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r La 

pagina 
dei 
pierini 

Encre un pierino non č un disonore, 
perché tow, chi più obi metro, JIJMIOE 
pairari per (metro stain rimponante 
non rtmanerci più .• Juno Jcl playmate. 
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14ZZM, Emilio Romeo 
via Roberti 42 
MODENA 

Plerinata 216 • 11 simpatico Davide. delle parti di Lecce. ě un pierino di 17 anni (altivo nelle costruzioni da due) 
II quale st ě cimentato nella costruzione di un trasmettiture FM sul 100 MHz. seguendo lo schema apparso net 
1978 sul n. 2 di eq. nella rubrica sperimentare • sponsored by Antonio Uglier«, • (be. ogni tanto qualche frase 
moderna. glovane, ci sta bene). Leggendo le prime Iasi della lettera avevo pensato che non si trattasse affatto 
di un pierino, visto quanto era impegnativa la realizzazione. 
Ma quando ho appr000 lo Nauru dei dubbi di Davide, ml son „‚Jute le broom°. 11 pr i‚nu dubbiu riguardava un 
misterioso condensatore posto Ira l'anodo di una 6BA6 e massa. A parte che l'anodo era invece il catodo. tutto 
lt misted) si riduceva al fatto che era stato omesso il segno • plů • sul siinbolo del normale elettrolitico in pa-
rallel() alla resistenza catodica. Ma il Davide era incerto se si trattava di un normale elettrolitico, o un ceramico 
da 50 nF. oppure uno da 50 p.F, ma non elettrolitico. Ouest'ultIma ipotesi venlva scartata in partenza perche. se-
condo lui, ul condensatore sarebbe stato • un bel pataccone •. Ebhene. caro Davide. come hai visto l'ipotesi 
clime era la prima. 
Altro dubbio: nella sezione oscillatrIce del trasmettitore cera un condensatore C, 
collegato come indica lo schizzo a lato, e Indicate da Ugliano come variabile • split- j„. 
-stator • da (9 + 9) pF. 
lt Davide dice che questo • spht.stator • é irreperibile e vorrebbe da me qualche 
indirizzo per poterie accluiStare. 
Ma la cosa grave b state che. In rnancanza dl questo (9 + 91 pF, lui ne ha messo 
un altro di capacité sconosciuta e • di conseguenza • il circuito si it messe ad • auto-
oscillate •. e gil feral un favore se gll Indicassi II metodo per eliminare le auto-
oscll lazIoni. 

Rispondo. 
L'enigma del condensatore é stato glä chiarito: si trattava di un elettrolitico sul catodo. 
Per lo split-stator non stare a preoccuparti: 51 gaga di una rallinatezza linguistica di don Antonio, il variabile non 

altro che un commie varlabile dopplo, usatissimo nel sintonizzatorl per la banda FM. appunto da (9 + 9) pr. 
Riguardo le autooscIllazioni, pub clars1 che lo mi sbagli. ma sono irrimediablimente convinto che un circuito oscil-
lante In cul non vi sla ii quarzo non puď fare Mtn) che autooscillare. Forse tu volevl dire che oltre alla frequenza 
voluta erano presenti contemporaneamente delle altre oscillazioni: ma in tal caso si chlamano • spurte •. o 
• ammniche •, seconda la lore natura. Ouello che tu mi dici é troppo vago perché lo possa tentare una diagnosi 
a distanza. Venice cosa che ti resta da fare 6 di mettere Il vadabile doppio da (9 i 9) PF e poi magari rl-
volgerti a S. Antonio (Ugliano). 
Buon divertimento. 

Plerinata 217 • E' dell'altro feri una telefonata di un ragazzo che si e quatificato corne aPPartenente ail, entou-
rage • di una stazione radio nel dintorni di Modena, ma che lo suppongo fosse uno dei • tecnIci nonostante 
lui dicesse • di non intendersene •. 
Cuesto ragazzo mi chiedeva se era vero quel che gli avevano detto, C1OE (anche io mi aggiorno con le mode 
momentanee), se per calcolare la lunghezza fisica di una Ground-Plane centrava il numero (isso 300.000. La 
persona che aveva Informato questo tecnico aveva detto che per trovare la lunghezza del racliatore bastava 
dividere It numero 300.000 per 1 megahertz e por dividere per due. 
Stranamente. sera dimenticato di dire che c'ě diflerenza tra la lunghezza teorice, e la lunghezza reale: che bi• 
sogna stare attenti con l'impedenza di una Ground-Plane: che fl radiatore di una antenna Ground-Plane ha una 
lunghezza pari a un quarto d'onda e che quindi bisognava dividere per quattro. e non per due. 
Casi come questo e il precedente, debbo confessado, ml lasciano perplesso. Ammetto che • privatamente • uno 
con l'elettronica possa divertirsi conic vuole. anche se ottiene risultati dIsastrosi: sono earl suoi. 
Ma quando entra in ballo un mezzo crinformazione pubblico, bisogna andare molto cauti. perche le prestazioni 
richieste non sono foal da raggiungere: oltre a dover • uscire in aria • con ottima qualité, non bisogna asso-
lutamente disturbare le altre bande radio o quelle televislve, o. peggio, altri servizI pubblici come aeroporti, 
pollua, taxi. Oulndl. rIpeto, andatecl piano. ragazzil 
lnvece di tentare di fare tutto da vol, comprate apparati e antenne costruiti da Ditte serie e glä note da 
decenni. Ouello che pagherete di piú sarä sempre meno di quanto vi costerebbero gil avvocati nel processl che 
Inevitabilmente dovreste subire, qualora continuaste ad autocostruIrvi apparati scadenti e lrregolari. Date retta a 
me che sono vecchio, lo non vi sto dicendo di non fare quello che vol volete fare: ma dl farlo bene. 
Gil schemi di simili trasmettitori che appalono suite varie Riviste sono destInati a gente più che esperta: e vol, 
con le vostre domande, avete dimostrato di non esserlo. 
Malgrado tutto, augurll 
Senza accorgermene, ero uscito un poco fuod dal tema, cite era costitulto dal 300.000 Iniziale 
Ouesto dannato numero mi ha falto sorgere un atroce dubbio che non mi cla pace la notte: la care indica forse 
la velocitä della luce? o non si tratta della distanza • arrotondata • fra la Terra e la Luna? 
Ecco quindi l'occasione per un GRAN CONCORSO: 
PERCHE'. nel calcolare ta lunghezza d'onda corrispondente a una data frequenta, compare quel numero fisso 
300.000? 
Ripeto, voglio sapere II PERCHE'. 
A vol plerini l'ardua sentenza: la Direzione sarä particolarmente generosa col vIncitore. 
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Pierinata 218 • L'arnica Glu. Fer. dl Palermo, mi dice di aver costruito ii frequenzlmetro descritto dalla dvista 
ma che la sua delusion° ä state totale: ell verrebbe la vogIM di sbattere tutto fuorl dalla finestra. Lo sfarfallio 
del display t tremendo e le cifre non stanno mai ferme. Caro Giuseppe, hal contrallato attentamente I col-
legamenti da te esegulti? Sel stout° che non vl slano errorl in giro? E Ii preamplificatore la II suo dovere dl 
amplificare e di squadrare? 
Se le cifre non stanno mai ferme l'unico modo di cominciare a vedercl chino é quello di controllare tutto 11 
circuito d'Ingresso con un oscilloscopic. 
II falto che le cifre si Ferman° solo quando mandl In Ingresso un segnale molto forte, ml fa sorgere II dubblo 
che vi sia qualche pecca nell'amplIficatore. 
Riguardo alio sfartallio, Invece. non c'ä nulla da fare. Esso e dovuto alla progettazione del sistema di contralto 
lo claboratore di sequenze. come ameno chiamarlo alcuni), portanto non ti consigno di montare quel circuito 
aggiuntivo per bloccare le cifre perché aggiungeresti un discreto mucchio dl Integrati e transistori In Più. senza 
una garanzia effettiva di funzionamento. Piuttosto ti consiglio (intmodestamente. ma con garanzia dl successo) II 
mio frequenzlmetro E.R. 119, cosi petrel usare II sistema da me elaborate una natte del marzo 1976 in barba 
a una tremenda colica biliare. Le modifiche da fare sono pochissime: dovrai solo smontare I sotte Integrati che 
costituiscono il too sistema di controllo e sostituirli col min, composto dl tre soli integrati. TI avanzerä spazio 
e materiale, come succedeva a tne quando smontavo un °retool°, lo pulivo ben bene, ml avanzava qualche 
• rotellina • e l'analogie lunzionava lo stesso, dicey° lo. 
Schermi a parte, col mio sistema di controllo le sequenze vengono comandate da impulsi molto brevi (circa un 
rnicrosecondo) e maitre sono nettamente separate rune dall'altra. con la conseguenza che il frequenzimetro ä 
notevolmente immune da funzionamenti strani • e le elite stanno assolutamente ferme. qualsiasi base dei tempi 
venga usata. Ciao. 

PIerinata 219 • Cuesta potrebbe essore dedicate al • mutuo succors° fra pierini infatti il giovane Fa. Ver. di 
Pisa si ë commosso per la situazione del pierino ravennate di cul alla plerinata 191 (cq, aprile 1977) e ml ha 
mandate uno schema di un ricevitore che potrebbe essore adatto all'Interessato. 

1 

 0  

6Vcc 

Nello stesso tempo consiglia caldamente all'arnice Daniele di leggere il libro del Ravelico • Radio Element' •. 
X edizione (Hoepli), che costa solo L, 5.000 od é un eccellente volume per i principianti. lo lo rIngrazIo di tutto 
cuore. sperando che lo schema suggerito e il libro consigliato tornino °radii] al caro Daniele. 

Pierinata 220 - Anche questa fa parte del mutuo soccorso. Infatti Gian. Cos. dl Ponte S. Giovanni (Perugia) dice 
che • ha visto spezzare la speranza • di molli che volevano sapere come si poteva 'Meliorate II loro • walkie-
talkie •, a causa della mia risposta al due ragazzl dl Colleferro. vedi plerinata 199 del 8/77. 
Alla scope di essore di qualche Mute ha invitee lo schema di un ricetrasmettitore • tipo • a Ire transistori, preso 
da un'altra Rivista, con allegata modifica capace dl raddoppiare la potenza ed efficienza- del trabiccolo in que' 
shone. La modifica si riduce a questo: sconnettere dal commutator° i collegamenti dell'altoparlante riguardan-
ti la posIzione • trasmissione • e Interporvi un trasformatore d'uscita per translated. di quell' molto piccoll. In 
tal modo l'altoparlante avrä adattata la sua Impedenza a quella d'ingresso del transistor pilots di bassa con 
risultante miglioramento. 
Caro Giancarlo. Innanzi tutto ti ringrazio per aver pensato a tutti quelli che si trovano In difficoltä coi loro 
apparecchi, e di aver sottolineato come i Fabbricanti, per risparmiare le 200 lire di un trasformatorino (che tanto 
verrebbe a costare ai produttorl, montagglo compreso) sbattono II povero altoparlante dlrettamente ťali) suite 
base del prima transistor dl bassa, con risultati a dir poco vergognosi Ma I due amid! Sergio e Giuseppe. ave 
vano un problema completamente opposto a quello tuo. Loro non sr lamentavano di cattiva quallta della tra-
smissione, ma del letup che rIcevevano tutti i canali CB assieme. E qui non c'š nulla da fare, perché per 
ottenere qualche risultato concreto bisognerebbe modificare di sana planta il circuit') ricevente. Comunque, se 
qualcuno, In possesso di un apparecchino a tre o cinque transistori 81 accorge che la sua voce e debele o po-
co comprensibile, poträ tentare (e credo con un certo successol la modifica che ho detto. 
In secondo luogo mi permetto di deluderti sull'aumento dl potenza: tu. con la modifica descritta hal aumentato la 
percentuale della tua model:mime e quindi la comprensIbilita della tua voce, ma stal pur tranquillo che la 
potenza di uscita del tua trasmettitore non ä varlata gran che. Riguardo all'efficienza, se con tale [ermine in-

438 eq eleuronica 



La pagina dei plerIni 

tendi dire un miglioramento nella qualitä della tua emission° posso anche enero d'accordo. diversamente... la-
sciamo perdere. II farto é che In elettronica le parole potenza ad efficienza di un appartao hanno un slgnificato 
ben precise, e guai a citarle a sproposito: ma torse questo é un argomento un poco prematuro. 
Infine levami una curiositä Giancarlo. La lattera che mi bai inviato aveva il mio indirizzo su un rettangolino dl 
carta 'neonate sulla busta: sotto cera l'Indlrizzo dell'ufficio filatelico delle Poste di Malta. Sel forse collezio. 
nista? lo facer° Gran Bretagne e Colonie e ne ho circa ottomila. Te lo dice perche. chissä. non potendocI 'neon-
trare In elettronica potremmo Farlo in filatelia. Auguri e ringraziamentit 

Marinate 221 • Ho rIcevuto una lattera da un ragazzo modenese. Ser. Ri., appassionato CB il quale possiede un 
• baracchino • che dá n uscita circa 1.5 W. Dice che tempo addietro aveva sentito • in aria . una signora (di 
cul non rIcordo II • nome di battaglia •) la (male stave spiegando a un CB novellino che si poteva aumentare 
la potenza del trasmettitore da 1.5 W semplicerrente ruotando il trimmer posto all'interno. vIMno alllinnesto del-
rantenna. e seguendo le Indicazioni dell° strumento per avere la massima Tenure che pol corrispondeva a circa 
5 W. Llingenuo Sergio aveva seguito le istruzroni di euella Signora, ma non aveva avuto la soddisfazione di col. 
legare corrispondenti plů distanti dl quell' collegatl di solito. ně I controlli ricevuti indicavano trasmettesse con 
maggior potenza. Vorrebbe qualche splegazione che chiarisse II • mistero •. 
Caro Sergio. perché hai comprato un • baracchino • da 1.5 W? lmmagino perché quello da 5 W costava 40 o 50.000 
lire in più. E ahora, ti sernbra possibile che una Ditta seria come quella che ha costruito Il tun apparecchto (I 
glapponesi non sono poi tontI, net truffatori) praticasse una cosi enorme differenza ne' prezzl solo per una sem-
ogee diversItä di rotazione di un trimmer? Ouesto e II ragionamento che avresti dovuto lare. senza bisogno dl 
considerazionl tecniche. 
Se pol vuoi una spiegazione quasi tecnica, da pierinl, eccola: per prima cosa. spostando II trimmer dalla posIzione 
In cut si trovava. non hat latta okra che creare un disadattamento Fra lo slilo radiante e il circuito finale e la 
conseguenza diretta Ě che lo stile Irradia meno potenza di prima; in secondo luogo, poiché lo stile • beve • meno 
radio' requenza, ne rimane ingorgata • un magglor quantitativo nell'interno dell'apparecchlo e quindi anche intor-
no al punto dove si effettua il prellevo della radiofrequenza per la lettura dello strumento. Ecco perché quest'ul-
timo, quando hal starato l'accordo, segnava di più! Altro che aumento di potenza! Anche to ho sentito un paio 
di voile la Signora (per altrI versI simpaticissIma) e sorridevo al sentira di quell'aumento di potenza: ma non 
credevo che le sue umoristiche teorie avessero avuto dei seguack. 
Be, adesso fattl ritarare II baracchino da qualcuno molto esperto. Auguri. 

Pierinata 222 - Molto breve. Carl Merin', ml scrive da Siracusa il signor Seb. Sca. (da moltissimo tempo pur-
troppo la lettera era nel cassetto, a quest'ora avrä imparato quello che votava sapere) per domandarmi cosa 
é uno strobe In un integrato, e cita come esempio lo SN7425. 
lo mi vergogno a rispondere, vista lt tempo che é passato, perch:, chiamo i Merin' in mio slut°. invitandoll a rl-
spondere, net piů elegante modo possibile. 
E ahora, SUPER CONCORSO! 
Che cosa é lo strobe, In un circuito integrate? 
Se qualcuno più furbo e In grado di mandare anche uno schemino applicativo, tanto meglio. 
Un bel premio alla migliore risposta. 
In gamba, mi raccomando! 

---OEldOEL let...5 ./ 
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Vista l'Immeritata ospitalitä concessa dal/Editore della rIvista. Inviamo la descri-
ne di un altro apparato tuttora in lunzione. 

Ricevitore VHF 
a doppia conversione 

Maurizio e Sergio Porrini 

Sarä capitato a molti letton i dl possedere ricevitori di normale sensibilitä. 
Normale per ricevere le potenti stazioni commerciali, ma decisamente non utilizza-
bili per scopi amatoriali. 
E' possibile, in molti casi, aumentare fortemente la sensibilitä, con la doppia con-
versione di frequenza. E' un sistema usato in tutti oh apparatl professionali. 
Possedevamo un ricevitore casalingo, Grundig C2001 con la gamma delle onde corte, 
comprendente la frequenza di 10 MHz e un ricevitore di basso costo, il Tenko AIR, 
SW, VHF con la media frequenza a 10.7 MHz. 
Trasferendo II segnale di MF a 10,7 MHz dal ricevitore VHF all'antenna dell'altro 
ricevitore sintonizzato su questa frequenza. si ottiene un fortissimo aumento della 
sensibilitä e della selettivitä, convertendo prima da VHF a 10,7 MHz e poi da 
10,7 MHz a 475 kHz, sistema conosciuto dagli OM della vecchia scuola. 
Si inizia col prolungare lo stilo del primo ricevitore per aumentare il rapporto S/N. 
Con una sonda collegata all'antenna del secondo ricevitore, attraverso un condense-
tore da 470 pF, si ricerca Il segnale di MF in prossirnita del primo trasformatore di 
MF, collocato vicino al variabile VHF, cercando di far aumentare il rumore di fondo 
del secondo RX. 
La freccia nella foto indica la posizione nel nostro ricevitore, comungue potete uti-
lizzare gualungue RX con MF di 10.7 MHz_ 
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Rice/horn VHF a doppla converstone 

figura 2 

La sonda noně nitro che un corto spezzone di filo terminante alle due estremitä con 
condensatori ceramicl da 470 pF, uno collegato alla seconda antenna, feltro fissato 
con una goccia di collante epossidico nella posizione precedentemente trovata. 
In figure I ä indicato a tltolo di esempio un possibile punto di prelievo. 

1aMEDIA FREQUENZA A 107 MHz Houra I 

La doppia conversione fa aumentare anche la selettivitä; ä quindl indispensabile 
demoltiplicare la prima sintonia. 
In figure 2 patate vedere la modifica eseguita per ottenere un rapporta di demoltl-
plica molto alto. 

C2 

RX 1 RX 2 

figura 3 

Calzate un anello di gomma 0 Ring sulla puleggina della sintonia VHF, a stretto 
contatto con un piccolo perno metallico del diametro di 2 mm, portante la manopola 
recuperata da una radiolina a transistor. 
Usate per i fissaggi del collante epossidico a Stabilit a rapido indurimento. 
La regolazione fine della sintonia si fa sul secondo RX. 
In figure 3 e indicato lo schema a blocchi; I ricevitori devono essere molto vicini 
uno all'altro. 
Se si vogliono ricevere segnali FM con forte deviazione di frequenza, APT, WEFAX, 
ecc. l'aumento della selettivitä si oppone a una completa ricezione dell'intero invi-
luppo della modulazione, però ä un vantaggio determinante in tutti gil altri casi. 
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sperimentare 
circuitl da provers, modificara, aerie:loners, 
presentall dal Lotted 
e coordinati da 

O topyrighl cq electronics te9 

I8YZC. Antonio Ugliano 
corso De Gasped 70 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

162 progetti nel mese di dicembre: non sono un record, in altri mesi abbiamo avuto 
quasi il doppio: perd, 162 progetti di cui oltre la meta incomprensibili perche senza 
valor, senza riferimenti tra le parti, disegnati in modo che non si capisce niente. 
Molti sono geniali, degni di pubblicazione. ma impossibili a tirarli fuori da linee 
senza costrutto e component! senza valorl. 
Che ci perdete ad essere un po più chiari? 
Quasi tutti I progetti lo ii ridisegno, pert mi occorre la vostra collaborazione a 
farmeli giustamente interpretare 
Se qualcuno Invece ö chlaro, lo pubblico direttamente; come questo che segue e 
che vi sia d'esempio. 

VFO programmabile ad aggancio di fase per banda cittadina 

Va innanzitutto preclsato che Ii se guante progetto fa riferimento al VCO di Pip/tone 
e di Lazzaro pubblicato sul n. 7/79, a cul t lettori Interessati sono inviati. 
If progetto prevede la realizzazione di un VW programmabile con capacItà di 99 ca-
nail spaziati di 10 kHz e con stabilita paragonabile a queue del quarzo. 
Cost/tu/to in due part!: base del tempi e programmatore. cosi esposei: 

BASE DEI TEMPI 

La base dei temp? é la parte che, se curate bene, dara i cana Ji spaziati di 10 kHz. Un 
quarzo con in serie un compensatore vengono fatti oscillare a 1 MHz e successive-
mente trasformati in onda quadra da meta di un integral° SN7400. Ouest'onda 
quadra da 1 MHz viene latta seguire da tra divisor! di frequenza x 10 formatl da 
altrettanti SN7490. segnale in uscita verre successivamente al comparatore di 
lase MC4044. 

IL PROGRAMMATORE 

II programmatore é formato da due decadi dl conteggio SN7490 e da due decodilica-
tors binario-decimale per avere possibilità di usare delle cont raves di tipo decimale. 
Per chi lo desiderasse, ma la spesa non ne giustifica I vantaggi, si pub applicare 
il visualizzatore con FND500 o simili; gli un/ci vantaggi sono uno di natura pura-
mente estetica e la/Iro di poter sa pere. anche al bulo, la frequenza del canale su 
cul si opera. 
Potrete altresi notare che il segnale proveniente dall'uscita sintesi del VCO, prima 
di assere app//cato al sistema di conteggio sub/see una division° per 10 da un 
altro SN7490, ció perché gil integrati di decade non funzionano a frequenze elevate 
come appunto que/Ja del VCO. 
Quanto al VCO Comparatore di fase, vi rimando a due articoli analoghi dal quail 
ho tratto spunto per il presente tic° que/Ji di Pip/tone e di Lazzaro, come detto, 
del 7/78. 

DETTAGLI COSTRUTTIVI E NORME PER LA TARA TURA 

Per prima cosa, costruire l'alimentatore che fornirá I +5 V per I TTL e i 9 V per II 
VCO. 
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gmenentare 

VFO PROGRAMMABIIE AD AGGANCIO DI FASE PER CB. 

Compknenti: (esclusa VOO) 

resistenze: Condensatori: 

R1 = 1 Kohn Cl = compensatore 34.25 pF 

R2 = 1 Kohn 02 = 100 nF 

R3 = 1,5 Kohm 03 = 560 pF 

R4 = 1 Kohm 04 = 470 nF 

R5 = 2,7 Kohn 

R6 = 2,7 Kohn Varie 

R7 = 2,2 Kohn 
X1 = SN 7400 

R8 = 1 Kohm 
X2 = SN 7490 

13 . SN 7490 

14 = SN 7480 

TR1 = BC 109 o corrispondente X5 = MC 4044 Motorola 

Q1 = Quarzo da 10 MHz (ottima qualitä) 16 = SN 7490 

Contraves di tipo decimals. 17 = SN 7490 
X8 = SN 7490 

19 = SN 7442 

X10 = SN 7442 

N.B. = PER IL CIRCUITO DELL'ALIMENTATORE SI VEDA L'ARTICOLO DI 

FILIPPO PIPITONE DA PAG. 1385 A PAG. 1391. 



s {le mentam 

0.4 

c 3 • 

0 2 (ID Dec c 
066 ooAtrroo oo o 00 

  R2 

0-0 

ale 000 000090c 

DOi DO 0%.0 0 000(000 

trîuîH ÎÍT 
GU 

VFO FROGRAMMABILE AD AGGANCIO DI FASE PER CB. 

CIRCUITO STAMPATO A DOPPIA FACCIA. LATO COMPONENTI. 

140000 0000000 0000000 000000 

 0U09.00 0000,00 3000 00 0000 

orá00[0-0c00 «tom 40000 0000000 
0 i 

o  

43 0000? opoy.,,57, oo 079 )0\ 0000 

8 oo0d/dd- i 0001  100\ 

0 0000000 000000 
co 

o  

VFO PROGRAMMABILE AD AGGANCIO DI FASE PER CB. 

CIRCUITO STAMPATO A DOPPIA FACCIA. LATO RAME. 
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operimentate 

PAR-TiceI-ARE. C -S. 

 rOE 4---Cammto 
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Con p 1002ka, 

-to3e Um. too 1/4. liceeko cowle 

stk. jor,a,kkeeciTte 

VFO PROGRAMMABILE AD AGCANCIO DI FASE PER CB. VCO (OSCILLATORS CONTROLLATO IN TENSIONS) 

M  
0 MOr 

mirOT 

Ca 

LI 

RI 

at R7 

— 

VP0 PROCRAMMABILE AD ACGANCIO DI FASE PER CB. 

Componenti VCO: 

Resistenze: Condensatori: 

RI . 15 K Ohm Cl = 270 pP 

R2 5,6 K " C2 16 pF 

R3 8,2 K " 03 0,1 mi 

R4 1 K C4 270 pF 

R5 15 K C5 120 pP 

R6 4,7 K " 06 0,1 m7 

R7 4,7 K Cl 68 12 

R8 15 K C8 68 pP 

R9 = 220 " C9 = 1 nP 

R10 c 220 a 010 c 0,1 my 

I 

t'Y 

AYR AF 

TRS 
CIO 
FO OUT SINTES1 

re 

Variet 

TRI/2/3 . BP 184 

D1/2/3 = BE 122 

Li c 20 «pin Silo emeltato 0 0,6 mm. mu support° 0 8 mm. eon 

nuclei) mobile. 
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sperlmentare 

VFO PROGRAMUABILE AD ACGANCIO DI FASE PER CB. DISPOSIITVO VISUALIZZATORE. 
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GriD 

•59 

fFND500 s ni;e0 

Per vieualizzare ale le decine che 

le unitä, dovranno eesere coetrulti 

due circuitx identici. 

4—« 

Ouindi costruite la base del tempi, 11 contatore, il comparatore di fase e per ul-
timo il VCO che andré totalmente schermato dal rimanente circuito. Conviene in 
era caso usare gil zoccoli per pH integrati evitando cosi sgradevoll sorprese a fine 
costruzione. 
Per la taratura é Indispensabile munirsi di un trequenzimetro digitale e, applicata la 
sonda al pin 11 del terzo SN7490 riguardante la base dei tempi. ruotare il compen-
satore sino a leg gere la Irequenza di 10.000 kHz. Raccornandasi che „vesta frequen-
za sia 11 più esatta possibile e cioè non 9,999 o 10.001 kHz. Esatto? 
Segue la taratura del VCO. anche „vesta con frequenzimetro e con tanta, ma tanta 
pazienza sino a trovarvi felici possessori di 99 canali spaziati di 10 kHz. 
Auguro a tutti buon montaggio. 
Franco Pan(, via A. Gramsci 317, CARBON/A, 

Al signor Franco PANI va II regalo offerto dalla AZ Elettronica di Milano. 
II signor Pani ë pregato mettersl direttamente in contatto con l'AZ. 

Per questo mese, sempre tra tutti coloro che invieranno un progetto per sperimen-
tare, anche se non verrà pubblicato, la tipografia DE MARTINO di Castellamare di 
Stabia, offrlrä una copia del diplomone ib del decennale di sperimentare più volte 
richiesto da molt' letton i e, purtroppo, esaurito. E' l'occasione buona per aveno! 



Mantra noi ci affanniamo a programmare microprocessatori, a pianificare 
- grandi passi s, complicati articoli sui µp, in provincia di Pisa gualcuno 
prende ascia e saidatore e... 

Computo 
ergo sum 

Graziano Ceccotti 

Seguo con molto interesse la vostra rivista, specialmente per quanto riguarda gil 
articoli so! microprocessor!. 
Ho notato pert due cose: 
11 Che viene trattato quasi esclusivamente lo F8; perché non par late un po' an-
che degll altri tipi come 8080A, 6800, Z80, anche per paragonare le prestazioni e 
I diversi set di istruzioni? Ina/tne non tutti 911 hobbisti hanno il Child O. to. ad 
esempio, ho il 6800 D2 quindi una spiegazione valida per il Child non vale per 
to 8080 o il 6800. 
2) Che oltre al Child 8 non vengono presentati esem pi pratici di uso dei micro-
computer. 
Ad esempio si potrebbe fare un programme di contralto per un motore e relativo 
circuito di interfaccia. 
In°Itre noto che si parla spesso di espansloni di memoria per ampliare I pro-
grammi. Perché sprecare tanta memoria nei programmi aritmetici? 
lo ho realizzato un microcomputer in grado di effettuare tutte le operaziord mate-
matiche a docile' cifre con vir gola mobile completo di registratore a cassette per 
la rnemorizzazione del dati e combmatore telefonico con solo 2 kbytes di PROM 
e 512+128 bytes di RAM. 
A pagina seguente do una descrizione del sistema e lo schema a blocchi. 



Computo ergo sum 

Microcomputer ge 6800 » 
per applicazioni matematiche e amministrative, 
con combinatore telefonico e interfaccia per registratore 

Ho messo a punto il primo esemplare di microcomputer in grado di eseguire le 
quattro operazioni con solo 2 kbytes di ROM e 512 bytes di RAM. 
II sistema utilizza una MPU 6800 che gestisce tramite il programma residente In 
PROM (2 kbytes) una ACIA per interfacciarsi con un registratore a cassette e una 
PIA (6820) per interfacciarsi con la tastiera. la stampante e I display. 
Una seconda PIA serve per l'interfaccia con un eventuale video display e per olio-
tare l'adattatore telefonlco. In modo da utilizzare la tastiera come combinatore 
numerice. 
I 512+128 bytes di RAM servono per l'elaborazione e i trasferimenti del dati. 

RAM 

512x8 

MPU 6800 alimentazione 220V 

modem I_  

EPROM 

2kx8 

ACIA 

6650 

RAM 

12(9 x 8 

PIA 

6820 

.1 

sta mpa 

display 

PIA 

6820 

tastiera 

6 

al reçostratote 
d cassette 

ideo 

adattatore r hoed telefonica 

telefonico 3 

II sistema é cosi composto: 

Soheda 6800 con 1 x MPU 6800, 2 x PIA 6820, 1 x ACIA 6850, 2 kbytes PROM o 
EPROM, 512+128 bytes RAM, modem per registratore, adattatore telefonico. 
Scheda alimentazione con entrata 220 V e uscita +5 V, —5 V, —12 V. 
Tastlera non codificata. 
Stampante ad aghi su carta termica da 60 mm. 
Display a 12 digits. 

II suo costo é di circa 500+600.000 lire. 
II microcomputer put) eseguire le quattro operazioni, registrare e ricercare su 
nastro I dati voluti anche a caso. stampare e visualizzare I risultatl, effettuare 
chiamate telefoniche con memoria; con 1 kbyte in più di PROM puď eseguire 
calcoll complessi, anche scientific'. 
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Computo ergo sum 

Sistema dl acquisizione dati da implicate a 'wats/asi ca/cola/rice elettronlca non provvista di me. 
mor/a a schede o nastro magnetice. 
II sistema permette di memorizzare su un camufle riastro C.60 I doll impostor! nelta CalColatrice e 
di richiamarli a piacere. La capacitä di un nastro é di IRO gruppi di deu e agog groPpo ä bingo 
256 dart appuie 98.000 byres total!. 
il sistema non supera le 300mila lire dl costo. 
Dispone dl k RAM espandibile e t k PROM per it programme di gestione espandlbile a 52k. 
Litilizzando come un/té central° un microprocessor° é pass/bile prograrnmare In vario modo li 
sistema In modo da eseguire catcall programmati e acquisizione dati da sistemi analogic!: in quest° 
modo si puts impelementare II sistema e 'Winne un terminale per ogni uso (/avor° amministrativo 
e contrail° industrials). 



usiamolo cosi come 6', o modifichiamolo 

RX Hallicrafters S38 i 

e 

ilBIN, Umberto Bianchi 
U. Bia',eh; 
corso Cosenza 81 
TOR/NO 

Menutenzione spicciola 

Poiché questo ricevitore é prevalentemente destinato ai radiodilettenti che 

sono alle prime arroi, reputo opportune illustrare le operazioni'di manuten — 

zione spicciola per metterli in condizione di ottenere sempre la massima 

efficenza dell' apparato. Non ma ne vogliano i "celiffi" dell'elettronice 

per queste note che a biro risultano ovvie e scontate. 

Tarter° le varie parti del circuito pulite, specialmente il condensatore 

variabile di sintonia. Polvere e sudiciume devono aseare tolti con un gatte 

d'aria o spazzolati via mettendo la massima cure per non deformare le lamina 

del condensatore. I disturbi in ricezione possono asserts anche causati da 

depositi di polvero sul condensatore, sporcizia sui contatti del comando del 

volume, ossidezione dei contatti dei commutatori e del reofori delle valvole. 

Controllers quindi lo stato d'usa dei contatti dei commutatori od accertarsi 

che il comando del volume non causi scrosci e verificare che le valvole slano 

seldamente fissate sugli zoccoli relativi e che questi ultimi non abbiano 

le molle di contatto troppo lasche. 

Sostituzione delle valvole e delle lempada d'illuminazione della scale. 

Decorra, per effettuere queste operazioni, rimuovere il coperchio posteriors 

del ricevitore, evitando le viti che lo fissano. Per la sostituzione delle 

valvole osservare il disegno che mostra le piante del telaio, per evitare 

l'interšiambio accidentals delle posizioni. Il ricevitore impiega una lamps — 

dine spie del tipo con zoccolo a baionetta per l'illuminazions delle due 

scale. Essa eb del tipo a 6,8 V e 150 mA. 
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RX HaMerolla s $38 

Regolazioni periodiche. Il ricevitore é state tamto inizielmente in fabbrlca 

e normalmente non ô richiesta una successive tarature e mono che non si 

debba sostituire per eseurimento od altre causa la valvola preposta alle 

funzione di mescolatrice — oscilletrice oppure nel caso si nati une sensibila 

diminuzione della sensibilité dell'apparecchio o risulti infine che l'indica— 

zione delle scale non corrisponds più alla frequenza effettiva ricevute. 

Le operazioni di allineamento devono essere effettuate solo se si é ben si — 

curl dells proprio capacité e dell'efficienza degli strumenti richiesti, perché 

le massime prestazioni di questo ricevitore, costruito piuttosto spartenamente, 

si ottengono a patto che la teratura sin effettuata senza errord o imorecisioni. 

surplus] 

surplus 

S 38 - VISTA SUPERIORE DEL TELAIO 
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Rx Hielecratters 538 

Caratteristiche elettriche dell' 5-36 

Valore 

di M.F. 

Selettivitä 

di M.F. 

Frequenza 

immagine 

Sensibilité Uscita audio 

455 kHz 7 kHz a 6 dB 2,7 : 1, e 30 MHz 12 pV e 600 kHz 675 mW con 

65 kHz a 60 dB 6 : 1 a 14 MHz 12 pV a 5 MHz distorsione 

(per 50 mW di 10 : 1 a 5 MHz 11 pV a 14 MHz inferiore al 

uscita) 35: 1 a 1500 kHz 23 pV a 30 MHz 10 Iš a 400 Hz. 

(per 50 mW di 

uscita) 

Posizione dei comendi per le operazioni preliminari di controllo 

(per la banda delle broadcast) 

Rif.to al no 

(in fig. 1) 

Nome Posizione Funzione 

1 STANDBY/RECEIVE Su "FECEIVE Ricevitore tempo— 

raneamente esclu— 

so. 

2 VOLUME A i delle corsa 

(regalare se ne 

cessaria) 

Contrallo del vo— 

lume audia e inter 

ruttore ON/OFF. 

3 BAND SELECTOR Su 1 Selezione della 

gamma ricevuta 

4 PITCH CONTROL Oualsiasi 

(non usatO) 

Nota di battimento 

per la ricezione 

del CW. 

5 SPEAKER/PHONES su "SPEAKER" Selezione dell'usci 

ta audio. 

6 CW/AM Su "AM" (AVC on) BFO commut. on/off 

AVG commut. on/off 

7 NOISE LIMITER su "OFF" Limitatore del pic 

chi di disturbo. 

8 TUNING Sulla freq.del 

la stazione 

Contraio delle freq. 

ricevibili. 

(saule princip.) 

9 BAND SPREAD Su 0 sulle scala 

seconderia 

Espansore di banda 

per le onde carte. 
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RX Heillmratters $38 

Note tecniche del ricevitore S-38. 

Il modello S-38 costruito dell' Hallicrafrers Co. ad iniziare dall anon 1946, 

ô un ricevitore de tavolo del tipo supereterodina inelegante 6 valvole con 

alimentazione in AC/DC a quattro bande che coprono le seguenti frequenze : 

1) Sal] kHz + 1650 kHz, 2) 1650 kHz + 5,0 MHz, 3) 5,0 MHz + 14,5 MHz, 13,5 MHz + 

32,0 MHz. E' fornito di regolazione automatice di sensibilitä (AVC), di limite-

tore di disturbi (noise limiting), di OF0, di possibilitä di escolto sie in 

puffin che in altoparlante (entrocontenuto)e di "stand by". 

Connessioni sul nannello posteriors : 

Su un'apposita etriscia sono le ConneSSioni per l'antenna e la massa, i 

morsetti per l'inserzione delle cuffie e fuoriesce il cardona di alimentazione. 

Alimentazione : da 105 a 125 V AC/DC. Potenza assorbite circa 30 W. 

Valvole impieciate e loro funzione : 125A7 - miscelatrice/oscillatrice; 125K7 - 

amplificatrice a frequenza intermedie; 12507 GT - rivelatrice/AVC/preemplifica-

trice audio; 35L6 GT - amplificetrice finale audio; 3525 GT - rettificatrice 

di rete in caso di alimentazione alternate. 

Istruzioni per l'allineemento  

Il ricevitore 5-38 benchě realizzato con una filosofia costruttive molto semplice 

A lineare richiede per le operazioni di taratura, oltre a una discrete disponibi 

litä di strumenti e ovviemente una buona cepacitä tecnica, anche una procedure che 

si discaste alquanto de quelle solita. Risulta partante utile fornire tutte le no 

tizie che il costruttore ha ramito enche se possono risultare eccessivamente det-

tegliate. 

Strumenti necessari  

1 - Generatore di segnali con possibilitä di modulazione interne a 400 Hz, in gra-

de di coprire tutte le frequenze indicate nelle note dl allineamento sotto ri-

Portate. 

2 - Strumento misuratore d'uscita audio in grado di misurare fino ad 1 W. 

3 - Antenna artificiele seconda le norme RMA, costituite da un condensatore del 

valore di 200 pF posto in serie ad un induttore RF di 20 vH che abbie in pa-

rallel° un condensatore con capacitä di 400 pF in serie a un resistore da 

400 ohm, tipo a carbone. 

4 - Un Oaccievite non metallico. 
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RX Hallicrafters $38 

r
A
g
E
L
L
A
 

bi
 

T
a
l
t
i
n
u
M
 

k 

. 
o 

me
di

d 
fa

t 
z 
a
 
e 

.- cOE, 

u 

•-e 

, 
:-

0 t 

OE 

. • 
• 

I .. 

t., , • 

z 
k „, .i 
‘‘. › . 
trz 
- t- e 

- OE-.,. - 
t g 
Z 4 

8" 
OE'OE* 4 g 
t • 

k 
k-..: 

OEM et 
41 K 

'i 
11 

Z. 

, 
I 

; 
-i.' e 
K 

-e. 
• 

...` e -.. 
• 

'b 
-,- 

, 
e 
<4; 
oi 
e 
e 
o 
... 
N 

-',',. 
o 

e l 

OE:t 

r^ 

A
qa

ba
/o

ne
 
be

nd
a 
4
 -
 ga

te
 
:
 nw
at
ie
he
r 
ti
sa
ne
-J
ay
e 

eo
n 

Za
a 
Ne
 
- 
po
da
re
 

ee
en

a/
aM

ee
 
c
 m
l/

na
a 

ew
 
te
t.
 

 

-.OE in 

en 
.1. 
e 
-.2 

L ., 
C . 
-; 

...± 

sots  

cy 

--;; 
t 
Is ,s, 
. c 
. e 

i; 
1. 

--,; 
Z i 

-- 

-š'' 
t 
a 

•••0 

,  c 
- o 

'e "r> 
(4.91 
--

...„... m 

".• i 
.2 "OE- .• 

k  ,;‘OEZ 

Z ‘ 

a 

... ,,,-e.i : 

; a • .. 

OE .. ., 
El 

,:', t 
• 

is i" e 

Z oi 

_.,2 
c 
É 

-.. 

, 
go 

-OE2 --:=Zi z.1 ,  
„ 
1.1 
.4 •i.: 

is • 
X 

.. OE: 
'OE. z 

i ?. 

OEll 

• 

VI,:',  

;I OE i 
i3Š!  

i i 

š.. 

Z‘Zi 

Wi 

.1 
t - 

.:.- 
.r. 
?, 
4' 

is.:,c 
kk 

--,. " 

:,:f. 

e ; 

-• 
, _.z 
;' e 

,,,:'-j 

tie 

tz 
i, - ..! 
g: A 

..4". 1 

<P. 

èì 
.! !. 
I:. g. 

...; • '-.: 

OEŠ'e 

ii • .„ 
IS,'OEZ gi 

- -.: 

... 
€% 

i;j1,11 FŠ 

-te 
„. 

-.OE. i • 
.t .4 z z; 

...e.".., 

j fa. 

-.30, 
u„ 

n“.. 

C% 

: 
t.1 
••,. 43 

: 
." 01  
OE" 

• . 

"• -^ -- 

3/4 • • '2'''. 
Z 'OEZ 
a."• ,1 

t 

•OE. 

o 
OE-

e tk 
•• 
2 

2 
.... 

- 

-:.** ••• 
'-- ,E 
Le. ,..« 

2 k 
a  2 

k ne - ca t, e. 
wn€, In 

ils t 

rš' i  

•• c t 
(ez.‘ 

, 

'OE. 
a 

-4 M . 

.-. 
-,• -ei 
OE .. . 

•••• ril 

L. en 

. 

.-3 

c -,-. 
ie 

"4 

F.z 
e 

Mat 

î'i" 
kk 
-4 --, 
"N. •- 

ti z 
Ito. NI 

Š. 
,c a. a, 

o ci 0  
ca e v. 

<- -. 

. 

-1 
--- :I 

ii " t 
3/4 '8 -2 

!ÉŠ 
: et .. . .., 
1/4? &OE , 

-.4t 
-4 z. . ., i 

1/4 :- 11 2 

4..- é 
• ̀ --- 
t..4 ,'; 

-1 3: 53 
-=.: -•-: zt- ke 

- 
•,,i 
- • 4. 

„ c t. a 
iiii 
, --; -Z:OE' 
e- ke  

.- 

-s.- 
. 

. ..OEOE OE 

> c 
": 
. •-.. 
,, ; 
S 

S. 
.z. 

..-. 

. , ,-.- , , , 
"..1' 

--I 
: cc 

... 
-.t 

... 

'i 2 ••• 1 
, t „. 1 
ct 

.. 
z: 

--4 
e 
, 

-1 Š. ..,-
OE.„ • 
S 

4.-....e e ; e 
d• a ra 
.,.. •• 
4 

•• E 

• 4 

"It et 

7. 
.3 
o 
to 

't 

-•-• 
ti 

") 

I"' 

7':C -. 

. 
o 
c 
›. 

72  
Z. 
e 
o 

,-5. 

OE 
" ". 
. 
.. 
e 

.-Z 

OE , 
C 
o 
o 
e 

•-• 

di
re

r-
se
 

vo
il
e.
 

458   cg elettronIce 



RX HaMerolla s 839 

Collegamenti  

eollegere il generatore di segnali in madn che ln snhArrrn del ratio di uscita 

sia connesso al morsetto "G" posto guile strlscia dei terminou i previsti per l'en — 

tonnes; il filo centrale di puesto cavo coassiele deve assere collegato come indi— 

cate nelle note di allineemento. 

eollegare lo strumento indicetore d'uscita attraverso i terminali dello zoccolo 

SO-1 e scollegare lo spinotto dell 'altoparlante da puesto zoccolo; regalare il 

misuratore d'uscita per un'impedenza di 3 ohm. 

Attenzione : Inset-ire lo strumento indicators d'uscita su una porteis sufficien— 

temente alte per evitare dennosi sovraccarichi. 

Posizionamento dei contrail  : 

Dope ever atteso per circa 10 minuti che la temperature dal_ component' del rldevi — 

tore stogie reggiunto la temperatura di regime, predisporre I comandi come segue : 

SPEAKER/PHONES commutato su "SPEAKER" Controllo del VOLUME al massimo 

CW/AM commutatore, al "AM" (tranne per 

la tarature del EEO). 

STANOHY/RECEIVE commutate su "RECEIVE": 

NOISE LIMITER commutate su "OFF". 

BANDSPREPD TUNING su 0 (minima capat.) 

Termine cosi la prima perte dell'articolo, uella destinata alla descriziene del 

ricevitore, completata con le note tecniche utili per une sua corretta taratura. 

Prendendo ore spunto anche dell' articolo apparso su "73 Magazing .del novembre 

1996, opere di Hank Olson — W6GXN vedrš come con relativamente poche modi — 

fiche é possibile mioliorarne notevolmente le prestezioni, portendolo ad assere 

degno di figurare encore proseo una stazione di escolto o sul tevolo di un OM non 

molt° dotato di mezzi economic'. 

(segue sul prossirno numero) 



MC1496: indagine su un integrato 
al di sopra di ogni sospetto 

IWOAP, Umberto Perroni e IWOAMU, Luigi Saba 

Era una torrida mattina d'inverno: ('ultima per il valoroso Johnny Motorola, agente 
segreto MC1496. 
Condannato a morte per non aver voluto dichiarare le proprie caratteristiche, sot-
(oposto a violente torture elettriche, pur di non parlare si autof use, conciudendo 
la sua erolca esistenza in una novota di turno toss/co (dlossina?). 
Ma If suo sacrificio fu purtroppo vano, in quanto una spia internazionale nota ai 
servizi segretl corne Data Sheet (sempre In copula con Application Notes), decise 
di rivelare le caratteristiche gelosamente cus bděte dal prigioniero e che noi pubbli-
chiamo in anteprima mondiale, assoluta, un/ca e rara (appiausi a scene aperta). 

L'integrato MC1496 o MC1596 é stato creato per usi dove il segnale d'uscita ě un 
prodotto di una tensione d'ingresso e di una funzione Interrompente. Le tiplche appli-
cazionl includono un soppressore di portante e modulazione d'ampiezza, rivelazio-
ne síncrona, rivelazione FM, rIvelazIone di fase e altre applIcazioni. 
II circuito consiste dl due amplificatorl differenziali (nella parte superiore del cir-
culto) pilotatl da un normale amplificatore differenziale con doppla sorgente dl cor-
rente (figura 23). 

514 
LANIuLN ve   
INPUT 0  

$IGNAL 
INPUT 

o  
.4t-1 

FIGURE 23 — CIRCUIT SCHEMATIC 

BIAS SO  

'JE 100  

SD° 

1 

 o  GAIN ADJUST 
 0 
3 

I collettori d'uscita sono accoppiati a croce cosi che, per la moltiplicazione di tutta 
l'onda, occorre la tensione dei due Ingress'. Ouesto fa si che, in ogni momento, il 
segnale d'uscita é il prodotto del due segnall d'ingresso. L'analisi matematica della 
moltiplicazione del segnale alternato indica che lo spettro d'uscita consisterš della 
sola somma e differenza delle due frequenze d'ingresso. Per questa l'integrato pub 
essere usato come modulatore bilanciato, mixer a dopplo bilanciamento, rivelatore 
a prodotto, duplIcatore di frequenza e altre applicazIoni che richiedano queste parti-
colari caratteristiche del segnale d'uscita. 
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MCI496: IndagIne su un Integrate 

1) Annullamento di portante 

E definito come 11 voltaggio d'uscita alla frequenza di portante applicata al piedi-
no 8. con solo la portante applicata (tensione del segnale modulante applicato al 
piedino 1 = 0). 
L'annullamento é determinato dal bilanciamento della corrente nell'amplificatore 
differenziale tramite la regolazione di un trimmer potenziometrico della polarizza-
zione (vedi figure 26 e 27). 

FIGURE 26 — BALANCED MODULATOR 
1+12 Vdc SINGLE SUPPLYI 
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CARRIER 
NULL 
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MODULATING 

INPUT 

SIGNAL 
INPUT 
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10 

CARRIER NULL 

or 

-vervEdo 

FIGURE 27 — BALANCED MODULATOR •DEMODULATOR 

"co 
•I2 Vdc 

I. 
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ye 0 Ica Vo 

2) Soppressione della portante 

La soppressione della portante e definite come II rapporto tra ognuna delle bande 
laterali d'uscita con la portante d'uscita per livelli di tensione specificati della por-
tante (plodino 8) e del segnale modulante (piedino 1). La soppressione della por-
tante dipende molto dal livello della stessa in ingresso, come mostra la figura 22. 
Un basso valore della portante non pilota plenamente la parte superiore del circuito 
e risulta •un più basso guadagno sul segnale modulante, e anche una più bassa 
soppresslone della portante. Un livello più alto dell'ottimo non risulta necessario 
e II circuito dl annullamento della portante peggiora ancora la soppressione della 
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MCI496: Indagine su un integrate 

stessa. Lo MCI 496 é stato caratterizzato con un 60 mV,„„ di ingresso per la por-
tante. 

60 

FIGURE 22 — CARRIER SUPPRESSION 
versus CARRIER INPUT LEVEL 

'It n10 MHz 

IC 2  500 5142 
OE 

100 200 300 400 
Vu, CARRIER INPUT LEVEL (my irmsïl 

500 

Quest° livello provvede alla soppressIone ottima della portante a una frequenza di 
circa 500 kHz, cd i generalmente raccomandata per modulator' bilanciati. L'annulla-
mento dl portante é indipendente dal Ilvello del segnale applicato al piedino I. 
Perch!) la soppressione di portante pub essere massimizzata operando con larghi II-
velli del segnale modulante. D'altronde, deve essere mantenuto un modo di operare 
lineare nella coppla di transistori dell*ingresso del segnale o armoniche del segnale 
stesso saranno generate e appariranno In uscita come spurie della portante sop-
pressa. Ouesti requisiti permettono un limite più alto all'ampiezza del segnale mo-
dulante. 

3) Guadagno e massimo livello d'ingresso 

li guadagno alle basse frequenze é definito dal guadagno in tensione: 

V„ Rt 26 mV V„ = tensione out 
A = 

V, R,, 2r„ I, (mA) V, = tensione segnale 

Un costante potenziale de é applicato al terminale di input della portante tale da 
portare due del transistor' superiori in it on a e due In off questo in effetti forma 
un amplificatore differenziale cascode L'azione lineare richiede che l'ampiezza 
del segnale applicato al piedino 1 sia al di sotto del valore critico determinato da 
Re e dalla corrente di polarizzazione I, (figura 10) 

V, 13 RL 

4) Dissipatore di potenza 

La dissipazione di potenza. P1,. entro l'involucro del circuito integrato sere calcolata 
come la somma del prodotti tensioni-correnti ad ogni porta, assumendo V9=V„, 
13=16=1, e ignorando la corrente di base: 

Pt, = 215 (VOE,— V10) 1, (V,—V„,) 

subscritti si riferiscono ai numen i dei piedini e tenendo presente che II PD tipico 
é• di 33 mW. 
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MCI496: Indagine su un Integrato 

FIGURE 10 — SIGNAL GAIN AND OUTPUT SWING 
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+12 Vd' 

•Vo 
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5) Equazioni di progetto 

La seguente ë una parziale lista delle equazioni di progetto necessarie per operare 
il circuito con altre alimentazionI e condizioni di input. Per l'equazione di R vedere 
nota 3. 

A) CORRENTE OPERATIVA 

Le correnti Interne di polarizzazione sono determinate dalle condizioni presenti al 
piedino 5. 
Assumiamo: 15=1,=19 e la«lc per tutti I transistorl. 

Av' rno: 
Nt—ID R, = resistore tra + 5 V e massa 

R5 =.soon = 0,75 • V a TA = 25 "C 

Lo MC1496 ë stato caratterizzato per le condizioni di I = 1 mA od é il valore gene-
ralmente raccomandato. 

B) TENSIONE D'USCITA A RIPOSO 

V„ = V9 = — 

6) Polarizzazioni 

Lo MC1496 richiede tre livelli di tensione di polarizzazione dc che devono essere 
determinati esternamente. Le linee di guida per fissare questl tre livelll includono 
II mantenimento al minimo di 2 V di polarizzazione base-collettore su tutti i transi-
ston i mentre non bisogna superare le tensioni date nella tabella: 

30 Vs. [ (V,, V,) — (V7. V,) 2 Vd, 

30 Vd, [ (V7, V5) — V4)] :OE-- 2.7 Vtlt 

30 V,I, [ (VI, V,,) —  (V5)] "re_ 2,7 Vd, 

Cueste condizioni sono basate solle seguenti approssimazioni: 

V6 = Vý Vi Vs V1= V4 
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MC14961 IndagIne au un Integrate 

FIGURE 6 — INPUT-OUTPUT IMPEDANCE FIGURE 7 — BIAS AND OFFSET CURRENTS 
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FIGURE 8 — TRANSCONDUCTANCE BANDWIDTH 
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FIGURE 24 — TYPICAL MODULATOR CIRCUIT 
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FIGURE 9 — COMMON-MODE GAIN 
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FIGURE 28 — AM MODULATOR CIRCUIT 
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MC1496: indagine su un integrato 

7) Accoppiamento e condensatori di bypass 

I condensatori C1 e C, (figur; FIGURE 5 — CARRIER REJECTION AND SUPPRESSION vc 
5) devono essere scelti per una 1 k I k •12 Vdc 
reattanza di 5 12 alla frequenza 
di portante. 

RL 
C2 33 k 

CARRIER OJ u 
'NKR- vs.—) MC1S96 •yo 

Vs 
Vo 

MODULATING 
SIGNAL 
INPUT 10 k 

CARRIER NULL 
Vec 

YEE 

8) Segnale d'uscita \it, e stabilitä del segnale di porta 

il segnale d'uscita i dato al piedlni 6 e 9 ambedue bilanciati o single-ended. 
Sotto un certo valore della impedenza della sorgente che pilota l'integrato possono 
presentarsi oscillazioni. In questo caso, una rete di soppressione RC potrebbe es-
sere connesso direttamente agil ingress' con collegamenti brevi. Cuesto ridurrä II 
C) del circuito risonante della sorgente che causa l'oscillazione. 
Un altro metodo per applicazioni In bassa frequenza, consiste nell'Inserire una 
resistenza da 1.000 .(1 in serie agli ingressi. pieclini 1 e 4. In questo caso, pere. la 
differenza nella corrente di input pub causare serie degradazioni nella soppressione 
della portante. 

Applicazioni 

II modulatore bilanciato ô la tipica applicazione del MC1496 e dovrebbe essere con 
alimentazione dual ma, in alcune applicazioni, pub risultare comoda l'alimenta-
zione singola e ahora si usará lo schema di figura 26. 
E' Importante notare che l'alimentazione singola non altera in nessun modo le quali-
tä del circuito. 
Cuello visto in figura 27, invece, ô lo schema di un modulatore d'ampiezza 

La differenza col mo-
dulatore bilanciato 
consiste nello sce-
gliere, tramite II 
trimmer potenziome-

v trico, la quantitä c11 
870 I 7k portante in uscita in-

vece di annullarla. 
1 Lo MC1496 e anche 

un ottimo rivelatore 
a prodotto secando 

CARRIER lo schema di figure 
INPUT 
390 mgt. 29. 

FIGURE 29 — PRODUCT DETECTOR 
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MC1496: IndagIne su un integrate) 

Ha una sensibilitä di soli 3 ktV e un campo di dinamica di 90 dB quando opera in 
una frequenza intermedia di 9 MHz. 

Un'altra applicazione é quella come mixer a doppio bilanciamento corne mostrato 
in figura 30. 

FIGURE 30 — DOUBLY BALANCED MIXER 

(BROADBAND INPUTS, 9.0 MHz TUNED OUTPUT) 
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L'oscillatore locale entra nel pledino d'ingresso della portante con una ampiezza 
raccomandata di 100 mV,„„. Lo MC1496 pug operare anche come duplicatore intro-
ducendo lo stesso segnale a entrambi gli ingress' come mostrato in figura 31 
(duplIcatore a bassa frequenza) e in figura 32 (duplicatore in alta frequenza). 

FIGURE 31 — LOW.FREOUENCY DOUBLER 

VCC 

OU1 
150 Mai 
Mtn 

BALANCE 

FIGURE 32 — 150 to 300 MHz DOUBLER 
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ttieouitrirAt [WM ITHIMNO10.1111ONMI 
Mr Ca itetottimaMPSIM3 

Mc • MI CARA"' ILMeeingtingatdos 

Un'ultima parola e tutto il nostro cordoglio spettano al povero Johnny MC che, se-
condo Il proprio testamento, ripoga in pace in una comoda e capiente pattumlera. 

rriste fine per un eree— aeoütezoceaüeeceüeüüeoeeü 
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TTL -Square -Pulse-Generator 

Luciano Paramithiotti 

Nonostante U nome, questo strumento â facile da costruire e costa poco. 

Le sue caratteristiche sono qui elencate: 

— (requenze generate: 0,065 Hz ± 65 kHz in sei gamme con rapport° 
1 ±10; 

— uscite: 1) onde quadre; 2) e 3) impulsi posit/vi e negativi (Merit' al-
/AC.) con larghezza rego/ab/le dal 5 % al 50 %. 

N.B. Tutte le uscite sono TTL compatibili e CMOS compatibili con logica 
a 5 V. 

Stabilità in frequenza: 

tempo treguenza 
(min') (kHz) 

o 10,210 accensione generator° 

10 10,280 

15 10,282 

20 10,284 

25 10,285 

30 10,286 

60 10,289 

90 10,293 

120 10,295 

150 10,298 

I dati sono approssimativi ±-.1 Hz in eccesso sul [IF. 
Dopo il riscaidamento si riscontra una stabilitä media di 450 p.p.m./60 min. 

DESCRIZIONE 

II generatore é costituito da un 566 che é connesso come multivibratore 
astabile, il (male genera onde quadre (pin 3) e triangular (pin 4). 
Cuscita quadra, tramite un part/tore di tensione, é connessa a un nand (1/4 
SN74H00) che ha la funzione di invert/re di fase il segnale e trasferlre lo 
stesso segnale a un altro nand che é que/lo di uscita per onde quadre. 
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ITL - Square - Pulse - Generator 

Per generare impulsi con larghezza variabile si utilizza un comparatore velo-
ce (IC2, RA710) che compara la forma dionda triangolare con una tensione 
di riferimento che noi possiamo variare con il potenziamento Pg il risultato 
meglio illustrem in figura: 

'JR 

figura 1 

eit1/4 .3 G66 

mean compAR era t 

NAIJD DI -b e  

All'uscita del comparatore abbiamo g!â degli impulsi rego/ab/li, ma per avere 
i frontě delle forme d'onda coincidenti, facciamo il nand tra l'uscita del com-
paratore e le onde quadre generate dal 566: u risultato lo possiamo vedere 
sempre nella figura I. 
Euscita di impulsi » negativi » significa che gli impulsi sono semplicemente 
invert/ti di fase rispetto alla/tra uscita (impulsi posil/vi) e non dl tens/one 
negativa (figura 2). 

figura 2 

Calimentatore é molto semplice come il rest(); penso, quindi, che non mi 
rimanga che augurare buon lavoro.e: OO; üüe.00,,,ctzeOO:502.;:o*00 
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W il suono! 

Un amplificatore "booster" 
equalizzato, da 15 W RARS OE mono, per auto 

dottor Renato Borromei 

La recente comparsa sul mercato di apparecchi denominati a power booster per 
auto ovvero di amplificatori finali di potenza e la insistente richiesta da parte di 
alcuni lettori e amid, mi hanno indotto alla progetrazione e costruzione di tale 
apparato in grado di aumentare la potenza erogata da un autoradio o da un man-
giacassette. 
La sua principale caratteristica ě quella di erogare 7,5 Win's mono su un canco di 8 fl 
fino a un massimo di 15 W,,,,s su un canco dl 4 ri (che possono essere duplicati 
per un implanto stereo) contro i 3.5 W„,s raggiungibill nelle stesse condizioni dl 
alimentazione e dl canco, in genere, da una autoradio. Ciò ô dovuto grazie alla 
cosiddetta configurazione a ponte a di due stadi finali come mostrato in figura 1. 

figura I 

li segnale di ingresso ei inviato sia direttamente all'amplificatore finale B che, tra-
mite uno stadlo invertente. all'amplificatore finale A. li canco viene collegato tra le 
uscite dei due amplificatori, restando cosi isolato da massa. 
In questo modo la massima tensione presente al capi del canco risulta doppia ri-
spetto a quella presente se si fosse utilizzato un solo amplificatore, collegando il 
canco tra la sua uscita e la massa. 
Pertanto, dato che la potenza erogata da un amplificatore ô data da: 

W RNIS 

dove sono I volt espressi in valore efficace presenti all'uscita e R,„„„ rap. 
presenta l'itnpedenza del calico, ne risulta che a paritä di impedenza di carico, la 
potenza é quadruplicata mantra risulta doppia se Iiimpedenza del canco viene rad-
doppiata. 
Nel nostro caso abbiamo, con una tensione di alimentazione di 14 V: 

(7.7) 2 (7,7) 2 
W =  = 14.7 W; e ‘A/ =   — 7,4 W. 

4 8 
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Un timplificatore • booster • mat;lizzato   

Ma oltre a questa caratteristica, l'apparecchlo In esame ne possiede un'altra e Moe 
offre la possibilitä, tramite un preamplificatore con controllo di tono a cinque vie, 
attivo, di poter intervenire su intervalli ristretti di frequenza e alterare cosi il conte-
nuto sonoro del segnale musicale rendendolo più gradevole, specie nelle condizio-
ni ambientali cosi sfavorevoli, presenti in un'automobile. 1.ri figure 2 è' riportato 
lo schema elettrico di tale preamplificatore. 

RI2 

 \AA/ 
C3 

aF . 

I2KHZ 

c „ 
4KHz —11'------

R43 
C8 R19 

t—V OEVV-1 
I HAAr C IB 

figure 2 

C,, C:, C„ 5 RF. 15 V 
Ci, C.. C,,. C,,. Ca 0.5 RF 
C„ 1 RF, 15 V 
C„ 5 uf. 15 V 
C,„ 27 pr 

60 Hz i) 

250 Hz 
OE 

Ichlf 

4 kHz OE, 

12 kHz .4 

c„ 
c„ 

c„ 
c„ 

c, 
c.„ 

400 ref 
40 nF 

100 nF 
10 of' 

22 nF 
2,2 nF 

C. 6.000 pF 
C, 600 pF 

C, 2.000 pF 
C, 200 pF 

R„ R„ R„ 100 ka 
R,, R„ Rm, R,, 22 ka 
R,. R,. R,,, R„. R,, R. Rm. Ra, R, 2.2 ha 
R„, R,,, Rn. R„ 22 ka potenziometro slider lineare 

R„ R„. R„. R.b R.,. Rm. Ro, Ra. R„ 220 ka 
R„, R„, R.,. R„. R„ 150 kft 
R„, R„ R-,„ Rm. R,, 100 IQ 
R„ 27 ka in serie a 2.2 ka 
R„ 25 ka, potenziomelro slider logarítmico 

ICI, IC2 RCA 75G Raytheon (press° .3G. via Perugino 9, 
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Un amplificatore • booster • equal's:at° 

Costruito attorno a due soli amplIfIcatori operazionali quadrupli, esso ě formato 
da uno stadio dl ingresso adattatore di impedenza e a guadagno unitario, seguito 
da cinque filin i attivi passa-banda, centrati rispettivamente suite seguenti fre-
quenze: 60, 250, 1.000, 4.000, 12.000 Hz. 
Prendendo in esame un solo filtro, ad esempio quelle avente come frequenza dl cen-
tro banda quella di 12 kHz, si ha la possibilitä. tramite un unico controllo. ovvero 
il potenziometro R6, dl poter esaltare, lasciare invariato, o attenuare, il segnale pre-
sente all'ingresso spostando solamente il cursore del potenziometro da sinistra a 
destra (da R5 a R7). 
La massima esaltazione o attenuazione possibile i di 12 dB. 
Segue uno stadio sommatore a guadagno unitario formato da una sezione dell'in-
tegrato IC2 che ha lo scope di sommare i segnall provenienti dai cinque filtri e dalla 
resistenza R,,. 
Grazie alla piesenza di questa resistenza si pub fare in modo che tutto l'apparec-
chio abbia un guadagno unitario quando tutti i cursori dei potenziometri relativi 
alla regolazione delresaltazione o dell'attenuazione del segnale sono in posizione 
centrale. 
Tuttavia se it segnale presente all'ingresso del preamplificatore b Inferiore a 
100 mVer] ,,. conviene far guadagnare lo stadio di ingresso, variando opportune-
mente la resistenza R,. 
Ricordo che il guadagno di tale stadio è dato da 

R, 
G = 

II potenziometro R44 serve quale controllo generale del volume di tuno rapparecchlo. 
Per la realizzazione del preamplificatore ci vogliono sette amplificatori operazionali, 
per cul utilizzando due quadrupli ne avanza uno che Jo ho lasciato inutilizzato ma 
nulla vieta di usarlo come si vuole (ad esempio per accendere un led in caso di 
saturazione di tutto lo stadio). Gli amplificatori operazionali da me usati sono 
soliti della Raytheon RC4156 o RC3403. Vanno bene anche LM324, LM349 della 
National e TL084 della Texas. In figura 3 e 4 sono riportati il circuito stampato 
lato rame e lato componenti relativl al preamplificatore. 
In esso alloggiano tutti i componenti compresi 1 potenzionietri che sono di tipo 
slider, facilmente reperibili anche press() la GBC. Una volta montati tutti I compo-
nenti sul circuito stampato, occorre effettuare alcuni collegamenti e precisamente: 
1) il piedino 4 di IC1 e IC2 va collegato a +14 V; 
2) II piedino 11 di ICI va collegato a massa. 
Inoltre é bene usare del cavetto schermato per I coliegamenti sia per rIngresso 
che tra il preamplificatore e ramplificatore finale. 

E torniamo alio stadio finale di potenza. 
Per rendere il più compatto possibile il tutto, avrel potuto utilizzare i nuovi ampli-
Heaton Integrati TDA2002 della SOS con due dei quail é possibile ottenere 15 W 
su 4 SI ma con una distorsione piuttosto elevata e con una resa timbrica non molto 
buona. 
Pertanto ho deciso di utilizzare il giš coliaudato schema di finale a componenti di-
screti utilizzante transistor Darlington, giä apparso su cq 6/1978. modificando il 
valore di alcuni component] per poterlo adattare a una tensione di alimentazione 
di 14 V. 
Per qualslasi chiarimento sul funzionamento e suite caratteristiche di tale amplifi-
catore consiglio di leggere rarticolo suddetto. Lo schema dello stadio finale dell'ap-
parecchio in esame ě riportato in figura 5 e consta di due di questi amplificatori 
collegati insieme tramite uno stadio differenziale dl ingresso costituito da T1 e T2 
e relativi componenti 
Sul circuito stampato alloggiano tutti 1 component' esclusi i trartsistori T. TOE, e T7. 
Tale stadio permette di avere all'ingresso dei due amplificatori due segnali aventi la 
stessa ampiezza ma di fase opposta. In tal modo si realizza la cosiddetta configu-
razione • a ponte collegando il canco tra i punti A e B Le figure 6 e 7 mostrano 
le relative fotografie dei circuiti stampati, lato rame e lato componenti. 
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Lin amplificatore • booster • equalluato 

I transistori T, e 1.7 di entrambi gil amplificatori vanno montati su una piastra di 
alluminio avente la funzione dl radiatore (dimensioni 15 x 5 cm, spessore 1.5 mm). 
I due transistori T vanno incollati sui corrispondentl transistori T, o anche T7, in 
modo da avere una efficace regolazione della corrente di riposo in caso di un loro 
riscaldamento improvviso. AI fine di ottenere dei risultati positIvi e'  bene seguire 
i seguenti suggerimenti. 

11 I fill che portano la tensione di alimentazione a tutto l'apparecchio devano avere 
almeno el 2 mm, data l'elevata corrente in gioco (a 15 W scorrono ben 1,5 A). 
2) II calico va collegato tra i punti A e B tramite del filo grosso (almeno 2 mm di 
diametro). 

figura 3 
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Un amplilicatore • boaster • equaliZzato 

3) L'allmentazione al transistori T. e T7 va separata dal resto del circuito. Infatti 
i collettori dei due transistori vanno collegati rispettivamente a +14 V e a massa 
non tramite il circuito stampato ma direttamente all'alimentazione con del filo 
grosso. 
4) Per il collegamento del transistor T5 al rešto del circuito basta della normale 
trecciola la cui lunghezza non deve superare i 15 cm. 
5) Per la regolazione della corrente dl riposo (regolazione asset importante: vedi 
cq 6/78) ä necessario agire sul trimmer R21 . 

figura 4 

OUT 
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Un ampbbcatare • boaster • equalizzato 

R,, R, 470 kn 
R,. R, 220 Fri 
R, 2 kn 
R R, 220 It 
R, 820 n 
R, 2,7 kn 
R,, 3.3 kn 
R,, vedl testo 
R„ 120 kn 
R„. R,, 100 kn 
R„ Z7 kn 

ks1 
R,, 680 51 
R,, €1,7 kV! 

220 11 
R„ 1 Ml 
R„ 470 fl. trimmer 
R„ 3.9 kn 
R,, 820 11 

1,5 kfl 
R„ 4,7 fl. 1 W 
R 7flQ 

C, 4.7 pi. 15 V 
C. (00 tiF. 15 V 
C, 10 p.F. 15 V 
C, 50 µF. 15 V 
C, 100 nF 
C. 0.5 ¡if 
C, 5 RE 15 V 
C. 68 pF 
C, 220 pF 
C,, 25 µF, 12 V 
C,, 220 pF 
Ca 25 IV-. 1.5V 
C,, 22 nr 

7,, ľ.. T, BC237 
r, BC307 
T, BC337 
T, B0679 
7, BD680 
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Un emplOicatore • booster • equalluato 

figure 6 

OE 
o 
4 4  co ca 

figura 7 

14) 
a 4 

LO 
4 

Il valore ottimale si aggira attorno al 20+25 mA. 
Tale regolazIone va fatta separatamente per ogni amplificatore e precisamente: si 
dă alimentazione a uno stadio per volta inserendo il canco (ad esempio una resi-
stanza da 4 a 10 W) tra la massa e il punto A (o B) tramite un condensatore elet-
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Un empliticatore « booster • equallnalo 

trolitico da 1.000 p.F, 15 V con il polo positivo rivolto verso il punto A e cortocIrcui-
tando a massa l'ingresso. La regolazione va fatta agendo su R2 1 e controllando il 
valore della corrente di riposo mediante un tester collegato in serie all'alimenta-
zione. 
6) Affinchä la configurazione a ponte » funzioni perfettamente, ä necessario che 
le tensioni continue presenti sui punti A e B (ognuna delle quail è circa metä delle 
tensione di alimentazione) slano il pió possibile uguall. Cuesto pub capitare a causa 
delle tolieranze dei componenti. Intatti, se fossero diverse, una volta collegato il 
calico tra I punti A e B, anche in assenza di segnale scorrerebbe In esso una cor-
rente che, se eccessiva, pub far scaldare i transistori finali con relativa distru-
zione, oltre che bruciare la bobina mobile dell'altoparlante, qualora fosse collegato 
in queste condizioni. 
Per bilanciare le due tensloni ä necessarlo agire sulla base di T, e precisamente 
variare il valore della resistenza Rj3 di uno dei due amplificatori aggiungendone 
un'altra in parallelo (la resistenza R,1), il cul valore va scelto in sede sperimentale. 
Si pub partire da un valore elevato, ad esempio 2,2 Mn. 
Oltre che controllare le tensioni sui punti A e 8, tale regolazione pub essere otte-
nuta facilmente se una volta messa a punto la corrente di riposo di due stadi e 
collegata una resistenza da 4 ft tra i punti suddetti, si agisce sulla resistenza RI, 
di uno di essi In modo che la corrente assorbtta da tutto l'amplificatore con l'in-
gresso in corto, raggiunga un minimo (che ë la somma delle correnti di riposo dei 
due stadi). Se questa dovesse invece aumentare, bisogna intervenire sulla base 
del transistor T3 dell'altro stadio. Per concludere. riporto le caratteristiche tecniche 
di tutto lo stadio finale di potenza: 

• potenza continua RMS 15 W su 4 fi e 14 V (misurata a una distorsione armonica 
totale pari al 1 %) 

7,4 W su 8 Li e 14 V 
• sensibilitä di ingresso 120 mV efficaci 
• tempo di salita 4 ;Is 
• curva di risposta 15+80 kHz entro 0.5 dB (per qualsiasi potenza) 
• distorsione armonica totale inferiore allo 0,5 c'ici (la distorsione di crossover A' 

assente). C. ::•OE OE::: OE::: OE::: 



di Giovanni Artini 

QUIZ - OUiZ - QUIZ: Si vu ,e impiegare un amplificatore operazionale del 
tipo p.A741 come trigger nella configurazione circuitale di seguito riportata. 

J 

400 

-lt 

51 

Alimentazione + 12 V 

Ripple max 80 TrOorr p 

1000 Hz in ingresso va -
nabili in arnpiezza tra 

+12V e+ 1 V 

Le condizioni vincolanti sono: 
1) Vout deve swingare da —12 V a + 12 V quando la ten-

sione sul punto B 'e superiore di quella presente sul punto 

A. 
2) La funzione del pA741 deve essore stabile, ovvero non 

deve avere la commutazione influenzata da ripple, noise, 

oscillazioni a radiofrequenza. 
3) Impiegare it minor numero di componenti possibile in ag-

t it giunta a quelli giâ esistenti. 

La prima soluzione del problema verra compensata con un mlnlassegno dei-
'importo di lit. 100 emesso dalla Banca del Salento. 

... lo sponsor comunica che, data l'inflazione, il premio viene modificato e 
quindi sarà compensato dai soliti componenti elettronici di pessima quanta 
(« Sempre questa roba, possibile che a nessuno venga in mente un premio 
non dico più sostanzioso, ma un po' più originale, differente? a). 
L'esatta soluzione del QUIZ sarà resa nota fra tre mesi come modifica al 
circuito assieme al nome del vincitore, ma questa sarš oggetto di un altro 
quesito. 

Scrivere direttamente a: Giovanni Artini - via Isole FigI, 37 - 00056 ROMA 
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IATG presenta: 

Ricevitore per SSB e CW 
a conversione diretta 

per gli 80 metri 

11VP, Maurizio Bigliani 

11 progetto del ricevitore di Maurizio Bigliani ě veramente un ghiotto boccone 
per tutti gli appassionati della radio: la estrema completezza lo ha reso an-
che, purtroppo, di mole considerevole (circa una trentina di pagine della ri-
vista); non si riesce quindi a pubblicarlo ln utfunica puntata, nia occorre 
spezzarlo in più blocchi logici. Dopo l'introduzione e la presentazione gene-
rale, questo mese presentiamo lo schema elettrico generate e i va/on i dei 
componenti. 11 prossimo mese troverete la spiegazione passo-passo di tutto 
11 circuito. In maggio, infine, sarš presentata la realizzazione pratica, le ap-
pendici teoriche e la bibliografia. 

ELENCO COMM:1E67i 

Resistenze (da 1/4 W) 

R1 — R2 — R15 — M17   100 ohm 

R5 — R7 — R36 — R57 — R58 — F69   1 k 

R3 — R4 — R6 — R10 — All — Al2 — 

R13 — R20 — R21 — R22 — F23 — 

R32 — R33 — R70 — R76 — R77   2,2 k 

R8 — R9 — R53 — R65 RB3   820 ohm 

R14 — R16   1,3 k 

818 — R19 R50 R71   10 k 

F24 — R25 — R30 R39   4,7 k 

F26 R60 P81   5,6 k 

R27 — R28   47 k 

R29 — 831 — R52   150 ohm 

R34 — R37 — R38   15 k 

R35 — F14.3 — R48 — R53 + R.06  3,3 k 

  39 k 

R41 — R46 0  47 M 

R42 — 882   33 k 

R44 — R45 — R79   2,4 k 
R47   51 k 

R51 — R75   12 k 
R54   2,7 k 

R55   3,3 ohm 

F26   20 k 

proget to 
sponsorizzato 

da 

IATG 
Rediocomunicazicml 
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RiCevilOre per SSR e CW kiwi ci • pet S 811 • COEN ---

L 4 

Cv 2 

C5 

C3 

C2 

Cl 

C 1 

Antenna 

mtenuatore 

LI 

L2 

R2 

Cs 

R8 

...... 
R30 

R7 

C14 
R 18 

R15  20 T 1 
82 3 

O 

4 MC1496 G  
9 

MPF 102 

MPF 102 

R58 
C42 

0— —4. 
Comm. banda laterale 

R24 R25 

+ 

CI5 -t--• 

R22 

R23 

2 

R62 

BC 07 

Rete 
n91 

(sernif'sso) 

Rete 

n92 3 

BC 107 

45 

3 7 

301A 
4 

2 

301A 
3 4 

IBC 107 

R67 C46 

R66 
C47 

C4 

Cv 

R86 

e • 

Filtro passa 
basso 

Zener 
6,2 V 
400mW 

MPS6518 

R70 

C51 

Figura 7 — SCHEMA ELETTRICO DEL RICEVI TORE 
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C27 C28 
R40 

C291± 

Ricevlio,e pRr SSR ę ÇW 

2N5460 

Limitatore 
disturbi 

Volume C53 

60 OH 

_±1.. R72  C5C-rn 
+7  

R73 
+ IBA 820 C521 (I 

-LCS6 
R74 
C57 

-e-

R76 

BC 107 

Controllo 
manuale 
amplific 

BC107 

C35 
OPT 

Comando 
costante 
di tempo 

-±-

4x 1N4148 

Cs1 elettronica 

lmA zero 
strirr 

0A95 R54 

regolazione 
LED 

-- memo 1979 

BC107 

+12 V 
siabilizzati 

R55 

Ricevitore per WO e CW  

R85 R56 
BC107 

FLY 150 

MC 1469 

R84 2x15V 
0.15A 

2N2904 

non 
slabilizzati 

1N4001 

1N4001 
1N4001 

1N4001 
C65 
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Fficevitora per SSS e CW 

R59 F00   110 ohm + 2 % 

R64 R56   160 k 

857   1,5 k 

F68   470 ohm 

R72   22 k 

873   91 ohm 
Fč74   56 ohm 

R78   56 k 

R86   2,4 M 

R81   0.1 M 

884   390 ohm / 1W 

885   6,8 k 

Condensatori (mica o polistirolo)  

C2 04   270 pF + 2 % 

641   930 pF ; 2 % 

C47   4700 pF + 2 % 

048   1000 pF 4 2 % 

C50   100 pF 4 2 % 

Condensatori (ceremicil 

C7 - C9 -010- C11 - C12 -013- 051 

C16 - C16 - C30 - 633   
C44 046 

63   

0,1 pF a disco 

33 pF 

2200 PF 

5,6 PF 

Condensatori (myler o policartonat0)  

Ca-Ca   0,02 pF 

C20 - 623 - 061   0.68 pF 

022   0,03 pF + 5 % 

C24 - C25   0,38 pF + 5% 

C26   5 pF 

C27- C39   0,1 pF 

C28   4700 pF 

C32 - 637 - 045 - 062   0,01 pr 

634   470 pF 

036   2,2 pr 

C59 - C60 - C42 - C63   0,33 pF 

043 - 053 - 654   0,22 pF 

C65   680 PF 

Condensatori (elettroliticil 

C14 - C38 - C40 - C65   
29   2200 pF / 25 V 

C15 - C52   100 pF / 12 V 

C17- C  68 pF / 16 V 

019   4,7 pF / 12 V 

C31   10 pF / 25 V 

035   68 pF / 25 V 

C55 - C57   100 pF / 16 V 

658   C64   220 pF / 16 V 
50 pF / 12 V 

Potenziometri  

P1   4,7 k semifisso lineare 

P2   10 k lineare 

P3   1 k lineare 

P4   0,1 M logaritmico 

P5   3 k logaritmico 

P6   47 k semitismo logeritmico 

P7   1 k logeritmico 
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Cleavers Per SSB e CW 

Tresformatore di alimentazione 

Primario 220 V 

1° Secondario 2 x 15 V - 0,15 A 

2° Seconded° 2 x 8 V - 0,3 A 

Commutatori  

1 commutators 2 vie - 6 posizioni 

Condensatore veriabile  

355 + 100 + 100 pF 

Trasformatori B.F.  

71 - T2 - 73   GEC H7/2540 - 00 

Interruttori e deviatori  

n° 1 Interruttore ( per la costante di tempo) 

no 3 Deviatori a 1 via (amplificatore, limitatore, cuffia-altoparlante) 

no 1 Deviator° a 2 vie (LSZI-USB) 

Compensatori  

Cl - C5 - C49   Compensatori Philips (CDC 0/31 - 2) 

Circuiti integrati  

n° 2 - MC 1496 G 

no 4 - 301 A 

no 1 - IBA 820 

n° 1 - MC 1469 

Transistori  

n° 8 - BC 107 

no 2 - MPF 102 

no 1 - MPS 6518 

no 1 - 2N2904 

no 1 - 295460 

Diadi 

no 4 - 1N4001 

no 6 - 194148 

no 1 - OA 95 

no 1 - FVL 150 LED (Fairchild) 

no 1 - Zoner 6,2 V - 400 mW 

/nduttenze  

L5 Impedenza di filtro 1 H (GBC HT/0010-00) 

L9 = L1f . bobine toroidali de 88 mH 

L6 . 170 mH (due toroidi da 88 mH in serie o un toroide da 88 mH riavvolto) 

L2 . L3 . 22 spire - filo 0,40 smaltato su supporta 0 12 mm (spire unite) con nu - 

cleo. 

Li = L4 . 4 spire - filo 0,22 smaltato evvolte su L2 ed L4 vicino all'estremitò 

collegate a massa 

L7 . 15 spire filo 0.50 smaltato su supporto 0 9 mm (spire unite) con nucleo 

L8 . 13 spire filo 0,80 wettest° su support° 0 9 mm (spire unite) con nucleo 

74 Primario 20 spire - Seconded.° 2 x 3 spire, avvolte fro le spire del 

primario al centro dell' avvolgimento. 

Filo smaltato 0,40 mm. 

Nucleo toroidale STE N° 110027 (d 12,7 mm). 

(segue il prosshno muse) 
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Corradino Show 

cinque articoli di varia elettronica 

2. Filth passa-atto per TV1 

IODP, professor Corradino Di Pietro 

Riprendiamo il discorso sul TVL che pub ben considerarsi il pericolo pubblico 
deglI OM e CBI 
Le statistiche affermano che, in caso di Tyl. il colpevole ä più spesso il rIcevitore 
TV che il trasmettitore. Mi riferisco a statistiche della FCC (Federal Communica-
tions Commission), condotte negli USA, dove il problema delle interferenze ä parti-
colarmte grave, dato l'enorme numero dl televisorl e trasmettitori (OM e CB. 
militari, polizia, vigili del fuoco, taxi, ecc.). 
II problema ä talmente grave che é in discussione al Congresso una legge che 
farä obbligo ai Costruttori di televised e di altri apparati (impianti Hi-Fi) di in-
corporare nei loro apparati quel dispositivi che permettano a un televisore di 
funzionare anche in presenza di un forte campo elettromagnetico dovuto a un tra-
smettitore funzionante nelle vicinanze. 
In attesa che anche da noi si faccia qualcosa in proposito (chissä tra quanti an-
nil), dobblamo sbrigarcela da soli; ä quindi necessario sapere individuare il tipo di 
interferenza —  ce ne sono molti — e il rimedio più adatto. 
In cq elettronica, agosto '77, si ä parlato dell'argomento, più precisamente si ä 
discusso di filtri passa-basso da applicare all'uscita del TX per eliminare armoniche 
e spurie. In cq elettronica, apríle '76, si ä parlato del transmatch, utile all'attenua-
zione delle armoniche e al miglior adattamento fra TX e antenna. 
Stavolta vechamo che si put, fare quando la colpa é del televisore. 
Premesso che ci sono divers' tipi di interferenze, ml sembra che Il più comune 
sia quello che va sotto Il nome di • fundamental overloading ». Si chlama cosi 
perche è la frequenza fondamentale con la quale si trasmette, che provoca il Tyl. 
Ammettendo di trasmettere sui 29 MHz, ä appunto questa frequenza che causa il 
disturbo, e non le sue armoniche, che un eventuate filtro passa-basso sul TX ha giä 
sufficientemente attenuato. 
La soluzione di TVl dovuta a deficienze del televisore non ä soltanto tecnIca, e 
anche diplomatica. E' bene non litigare con l'utente TV, anche perche, per indi-
viduare il tipo di interferenza. ci serve la sua collaborazione. Non i consigliabile 
che il radioamatore metta le mani sul televisore; si rende necessario l'intervento 
dl un tecnico con il quale si deve collaborare, anche con lui con diplomazia, trat-
tandosi gneralmente del tecnico di fiducia dell'utente. 

Fundamental Overloading 

Vediamo più da vicino come accade il fattaccio. 
Si sa che un televisore non é molto selettivo (un canale TV occupa ben 7 MHz), 
percia non ä difficile immaginare che li nostro segnale possa arrivare al primo 
stadia del ricevitore TV che ä uno stadia amplificatore RF. II nostro forte segnale 
sposta H punto di lavoro dello stadia che diventa un vero e proprio moltiplicatore 
di frequenze, cioä un generatore di armoniche che possono cadere sul canale TV 
che si riceve. 
Come se alb non bastasse, roscillatore locale del televisore, non essendo per-
fettamente separato dal primo stadio, batte con il nostro segnale producendo 
altri segnali spud. 

  co elettronlca 



2. Nita passa alto per TV! 

La splegazione testě data ě semplificata, in realtä la cosa pub essere peggiorata 
dalle armoniche dell'oscillatore locale del televisore. 

a) 

figure I 

Diagramma della curva di attenuazione di un 
li/trn passa-alto 

Per fortuna II rimedio per questo tipo di interferenza ô semplIce: per far si che le 
nostre frequenze non arrivino al primo stadio del televisore, basta installare un 
filtro passa-alto all'ingresso di antenna del televisore. 
Come dice la parola « passa-alto questo filtro lascia passare le frequenze alte 
su cui trasmette la TV e attenua i nostri segnali che, relativamente, sono di fre-
quenza molto più bassa (da 3 a 30 MHz). 
La figure 1 mostra il comportamento del filtro: fino a circa 40 MHz c'ô attenua-
zione; oltre questa frequenza il filtro non si a oppone • e i segnali in VHF e UHF 
entrano facilmente nel televisore. 
La frequenza di taglio (o - cutoff a) ë quella frequenza che separa la pass-band 
(banda dove non c'ě attenuazione) e la stop-band (banda dove I segnali sono 
attenuati). 
SI sceglle frequentemente un cutoff sul 40+50 MHz, essendo a metä strada 
fra il più basso canale televisivo e la più alta frequenza di trasmissione in HF, 
doe 30 MHz, 

Cellule di filtri passa-alto 

Come nei filtri passa-basso, ci sono cellule aR ea T. 
Si puč notare che I componenti di ciascuna cellula sono In posizione opposta ri-
spetto al filtri passa-basso: dove c'erano le bobine, ora ci sono i condensatorl. 
Dopo tutto era da aspettarselo, visto che i due filtri si comportano in maniera 
opposta. 

2C, 2C, 

b) 

figure 2 

Cellule fondamentalf dl HIM passa-alto con re-
lative formule 

-= henry, C = farad, R = ohm, = hertz), 

a) cellula a 17 
GI cellula a T. 

R 
Li, --

4 -rr f, 
—  
4 it lOE. R 

La figura 2 mostra i due tipi di cellule con relative formule prelevate dal Hand-
book. Preciso che si apoderano le stesse formule per II 7: e per il T; notare anche 
che i risultati delle formule vanno raddoppiati dove é segnato 2L oppure 2C. 
Per chi non ama le formule cl ha giä pensato l'amico I4YAF, Ing. Giuseppe Beltrami. 
che ha tabulato i valor occorrenti per i vad tIpl di cellule In cq elettronica, giu-
g no '77. 
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2 Filrrl passa.alto per tyl 

Certo con le tavole si fa pi" presto, ma ho pensato di specificare anche le formule 
che possono risultare necessarie nel casi in cul I valor non si trovano nelle tavole. 
Per esempio, le tavole ci sono per i 50 MHz, ma non per i 40 MHz di frequenza 
di taglio. Altra ragione per aver pubblicato le formule é che un paio di amid i mi 
hanno fatto notare, a proposito dei filtri passa-basso, che non tutti possiedono lo 
Handbook. 
Non essendo una cellula sufficiente alla bisogna, se ne mettono insieme due o 
tre, come da figura 3. 

CK C 

b) 

o 
figura 3. c) d) 

Scheml di li/tři passa-alto a due e ire cellule, 

a) Due cellule a ir' 
b) Tre cellule a t. 
c) Due cellule a T. 
d) ire cellule a T. 

2CK CK CK 2CK 

j H 0 

gL pOEgic 
1 K a 

Anche qui, come nei filtri passa-basso, le bobine o condensatori si dimezzano 
quando vengono a trovarsi rispettivamente in parallelo o in serie. 
Per esempio, nella figura 3d abbiamo tre cellule a T; i condensatori centrali sono 
la metä di quelli agli estremi. 
Per Il calcolo delle spire delle bobine vale sempre la stessa formula 

NZ 
L -= 0,01   

I -I- 0,4$ D 

L = induttanza in 
I ‚I-
= lunghezza in cm 

D = diametro in cm 
N = numero delle spire 

Per chi desiderasse ulteriori spiegazionl per Il calcolo e 
rimando a cq elettronica, ottobre '73. 
Vediamo due esempi di calcolo di filtri passa-alto. 
Si voglia costruire un filtra a due cellule a T, frequenza 
denza del cavetto coassiale del televisore ë 75 SI te lo 
Beltrami). 
La figura 4 mostra i calcoll, si noti che il condensatore 
mezzato rispetto agli altri due. 

figura 4 

Calcolo dl un filtro passa-alto a due cellule a i 
f, = 50 MHz, R = 75 n. 

R 75 
0,119 RH 

4 it I, 4•3,(4-50.10^ 

1 
C,. =   21.2 set 2 C„, = 42.4 pf 

4.3,14.75.50.1g 

costruzione delle bobine, 

di taglio 50 Ml-lz, l'impe-
stesso esempio dell'Ing. 

centrale ha un valore dl-

42,4pF 2),2pF 42,4pF 
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2. FlItrl passa-alto por 7V1 

Si' nieva che i condensatori hanno valor non standard. Si rimedla &end° sulle 
tolleranze o su combinazioni serie-parallelo. 
C'è un altro modo per ovviare a questi valor non standard dei condensatorf, 
Ammettiamo di avere a disposizione dei condensatori di precisione da 20 pF; sic-
come questo valore ë leggermente inferiore a quello della figura 4, avremo che la 
frequenza di taglio risulterä superiore a 50 MHz. Per sapere se questa nuova fre-
quenza di taglio va ancora bene, si applica la formula fondamentale di figure 2, 
dopo aver tirato fuori fc, come si vede in figura 5 che ne mostra il calcolo. Si trova 
che con i condensatori da 20 pF il cutoff è salito a 53 MHz, valore senz'altro ac-
cettabile. 

con sailor), a IT 

40pF 20pF 20pF 40pF 

  i‘ ej II OEJ 

21 r..4 
(SI crl cýlo  0 

4 IT RC 4.3.14.75.20.10 ir 

L =  
4 

75 

4-3,14.53.10" 

53 MHz 

— 0,112 

„gura 5 

cat coto di un filtro passa-alto ire cellule a 
= 53 MHz. R = 75 it 

Adesso si calcola L con la solita formula, ricordando che la frequenza ô ora di 
53 MHz. II valore della bobina risulta leggermente inferiore a quelle dell'esercizio 
precedente. 
II filtro di figura 5 ô composto da tre cellule a T per avere una rnaggiore attenua-
zione. 

Costruzione 

II filtro va montato in una scatoletta metallica, e valgono gli stessi accorgimenti 
per i filtri passa-basso: prima di montare le bobine ô necessario controllarne il 
valore con un grid-dip, non montare le bobine troppo vicino alle parti metalliche, 
schermare le varie sezioni del filtro In modo che le bobine non si vedano, ecc. ecc. 

Filtro passa-alto con sezioni a M derivata 

SI aumenta ulteriormente l'efficacia di un filtro aggiungendo delle sezioni termina-
li a • M derivata •, cosi come si era fatto con i find passa-basso. 
La figura 6 mostra I due clrcuiti con le formule. Nella figura é specificato il circuito 
da usare a seconda che le sezioni centrali siano del tipo a T o it. 

2C, 

2L2 

Cy 
T 2 

con sezioni a IT 

Hausa 6 

Circuit! dl SCZi011i terminal( a M der/vata. 

CA e La .91 rileriscono alle sezioni Intermedie. 

  many/ 1979   
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2. FlItti passa-alto per WI 

A proposito delle tabelle per il calcolo dei Mill. ling. Beltrami ml ha chiesto di 
precisare che nel suo articolo le sezioni a M derivata di figura 5 e 11 vanno usate 
con celle intermedie a it. montre quelle di figura 6 e 12 vanno usate con celle 
intermedie a T (cq elettronica, giugno 77, pagina 1053). 
Alla M delle formule di figura G si dä generalmente II valore 0,6. Anche le tabelle 
sono state calcolate per M = 0,6. 
Come esempio, si voglia costruire un filtro passa-alto composto da tre sezioni 
intermedie (o centrali) a •N e due sezioni terminali a M derivata, frequenza di 
taglio 50 MHz, impedenza 75 C.). 
La figura 7 mostra il procedimento. 
Prima si calcolano (con le tabelle o con le formule) I valor delle bobine e conden-
satori come indicaM nella parte superiora della figure. 

figure 7 

0,223pH 
21,2pF 21,2pF 21,2pF 

0,223pH 21,2pF 21,2 pF 21,2 pF 0,223;A 

  TII Tj  .--0 

70,7pF 4.0A to;z: przt 70,7pF 
‘OE CS. '1 t Cr %-• 

0,223»]-! 

Procedimento di calcolo Woo passa-altu composto da (re cellule a it e due sezioni terminal' a 
M ‚ler ‚vata 
Le !recce Ind/cano la bobine che vanno congtobate in una sola bobina facendone H parallel°. 

Bobble da 0.2231LH = 8 spire, 0 8 mm, lung° 15 mm 
Bobina da 0.119 = 6 spire, 0 8 mm, lunge t5 nun 
Sabina da 0.I48 itH = B spire. 0 6 mm. lunge 10 mm 
Tune le bobine sono in filo °memoir) 0 I mm 

Adesso si devano unire le sezioni terminali con le cellule intermedie. Polché la 
bobina (verticale) della sezione a M derivata viene a trovarsi in parallelo alla 
bobina della cellula a -g, al conglobano queste due bobine In una sola bobina (il 
calcolo i come due resistorl in parallelo), come indicano le frecce. 
L'amico Gilberto Rivola (via Gramsci 11, 26015 Soresina, CR) ha costruito questo 
filtro e gentilmente me lo ha inviato dopo averlo controllato con 01 suo frequen-
zimetro. Il filtro dl Gilberto ha un aspetto molto professionale, anche perche 
l'Autore si e divertito a costruirne diversi, anche del tipo passa-basso: un grazie 
sentito per la collaborazione! 
Ho eseguito su detto filtro le seguenti prove. 
Ne ho controllato la frequenza di taglio con lo stesso sistema usato per il filtro 
passa-basso. figure 13 

d, 
Route 8 

Controllo della Iregueriza nigh() di un filtro. 
11 diodo. 11 condensatore e lo strumento possono essere sostituiri da un probe a RF. 
Mantenere lasco Faccoppiamento Ira grld-dip e link. 

0,ImA 
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FlWI passa-alto per TVI 

Con un link di una spire si accoppia II filtro a un grid-dip oscillante al di sopra 
della frequenza di taglio. Lo strumento accuserä un passaggio di corrente, che 
dimostra che la RF inviata dal grid-dip attraversa indisturbata il filtro: spostando 
verso frequenze più basse II grid-dip, l'indice dello strumento va a zero (sul 
50 Ml-k), e resta a zero se si continua a scendere In frequenza; cie dlmostra che 
ora il filtro non lascia passare più radiofrequenza. 
La prova decisiva ë stata naturalmente quella di applicare il filtro all'ingresso del 
televisare disturbato da overloading. Ho effettuato questa prova su tre televisori 
e II disturbo é scomparso. 
Siccome molti televisori hanno il telaio « caldo » (non essendo provvisti di tra-
sformatore) il collegamento tra la scatola del filtro e lo chassis del televisore pub 
essere effettuato tramite un condensatore da 10 nF (valore non critico): si evita 
di prendere la scossa, specialmente se il flltro e montato all'esterno del televi-
sore; i terminali del condensatore devano essere cortissimi per minimizzare 
l'induttanza del collegamento. 

Errata corrige del mio ultra passa-basso 

Purtroppo c'ě stato qualche errore sul mio filtro passa-basso di cq elettronica, 

agosto 1977, pagina 1479 (figure 7). 
Il diagramma del filtro contiene una sezione in più. In figura 9 ě il diagramma 
esatto. 

figura 9 

Schema di filtro passe-basso_ 

L,. Ĺ. 0.379 µH 
L„ L; 0.568 µH 
L,. L , 0.710 ;.tH 
C,. C, 38 pF 
C.. C,. C, 126.6 pf  o 
...... ; 33,6 MHz 
1 oe 42 MHz 
Impedenza 75 fi 

Ho riportato anche I valor dei componenti. essendoci due piccoll errori: l'impe-
denza e di 75 II (guindi i valor sono calcolati in base a tale impedenza). e non 
72; l'induttanza delle bobine central! é 0,710, e non 0,714 H. 
Numerosi amici mi hanno chiesto di pubblicare le formule e il procedimento di 
calcolo. 
Cominciarno subito con le formule prelevate dal Handbook (figura 10). Si tratta 
delle due solite celle atea T. e delle due celle terminali a M derivata. 

LK 

figure tO 

Celle dl lfltri passa-basso 

a) Cella a it 
b) Cella a T 
c) Cella terminate a M derlvata da users; con cella a TT 
d) Cella terminale a M derivata da users; con cella a T. 

a) c Cie) 

T  
Lk 1..KOE 

br‘..arran-r°  

T c«  0 o 
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2 Filtr' passa-alio per WI 

E piuttosto facile sbagliarsi per il fatto che, a volte. la formula ci dä la metá 
o il doppio del corrispondente valore della bobina o del condensatore. 
Per esempio, nella cella a T. la formula relativa al calcolo della bobina fornisce 
un valore doppio, il quale, diviso per due, dä il valore delle due bobine che for-
mano la cella. Anche per il calcolo delle sezioni terminali si pub cadere in errore, 
baste un momento di distrazione. In ogni modo i valor devono essere esatti per la 
semplice ragione che non li ho calcorati lo, ma la Johnson (rammento che si tratta 
di un filtro commerciale trasformato per avere un cutoff a una frequenza più 
bassa). 
Per quanto riguarda il procedimento di calcolo, esso i analog° al calcolo del 
filtro passa-alto di figura 7. 
La sezione centrale del filtro i composta da tre celle a T. Ricordo che quando 
due sezioni a T si uniscono. la bobina centrale raddoppla (vedi articolo sui filtri 
passa-basso). 
Poi si calcolano le due sezioni terminali, rammentando che le celle a T vogliono 
la cella terminale segnata con la lettera d) della figura 10. 
Infine si uniscono le due celle terrninali con la parte centrale. In questo caso la 
bobina della cella a T viene a trovarsi In serie con la bobina della cella terminate, 
e se ne fa la somma (0,355+0.213 = 0,568 = L, = L5 della figura 9). 
I condensatori C1 e C5 sono dei varlabili in aria da 50 pF, che vengono regolati 
come spiegato nell'articolo summenzionato. NuIla vieta di usare del condensatori 
fissi da 38 pF come indicato nelle figure 9 e 11. 

O, 2/3p/-1 0,355pH 0,710pH 0,710pH 0,355pH 0,213 pH 

0.379pH 

T38PF o 

126,6pF 126,6pF 125.6pF 0,379pH 

T T T 
hewn 11 

Procedimento per il calcolo din nitro passa-bano di figure 9. 

"PFT  

Le bobine vanno controllate con un grid-dip-meter prima di saldarle per il fatto che 
la formula data per il calcolo delle bobble ë approssimata per frequenze oltre I 
30 MHz. lnoltre bisogna stare attenti a non .• tirarle quando si saldano, altri-
menti se ne diminuisce il valore. Uugualmente se ne diminuisce il valore se 
vengono montate troppo vicine alle parti metalliche. 
Per concludere, la costruzione di questi filtri non ë difficile, ma va fatta con pre-
cisione e pazienza. Le bobine devono essere schermate (in figura 9 si vede il 
posizionamento degli scherml). Fra LI e L2, e fra 1...3 e L, non ci schermo; per 
questa ragione vanno montate ad angolo retto affinche non si Influenzino (met-
tendoci uno schermo, sarebbe ancora meglio). 
Sempre a proposito di queste celle terminali a M derivata, ci da osservare che 
il valore che si dă a M tissa la differenza fra la frequenza di taglio e quella di 
massima attenuazione. Nei caso di M = 0.6, la frequenza di massima attenua-
zione si ottiene moltiplicando per 1.25 la frequenza di taglio (in questo filtro. 
1.25 x 33,6 = 42 MHz). 
Spesso, ma non sempre, queste celle a M derivata si mettono agli estremi del 
Filtro. Si possono rnettere anche fra le celle Intermedie. Sul Handbook ci sono an-
che le formule per questo caso. 
Per chi usa cavo coassiale da 52 n bisogna rifare i calcoll delle bobine e conden-
satori con le formule date. 

Richiesta di collaborazione 

I filth In questione servono per le HF. Mi ë stato chlesto dl descrivere qualcosa 
per i due metri. Sarei grato a chi mi facesse sapere qualcosa in materia (filtri, 
trappole, stubs, ecc.). 
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2 Filth passo-alto per TVI 

Altra richiesta è di pubblicare qualcosa per le interferenze che riguardano implanti 
Hi-Fi. Anche qui aspetto la vostra collaboraztone. 
Mi é state anche domandato se questi filtri passa-alto sono in commercio. Se 
qualcuno sa qualcosa in proposito, ä gentilmente pregato di comunicarmelo. 
Per terminare, gradirei conoscere le vostre esperienze in fatto di interferenze e 
le soluzionl trovate per eliminare l'inconveniente. 
Aspetto le vostre lettere, grazie. ZOE 0 0 OED 0 0 0 0 OE::: OE: 

SEGNALAZIONI LIBRARIE 

La franco muzzio & c. editore ha nuevamente incrementato sia la sua biblioteca tascabile elettronica 
che la collana • manual' di elettronica applIcata •. 

La bte conta oggi II 21 - Molo: come si costruisce un mixer di richard zied (68 pagine, L. 2.400) l'Au-
tore rIleva che le enormi possibilitě creative dei miscelatori sono state finera utilizzate solo negli studi 
radlo-televisivi o nelle case discografiche. 
Con questo libro viene offerta al dilettante l'opportunita dl sonorIzzare diapositive o film a passo ri-
dono. oppure di intervenire nella registrazione di pezzi musicali, ottenendo ogril sorta di effetti one-
sclnanti. L'Autore parte dall'utilizzo dell'amplificatore BF di una qualsiasi radloricevente per giungere 
al sofisticato mixer a quattro canal' a circuiti Integra° 
Ulteriori e più ample notizie suite bte potete ottenerle scrivendo andltore muzzio, piazza De Gaspe-
d 12, Padova. 

I • manuall di elettronica applIcata », sempre di muzzio. che comprendono le linee • tecniche di misu-
razione • radloamatori s, elettronica prof essionale component' elettroacustica • radio ty s. 
elettronica generale », modellsmo contano ormai un numero elevatissimo di titoll. 

CII ultiml uscitl sono il 12" della linea • tecniche dl misurazione il libro dell'oscilloscoplo di Sutaner/ 
/Wissler (148 pagine, L. 4.400); il 14- della linea radioamatori s: metodi di misura per radioamatori 
cll Wolfgang Link (132 pagine. L. 4.000); il 15" della knee • radio ty libro delle antenne: la pratica 
di Herbert Mende (104 pagine, L. 3.600). 

Segnaliamo encore, di Mauro Minnella: Chi tocca i fill muore (Senza Fero Editore, 102 pagine, Lire 
2.500); sono moltissime, in tutto 11 territorio nazionale, le stazioni EM a carattere locale. Mauro Min 
nella ha vissuto l'avventura FM sin dalle prime battute. Dalle sue conoscenze specifiche, arricchite da 
una pluriennale esperlenza diretta, ě nato questo utile volumetto destinato a tutti gli operatori del 
mezzo radiofonico Per ulteriori notizie: Senza Filtro Editore. via Oberdan 5. Ancona. 



A tutto òbakos! 

Bioritmi 
per la HP-25C 

12FZA, Ferruccio Ferrazza 

Da qualche tempo su alcune riviste scientifiche e non appaiono strani 

diagrammi sotto il nome di BIORITMI. In un primo tempo mi sono chiesto 

se questifossero un'ennesima astrologica valutazione dei nostri destini, 

poi. approfondendo la materia, ho scoperto che al contrario essi si 

imperniano su rigorose basi scientifiche, cul studiosi in varie parti 

del mondo hanno dedicato lunghi periodi di indagine scrupolosa. 

Malgrado esso sia in argomento ancora un poco oscuro, cercheró in 

modo chiaro di descriverne le funzioni e il modo di interpretare tali 

grafici; quello che si ě scoperto risulta essere una sorta di orologio 

biologic°, completamente indipendente da quello che tutti ben conosciamo, 

legato all'alternarsi dei periodi di sonno e di veglia, regolato dal 

ciclo quotidiano del sorgere e calare del sole. Questo nuovo orologio 

suddiviso in tre cicli fondamentali e di periodo differente luno 

dall'altro, i quail si alternano su due fasi uguali come intensitä, 

ma di segno opposto, per completarsi e ritornare all'inizio alio 

scadere del periodo che al singolo ciclo compete. 

Al momento della nascita questi tre cicli partono nella medesima dire= 

zione e dallo stesso punto, ma essendo il loro periodo differente, ben 

presto essi risultano sfasarsi. 

Vediamo ora quali influenze hanno questi tre bioritmi e quale sia 

il loro periodo. Il bioritmo che risulta essere il più importante 
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BiOritrni per la HP-25 C 

viene chiamato "fisico" e ha un periodo di 23 giorni, regolando 

la resistenza al lavoro, il benessere fisico e tutto quanto concerne 

il nostro corpo da un punto di vista meramente meccanico; esiste 

poi il bioritmo "emotivo", con un periodo di 28 giorni, che controlla 

i sentimenti e il morale; per finire,l'ultimo bioritmo ě quello 

"intellettivo", con un periodo di 33 giorni, che regola la potenza 

del pensiero e la forza di concentrazione. 

Questi tre bioritmi possono essere riportati in forma grafica su un 

piano cartesiano, essendo funzione di una formula matematica che A 

N 
(AMPIEZZA DEL BIORITMO) = SIN (360 X   

R 

In cul N = numero di giorni trascorsi dalla nascita 

R = numero di giorni del periodo relativo al bioritmo considerato 

(23 per fisico, 28 per emotivo, 33 per intellettivo) 

Come si nota,l'ampiezza del bioritmo oscilla tra +1 e -1, significando 

con la positivitš il corrispondente benessere e con la negativitš una 

fase instabile o, appunto, negativa. In figura si rappresentanoigiorni 

successivi alla nascita: 

- - Cicio Mies 

ciclo °only° 

ciclo intellettivo 
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— BlorItml per le HP-25 C 

II programa che qui al seguito si descrive permette di calcolare l'ampiezza 

dei van i cicli per un qualsiasi giorno prefissato successivo alla data 

di nascita, e quindi ottenere i valori per i giorni successivi potendo 

cosi creare un grafico simile a quello rappresentato in figura per un 

periodo a piacimento. 

PROGRAMMA PER IL CALCOLO DEI BIORITMI SU HP-25C 

LINEA CODICE TASTI LINEA CODICE TASTI 

01 03 3 

02 2401 RCL 1 

03 1441 f X<T 

04 1309 GTO 09 

05 01 1 

06 51 + 

07 2403 RCL 3 

08 1315 GTO 15 

09 01 1 

10 03 3 

11 51 + 

12 2403 RCL 3 

13 01 1 

14 41 - 

15 2404 RCL 4 

16 61 X 

17 1401 f INT 

18 21 X.•OEY 

19 2405 RCL 5 

20 61 X 

21 1401 f INT 

22 51 + 

23 2402 RCL 2 

24 51 + 

25 2406 RCL 6 

26 41 

27 2407 

28 1561 

29 1333 

30 22 

31 234107 

32 1300 

33 51 

34 2400 

35 61 X 

36 2307 STO 7 

37 74 R/S 

38 1571 q X=-0 

39 1345 GTO 45 

40 2407 RCL 7 

41 21 X%Y 

42 71 

43 1404 f SIN 

44 1337 GTO 37 

45 2400 RCL 0 

46 235107 ST0+7 

47 01 1 

48 235102 ST0+2 

49 1337 GTO 37 

RCL 7 

g XXO 

GTO 33 

\11 (ROLL DOWN) 

STO-7 

GTO 00 

RCL 

IMPIEGO DEI REGISTR!  

RO contiene il valore 360 

RI 

R2 

R3 

R4 

R5 

R6 

il mese in forma numerica 

il giorno 

le ultime due cifre dell'ann 

il valore 365.25 

il valore 30.6 

il valore 621049 

R7 il valore 0 all'inizio 
dell'elaborazione 
e viene usato 
come indicatore 

La prima parte del programe serve a calcolare il numero di giorni 

che intercorrono dalla data di nascita del soggetto al giorno del 

quale si desiderano i valori dei bioritmi (passo 01 - 37); la seconda 

parte, sviluppando la formula giä descritta, calcola l'ampiezza del 

bioritmo specificato, oppure incrementa di un giorno il contatore 

per procedere alla graficizzazione dei bioritmi. 
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Bioritrni per te HP IS C 

Per impiegare il programa si procede mel modo seguente: 

1) Inizializzazione dei registri 

2) Introduzione mese, giorno ed 

anno di nascita 

360 STO 0 

365.25 STO 4 

30.6 STO 5 

621049 STO 6 

ß STO 7 

mese STO 1 

giorno STO 2 

anno STO 3 

f PRGM R/S (a questo punto il visore 

evidenzia un numero che 

serve solo al calcolo) 

3) Introduzione mese, giorno ed mese STO 1 

anno del quale si desiderano i giorno STO 2 

bioritmi anno STO 3 

R/S (vengono evidenziati quanti 

giorni intercorrono dalla 

data di nascita) 

4) Calcolo  introdurre 23 R/S per ottenere il valore fisico 

28 R/S per ottenere il valore emotivo 

33 R/S per ottenere il valore intellettivo 

per incrementare di un giorno 0 R/S (viene evidenziato 1. e si 

pub riprendere dal passo 4) 

Riportando i valor su un grafico le cui ascisse slano una serie di 

giorni consecutivi e le ordinate indichino valori tra -1 e +1, possiamo 

ottenere un grafico che indica la nostra situazione, per esempio, du= 

rante Parco di un mese intero (e poi appenderlo vicino alla nostra 

scrivania, in ufficio, come ho fatto io). A questo proposito consiglio 

di cercare in tutti i modi di conoscere la data di nascita del vostro 

capufficio, poi di ottenerne i bioritmi mese per mese, onde scegliere 

il momenta pio opportuno per chiedere il fatidico aumento di stipendio. 

Buona fortuna. 
o 00 o0o00oüü cOE ü e ü üüüe c: 
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Scanning 
per voltmetri digitali 

do flor Roberto Visconti 

Da quando si sono dIffusi gil strumenti digitali, agli appassionatl (come il sot-
toscrItto) si sono aperte nuove possibilité nel campo della strumentazione che 
sarebbero state impensabill con gil strumenti analogict 
Lo scopo di queste note é di fornire una soluzione possibile agli hobbysti in 
possesso di un voltmetro digitate (se ne trovano ormai a partira dalle 30+ 35 mi-
le lire in sid che invece ne vorrebbero fino a un max di quattro per effettuare 
più misure simultanee di tensione, ad esempio ingresso e uscita di un ampli-
ficatore con in più ralimentazione, controllo di logiche UL e di un amplificatore 
con in più l'alimentazione, controllo di logiche UL e C.MOS, ecc. 
Facendo precedere l'ingresso di un comune voltmetro digitale con fondo scale 
2 V dal circuito esposto nel segulto, é possibile visualizzare nel tempo quattro 
tensioni diverse e indipendenti tra loro: piú precisamente, il circuito ë dotato di 
quattro terminali (canali) i quail vanno collegati ai punti dei quail si vuol cono-
scere la tensione, più un quinto (GND) che costituisce l'unico ritorno comune 
e che vä collegato alla massa del circuito una volta per tutte. 
II display del voltmetro mostrerä ahora per un tempo regolabile tra 5 e 15 se-
condi Il risultato della prima mIsura (canale 1), per Poi passare a visualizzare 
la seconda misura in modo analogo, e cosi via per la tern e la quarto, per poi 
ricominciare da capo nel caso si desideri variare qualche parametro o ci sia 
lasciato sfuggire qualche dato In precedenza: quattro led avvisatori indicano 
quale dei quattro canal' é attivo In quell'istante. 
Il primo vantaggio circultale che baize subito all'occhio é la pulizia di cavetti di 
connessione: infatti, usando più di un voltmetro, c'š necessitä dl collegare tra loro 
i ritorni comuni, fatto questo che spesso porta a grovigli di (ili a mo' di piatto 
di spaghetti, con conseguente possibilitä di confusione e falsi contatti. Altro van-
taggio ě quello di dover tenere sou's:aid° un solo strumento Invece di doversi 
spostare per leggerne più d'uno, perch.) maggior comoditä. minor ingombro, ecc. 

Esaminiamo ora il circuito il cui schema di principio é mollo facile: quattro switches 
CMOS contenuti nellintegrato CD4066 hanno il compito dl instradare verso l'uscita 
h segnall applicati ai canali d.ingresso. Ouestl switches sono costituiti funzional-
mente come in figura 1 hi il segnale applicato all'ingresso 1 viene trasmesso all' 
uscita 0 se sul terminale di controllo G (gate) ě presente un livello positivo di 
tensione. 

figure I 

Scheme a blocchi del dispositivo. 
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Scanning per volhnetrl digital' 

Disponendo di un sequenziatore che generi su quattro terminai tensioni positive 
per determinati Interval di tempo, e possibile far si che le gates vengano co-
mandate sequenzialmente nel tempo e perco in ingresso al voltemtro vero e proprio 
appariranno di volta in volta le quattro tensioni applicate ai canali dlngresso, 
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figura 2 

Schema circuital°. 

D,4-D, 1N914 R,, R, R„ R, 5.6 kn 
D,-1- D, led rossl 83. R,, R,. R„ 470 kn 
7,-i- 7, 1 MÍZ R, R,. R„, /1,2 I kfl 
C, -i- C, 10 µF, vertIcall R„. R„ 1,5 Mn 
C. ÷ C,. 10 nF R,, R„ 120 HI 
(CT :-- 1C4 µA555 R„. R„ 180 hi/ 
IC.5 CD 4066 (su zoccolo) 

0 
ICs 

Perna= ora del circuito vero e proprio: esso ë nato come accessorio, perch') ä 
stato ideato in modo da poter funzionare senza manomettere lo strumento vero e 
proprio. Cosi corné ora, il circuito lavora con: 
—  Due canali (il 1" e il 3") con fondo scale 2 V, e ad alta Impedenza ( la Z. del volt-
metro a valle in pratica) per misure di basse tension!, tipo polarizzazioni di base 
per transistor o di gate per tet e mos: 
—  Due canal! (il 2" e II 4") con fondo scala 20 V con impedenza dl 1,8 MO circa per 
misure di collettore, drain, alimentazioni e altro: se al posto dei resistori 
si possono reperire I valor corrispondenti aumentati tutti di un fattore 10, e cioä 
15 Ma 1,2 MO e 1,8 Mít, si pub portarla a un massimo di 18 MO. 
E' inutile dire che resistor' a strato metallic° di precisione con questi valor sono 
in pratica introvabill, perciò ci si accontenta delta precisione dei resistan che si 
riesce a trovare. 
L'unico inconveniente rilevante ia che la posizione del punto decimale rimane la 
stessa per tutte le portate, a meno di modificare anche il commutatore di scala del 
voltmetro: in ogni caso, i led spia indicheranno quando st dovrä moltiplicare il valore 
letto per 10 (2" e 4" canale). 
Gli ingressi sono organizzati in modo da avere la seguente successione di portate: 
2 V, 20 V, 2 V, 20 V. L'alimentazione del circuito deve essere contenuta tra 5 
e 15 V. perciò é TTL-MOS compatibile. 
Nello stampato proposto nelle figure 3 e 4 sono previsti quattro ponticelli In filo 
rigid°, Indicati con P.-P4: fare attenzione Inoltre al montaggio dei trimmers 
assicurandosi che rivolgano il lato regolabIle verso resterno, pena acrobazie in 
regolazione del tempi di visualizzazione (sono state previste Infatti quattro piaz-
zole e non tre per poterli girare dal lato giusto). 
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Scanning per voltmetri 
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Layout component?. 

Per far partlre il circuito, ě sufficiente premere e rilasciare P, quindi si regolano 
i trimmers secondo le proprie esigenze. E' da notare che i canali sono totalmente 
indipendenti ta loro, perciò é possibile instradare sia livelli in cc che in ca: cioè 
se si ë disposti a manomettere (o completare, a seconda dei gusti) il proprio stru-
mento digitale, sia esso voltmetrů o anche frequenzimetro fino a un max di 10 MHz, 
si potrebbe inserlre lo scanning come in figure 5. 
In questo caso, si potranno togliere i resistor] R1,-R,, e la giusta posizione del punto 
decimale verré decisa dal relativo commutatore di scale del circuito d'ingresso 
adattato. Essendo i canall inclipendenti, si potrebbero eseguire anche misure diverse 
tra loro, corne ad esempio tensione su due canali e corrente sugli eel due; tuttavia 
ě bene tenere presente che misure di corrente a fondo-scala plena causerebbero 
cadute di tensione dl 2 V nel circuito sotto misura, che possono essere troppo alte 
per tensioni ordinario dell'ordine di 9+12 V. Per fare misure di corrente e dunque 
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Scanning per voltmetr' digital' 

necessario un millivoltmetro, che causerebbe una caduta di tensione di 0.2 V. oppu-
re raggiungere un compromesso, rinunciando al fondo-scala pleno inserendo tra i ca-
nail e massa resisted di 1 kn, I W per leggere i µA (fondo scale teorico di 
2.000 RA) e di I fl. 5 W per leggere i mA (fondo scale teorico di 2.000 mA). 
usando come seconde terminate da inscrire in serie la massa. 

•—• 

0— 

x 
c ta.cu tr. 
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RAMA. DI' 

PRu414oPIE 

figure 5 (S-Nientuate) 

inserzione dello scanning In un complesso 

I trimmers î1+r servono a regolare il tempo di visualizzazione entro il range 
5±15 sec circa, valore che credo più che sufficiente per leggere e annotare un 
dato; in ogni caso, ë possibile aumentarlo variando R2 e compagne fino a circa 1 Mn. 
Potrebbe tornare comodo, ma non Indispensabile, Inscrire del tasti NA su ogni pin 2 
di ogni 555 per stoppare • II display su un dato canale in mode da peter regolare 
un alimentatore o un potenziometro o altro; nel circuito cit5 non é state previsto per-
ché ho ritenuto che il tempo a disposizione é abbastanza alto per permettere questo: 
a questo proposito, ho preferito la soluzione a monostabili rispetto all'impulsatore-
-contatore-decoder proprio per ottenere, ad esemplo, due scansionl rapide e due 
lente per dare il tempo di effettuare le operazioni sopracitate solo quando servono. 
Un ultimo accorgimento (previsto sullo stampato ma non nei circuiti) put, essere 
quello di inserire tra ogni canale e massa due zener contrapposti In funzione di pro-
tezione da sovratensionl d'ingresso, come in figura 6, qualora il modulo venga usato 
indipendentemente. 

1/gura 6 

Doppi zener contrapposti In lunzione di prat zione del canait 

11.1PuT 
CAN a 
(4 ci scum) 

i.Gru ALI 

  GWD 

II valore nominale degli zener sarš Ilevemente inferiore a quelle dell'alimentazione, 
cioě 4,7 V per V,„ = 5 V. 8.2 V per V„ = 9 V, e cosi via, la potenza consIgliata di 
1 W 
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Addenda - Consigli 

Dunque, non vi ho proprio voluto iasciare nei « guai •. Ma... che cosa sono, dopo 
tutto, questi • guai «2 Diciamo pure che sono tutti quei piccoll problemi —  taluni 
del quali facilmente risolvibili — che pent') lasciano al costruttore un senso di 
disagio quando egli, pur con la sua massima perspicacia e buona volontä, non 
sia riuscito ad aggirarli completamente. [Alnico punto a vantaggio di chi riesce a 
risolverli, dunque, ë l'esperienza. 
Ora il sottoscritto ha impiegato la bellezza di un anno e mezzo per mettere a 
punto Il suo marchingegno, e se ora questo funziona nel migliore dei modi 
tutto mento di una pazienza cinese nel risolvere i più bastardi problemi. E quindi 
perché non aiutare anche vol, che senz'altro sarete facilitati da questo piccolo 
troubleshooter .2 

1) Encoder Digitale 

Problemi manifestatisi: 

a) Il clock non oscilla. 
b) Su R, — pin 3 di X2 — non si leggono degli • uni logici con un tasto premuto. 
c) Quote tensione di alimentazione logica usare? (per EK e DAC  doe STROBE). 
d) Esatta sequenza temporale degll impulsi di STROBE e STROBE. 

Soluzioni: 

a) Ciò si manifesta esplicitamente con il fatto che, per esempio, si accende il 
tutto (EK+DAC) e I led rimangono ostinatamente accesi oppure farmo j capricci 
e, comunque. il led Flag 1 (l'analogo dello STEP) non si accende, e manco il led 
del Flag 2 (erano i due led verdi). 

Allora potete: 

— cambiare valore (riducendo di poco) alla R, di 10 KO: 
— cambiare C, di 5 nF, riducendo leggermente la sua capacitä: 
— sostituire l'integrato. 

Notate che spesso pub accadere che per strani valor della V311 ,„ Il clock oscilla, 
e che invece, riducendo o aumentando tale Van,. di poco, nulla accade: tutto inerte 
e morto. Come la mettiamo? Vedas' in seguito il punto c). Comunque giš fin d'ora 
vi dico: alimentate l'Encoder con +5 V e insistete a fare andare Il Clock con tale 
valore di alimentazione. Ricordate che ci sono tre tipi di porte C-mos: anche se 
ciò put') essere un • di più - vi dirt che esse si dividono in • A •, • B •, e • Buf-
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tered B ». Se avete scelto un • Buffered B • (ad esempio gil SCL4001BE) put') ac-
cadere di avere noie in quanta essi sono più a dun i Dunque dei semplici CD4001AE 
— che alimentati a +5 V vanno benissimo —  sono abitaulmente la soluzione. Una 
volta che il clock sicuramente parte ad ogni accenslone della alimentazione, 
passate al 

b) Premendo un tasto verificate che compaiano circa 4.5 V ai capi di R,. Se cit.) 
non accade in genere i ancora colpa del Clock, per cul al 99 °/,, una volta che si 
sia messo a punto il Passo a) tutto dovrà sicuramente funzionare. Caso mai 
leggeste un valore troppo basso e siete sicurl che il Clock funziona, potete pro-
vare a cambiare R, e sostituirla con un valore più alto (fino a 4,7 kn). Adesso la 
prova finale: premete un tasto, montre col voltmetro leggete la tensione al pin 3 
dell'integrato 2. Inoltre monitorizzate il pin 1 del 4024 con l'oscilloscopio. Finché 
nessun tasto é premuto ci deve essere una bella quadra che scompare non appena 
un tasto é prernuto. Comprovato quest°. ë tutto OK. 

Commentiamo il punto 

c) Scelta della alimentazione. Da prove effettuate ho trovato che il valore otti-
male per l'alimentazione loglca ô proprio 5V, Come del resto era glusto, In quanto 
come vedranno poi coloro che sono intenzionati ad espandere polifonicamente il 
sistema, gran parte del pp usa I 5 V positIvi come alimentazione. 
Consiglio: ricavate tale valore dell'alimentazione dal solito LM340-5 o 1,A7085 
(quelrintegrato che sembra un transistor dl potenza). Data Sheets e Applications 
le trovate a valanga. E non avrete problemi. Niente dissipatori. Attenzione: i led 
(vedasi dopo, note del DAC) non andranno alimentati a 5 V: ho visto che é me-
glio. 

d) L'ultimo argomento riguardante il circuito dell'Encoder ë relativo a una cor-
retta sequenza temporale. I costruttori. secondo il progetto qui pubblicato (vedl 
cti, maggio-giugno-luglio-etc.) avranno visto che lo STR era ricavato dallo STR con 
un inverter nor. E che lo stesso STR era mandato alla linea SCAN (se S, era in tal 
senso posIzionato) per fermare H Clock quando un tasto era premuto. Ora at-
tenzione: dovete assolutamente porre due nor (o due inverter C-mos qualunque) 
dove la figura 1 ve lo indica. 

07214 «...<."/ 

ŕh  
\O 

NOTA2E 

X2, 

24 

figure I 

Agglunta all'Encoder per avere (esarra seguenza temporale. 

STR 

hAC 

Chi (controllate pure!) riporta definitivamente in situazione di correttezza la se-
sequenza temporale delle uscite di controllo. Attenzione, nell'effettuare la modi-
fica, a non combinare pasticci: dove si Indica - al DAC • significa che quel punto 
e solo quello deve raggiungere gli Ingressi del DAC, mentre dovrete individuare 
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nelle vostre incavettature il cavo che univa detto STR a uno del pin del deviatore 
a zero cetranle,appunto lo S,. Per sistemare il tutto ô perfettamente inutile rifare 
lo stampato: ma, più semplicemente, usate uno zoccolo. meglio se non del tipo 
basso, a cui avrete fatto I collegamenti, sia interni che, con dei semplici fili, ai 
punti esatti del circuito esterno. Per comoditä potete plazzare tale zoccoletto vici• 
no a SI.Attenzione: i importante, usando un 4001 c-mos, collegare a massa (0 al 
+5 V) le entrate delle due porte rimaste inutilizzate: una porta c-mos. Infatti, con 
le entrate scollegate, pub trovarsi con la sua uscita in una zona indefinita di transi-
zione (circa 2,5 V se alimentate a +5 V), zona in cul i due fet del palo di uscita 
conducono tutti due, e la porta assorbe una grande (rispetto alle condizionl norma-
l!) potenza e si pub deteriorare. 
Detto ciď, non ci resta che riguardare il tutto, secondo le procedure descritte 
negli scorsi numen, procedure che non cambiano anche con le modifiche effettua-
te. Sicuri di un perfetto « work passiamo al nostro DAC. 

2) Converter D/A 

ProblemI manifestatisi: 

a) Diodi led poco luminosi. 
b) Non corretto display • dello status, dei led stessl. 
c) Imprecision' nella CV all'uscita del converter (dovute agli switch c-mos, non 

all'ICRI) 
d) Ronzii fuori norma. 
e) Migliorie. 

Soluzioni• 

a) E' meglio non caricare troop° i +5 V: e d'altra parte è torse anche meglio 
vedere bene i led! E allora basta staccare dal punto • J • il cavo che va al comuns 
dei led, e attaccarlo a una fonte anche non stabilizzata (con la massa in comune 
alle altre!) di circa 12 V. In genere avrete un -I-12, —12 non stabilizzati per otte-
nere i -±-9 e i -I-5 stabilizzati: al rail +12 attaccate il common dei led 
b) li non corretto display dello Status » del DAC dipende dal set-up clell'Encoder, 
per cul vi consiglio senz'altre dirivedere la messa a punto dello stesso. Fatto ciď, 
ogni incorretto display pue essere dovuto solamente a vostri errori nel college-
mento Tastiera-Matrice interfaccia-Encoder. Rivedete dunque tali collegamenti 
(se non l'avevate lano prima). Se a tale punto encore ci sono dei difetti, potreb-
bero esserci guasti nei c-mos Latches 4042 o in qualche transistore che pilota 
I led, ma sappiate che la probabilitä che ciò si verifichi (fino ad ora, su circa 
cento prove) ë risultata essere nulla (con le sollte precauzioni viste sull'uso dei 
c-mos). Vedete un po' vol._ 
Ah, attenzione ad alimentare con gli stessi +5 V la parte digitale del DAC. An-
cora, per tale tensions dpeto che integrati del tipo A vanno bene se non riuscIte 
a trovare I tipi B. 
c) Ouesto punto ô II piú scoraggiante perché il costruttore che ë arrivato final-
mente alle prove finali riscontra (NB: usare un buon voltmetro digitale!) che i 
valor in uscita della CV sono decisamente non corretti. Cie, attenzione, ë dovuto 
solo al comportamento on » dei c-mos Switches 4066. Cioe, spiego, voi avete 
'ste benedetto ICR che, per conto suo, ë precisissimo (circa 1 per mille). Ora i 
valor dei resistori integrati sono in genere calcolati per valor di resistenza« on » 
dei 4066 intorno agli 80 11. Ma lo, nelle prove fino ad ora effettuate, ho trovato, 
come mlnimo assoluto, un valore di 105 .9 In stato di • on ». Con tale 30 % di 
deviazione, il circuito • sballa • e si perdono anche 500 mV a fondo scale, rispetto 
al valore esatto. Come ci si deve comportare? Occorre pazienza, anche se il lavoro 
da fare ô enormemente minore di quello che avremmo da fare tarando i dodici 
ipotetici trimmer. Occorre dunque notare che soltanto sei dei dodici resisted van-
no postl a massa tramite i 4066 e quindi soltanto R: b/c/f/g/k/I sono sottoposte 
alla nostra attenzione. Il trucco ë quello di saldare (dalla parte rame, ci posto a 
sufficienza usando resistori 5 %, 1/8 W) del resistorl di opportune valore in pa-
rallel° a dettl resistor' integrati, in modo da abbassare il valore totale di resi-
stenza R-Switch quando lo switch ě In • on ». L'operazione, di per sä delicate, é 
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peraltro molto semplIce e si svolge quasi tutta a tavolino. Dovete mIsurare. con 
un testa premuto finch° II rispettivo 4066/ • x • è « on •, la resistenza che pre-
senta tale switch. Sia essa • R, •. Adesso, indipendentemente dal fatto che sia o 
meno • on s lo stesso switch. misurate il valore della resistenza di R,, dove • x 
ě dato via via dalle sigle dette sopra. Adesso ě; R,+R, = R„,. Se ora scrivo: 
O,+80n = RE sat, quale relazione sta fra R,„, e RE E' senz'alltro che; 

1/R, + 1/ 1/R, = (RE „„) 1. 
Di questa equazione nol conosciamo R„. R.„ e anche RE ci resta solo da trovare 

che é appunto il valore del resistore da mettere in parallelo alle sole R, (non 
allinsieme R,±R,, senně II gruppo rimane sempre a massa!). I valor del mio 
caso personale dimostravano: 

R parallelo a Rk = 1,8 Mn 
R parallelo a RI = 470 kn 
R parallelo a RI = 780 kn 
R parallelo a Ra = 180 kn 
R parallelo a R, = trimmer Cermet un giro, 390 kn. 
R parallelo a Rh = trimmer Cermet un giro, 50 kn 

Per favore non prendere corne oro colato tali valor. (tranne forse gil ultimi due) 
ma rifate i vostri conti per il vostro caso! Per quanta riguarda la piccola taratura 
che rimane da fare, essa si rende necessaria in quanta j valor di Rh/R, sono giä 
di per si molto piccoli, per cul ë necessaria una ottima precisione del valore di 
R„ar. Per le altre, nonostante tolleranze del 5 813, tenete presente che, per esem-
pio, 1,8 Mn ë un valore abbastanza enorme rispetto a guello di RI,. per cul II 
parallelo finale diviene sufficientemente preciso. Tarando j due trimmer, vi convie-
ne verificare che la CV raddoppi esattamente a ogni ottava: In genere troverete 
sperimentalmente I test' infiuenzati dalla regolazione di tali trimmer: dopo tutto 
si tratta fare passare l'esponenziale per due punti precisi del piano f/V. 11 lavoro 
ě semplice e brevissimo. Potete senz'altro fermarvi quando al massimo lo scarto 
che un qualsiasi tasto ha, in CV, dal proprio gradino di CV calcolato • partendo 
dal valore di CV del prima tasto della tastiera, arrive alio 0,5 %. 
d) Ronzii fuorl norma sono provocati da inesatte posizioni delle masse. ritorni, 
anelli di massa, etc. Se il sistema é montato come suggerito (avrete per le 
mani cq 6/78) non ci dovrebbero essere problem'. 
Consiglio: ponete un condensatote (1.000 µF. 6V) tra II punto • K • e la giun-
zione fra e R. Poi un 47 nF tra \f ret e massa. 
Consiglio anche di sostItuire Ri2 con un trimmer da 4.7 kn, e regolare tale trim-
mer, tenendo premuto l'ultimo tasto della tastiera con Ru al masslmo, fino a leg-
gere che la CV in uscita i 5 V o poco più. Sarete cos" nello standard del sistema. 
Anche una eventuale riduzione di R2g e R3„ si rende necessaria, in vista delle 
aggiunte che esporrò fra poco. Riducetele a 150 n. Eccoci dunque al punto e •. 
e) C'š veramente poco da migliorare. In guesti moduli professionali, una volta 
che, diciamo, si slano curati I « particolari s. Restano dunque del minuscoll ar-
gomenti da apliare s Uno di quest' é il Portamento, o Glissato, o Glide che 
dir si voglia. Molti di vol si saranno messi (forse) le man' nei capelli, quando 
avevano addocchiato il sistema EK+DAC anche solo per scopl monofonici: 
« ma come, dico lo, non ci Glide! ». 
Bene. prendete a pagina seguente la figura 2 e divertitevi. 
Usate un piccolo peno di perfboard (3 x3 cm). su cul avrete fissato uno 
zoccolo, un trimmer Cermet da un giro, 25 kn, un condensatore al tantalio da 
2,2 o anche 4.7 p.F (a secondo delle costanti di tempo che desiderate). etc. 
Ouindi acquistate un prezloso LF156 (o LF155, o altri). Anche una serie • 2 • o 
• 3 va bene (dunque tutta la famiglia 155-6-7; 255-6-7; 355-6-7); e cablate Il 
tutto come da schema. Ecco II vostro glissato. 
Prima di allacciare la alimentazione controllate il tutto; indi, primad i collegare 
il pin 3 alla « CV out ». collegatelo a massa; misurate la tensione all'uscita del 
bifet OPAMP, e regolate il trimmer fino a ottenere esattamente zero volt. 
Ora potete collegare l'input al resto del circuito. 
Ultima miglioria sarebbe (lo sono pignolo, abbastanza, e l'ho fatto) quelle di 
sostituire all'OPO9FY che in genere io fornisco a chi me lo chiede. il migliore 
OP09 • A s Y. che contiene anch'esso i quattro operazionali. ma ha un bias di 
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figure 2 

Scheme del Glide Circuit. 
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e 

Detto chi, penso di avere sufficientemente sviscerato tutti i problemi e magagne 
che arieggiavano intorno al sistema base: state ognor sicuri, ad ogni modo. 
che 911 altri articoli che pol verranno (Quash, Applications, Poliphonic Synthe-
siser, etc.) anche se più in lä, non vi lasceranno a bocca asciutta: soprattutto. 
io, come torse pochi altri (sono modesto), nil preoccupo di montare sempre tut-
to prima e dare al lettore Il circuito solo quando sono sicuro che funziona e 
quando ho messo a punto ogni particolare: questo ve lo devo due perché non vi 
sentiate buttati • alio sbaraglio in un progettone come questo. 
A parte il fatto che per ottenere una esatta casistica di prove occorre, al sot-
toscritto, un mare di tempo, e ciò giustifica il prossimo diradamento degli arti-
coll. Ma, vi assicuro, alla fine H vostro Sistema non avrä nulla da invidiare al 
Microcomposer Roland (30 milioncini). Forse sarä anche meglio, a seconda della 
vostra pazienza e buona volontä! 
E ora, moite. parecchie, tante COMUNICAZIONI IMPORTANTI. 

Comunicazioni importanti 

A momenti ci sono più comunicazioni che articolo! Ma tant'e: sono suggerimenti 
e varie proposte raccolte negli ultirni tre mesi, e ci tengo a farvi sapere che non 
sono rimaste inascoltate. Esse, dunque, riguardano al solito le documentazioni, 
gli stampati, etc, con alcune aggiunte fresche fresche. 
1) DOCUMENTAZIONI: purtroppo, visti gli andazzi, una ottimistica proiezione 
mi fa supporre the su cq non riuscirò a portarvi più del 5% del materiale che 
ho in casa. Pert, tale materiale (100 pagine di manuall original!) i a vostra 
disposizione. Telefonate per le istruzioni. Penso, anzi, che per coloro che si 
stanno gettando sulla polifonia tale documentazione sia indispensabile. 

ATTENZIONE! NOTA 1MPORTANTISSIMA! 

Quanto vado a dire Interessa tutti coloro che harm, in passato, richlesto e rice-
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  MUSICOMPUTER 

vuto la documentazione di MUSICOMPUTER: e cioe ci sono tre gruppi dl persone 
tra costoro: 

a) che hanno ricevuto il fascicolo senza II manaule del Quash; 
b) che hanno ricevuto anche II Quash ma non le ultime pagine aggiunte in data 
10-9-1978; 
c) che hanno ricevuto anche le istruzloni di software e cablaggio dei banchi 
di Quash. 

Ebbene, tutti gli interessatl scrivano specificando che cosa devo loro mandare: 
gli a) riceveranno il Quash + il software; i b) , che hanno giä il Quash Manual, 
riceveranno solo la documentazione di software, invece i • c) • stiano contenti 
cost, tino a prossimi avvisi che é disponibile un ulteriore ampliamento della 
documentazIone. 

2) Idem come sopra, ma per la documentazione di • Vivere... • 150 pagine dei 
migliori manuali. 
3) Molte richieste mi sono piovute per: 
a) pannelli; 
b) stampati; 
c) matrici a incroci; 
d) tastiere polifoniche (string ensembles. etc.). 

lo ho risolto 1 problem' con: 

a) Sono a disposizione dei letton i due tipi di pannello: uno per un sint modulare 
matrice a incroci, e uno relativo a un sint piů piccolo. studiato per college-
menti precablati, tipo, in tutto e per tutto, Il mlnimoog. Entrambi i pannelli 
sono forati e serigrafati. Scrivete o telefonate. VI manderče le figure 
b) Tutti gli stampati dei moduli (sia per Musicomputer che per Vivere) sono 
disponibili. 
c) Ora sono disponibili (=riesco a trovare a prezzl modici) le matrici a Memel 
(22 x 22 incroci) necessarle al 4600 et al. 
d) Per me stesso ho progettato ottime tastiere con archi + chorus, etc. Non 
abbiate paura a chieder informazioni: ora posso darvele! Idem per gli interes-
sati a un piano elettrico con • touch control tutta roba che sto montando e 
provando per farm) una certa esperlenza, anche se non vi so dire ora se per 
tutto cié vi sarà spazio su cg. Comunque lo sono sempre qui per derv) tutte 
le informazioni in proposito. 
INOLTRE, e con questo spero di accontentare incontentabili!: 
—  E' ora disponibile Il progetto completo del filtro professionale da 24 dB/ottava 
(quell° PAIA del mesi scorsi era 12 dB/ottava). 
—  Ultimo colpo: moite richieste sono giunte perché lo facessl una raccolta dei 
famosi • patches w. e doe dei varii incavettamenti ai fini di ottener i più svariati 
suoni. Ora c'è una specie di libro disponibile, con quasi un centinaio dl • pat-
ches w, che non dovrebbe costare poi molto. Copie sono senz'altro disponibili. 
—  Ultima zampata: I soliti componenti introvabili: non ë che faccio apposta. 
per esempio, a scovare robaccia come l'OP09: avrei potuto dirvi: usate 4x741 
o altro. Ma il circuito ë molto critico (oscillazioni etc.) se non si effettua la 
disposizlone suggerita appunto dalla PAIA. E ahora, per la salvaguardia delle 
prestazioni, ecco che occorrono componenti affidabilissimi. Ouesta è la mia 
politica. Chi non la gradisce, vada a costruIrs1 1 moduli apparsi un poco dovun-
que, e preghl che gli vada bene al primo colpo... 
Dunque: niente paura: ICR, OP09, e tutto chi che non riusclte a trovare lo 
potete chiedere a me, e ser6 ben lieto di aggiungere ai miei abitudInarii acquIsti. 
anche i componenti • introvablli • di cui avete bisogno. 
Cuntént? 

PS: ore in cui dovete (mannaggia...!) telefonare: 
a) intorno alle 14; 
b) Intorno alle 20,30; 
c) (per 11 99 %, sigh) quando volete vol... 

FINE, STRAFINE, ARCIFINE  
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Cherubini -quiz 
soluzione 

IOZV, dottor Francesco Cherubini 

La soluzione richiesta era la seguente: 
— SI abbia un volgare carica batterie a mezz'onda (vedi figura 1): la ten-
sione nel punto B 6 12 V„: in A abbiamo delle semionde, che guando 
superano i 12,5 V, provocano picchi di corrente (di cerca della batterla) 
che, in un milliamperometro inserito tra A e B. vengono indicati, nel valor 
medio, con A che risulta positivo rispetto a B (vedl figura 2). 
Se inseriamo invece un voltmetro tra A e B, abbiamo B a 12 V fissi, e il 
punto A con un valor medio inferiore, per cul B appare positivo rispetto 
ad A. 

Il 

.1 ma 
A 
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Cherublnl-quiz 

Nota: occorre che II diodo non sia perfetto, quindi che non sia, ad esem-
pio, un diodo al silicio da 1.000 V inversi; deve avere una leggera disper-
sione, che può essere simulate ponendovi in parallelo una R (ad esempio 
da 1 MR) indicata tratteggiata nello schema di figure I. 
Tale dispersione si verifica facilmente usando diodi « vecchiotti » (prima 
generazione) o di recupero. 

Nessun lettore ha indicato questa soluzione. 

Alcuni, con apprezzabile sforzo cerebrate, hanno elaborato circulti più o 
meno sofisticati per ottenere lo stesso risultato. Solo uno, tra questi, ha 
raggiunto lo acopo con cc pochi componenti LL come richiesto dal quiz, 
anche se é dubbio che sia stato cc probabilmente usato in più occasioni »: 
si tratta di Roberto Fontana, 1113AB, strada Ricchiardo 13, 10040 Cumiana, 
che ha proposto il circuito di figura 3 A, e che viene l'abbonamento 
omaggio a cg elettronica. 
Roberto dâ anche una spiegazione matematica piuttosto sofferta ed ela-
borate: noi abbiamo preferito provare il circuito con i valor indicati 
in figure 3 B. Usando un tester e 10 V,.. in ingresso, si legge tra A e B. 
2 V continui con B positivo; ovvero, col milliamperometro sempre tra A e 
B, 6 mA con A positivo. 

Spiegazione sempl ificata: 

1) Col voltmetro: 
Quando A i positivo D1 conduce; A risulta poco positivo rispetto a B. 
Quando A é negativo DL non conduce; ai suoi capi avremo la tensions che 
si sviluppa tra A e C, che ë sensibilmente maggiore della precedente. 
Perciò il voltmetro a vede B positivo rispetto ad A. 

2) Col milliamperometro: 
La resistenza interne del milliamperometro ë molto più bassa di quella di 
DI. sia che conduce o no. Perch ò lo strumento é percorso da corrente al-
ternate. Ma quando C ë positivo rispetto ad A (e solo ahora) il diodo D2 
conduce, quindi viene in parte a shuntare Il circuito e a ridurre la corrente 
che passa nello strumento. Ouindi lo strumento a vede » A positivo rispetto 
a B. 

Ouesta soluzione risponde integralmente al quiz. 
Parzialmente valide, anche se troppo elaborate, le soluzioni dei letton: 
Cristian Daini, che usa un operazionale, e Gianantonio Moretto con un 
circuito monostabile. ::•,:e ,7LL e eez; Cs ;OE Ce :OE eeeeeee e e 4}‘ 



RX: "il mondo in tasca" 

Ing. Ubaldo Mazzoncini 

(segue dal n 2179) 

Se ben ci ricordiamo, dall'ultima scatoletta (media frequenza ± demodulazione 
FM) fuorluscivano due cavetti: il primo per RF dove scorre Il segnale di media 
ben amplificato, e il secondo per BF dove scorre il segnale audio FM demodulato. 
Soffermiamoci per ora sul primo. Da questo segnale RF a 9 MHz noi dovremo in-
fatti ricavare i corrispondenti segnali audio in AM, USI3 e LSB. 

media 
freguenza 

9t1Hz 

(Schema indicativo) 

RF 

riveta Tore 
Ail 

rivelatore 
a prodolto 
per $SB 

14 \t_ s_al gruppo di 
amplificazione BF 

IBFOI 

Veniamo quindi al 

Rivelatore AM 

Schema Sertao° 

+15V 

in RF 

0, BC109B 
D, 0.495 

R, tOkU 
R, 5.6 k2 
R, i5 kU 
R, 2.2 kft 

tatar R i Wa n  

R. 820 n, 
Cg lutte da 114 W 

C, 8,2 nF 
C, 56 nF 
C, 50 IsF, 12 V 
C, 100 nF 
C. 50 RF, 16 V 
C; 12 nF 

Come potete vedere, è uno schema classicissimo: D, ha la funzione, insieme a 
R, e C1, di rivelare Il segnale RF, 0, funziona da preamplifIcatore di BF. Da notare 
Ce, che permette di attenuare le alte frequenze audio (non siamo nel campo del-
l'HIA e le frequenze oltre i 3.000 Hz disturbano e bastal). 
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RX • It mondo M Mace 

Passiamo ora alla parte plů delicate, cioe il 

Rivelatore per SSB (LSB e USB) 

Schema eh-Writ:a 

R, 100 el 
R, 4,7 el 
R, 560 fl 
R„, 5.6 el 
R$4 15 el 
R„ 2.2 el 

100 n 
R„ 820 IL 
tulte da 1/4 W 

C, 47 pi. 12 V 
C, 10 nF 
C, 100 nr 
C,, 47 tiF. 16V 
C„ 10 nF 
C,, 100 nF 
C,„ 50 pi. 12 V 
C„ 12 rOEF 

0, MEM564C 
0, EIC1098 

Come potete vol stessi vedere, non ho inventato l'acqua calda! Comunque non 
vedo perché sia necessario cercare circuit' estrosi quando questo va veramente 
bene. 
0 2 esplica le funzionl di rivelatore a prodotto; cioè I segnali di media frequenza 
e dell'oscillatore (BFO) entrano rispettivamente da GI e da 02 del mosfet. Poichš 
l'oscIllatore viene fatto lavorare su 9 MHz, la somma sarà circa 18 MHz (viene 
eliminate dal filtro costituito da Rg e CH) mentre la differenza sarà proprio il nostro 
segnale audio che verrà successivamente amplificato da 0,. 

BFO R„ 3,9 et 
R,, 3,9 kn 
R„ 33 Al2 
R„ 47 /di 
R„ 1 el 
R„ 470 12. trimmer 
R 100 kfl 
R„ 10 kn. potennometro lineare 
R., 220 n. 1/2 W 
Rifle da 1/4 W tranne R., 

C„ 100 rOEF 
C„ 100 or 
C„ 39 pF 
C,, 10 rOEF 
C„ 39 pF 
C, 33 pF 
C, tO of 
Co 100 nF 

22 C), 50 µF. 16 V 
C„ 100 nF 
C , 100 „F 
C„ 10 rir 

0, 0F173 
D. 1N914 
D, 1N914 
D,, SA102 o 613105. varmaP 
o , 10 V. 400 inV. lener 
X, q118(20 USB 
X, warm LS13 
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RX - II mondo In lasca • 

Descrizione 

SI tratta di un classico circuito oscillatore con delle piccole ma interessantissime 
modifiche. 
La prima riguarda j quarzi per USB e LSB: come potete vedere, la loro commuta-
zione ä effet-tuata elettronicamente dando tensione (15 V) al terminali collegati a 
C„ e C,. II commutatore pub quindi essere posto in un luogo qualsiasi poiché 
lungo i fili non scorre radiofrequenza ma solo corrente continua. 
Soffermiamoci un attimo sul valore di tali quarzi, 

Vi ricordate la curva di selettivitä ri-
cavata dalla vostra media quando ä 
inserito il filtro per SSB? Bene, la 
rivecliamo nella figura a lato. 

F, e F2 sono le frequenze riscontrate 
a —6 dB, doe a metá amplificazione; 
F1' e F2' sono le frequenze riscontrate 
sui picchi. 
Per ricavarla dovrete possedere l'at-
trezzatura usata nella costruzione dei 
filtri e mediante un oscillatore posto 
nelle vicinanze del circuito e fatto 
funzionare intorno al valore della me-
dia (9MHz) individuare quel « ser-
peggiamenti « che sono caratterlstici 
del battimento tra l'oscillatore in que-
stione e quello dello sweep. 
Con battimento zero il punto sulla 
curva corrisponde al valore della fre-
quenza del nostro oscillatore. 
Ouindl noi sposteremo la frequenza 
dell'oscIllatore fino a portare il punto 
di battimento zero a metá curva, pri-
ma lungo una pendenza e poi lungo 
l'altra. e In corrispondenza di tale 
punto leggeremo il valore sulla scale 
del nostro oscillatore o meglio me-
diante un frequenzimetro li valore 
del due quarzi dovrä essere per X, 
compreso tra F1 e F,' e per ; com-
preso tra F2 e F2'. 
1 quarzi sono quelli CB usati in fon-
damenale, comunque non el potremo 
certo fidare del valore scritto sull'in-
volucro diviso per tre ma li dovremo 
provare direttamente sul nostro cir-
cuito (quindi mettere gil zoccoll per 
quarzi). 

Poiché difficilmente troveremo I quarzi esatti. potremo lavorare un poco su C12 
e C, per centrare la frequenza giusta (almeno entro I 100+200 Hz); quindi I 
valor che io ho posto per tah condensatorl sono del tutto personal!. Raccomando 
di effettuare l'operazione di taratura quarzi con R22 a metä corsa. 
Poiché poi ho riscontrato una difficoltä nella sintonia di stazioni che trasmettono 

SSB (bisogna regolare II VFO all'hertz e anche la manopola di sintonia fine 
non ä abbastanza demoltiplicata) ho pensato dl Inserire un comando per poter 
variare di poco (200+300 Hz) la frequenza del BFO. Ho notato che, variando la 
capacitä C2a varia anche la frequenza di emissione, quindi ho pensato di ottenere 
questo mediante il solito varicap pilotato da R22 (Clear). II segnale é prelevato 
da R2u, C2h che permette per giunta di regolarne l'intensita. 
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RX: • II mondo In tonne • 

Cablaggio 

II tutto é montato in un contenitore Teko CI-1 ‘. 
Sul lato anteriore troyano posto il potenziometro denominato .• Clear il commu-
tatore e tre led per la yisualizzazione della posizione del commutatore (uno rosso 
e due gialli). 

o Aft —.Kr) 

in RF-s-I0 ?t/.58--0 

L_ _41.68 

o AN 
+15V —JO (/SB led All 

LSB--0 6808 

oU58 
0 All 

6808 

led 1.158 

'OE.58 5808 

- -0-AN led LS8 

OU! ?VS8 

L  L Se 

o 401 11;8 11:5.8 

Collegamentl sul commutatore 
(4 vie. 3 posli/oni) 

I numen e le fettere sl rlleriscono a quelle 
deg!l schemi descritti. 
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RX• II mondo In Itasca 

Sul lato posteriore invece st dovranno praticare quattro for: due per il flssaggio 
delle boccole di alimentazione e due rispettivamente per l'ingresso RF e per l'u-
scita BF. 

Mine 

*77 šlarT 

Rive!More AM, 
lato component! 
Scala t : 

RIvelatore AM, 
lato rame 
Scala I I. 



RX: • il mondo In tasca 

.OEN 7  

•-*JA• jet/ ci 
edz el te 1 

Lt 

Rivelatore SSB÷BFO. 
lato componentl. 
Scala I : f. 

Rivetatore SS134-BFQ 
lato rame. 
Sosia 1: I 

Arrivederci quindi alla prossima puntata nella guate termineremo il ricevitore vero 
e proprio con la descrizione del circuito di amplificazione comprendente anche un 
Noise Limiter, un controllo toni passivo, e un meravlglioso filtro per CW. 
Dopo di che ci sbizzarriremo con i convertitori. 
Ciao a tutti anche per questo mese! 

Per ognI quesito scrivetemi: Ubaldo Mazzoncini, via Mantova 92, Brescia. 

(segue sul prossimo numero) 

e O '1:: e et re e, e ez eeeeaee 9,:z e e e e aeeeeeeeee 
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II grande passo 
lasci... o ci provi'? 

mattatore Paolo Marincola 

Ho accolto con innegabile placera gli articoll sui microprocessori che ne-
gli uf/mi mesi sono apparsi suite Rivista, ritenendoli argomento obbligato 
per qualunque dilettante voglia restare al passo con la tumultuosa evolu-
zione dell'elettronica. 
Personalmente, per ragioni professional!. mi trovo quotidianamente a con-
tatto, da oltre un anno, con if sistema F8 (lavoro infatti come progettista 
presso una fabbrica di minicomputers) e nel tempo libero mi diverto 
con lo 8080. 
Se mi e permesso esprimere una mia modesta opinlone, trovo che l'ap-
proccio che la Rivista ha seguito nell'introdurre I microprocessori non 
sia quanto di meglio si potasse concepire, una volta postici dal punto di 
vista del dilettante; il quale si é trovato alle prese con CPU. memore 
RAM, ROM, ad EPROM, periferiche e bus senza che nessuno si sia mai 
peritato seriamente e organicamente di accompagnarlo (in senso meta-
forico, naturalmente) in questo campo. 
In second° luogo, la struttura a bus mu/tip/exato e a logica di indirizza-
mento distribuita, tipica de//o F8, ë certamente la meno indicata, didat-
ticamente parlando, per chi vo/esse iniziare lo studio dei microprocessori. 

Ho pensato, quindi, di stendere una serie di articoli 
su/lo 8080, il quale possiede una struttura di sistema 
piuttosto semplice e intuitiva, e Maitre ë circondato da 
un'intera famiglia (a differenza dello F8) di 1/0 com-
patibill che —  credo — consentirá di introdurre in 
maniera estremamente agevole it discorso sulle pe-
riferiche, suite gestione degli interrupts, sui trasleri-
menti in DMA, e via dicendo. 
Milne, una volta noti il comportamento e la struttura 
de//o 8080, é abbastanza semplice il passaggio alla 
successive generazione di microprocessori a 8 bits 
(si vedano 8085 della Intel, o Z-80 delta Zito g). 

In sinlesl, questa serie s Introduzione al microprocessore s che propongo, 
dovrebbe grosso modo articolarsi come segue: 

Parte 1 - Struttura interne del/o 8080; 

Parte 2 - Temporizzazione e segnali di control/o, ciclo di macchina, ciclo 
di istruzione, risposta agli interrupts e alle richieste di hold; 

Parte 3 - Lo 8080 e il sistema: generazione del clock (8224), pilotaggio 
dei bus (8228/8238): 

Parte 4 - 11 set di istruzionI e gua/che tecnica di programmazione. 

progetto 

sponsorizzato 

dalla 

IATG 
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  II grande pass   

A questo primo gruppo di articoli, che riguarda esclusivainente la CPU, 
potrebbe aggiungersene un secondo (se gradito ai Letton) relativo ai cir-
cuiti integrati periferici compatibili con lo 8080, e cioè: 

8214, 8259 (Controllers di interrupt) 
8212 (Porte di I/0) 
8255, 8251 (Unità I/O para/lela e sedate programmabill) 
8253 (Tinier programmabile) 
8257 (Controller di DMA) 
2102, 2101, 2107 (Memoria RAM) 
2704, 2708, 2716 (Memorie EPROM) 
3621, 3622, 3624 (Memorie PROM) 
Altre peri eriche (8275 Controller per video display, 8271 Controller per 
floppy disk, etc.). 

f‘OEth 



Ricetrasmettřtore ORP 
tipo "7A" 

14MGA Gianni Miglio 

(segue dal mese scorso) 

Da qualche anno ormai l'immagine del radioamatore tradizionale, chino su 
apparecchiature autocostruite e sul tasto telegrafico, i stata sostituita da 
quella assai più commerciale di un individuo che grida in un microfono. 
ovviamente collegato a un apparato modernissimo e di aspetto magnifico. 

Anche questo e progresso. 

Come istruttore di telegrafia della locale sezione ARI ho pert subito 
capito che dietro a certe nuove immagini del radioamatore si nasconde 
qualcosa di distorto: alcuni miei allievi spesso non sanno neppure cosa 
significhi la sigla u CW u, ně si sognano un domani di usare la telegrafia 
come mezzo di comunicazione. Cuesto ë un errore di superficialitä, e forse 
persino di ottusitä in quanto la telegrafia off re tuttora possibilitä tecniche 
di altissimo nuevo nel campo delle comunicazioni. 
II modesto apparato che presenterò vuole essere la prova, anche se con-
dita di parole, di quanta affermo. 

II ricetrasmettitore N. 7 ë un apparato di minime dimensioni, costo e complessitä. 
Funziona sulla banda dei venti metri, consente collegamenti transoceanici ed 
l'ultimo nato di una famiglia dl piccoli apparati, nata alcuni annI fa, quando In 
MS cg 1141.001C3 



Ricetrasmettltore ORP rip° 7 A 

Italia la parola • ORP • era sconosciuta. Come in tutti I casi precedenti, nel pro-
gettare il mio ultimo apparecchio ho deciso di mirare a precisi obiettivl che ho 
pienamente conseguito. 

1) Assoluta reperibilitä dei component' in Italia; 
2) Costo dei componenti limitatIssimo (35.000 lire nel gennalo '79); 
3) Peso, dimensionl, consumi minimi; 
4) Alta affidabllitä della parte ricevente a conversione diretta; 
5) Facilitä di costruzione. a livello di neo-OM; 
6) Possibilltä di ricevere anche la SSB; 
7) Taratura elementare e senza strumenti; 
8) Nota telegrafica stabillssima e di grande qualitä; 
9) Livello estetico ottimo o eccellente. 

In termini tecnici questo si traduce In: 

Parte ricevente 

— Funzionamento • sincrodina • (o converslone dlretta) isoonda con il TX 
— Copertura 14.000+14.350 kHz (banda OM dei vent' metrl) 
— Sensibilltä circa 1,5 LV 
— Selettivitä sino a livelli spinti 
— Uscita BF per cuffia o altoparlante da 8 ft. 

Parte trasmittente 

— Potenza nominale 1 W m , su 52 fl a 12 V 
— Protezione del transistore finale da eccessi dl ROS 
— Accordi rapidissimi a un solo comando. 

Generalitä 

— Alimentazione da 12 a 16 V„, 350 mA 
— Commutazione elettronica ricezione/trasmissione. 

Una osservazione di insieme di tali caratteristiche pué fare capire anche ai fonIstl 
più Incalliti che al momento attuale non ě pensabile un apparato in fonia di pari 
caratteristiche: il solo filtro a quarzi, necessario per ogni apparecchio In SSS. 
costa di più dell'intero transceiver! 

Descrizione tecnica 

II transceiver NI é stato costruito su circuit' stampati con tecnica modulare; da 
notare che io non amo particolarmente tale tecnica, e preferisco di solito usare 
un unico circuito stampato, realizzando a parte Il solo VFO. In tal modo evito di 
eseguire numerosi foil sul telaio, e di tirare complicate filature di collegamento, 
nonché riduco le dimension' del complesso. Per contro il sistema «a pezzo unico• 
ha il serio inconveniente della dIfficoltä di realizzazione: basta un solo errore 
per dover rifare tutto daccapo, e non si possono realizzare modifiche o rammo-
dernamenti parziali sul circuito. 
I moduli realIzzati, ciascuno dei quail merita un discorso a parte, sono in tutto 
cinque: 

1) VFO corazzato 

2) Rivelatore a prodotto, o • front end • del ricevitore 

3) Trasmettitore vero e proprio 

4) Amplificatore BF 

5) Circuit' ausiliari di commutazIone e filtro anti-click. 
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Lo schema a blocchi facilita la comprensione del tutto: 

+12v 

figura 1 

Schema a blocchi. 

Ouesto schema potrò facilitare anche ii lavoro di cablaggio e interconnessione 
tra i moduli. 
E veniamo ora alla descrizione dei singoli moduli, con un occhio alio schema elet-
trico generale di figura 2. 

COMPONENT, DI TIPO O VALORE NON IND/CAT) NEGLI SCHEMI 

TransIstori 

finale VEO 
driver 
modu' atore bilanciato 
NPN vox 

2N708. 2N914. 2N918 8342, P397, ecc. 

finale RF 2N5320. 2N3866, 2N4427 
PNP vox qualunque 
preamplilicatore BF BC IDO 
let (tunt) BF245. 2N3819 

Circuit, accordati 

L, 22 spire serrate; C 68 pF: link 3 spire 
LOE 23 spire su toro/de Amidon 7 50/6 (Wally): link 2.5+2.5 spire al centro dl L, 
L, come L, 
L, 23 spire su torolde Amidon T 68/2 (ross0) presa a 3,5 spire: link 3 spire 
L, 27 spire. C 2 x 33÷68 PF mica o NPO (provare vas.' C per Fottirna stabilita) 
L, come L, 

Turn con lilo smaltato 0 0.5 mm: salvo i toroidal,. support( 0 6 rnm con nucleo 
Per tune le bobine é raccomandatIssimo il cowl-olio con grici.dip 

Diodi varl 

varicap BA 163 miler VEO 8,2 V t »2W 
meter RF Germanio zener finale RF 36 V W 
Mx Snick, 
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  RIcetrasmettitnre OR? tipo - 7 A - 

VFO: voglio risparmlare le solite generalitä sui VFO; ciò che conta i che l'oscil-
latore serve a far funzionare sia il ricevitore che il trasmettitore, quindi oltre che 
staoue oeve emettere un segnal privo di spun i a scanso di NI. 

N B per eventuate compensazione termice vedt testo. 

Ulteriore guaio con 1 VFO in trasmissione e che lo scarso isolamento tra stadia 
e stadio produce spesso delle variazioni di frequenza a tasto abbassato. che si 
traducono ne! famoso « chirpy signal », doe nella note instabile e cInguettante in 
trasmissione. 
Lo schema che lo propongo non é nuovo e neppure medito come tanti OM sanno, 
perti ha l'immenso pregio di funzionare più che bene. 
Un let genera un segnale sui 7 MHz che viene prelevato da un buffer e pol du-
plicato a 14 MHz; io sono convinto che la duplicazione e un modo eccellente ed 
economico per « isolare • l'oscillatore dal finale: pensate che collegando VFO e 
finale con un condensatore da 20.000 pF, la nota si mantiene ottima! Altra cosä 
non medita ma tipica del sottoscritto ě l'eliminazione dei condensatori variabili, 
sostitual con I varicap BA163 che Fantinl pubblicizza su cq elettronica. 
I variabill infatti generano un sacco di grane: sono grossi, costosi, delicati e di 
forma sempre diversa tra loro; oltretutto hanno un perno che deve necessaria-
mente fuoriuscire dal pannello frontale, il che obbliga i poveri progettistl a com-
perare snodi, prolunghe, ecc. a tutto scapito del portafoglio, dimensioni ed este-
tica. lo da anni ormai uso un potenziometro del tipo più comune, distante a volte 
mezzo metro dal VFO: tanto lavoriamo in cc. Ulteriore cosa degna di nota ô il 
dispositivo dl compensazione termica del VFO: anziché usare ran i condensatori a 
mica o NPO in parallelo per mInimizzare le correnti RE, ho preso un condensatore 
N750 in serie al quale ho posto un compensatore. Regolando quest'ultImo si ot-
tengono ottimi risultati, basti pensare che in un OSO durato oltre un'ora il mio 
amico I4VN non ha mal apostato la sintonia (a tal proposito vedl il VFO dl I2FD 
su cq del dicembre '76). 
Per quanto riguarda la sistemazione meccanica del VFO, vi rimando alla parte 
finale dell'articolo. 

RIVELATORE A PRODOTTO: qui il discorso si fa serio, perché ci si trova di fron-
te alla parte che crea I maggiorl grattacapi in senso assoluto. Come ho giä scan° 
altre volte, e come tecnici ben più bravi di me sanno (vedi Bibliografia) ô un' 
utopia bella e buona dire che le • sincrodine • sono del ricevitori perfettl, futuri 
sostituti delle supereterodine migliori. II vero grosso guaio ë che la intrinseca 
non-Ilnearitä dei componenti attivi usati nel rivelatore favorisce I fenomeni di 
intermodulazione, e le forti stazioni modulate in ampiezza nelle vicinanze fin!-
scone per • entrare o tranquillamente nella BF, per cul durante l'ascolto di un 
segnalino DX e facile che i van i • Snoopy » « Falco rossa o, Radio Tirana, ecc., 
ecc., vl sollazzino con le loro amenitä. La speranza che un potente filtro selettivo 
in bassa frequenza, centrato sulla note telegrafica, posse alleviare le pene del 
povero OM e una pura illusione: in definitive il problema ë serio nella banda degll 
80 m, grave in quella dei 40, disastroso sui 20, quelli che appunto cl interessano. 
II classlcissimo front-end sincrodina usato da tutti me compreso, e da tutti sco-
piazzato dal celebre transceiver PMI della '[en-Tac, appare in figura 3: 

522   cc/ elettronicit 



RIceirasmettltore ORP tipo 7 A 

Of 

figure 3 

Típico hoot-end 

Con I miel transceivers precedenti. tra cul il noto modello MB, tutti funzionanti 
sulle gamme basse, risolsi il guaio con circuiti accordati di ingresso enormemente 
selettivi. II tutto sembrava funzionare bene, e sui 40 m —  notoriamente saturi di 
stazioni Broadcasting — tutto andava bene o quasi. 
Quando andai fiducioso sui 20 m, vocilioso di fare un bel OSO con un americano, 
fu il disastro. Pur usando bobine di ingresso a enorme • 0 • ho ottenuto ben poco. 
salvo diminuire la sensibilità del front-end il quale oltretutto ë parecchlo rumoroso 
ed entra facilmente in autooscillazione: evidentemente le caratteristiche di linea-
rite del mosfet cambiano con la frequenza. Dunque sulle bande superlori al 7 MHz 
il problema va risolto in modo radicale, vale a dire con un front-end ad altissima 
dinamica. I piů bravi avranno subito pensato al diodi Hot-Carrier, e hanno perfet-
tamente raglone. Pert' io ho promesso un progetto alla portata degli studenti mortl 
di fame come me e oltretutto con componenti casarecci; non monte perd dal 
ridere osservando il rivelatore bilanciato con due lundi transistorť in figura 2, 
anch'esso di origine USA (vedi Bibliografia). 

ism 

1000, loti 

1-417.:704F 

Un siffatto front-end non solo ha risolto gran parte delle grane dovute ai segnall 
AM, ma é silenzioso, non autooscilla, costa meno di mille lire. II potenziometro 
semifisso R1 si regola una volta per tutte per l'ottimo compromesso tra sensibilità 
e relezione segnali AM; il trasformatore di accoppiamento é smontato da una 
vecchia radiolina a transistori, la quale (oltretutto) fornisce l'unico condensatore 
variabile dell'intero apparecchio, vale a dire quello del circuito di potenza RF del 
trasmettitore, e la relativa e altrimenti introvabile manopola piatta. 

TRASMETTITORE: al contrario di quanto pensano i profani, presenta ben poche 
difficoltš dl realizzazione e solitamente funziona di primo acchlto. 
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  Ritetrasmottitore ORP tápe • 7 A • 

Si compone di un pilota — manipolato sull'alimentazione dal tasto CW — e di 
un finale secondo II noto schema del PM I. 

Tx 
Arno/ 

TX 
punto3 

E' incorporato un piccolo rettificatore a diodi che riveia parte della RF inviandola 
a uno strumentino da I mA, la cui Indicazione ë molto piti precisa che nei casi in 
cui si misura la corrente di collettore. II condensatore C ë un a gimmick • tatto 
attorcigliando un paio di centimetri dl filo ricoperto in plastica. II diodo zener D, 
serve a proteggere II transistore finale da sovratensioni dovute all'uso di antenne 
inadatte, ecc. L'efficacia intrinseca del finale verso le errate manovre e per?) no-
tevole anche senza D;, tanto è vero che in Itinghi anni di prove ho distrutto solo 
un paio di Hnali. Solamente le inversion' di polaritä distruggono il finale in un at-
timo 

AMPLIFICATORE BF: ě torse una sezione più critica dl quanto non sembri. II se-
gnale all'uscita del front-end infatti ë molto basso, e richiede una grande ampli-
ficazione con poco rumore, soprattutto se oltre alle cuffie si vuole usare un alto-
parlante. Simili premesse presuppongono il rischio di inneschi, che richiedono 
grosse acrobazie per venire eliminati (sempre che ci si riesca) 

F51/ 112W 

Luso di un tet come preamplificatore BF ha dato risultati buoni in stabilitä, ma 
cattivi in sensibilitä. Un BCtO9 configurato come in figura 2 ha dato ottiml risultati. 
II TAA611 finale ě notoriamente un integrato incline ad autooscillare; la disposi-
zione da me decisa ha però salvato la situazione, oltre a permettere di avere a 
massa un capo dell'uscita. Lo scotto si paga in termini di potenza BF, che ě minore 
di quella ottenibile con lo schema classico. 
GII elettrolitici di alto valore sull'alimentazione sono tassativI per evitare inneschi, 
e non vanno sostituiti con altrl di minor valore. 

CIRCUITI AUSILIARI: sono importanti perché risparmiano la fatica di commutare 
II transceiver In R/T rnentre il transistore che pilota il circuito serve da °Wino ele-
mento anti-click. Anche qui ho inventato ben poco (vedi Bibliografia) Da notare 
che il valore dei condensatorI sul collettore del pilota put!) venire variato per otte-
nere una nota più o meno argentina. Il semifisso P, pub essere regolato per otte-
nere tempi di rilascio da istantanei (semi break-in) a cinque secondi. L'optimum 

sul secondo e mezzo per velocitä di traffico ordinarie 
ce 

li prossimo mese vi presented) fotografie, circuiti stampati e suggerimenti per 
II montaggio. 
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II compressore 
della dinamica 
15BVH, Rifo Berci 

Dalle moltissirne lauere rlcevute a propos/to del mio articolo « Modu/atore 
di fase a mos/et con audio livellatore pubblicato sul n. 10/76 di cq 
elettronica, nelle quali si confermava fottimo funzionamento del l/ve//atare 
audio, ho voluto riproporre in questo numero una versione modificata del 
compressora in modo da esa/tare le eccellenti caratteristiche rendendolo 
ancor più versatile e funzionale. 
Non é quindi una inutile ripetizione del precedente articolo, ma ä una 
success/va sua rielaborazione nella quale vengono puntualizzatl gli indi-
scussi pregi. 
Alcune spiegazioni rispecchieranno quelle giä fornite, non pelt per con-
sumare inutilmente inchiostro, ma, per esperienza acquisita, allo scopo di 
ovviare alla pigrizia di rileggere il precedente articolo e anche per rendere 
più comoda l'esposizione del funzionamento. 

Molto spesso l'operatore di una stazione radio, durante un qualsiasi OSO, ha la 
pessima abitudine di variare l'intensitä della propria voce a seconda degli stati 
emotivi o abitudinari ai quali in quel momento e soggetto. Non e certamente un 
buon metodo di operare perché si corre il rischio di essere a moment' sottomo-
dulati e a momenti eccessivamente modulati. L'ideale sarebbe poter parlare con 
intensitä costante, sempre alla stessa distanza dal microfono, ma questo non 
sempre realisticamente possibile. 
L'elettronica, come sempre, viene in aiuto a quelle manchevolezze che hanno 
gli essen i urnani e in questo caso ci fornisce gil audio livellatori o compressori 
della dinamica. 
Come ogni dispositivo elettronico, il compressore non ha la caratterlstica di 
autoregolarsi all'infinito tenendo conto della gradevolezza dell'udito, quindi l'ope-
ratore dovrä In' ogni caso intervenlre in modo da rendere piů gradevole possiblle 
la propria emissione. A questo proposito, nello schema é presente un trimmer il 
quale avrä la funzione di dosare il livellamento. L'esatta posizione di tale trimmer 
Influirš negativamente o positivamente sul funzionamento di tutto il complesso 
quindi é necessario intervenire in modo da rendere gradevole l'ascolto. 
Se si posizionerä il trimmer per la masslma compressione, si avrä un r. effetto 
pompaggio » molto sgradevole e nelle pause i rumori ambientali assumeranno 
valor altissimi, quasi inaccettabili per poi scomparlre, naturalmente, quando 
si parla. 
Se lo si posizionerä per avere un minima effetto di livellamento, tutto il circuito 
non avrä ragione di esistere in quanta si ridurrä a un comunissimo preamplificatore. 
All'operatore sarä rivolto il compito di farlo funzionare con esatta ponderatezza 
ottenendo una emissione molto gradevole, auditivamente robusta e priva di dl-
storsioni. Naturalmente a ogni sistema di modulazione corrisponderš quasi cer-
tamente una diversa posizione del trimmer Pl, comunque si pub ottenere una 
posizione di compromesso molto favorevole. 
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Cuando si opera in SSB, io consiglierel a titolo puramente indicativo di tenere 
la compressione a livelli bassi in quanto la caratterlstIca dl questa emissione 
quella di esaltare nelle pause i rumori ambientali. quindi, se vengono esaltati 
anche In bassa frequenza, si comprenderä come possono raggiungere livelli non 
accettabili. In SSB, pol, ä presente un altro circuito chiamato Automatic Level 
Control, il quale ha la stessa funzione del compressora in bassa frequenza, se-
condena pen!) come effetto, solo che la ALC opera In alta frequenza. 
Operandn in FM é necessario un più alto effetto livellatore. Da come ho potuto 
sentire in van i OSO, molti OM affermano che un compressore ë dannoso in FM: 
questo ä completamente errato. Pub accadere che molti lo usino a sproposito, 
quindi il giudizio negativo pub essere derivato dalFascolto di stazioni I cul ope-
raton i sono maniaci del mike-gain, pert, se il livellatore ë usato con cognizioni 
di causa, produce effetti piacevolissimi nella modulazione: 
1) non vi sono picchl audio eccedenti eccessivamente il valore medio, quindi 
ascolto riposante; 
2) non vl ä la necessita'  di un drastico autocontrollo della voce da parte del-
l'operatore; 
3) il modulatore FM si mantiene costantemente entro I limiti di linearitä: 
4) non si ascoltano strappi causati da improvviso ed eccessivo allargamento di 
banda. 
Per rendere ancor più versatile tutto il complesso, in modo da adattarlo a ogni 
tipo di trasmettltore, oltre al trimmer che determina il livellamento é presente 
anche un potenziometro che regola Fintensitä di preamplificazione. 

Lo schema 

II circuito impiega tre transistori, due fet, due diodl al silicio. 
E' molto semplice, quindi con poche parole di commento penso che sarä facile 
per tutti comprenderne il funzionamento. 
Si noterä che Fimpedenza di ingresso ë molto alta in quanto il preamplificatore 
controllato ö costituito da un fel lo ho usato un BFW10, reperibile alla GBC, 
penso che sia quello che offre migliori risultati in questo caso. 
Essendo l'ingresso ad alta impedenza, i consigliabile usare un microfono che si 
adattl nella maniera migliore: da prove fatte ho constatato che la capsula piezo-
microfonica schermata GBC 00/0221-00 č risultata la più rispondente alle mie 
esigenze, addirittura ho mito la capsula ceramica da una base microfonica da ta-
volo della Turner e ho Inserito la capsula piezoelettrica in questione. Natural-
mente ognuno poträ provare qualsiasi microfono. a bassa o alta impedenza, a se-
conda delle proprie idee o convinzioni. 
Aumentando II valore di R.2 e R1 si aumenta Fimpedenza di ingresso, quindi, 
usando in piezoelettrico, in pratica si possono ascoltare anche i toni gravi. Si 
sente spesso dire che con un ceramic° o piezo si ottiene la modulazione troppo 
acuta e cartacea. 
Cuesto ë vero se l'Impedenza di ingresso del preamplificatore é bassa rispetto a 
quella caratteristIca del microfono, ma se I valen l delle due Impedenze sono si-
mili, la riproduzione ë eccellente. Con un alto valore di Z ci sono maggiori pos-
sibilitä di avere noiosi ronzii. che peraltro sono facilmente eliminabili con una 
buona schermatura del microfono e con una buona presa di massa del preampli-
ficatore nello chassis. 
A proposito clI prese di massa, consiglierei, anche se non necessario, di eseguire 
il circuito stampato su una basetta con il rame su tutti e due I lati togllendo II 
rame dalla parte componenti con una punta di trapano da 6 mm unicamente 
nel punti dove i reofori non devono essere a contatto con la massa. Nei punti 
dove essI sono collegati al ritorno comune, saldare i fili dalla parte superiore 
e dalla parte inferiore. 
Se per caso durante la trasmIssione vi fossero rientri di alta frequenza, per 
eliminarli si open i nella maniera consueta, ovvero si inserisca in Ingresso un 
pl-greco costituito da due condensatori da 150 pF verso massa e la solita im-
pedenza a radio frequenza. I valor delle capacitä devono essere molto bassi a 
causa dell'alta impedenza di ingresso. 
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E' molto importante disaccoppiare Il più possibile i van i circuiti in modo che non 
vi slano possibilitä di rientri o noiosi ronzii dovuti alla scarsa livellazione. Le 
cellette formate da CI-C3, R3, C,, R, sono assolutamente necessarie per evitare 
ronzio, quindi non sono un inutile virtuosismo. 
Il processo dl livellamento avviene disinserendo • la capacitä di bypass (C 15) 
sul source del BFW10. Per avere una funzione efficace é necessario polarizzare il 
fet nella maniera più opportune. tralasciando l'intenta dl avere Il massimo gua-
dagno possibile. R, e R, compiono appunto questa funzione. 
Una delle differenze tra questo schema e queilo apparso sul numero 10/76 di cq 
e appunto la possibilitä di dosare il livellamento e nello stesso tempo avere uno 
stadio amplificatore completamente autonomo. A tale scopo dal drain del BFW10 
si diramano due vie: una, attraverso Cy, si dirige verso lo stadio che opera Il 
controllo; l'altra, attraverso C, trasferisce il segnale giä controllato verso l'am-
plificatore. 

un trimmer resistivo semifisso che ha la funzione di dosare il livellarnento. 
Naturalmente ii segnale all'ingresso di C7 È un po' deboluccio, pert, lo stadio 
successivo composto dal BC108 lo porterä a livelli opportuni per essere dupli-
cato, ben livellato, in modo da poter pilotare in gate il fet 2N5248 usato come 
resistenza variablle. 

G 
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Schema eletrrico e valor del componenti, dl pugno dell'Autore. 

II condensatore CI, deve livellare e operare una certa costante di tempo, II va-
lore di un microfarad si ô rivelato ottimale. Non ě un errore dello schema Il fatto 
che il positivo dell'elettrolitico si trova a massa, cioě sul negativo: ho voluto 
puntualizzare perché un lettore frettoloso forse potrebbe pensare a una svista. 
Come in tutti i circuit( di controllo, ovvero AGC in ricezione e ALC in trasmis-
sione, il momento della riduzione di guadagno ô in leggero ritardo rispetto al 
picco iniziale. Infatti, perché il circuito riduttore possa funzionare, vi deve essere 
già un certo segnale eccedente i limit' in modo da dare inizio al processo di at-
tenuazione. Il • RA. Handbook • lo ha definito come • chludere la porta della 
stalla quando i primi buoi sono fuggiti » e penso che sia un esempio esattamen-
te rispondente alla realtä, comunque si può fare in maniera che la chiusura di 
questa porta sia convenientemente dosata. 
Con il valore di 1 luf si ha un tempo di intervento molto rapid° e un tempo di 
rilascio abbastanza lento. E' lo stesso che si fa quando si vuol progettare un 
circuito AGC per ricevitori SSB e forse in quel caso ci si pub renders veramente 
conto della grandissima importanza che ha la costante di tempo. Per evitare 
errorl di valutazione, tengo a precisare che mentre la primaria funzione dell'AGC 
(quindi in ricezione) ô quella di evitare un sovraccarica negli stadi di alta fre-
quenza e di frequenza intermedia, e soltanto come conseguenza il controllo audio, 
nel compressore della dinamica il primo caso (in senso lato) non sussiste in 
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II compressora della dinamIca 
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quanto anche senza livellamento, cioè ad amplificazione massima. non vl ě asso-
lutamente saturazione essendo stato tutto dimensionato per segnali ben più 
ampl. La funzione principale in bassa frequenza i quindi quella che si ottiene 
come conseguenza In alta frequenza, ovvero il livellamento audio. 
In assenza di segnale, o anche con segnale di IntensItä molto ridotta, sul gate 
del tet controllore ä presente una tensione positive fornita dalle resistenze 11 13-Ru. 
Essendo II tet In questo caso ne più nä meno come un resistore, avremo che, 
con una opportune tensione positiva in gate, tra drain e source vi sarä un valore 
trascurablle di resistenza quindi, in pratica, C 13 avrä il terminate negativo a massa 
clog R3 sarä completamente bypassata con conseguente massima amplifIcazione 
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II cornpreasere della clinarreca 

del BFW10. Durante i picchi di modulazione e a seconda della loro intensite, 
il gate del fet controllore arriverä a valor più o meno negativi rIspetto massa 
quindi si instaurerä tra drain e source un valore di resistenza minore. In parole 
molto semplici li source del tet amplificatore sere più o meno bypassato da C35: 
la conseguenza sere che il valore della preamplificazione sari nettarnente rispon-
dente al valore del bypass. 
Si devono fare però alcune considerazioni: 

1) la banda passante é in diretta funzione del bypass; 
2) anche senza bypass avremo una certa amplificazione. 
Da prove fate. auditivamente non si nota la soppressione di alcune frequenze 
sotto il picco di modulazione. Pur essendoci un impoverimento di frequenze 
estreme, la modulazione rimane perfetta a meno che non st esagerl con la 
livellazione. 

Ci da considerare pelt che in SSB vi ä un filtro che taglia drasticamente celli 
valor, quindi il modesto taglio in bassa frequenza praticamente non pone alcuna 
difficoltä. In modulazione di frequenza a banda stretta, le note eccesslvamente 
acute possono alterare la qualité dell'emissione, soprattutto a causa della se-
lettivite del ricevituri. quindi il relativo taglio del livellatore poiré certamente 
compensare alcune manchevolezze. 
Un amplificatore fornisce un certo guadagno anche senza Il condensatore elet-
trolitico di bypass sul source. Da questo fattore si pure comprendere che il li-
vellamento non putt avvenire per valori estremi ma si mantiene entro un certo 
campo. Comunque a not non interessa assolutamente un livellamento drastico 
come potrebbe facilmente avvenire con altre configurazioni circultali, anzl cl 
risulterebbe dannoso, quindi l'intenta di questo circuito é completamente otte-
nuto. A mio giudizio, con altri schemi, non si possono ottenere effetti migliori 
perché quando il fattore di compressione si aggira sul 20 dB ä troppo per i 
nostri usi tanto che net mio transceiver, dove il compressora ä sempre inscrito, 
il trimmer 131 e circa a 3/4 delta corsa: ho quindi ancora un buon margine di 
livellamento. Da moltissimi controlli avuti ho potuto verificare l'esatta dspondenza 
pratica a quello che mi prefiggevo durante la progettazione. 
Potrebbe anche accadere che il microfono fornisca una uscita molto bassa tale 
da non pilotare in pleno lo stadio livellatore: si pub facilmente ovviare a questo 
riducendo dl valore R7 o addIrittura togliendola, ponticellando i contatti. 
Gli stadi successivi composti da un BC286 amplificatore e un altro BC286 emitter-
follower non necessitano di particolari comment!. Avrei potuto eliminare l'emitter-
follower, ma ho ritenuto opportuno usarlo in quanto pub accadere molto spesso 
di avere la necessitä dl usare uno stadio modulatore con bassa impedenza di 
ingresso. Si possono usare i BC108 al posto dei BC286 senza particolari differenze. 
Sul circuito stampato sono presentI i punti P2A e P2B ai quail verranno collegatl 
I terminali di un potenziometro regolatore di Intensitä di modulazione. Ovviamen-
te I collegamenti saranno fattl per mezzo di cavetto scherrnato. 
Se qualcuno lo desiderasse, potrebbe usare un potenziometro al posto di P, rego-
!afore di livellamento, In modo di avere un controllo di compressione con una 
manopola esterna. Nei mio caso non e stalo necessario In quanto ho trovato un 
compromesso eccellente. 

Mi pare di avere esposto tutto quello che poteva far sorgere qualche dubblo; 
comunque sono sempre a disposizione di chi ha la necessitä di ulterior! sple-
gazioni. 
Vorrel incitare pert) il potenziale costruttore di cercare, e non solo su questo 
schema ovviamente, di trust di impaccio da solo da quelle eventuali difficoltä 
che poträ incontrare e solo in casi estremi rivolgersi ad altri. 
E' fonte di soddisfazione personale eliminare quel difetti e quelle plccole tra-
versie che inevitabilmente si incontrano durante una qualsiasi realizzazione: poi 
quegli errori che si commettono, e che successivamente vengono scopertl, fan-
no in maniera che l'autocostruttore acquisisca sempre più quella necessarla si-
curezza e flducia nelle proprie possibilItä. 40 o c, e cc :7, c: 
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Amplificatore lineare 
di potenza 

10FDH, Riccardo Gionetti 

L'amplificatore lineare di potenza rappresenta una delle mete che prima o 
poi si conseguono nella fase di organizzazione della propria stazione di OM, 
e inoltre, trattandosi di un apparato di non difficile realizzazione, general-
mente invita all'autocostruzione con l'immediato vantaggio di rnantenere 
basso il rapporto Lire/Watt rispetto agil apparati commerciali. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

• potenza di eccitazione 
• potenza di uscita 
• alimentazione 
• tubi impiegati 

— 50W 
— 550 W. > 400 W sui 28 MHz 
-I- 3.000 V“, 350 inA; 10 V.., WA 
2 X 813 

IL 

teN13.• AM•LIF11.11 I 30 1•03 00 I IS 
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La parte essenziale di un amplificatore lineare é rappresentata senza dub-
bio dai tubi trasmittenti che condizionano Pintera costruzione; dalle di-
mensioni fisiche al sistema di ventilazione, 
La scelta di un tubo trasmittente ë determinate principalmente dal costo 
e dal livello di intermodulazione (IMD) Introdotto: per esempio i tubi per 
i circuiti di deflessione TV hanno un basso costo ma comportano un li-
vello di IMD abbastanza notevole. 
I migliori tubi in tal senso sono i triodi con griglia a massa per esempio la 
3-400Z alimentata con 2000 V di placce, funzionamento in classe AB', for-
nisce una potenza di uscita di 450 W e con prodotti d'intermodulazione 
del terzo e quinto ordine inferiori ai —30 dB. 
Per Vamplificatore in oggetto la scelta si ë indirizzata verso le sperlmen-
tatissime e ancor valide 813 che sono tuttora reperibill a prezzl decIsa-
mente convenienti rispetto a tubi più moderni e con caratteristiche quasi 
analoghe. 
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AmniaIcatore lineare di poteroa 
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Amonfleeter° lineare dl potenza 

DESCRIZIONE TECNICA 

Sebbene le 813 siano nato per funzionare con pilotagglo di griglia, tuttavia si 
prestano egregiamente per configurazioni circuitali in cui le griglle sono colle-
gate a massa e con Il pilotaggio sul catodo. In questa condizioni II tubo opera 
come un triodo ad alto p, con un rendimento, in classe B, di circa II 65 90. Inol-
tre con questa configurazione si ha il notevole vantaggio di eliminare la tensione 
stabilizzata di griglia schermo (700 VJ. 
Lo schema dell'amplificatore ď riportato In figura 1 e rispetto agli schemi con-
venzionali non presenta innovazioni di nuevo, l'unica differenza ď rappresentata 
dal circuito cli ingresso che ď state semplificato con la totale eliminazione del 
circuito pi-greco. 
II circuito pi-greco posto all'Ingresso di un amplificatore con griglia massa ha il 
duplice scopo di: ridurre i prodotti di intermodulazione e provvedere all'adatta-
mento di impedenza tra l'eccitatore e II catodo del tubi. se il pi -greco viene ell-
minato si scade leggermente nelle prestazioni. cioď a paritä di potenza dl uscita 
il pilotaggio deve aumentare di circa il 10 ÷. 20 90 montre I prodotti di inter-
modulazione aumentano di circa 5dB. 
Comunque ď stata scelta quesfultima soluzione alio scopo di semplificare mec-
canicamente il commutatore di banda. 
I tubi In trasmisslone lavorano con una polarIzzazione di griglia dl circa —2 V 
determinati dai diodi D, ÷ D, e con una corrente di riposo di circa 50 mA, men-
tre in ricezIone vengono interdetti diminuendo Il negativo da —  2 V a circa 
—  80 V. 
L'accensione ai filamenti proviene da un'impedenza bifilare il oui scopo ď quello 
di offrire, per la RF, una sufficiente impedenza per elevare il catodo sopra II 
potenziale di terra. 

Una nota importante riguarda la tensione di accensione dei filamenti che non 
deve devlare, dal valore nominale, di oltre Il -± 5 90 per cul la tensione, in fase 
di messa a punto, dovrà essore misurata sui piedini del tubi In quanta l'Im-
pedenza bifilare provoca una certa caduta di tensione. 
Lo scopo dei condensatori Ca, Cb e di assicurare la simmetria del pilotaggio su 
entrambi I rami del fllamentl. il loro valore non ď critico e pub essere compreso 
tra 0,01 e 0,04 [IF: l'importante che slano condensatorl per trasmissione. 
II circuito pi-greco di uscita ď stato realizzato utIlizzando due condensatori va-
nabili ambedue di provenienza surplus, il condensatore di placca ha una ca-
pacitä max di 130 pF mentre quello di uscita ha ben cinque sezioni di cui quat-
tro utilizzate per le bande 40 10m e cinque per gli 80m. 
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Ampllilcatore lineare dl potenza 

Polché Il variablle di placca ha una capacitä insufficiente per accordare il pi-greco, 
sugll 80 in e richiesto un condensatore aggiuntivo di 50 pF da inserire tramite 
lo speclale commutatore disegnato in figura 1. 

1 • 50 pF, 3 kV, tlpo Centra/ab 850 S. 
2 • Nastro di rame di collegamemo. 
3 - Tubo di rame argentine 0 6 mm esterno, 0 4 mm interno, (melon., 25mm. 
4 - Molle elastiche MSC GA - 4150). 
5 - Asse dl plexiglas 0 6 mm. rldotto a 4 mm estrernItä per permettere l'Inserimento del tubo 

dl fame. 
6 - Boccola dl bloccaggio 
7 - Patine/lo frontale. 
8 - Colonnlno ceramic°. 

La bobina del 10 e 15 m ě stata attestata direttamente sul commutatore cera-
mico mentre la bobina dei 20, 40, 80 č sostenuta tramite due colonnini anch'essi 
ceramIci (figure 2). 

figure 2 

• Colono/no ceramico. 
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Amplificatore linear° di potenza 
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AmplifIcatore lineare dl potenza 
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Sono stati previsti tre strumenti di controllo che svolgono le seguenti funzioni: 

1 - controllo corrente anodica (fs. pari a 0.5 A) 
2 - controllo corrente di griglia (f.s, pari a 0,1 A) 
3 - controllo tensione anodica (fs. pari a 5 kV) 
4 - contra° RF di uscita 
5 - controlio tensione filamenti. 
Le funzIoni 2, 3, 4 sono svolte da un unico strumento tramite opportune com-
mutazioni. 

Component/ de/fo schema di figure 3 

T, trasformatore cla 1 kW con secondario a 2.100V 
T, trasformatore da 5W con secondario a 36V 
T,, traslormatore da 150W con secondario (5+5)V 10 A; 30V, 0.1 A 
LPI-LP2 Impede al neon 
M, mIcroamperometro da 100 LtA 
M, microamperometro da 200;LA: la resistenza addlzionale RM va rego/ata per una dellessio• 

ne pad a 3/4 del Ls. 
T termistore, tipo accensione filament; va/vote TV 
K roles da 24V. IA 
K, relé da 24V. ceramic° 
11,. K, role da 48V. 10 A 
Di÷D, &ad, ai silicio 0.5 A 
1, 150 spire, 0 0,3 mm avvolte su support° ceramic° (figure 4) 
1, 60 spire 0 0.3 mm avvolte su Una resistenn da 15 kn. 3W 
1, 50 spire 0 0,3 mm avvolte su una resistenza da 3,3 kn.. 2W 
Li 5.5 spire di rubella di rame 0 4 mm. lunghezza avvolgimento 35 mm, 0 Interno 40 mm 
L, 5,5 spire. 0 3 mm + 15 spire 0 2mm; lunghezza avvolgimento 90 mm, 0 interno 50mm 
L. 25 spire avvolte In blfilare 0 2 mm su support° di PVC 0 16 mm con un nucleo dl 

ferrite nel suo interno della st essa lionnhena 
RV serie dl resIstenze da 1W per un complesslvo di 18 MST 
C, (1 000.2,000) pF, 3 kV. tipo Centra/ab 850S 
C, loup', J eV 
C, 5 x 450 pF 
C. 50 pF, lino Centra/ab 850S 

II torzo strumento ha soltanto lo scopo di controllare la tensione di filamento. 
Per evitare che all'istante dell'accensione si abbia un forte transitorio di cor-
rente nei filamenti: che ne potrebbe ridurre la vita media( i stato Introdotto un 
termistore sul primario del trasformatore dei filament( che viene escluso dopo 
circa 30 sec su comando del transistor 0( che fa commutare K. 
L'impedenza di placca é stato runic° componente che ha comportato qualche 
difficoltä in quanto presentava una forte risonanza su 21 MHz per cue si ô dovuto 
ricorrere olio distribuzione dell'avvolgimento come raffigurato in figura 4: se ven-
gono adottate altre soluzioni si ricordi che l'Induttanza dovrä essere non meno 
di 1200. 

figure 4 

PASCETU 

Nonostante che la Casa costruttrice indichi che la 813 non necessita di raffred-
damento ad aria forzata, tuttavia ô stato inserito un piccolo ventllatore che Mt-
pedisce II surriscaldamento del lineare, tutto a beneficio della vita media dei 
componenti. 
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L'allmentatore, per ragioni di praticitä, essendo il trasformatore molto grosso, ě 
stato costruito in un contenitore a parte. Lo schema ë classic°, radclrizzatore a 
ponte con un condensatore di filtro. con l'agglunta di un piccolo circuito di tem-
porizzazione che un secondo dopo l'accensione esclude la resistenza di 47 (I in 
serie al primario al fine di evitare notevoli transitorli di corrente nei conden-
satori di filtro che all'atto dell'accensione sono scarichi. 
I relé dovranno essere del tipo industrials con contatti di almeno 10 A. Linter-
ruttore dell'alimentatore ô del tipo dopplo in quanto deve impedire di passare 
In trasmissione se l'alimentatore non ë acceso. Il cavo di collegamento dei-
'alta tensione dovrä essere di isolamento adeguato, nel caso specifico ô stato 
utilizzato il cavo della EAT dei TV. 

COSTRUZIONE MECCANICA 

Come giä accennato precedentemente, Il lineare ë stato costruito in due con-
tenitori separati, tale soluzione non ha comportato nessuno svantaggio in quanto 
in normali condizioni di servizio il lineare ë alloggIato In un rack, inoltre si ha 
l'ulteriore vantaggio che l'ailmentatore pub essere destinato a un altro lineare 
(per esempio VHF) quando quello per le decametriche ô inattivo. 
Poiche le 813 hanno un'altezza che è di circa 188 mm, si è ritenuto più opportuno 
adottare la soluzione del montaggio orizzontale alio scopo di ridurre le dimension' 
del contenitore, avendo naturalmente l'accortezza di montare I tubi in maniera 
tale che le griglie siano verticall. Per l'alimentatore le dimension' del telaio sono 
legate al trasformatore di alimentazione che nef mio caso ô sovradimensionato 
essendo di una potenza superiore al kilowatt. 
Ouindi i contenitorl, con pannello frontale da 19 pollici, sono rispettivamente da 
tre unitä modulan i (132 mm) per la sezione trasmittente e cinque unitä (221 mm) 
per la sezione dl allmentazione. 
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  Arneheater° lineare di potenza 

Nella sezione trasmittente ä stato inserito il trasformatore dei filamenti in 
quanto, dato il forte assorbirnento di corrente (10 A). sarebbe stato poco op-
portuno inserirlo nella sezione di alimentazione. Sullo stesso trasformatore ě 
stato avvolto un ulteriore avvolgimento (circa 60 spire 0 0,3 mm) che ha lo scopo 
di fornire la tensione dl polarizzazione dei tubi. Per quanto riguarda II montaggio 
degli zoccoli dei tubi si dovrà prendere l'accortezza di inserire tra il telaio e 
la ceratnica. in corrispondenza dei for, delle rondelle di cartone per evitare che 
stringendo le viti di fissaggio la ceramica si spacchi. 
I condensatori di filtro nell'alimentatore non sono del tipo elettrolitico bensi a 
carta, comungue non ci sono problerni utilizzando condensatori elettrolitici pur-
ché siano opportunamente disposti in serie per raggiungere I 3.000 V. 
II ponte ë stato realizzato su di una basetta di plexiglass dl dimensioni idonee 
a contenere i 32 diodi, otto per ogni ramo. 
La ventola ä stata montata in modo tale da inviare l'aria fredda sulle valvole, 
tale soluzione ë risultata buona in quanto la temperatura internamente al telaio 
non sale di molto anche dopo diverse ore di funzionamento, ë chiaro che il pan-
nello di copertura del telaio dovrš avere un'opportuna foratura per la fuoriuscita 
dell'aria calda. 

li commutatore per l'inserzione del condensatore di 50 pF in parallelo al varia-
bile dl placca ë stato realizzato come in figura 1. Tale commutatore, proposto 
da IOZV, ä probabilmente la migliore soluzione per quanto riguarda l'efficienza e 
la sicurezza di funzionamento. 
La resistenza RC in parallelo ai condensatori di filtro ä stata realizzata con una 
serie di dodici resistenze da 47 ksl, 5W montate su di una basetta di vetro-
nite a sua volta fissata sul telaio dell'alimentatore. Particolare cura deve essere 
rivolta al cablagglo dell'alimentatore che dovrě essere realizzato con cavo ad alto 
isolamento per l'elevata tensione in gioco, inoltre ogni punto di giunzlone dovrš 
essere Hooped() con tubetto termorestringente. 
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PROVE DI FUNZIONAMENTO 

Dopo aver ricontrollato il cablaggio si puď senz'altro passare all'accensione ciel 
lineare per la prima verifica; cioe il funzionamento del circuito di ritardo per 
l'accensione dei filamenti, il ritardo non dovrä superare I 30 sec per non dan-
neggiare II termistore. Dopo questo primo controllo si pub passare all'accensio-
ne dell'alimentatore che clovrà fornire a vuoto circa 3.000 V, per questa misura 
e consigliabile costruire una apposita sonda per alta tensione. Se non si verlfi-
cano crepitil o scariche si puď passare in trasmissione per verificare che in 
assenza di modulazione la corrente a riposo sia circa 50 mA; qualm non do-
vesse esserci la corrente indlcata, si dovrä ritoccare la polarizzazione di griglia. 
A questo punto si dovrä verificare se il lineare funziona correttamente sotto mo-
dulazione, per effettuare tale prova ď bene usare un canco fittizio di 50 ŠI di 
adeguata potenza (ad esempio CANTENNA). Applicando l'eccitazIone In modo 
graduale 51 dovrä far saure la corrente anodica sino a un max di 150 mA, quindi 
fare il dip accordando II variabile di placca e quello di antenna per la massima 
potenza di uscita. Se tutto procede bene si poträ aumentare l'eccitazione tenendo 
d'occhlo la corrente di griglia che non dovrä In nessun caso oltrepassare I 
50 mA per evitare danni irrimediabili ai tubi; la corrente anodica alla max poten-
za di uscita sarä circa 350 mA. 
Questa prova dovrä essere ripetuta per ogni banda. 
La tabella indica le poslzioni. per ogni banda, del variabile di placca e dl usclta. 

Ireguenza (MHz) capacItä dl placca capacItä di uscita 

3,7 70 % + capacitá aggiuntiva 85 % 
7,1 40 % 80% 

14,2 20% 60 eb 
21,3 10% 50% 
28,5 5 % 40 04 

Attenzione: le 813 non sono valvole in grado di lavorare con le placche arrossate, 
tale condizione ne provocherebbe il rapido esaurimento. c<c.",.:„x,e.ov,üüe.,;:ce• 
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professor Walter Medri 

Longitudine e Latitudine zero gradi: queste sono le coordinate corrispon-
deMi al punto geografico terrestre sul quale ora sosta in orbita geostazio-
naria il satellite METEOSAT 1. 
Sulla linea dell'equatore, infatti, a un'altitudine di oltre 36.000 km sul li-
vello del mare antistante il Golfo di Guinea, il METEOSAT 1 mantiene sotto 
controllo la situazione .meteorologica del nostro emisfero terrestre tra-
smettendone ogni mezz'ora un'immagine globale. 
Si tratta del primo satellite meteorologico realizzato dalle principall nazio-
ni dell'Europa occidentale e il suo successo tecnico é andato oltre le più 
rosee previsioni anticipate alla vigilia del lancio dall'E.S.A. (Ente Spaziale 
Europeo). 
Per captare le sue stupende Immagini ë sufficlente puntare una volta per 
sempre l'antenna nella sua direzione e realizzare la stazione ricevente APT 
descritta nella mia serie di articoli denominate Progetto Starfighter •, 
ultimo dei quali pubblIcato su cq 9/78. 

II METEOSAT, come mostra la figura 1, fa parte attualmente di una catena di 
satellitI meteorologici geostazionari prevista per il GARP 79. 

METEOSAT 1 SMS 
(ESA)   (USA) 

figure l (Japan) 

La Ileum /loon° pli attuali cín que sate/liti geostazionari attivl e la loro poslzione in grad! di 
longitud/no sull'equatore. 
RicevibIll dali/ta/la sono il METEOSAT t e il GOES 7 

Ouesta sigla identifica il primo tentativo a liven° Internazionale di coordinare 
l'osservazione e lo studio di tutti i fenomeni meteorologici che avvengono nel-
l'atmosfera del nostro globo terrestre, alfine di perfezionare una tecnica precisa 
d'indagine per previsioni meteorologiche attendlbili a media e lunga scadenza. 
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L'interesse suscitato da questa serie dl satelliti tra 1 radio-APT-amatori di tutti 
i paesl é davvero notevole e attualmente rnigliaia dl radioamatori stanno lavo. 
rando sodo per mettersi in condizione di rIcevere le loro stupende immagini. 
Non cl sono più dubbi, la ricezione spaziale amatoriale é ormai riconosciuta a li-
vello internazionale e Enti statali di moite nazioni tecnologicamente avanzate 
inviano informazioni e suggerimenti su richiesta degli interessati per lime nor-
retta acquisizione dl molti satelllti operativi di interesse scientifico generate. 
Per 911 interessatI alla ricezione del METEOSAT 1, fornirò ora una serie di utili 
informazioni, nonché suggehmenti di ordine pratico rivolti soprattutto a coloro 
che stanno iniziando ora la ricezione APT e in particolare quella del METEOSAT 1. 
Dal principal' dati raccoltl in tabella A » facciamo alcune considerazioni che 
ci porteranno immediatamente a un calcolo preciso del rapporto tra segnale rl-
cevuto e se-gnale emesso dal satellite. 

tabella A 

Princípali caratteristiche METEOSAT 1 

frequenza di trasmissione 1.691 MHz 1.694.5 MHz 
tanate 2 tanate 1 

potenza dl trasmissione 10 W 10 W 
guadagno antenna trasmissione 8.8 dB 9.7 dB 
potenza irradiata 18.8 clE1W 193 c113W 
polarizzazione irradiata lineare 
distanza Terra-satellite 36 000 km • • - - 
variazione di frequenza masslma in tre anal ± 21 kHz -± 21 kHz 
frequenza sottopertante 2400 Hz 
modulazIone APT/WEFAX FM 
deviazione di frequenza FM -±i- 9 kHz 
larghezza di banda necessarla 26 kHz 

Come si sa, la potenza del segnale irradiato da un trasmettitore si attenua con 
l'allontanarsi dall'antenna emittente in funzione del quadrat° della distanza. 
Se lndichiamo quindi con P, • la potenza irradiata dal trasmettitore posto a una 
distanza R • dall'antenna ricevente, la potenza ciel segnale che ragglunge l'an-
tenna ricevente sarà uguale alla potenza irradiata divisa per un'area uguale a 
4 IT • R2. 

Cioè: 
P, 

Pr —   (1) 
47; R1 

Dove « P, e la poterna effettiva irradiata, • 13r » la potenza del segnale ricevuto e 
R • la distanza tra l'antenna trasmittente e l'antenna ricevente. 

Se nol ora teniamo presente che il rapporto PIP, varia anche in funzione del 
quadrat° della lunghezza d'onda trasmessa (vedi cq 8/75 a pagina 1201), pos-
siamo rappresentare il rapporto in questi termini: 

Pr ),2 
(2) 

PI (47c R) 2 

Dove • é la lunghezza d'onda del segnale trasmesso. 
Volendo, ora, in base alla (2), calcolare le perdite ovvero l'attenuazione in de-
cibel dl un segnale emesso, possiamo scrivere: 

(47: R) 2 
A, =. 10 Log   (3) 

X2 

Dove • A, • é l'attenuazione in decibel, • R • la distanza tra le due antenne espres-
sa in meth e « X. • la lunghezza d'onda del segnale irradiate espressa anch'essa 
In metri. 
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Oppure se preterite possiamo scrivere: 

(4)2 X 102 
A, = 10 Log   E 20 Log R x F (4) 

Dove R • č la distanza tra le antenne espressa in km e • F • la frequenza del 
segnale irradiato espressa in MHz. 
Vogliamo vedere ora l'applIcazione pratica della (3) nel caso particolare del 
METEOSAT 1. 
Se valutiamo In 38.000 km la distanza « satellite-Terra » per una stazione rice-
vente italiana, l'attenuazione del segnale irradiato dal satellite risulterä: 

(12,56 x 38.000.000) 2 
A, = 10 Log   — 188,5 dB 

0,1772 

Vedlamo quindi che la potenza irradiate dal trasmettitore del METEOSAT arriva 
all'antenna ricevente di una stazione italiana attenuate di 188,5 dB. 
Da questo calcolo possiamo ora procedere fino ad arrivare a conoscere l'esatta 
potenza del segnale in arrivo e da questa ricavarne il guadagno che deve avere 
l'antenna, oppure se preterite la cifra di rumore che deve avere il nostro con-
vertitore SHF per avere una buona ricezione. 
Facendo ancora riferimento alla tabella A • rileviamo che la potenza del tra-
smettitore č di 10 W. se tale potenza l'esprimiamo in decibel rapportandola a una 
potenza camplone di 1 mW, si ha: 

10 W = 10.000 mW = 40 dB mW (potenza espressa in dB mW) 

In altre parole, la potenza di 10 W equivale a una potenza di 40 dB al di sopra 
di 1 mW. 
Se ora alla potenza espressa in decibel sommiamo l'aumento di potenza irra-
diate dovuto al guadagno dell'antenna trasmittente (vedi tabella A » canale 
2 = 9.7 dB). otteniamo la potenza reale massima Irradiate, doe avremo: 

40 + 9.7 r-- 49,7 dB mW (potenza in dB mW irradiate dal METEOSAT) 
Nota ora. sia la potenza irradiata dal METEOSAT, sia l'attenuazione che tale po-
tenza subisce nel percorrere I 38.000 km che ci separano dal satellite, basta fare 
la differenza ovvero la somma algebrica tra le due entité espresse in decibel per 
trovare la potenza reale del segnale in arrivo. 
Cioè: 

—188.5 + 49,7 = —138,8 dB mW (potenza segnale METEOSAT in arrivo) 

Perclò. —138.8 dB mW č la potenza reale del segnale del METEOSAT 1 in ar-
rivo alla nostra antenna ricevente. 
Non si tratta certamente di un segnale molto forte, ma neppure di un segnale 
estremamente debole; ciö sarä meglio evidenziato dal calcolo che ora cl porterä 
al guadagno delta nostra antenna, supponendo di essere giä in possesso di un 
convertitore SHF avente una cifra di rumore di 4 dB e di un ricevitore avente 
una larghezza di banda di 40 kHz (ad esempio BC603 ritarato). 
Dobbiamo trovare prima la potenza minima del segnale che la nostra stazione 
ricevente e in grado dl captare con un'antenna avente guadagno zero. esempio un 
dipolo semplice. 
La sensibilité di potenza del ricevitore si trova facendo riferimento a una sen-
sibilité campione di un ipotetico ricevitore Ideale, per il quale ë comunemente 
valutata una sensibilité media di — 174 dBm/Hz. 
Poiché la nostra stazione ricevente possiede una cifra di rumore dl testa di 4 dB 
e una larghezza dl banda di 40 kHz (40 kHz = 46 dB sopra 1 Hz). la sensibilité 
del nostro ricevitore risulta inferiore di 50 dB (4 dB + 46 dB) nei confront' della 
sensibilité di potenza del ricevitore ideate. 
Ouindi possiamo valutare ora il minimo segnale che il nostro ricevitore pub capta-
re facendo una semplice somma albebrica: 

—174 + 50 = —124 dB mW (sensibilité del ricevitore) 
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Vediamo cost che la sensibilitä massima del nostra ricevitore ä tale da potere 
captare un segnale in arrivo di 124 decibel inferiore a 1 milliwatt, mentre la po-
tenza del segnale in arrivo dal METEOSAT ä di 138,8 decibel inferiore a 1 milliwatt. 
Stando cosi le cose si rende necessario un guadagno minima d'antenna dato dalla 
differenza fra le due entitě ricavate: 

138,8 —124 = 14,8 dB (guadagno minima d'antenna) 

Se si pensa pert che in pratica ä necessario un margine di almeno 8 ÷ 10 dB 
per avere un buon rapporta segnale/rumore, il guadagno della nostra antenna 
davit essere di circa 22 ÷ 24 dB. 
Un guadagno dl circa 23 dB purl) essere ottenuto ad esempio con una parabola 
di un metro di diametro munita di un ottimo Illuminator°. 
Problemi pratici riguardo la parabola e l'illuminatore sono stati da me accennati 
giä su cq 9/78 e su alcuni numen i del Bollettino della IATG aTeeniche avanzate ». 
Possiamo concludere affermando che con gli stessi elementi di calcolo con 1 quali 
siamo giunti al guadagno d'antenna si pub trovare anche la cifra di rumore che 
deve avere il convertitore SHF partendo da un guadagno d'antenna giä noto. 
Ulteriori procedimenti di calcolo per trovare la reale cifra di rumore del ricevitore 
li potete trovare anche su cq 8/75 a pagina 1202. 
Wine si tenga presente che variazioni di propagazione spazio-Terra possono 
causare variazioni del segnale in arrivo di circa 1 dB e che minimi spostamenti 
di posizione del satellite nei confronti della stazione d'ascolto possono causare 

figure 2 

Stupenda Immagine PDSU rIpresa dal satellite METEOSAT 1 nello spettro del visiblle. 
II METEOSAT staziona sul/a verticale del Golfo di Guinea e riprende ogni mezz'ora un'immagine 
come questa. 
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ulteriori variazioni del segnale che dipendono dall'amplezza del lobo di ricezione 
dell'antenna ma che mediamente non saranno superiori a 0.4 dB. 
Abbiamo cosi esaurito, e spero anche in maniera comprensiblle, un importante 
argomento relativo alla ricezlone del METEOSAT 1: vediamo ora quindi che cosa 
trasmette e come trasmette questo interessante satellite. 
Va subito detto che i sistemi di trasmissione di immagini sono due ed entrambi 
si servono, In momenti diversi, delle stesse frequenze di trasmissione: 1.691 MHz 
e 1.694,5 MHz. 
il primp sistema cosi detto anche it primario » e chiamato P.D.S.U., trasmette 
circa ogni mezz'ora un'immagine globale del nostro ernisfero ripreso diretta-
mente dal satellite, vedl figure 2 e 3. 

figure 3 

Utraltra belle immagine POSLI ripresa dal METEOSAT 1 sempre ne/Jo spettro del vis/hile. 
Le immagini POSU vengono scomposre e ritrasmesse su/la stessa frequenza con lo standard 
APT/WEFAX, la frequenza di scansion° orizzontale ë di 4Hz e II tempo di scansfone verticale ě 
dl 223 sec. 
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Lo standard di modulazione della portante ë digitale e più precisamente viene 
Impiegato il sistema PCM/SP-L, quindi in ricezione esso richiede un demodulatore-
sIncronizzatore assai elaborato. 
Un'altra difficoltä che ci presenta la ricezione del segnale PDSU consiste nel 
fatto che la sua modulazione richiede una larghezza di banda del ricevitore di 
circa 1 MHz, quIndl una larghezza dl banda di 60 dB al di sopra di 1 Hz contro i 
46 dB più sopra calcolati per una larghezza di banda di 40 kHz. 
Ouesto significa che, volendo ricevere il segnale PDSU con lo stesso converti-
tore SHF avente una cifra di rumore di 4 dB, dobbiamo recuperare con II gua-
dagno d'antenna altri 14 dB (60-46 = 14) e chi equivale a portare il guadagno 
d'antenna a circa 38 dB! 
Un*antenna avente un guadagno di 38dB comporta un diametro della parabola 
oltre i tre metri e mezzo, con i prevedibili problemi dl ordine pratico e, perché 
no, anche di ordine economic°. 
Comunque, chi fosse interessato a ricevere anche i segnali PDSU pub chiedere 
all'E.S.A. la pubblicazIone « MG/2412-77/MF-19 », la quale contiene utili indl-
cazioni e van i suggerimenti pratici per una stazione ricevente PDSU. 
Da un punto di vista amatoriale considero assai più semplice e Interessante la 
ricezione del sistema cosi detto • secondario » e chiamato S.D.U.S., più conosciu-
to con la sigla APT/WEFAX. 
Le immagini APT/WEFAX non sono altro che una serie di immagini elaborate ot-
tenute dalla scomposizione dell'immagine primaria giä trasmessa alcuni istanti 
prima dal sistema PDSU. 

-es •43 
9 

(10) / , , 
11 I 1 1 14 

I / 
•(15 ±---- 7 9 1 

figur 4 
to figure mostre la scomposaione dell'Immagine POW rIpresa nef vislbile e rltrasmessa pol In 
APUWEFAX. 
I numea rIportati nul quadrettinl sono 911 stess1 che si troyano sulle loto atrasmesse e la sequenza 
'spoliate in figure vl sara di guide per la ricomposizione del masa/co parziale o totale. 
Si tenga presente che clascuna foto ricavata deve avere un formato perfeitamente quadrato. 

  ottobre 1978   



METEOSAT I 

infatti, l'immagine PDSU ricevuta dal centro spaziale di Darmstadt (Germania 
ovest) viene registrata e contemporaneamente convertita nel sistema analogico 
APT con 4 Hz di scansione poi ritrasmessa poco dopo via METEOSAT stifle stesse 
frequenze di trasmissione del sistema PDSU. 
Si tenga presente pen!) che le immagini APT/WEFAX sono si immagini elaborate 
e poi ritrasmesse via satellite, ma contengono la stessa quanta dell'immagine 
primaria. 
L'elaborazione consiste prima di tutto nella conversione del segnale da digitale 
ad analogico e poi nella sovrapposizione di speciali crocette che identificano I 
meridiani e i paralleli. 
Ultimamente alcune serie dl foto contengono anche la sovrapposizione dei linea-
menti costieri per una più facile individuazione della zona a cul si riferisce la 
foto trasmessa. 
Le immagini primarie che vengono scomposte e poi trasmesse in APT/WEFAX 
sono tre e vengono identificate con le lettere • C », • D », « E ». 
Con la lettera • C » vengono identifIcate le immagini riprese nello spettro del 
visibile e sono a elevata definizione. con la lettera « D • vengono identificate le 
immagini riprese nello spettro dell'infrarosso che va da 10 a 12.5 micron e con 
la lettera • E • vengono identificate le iminagInl riprese nello spettro dell'infra-
rosso che va da 5,7 a 7.1 micron; quest'ultime mettono in nuevo sopra tutto il 
vapore acqueo che si trova nell'atmosfera. 

gÎ4 
2 3 

51 
, 

7 

- - 

9 
- .. 

_ _ 

figure 5 

La figura mostra la scomposizinne dell'immagine PDSU ripresa nello spear° dell'intrarosso 10+12.5 
micron e ritrasmessa in APT/WEFAX. 
Come si pub vedere, bastano nove lotogralie per ricomporre tutto li mosaico relativo at nastro 
emisiero. 
La loto globate cire 51 Heave é di el/eito perch; vi appare it nastro emisiero terrestre per lotero, 
ma la delinizione dellimmagine ě assai più bassa di quells ripresa tie! vlsibile. 
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Ouindi ogni foto APT/WEFAX trasmessa riporta la lettera di identificazione 
• C D • o • E • oltre che la data e l'ora In cul estate ripresa In PDSU. 
La scomposlzione dei van i formati ě quella riportata dalle figure 4, 5 e 6 e, come 
potete vedere, il formato C •, per mantenere l'alta definizione delrimmagine 
ripresa, necessita di 24 fotografie mentre per i formati • D • e • E • sono suffi-
cient' 9 fotografie soltanto. 

figure 6 

La figure ntostra la scomPosizione dell'immagine PDSU ripresa ne/lo spettro dellinfrarosso 5.7±7j 
micron e ritrasmessa in APT/WEFAX. 
Le nove loto che compongono wan it «ostro enlister° mettono in ri/levo soprattutto il vapore 
acqueo sospeso nell'atmoslere e sono di notevole aus//jo per una corretta interpretazione della 
situazione meteorologica. 

L'orario preciso di trasmissione di ogni foto dl ciascun formato viene pubblIcato 
In due special' schede che si possono avere facendone richiesta al Centro Spa-
zlale Europeo di DARMSTADT - ESOC - Robert Bosch Strasse 5. e un esempio di 
lettura di tall schede verré riportato nel prossimo artIcolo. 
Le schede vengono aggiornate a ogni modifica di programma e attualmente 
valida la scheda 1/6/79 che prevede la trasmissione delle foto 1, 2, 3 e 4 del 
formato « C dalle ore 10,38 alle ore 10,54 GMT e dalle ore 16,38 alle ore 16,54 
GMT di ogni giorno, sulla frequenza dì 1.694.5 MHz. 
Le foto 2 e 3 sempre del formato « C • vengono trasmesse invece ogni mezz'ora 
con inizio dalle ore 6.02 fino alle ore 17,38 GMT sempre sulla stessa frequenza. 
II formato speciale • LS • viene trasmesso invoca dalle ore 10,06 alle ore 10,34 
GMT di ogni giorno sulla frequenza di 1.691 MHz. 
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LS I (IR) 

LS 3 (VIS) 

-J•ve 

o 

1 

LS 2 (IR) 

LS 4 ‚VIS) 

figure 7 

II disegno mostra la scomposizione dell'immagine PDSLI in un formato chlamato dall'ESA - special° - 
e ritrasmesso ART/WEFAX una sola volta al giorno. 
Tale formato ä attualmente sperimentale ma poirebbe in seguito sostituire s/a II formato - C • che 
if formato D., h, quanto basterebbero due sole foto per ricomporre quasi per intern il nastro 
em/stero. 
Le loto • LS! • e • LS2 • si riferiscono a immaginl (IR) all'infrarosso e le foto - LS3 • e • LSO . sl 
riletiscono a immagini (VIS) net vis/bite. 

Quando sarete in possesso della scheda di trasmissione vi sarà assai facile. 
tenendo presente le figure 4, 5, 6 e 7, individuare la foto ricevuta, oppure sce-
gliere l'ora esatta corrispondente alla foto che volete ricevere. 
A presto! e e ez :::zeeeee eeeeeeeeeeeee eeeeeeeee e, e e e 

AVANTI con cq elettronica 
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circuit' da provara. modificare. perfezionare. 
presentati dal Sartori 
e coordinan i da 

(;) copyright cg alettronica 1979 

+ 9 V 

18YZC OE Antonio Ugliano 
corso De Gasper! 70 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

Magia, Abrapapocchie 
e lettura del pensiero 

Be, se qualcuno mi avesse detto che a sperimentare ci avremmo avuto pure 
il mago, non ci avrei creduto, e invece eccolo qui: Ettore MARCHINI, via 
Bellini 39, RIVALTA che ci presenta le carte zener per la lettura del pen-
siero. Veramente roba da papocchiell! 
II tutto i arricchito da due aggeggi realizzati, con lo stesso acopo, in due 
versioni: la prima, figure 1, vede cinque circuiti uguali. Nello schema ne 
sono stati riprodotti solo tre per chiarezza ma nella realtä sono cinque e 
adoperano tutti gli stessi transistori e gil stessi valor di componentl. 

Start 
Stop c 

470 
10K Q 

1 914 
tooK 

al 

14.7K S-2 

02 

Fig I 

Per l'avviamento del tutto, disporre il commutatore su • Start a, per l'azze-
ramento su « Reset ». 

cq elettronica 
la rivista per il principiante 
che ii tecnico, l'ingegnere, l'universitario 
non disdegnano di leggere 
perché vi troyano 
tanti argomenti al loro Ilvello 
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E' tutto, e vediamo la seconda versione, figura 2, più sofisticata per l'uso 
degli integrati. 

in14004 
6 V 

220Lt F 

L. 

16 ‘.t F 

z 
ris 
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Sta t 

S1 

tn 

Fig 2 

Z 

tn 

A 

Per chiarire 01 tutto, cedo a lui la parola: 

Le carte Zener 

Prima ancora che se ne occupasse la parapsi-
cologia, la telepatia era un lotto motto cono-
sciuto e confermato da episodi clamorosi. 
Da principio i parapsicologi raccolsero i dati 
di un notevole numero di casi spontanel che 
pert), non potendo essore verificati sperimen-
talmente e sclentificamente, lasciarono mo/ti 
dubbi irrisolti. 
Quando la parapsicologia divenne una scienza, 
la telepatia entró nei laboratori e fu quanti-
ficata statisticamente. Risultò che era più fa-
cile comunicare lmmagini che pension, e twin-
di si incominciarono a usare delle immaginf 
standard. facili da disegnare e lmmaginare, e 
che possibilmente non creassero complicazioni 
emotive. 
Nacquero cosi le - carte Zoner • che sono cřn-
que e raffigurano rispettivamente un quadrato, 
un cerchio, una croco, una ste/la e delle onde. 
Usando cinque carte per tipo, st ha a dispo-
sizione un mezzo di venticinque carte che dopo 
essere state ben mescolate vengono visualiz-
zate una alla volta dál soggetto trasmittente 
che le invierä telepaticamente, alutandosi con 
Pimmaginazione, al sogegtto w ricevente • il 
queje disegnerš per ognuna, la prima immagi-
ne, di quelle clnque, che gli passa per la mente. Le carte Zoner. 

2N4036 

(2N2905) 

Lp6V 
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Al termine dell'esperimento si confrontano la 
serle delle carte trasmesse e di quelle ricevu-
te e se ne ha il numero delle carte azzeccate. 
Cinque su venticinque è la media dovuta a-
caso. Di più. sette o otto, specialmente se ri-
petute in diversi esperimenti sono Indice di 
una certa propensione alla telepatia che va col-
tivata e sviluppata con l'esercizio. Specie!men-
te ne/le prime prove si ottengono generalmente 
dei buoni risultati, poi la stanchezza e l'emo-
zione (anno generalmente scendere I risultati 
fino a tarn retrocedere stabilmente sotto la me-
dia dovita al caso. A volte vi sono soggetti che 
regoiarmente ne azzeccano solo una o due, if 
che, non essendo una media casuale, nasconde 
a volte una avversitä inconscia per la telepatia 
per cui il soggetto é suo malgrado portato. 
Scusate se ora tralascio di approlondire il pro-
blema, ma non you& finira con lo scrivere un 
articolo di parapsicologia anziche di elettronica, 
come era mio scopo. Troverete senz'altro 
mo/ti li/ri che spiegano meglio queste cose. 
e se vi interessano profondamente vi sono moi-

ti gruppi che se ne occupano in maniera più o 
meno scientifica. 

Storia del trabiccolo 

II primo circuito che vi presento risale a circa 
un anno fa, quando il Gruppo a Spazio 4 di 
Torino mi chiese di realizzare una apparecchia-
tura elettronica in grado di scegliere in ma-
niera assolutamente casuale tra cinque possibi-
lité le carte zener. 
Ouesto perché il mazzo di 25 carte lasciava 
qua/che perplessitä: da una parte perché veni-
va mescolato a mano, dalla/tra perché uscivano 
obbligatoriamente cinque carte per tipo a meno 
di rimescolarlo a ogni prova. 
Essendo slat° di recente incarlcato di costruire 
una seconda apparecchlatura più economic& de-
cisi di utilizzare un sistema meno classico e 
più fantasioso. La cosa non riusci al primo col-
po, nia i risultati furono, a mio parere, inte-
ressanti. 

Descrizione del circuito di figura 2 

Lo schema ě quasi da manuale e rappresenta la soluzione più ovvia e sicura al 
problema. Ho detto a quasi a da masiva/e, perché l'oscilla tore ô quanto mai etero-
dosso: un manual° avrebbe suggerito di usare un 555. che costa quattro o cinque 
volte II costo del sestuplo inverter SN7404, il quale va più che bene al nostro 
scopo. Altrettanto sbrIgativa ě la soluzione che ho adottato per dividere per 
clnque; multiplando in paral/elo a due a due le uscite della decodifica. 
II circuito ä composto da un Clock (SN7404), da una decade di conteggio (SN7490), 
da una decodifica (SN7445) e da cinque trans/ston i messi nella disposizione 
Emitter Follower (amplificatore di corrente) che pilotano le lampadine. Pratica-
mente uno Shift Register. 
II circuito ë cosi banale che non ml soffermo In spiegazioni difficiii. 

OE 

Fotografie del dispositivo per prove di trasmissione del penslero con figure Zoner. 
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sperlmentare 

Schiacciando il pulsante St per un breve periodo di tempo. lascianm passare 
un certo numero di impulsi che vengono contati dalla decade di conteggio (che 
conta lino a died pol ricomincia da capo). Quando gli impulsi finiscono, la decade 
rImane suite cifra raggiunta, che acre, essendo in cod/ce binario, va convertita 
in cod/ce decimate dalla decodifica. II resto lo sapete. 
Dato che 6 impossibile prevedere quanti impulsi possono passare attraverso Si 
(II clock lavora a 5 kHz) possiamo dire che anche l'accensione di una delle cín que 
lampad/ne 6 casuale e non prevedibile. 
Per lare più in fretta ho mon tato tut/o su uno stain pato a bollini non forato, 
gulndi dal lato rame, e /ho racchiuso in una scatola della Teko con il frontalino 
inc/mato. 1 disegni li ho latti con la china Roting su della gelatine trasparente 
coperta da una gelatina blu. come un display. Sul panne/lino frontale troyano 
posto le clnque figure. e if pulsante che bisogna premere per • mescolare a le 
carte (ind/cato ne/Jo schema elettrico di figure 2 con • Start a), posteriormente 
invece ho messo una presa per ralimentatore esterno e l'interruttore. Dentro sono 
riuscito a /arci stare anche un contenitor .: con quattro pile a stile) da 1,5 V, ma 
si scaricano abbastanza in fretta per via dešrelevato assorbimento delle lampadlne. 
Tutto OK? 
Bene, and/amo avanti. 

Descrizione del circuito di figure 1 

Non so dove /ho visto la prima volta, ma certamente ä apparso su tutte le riviste 
di elettronica. Si tratta di quel clrcuitino famoso che viene comunemente usato 
per accendere una dopo la/tra le lampad/ne de//a/bera di Natale dando ri/fusione 
di girare a spirale. 
E' certamente lo shift register più economico ed elastico che ci sia, nef senso 
che si possono met (ere uno dietro raltro 11 numero di stadi che si des/dera senza 
nessun problema. 
Non occorre nemmeno 11 clock, poiché ogni stadio, spegnendosi, accende il suc-
cessivo per un tempo pari alla car/ca dei condensatori che colle gano uno stadia 
all'altro, e cosi via. 
Unico prob/ema, prima di usarlo břsogna reset/ano manualmente mettendo a massa 
if collettore di uno guelsiasi degli stadia Ailment' camminano anche due o tre per 
volta. 
Nel mio caso poi, ho incontrato altre difficoltä. 
Al fine di miniaturizzarlo e po/erb o al/mentare senza problemi con una piccola 
pila da 9V. ho sostituito le lampad/ne con del led. 
A questa tensione, e forse anche per la frequenza più elevate a cul ho fatto 
lavorare /I circuitino, la resistenza di base migliore l'ho trovata per tentativi, per 
altri valor 11 circuito non cammina. Probabilmente se avessi usato dei transistorl 
al germanio, con la sog/ia di base-emitter più piccola, ayrel avuto meno problem', 
pazienza. 
Ogni stadia. come potete osservare, ä composto da due transistori. 
II primo č que/lo che fa cammlnare ogni singolo stadio, il secando é quelle che 
arresta la corsa non appena si chiude l'interruttore Stop -. 
In questa maniera, ogni stadio si trasforma in bistabile e rimane ne/Jo stato in 
cul si trova, e se tu/to funziona res terč un solo led acceso. 
Rlaprendo rinterruttore suddetto, posizione a Start », il trabiccolo riprende la sua 
folle corsa cosi velocemente che I led el appariranno accesi tufti cinque con-
temporaneamente, ma se siete dotati di un piccolo oscilloscopic potrete osser-
vere che riman gano accesi so/tanto per 4 msec a testa per cinquanta volte al 
secondo. 
All'atto dell'accensione non stupitevi se il circuito Innesca alla freguenza di 1 MHz 
e passa. Tenendo rinterruttore in posizione • Start •. premete il pulsante - Reset • 
e tutto andrä a posto. Se trovate altre difficoltä, mettetevi in contatto telepatico 
con il sottoscritto! 

A Marchini va il premio di lire 30.000 offerto dalla Ditto Gianni VEGCHIETTI 
componenti elettronici, via Beverara 39, Bologna, grande arnice degli spe-
rimentatori. Il signor Marchini si metterä direttamente in contatto con lui. 
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Le papocchie di Ferragosto 

Roberto VISCONTI, via Barbarasa 46, Terni. 

Comblnazione digitale. 

2N1613 

LJ Rela 
COG 1GR-2204 SN 7400 

10g F 

Out 
audio 

5N7420 nLF IKS2 

Il congegno serve a far scattare un relay mediante una combinazIone tra sedicl possibili. 
II succo del tutto é che c'è un qualcosa collegato al relay che si vuole custodire. Per fario 
scattare. si avvia l'alimentazione e con essa. quella degli Integrati. Se la posizione in cul 
vengono MeSSi i COmMutatOrl Si, S1, S. S,. non uguall a quella del pulsantl di predispo-
sizione corrispondenti a Th L. T., T.. II relay non scatta e l'oscillazione audio segnala che 
qualcuno vi ha tentato ma gil é andata male. La predisposizione deve essere montata 
all'interno dell'aggeggio da protegere e i fill di alimentazione dovranno essore montatl 
fuori vista. E' ovvio che per la predisposizione si predispongono I commutatori T,. T1. Le To 
con l'allmentazione staccata, si chlude la cassaforte e si miscelano a caso i commutatorl 
S,, S,, S1. S4, badando a non farll colncidere con quelli della predisposizione. Per far 
scattare il relay, rlcostrulre la combinazione scelta con I commutatori So. Sh SO. S. sul 
commutatori d'ingresso accessIbili, e avvlare l'alimentazione. 
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Giovanni ODINO, via Garibaldi 41, Novi Ligure. 

Altra combinazione digitale. 

820 $2 

SN 7402 

2 3 

S9 

Il 

---02 z. 

s.e.htf2 

4 

Relay 

2N1711 

ea-
El 0-14 asa; 

SN 7448 
I  

22oKSI 

oK12 

1.2N 

— 

6 14 

80240 

C X 
0004F e 

9 ch 11.  

5 Z   

2 a 3 

7 
3 

‚KO 
$7 se 

Come l'altra, pent, senza sirena. Premendo S,, il transistore BD240 alimenta il circuito per 
un breve periodo di tempo dipendente da C.,. In questo periodo di tempo si dovranno pre-
mere in successione i pulsanti St, S,, S,, S. Il relay chiuderä per un breve periodo di 
tempo I suoi contatti se essa risulterä esatta a quella della predisposizione che si 
effettuerä con i pulsanti S,, S,, S,, S, e riazzererä il dispositivo se premuti fuori ordine. 
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ISVIW, Tommaso VIRNICCHI. via Cales 19, CaIv! Risorta. 

Indicatore dl differenze su varie tensioni d'ingresso. 

.4 680 

aeon 

22OEIF 

C108 

Ioo 
nF 

6.2V 

4OEK 

4.7KS2 

'4.7Kfa 

µA741 

44741 

• 
µA 741 

11(52 

- 8 • 

12 V 

14 220µF 

Pué egregiamente servire come Indicators dl lIvello di modulazione per le radio libere. I tre 
trimmer servono a determinare la soglia d'Ingresso delle tensioni da misurare che vengono 
visualizzate attraverso l'accensione dei led. II tutto semplice e funzionale. 

G 



sperimentere 

Giuseppe RANOCCHIARI, via Diego Simonetti 29, Lido di Ostia. 

PreamplIficatore microfonico al vituperio. 

Non necessitano spiegazioni. L'Integrato UAA180 fa tutto lui e sostituisce II classico 
Smeter a indice con altrettante indicazioni luminoso. Per I led dopo lo 59, conviene mon-
tarll in altro colore. lnoltre, il tutto si trasforma in voitmetro eliminando la resistenza da 
100 kn e I due diodl 1N4002. 

9V 

Neppure un condensatore di accoppiamento t a gli stack All'insegna della piů spInta eco-
nomia l'autore (scozzesen Presenta un trino di BC108 in configurazione ambigua garanten-
do Il risultato. Male che vada, costa poco. 

Enrico BARIATTI, via G. Matteotti 10, Stla (AR). 

Smeter a led. 

e 

Per sorteggio, I premi: quello da lire 30.000 offerto dalla AZ Elettronica, via Varesine 205, 
Milano, al signor Odin°, e quell°, sempre di lire 30.000 di Glanni Vecchietti, via Bove-
rare 39, Bologna, al signor Bariatti. 
Agli altrl, soliti componenti assortitl e a Tumrnaso Virnicchi NIENTE. 
II signor Barlett e il signor Odino si metteranno direttamente In contatto con l'AZ e 
con Gianni Vacchietti• e # a 4 e e##### #  
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Semplice 
transistor-tester 
Francesco Paolo Caracausi e Donato Saeli 

Lo scopo che con questa serie dl articoli « Frugando in archivio » iniziata 
sul n. 6/79 ci,proponiamo di raggiungere non ä certo que/lo di soddisfare 
più o men° fateful desideri di nostalgia, bens; di cercare in un passato non 
troppo lontano quanto di valido ci pub ancora essere alla luce delle nuove 
tecnologie. 
Abbřamo giä detto la volta scorsa che a quel tempi certi componenti che 
adesso si possono acquistare con una manciata di lire avevano dei prezzi 
pro/bit/vi (non per colpa dei venditori) se considerati in rapporto al costo 
della vita. 
In tali circostanze lo sperimentatore si orientava verso la progettazione 
di apparecchiature che con il minim° indispensabile di componenti potes-
sero dare il massimo delle prestazioni, e in quena condizioni era automa-
ticamente condotto ad aguzzare l'ingegno fino a inventare qualcosa di 
nuovo, ad affinare soluzioni che magan altri avevano giä trovato, oppure a 
inventare qua/cosa che giä altri avevano inventato ma di cul era ignaro. 
Con profonda umiltä si contentava dei tisu/tati ottenutř anche se questi 
non rispondevano alle aspettative, o gioiva dei risultati inattesi ma positivi. 
Sfogliando le niv/ne di allora saltano all'occhio quel circuit!, quelle ap-
plicazioni che restano ancora validl e, con un intervento, mai radicale, sul 
circuito o sui componenti, possono essere riproposti senza tema di smen-
tita. Ove necessario saranno apportati gli opportuni tagli o le indispensa-
bili aggiunte: né nell'uno né nell'altro caso (tag,' o aggiunte) ovviamente 
si vorrä arrecare off esa agli Autori degli originali ai quall tra l'altro va il 
nastro plauso. 
In alcuni casi, ovvero quando le innovazioni tecnologiche hanno reso ob-
soleta una certa funzione (in termini di costi, prestazioni, semplicitä d'uso), 
saranno introdotte quelle modifiche atte all'utilizzo di nuovi dispositivl 
soprattutto affinchě sia lasciata aperta que/la porticina che lega il passato 
al futuro (giä cominciato). Si cercherä di fare il passaggio a nuovi com-
ponenti quando l'utilizzazione di dispositivi tradizionali e. o troppo costosa 
o onerosa nelle prove, oppure esula dall'applicazione tra/tata e il farla 
costituirebbe solo un esercizio, oppure ancora quando a paritä di costi 
si ottengono migliori risultati. 
Ci augur/amo comunque che questa serie di articoli (che avrä cadenza 
bimensile) sia accettata e in ogni caso preghiamo i Letton  di reagire 
con critiche e proposta 

gine meet° i, archivio 
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Semplice translator-tester 

Ouesta volta vedremo un progettlno, dedicato soprattutto al prIncipiantl, la cul 
idea ë venuta proprio • frugando in archivio •. 
Nel febbraio del 1960 l'allora • Costruire Diverte • pubblicava a pagina 36 • Il 
prova transistori » di figura 1. 

‚IN/ 

101.4 1.4 

S 

el  'V'; - trurr4tOrt 
9.0.4 

figura I 

7 berme per ineertire 
ptoaried dell0 rrumqnro 

C 

E 

cost odrilli 

Particolare degno di nota: per provare transistori di diversa polaritä occorreva 
invertire le connessioni dello strurnento e della pila, ciò evidentemente per ri-
sparmiare un commutatore. 
Mottl provatransistor successivi, anche commerciali, si richiamano ovviamente 
alio schema base dl figura 1, di cui non sono che un perfezionamento e una 
razionale sistemazione pratica. Ne sono esempi sia II prova transistorl IJK562 
della Amtron del quale la figura 2 riproduce lo schema elettrIco (cq 2/79, pagine 
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Sen Ore transistor-tester 

338 + 342), sia il • semplice provatransistori • dell'ing. G.V. Pallottino figura 3 
(CD 8/63, pagine 469 ÷ 499), lavoro tuttora Ineccepibile e interessante soprat-
tutto per la sua semplicitš, e al guale rinviamo il lettore interessato. 
Un altro esempio interessante i Infine Il prova transistori dl figura 4 (cq 2/76, 
pagina 239, numero di cq « fondamentale i• per i prova semiconduttori, infatti rat% 
ticolo da cui é estratta la figura 4 è • Un semplice FET tester • di G. Venanzlni, 
men re a pagina 245 dello stesso numero troviamo il ii Beta-meter di G. Artini). 

figure 2 

- Schema elettricodel provatransIstorl rapid° UK 562 

E B 

figure 3 

ZOCCOLIN 

E 

TESTER 

P2 Pl P 1 3.3kI2 
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Dunque, per provare un transistore occorre una pila, un milliamperometro e qual-
che resistenza; ma tutto ciò, salvo la resistenza dl polarizzazione dl base, si 
trova giä sistemato in modo opportuno nell'ohmetro di ogni tester (figura 6a), 
l'unico problema ë a polarizzazione dl base; si pub derivare la corrente dal 
collettore del transistor in esame perdendo la linearitä ma guadagnando in 
semplicitä. 

figure 5 
ID) a) 

Vediamo ora pregi, difitti e caratteristiche dell'attrezzo che vi proponiamo. 
Pregi: semplicitä elementare; sicurezza totale sia per lo strumento che per I! 
transistor in esame, anche In caso di inserzione errata; funzionamento in unione 
al tester (= risparmio). 
Difetti: precisione non eccelsa (ma generalmente sufficiente); non si put) usare 
senza II tester; pug richiedere un po' di lavoro in fase di taratura. 
L'affare permette di stabilire: 

1) la polarltä (NPN, PNP se 0„ è totalmente sconoscluto), 
2) una valutazione qualitativa della IcE0 (utile anche per capire se 0, e di Si o Ge). 
3) una valutazione quantitativa dello hrE in base alla lettura sulla scale del-

l'ohmetro. 

Lo schema ë in figura 6; se si vuole usare un commutatore a slitta ë utile la 
figura 7; C ô necessario per evitare oscillazionl indesiderate. 

la 0 
R ago kfl 
C 390 pf 
S Commutatore 2 vie, 3 posIzionl, 
(minuterie varie) 

Ohmeiro 
figure 6 

(Arneiro 
figure 7 
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figure 8 

La costruzione non comporta particolarl problemi; la figura 8 mostra il » proto-
tipo » che monta due resistenze di base, soluzione che si é mostrata superflua 
all'atto pratico. Due diversi zoccolini (per TO-18 e TO-5) vanno montati su un 
pezzetto di bachelite forata, tre boccole corredate da connettori provvisti.di hoc-
che di coccodrillo sono indispensablli per provare « piattelloni » o transistor 
.• TIP e; la scatolina infine funge da telaio. Le foto di figura 9 e 10 mostrano 
il transistor-tester all'opera con un 2N1711 e con un ECG131 rispettivamente. 
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figura 9 
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figura 

Oualche nota per l'uso 

lnserito 0, nello zoccolino apposito col commutatore S in posizione Id (Identi-
ficazione) si innestano, con un certo verso, gil spinotti che connettono II tran-
sistor-tester nelle prese del tester, predisposto per la misura di resistenze nella 
portata più alta (possibilmente 11. x 1.000). Se la lancetta dello strumento non 
si mueve, 0„ ä di polarité diversa da quella prevista e occorre perciò Invertire 
gli spinotti, ció fatto la lancetta si deve muovere e segnare 400 kn, circa. altrl-
menti: avete inscrito male Oz nello zoccolino (qualche piedino non fa buon con-
tatto o avete scambiato il collettore o l'emettitore con la base), oppure 0, ha la 
giunzione BE rotta (se la lancetta si muove indipendentemente dal verso degli 
spinout la giunzione BE .e in corto). 
Per stabilire il verso degll spinotti corrispondente a una data polarité si prova 
un O bueno di polarité conoscluta e si prende nota. Note quindi la polarité 
(ed eventualmente l'integrità della giunzione BE) si lasciano gli soinotti nel giu-
sto verso e si porta Il commutatore S nella posizione IcEo; se: 

1) La lancetta torna in posizione di riposo o quasi: Oz ä al silicio (o ha ta giun-
zione BC rotta). 

2) ta lancette si mueve leggermente ma non torna in posizione di riposo: 0, e 
al germanio. 

3) La lancetta va decisamente a fondo scale e vi rimane anche nelle portate 
più basse dell'ohmetro: 0, ä inserito coi piedini scambiati oppure la giunzione 
BC é in corto. 

Passate ora S In posizione hpE; se: 

1) La lancetta torna indietro: 0, re al Ge ed) ä Inserito con collettore ed emet-
titore scamblati. 
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Sentence transistor-tester 

2) La lancetta rimane doviera, comungue non segna più di 200 krt. controllate 
ancora se Ox é Inserito bene poi buttatelo via. 

3) La lancetta dell'ohmetro si sposta decisamente in avanti: C)„ ô buono. 

Per una misura migliore dello hrE passate II tester nella portata fl x 100; 
se il vostro tester ô un ICE 680 RoEo similare, oppure un Philips UTS 001 
siete fortunatl, guardatevi il pettine opportuno della figura 11 e vi trovate 
lo hFE cercato: altrimenti vl dovrete sorblre la... (pagina 1842)... 
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I lid in , 1,  
1111 

5 I 15 20 30 40 50 60 70 85 100 155 200 300 500 
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n OE4 doo 
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-:C: Go 1 2K 1K 500 wo too 50 ZO 0 ... 

c-5- 1 IIII lyp rli I I ŕ illitilli It IIIIM 1 ileffIrlill111111111111111111111111 

5 6g,1"1012 15 20 30 40 50 60 85 I 120 140 I 300 500 
100 200 

1)) 
figure 11 
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74 co 1 2,‘ tn 500 Zoo too 50 20 0 

akc 101 illii I li t, 1 ri ibtir II Iii I Irt I? Il i ;Willy i 1 i 1 I 1 litultillb11111111! 
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SernplIce transistor-tester 

tOK 

14 ‘..1 co 
1 ZK1K 500 200 100 50 30 20 10 0 
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50 100 500 
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h) 

segue figura It 

a) tester 1.C.E. 680 R o E O. al silicio 

6) tester Philips UTS 001 0, el silicio 

0) tester LC'. 680 R o E 

portata 11 X 100 

portata 1-3 X 100 

0, al germanio portata n x 100 

d) tester Philips UTS 001 0, al germanio _ 

e) tester I.C.E. 680 R o E 0, al silicio 

portata n X ioo 

portata n x 1.000 

f) tester Philips UTS 001 O. al silicio portata n x 1.000 

g) tester I.C.E. 680 R o E 0, al germanio gentile fl x 1.000 

h) tester Philips LITS 001 O. ei germanio portata (2 X 1.000 
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Sempl Ice transistor-tester 

... Appendice 

Secondo lo schema di figura 5, indipendentemente dalla polaritä di 0,, con S chiu-
so, vale la seguente relazione tra lo FIFE di 0, e il valore R di resistenza letto 
sull'ohmetro: 

• R 
hFE =   1 (1) 

v v 
R (1 --) --r — 

E E 
dove: 

R e Il valore della resistenza di polarizzazione dl base (390 kn nel nostro caso); 
r ô la resistenza Interna dell'ohmetro; 
E ë la tensione (nota, a vol) della hatteria impiegata nell'ohmetro (del vostro 
tester); 

0,25 V se 0 , ë al Ge OE 
iii 

V OE 0.65 V se 0, e la tensone alla gunzone BE. al Si I 

Utile per la costruzione dei pettini » insleme alla (I) la sua formula inversa: 

R v 
  + r 
hrE + 1 E 

R —   (2) 
V 

E 

Ricordiamo ancora alcune cose: 

1) La resistenza interna r dell'ohmetro é pari al valore di resistenza che si legge 
a centro scale dello strumento (moltIplicato per la portata). 

2) Per pierini: 

hFE = —  h1, 

3) Per riprodurre la scala dell'ohmetro si pub usare la formula: 

L 
X— 

I R/r 

(3) 

(4) 

dove: 

x 6 la lunghezza parziale » (ascissa) corrispondente al . valore R (vedl 
figura 12); 
L, la lunghezza totale della scala; 
r, la resistenza interna dell'ohmetro. 

oo  6? o 

O x L 
figura 12 

4) Se la batteria usata nel vostro tester é di 3 V possono essere dl qualche aiuto 
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SemplIce transIstoMester 

i grafici di figura 13. 

e • a e 126 

 4 

o 

R.3 OK1 

 ermšv 

1  

3 

f 
ji 44 

Kn 7 

o 42 761 O e0 e 500 
11 5 S t tII 11.2 2 

se e" etro I • II. 

I: Bu 1 
,56 1=3119 no o Z 

a 
4_ so 

z b\i"ILIffli 
1,41,111 

E:33 oKillik7a.44 

. o, 6VE 21 • OEt eit.,.- e   ...I , II 1 1c7.64 1. 
A. .7A -Len— le 

•0 ő o o nOE 0  lhE 

apura 13 

BuOn lavuro• e e e cc eeecceeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee 7:7 7:7 
onobre 1979 1343 



RX: "il mondo in tasca" 

Ing. Ubařclo Mazzoncřni 

(segue dal e. 4/79) 

Parliamo dei convertitori di frequenza 

Avete finito con cure l'ultima saldatura? 
Bene! 
L'ultima vite é giä stata avvitata e ora potete bearvi anche dei bia bia bia 
d'oltralpe. 
Personalmente, dalla mia cittä di residenza (Brescia) ho potuto ascoltare OSO 
dalla Polonia, Russia, Cecoslovacchia, Portogallo e perfino dal Canada senza con-
tare naturalmente l'Italia da Agrigento a Selva di Val Gardena. 
Dicevo perfino, poiché per ragioni... condomlniali. ho l'antenna ancora attaccata 
al lampadariol Sembra strano come per antenne e antennone TV con rotori e 
amplificatori incorporati, tutto lili liado come l'olio, ma se si chlede di attaccare 
un piccolo filino sottile sottlle subito ti guardano con occhio truce e indagatore. 

Ma tornlamo al nostro argomento del mese: I convertitori. 
Da quando ä incomInciata questa serle di pubblicazioni, sono stato bersagliato 
da una serie di telefonate e lettere che mi chiedevano se per caso non si 
potesse far rientrare la tal frequenza o la tal'altra. A questo punto ml sono con-
vinto a trattare l'argomento In maniera anche teorica cosi che. chi desiderasse 
ascoltare frequenze più o meno permesse, lo potesse fare senza problemi, natu-
ralmente a suo rischio e pericolo. Digos permettendo. 
Incominciamo quindi col dire che il compito del nostro aggeggio. dal suo stesso 
nome • convertitore », é quello di trasformare una frequenza in un'altra. 
Vedlamo come questo pub avvenire. 

Quando due frequenze si Incontrano, ad esemplo 1 MHz e 3 MHz, dopo II loro 
punto di incontro (che si chiama Mixer) ritrovlame ancora le stesse, ciob 1 MHz 
e 3 MHz, la loro somma, clob 4 MHz, e la loro differenza, cioä 3-1 = 2 MHz. A 
questo punto noi prelevlamo ia frequenza che cl interessa mediante un filtro LC 
che lascere passare solamente la suddetta eliminando le altre. SemplIce no? 
Un qualslasl convertitore é costituito quindi da uno stadlo amplificatore della fre-
quenza che ci interessa ricevere, da uno stadlo oscillatore per generare la fre-
quenza con cul la prima deve scontrarsi » e uno stadio mIscelatore. 
Agitate per due mlnutl poi servire freddo con acqua e selz. 

\s/ antenna 
LC 

ampitlicatore 
PF er 

oscillatore 

frequenza al RX 
convertita base 

Schema di principio. 
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RX • II mondo Ir. taste 

Nel nostro caso l'oscillatore sarä quarzato poiché altrimenti con due oscillatori 
liben (quello della stazione base). addio stabilitä. 
A questo punto non ci resta che andare in giro in cerca dl quarzi anche un po' 
strani, prendere nota delle frequenze di risonanza e tornare a casa per fare un 
po' di conti al tavolino. 
Fate attenzione che la magglor parte di essi funziona In terza armonica; cosa si-
gnifica? Se sull'involucro vi ä scritto 27.000 MHz cit., vuol dire che sistemato su 
un oscillatore con un circuito accordato circa a 27 MHz, risuonerä a tale frequen-
za. E se non vi é il circuito accordato? Beh, allora risuonerä, sempre se pert) il 
circuito ä 'done°, In fondamentale, cioä a 27 : 3 -= 9 MHz. 
Facendo un giro per i soliti negozi sono vanuto facilmente in possesso dei se-
guenti quarzi: 

69 MHz in terza armonica 
72 MHz in terza armonica 
113 MHz in fondamentale 
12 MHz in fondamentale 

lnoltre vi ä la gamma completa del quarzi CB, tutti in terza armonica. 

E veniamo alle singole gamme d'onda. 

1. - Gamma 20 m da 14 a 14.350 MHz 

Ricevibile facilmente essendo un oscillatore a 9MHz (un quarzo CB in fonda-
mentale). 
In questo modo la differenza tra le due frequenze sarä: 14 —9 = 5 MHz e 
14.350-9 = 5,35 MHz. La gamma di frequenza da 5 a 5,35 MHz ä facilmente sin-
tonizzabile sul nostro ricevitore base, e quindi tutte le altre frequenze di cul 
parlavamo prima vengono automaticamente eliminate. 

Nota: consiglio di usare un guano CB che generi una frequenza fondamentale 
Il pió lantano possiblle dal valore di media frequenza, a scanso di... fischl (ad 
esempio canale 22 o 23). 

useira 
5+5,3511Hz 

2. • Gamma 15 m da 21 a 21,450 MHz 

Ricevibile usando un oscillatore a 27 MHz (quarzo CB in terza armonica). 
Infatti 27 —  21,0 = 6 MHz e 27 — 21A5O = 5,55 MHz. 

Uscifa 
6 +5,55tira 
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RX: • II mondo In tease 

3. - Gamma 27 30 MHz 

Ricevibile usando un oscillatore da 23 MHz (frequenza fondamentale del quarzo da 
69 MHz). 

Infatti 27 —  23 -= 4 MHz e 30 —  23 = 7 MHz. 

tacit° 
3+6MHz 

In questo caso é necessario tuttavia unire lo stadio dl ingresso dl un conden-
satore variabile onde accordare la frequenza che si intende ricevere. L'escursione 
da 27 a 30 MHz 6 infatti eccessiva affinche l'amplificatore di ingresso possa la-
vorare bene nell'intero campo di frequenze. 

4. - Gamma 2 m 144 ÷ 146 MHz 

Ricevibile con un oscillatore da 138 MHz (duplicando i 69 MHz). 

Infatti 144 — 138 = 6 MHz e 146 — 138 7-- 8 MHz. 

\,/ antenna 

ampljlicalore — mixer 

144,14611Hz 

LC 
RX base 

ar•— ar- (repro 
c‘FL_I 6+8/1Hz 

oscillatore 
2x69: 291H2 

5. - FM 88 + 108 MHz 

Nessun oscillatore quarzato. 

A parte la difficoltä di fare rientrare nel nastro ricevitore base una gamma 
cosi estesa (ci sarebbero voluti almeno due oscillatorl quarzati), non vl ë nes-
suna necessità di avere una estrema stabilitš come nel casi precedenti, data la 
emissione in FM in una banda molto larga. 

NOE antenna 

amplilicalore 
88+108MHz 

mixer 

oscillatore 
97+11MHz 

LC 9MHz 

—r tel use/la 
9MHz 

97 — 88 = 9 MHz e 117 — 108 = 9 MHz. 
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In questo ultimo caso, lo stadio d'ingresso del ricevitore base viene completa-
mente saltato e il segnale converfito entra direttamente nella media frequenza 
saltando anche il gruppo filtri come vedremo pol in dettaglio. 
La scelta dei quarzi usati non ä per nulla vincolante. 
Se ne trovate di diversi o se volete ascoltare altre frequenze non dovete far altro 
che controllare che, o la somma, o la differenza delle due frequenze, rientri nella 
gamma da 3,2 a 8 MHz del vostro Rx. Si pub giocare anche sul fatto che lo stesso 
quarzo, se In terza armonica, pub generare con la massima facilitk. due frequenze, 
inoltre per 1 più esperti vi ä sempre la possibilitä di duplicare o triplicare qual-
siasi frequenza creando una gamma veramente infinite di possibilitä. 
Tanto per derv' un'idea, lo stesso quarzo che copriva la gamma del 21 MHz, doe 
quello a 27 MHz, ha il seguente raggio d'azione “: 27 —  3,2 = 23,8 e 27-8 = 19; 
27 + 3,2 = 30,2 e 27 + 8 = 35 quindi da 23,8 a 19 MHz e da 30,2 a 35 MHz e 
questo solamente mediante modifica dell'amplificatore RF d'ingresso. 

Nota esplicativa: 3,2 MHz, frequenza ricevibile dal nostro ricevitore base, pub es-
sere infatti ottenuta da 27— 23,8 come da 30,2— 27, quindl esisteranno sempre 
due frequenze che mediante operazioni di sottrazione daranno II medesimo rIsul-
tato. Il fatto di ricevere una invece dell'altra dipende dal circuito accordato di 
Ingresso. 
A voi quindl divertirvi nello scoprire tutte le possibilitä che avete in base ai 
quarzi che possedete nel cassetto. 
Mi avete dovuto sopportare in questa puntata di sola teoria, ma ci voleval 
La prossima volta, ora che sapete tutti i segreti, al grido di « Viva la pratica s 
incominceremo a suon di resistenze. 
Ciao a tutti: e mi raccomando... sogni senza incubi. 
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66esimo sconquasso 

14KOZ Maurizio Mazzottl 
via Andrea Costa 43 
Santarcangelo di Romagna (F0) 

Siamo alle sollte: birra, sIgarette, caramelle alla menta, un mal di testa da rino-
ceronte e tanti togli bianchl per riempire questo sessantaseiesimo sconquasso. 
GM ingredient' ci sono tutti; e l'argomento? 
Boh, vi va l'idea di fare qualche considerazione sulle antenne a larga banda per 
ricevere le TV locali con possibilitä di DX? Giä, la volta scorsa si ä parlato di DX 
in broadcastings FM, ora perché non parlare delle possibilItä che ci put' offrire il 
video? Non tanto per l'interesse del programmi perché anche se non sta a me 
giudicare, gira e rigira siamo sempre li: spogliarelli notturni, qualche film, tale-
giornali locali e via discorrendo. Mi rIvolgo a vol, quindi, non come a dei comuni 
telespettatori, ma come sempre a degli appassionati di elettronica in grado dl 
captare qualcosa di più oltre al contenuto delle trasmissioni stesse. Ogni argo-
mento ha un coefficiente di Interesse (più o meno, non vi mettete adesso a fare 
I pignolil) che ë sempre Inversamente proporzionale al costo delle operazioni, e 
direttamente proporzionale alle soddisfazioni che pub dare. Laonde, se con poca 
spesa si attengono grossi interessi, ecco che vengono soddisfatti tutti i canoni 
per rendere appetibile un articolo anche se scritto da un tipo come me. II mio 
discorso, purtroppo, taglla fuori tutti coloro che vedono la TV attraverso un im-
pianto centralizzato d'antenne, beati quindi gli altri, vale a dire tutti quelli che 
servono II proprio apparecchio televisivo con un'unica e personale antenna perché 
di essi é il regno dei deli (deli intesi non come paradiso, ma come spazio-etere, 
n.d.a.). II mercato pullula di tantl e tali tipi di antenne riceventi televisive che 
ormal non el si raccapezza più, ognI ditta reclamizza Il proprio prodotto come il 
• non plus ultra • e spesso non si sa veramente che pesci pigliare. Come in tutte 
le cose, la regola principale per effettuare una scelta ë la conoscenza del pro-
dotto che viene poi ad essore determinata in funzIone delle proprie esigenze. Esa-
miniamo da vidno tutte le antenne disponibili cercando di capirci qualcosa (il 
discorso é imitato alle antenne TV operanti in UHF bande IV e V): 1) antenna 
yagi a banda stretta, 2) antenna yagl a banda larga, 3) antenna a farfalla a banda 
larga. Tre sono i tipi fondamentali di queste antenne, anche se le varianti sono 
tantissime, ad esempio, una yagi a banda stretta generalmente viene impiegata 
per ricevere un solo canale, anche se la sua estensione dl banda di solito abbrac-
cia contemporaneamente almeno quattro canali. H suo guadagno varia, a seconda 
del numero degli elementi, che di solito non sono meno di 8 e più di 23, anche 
se possono esservi delle eccezioni e tradotto in cifre oscilla fra i 10 e I 16 dB. 
La yagi a larga banda la possiamo trovare in due versioni. quella che abbraccia 
banda IV e V riuscendo a ottenere un guadagno uniforme entro circa 3 dB dal 
canale 21 al 70 e quella che va dal canale 38 al 70 con un guadagno leggermente 
più uniforme, ma limitata alla sola banda V. In entrambi I casi abbiamo un gua-
dagno che ë sempre proporzionale al numero degli elementi, pert') man mano che 
il guadagno aumenta diminuisce l'angolo di cattura quindi si rivelano adatte a 
captare segnali provenientť da un'unica zona, in genere molto limitata, andiamo 
di solito dal 35 ai 10, o anche meno, gradi per cui o si ha la fortuna dl poter 
ricevere i van i programmi local( da una sola direzione o si monta l'antenna su un 
rotatore in grado dl coprire un giro dl 360". 
L'antenna a farfalla pub anch'essa coprire tutta la banda UHF o essere limitata alla 
sola banda V, li guadagno non supera mal I 13 dB. ma l'angolo di cattura é ap-
pena inferiore ai 90", per cui risulta efficace su una vasta area senza dover ricor-
rare a costosi rotatori. L'elevato guadagno e l'ampio angolo sono red possibIll 
dal fatto che un'antenna a farfalla sfrutta l'effetto della collinearitä, infatti gene-
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ralmente é composta da quattro dlpoll uno sopra l'altro con un riflettore non riso-
nante In comune, si abbassa notevolmente l'angolo zenithale. ma la cosa agll 
effettl pratici non provoca nessun inconveniente. II suo costo relativamente mo-
desto ne ha fatto ormal la regina dei nostri tetti. sempre per questo motivo ci 
chi si trastulla montandone plü dl una sfalsate tra loro per aumentare ulterior-
mente l'angolo di cattura cosi da poter ricevere contemporaneamente segnali pro-
venienti da ubicazioni diverse. Non sono pelt tutte rose e fiori perché cosi fa-
cendo l'amplificatore d'antenna, orinal onnipresente e indispensabile, é costretto 
a inghiottire una miriade di emissioni a livelli più o meno forti causando spesso 
fenomenl dl Intermodulazione. Per intermodulazione non intendo quel fastidioso 
reticolo che pub solcare le immagini, il reticolo Intatti é dovuto a fenomeni di 
battimento fra segnall aventi frequenza identica o quasi identica, e qui il disturbo 
a volte é attenuabile solo con luso dl super direttive, a volte invece non c'è 
modo alcuno per ovviare all'inconveniente. Ma ritornando all'intermodulazione 
sappiate che come effetto vlsivo provoca sul teleschermo la sovrapposizione 
delle immagini, una più o meno stabile, l'altra svolazzante a dall'alto al basso 
o da destra a sinistra. più leggera e a volte percepita come un'immagine nega-
tiva; per l'eliminazione di questo guaio vi rimando a qualche mese fa dove vi ho 
parlato dei filtri ad attenuazione selettiva. II periodo più favorevole per la rice-
zione DX rimane sempre l'estate, ma la miglior ricezione é quella data dalla 
mezza stagione con una certa predilezione per l'autunno in quanto glI alberi si 
spogliano dalle loro foglie, che a titolo di cronaca sono dei micidiali ostacoli alla 
propagazione UHF, non parliamo nemmeno se sono bagnate di rugiada, é un 
morlre, specie per chi si trova per l'appunto circondato da alberi nelle imme-
diate vicinanze dell'antenna ricevente. L'Inverno non sarebbe del tutto cattivo se 
non si divertisse a formare ghiaccio sui van i elementi dell'antenna, e il ghiaccio, 
come l'elevata umiditš, altera il normale rapporto dl onde stazionarie e quindi 
viene a dImInuire l'efficienza delle antenne stesse. Un altro consigno i quello 
di usare cavo coassiale con calza molto robusta e conduttore centrale non in-
ferlore a 12/10 di mIllimetro dl diametro, non cercate mai di risparmiare sul cavo 
perché a queste frequenze i cavi da quattro soldi fanno I blrichini e si mangiano 
tutto quello che ha guadagnato l'antenna e il suo relativo amplificatore. I soliti 
RG8, RG11, RG58, RG59 sono del tutto sconsigliabili, usate semplicemente del-
l'ottimo cavo TV! Per i marchingegnisti posso ancora dare un piccolo suggeri-
mento, provate a mettere in parallelo al bocchettone d'antenna (calza con calza 
e centrale con centrale!) uno spezzone dl cavo di lunghezza pari a due palmi o 
anche meno, si va un po' per tentativi, e saldate all'altra estremità un piccolo 
variabile da una trentina di picofarad, sintonizzate una stazione un pochino di-
sturbata e regolate il variabile per la migliore ricezione, é una cosa semplicis-
sima, ma provare per credere. tanto costa pochissimol 

ko 4,41 ti0.44 
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Eh, no! Cosi non vale! Troppo comodo dire fate cosi e cosh ci vuole una spie-
ganza, mica é gIusto fare le cose a pappagallo senza rendersl conto del perché! 
Già. avete ragione, dopo tre punti esclamativi devo proprio rivelarvi l'arcano, ma, 
sweet in deep, come dicono gli english, che poi hanno copiato tutto dal dulcis 
In fundo dei nostri ante ante nati (che sarebbero poi I latini e che nulla hanno 
a che vedere con gli antennati che siete vol. n.d.a.). Dopo queste amenItš ab-
bastanza sciagurate vi dirá che con quello spezzone di cavo e il suo relativo 
variabile vol non fate altro che porre in parallelo all'Ingresso del TV un circuito 
risonante che ha funzioni di assorbitore sulla frequenza del suo accordo il quale 
provoca una attenuazione abbastanza selettiva permettendo cosi la ricezione di 
un canale debole intermodulato da un canale più forte, siete contenti adesso? 
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lo me lo auguro cosi non ne parliamo più. Prima di augurarvi buon divertimento vi 
piano tra capo e collo una utilissima tabella da tenere a conto, tanto é impos-
sibile che possiate ricordare a memoria una simile mostruositš. Trattasi dello 
specchietto delle frequenze UHF riferite al numero dei canali TV 

Canals 21 frequenza in 1111z 470 477 Canale 46 freq. in 1111Z 670 677 

22 478 485 47 678 685 

23 486 493 48 686 693 

24 494 501 49 694 701 

25 •502 509 50 702 709 

26 510 517 51 710 717 

27 578 525 52 718 725 

28 526 533 53 726 733 

29 534 541 5 4 734 741 

30 542 549 55 742 749 

31 550 557 56 750 757 

32 558 565 57 758 765 

33 566 573 58 766 773 

• 34 574 587 59 774 781 

35 582 589 6o 782 789 

36 590 597 61 790 797 

37 598 605 62 798 805 

38 606 673 63 8o6 813 

39 614 621 64 814 821 

4o 622 629 65 822 829 

47 630 637 66 830 837 

42 638 645 67 838 846 

43 646 653 68 847 853 

44 654 667 69 854 861 

45 662 669 70 862 869 

Bene, un'ultima raccomandazione, controllare sempre che ai morsetti esterni, sta 
dell'antenna che dell'amplificatore da palo, non vi sia la minima possibilitš dl in-
tiltrazionl d'acqua, perché 1l rame ossidato pud comportarsi come un sernicondut-
tore e allora sono grane perché questo strano diodo che viene a crearsl lungo il 
cavo tende a comportarsi come un rivelatore convertendo i segnali più impen-
sati in frequenze appartenenti allo spettro delle UHF incrementando cosi Il nu-
mero del disturb( che a parer mio sono giš tanti da non giustificarne altri, giusto? 
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into 

Una yagl a larga banda con 26 elementl ad elevatIsslmo 
guadagno e altamente dIrettiva angina dl rotatore. 

-re 

.1 

cqelettronica 

— la più vivace e creativa 
_rivlsta italiana di elettronica_ 

/WO 2 

CornbinazIone di due antenna a panna/la In banda IV e V 
slaisate fra loro di r  sovrastargi a una yagl in banda 
IV e a una yagi in banda Ill. 
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Imo 3 

Sopra ia yap! In banda,, ll ë vlsIbile 
un antenna omnidlrezIonale In banda IV 
e V, II guadagno dl quesrultima ë fe/a-
tivamente basso, ma permette la rice-
zione In UHF da etiolates; direzIone e 
su quelslesl cana/e. 

4" GI • OE! • 

2 El 

foto 4 

Spettrogramma all'uscita dl un eccitatore FM volutamen. 
te starato, sono vlsibill I pitch) fino alla armonice, la 
lettura b dl 10 dB per dIvislone, si nati Ia seconds 
armonica a —4'9 da e le terze a — 55 dB. 

7C ; 
01111.M. 

65. 

loto 5 

Steno spettrogramma della foto 4 previo Inserimento de' 
filtro delle tote 6 e 7, Ia seconde armonica ě a —55 dB 
e la terze a —65dB, tutte le eure armoniche sono 
pressochě stompers°. 
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loto 6 

Filtro passe-basso delta DB &citronIca usei per ottenere le loto 5. 
L'Ingombro e lntuibile altrl oggetti tetra stessa loto. 

loto 1 

Stesso Intro della loto 6 visto dell'interno. 
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loto 8 

Aspetto della piastra eccltatrIce FM Shirai 80 della DEI Elettronlca. 

Irs 0 

Basta con la TV, per oggi, vediamo ora cosa ci offre il mercato dando un po' di 
spazio a tutta quella roba che solo poco tempo fa non era concepibile sono forma 
di prodotto di largo consumo, ma solo come virtuosismo di ingegnosi radioappas-
sionati con l'animo dei frati certosini. Ringrazio la DB Elettronica dl Noventa 
Padovana che mi ha gentilmente concesso di accedere ai propri laboratori e scat-
tare le foto 4, 5, 6, 8. Le foto 4, 5, 6 e 7 con le loro didascalie sono un vero e 
proprio fotoromanzo dove si narra la storia delle cattive armoniche vinte dal buon 
filtro! Voi lo sapete, a me piace scherzare anche se con le armoniche ci poco da 
scherzare, specie se passano attraverso potenti amplificatori oltre il kilowatto! 
Volete alcuni dati tecnici? Et voila: 

o 

FILTRO PASSA BASSO  

MODELL() FPB 200 20 

— Potenza max. applicabile 260 VOE 
— Frequenza di taglio 110 Mhz 40 
— Impedenza IN e OUT 50 ohm 
— Attenuazione a 200 Mhz 60 db 
— Perdite di inserzione meno 0.2 ab 60 

— Connettori tipo SO 239 
— Materiale OT argentato 
— Dimensioni \180 x 60 x 40 80 

100 140 180 200 

Ouesto filtro trova impiego in stazioni FM ove sia assolutamente indispensabile 
ridurre al minimo accettabile la componente armonica, Di facile impiego deve 
essere inserito fra lo stadio finale del trasmettitore e l'antenna. Non richiede al-
cuna taratura da parte dell'utente e resta stabile nel tempo grazie al particolari 
condensatori a mica argentata con schermatura a massa. La perdita di potenza 
dovuta all'inserzione del filtro ë del tutto trascurabile. 
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Ne esiste un altro modello con caratteristiche analoghe, ma per potenze fino a 
1.500W siglato FPB 1500, naturalmente anche le dimensioni sono maggiori del 
tipo FPB 200. 
L'altro gioiello della DB Elettronica si riassume nella foto 8 ove potete osservare 
una piastra eccitatrice FM a larga banda con impostazione della frequenza me-
diante combinazione in logica binaria o. su richiesta, mediante contraves. II cam-
bio di frequenza non richiede tarature, per cul chiunque, anche se inesperto, ě 
in grado in pochi secondi di Impostare la frequenza di uscita in un valore com-
preso nell'intervallo 80 ÷ 110 MHz. La stabilità di frequenza ě quella del quarzo 
usato nella catena P.L.L. La potenza di uscita ë di 5 mW. L'alimentazione ô a 
12 V„ stabilizzati. 
Altre caratteristIche: 

Campo operativo  
Campo di frequenza  
Controllo di frequenza  

Spurie  
Armoniche  

Stabilita di frequenza  
Potenza out  

Ingresso 1 monofonico  
Preenfasi  
Ingresso 2 stereofonico  
Distorsione  
Deviazione  
Alimentazione  
Dimensioni  
Materiale  
Opzioni  

00 + 35 0 0, umiditä max. 90% 
80 4- 110 MHz. a gradini di 10 KHz. 
Oscillatore in fondamentale con— 
trollato a quarzo mediante catena 
na P.L.L. a sintesi diretta. 
Minori di 90 db. 
Minori di 78 db. con filtro F.P.B. 
(passa basso) 
La stessa del quarzo da 5 a 15 ppm 

5 67. 
600 ohm banda passante 30 — 20000 Hz. 
50 microsecondi 
600 ohm banda passante 30-80000 Hz. 
Minore di 0.08% 

Indistorta tra 0 e 200 KHz. 
12 V. C.C. 

195 mm.x125 mm. 
Vetronite a doppia faccia stagnata 
Cambio di frequenza mediante con— 

traves. 

Chiudo questo 66esimo sconquasso ringraziando tutti gli amid che mi hanno 
scritto o telefonato in questi ultimi tempi con tanto entusiasmo in mento a quan-
to sto scrivendo sulle radio e TV libere col termo proposito di ritornare ancora 
sull'argomento • antenne • (il più richiesto!). Invito anche tutte le Ditte che ope-
rano In questo settore a darmi una mano per poter sviluppare sempre più a fondo 
nuove tecniche operative e a proporre avanzate soluzioni ai problemi che man 
mano si presentano per poter gestire con soddisfazione un'emittente privata. 
Come si dice: una mano lava l'altra! Ciao a tutti, e a presto. 

Maurizio WKOZ 
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Aspetti radioelettrici 
del 
collegamento troposferico 
VHF e UHF 
calcolo semplificato della portata 

p.i. Luigi Felizzi 

(segue dal n. 9) 

ANTENNE - LINEE - FILTRI 

— Aspen' tecnico-applicativi 
— Prestazioni orientative 

Nei progetto di un collegamento radioelettrico in 
genere, e quindl anche VHF e UHF, rivestono pan 

TRASM. 

o 

RICEV. 

IIMI ant. 

Healer° importanza le antenne, le linee di trasmis-
slone a radiofrequenza (sovente cavi coassiall), gil 
eventuali filtr'. 
Oueste tre component( costituiscono II tramite che 
collega sia l'uscita del trasmettitore che l'ingresso 
del ricevitore alio spazio libero (tratta radio): ve-
dere figura 23. 

Passiamo ora a un esempio concreto per vedere 
di fatto il gioco delle grandezze che ricorrono. 
Per un certo collegamento radio, supponiamo che 
dal Modulo dl Tabulazione, a fine calcolo, si abbia: 

1) Attenuazione totale A,, = 140 d8; 
in cul concorre H guadagno sull'isotropa (1) di 
due still Irradiati pari a 4 dB Moe 2 + 2 dB) e 
Fattenuazione totale delle linee a radiofrequenza 
di 7dB (3.5 In TX e 3.5 In RX) realizzate con 
cavo coassiale RG58 e aventi per semplicitä la 
stessa lunghezza: 

2) potenza del trasmettitore pari a 2W; 
3) segnale ricevuto 1 p.V su R, = 50 12 (impeden-

za di ingresso del rIcevitore); Il valore della 
tensione di ingresso ä statu rIcavato dalla fi-
gure 4. 

traita 
radio 

figure 23 

Aspetto :laic° dl strutters comp/eta 
di stazione trasmitrente o riceven-
te con i 'elan'', organi intermedia-
ri per ii raccordo con lo spal/o re-
lativo alla netts radio (linea, enter). 
na, Mira, 

In queste condizionl vi ä evidentemente ben poco 
margine di sicurezza; la possibilitä di ricezione H-
sulta piuttosto al limite e ben rapidamente pub 
scendere sotto il livello di accettabilitä. 
Effettive procedure di calcolo saranno date nel 
successivo capitoio. 

La situazione pub essere notevolmente migliorata 
ad esempio come segue: 

1) sostituzione dei due still con due Vagi da 12 dB 
di guadagno cadauna (sulfilsotropa): 

2) sostituzione del cavo coasslale RG58 con Il tipo 
RG8, sia in rIcezione che in trasmisslone con 
passaggio dai 7 dB complessIvi di attenuazione 
a 3.5 (il cavo RG8 ä migliore, č più costoso, ma 
l'attenuazione con esso si dimezza all'incirca). 

(1) Per antenna Isotropica lo lsotropa) al intende un radiatore • ideale • che irradia uniformemente in tutte le direzionI. 
senza alcun privilegio. 
E un'antenna Irrealizzablle In pratica e del resto non avrebbe alcuna utilité nel campo applicativo. 
Nello studio teorico invece riveste notevole Importanza come riferimento. capita cosi di trovada citata abbastanza fre-
quentemente nel cataloghl del costruttod specializzati. In questo lavoro ricorre l'espressione: • guadagno dl un'antenna 
sull'Isotropa •. Dette guadagno ä quello effettivarnente computato nel Modulo. 
Se 11 costruttore fornisce II • guadagno detrantenna riferito al dipolo X/2 -b. si 6116 pervenire al • guadagno sull'isotropa • 
semplIcemente agglungendo 2.16 dB (praticamente 2) a detto valore. 
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Con questi accorgimentl si ha una minore atte-
nuazione totale (A..). Infattl al 140 dB dl cul sopra 
devano essere tolti i dB (di guadagno) Introdottl 
passando dagli still alle Vagi 

12 -F 12-2-2 = 20 dB 

che é appunto II miglioramento dovuto alle an-
tenne; si deve togliere inoltre quello dovuto alla 
sostltuzione del cavo coassiale che ä 

7-3,5 = 3,5 dB. 

L'attenuazione totale in questo secondo caso (mi-
gliorato) ä pedant° 

A. = 140 —20 —3.5 = 116,5 dB 

Ancora dalla figura 4 si rileva che il segnale rice-
vuto con 116.5 dB di (contro I 140 delle prece-
dent' condizionl) passa da 1 µV a ben 171W (I) 
assicurando evidentemente ben altre condizionl di 
lavoro e ben plů soddisfacente margine di sicurez-
za per la continuitä della ricezione. 
Per inciso, dallo stesso grafico si rileva anche che, 
ferme restando antenne e cavl iniziall e quIndi 
a livello di 140 dB, si poteva passare da 1 a 17 µV 
aumentando la potenza emessa da 2 a 500 W (I). 
Evidentemente vi sarebbe state un ben maggiore 
inquInainento radioelettrico dello spazio, una mag-
giore complessitä d'apparato, torse un aumento del 
cost' senza contare che glä da una quarantine di 
megahertz in su II cavo RG58 non ä più Indicato 
per potenze RF di 500 W (vedl anche figure 26). 
Considerazioni dl questo tipo, con più ample im-
plicazIoni, saranno riprese nella eerie conclusiva di 
questo lavoro. Esse sono molto importanti cd ä 
bene rifletterci sopra fin da ora. Di seguito saranno 
date anche le grandezze pratiche fondamentall che 
interessano antenne, linee e filtrl. 
Tutte queste considerazioni rappresentano alcunl 
del criteri principali che regolano e consigliano le 
scelte di progetto e di ottImizzazione. Si bad' 
bene che non si possono dare regole fisse per le 
scelte ma solo criteri generali perche ogni caso ä 
un caso a sé. Inoltre le implicazioni hanno quasi 
sempre un aspetto tecnico e un aspetto economic° 
da bene armonizzare e contemperare. 
Ad esempio, riferendosi al caso di cui sopra, si 
osserva che il costo del cavo RG58 é notevolmen-
te inferiore a quello dello RG8; la differenza sareb-
be ancora plů marcata se il confronto si facesse 
con il cavo RG17 (che infatti pur essendo ancora 
migliore non ä stato scelto). Un'antenna Vagi, an-
che a parecchi elementi, ha un costo fortemente 
inferiore a quello dl una antenna con rifiettore pa-
rabolico. GO uni e le altre non possono quindi, e 
non devono. essere sceiti a sproposito o, come si 
suol dire, a lume di naso. 
Un discorso analogo vale per la potenza di emis-
sione del TX e per la qualité degll RX 
Più pedestremente giocano talvolta gli ingombri; 
e encore le condizioni ambientali. esempio: si do-
vn ä pensare due volte prima di impiegare una pa-
raboletta, sia pure da due metri di diametro, in 

• una zona partIcolarrnente ventilate senza sicuri sup-
porti e ancoraggi; si preferirá un'antenna a rifiettore 
angoiare « a stecche • se la supportatura mecca-
nica ä carente e se 11 guadagno pub essere ac-
cettabile. 

Accorte riflessionl dovranno essere fatte anche nel 
caso dell'implego dei filth; questi non di redo 
sono sensibili alle elevate variazioni di tempera-
ture; sono costosi, critic' e a volte Ingombranti; 
si • mangiano • inoltre qualche dB. Dovranno pert) 
essere senz'altro usati In zone radioelettricamente 
molto inquinate: ad esempio per la presenza dl 
altri ponti radio con disturbi da armonlche, spurle 
varie, Intermodulazione. Oppure quando si ha it ti-
more di essere a proprla volta fonte di disturbo: 
ad esempio net caso delle radio e TV libere che 
sovente operano in plena cittä, in mezzo alle an-
tenne degli utenti rat, producendo le famose • emis-
sion( non essenziall • Irradiate da TX senza troppa 
avarlzia. 

Antenne 

I tipi dl antenne radio impiegabill sono numero-
sissiml. SI pub dire che ogni caso trova possibilité 
di ottima soluzione con un certo tipo di antenna. 
GII elementi prIncipall da prendere in considera-
zIone per la sceita sono t seguenti: 

1) direttivitä e diagramma di radiazione; 
2) guadagno; 
3) adattamento alla linea a radiofrequenza e ROS; 
4) compatibilitä con l'amblente di installazione; 

5) costo. 

Direttivitä. In termini discorsivi ä l'attitudine di 
una antenna a favorire l'Irradiazione In una dire-
zione piuttosto che in un'altra. Cuesta proprietä 
viene messa In luce dai diagramml di radiazione 
che I libri dl testo forniscono in generale e I 
Costruttorl forniscono In particolare. Orientativa-
mente si parla di antenne • omnidirezionall •, • mo-
deratamente direttive -. • direttive •, • fortemente 
direttive • e altri simili aggettivl 
SI parla inoltre di • direttivitä orizzontale • e di 
direttivitä verticale Per quanto superfluo, ricor-

diamo che la direttivitä orizzontale rIguarda Il pia-
no orizzontale, quello che contiene la • rose dei 
ventl »: la dIrettivitä verticale riguarda Il piano in 
cul si solleva una batteria contraerea o un tele-
scopio astronomic°. Inoltre se le antenne sono mu-
nite di • riflettore • viene attenuata o praticamente 
eliminate la radiazione posterlore. 
A questo punto é chiara che per una radioemit-
tente libera quasi certamente interessa un'antenne 
che, nel piano orizzontale, sla omnidirezIonale men-
tre, nel piano verticale, • spar • meno possiblle 
verso l'alto. La • ground-plane - assolve bene al pri-
mo requisito. molto meno bene al second(); un'an-
tenna conk-leave a quattro dlpoll sfalsatl assolverä 
bene al primo e al secondo requisito contempora-
neamente. Dalla figure 24 si rileva che entrambe so-
no oinnidirezionali ma i rIspettivi guadagni passe-
no da 2 a ben 8dB circa! 
Nei collegamento invece tra due punt' fissi, ad 
esempio due ripetitori di ponte radio, saranno ge-
neralmente necessarie due antenne direttive, meglio 
se fortemente direttive, In grado di eliminare la 
radiazione posteriore e anche buona parte dl quel' 
la laterale. 
Nel caso invece di un ponte radio per radioama-
tori, possono sorgere varie altre necessitä in re-
lazione alle zone che si Intende (o non) servire. 
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Guadagno. Viene espresso In dB ed é ln definitive 
Findicazione quantitative del comportamento dei-
'antenna. Comportamento rispetto a che cosa? So-
litamente viene dato rispetto al dipolo k/2. Ouindi. 
ad esemplo, un guadagno di 6 dB rispetto al di-
polo k/2 vuol dire che con quell'antenna, nella dl-
rezione favorita, si ottiene lo stesso effetto del 
dipolo k/2 irradiando una potenza quattro volte 
inferiore. Ma questa contabIlItä. espressa In que-
st' termini, non i strettamente necessaria. 
Si deve tenere conto invece che se il Costruttore 
fornisce li guadagno In dB rispetto a k/2. tale gua-
dagno deve essere aumentato di 2 dB circa prima 
di essere Introdotto rei • Modulo di Tabulazione 
figure 7: se invece II guadagno é fornito diretta-
mente rispetto all'isotropa, deve essere preso cost 
corné e utilizzato net computo. 
E ora, regale • maccheronlca •: le antenne che ri-
spetto alla lunghezza d'onda In gioco espressa in 
metri hanno un notevole Ingombro (almeno due del-
ta loro dimensioni dell'ordine di k/2 oppure grossa 
sezione di conduttorI) tendono ad avere buoni gua-
dagni o soddisfacenti larghezze di banda o entram-
bi. In altre parole II miglioramento di quest' re-
quIsiti č legato in qualche modo all'aumento del-
l'ingombro. II purista sarä un tantino Indulgente. 

Adattamento. La condizione tipica ě l'eguaglianza 
tra l'impedenza di ingresso dell'antenna e l'impe-
denza caratteristica della linea a RF; condizione 
questa che dá luogo al rapporto di onda stazio-
narla united() (ROS = 1). Sovente questo estremo 
non ricorre nella pratica ma non bisogna ramma-
ricarsene troppo. ROS pari a 1,5 sono frequenti nel-
le condizioni normali senza drammi. Al di sopra bi-
sogra cominciare a valutare l'opportunitä dl intro-
durre crited correttivl. 

Compatibilitä con l'ambiente e costo. Solo qualche 
regola generale. Curare che la posizione di instal-
lazione della antenna sia facilmente accessibile, in 
modo particolare se é critico II relative puntamen-
to. Servono comunque, relativamente spesso, con-
tralti e manutenzione. 
Puntare sul guadagno di antenna piuttosto che suite 
potenza del trasrnettitore. 
Tenersi lontani airmen° due o tne lungliezze d'onda 
(ad esempio da quattro a sei metri per la banda 
dei 144 MHz) da strutture metalliche, piani riflet-
tentl (lastrici solar), ecc. 
Ricordare inoltre che le antenne si Installano quan-
do ci il sole pen!) devono sopportare anche le 
bufere. Ogni commento é superfluo. Nlente anco-
raggi provvisorl che restano immancablImente deft-
nitivi fino alla loro rottura. Per la strallatura (tiran-
teria) la cordina di nailon pud sostituire vantag-
glosamente il cavo di acclalo ma. per elf etto della 
maggiore elasticitä della prima, Darn cavo di ac-
ciaio deve essere sostituito coil due cordine op-
portunamen te distanziate. 
Impiegare sempre (!) tendhorl, radance, grilli, mo-
schettoni, pluttosto che la gassa d'amante o il nodo 
savoia. 

Linee a radlofrequenza 

il termine !Inca a RF č generico. Esprime II tramite 
che college trasmettitore fo ricevitore) alla rela-
tiva antenna, anche nel caso di interposizionl di 
filtr!. 

Le linee possono essere praticamente dei seguentl 
tipi: 

— 
— coassiali: 
— a guida d'onda. 

Linea bifilare. II tipo più noto di linea blfilare 
la comune piattina usata un tempo, abbondante-
mente, per la televisione, per la modulazione di 
frequenza e anche da parte dl non pochi radioama-
torl (in trasmissione e rIcezione). La relative Im-
pedenza caratteristica č dl 300 51. 
Vi sono vad tipi di plattina che presentano plut-
tosto ridotta attenuazione teorica cosi da compete-
re con i Wont e ben più costosi cavi coassiali. In 
pratica pert) la discesa deve essere particolarmen-
te cureta nel percorso, nelle curve e allontanata dal-
le masse metalliche. II regime elettrico della piat-
tina e facilmente dissimmetrIzzabile con conseguen-
te subentro di fenomeni di irradiazione che aurnen-
tano l'attenuazione e producono camel radio non 
desiderati in trasmissione. 

Cavo coassiale. E' il tipo più noto di linea a RF, in 
televisione, per la modulazione di frequenza, nel 
pond radio. per I radioamatori. per i CB, nel col-
legamenti su mezzi moblli, ecc. 
L'impedenza caratteristica praticamente usata 
quella di 75 f2 per la radio TV e stereofonla do-
mestica e dr 50 fl per le radiocomunicazIoni pro-
fessionali e semlprofessionall. 
II cavo coassiale e'  più costoso della piattina. Per 
costi approssimativamente comparabili ha perdite 
di attenuazione notevolmente superiori. Ha pare) il 
vantaggio della non Irradlazione e di non presentare 
alcuna difficoltä per la posa In opera (persino sotto 
traccia) anche se in ogni caso č bene evitare mg' 
di curvatura troppo ridotti. 
E' bene ricordare che al rimpicciolirsi del cavo coax 
tende ad aumentare la relative attenuazione e a di-
minulre la potenza ammessa. 

Guide d'onda. Sono singolarmente adatte per d-
strette bande di frequenza: sono costose. ingom-
branti e di laboriosa posa. Hanno perd una Irra-
diazione nulla e una attenuazione bassissima. Sono 
componenti altamente professional'. perch() esulano 
da questo contesto. 

Crr Cr cc 

La figura 26 indica orlentativamente le attenuazionl 
del vad tipi dl linea. In mancanza di precis' dati 
del Costruttore, queste possono essere assunte co-
me prima approssimazione nello studio di massima. 
E Importante inoltre osservare che si suppone 
sempre esistente la condizione di adattamento di 
impedenza tra apparecchiatura, linea e antenna. In 
pratica, come giä accennato, questa condizione si 
considera soddisfatta per ROS intorno a 1.5. 
II costo della piattina e particolarmente quello del 
cavo coassiale saloon!) rapidamente al diminuire 
della relative attenuazione. 
Bisogna Mottle fare attenzione che la potenza im-
messa in linea sia sempre compatibile con quella 
sopportabile dalla stessa: II relativo esatto valore 
viene fornito dal Costruttore. La massima potenza 
ammissibile indicate sovente si rIferisce al ROS= t; 
in presenza di onde stazionarie (ROS4 1) detta 
potenza deve essere prudentemente ridotta (la-
sciamo perdere di quanta. altrimentl le cose si 
complicanol). 

•••• 
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Aspetto delle piů usate 
ANTENNE per VHFeUHF 

Descrizione 

Cantina(' 
dB 

maisetr 

Prop. 
d  

1 a-b Dipoli X/2 orizzontali 
c Dipolo X/2 verticale 

2 
2 

SD 
50 

,--•e•—•- 
b 

y 1 

Still e antenne derivate 

2 
2 

3/5 

cen. 

 omn.omn. 

a Ground-plane 
h Stile X/4 

Elaborezioni particol. 

11 1 

VAGI 

5 
7 
9 

9/11 

11/16 

dir. 
dir. 
dir. 
dir. 

FD 

1 red. + 1 rifl. 
1 " + 1 " + 1 diret. 
1 " + 1 " + 2 " 
1 " + 1 " + var.dir. 

Elaborazioni particol. 

pl 

di 

1 

4 
I I- 

1 A 

1 

c 

Collineeri 

10 
6 
7 

OUF 
can. 
ODF 

a 4 elementi coassiali 
b 4 " efalsati 
c 2 " coassiali 

• 

...-

-- ,... 
...-....-

b 

A 
I 

Cortine con riflettore 

11 

11 

dir. 

dir. 

a 6 dipoli X/2 orizzon. 

b 6 " " vertic. 

[la i  4121;i :?. 

Dipoli su riflettore anool. 

10/12 

14/16 

dir. 

FD 

a 1 dipolo X/2 

h 3 dipoli X/2 

Antenna elicoidele + rifl. 

12/15 

17/20 

FD 

FD 

-- I 

e Antenna singola 

h Sistema di antenne 

0414fflo 

._.---1 • 
b 

( D . 

Antenne con parabola rifl. 

16/42 FD 
Diametro parabola 2/6 
metri (vedere Fig. 25) 

figure 24 

PrInclpall Upl di antenne !torrent( In VHF e UHF con l'indicarione orlentativa del guadagno riferito 
all'Isotropa e delle attitude)l dlreftive. 

omn. = ommdirezionale 
ODF = omnichreaonale con dlrezione favorite 
SD = scarsamente direr/lye 
dir. =. direttiva 
FO = fortemente direttiva 
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figura 25 

Guadagno orientativo di antenne a parabola aventi dianretri divers) In funzione della freguenza di 
emission°. 
Indicazione dell'apertura ln gradi del lobo cloe apertura del fascia tra i punti verso cuí fa poterna 
emessa In quelled direzione si riduce a mete. 

30 ° 

20° 

to° 

0° 

Filtri 

Il filtraggio In antenna. sla In ricezione che in tra-
smissione, 6 una questione teoricamente molto 
complessa. Tuttavia In pratica ô possibIle avere 
discreti orientamenti se si fa riferlmento ad alcunl 
concetti base. 
Ebbene, quando serve il filtraggio? Come deve es-
sere? Vediamo qualche caso. 

1) Ricezione del segnale utile in una zona radio-
elettricamente inquinata; in altre parole, quando 
si desidera che al ricevltore si presenti Il solo 
segnale utile eliminando fin dall'ingresso tutti 
quei segnall che per la loro elevate IntensItš, 
per quanto di diverse frequenza. potrebbero in-
trodurre sari disturbi (intermodulazione). 

2) Trasmissione del solo segnale utile con l'eli-
minazione di ognI emissione spuria, In partico-

11360   cq elettronlca 
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Aspen' radioelettrIci del collegamento   

mm 

Cavi coax 50 

HG 58 C/U 

3 RS 8/U (9 e 10) 

4 RS 17/U (e 18) 

Cavi coax 75  

o 1ry 

1 

2 HG 6 A/U 
3 HG 11/U (12 e 13) 

4 HG 35/U (04 e E15) 

Piattina 300 

5 indicaz. generica 

6 

Guide d'onda 

WR 975 

7 WR 770 

8 WR 650 

9 WR 430 

10 WR 340 

Attenuazione comparativa delle più significative linee a radiolrequenza: cavi coassiali, piattine, guide 
(Venda. lndlcazione della potenza ammessa nef cavi coax. 
Per le realizzazioni che possono rlguardare il presente studio. le linee praticamente Implegate sono 
I cavi coasslall (50 e 750). 
Nel caso di Impiego dl piattine devils essere richiesta le relative attenuazione direttamente ella fonte. 
E' buona norma riferirsi e deita fonte In ogni caso. 

lare delle armoniche, fin dall'antenna trasmit-
tente. 

3) Ricezione e trasmissione contemporanea a mez-
zo di una sola antenna (duplexer). Eventualitä 
abbastanza possibile in collegamenti tra punti 
fissi con fiírnpiego di una sola (costosa) anten-
na fortemente direttiva. 

Bisogna perb, per maggiore complutezza. presen-
tare prima I quattro fondamentali tipi dl filtro. 

Essl sono: 

Filtro passa-basso che consente liberamente il pan-

 °Hobo) 1979   

sito delle frequenze basse sino a un certo va-
lore f, (frequenza di taglio); oltre detta fre-
quenza. all'aumentare della stessa, il filtro in-
troduce una attenuazione che pub essere anche 
di rilevante entitä. 

Filtro passa-alto che consente Ilberamente II tran-
sito delle frequenze elevate sino a un certo va-
lore fi: al di sotto di detto valore. al diminuire 
della frequenza, Il filtro Introduce una attenua-
zione che pub essere anche di rilevante entitä. 

Filtro passa-banda che consente liberamente il tran-
sito dl una più o meno ristretta banda dl fre-

1861 



Aspettl rein/810MM del collegamento... 

quenze attenuando tutte le frequenze superior' 
e tutte quelle inferior', in misura plů o meno 
energica, a seconda delle caratteristiche del fil-
tro stesso. 

Filtro arresta-banda che consente liberamente II 
transito di tutte le frequenze tranne una ben 
definita banda di queste che viene attenuata in 
maniera più o meno energica a seconda delle 
caratteristiche del filtro stesso. 

D2r 4:z 

Ritorniamo ora ai tre casi dl filtraggio iniziall. 

V caso. Poniamo di voler ricevere la frequenza di 
145 MHz senza ricevere contemporaneamente di-
sturbo da una vicina emittente che opera su 148. 
La figura 27 ci dice che ë sufficiente un filtro del 
tipo passa-basso di adeguate prestazioni. 
Se tie° alla frequenza di 148 MHz vi fosse anche 
il disturbo di una 142, il filtro dovrebbe avere le 
caratteristIche dl un passa-banda come indica la 
figura 28, sempre, sf intende, di adeguate pre-
stazioni. 
La tecnica attuale consente agevolmente la sop-
pressione di questi disturb', anche cost vicinl, me-

1 

diante l'uso di cavitä. Le soluzioni sono moitepli-
ci, a seconda dei casi. Potrebbero ad esempio es-
sere impiegate cavitä esattamente sintonizzate sul-
la o sulle frequenze di disturbo cosi da cortocir-
cuitarle (arresta-banda). Potrebbero essore impie-
gate cavitä del tipo passa-banda. In certi casi yen-
gono usate combinazioni di cavitä. In altri vengono 
man filtri a capacitä e induttanza (detti a co-
stanti concentrate). 

Ouesti ultimi find sono alquanto laborlosi per il 
calcolo e soprattutto per la realizzazione. Sono cri-
tic' da mettere a punto e, solitamente, hanno front' 
di attenuazione molto meno ripidi delle cavitä. Han-
no per° H vantaggio della possibile autocostruzio-
ne e quindi di un costo più che modesto. Quest( 
discors1 valgono anche per i seguenti cast. 

2' caso. Poniarno di voler • pulire • remission° dl 
un certo trasmettitore dl una radio libera che ope-
ra su 102 MHz in FM con la seconda armonica che 
cade nel bel mezzo del canale • G • della TV 
(200 207 MHz). In questo caso ä piuttosto indi-
cato un filtro arresta-banda, esempio una cavitä sin-
tonizzata su 204 MHz. Una cavitä passa-banda, sin-
tonizzata su 102 MHz. poteva essere eventualmen-

142 145 149 

145 149 
Iraq 00000 

figure 27 

Caratterlstica di attenuazione dl un 
filtro passa-basso idoneo ad atte-
nuate il disturbo localizzato su una 
frequenza super/ore a quo/la di rt. 
cezIone che ě di 145 MHz. 

figure 28 

Caratteristica dl attenuazione di un 
nitro passa-banda Idoneo ad atte-
nuate disturb, localizzati su frequen-
ze superior' e Interior/ rispetto a 
que/Ja di ricer/one (145 MHz). 
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te impiegata dopo essersl accertati del libero tran-
sito delle bande lateral' dell'emissione, Data la dl-
stanza dell'armonica poteva verosímilmente essere 
sufficiente anche un filtro passa-basso a costanti 
concentrate. 

31 caso. Ouesto caso i 11 piů complesso. Infatti TX 
e RX devono operare su frequenze diverse almeno 
di quel tanto che consenta di creare, con opportu-
ne combinazioni di filtri, due canal' distinti e sepa-
ran; chi in modo che 11 TX non si rivers! sul RX, 
ma che entrambi slano • visti • dall'antenna come 
collocati su canall separat!. E' necessario il con-
tatto con I Costruttori per disporre di esatte ca-
ratteristiche di filtraggio del component! da im-
piegare (cavità, celle predisposte) ovvero per la 
adozione di dispositivl gib previstl per un certo 
tipo di servizio, ad esempio banda VHF Marina. 
Tutte queste soluzioni hanno II comune difetto di 
essere laborioso o costose o entrambe; inoltre 
certi componenti sono piuttosto scarsamente repe-

ribili in Italia; a no! in questi ultimi tempi sombra 
che qualcosa si stla muovendo; manca comungue 
la divulgazione tecnico-commerciale. Negli Stati Uni' 
ti vi sono ottime reperibilitä; I Costruttorl sono 
larghl di pubblicità, di dati e di consign, accade 
cost che il filtraggio arriva a non essere difficile. 
Sommai ô difficile l'ottimIzzazione per rendere mi-
nima la spesa a fronte di soddisfacent1 prestazio-
ni ottenute. 
Per quanto riguarda l'effetto del filtri nel dimen-
sionamento del collegamento radioelettrico, ogget-
to del nostro studio, bisogna prendere atto dell'at-
tenuazione in dB che ess' introducono alla frequen-
za dl esercizio. Orientativamente questa attenua-
zione va da 0.5 a 2 dB circa, per la ricezione e 
per la trasmissione. Nel Modulo dl Tabulazione 
quindi si dovranno introdurre I valor' che 11 Co-
struttore dichiara badando ad aggiungere qualche 
cosetta in più. anziché no, per certe sorprese pos. 
sibili a verificarsi. 

Articolo (7, 1979, pagina 1332) leggasl: orizzontale 1 cm = 5 km: 
stesso articolo, pagina 1333, leggask verticale 1 cm = 1 km. Con tutte le 
dovute souse del caso. 

teeeuito e line sul prossimo numetur 



un apparecchio innovativo 

Terminale video 
RTTY-compatibile 
con microprocessore dedicato 

elimina quasi tutti i problemi di microprogrammazione 

Roberto Zuliařü 

(segue dal n. 

Tastiera 

progetto 
sponsorIzzato 

da 

IATG 
RadlocomunIcazionl 

La tastiera, tolti i tasti, non ë che una codifica. 
Anticamente (si fa per dire!) le codifiche erano realizzate con guanine enormi 
di diodi, ora più semplicemente si usa un generatore di scansione e una ROM 
col codice desiderata. spesso riuniti in un unico chip. In commercio ce ne sono 
parecchi come ad esempio il TMS5001 che, oltre a poter scansionare ben 90 tasti. 
pie) uscire con quattro codici diversi, compreso il Baudot. Tuttavia la più econo-
mica tastiera che ho trovato è l'univac per perforatrici di schede, I cui tasti 
sono di tipo particolare, cioě in chiusura momentanea e quindi non adatti per 
il tipo di componenti che dicevamo. Ultimamente poi ho visto la pubblicitä'di una 
tastiera economica senza alimentazione e custodia sulle 70.000 lire, quindi a voi 
la aceita tra risparmio e autocostruzione e spesa senza problem!. 
In figura 1 é presentato lo schema elettrico della tastiera surplus modificata: 
a seconda dell'uso ci sono delle modifiche da effettuare, infant essendo il Baudot 
un codice povero, II passaggio da « lettere » a .. cifre » ë fatto con due caratteri 
particolari da aggiungere al testo ogniqualvolta si passa da un gruppo all'altro. 
Per rendere più possibile automatica questa procedura vl propongo dl dividere 
i due gruppi nella parte alta del tasti, in modo che sia necessario lo shift per 
passare dall'uno all'altro. In questo modo il cIrcuitino composto dal monostabile 
e dalla porta F aggiungerä automaticamente il carattere necessario prima dell'in-
vio del testo. II resto non é degno di nota eccetto i due monostabili D di cul il 
primo serve a evitare i rimbalzi, mentre il secondo a non scrivere più volte lo 
stesso carattere. I loro tempi vanno regolati per prove fino a ottenere mancanza 
di errori e una velocitä di battuta adatta alla vostra mano. I due clock non sono 
determlnanti e la « ripetlzione mi pare un accessorio utile; quando acquistate la 
tastiera controllate che i tasti, una volta premuti a fondo, risalgano senza intoppi 
per essere sicuri che funzIonino. In fase di montagglo eliminate i reli Interni e 
tagliate le piste di collegamento tra i tasti in modo da poter fare la matrice di 
scansione. Nonostante lo stampato sia a dapple faccia, quasi tutti I collegamenti 
sono sul lato accessibile; alcuni tasti sono a deviazione continua: usateli per i 
comandi e per gli eventuali accessori. Nel Baudot come comandi cl sono solo 
il CR e lo LF: se volete utilizzare completamente le possibilita del rip fate un 
collegamento diretto ai comandi CO-C2 In parallelo alla prom e alb strobe. 
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figura 1 
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OEur 
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II 
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• 

Prima di finire, qualche consiglio pratico: avete capito che questo oggetto non 
é proprio dei più semplici e che richiede una certa pratica di digitale e di voglia 
dl sperimentare. Per esempio, le memorie nuove non costano particolarmente 
care, ma alle fiere si trovano come surplus delle più varie marche come MOSTEK, 
INTEL, SGS-ATES, TEXAS, siglate rispettivamente MK4102, 2102, M330, TMS4033-34 
per poche centinaia di lire; le ho provate praticamente tutte senza problemi an-
che perché vengono continuamente ss rinfrescate ss e certe non propriamente sta-
tiche non danno problerni. Se poi amate il difficile guardate la figura 2, che rap-
presenta un'espansione a quattro pagine video richiamabili, che richiede la qua-
druplicazione della memoria o l'uso di ram 4 K statiche o dinamiche. II collega-
mento al TV dä i risultati migliori quando ě effettuato direttamente al transistor 
separatore dei sincronismi e questo ě possibile solo quando il TV non é sotto 
tensione. Se non vi va In quest'ultimo caso di utilizzare un trasformatore di 
separazione, passate per l'antenna con un moduiatore VHF o UHF; In ogni caso 
la miscelazione del video e del syncro fatela come da schemino, sempre che i 
livelli slano compatibili. Sempre con televisori di una certa etä qualche volta si 
presenta il problema delta centratura del quadro, in cui il margine a sinistra 
fisso e dato dal pp e cade fuori dallo schermo. 
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Ternenale video • RUY-compallblle...   

LINKING MANY PAGES CHA WAGE DE PLUSIELJAS PAGES 

When :Inking several pages, screen-is like a window mo-
vino continuously on all pages. 

Lon es Penchafnament (.9 plinleurr on <Stars QU • ncran 
connings uns sorts et.> !onlyo so aphol;unr contšnoatemenr sur 
Tours' In peas. 

Page I 

Page 2 

Page 3 

Page 4 

For chit. petit. address of memory is controlled by a 
counter end a full adder. The counter in:rem:trite lion is 
controlled by RV% and the full adder (-H) by RS. 

da paga 

Texto visualise 
Doptay 

Pour ‚cc:, on contrôla ructreno;.'d ta pa2a ‚n/moire a no.da. 
d'un compreur sub, Cur! ¡Wit fonneur. La comptedr en ;rtcri-' 
multi par HP, roc/di:looney, (1-111«, con:ra:i par PS. 

SEC 483 LS SF.0 4193 LS 

RAM 
Memnry 
Mime:ore 

EcrituráLoctura 

Ao - 9 

1 

AS f 

SF.F 98354 

figura 2 
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Terminale video RTTY-compatIblle 

Avete due possibilitä: regolare i magnetini del giogo o aggiungere un ritardo 
al CM come da schemino. 

MON( ATORE R I TAM 

D 
1N914 

P4 
fik P2 

SYNCRO VIOE0 

4. 5 

2K p3 

'I. MOO. 

83 

At TV 220 0 

H 

±2200 FOE F 

CK1 

Se non trovate un quarzo della frequenza corretta niente paura: qualsiasi fre-
quenza vicina andrä bene, avrete pert) (se la continua del TV non ä ben fil-
trata) una leggera oscillazione del quadro dovuta al battimento della frequenza 
di rete col sincro verticale. Durante le prove poträ capitare che Invece di carat-
ten i standard vediate qualcosa tra il cinese e l'arabo, controllate il potenzio-
metro di larghezza dei caratterl (CK1) se il quadro ä troppo ristretto puô essere 
che le memorie non ce la facciano; se non ä cosi controllate la scansione e le 
uscite del generatore dei caratteri. 

COE' C` 

Concludendo, ho cercato di fornirvi la massima quantité di materiale, che si pre-
sta anche a usi divers!, resterò perô naturalmente a disposizione per chiarimenti 
ne' limiti delle mie possibilité. 

Rivolgetevi liberamente a me per gil stampati, per indirizzi di Fornitori e per 
consigli o suggerimenti. 

Buon lavorol a a a 2.:c 0 00 Cc Cc a. Cc 0 a a 0 0 



ii microprocessatore 
Ing. Enzo Giardina 

Dedicato: 

al lettore, con preghiera 
di montare 'sta tastiera 

il microprocessatore 

programma 
sponsorizzato 

da 

IATG 

Eccoci infine all'ultimo peno di hardware indispensabile. Questa volta Il mo-
mento é solenne e l'atmosfera incandescente per il nervosismo della Grande 
Prova. 
Se dayvero vi doveste trovare in tale stet() d'animo vi consiglio caldamente di 
andare a fare una passeggiata al Pincio con la vostra bella perché, in tali condi-
zioni, il meno che può capitare ë di invertire l'alimentazione. 
Lo hardware di quest'oggi si divide in due parti distinte: 

1 - gestione del cursore; 
2 • tastiera vera e propria. 

Ouesto per lasciare alio sperimentatore la liberté di regolarsi come meglio crede 
per quanto riguarda la scelta della tastiera, che deve essere di tipo encoded, 
ossia codificata. 
Infatti esistono anche tastiere non encoded, j cui tasti sono posti nelle inter-
sezioni di una matrice di righe e colonne ed é l'elaboratore che, con opportuna 
scansione delle dette, va a determinare II tasto piglet° a cui associa un ben 
determinato carattere. Ma sia chlaro che Ii carattere in tal caso ě generato a 
software e non viene dalla tastiera sotto forma di una configurazione di otto 
bit, come nel caso della tastiera encoded. Si ë scelta dunque la tastiera encoded, 
anche se ció ha comportato un paio di integrati In più, perché si trovano sul 
mercato del surplus (lo sfasciacarrozze dei calcolatori) ondate di tastiere, per 
non parlare poi deg!' spendaccioni che vogliono puntare al nuovo. E la maggior 
parte sono di tipo encoded. 
Per adattare la tastiera, da qualsiasi parte venga, al 6800, ë prevista la EPROM di 
figure 1 che permette la trasformazione da qualsiasi codice a « Giamar code », 
e di questo vl pal-Jere il valletto. 
Infatti Livio, che pensa a vol, ha realizzato una pregevole testierIne esadecimale, 
più che sufficiente per le nostre applicazioni e dal costo irrisorio che esce diret-
tamente in Clamar code. 
Ma questo sonetto lo faremo declamare a lui stesso, ora vado hp con la prima 
parte. 

Gestione del cursore 

II cursore, come si ä detto, ä una sottolineatura che deve comparire sotto al 
prossimo carattere modificabile, ossia, pigiando un tasto, il carattere mi deve 
comparire sopra al cursore. La scheda video di buona memoria i giä predisposta 
per II segnale di cursore, che vlene generato sulla terza delle sei linee che com-
pongono lo spazio fra righe (vedl teoria del generatore di caratterl per TV). 
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II microprocessatore 

figura I 
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Come si puď vedere dalla figura 1, i vertical e horizontal address provenlentl 
dalla sk video arrivano ai due magnitude comparator che confrontano gli ingressi 
dell'address con due decadl CMOS up-down, rappresentanti rispettivamente le 
colonne e le righe. Ouando c'è uguagllanza Il segnale viene inviato al monostablie 
74121 che regola, con l'apposito trimmer, la lunghezza del cursore, e di poi 
rinviato alla scheda video. 
Premendo dunque il tasto • capo pagina » si dä il reset a entrambe le decadi 
mantra contemporaneamente, tramite l'AND a sel ingressi, si disabilita la PROM 
(se c'š) mandandola In 3-state mode, si connettono le otto uscite delle due 
decadi al canale A della PIA. tramite I bilaterall switch, si mette a 1 II bit 2 del 
canale B della PIA e infine si lamb l'interrupt al 6800. 
IJ software interrupt-tato cosi brutalmente va a controllare Il bit 2 del canale B 
e, se lo trova a 1, sa che j dati che stanno sul canale A non sono un carattere, 
bensi l'indirizzo del cursore (00 esadecimale nel nostro caso). II canale A dunque 
puči rappresentare sia dati che indirIzzi, secondo che Il bit 28 sia a 0 oppure a 1. 
I bit OB (bit 0 del canale B) e 1B rappresentano la pagina che stiamo osser-
vando: dato Infatti che abbiamo a disposizione quattro pagine di 256 byte sul 
televisare (vedi scheda memoria), i due address di più alto valore della memo-
ria (9 e 8 — ricordare che II primo é il bit 0) sono connessl rispettivamente 
a 1B e OB per dare al software anche l'informazione di pagina. 
L'indirizzo della memoria associata al video infatti va da 2000 (ex •) a 23FF 
(ex -) e agni byte di memoria si identifica con un indirizzo composto da due 
byte di indirizzamento (20 — high order bits — e 00 — low order bits — ossia 
2000), mentre il video visualizza solo 256 byte alla volta, ossia usa un indirizza-
mento composto da un solo byte (da 00 a FF), che ô giustappunto quello gene-
rato dalle due decadi up-down; nel nostro caso infatti premendo II tasto capo 
pagina • si passa, tramite il canale A (bit OA ... 7A), solo l'informazione 00 (low 
order bits), mentre l'informazione 20 (high order bits) la si passa tramite 16 
e OB. 
Tradotto in parole povere, il tutto vuol dire che 00 sul canale A dice solo: a capo 
di una delle quattro pagine (2000, 2100. 2200, 2300); di quale delle quattro pa-
gine si tratti lo dicono i bit 1B e OB. 
Cose analoghe per gli altri tasti funzionall del cursore (In tutto sei). 

II it capo riga • dä il reset alla sola decade associata allhorizontal address. 
II tasto • avanti • dä + 1 alla decade associata alio ha. 
II tasto indietro • dä —1 alla decade associata alio h-a. 
11 tasto sopra » dä —1 alla decade associata alio v.a. 
II tasto • sotto • dä + 1 alla decade associata alio v.a. 

Ma ogni tasto funzionale, oltre a manomettere le due decadi, esegue sulla PIA 
e sulla EPROM (se c'ä) le stesse funzioni descritte per II tasto i• capo pagina •, 
ossia informa II 6800 su quale pagina si sta lavorando. Quest° comporta che, 
una volta cambiata pagina (passando per esempio da 2000 a 2100), bisogna, prima 
di premere un tasto dati, premere almeno una volta un tasto funzionale qualsiasi 
di cursore, per informare la MPU che si ä cambiata pagina. Tenere ben presente 
quanto denial 

I bit 76 e 56 sono dl output per il monitor e servono al software per pilotare il 
cursore. 

76 dä il comando di • capo pagina »; 

56 dä + 1 di Ita. 

II bit 46 informa la MPU sulla quanta del dato Immesso sul canale A; infatti ogni 
tasto dati, oltre alla configurazione di bit associata, ha una uscita chiamata • bit 
di servizio » che serve a lanciare ['interrupt alla MPU. 
In tale condizione II bit 26 rimane a zero e la MPU sa di essere non più in 
presenza di un address di cursore (I bil. sw sono disconnessi), bensi In presenza 
di un dato; gli rimane solo l'indeterminazione di sapere se ä un dato esadecimale 
o carattere. 
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Ricordando che un dato esadecimale ä composto da quattro bit (da 0 a F), mentre 
un dato carattere da otto (vedi teoria del generatore di caratteri), il bit 48 
(che tra l'altro ä connesso all'ingresso ex/char della scheda video) dă appunto 
l'informazione del tipo di dato: 

1 exadecimal 
0 character 

Ancora in parole povere: se sto in esadecimale ogni tasto (compreso fra 0 e F) 
mi rapprèsenta quattro bit e, siccome il cursore sottolinea un byte (otto bit), 
ogni due pigiate di un qualsiasi tasto dati, il cursore avanza dl una posIzione; 
viceversa, se sto in carattere, ogni tasto alfanumerico ml rappresenta otto bit e 
quindi il cursore si regola di conseguenza (un avanzamento per ogni taste 
premuto). 

Esempio 1 

pagina 2000. esadecimale, pigio il tasto « capo pagina s. 
Nella locazione 2000 ci per esempio 00. 
Pigio F s: in 2000 compare FO. 
Pigio - D »: in 2000 compare FD e il cursore avanza a 2001 per indicare la pros-
sima configurazione esadecimale alterabile. 

Esempio 2 

pagina 2000, carattere, pigio II tasto « capo pagina s. 
Nella locazione 2000 ci per esempio il carattere G. 
Pigio .‘ H s: in 2000 compare H e il cursore avanza a 2001 per indicare il prossimo 
carattere alterabile. Chiaro? 
II bit 3B (connesso al tasto comando) indica infine se II dato immesso ä da con-
siderare un dato o un comando per il monitor, ma di questo ne parleremo ap-
presso, ora diamo il via all'estro poetico del valvassino Livio che cl decanterà la sua 
tastiera. 

Intermezzus Livius Scriptum 

Vorrel esordire parlando della EPROM di figura 1: la sua funzione ä quella di 
permettere l'utilizzazione di una qualsiasl tastiera codificata con un codice diverso 
dal Giamar code. 
Chiunque non sia in possesso di cotale attrezzo pub andare a prendersi un can 
intento che dico agli altrl alcune cosette. 
Supponiamo di avere una tastiera che esca In ASCII, In questo codice la lettera 
A ä rappresentata da 0100 0001, mentre in Glamar ä 0000 1010; quindi per fare 
la conversione dovremo programmare la EPROM In modo che nella locazione 
0100 0001 ci sia il dato 0000 1010; ovviamente questo va fatto per tutti i carat-
ten. Collegheremo poi Vuscita della tastiera agli indirizzi della EPROM e fiuscita 
dei dati all'Ingresso della PIA. Cosi premendo il tasto A dalla tastiera esce la 
configurazione 0100 0001, entra nella EPROM e ne esce 0000 1010, che 6'  appunto 
la A in Giamar. 
Ouesta eprom ä del tipo MCM2708 ma, volendo, con alcune modifiche, si pub 
montare una PROM del tipo 93448. 
Ritornato anche il rimanente della platea dal caffä, proseguo sottolineando che 
la nostra tastiera si attacca direttamente all'ingresso della PIA senza alcuna 
aggiunta. 
Passlamo alla tastiera: lo schema generale ä in figura 2. 
Conviene spendere due parole (anzi tre, offerta speciale) sull'integrato S, perché 
ha del miracoloso; ë un MC14490, per gli amici HEX CONTACT BOUNCE ELI-
MINATOR, cioè ha internamente sel eliminatori di rimbalzi. Come purtroppo sa-
prete tutti, ogni pulsante che si chiude non lancia un solo Impulso, ma un numero 
elevato, dovuti appunto ai microrimbalzi dei contatti. ed ď inutile tentarne l'ell-
minazione con dei condensatorl o trucchi similari. L'ideale, il non plus ultra, 
proprio questo integrato; ¡NM suo stadio ä composto essenzialmente da 41/2 bit 
register e dalla logica che compara l'Input con il contenuto dello shift register. 
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figura 2 
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In figura 3 possiamo gustarci il diagramma temporale, la frequenza di clock 
fissata esternamente da un piccolo condensatore tra i pins 7 e 9; in figura 4 
abbiamo le connessloni e In figura $ é indicato l'utilizzo típico; come si vede, 
l'ingresso ä tenuto alto con una resistenza interna. quindi il tasto dovrà necessa-
riamente chludersi verso massa. 
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Ora vediamo dove vanno messi questi antirimbalzi: ne servono quattro sui tasti 
di spostamento del cursare <-11eun altro sulla linea che lancla [Interrupt. 
I pulsant!, di qualsiasi tipo e forma, purché normalmente apertl, possono essere 
montati su un telaio e devano essere collegati da una parte a massa (tutti), e 
dall'altra sul circuito stampato della tastiera, in corrispondenza della funzione 
voluta. Inoltre sullo stesso pannello dei tasti conviene portare anche I comandl 
di: selezione pagina, bianco su nero o nero su bianco, esadecimale o carattere, H 
reset, e volendo anche l'interruttore dl accensione, ma facendo un mare di at-
tenzione e scongiuri, 

tote 1 

Lavorando in esadecimale sono sufficienti, per dati, 16 tasti (0-F), Invece in 
carattere, secando il Giamar code, risulta evidente la necessitä di 64 tasti, ov-
viamente solo se si vogliono scrivere direttamente i caratteri, perché in caso 
contrario basta impostarli in esadecimale e poi andarli a leggere in formato 
carattere. 
Per evitare questo ulterlore aggravlo (anche finanziario) abbiamo trovato una 
soluzione meno dispendiosa, cosi con un integrato e tre pulsanti si risolve il 
problema. Infatti, agglungendo quest! tre tasti, indicati con 1' 2' e 3', ogni tasto 
viene ad avere quattro funzioni. ma facciamo un esempio: prendlamo la B: per 
scriverla in esadecimale basta premere il tasto B, anche in carattere ë suffi-
ciente premere solo questo tasto, dato che l'integrato T porta 1 primi quattro bit 
(high bits) a 0 (cioä 0000) realizzando la configurazione OB che in carattere, vedi 
la tabella del Clamar code (sull'articolo del video), ë appunto rappresentativa 
della B. Ouindi per numeri e lettere fino a F (0 +9, A F) basta premere quel 
tasto e quello viene visualizzato, sia in esadecimale che in carattere. 
Se per caso volessimo scrivere la lettera M (in ex. 16) dovremmo portare gil 
high bit a 1 (0001) e premere II tasto 6, avremo cosi 0001 0110 doe 16, che in 
carattere significa appunto M. 
Avrete capita che la funzione dei tre tasti 1' 2' 3' e dell'integrato T è proprio 
quella di definire la configurazione di questi high bit, a 0 (0000) se non ë premuto 
nessuno dei tre, a 1 (0001) se premiamo 1', a 2 (0010) con 2' e a 3 (0011) con 
II 3'. 
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Ovviamente per facilitare la procedura e non dover ricorrere ogni volta alla 
tabella conviene scrIvere direttamente i cannerl sul tasti (vedl foto 2) sapendo 
che: se si preme solo un tasto dati viene memorizzato il carattere scritto in 
grande sul tasto, sia in carattere che in esadecimale; se si tiene premuto il tasto 
1' si pub scrivere il primo dei caratteri piccoli; se si tiene premuto 2' si pub 
scrivere il secondo dei caratteri piccoli; vi lascio indovinare che cosa succede 
se si tiene premuto il 3'. 

foto 2 

Voglio comungue puntualizzare che questi tre tasti si usano solo volendo scri-
vere direttamente in carattere, cosa che, almeno non ë molto frequente. 

II microprocessatore riprende il controllo della situazione giusto in tempo per la 
Grande Magia, accendiamo la baracca, raccomandandoci ai nostri santi protettori 
(SS. Ohm e Volt), e procedlamo: 

1) dare il reset alla scheda MPU; 
2) posizionarsi a pag 2000 (bit 113 = 0, OB = 0 della PIA 8020); 
3) pigiare Il capo pagina »: alla locazione 200E, 200F deve comparire 2000 

(se va, potete giä fare i salti di gioia); 
4) pigiare il tasto di avanzamento del cursore: oltre ad avanzare il cursore 

nelle locazioni 200E/F comparirš 2001; 
5) provane i rimanenti tasti funzionali del cursore: 
6) posizionare II cursore a 2000 e digitare in forma esadecimale OC FF 2010 AA, 

che significa: copia per lunghezza FF (255 bytes) a partire dalla locazione 
2010 la configurazione esadecimale AA. Nella foto 3 si pub ammirare il 
comando esegulto di fresco. 

Se tutto va come descritto, fate tre girl di corsa del vostro isolato urlando ognI 
tre falcate: • Funzionall ». 
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(MIMI An wen AREA Ekes A Z PC 
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loto 3 

Per questa volta basta con le emozioni, niente dizionario delle parolaccie (che 
ormai non ci Impresslonano più), solo l'ultima informazione: il costo degli in-
tegrati si aggira salle 19 dire. 

microsalutl a tutti 

Post scriptum 

Pescando nel sacco di Livio, si possono estrarre informazioni sul seguenti 
argomenti: 

— modifiche da apportare volendo sostituire la EPROM con una PROM 93448 da 
programmarsi con l'attrezzo di buona memoria; 

— controlli da esegulre e istruzioni per l'assemblaggio del tutto compreso uno 
schemone dettagliato delle connessioni tra I van i blocchi logici descritti 
fin'ora: 

— considerazioni sull'alimentazione. 

Più, naturalmente, disegni e stampati (uno per la gestione del cursore e uno per 
la tastiera). 
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67esimo valechevaibene 

Ho la testa plena di decibel e microvolt, le braccia piene dl graffi, sono madido di 
sudore. tuttavia l'ho scampata bella, ë proprio vero che l'erba cattiva non muore 
mal, questa forse poteva essere la volta buona e invece no, sono scivolato da un 
traliccio alto trentatre met.' sul quale ero salito stupidamente con un tubo al 
neon per verificare se tutte le antenne caricavano perfettarnente, un piede In fallo 
e. zacchete. in omaggio a Newton ho sperimentato la caduta libera dei gravi, grazie 
a Dio solo per pochi metri trattenuto miracolosamente da un groviglio di RG8/U. 
Oh, dico io, non sono mica una mela che anche se si spiaccica si pile) rimpiazzare 
magari con un'albicocca, lo alla mia buccia ci tengo in maniera particolare, pelt 
vi confesso che ci ho messo un po di tempo per riprendermi, se voi, e me lo au-
gun), non slete stupldi quanto me, fate questi esperimentl dopo esservi legati con 
una cinghia di sicurezza, non si sa mai, va bene che la fortuna aiuta gli audaci, ma 
se per caso 'sta fortuna fosse andata in ferie? 
Volete sapere a cosa serve un tubo al neon? Beh, é semplice, se lo avvicinate a un 
dipolo alirnentato da almeno un centinaio di watt, questo tubo dovrebbe lonizzarsi 
e diventare luminoso, diversamente vuol dire che il dipolo non irradia un » tubo 7). 
Se poi avete a che fare con una yagi, la luminescenza deve essere maggiore nella 
zona circostante ai direttori, un po' meno sul dipolo e ancora meno sul riflettore, 
questo é il modo più semplice per verificare se l'energia a radiofrequenza prende 
proprio la direzione giusta. Volete sapere perché ho introdotto questo tipo di di-
scorso? La cosa ë molto semplice, dalle vostre ultime lettere non fate altro che 
chiedermi lumi sulle antenne, e lo son qua pronto a glocarmi l'osso del collo per 
accontentarvi. E' chiaro che ormai bisogna sostituire la solita collineare con qual-
cosa di piů efficiente, ma il fatto ë che trovarne una che span i più forte diventa una 
impresa molto acida. Non vi dico quanto e quali esperimenti ho fatto in proposito 
tentando le strade più impensate per ottenere risultati positivl giocando con an-
tenne di rninimo ingombro, anche perché l'ingombro ô giä per se stesso un pro-
blema serio, come conclusione sono arrivato al punto che le antenne direttive 
danno più grane di quanto potessi immaginare, per cul alla luce dei fatti al mas-
simo si puď pensare di rinforzare una collineare con non più di un elemento paras-
sita per ogni dipolo. 
Oh, dimenticavo di dirvi che il discorso é riferito alle antenne per FM. 
Ora si tratta di arrivare a sviscerare il solito dubbio amletico; meglio usare un 
direttore oppure un riflettore? lo opto per un direttore, anche perché come riflet-
tore ci sempre il maledetto palo di sostegno che guarda caso ë sempre di me-
tallo e, anche se non ë risonante, svolge sempre un ruolo determinante nell'irra-
diazione dei segnali. 
Ci si put, chiedere il perché di tutto questo inghippo. La risposta a parer mio 
molto semplice, infatti una direttiva, pur guadagnando molto, nul senso di radia-
zione, viene a creare sul fiance dei »F buchi » paurosi. e tutto quel che si guadagna 
in una direzione va a carte quarantotto nella zona non comprendente il lobo, per 
cul spesso si rimane con un palmo di naso dopo aver fatto sforzi inauditi e soste-
nuto spese pazze per l'acquisto di super reclamizzate direttive. 
Come in tutte le cose dl questa terra si deve scendere sempre a compromessi che 
nel nostro caso sono sempre legati alla zona da servire (discorso non valido se 
applicato a rapporti social'. precisazione fatta ad uso e consumo dei malign( che 
stanno beffardamente sogghignando!). Inutile dire che un ripetitore sito In alta 
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montagna crea sempre meno problemi di un TX locato su un alto edificio, anche 
se posto al centro della cittä da servire. Ouesto perché? Beh, a parte l'altezza, 
che svolge sempre un ruolo determinante, al centro di una cittä, per cause di forza 
maggiore, la radlazione deve essere sempre con lobo omnidirezionale, mantra in-
vece se si pub sfruttare un'altura, allora in questo caso si pub convogliare l'ener-
gia nell'unica direzione interessante la cittä. Ora, come si pub determinare l'esatto 
angolo di copertura, o meglio come si pub arrivare a intensificare il campo elettro-
magnetic° in modo che tutte le zone da servire possano godere di un segnale utile 
e sufficiente? Fra parentesi, posso dirvi che, se mi inviate una carta topografica 
dettagliata dal rilievi, credo di essere in grado di potervi aiutare suggerendovi 
Il tipo di antenna più idonea da usarsi, magari precisandomi anche la potenza di 
cui disponete, la cosa credo possa interessare non pooh'. Mio. malgrado, sono 
stato costretto ad abbandonare l'idea di • mini • antenne Ispirate più o meno al 
sistema yagi. 
Guardate e inorridite di fronte 
alla foto 1, é l'esempio più 
sciagurato di un tentativo fal-
lito, di un ragionamento con' 
torto che in partenza sembra-
va un lampo di genio, ma che 
in effettl ha dato pessimi ri-
sultatl sul piano pratico. 
L'unica ragione per cul voglio 
parlarvi di questa disavventu-
ra é che, come dicono I bri-
tannici: bisogna saper ricava-
re dal male quel poco dl bene 
che ne pub derivare — il che 
come dire: non tutto il ma-

le viene per nuocere e anche 
stavolta devono aver copiato 
tutto dalla nostra antica sag-
gezza (d'accordo, • antica 
ma siate buoni, non mi met-
tete in croce!). 
Or dunque. come avreste ri-
solto Il problema se per cau-
se di forza maggiore non si 
fosse potuta installare unan-
tonna dl dimensioni maggiori, 
ma che avesse dovuto servi-
re una zona dl circa 110 gra-
di? II mio ragionamento, an-
che se sbagliato, ď partito dal-
l'idea di costruire due yagi 
aventi il riflettore in cornu-
ne, con II boom di sostegno 
giacente sullo stesso piano. low 1 
Prima abbiamo portato a ros 

DisgrazIato esernplo dl una doppla tag! con 11- accettabile l'antenna di sini- ?lecture in comma pia abbondantemente WU-
stra, pol quella di destra, ed pesa In quest° arlicolo. 
entrambe sono state collega-
te a un bazooka per riportare 
l'impedenza ancora a 52.O, 
ma cominclavano a profilarsi i primi guai, in quanto le onde stazionarle gib assu-
mevano valor al limite dell'accettabilitä, ad ogni modo l'antenna ormai era stata 
costruita e valeva la pena di provarla. 
Le prime prove sono state fatte in ricezione facendo uso dl un misuratore di 
campo e di un dipolo campione. Una sola antenna dava un guadagno di 10 dB 
nella direzione del boom. 25' a destra e a sinistra il guadagno scendeva a zero. 
II rapporto avanti/indietro era sull'ordine di circa 20 (o pochi più) dB. Le due 

S  
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figure I 

Aspetto dl collineare descritta In 
°retook il cul diagramma di radia-
‚'wie ů (menu representara ir' fi-
gure 2. 
Le chmenslonl e relativi catcoll se-
ranno oggetto di una delle prosstme 
pontaje. 

rue 1/4 0104/0,9 
i BAZookA 
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antenne collegate assieme davano in ricezione un guadagno di 6dB nelle di-
rezioni dei due booms e sulfa bisettrice il guadagno scendeva a —10 dB, il 
rapporto avanti/indietro era dl —20 dB ma si notavano anche due !obi lateral' 
a + 3 dB. II boon senso giä doveva spingermi ad abbandonare l'impresa, ma 
tanto valeva documentarsi anche in trasmIssione. Nelle immediate vIcinanze 
(circa 15m dalle antenne) il campo risultante era di 85200 RV nel sensi dei 
due booms e di 50.000 p.V sulla bisettrice (l'eccitazione era di soll 40 W). Cue-
sto non confermava le prove di ricezlone e lasciava qualche speranza di suc-
cesso, se non che, a distanze di qualche kilometro, Il campo elettromagnetico 
sembrava subire attenuazionl tali da dover supporre grossissimi errori di fase 
e di interferenza tra i due sistemi radiant]. La spiegazione a mio avviso poteva 
essere, e almeno qui mi sembra di essere nel giusto, una sola: i vari elementl 
parassiti, nonché i dipoli radianti, si dovevano interferire tra loro annullandosi a 
vicenda. 
Ecco qua, ora che avete imparato cit.) che non si deve fare, vediamo assieme 
quail sono le soluzioni migliori per ottenere fort] campi elettromagnetici. Suppo-
niamo di dover convogliare energia a radiofrequenza in una sola direzione: que-
sto ä il caso di un ripetitore sito in collina o in montagna sovrastante la cittä o 
la zona da servire. La soluzione più elementare ä data da tanti dipoli posti uno 
sopra l'altro alla distanza minima di 3/4 di lunghezza d'onda ottenendo cos] un 
sistema collineare che perä pur presentando una certa direttivitä nel senso palo 
di sostegno/dipoll, non dä certo risultati miracolosi, di tutto questo potete ren-
dervl conto sfogliando il numero di aprile di quest'anno a pagina 702, figura 1. 
La cosa pule essere migliorata ponendo di fronte a clascun dipolo un elemento 
parassita con funzioni di direttore (ved! figure I), Il guadagno dl tutto il sistema 
aumenta di oltre 4 dB nel senso di radiazione e cala di 2 dB sull'estrema destra 
e sull'estrema sinistra (ved' grafico in figura 2) mentre a meta via tra estremitä 
e centro il guadagno rimane pressoche invariato, si apprezza pure una diminu-
zione di guadagno anche sul retro valutabile all'incirca attorno a — 1 dB. 

retie 

figure 2 

Diagramms dl radiazione dl un'antenne a quat-
tro dipoli quattro direttorl collinear! &sac-
stl sul/o stesso asse con sosregno rillettente 
e non rlsonante (linea continua); la linea trat-
teggiate circo/are indica. come riferimento, la 
redlazione di una co/lineare a quattro dipoli 
dispos ti su quattro assl diversi ne//e direzioni 
dei punt! cardinali e indica un guadagno too-
tle() un/terme dl 6dB in erg direi/une. 
La linea continua es prime un guadagno pari 
a + 7dB sul fronte e —4dB sul retro. 
II diagramma e visto delnalto o dal basso. 

Cl manteniamo in questo caso a servire una zona ottimale compresa entro 90a 
con un guadagno massimo di oltre 13 dB II che ä come dire venti volte la potenzaI 
Per guadagnare di più in maniera apprezzabile, sempre senza aumentare la po-
tenza, bisogna ricorrere a sistemi sempre più complessi e Ingombranti, Infatti 
per ottenere un incremento di soli 3 dB (nota, ad uso e consumo dei meno esperti: 
3 + 13 -= 16 dB = 40 volte la potenza!) ä necessario raddoppiare il numero degll 
element', cosh tanto per intenderci un qualcosa come si pue vedere nella foto 2. 
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toto 2 

••• mer 

Fortunato °semi° di una collineare 4 x 4 elemenU con guadagno di 16 dtit! 

Ora il discorso i vecchio, ma sempre valido, si guadagna da una parte ma si 
perde sempre sui fianchi. però dovendo servire una zona compresa entro 45" nulla 
ci vieta di arrivare a tanto. Ovviamente ci possono essore soluzioni intermedie 
quindi vl fornisco tutti I dati per la costruzione delle varie antenne rammentan-
dovi che al decibel di guadagno di ogni antenna se ne devano sommare altri tre 
nel caso di due collineari, altri sel nel caso di quattro, altri nove net caso di otto 
e cosi via rammentandovi che la collinearitä non stringe mai l'angolo di radia-
zione azimutale bens' quell° zenithale e quindi non porta mai a una perdita di 
guadagno sulla zona da servire da qui la ragione principale per cul ô bene usare 
sistemi collineari piuttosto che semplici sisteml yagl con died i o più elementi 
parassiti. 
Ouaisiasi sistema dl antenna, comunque, presuppone sempre un elemento ecci-
tato direttamente, vale a dire un dipole, che, guarda caso, i sempre una bestia 
nera e anche molto lunatica; Infatti non si sa niai come costrulrlo per essere 
certi dl avere un corretto adattamento di impedenza in quanto ()gill elemento pa-
rassita posto nelle sue vicinanze ne abbassa l'impedenza di radiazione a valor 
non facilmente calcolabili. Cie di più, da esperienze pratiche ho notate che usando 
dei dipoli asimmetrIci alimentati In cavo coasslale, pur ottemperando a tutte le 
regele di adattamento con vari sistemi di gamma-match, come vi dicevo, ho no-
tato che moita energia a RF se ne andava per I fatti suei prendendo la sciagurata 
strada del boom, lo so che in teoria questo non sarebbe dovuto accadere, ma in 
pratica posso giurarvi che le cose vanne diversamente: tento di darml una spie-
gazione con la figura 3 con beneficio dl inventario se qualche esperto vorrä pren-
dersi la briga di contraddirmi. 
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figure 3 

II punto di !wreck, Ira boom e dipole dovrebbe 
essore sempre un ventre di corrente o un no-
do di tens/one (come preterite dato che Vener-
ate a RF viaggia sempre cos, slasata!), man 
mano che ci allontaniarno da «tiesto punto ne-
rd la tens/one cresce, e cresce (se la la brava) 
solo ne//e d/res/oni del dipole. vale a dire in 
direzione B o D. porá, come ta la RF a aspire 
che non deve mcanalarsi verso le d/res/oni C 
o A? Fazio sta che col dipoli a gamma-match 
se shorfamo col dorso della mano in direzione 
A C (in trasmissione e con una certa polen-
za s'intendel) sent/emo pizzicare la pelle come 
se avessimo shorato It dipologi La stessa cosa 
non avviene con dipoli simmetrict o isolat 
elettricamente dal boom dl sostegno. 

La stessa perdita non si verifica se II clipolo b simmetrico (dipolo ripiegato, di-
polo a a T I miei favori ricadono sul dipolo a T perché permette in fase dl 
taratura un perfetto aciattamento di Impedenza in presenza di uno o più elementi 
parassiti. Ouesto dipolo ovviamente non pub essere direttamente alimentato con 
ewe sbilanciato se non si fa uso di un simmetrizzatore che pub essere costltuito 
da un semplice balun. Attualmente sto proprio costruendo una collineare a quat-
tro dipoll più quattro direttori quindi pone darvi dimensioni e plan! costruttivi non 
appena saranno ultimati i avor e me lo auguro che citi accada al più presto. 
magan nella prossima puntata. d'accordo? 

o 

Ora devo, riprendere un discorso che ormai sta facendo un po di anticamera; nel 
mese di giugno a pagina 1121 avevo lanciato un mini-concorso tipo quiz prornetten-
do un abbonamento a cc' elettronica al lettone che avesse risolto l'Inghippo con 
maggior precisione. Di lettere ne ho ricevute tante, e devo ammettere che siete 
stati tutti molto bravi, pen) nl avete citato più di una causa e anche se fra queste 
vl era guella giusta pur applaudendovi sono costretto a premiare chi ha centrato 
il bersagllo spaccando la mela corne il Tell Guglielmo con un colpo solo. 
Squilli di trombe per Claudio Ambrosini di via Lamarmora 11, La Spezia, il quale 
ha cosi tirato la freccia: 

Caro Maurizio, ho letto con placere su//u/timo cq quanto bai es posto riguardo 
alle emission video, era ora che qua/curio ne parlasse, nazi spew non ti fermerai 

ma gari miz/oral a parlare anche di apparecchlature come mixer video, genera-
tori di sincronismo eccetera, comungue veniamo al dun que... riguardo al « quiz » 
ho una delle mie idee che ha preso consistenza in sege/lo alle frasi: « in effetti 
non era un'interferenza.... e « mi premurai di comunicare al centro ass/Menza e 
manutenzione militare 11 disturbo doveva essere portanto prodotto da ass/do 
sull'antenna delta polizia (cavo, bocchettoni, confetti, ecc.). Infatti detta ossida-
zione funzionava da diodo mixer, per cul l'emissione della radio locale ven/va 
misce/ata ad altre emission! (radio o TV) e. per battimento, generava una ire-
quenza che, vedi caso, era centra ta su un canale della polizia che cosi poleva 
escoltare e musica ». Spero di aver indovinato, perché un abbonamento annuo a cg 
mi interessa davvero. Continua cosi, ciao da Claudio Ambrosint 

Claudio, passa pure a incassare l'abbonamento citando alla Redazione il numero 
di questa pagina, e complimenti da parte mia! Ho pubblicato la tua lettera per 
Intero perché mi clä la possibilità di rispondere in senso positivo anche a tutti 
gli altri amid i che mi hanno incitato a scrivere ancora sull'argomento EMISSIO-
N! TV a. Santiago 9+ é nata per .soddisfare le esigenze dei letton i e di conse-

-  
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toto 3 

Stessa antenna della toto 2 presa da una diversa ongolazione (non k visibile la quattro elementi 
più bassa e ml scuso col tenors per non over vasto un obietttvo grandangolare che mi avrebbe 
permesso una maggřor panorarnlca di lutte il sistema). 

guenza non posso sottrarmi al compito dl accontentare un po' tutti, Se qualche 
TV privata volesse invitanni a visitare gil stach si potrebbe ricavarne un burin 
servizio con adeguata documentazione tecnica e fotografica, in caso contrario 
non temete, sand) in qualche modo arrangiarmi. Per il momento ci salutiamo, ma 
il bello deve ancora venire! C$ 0 0 0 Cc e: eeeeeee eeeeee4 
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18VIC, Antonio Ugnano 
corso De Gasper! 70 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

Occhio per occhio... papocchia per papocchia... 

Massimo TEGNER, vlale S. Allende 9, Santa Sofia. 

Quattro antenna con una sola discesa. 

Ani I 

Ha avuto anche lui problemi dl antenne e ha riso to il tutto come dallo schema (spunto 
da ARRL Antenna Book pagina 201). Per il comando della commutazione dei relays pub 
assere utilizzata la calza dei coax. 
Bravo I4TGW, che i con i coax sino al relays in modo da eliminare completamente i con-
nettorl e avere le calze staccate dalle antenne non in uso. 

14310 

A 2 Asta A t 

Roberto GIRALD1, via Cä Venier 26, Cavarzere. 

Preamplificatore microfonico. 

Scala 1:1 

Realizzazione che non per economia, ha eliminato Il condensataore dl accopplamento tra il 
primo e Il secondo transistore, ma solo per ottenere una mighore banda passante. Lui 
dice che non dovrebbero esserci spurle. non dovrebbero essercl attenuazioni di frequenze 
basse per la mancanza del condensatore. più ampla possibilitä di tenere la tenslone dl 
controreazione ample senza pericolo di instabilitä e rotazione dl fase sui bassi, nonché 
l'ellminazione della corrente spuria attraverso il condensatore. Alla faccia... 
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Renato DEGLI ESPOSTI (origine indubbia napoletana). via Sari Memolo 116, Bologna. 

j 
Indicatore."..di sintonia a led. 

CAV 

E' da tempo finite la gioia degli occhi magici Fiaschetto termoionico in zoccolo octal 
dal bel colore verde. Mezzo centimetro cubico di volgare prodotto petrolífero lha sop-
plantato. Lontana poesia di un BC456 che per indicare il perfetto accordo dell'oscillatore, 
usava una 6E5. Ogni ulteriore comment° é superfluo. 

Marco BERNAGOZZI (Falco Nero), via Osoppo 1, Bologna. 

Indicatore di modulazione a led. 

12V 

Pronti? via: in ricezione, 0,, In interdizione perché non c% segnale sulla base e con lid. 
0,, 0, entra in saturazione e il led, che č un led speciale del tipo bicolore in vendita da 
Fantini, si accende di colore verde. In trasmissione, arriva il segnale in radiofrequenza che 
manda In conduzione 0,. La tensione al suol capi cade e 0, entra in saturazione e con 
esso anche 0, e il led si accende di luce gialla, 0, entra in Interdizione e con esso 01. 
II tufo permette dl avere un discreto indicator° di modulazione ove maggiormente č vi-
sibile Fatten° in SSB. 
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Paolo PARATI di Torino, che non ha nessa l'indirizzo (eh, scordariellol). 

N'glarmo misterioso per suoni ancora più misteriosi. 

9v (PHA) 

LED 

LED 
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I (mA) 

E 

C 

A 

o a b c ci e 

Crafico indicativo degli assorbimenti 

f (Hz) 

Deviando II deviatore D, premendo II pulsante P. e ruotando li potenziometro R. dovrebbe-
ro venirne fuori suoni, rumori e altre diavolerie. II led si accende solo e non Interviene 
nel tutto, ove invece agisce con parte attiva il trimmer R,. Se veramente funzlona, 
consignable regalarlo alla suocera, non si sä mai, potrebbe avvicinare una ereditä lontana. 

COE e eOE 

A tuttl gil integrati che spedlrò ai Signori dl cul sopra, ne aggiungerò alcuni « mi-
steriosi che. spero, saranno per loro una sorpresa. 
Al signor Degli Esposti, per sorteggio, Il premio offerto dalla AZ Elettronica, via 
Varesine 205, Milano. II signor Degli Esposti si metterà direttamente in contatto 

con !'AZ. OE; OE> OE> OE> e OE> OE> OE> 0A: 0 .0 0 0 0 0 O, 0 0 0 e e e, c, eeeeeee eeeee 



GODZILLA 
un "mostro" di tastiera R'TlY/CW 

I4LCF, Franco Fanti 

Da qualche tempo sono apparse sul mercato radiantistico delle tastiere con 
emissione in codice Morse o in codice Teletype e qualche rivista tecnica, 
tra cul anche cg elettronica, ha descritto realizzazioni amatoriali di questi 
circuiti. 
Tutto ciò ë una conseguenza della immissione sul mercato di una serie di 
circuiti integrati che non sono costosi e hanno delle notevoli prestazioni. 
Gil amatori hanno quindi avuto la possibilitä di realizzare dei progetti am-
biziosi che sino a poco tempo fa erano estremamente elaborati e quindi 
assai costosi. 
Fra i diversi schemi che ho potuto esaminare ho scelto quell° che presento 
e che ho denominato Godzilla (II mostro buono dei film di fantascienza 
giapponesi). Progettista di questa tastiera ë il Prof. Paul Horowitz (W1HFA) 
della Universitä di Harvard, apparato che ë stato presentato qualche tempo 
fa su OST Magazine. 

loto 

La tastiera GODZILLA Impostata attorno a una keyboard proveniente da un vecchlo computer. 
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La mia scelta ď caduta su questo circuito perché le sue prestazioni sono 
notevoli, certamente pari a quelle delle tastiere commerciall e talvolta 
anche superiori. 
Circuitalmente presenta una certa complessitä per cul sarebbero potuti 
sorgere dei problemi in fase di realizzazione pratica. Ho perb risolto il pro-
blema mediante due circuiti stampati e cioè uno per la parte integrati e uno 
per la matrice dei diodi, come si pub vedere nelle fotografie 2 e 3. 

Caratteristiche operazionali del circuito 

La tastiera pub generare dei caratteri in codice Morse (CW) oppure in codice 
Baudot (TTY), caratteri che possono essere trasmessi immediatamente oppure 
immessi in una memoria 
Ritornerò successivamente ancora sul funzionamento della memoria (X 13. X14) ma 
vorrel ora fare osservare che la memoria pub essere aperta oppure chlusa. 
Con cif) intendo dire che essa pub avere una funzione di regolarizzazione della 
battuta. memoria aperta, se l'operatore batte sui tasti con un ritmo più veloce 
della uscita. 
Oppure una funzione dl riciclaggio, memoria chiusa, con il quale si pub introdurre 
una frase di identificazione, una serie di CO o altro, creando cosi una specie di 
• tormentone per tediare un poco il corrispondente. E ciò perché la frase viene 
continuamente riletta sino a che l'operatore non la lascia uscire definitivamente 
dalla memoria. 
Uno strumento indica questo immagazzinamento, infatti l'operatore battendo I ta-
stl vede la lancetta dello strumento spostarsi verso destra, poi, cessata la batti-
tura, essa retrocede lentamente, memoria aperta, segnalando l'uscita di quanto 
precedentemente introdottovi. 
Ouesto buffer ha una capacitä di 64 caratteri, e clò sia nel Morse che nella 
Teletype. Nella mia phi recente versione tale capacitä é stata decuplicata, ma 
non vi sono limit' se non nel costo delle memorie. 
Prima di vedere le varie funzionl operative del circuito rammenterò, molto rapi-
damente, che questa tastiera dispone del cosiddetto it N-key rollover • che è pre-
sente sulle più moderne macchlne da scrivere. 
Quest° sistema. per il quale ho usato la denominazione americana in quanto non 
conosco la equivalente italiana, fa si che premendo un tasto, quando il prece-
dente è ancora abbassato. il primo carattere battuto si pospone al secondo. 
Nella mia realizzazione, come si pub vedere dalla foto 1, ho posto le varie fun-
zionl sul pannello secondo questo ordine: STRUMENTO BUFFER, CODE/TTY, 
NORM/RECIRC, CLICK. WEIGHT, RESET, SPEED, RUN/HOLD, TONE, TUNE, STRU-
MENTO SPEED ed ä l'ordine che ora usen ò nella spiegazione delle loro funzioni. 

Dello strumento BUFFER si ď giä fatto cenno, esso indica il riempimento e lo svuo-
tamento della memoria. 

Con il commutatore CODE/TTY si determina la scelta della matrice. Nella posi-
zione CODE si ha una emIssione in telescrivente in codice Baudot. 

NORM/RECIRC. Nella posizione NORM si ha una quasi Immediate cmissiono della 
lettera premuta. Infatti se l'operatore ď più rapido della velocitä di emissione uti-
lizzata le lettere battute entreranno in memoria e verranno trasmesse con una 
cadenza regolare determinata dalla velocitä scelta. 
Con II commutatore in posizione RECIRC II messagglo immesso in magazzino pub 
essere immesso un numero indefinito di volte, e un esempio classico di questo 
genere pub essere la chiamata CO. 
Ouesta memoria ha una capacitä di immagazzinamento di 64 caratterl per cul i 
messaggi in ripetizione verranno trasmessl con una più o meno Junga pausa a 
seconda dell'avvenuto riempimento. 
Ouesto buffer ä denominato FIFO (First In First Out) In quanto le prime lettere 
entrate sono anche le prime a uscire. 
Per operare si procede come segue. Commutatore NORM/RECIRC In posizione 
NORM e commutatore RUN/HOLD in posizione HOLD. 
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Si premano le lettere desiderate e si controlla sullo strumento di sinistra (BUFFER) 
la loro entrata in magazzino. 
Terminate l'operazione, ovviamente nei limiti di compatibilitä della memoria, se si 
desidera trasmettere una sola volta il messaggio si passa da HOLD a RUN, mentre 
se lo si desidera ricircolare un numero Indefinito di volte si passa prima da NORM . 
a RECIRC e quindi da HOLD a RUN. 
Poi dopo averlo trasmesso un numero enne di volte si passa da RECIRC a NORM 
e il contenuto del magazzino viene trasmesso un'ultima volta. 

CLICK/TONE. Con il commutatore nella posizione CLICK premendo un tasto si 
provoca un rumore che come dice la parola onomatopeica usata b appunto una 
specie di click. E' questa una funzione presente in taluni calcolatorl o computers 
che qui viene utilizzata quando si stanno battendo i tasti senza la uscita e per-
mette un controllo auditivo della avvenuta battuta. 
Nella posizione TONE si ha un monitoraggio del proprio output il cui volume puď 
essere controllato da una manopola (VOLUME). 

WEIGHT. E' un comando a potenziometro che determina il rapporto tra I segnali 
trasmessi. 

RESET. Produce una istantanea amnesia nella memoria, essa diventa quindi dispo-
nibile per altre annotazioni. 

SPEED. E' un comando a potenziometro che determina la velocitä di trasmissione 
del Morse tra o e 50 parole al minuto. Il comando SPEED i indipendente dal 
WEIGHT ma ô collegato alla STRUMENTO SPEED posto alla destra del pannello. 

RUN/HOLD. Ha la funzione di interdizione della uscita. In sostanza quando si 
nella posizione HOLD si possono battere delle lettere (come giă dette nella de-
scrizione del commutatore NORM/RECIRC) ma nessuna di esse esce. CFO per-
mette di fare un messaggio ad anello, messaggio che puď essere trasmesso suc-
cess ivamente. 

TONE/CLICK. °ebb() aggiungere che a quanto giä detto si potrebbe avere anche 
una posizione intermedla che dia sia il controllo auditivo che il click della battuta. 

TUNE. Ouesto interruttore mette a massa il collettore del transistore keyer. 

STRUMENTO SPEED. Si é giä detto che esso mette in evidenza la velocitä di tra-
smissione in telegrafia (da O a 50 parole) regolata da un potenziometro. Lo stesso 
strumento mette in evidenza la lunghezza di linea in UY e un segno rosso sullo 
strumento put) indicare all'operatore che si b battuta una linea e quindl si debbono 
battere i tasti di interlinea e ritorno carrello. 
Infine due led indicano, in posizione TTY, se si é in posizione lettere (LTR) o nu-
merl (FIG). 

Descrizione del circuito 

Nella figura 1 é rappresentato lo schema a blocchi della tastiera mentre nella 
figura 2 abbiamo l'intero circuito elettrico. 
Prima di esaminare nel dettaglio il funzionamento del circuito vorrel soffermarmi 
su qualche particolare aspetto della tastiera. 
Anzitutto premendo ogni tasto si genera una codificazione per mezzo della matrice 
Morse o della matrice TTY (vedere foto 2 e 3), matrici che sono costituite da un 
discreto numero di dlodi su un circuito stampato. 
Ouesta matrice ě quella parte del complesso che .• riconosce s il codice Morse 
(o Teletype) convertendo ogni impulso in una conformazione che ë poi trasformata 
nei punti e nelle linee. 
Nella figura 3 ho rappresentato le connessioni realizzate nella matrice diodi. 
Per il codice Morse abbiamo un diodo per la linea, nessun diodo per il punto e 
un diodo alla fine del carattere. Mentre per il carattere Teletype (codice Baudot) 
abbiamo un diodo per lo Space e nessun diodo per II Mark. 
Le uscite della matrice, dopo un filtro RC, sono poi convertite a livello UL con 
I CMOS costituiti da X3, X5 e X,. 

1998   cq elettronlca 
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Diagramme a felocchi. 
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R I -R2 R3 It4 R5 Al I AI) 313 M4 M5 ,114 asi 318 

A X X X 
A X X X x 

x x x x x 
n x x x x x 
t! xxxx x 

x x x 
a X x x X x 
11 x x x x 
1 x X x x 
j x x X X X X 
A' X X X X. 
L X X X X 
M X X X X X 
N X X X X X 
O x x x X X X X 
I' X X X X X 
Q x x x x X 
k X X X X X 

Y X X X 
-7- X X X X X X 
U X X X X 
✓ x x x 
;v x x x x 
x x x x X 
Y X X X X X X 
Z X X X X X X 
1 X X X X X X 
2 X X X X X 
I X X XX X X X 
4 X X X X X 
S x x x X X 
6 X X X X 
7 X X X X X 
s x x X x X X X 
9 X X X x X x x x 
o x X x X x x x 

x x X x x x 
, x x x x X x x 
? X x x x x 
/ x x x X 
AR X X X X 
8K X X X X 
SN X X X 
RT X X X 
KA X X X X X 
SK X X X X 
AS x x X 
ERR X X 
SPACE ,X X X X X 
CR X X X X 
LF X X X 
F1G X 
LTR 
RLANK X X X X X 

figura 3 

Tabelle per la connessione dei diod) nelle matrici Morse e TTY 

Le X stanno a Indicare I diodi (1N914 o equivalent') dispostl con la polaritš come lndicato ne/Ia 
figura 2. Le colonne intestate dalla Jettera R sono quelle per codice TTY e quelle con la lettera M 
per Ji codice Morse. 

Ora il problema é queijo di selezionare II codice Morse oppure il carattere Tele-
type a seconda di ció che vogliamo trasmettere. 

f 
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Ouesta operazione potrebbe essere ottenuta con un commutatore a otto vie - due 
posizioni ma, desiderando avere un pannello semplice per una maggiore sicurezza 
operativa, tutti i commutator! logici sono realizzati con porte. 
Solo livelli a corrente continua sono forniti da switch sul pannello di controllo e 
ció con una tecnica conosciuta con il nome dl « commutazione fredda (• cold 
switching »). 
Al di lä dell'ovvio vantaggio di utilizzare solo commutatorl a una sola posizione 
(con un lato connesso a massa), questi comandi evitano I problemi di module-
zioni incrociate e capacitive e permettono del robust! bypass (se nececessario) 
per eliminare interferenze a radio frequenza. 
Perciò la selezione CODE/TTY ë realizzata dal multiplexers X7 e Xs. Una seconda 
selezione NORM/RECIRC e realizzata con X10 e XII, scegliendo ciascuno dei ca-
ratteri della keyboard appena premuto (NORM) oppure il carattere che deve es-
sere inviato (RECIRC) per riciclarlo nel buffer. 
Oualunque sia poi la sorgente, un carattere a 8 bit ë immagazzinato in XŠ4 e X t3, 

Il buffer FIFO a 64 caratteri. 
Ouesto eccezionale componente accetta data-input appena ne fornite uno e. se ä 
vuoto, produce le • cadute • dal lato dell'uscita. 
Se il buffer giä contiene dei dati, l'uscita cade fino alla posizione più bassa non 
occupata per usclre nello stesso ordine in cui essi sono entrati. 
Il FIFO ë un ideale buffer per la tastiera dal momento che la sua entrata e la sua 
uscita sono completamente asincrone. 
Nella posizione TTY Il transistore Q esclude il circuito precedente e X33 diventa 
un amplificatore non invertente di voltaggio del segnale di lunghezza di linea, 
l'uscita dal D.A.C. X ä pilotata da un contatore X„/X27. 
Lo strumento annota i caratteri battuti sino a che un segnaie di ritorno camello 
lo resetta (X,/Xes) • 
Infine i due led LT e FIG pilotati da X 21, un flip-flop comandato dalle porte X9, X 12, 

X 13 e X15, ci fanno presente se slam° nella posizione LETTERS oppure FIGURES, led 
che sono disattivati nella emissione CW. 

Alimentatore 

Su questo argomento non ml pare vi slano discorsi particolari da fare. Per il 
circuito sono necessari + 5 V a 750 mA e + 15 e —15 V a 50 mA e il circuito 
proposto a figure 4 é ottimo, ma qualunque altro circuito va benissimo. 

0-0 

220V 

figura 4 

Alimentatore. 
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GODZIRA un • mostro - di tanners RTTY/CW 

Nei mio caso non ho avuto problemi dl filtraggio dalla rete ma, qualora slano 
presentí robusti camp' di RF, un filtro sulla linea di alimentazione puď essere 
estremamente valido. 

Suggerimenti costruttivi 

Tuno il complesso ď stato costruito attorno a una tastiera proveniente da un 
terminale di un computer rintracciata sul mercato del surplus americano. 
Cueste tastiere hanno un costo di 50 ± 70 dollari a cui vanno ovviamente ag-
giunte le spese postali e la dogana. Esse talvolta contengono anche alcuni circuiti 
che forniscono una uscita in codice ASCII. 
Cuesta uscita in ASCII non Interessa questa realizzazione in quanta il circuito 
impostato su una matrice di diodi per cui cite che é realmente necessario ď esclu-
sivamente una tastiera con tasti del tipo NO. (normalmente aperti). 
Oueste tastiere ora si trovano anche sul mercato italiano, ma sono nueve e quindi 
hanno un costo un poco maggiore. 
La tastiera é stata reallzzata su tre circuiti stampati. come si pub vedere dalle 
fotografie, e cioè scheda integrati, matrice diodi e alimentatore. Scheda integratl 
e matrice diodi hanno del connettori per facilitarne il montaggio e la intercam-
biabilitš. 
II tutto ë stato montato in un rack appositamente costruito in quanto fino a qualche 
tempo fa il mercato non forniva racks del tipo a consolle. 
Nella figura 5 ho disegnato le connessioni necessarie tra schade e comandi posti 

¡Atli etetš:i 
, 

: 
4Ar -• • 

ea' 
Id 

foto 2 

La motrice diod?. 
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UN POSTO FACILE NEL DXCC 
CON ANTENNE 

"QUAD" MILAG EXPORT 
IT CUBICA QUAD ECPORT 
BANDE 2 ELEMENTI 

Crosier, zincate act. 
Centrale zincelo aCC-
Boom 'edam 250 cm zincato 
Centrale completo Fiberglass 
00 rn Recoil. rame Magneto 
0 14 mm COperta iertene 
24 Anent Fiberglass 
3 Morsetti otIons 
8 Canna Fiberglass m 3E0 
rastremme Its. Westinghouse 
WT902 mm 0 25 • mm 0 33 
mm 0 29 

61 

ei 

u. 

KOE „_20g 

to 
Ct 

4.-0 0— 4, 

figure 5 

Component! suggerlti: 
' Possono assere soggetti a qualchelleve modifica. 
a) Tulte le resistenze sono da 1/4W, 5%. 
b) Tutti I condensatorl (men° ovvlamente quell! da 1 p,F) sono ceramic!. 
c) Tuttl I condensatorl da 1 gOE sono al tantalio. 
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loto 3 

La scheda Integrou. 

sul pannello. MI pare si tratti, se non ho sbagliato i calcoli, di 58 connessionl tra 
tastiera e matrice, di 17 tra matrice diodi e matrice integratl e di 17 tra matrici e 
controlli, alimentazione e uscita. 

s 
SS SS Sis 

Grossi problemi non ve ne sono, anche perché sono disponibili i circuiti stam-
patl, ma (come ho già fatto per altri circulti presentati) lo consigllo a chi ha una 
certa esperienza costrättiva perché é un circuito un poco impegnativo. Sono 
certo perä che dará  grartdi§sime socklisfazioni perché con un costo relativamente 
contenuto dă dei punti ad apparati commerciali. ees 
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surplus - RIcevnore Telefunken ripe E 103 Aw/4 —  

La maggiore produttrice, per antonomasia, di materiale "surplus" È, senza ombra 

di dubbio l' America, o meglio le sue forze armate. A ruota segue l'Inghilterra 

e poi altri paesi europei. Fino ad ora non si era mai presa in serio esses la 

produzione tedesca e puesto per diversi motivi. Gli esemplari di apparecchiatu-

re elettrunictle disponibili e commerciate in Italia sono sempre stati piuttosto 

limitati, gli schemi e i manuali relativi pressoché introvabili. Dra pert', gra 

zle ella collaborazione preziosissima di due letton i di c q elettronica, i si-

gned Semenzin e. Alciati, rispettivamente di Treviso e di Torino, sono in gro 

do di colmare, almeno in parte, puesta lacuna. 

Dividendo a grandi linee il surplus tedesco in due categoric, quello relativo 

alla produzione bellica, interessantissima anche sotto il profilo storica oltre 

che progettistico, e quella del dopo guerra, con apparati che nulla henna da in 

vidiare elle migliori marche d' nitre oceano, inizierb, cronologicamente a ri 

troso, con la descrizione del ricevitore Telefunken E 103 kv/a. 

E' puesto un ricevitore abbastanza diffusa in Italia e reperibile anche presso 

i cantieri di demolizioni navali, in quanto era destinato anche, e in modo rile 

vante, all' uso marittimo, per le sue caratteristiche di affidabilità e di robu 

stezza. E' , ovviarnente, di facile reperibilitä in Germania, basta sfogliare le 

riviste di elettronica tedesche per avert gli indirizzi e i prezzi. 

Come si cerca di fare ogni volta che é possibile, puesta descrizione rappresen-

ta una novitä, in quanto l' E 103 Aw/4 non ä mai stato illustrato su riviste de 

stinate ai radioamatori. 

Mi scuso con i letton  di puesta rubrica se encore una volta mi dilunghera nel-

la descrizione di puesto ricevitore, mantra petrel invece, a somiglianza di quart 

to viene a volte fatto in altre riviste italiane che saltuariamente trattano il 

materiale surplus, dare solo alcune note indicative, moite foto e lasciare alla 

capacitä dei letton i di ricavare i dati e le informazioni mancanti. Io per-6 sa 

no sostanzialmente un pigro e immagino che anche tutto il prossimo sia come me, 

poco voglioso di pensare e arzigogolare, quindi facendami violenza, preferisco 

dilungarmi negli articoli, dire tutto quello che so e chiudere,in puesto modo, 

l'argomento su un' apparecchiatura. Quest° fa si che il discorso sia esteso a 

una pit) vasta platea e non ai soli addetti ai layon. Detto puesto, passo a de 

scrivervi [pasta teutonico ricevitore. 
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RICEVITORE TELEFUNKEN E 103 AN/A 

surplus] 

1 — CARATTERISTICHE TECNICHE 

Gamma di frequenze : 103 + 30.400 kHz (2.900 + 9,8 metri) 

Suddivisione della gemma : 

Modi di funzionemento : 

Ingresso RF : Gamma I IV : 

Gemma V + VII: 

7 sottogamme commutabili con un gruppo 

rotante oontenente gli induttori. 

Gamma I 103 + 254 kHz 

245 + 590 kHz 

554 + 1370 kHz 

IV 1,33 + 3,28 MHz 

V 3,18 + 6,90 MHz 

VI 6,70 + 14,50 MHz 

VII 14,10 + 30,40 MHz 

A 1 Telegrafia a onde persistenti 

A 2 Telegrafie a onde modulate 

A 3 Telefonia 

a) Antenna unifilare con circa 250 pF 

Prese HU 1 e HU 2 

b) Antenna simmetrice con Z = 250 ohm 

Prese HU 4 e HU 5 

c) Antenna asimmetrica con Z = 60 ohm 

Prese HU 3 e Hü 2 

Sensibilité Tensione d' ingresso necessaria per ottenere un rapporta S/N 

di 3 : 1 all' uscita del ricevitore. 

In telefonia (A 3) — Larghezze di banda 3 

Gamme I 1 + 4 pV 

" II = 1 + 3 pV 

III = 1 + 3 pV 

IV = 1 + 2,6 pV 

V = 1 3 pV 

VI = 1 + 3 pV 

VII n 2 + 5 pV 

In telegrafia (A 1) — Con filtro audio inserita — Larghezza 

di banda 1. 

Gamma I + VII = < 0,5 yV 

Precisione di regolazione e di lettura : 

Gamme I circa 400 Hz per millimetre 

" VII circa 50 kHz per millimetre 

Nel caso di lettura attraverso la lente, sulla scale di pre 

cisione : 

Gamma I circa 100 Hz per millimetre 

" VII circa 10 kHz per millimetre. 

2050   cc' elettronIce   



surplus - RIcevitore Telefunken tipo E 103 Aw/4 — 

5tabilitä di frequenza : Dopo circa 30 minuti di ascensions, la stabilitä 

di frequenza legata alle variazioni termiche ad 

ä migliore di : 
-4 

X 10 per grado centigrado 

Medie frequenze : Gamma I .4- III - 70 kHz 

" IV + VII = la MF - 950 kHz 

28 MF - 70 kHz 

Larghezza di banda : Regolabile su 5 posizioni con apposito commutatore : 

Posizione segnata Larghezza di banda  

Posizione 1 + 0,5 kHz sul selat da +0,5 a + 0,8 kHz 

tore di frequenza 

audio. 

Posizione 2 + 1 kHz dp + 1,0 a + 1,5 kHz 

Posizione 3 + 4 kHz da + 3,0 a ± 4,0 kHz 

Posizione 4 + 7 kHz da + 5,0 a + 7,0 kHz 

Posizione 5 + 12,5 kHz da + 8,5 a + 12,5 kHz 

I valor incisi sul commutatore di larghezza di banda non devano assere 

considerati altro che come punti indicativi. 

Larghezza di banda BF : 

Selettivitä totale : 

con la selettivitä della frequenza audio = 

per cime 1 kHz   + 100 Hz. 

Attenuazione di un' emittente scostata di 9 kHz 

rispštto la frequenza nominale : 

Larghezza di banda + 7 kHz 

" + 4 kHz 

+ 0,5 kHz 

Soppressione della frequenza imagine z 

Gamma max 

1 : 40 

1 : 200 

1 : 2000 

min 

> 104 

>105 
4 

>10a 

4000 

600 

100 

Soppressione della frequenza eguale alla MF : 

Gemma I + VII = >1 : 2000 

Irradia'zione : 

Regolazione antifading : 

Tensione prodotta dali' oscillatore locale ell'in 

grasso del ricevitore ouando l'antenne A collega-

te : 250 pV 

Capacitä di regolazione quando si ha una variazio 

ne di tensione di uscita di 1 : 2 

> 1 : 1000 (regolabile 

con R 37) 

Oscillators per la ricezione A 1 : Regolabile + 1.500 Hz 
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Uscite : a) Presa per la cuffia (HU 6,HU 7) = 20 V max 

b) Altoparlante incorporate = 3 W 

c) Uscita 2° altoparlante (HU 8) = 4,5 ohm 

Banda acustice della BF : Variazione max dell'ampiezza Fra 100 e 5000 Hz = + 2 dB 

Distorsions di non linearitä : Con uscita di 1,6 W sui morsetti per il 

2° altoparlante = < 5 % 

Valvule impiegats : V 1 - EF 42 

✓ 2 - EF 42 

✓ 3 - ECH 42 

✓ 4 - ECH 42 

✓ 5 - ECH 42 

✓ 6 - EAF 42 

✓ 7 - EAF 42 

✓ 8 - ECL 11 

maitre 1 valvola a scariest Te 30 

2 lampadine 6,3 V/0,3 A 

Circuito elettrico : - Ricevitore superaterodina a 8 valvole 

- 1° stadio RF con 3 circuiti accordati 

- 1° oscillatore 

- Stadiu mescolatore 

- Amplificatore MF a 3 stadi con filtri di banda 

d'ingresso a 3 o 4 circuiti e 2 filtri di ban-

da rególabili a 3 circuiti e con un circuito 

semi:Dice e 1 oscillators locale per la rice-

zione della telegrafia A 1 con nora regolabile 

- Amplificatore BF a due stadi controreazionati e 

filtro audio. 

Alimentazione : Per tensioni di rete a 90, 110, 127, 200, 220 V c.a. 

Consumo : 110 V c.a. = 0,48 A 

220 V c.a. = 0,24 A 

Dimensioni e peso : Altezza 

Larghezza 

Profondita 

Peso 

▪ mm 350 

▪ mm 570 

▪ mm 380 

▪ kg 40 

L' involucro del ricevitore ô fornito di un morsetto di terra. 

2 - GENERALITA' 

A-Impiego : 

Per far fronts alle richieste del mercato per i ricevitori commerciali, la 

Telefunken ha reelizzato un ricevitore robusto, resistente ai climi tropics 

li e rispondente ai progressi della tecnica elettronica (degli anni 60). 

Per l'estensione della gamma d'onda ricevibile, da 9,8 a 2.900 metr-i, che 

corrispondono a una banda di frequenze da 103 a 30.400 kHz e per le appli-

cezioni che ne derivano, puesto apparato ô stato classificato come ricevito 

re a grande copertura. 
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surplus • Ricevitore Telefunken tipo E 103 Ant/4 —  

Quest° ricevitore é stato impiegato nei servid fissi o mobili per il traffico 

rediotelegrafico e radiotelefonico, terrestre e merittimo, nei reparti di rice 

zione delle poste e telegrafi, agenzie di stamps, stezioni di polizie, downs, 

stazioni ferrovierie. In considerazione del fatto che, nella meggiar parte dei 

casi su citati, il ricevitore doveva venire utilizzeto in prossimitš dealt im 

pianti trasmittenti, ad asso state, conferita une selettivitä sufficiente per 

pater realizzare il collegamento in duplice su due canait adiacenti. 

La larghezze di banda it regolabile a seconda dei diversi midi di funzionemento. 

Il problems del cambia di gamma ô stato risolto in modo estrememente semplice, 

perfetto sotto il profile costruttivo per la disposizione degli elementi com-

mutabili spore un temburo contenente le bobine. La precisions della regolazio-

ne delle frequenze e quelle delle letture delle frequenze ô state portata al 

pits alto grado possibile con l'ausilio di una scale di frequenze con letture 

amplificeta da una lente. 

Per il funzionamento con segnali telegrafii (A 1) é previsto un oscillators 

locale specials che consente di variare la note di bettimento. Le possibilité 

di tessera collegato a reti con tensione compress, frs i 90 e i 220 V e l' uti-

lizzazione di valvole della serie "E" henna fatta si che questo ricevitore del 

la Telefunken sia de considerare un ricevitore universale che appartiene ella 

categoria dei prodotti di pig alte qualité. 
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La buona, vecchia, cara, ottima 

antenna Mosley 
Gino Chelazzi 

Gli OM non più tanto giovani certamente si ricorderanno di questa antenna, 
facilmente autocostruibile e di non impegnativa costruzione. Verticale, adat-
ta per la gamma delle decametriche e di basso costo, In confronto a moite 
antenne di oggl di prezzo decisamente elevato. 
Essa appartiene alltimmediato dopoguerra, quando l'OM, per farsi la sta-
zione, oltre che il « familiare » apparecchio surplus (i vecchi R107, gil HRO, 
ecc, ace.), in una buona percentuale dei casi si costruiva da se specialmen-
te il trasmetttiore, partendo di sana planta dall'alimentatore su su sino al 
circuito d'antenna; apparecchi dl grosse dimension', dato il volume dei 
componentl di ahora. Ma tutto funzionava egregiamente e si ottenevano 
delle eccellenti prestazioni. 
Cominciavano a fare capolino le famose « rotary », bellissime antenna, in-
gombranti (e quanti avevano problemi di spazio sul tetto!), ruotanti e con 
il servocomando in stazione, il quale indicava i gradi di rotazione dell'an-
tenna. Bellissime, ma avevano un difetto, il costo, il quale era purtroppo 
alla portata di pochi, e quando passando davanti alla casa sulla quale svet-
tava una rotary, pensavamo: « Ecco, quello e un OM che ha " grana ". lo non 
me la potrei certamente permettere! ». Si ripiegava allora sui dipoli uni-
filar', sulle Zeppelin, ma la a stesa » di quelle antenne comportava qualche 
difficoltä, nel senso che si, un capo di quella antenna poteva essere fissato 
sul tetto della nostra casa, nia, data la lunghezza di molti metri dell'an-
tenna, molto spesso dovevamo andare a casa del dirimpettaio al di lä dei 
nostrl glardini e chiedergli cortesemente se cl poteva fare il favore (se lo 
trovavamo ben disposto!) di « prestarci » un pezzetto del suo abbaino per 
attaccarci un gancio di ferro a cui fissare, isolata con i suoi bravi isolatori, 
l'altro capo della nostra antenna. 
Per il 90 1/4 la risposta del dirimpettaio era positiva, ma nel caso che quel 
giorno si fosse svegliato male, la risposta poteva essere anche negativa. 
Ouindi dovevamo rimanere con l'altro capo dell'antenna in mano e, a meno 
di non disporre di palloncini gonfiati a gas a cul attaccarla (sigh!) non 
avremmo certamente saputo dove fissare quel benedetto capo! Senza con-
tare la discesa attraverso il bravo foro nel vetro della finestra (o un foro 
rettangolare nella parete, con una lastra di vetro e isolatori di porcellana, 
come aveva un vecchio OM di Firenze che andai a trovare molti anni fa e 
che adesso, purtroppo, i nel mondo dei più). 
Cominciò. a questo punto, a fare capolino questa antenna Mosley, di origine 
americana, la quale, essendo verticale, occupava pochissimo posto, tutfal 
più due o tre tiranti che potevano essere benissimo fissati sullo stesso 
tetto. Come pregi, non particolari, ma era una buona antenna per le deca-
metriche, valida sia in ricezione che in trasmissione, di facile realizza-
zione e di costo (principalmente) contenuto. 
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La buOne, vecchia, cara. ottima antenna Mosley — 

Oggi, diventare radioamatore (lasciando da parte la licenza e la patente) 
molto più facile rispetto a una volta. Paradossalmente, e come entrare in un 
Supermarket e con il carrello fare il giro dei banchi. Su uno scegliamo il 
nastro ricevitore o baracchino (nel caso di CB). sul banco vicino scegliamo 
il lineare, su quello accanto il rosmetro, e su quello prospiciente scegliamo, 
tra i molti modelli esposti, l'antenna più confacente alle nostre necessitä. 
Ouindi, con il nostra carrello pieno di ciò che ci abbisogna, ci avviciniamo 
alla cassa cd effettuiamo il pagamento di cif) che abbiamo acquistato. An-
diamo a casa, e sul tavolo prescelto posiamo i varu i apparecchi, li colle-
ghiamo tra loro con i cordoni giä preparati, infiliamo la spina nella corrente, 
dopo avere sistemato in pochi minuti l'antenna sul tetto o sul terrazzo 
grande di casa, accendiarno le apparecchiature e slamo pronti per andare, 
come si dice, in aria. 
L'antenna Mosley. invece, a quel Supermarket non si trova, occorre armarsi 
di pazienza (un pochino) e lavorarci sopra. Ma credo che avremo ottenuto 
una soddisfazione maggiore rispetto alle antenne del Supermarket, in quan-
to, una volta terminata e messa in opera, potremo dichiarare agil amici con 
una certa soddisfazione: a Ecco, quella l'ho fatta lo! 
Ouindi, bando alle ciancie, e passlamo alla descrizione dell'antenna Mosley. 
Essa ä costruita con tubi di anticorodal (i tubi delle antenne della tele-
visione, e si possono acquistare da tutti i commercianti che trattano me-
talli non ferrosi). Al limite' si possono usare anche tubi di alluminio. E' 
fissata alla base su di un supporto di plastica al quale ä fissato il bocchet-
tone coassiale Amphenol (o Veam) S0239, le due viti per fissare il tubo 
dell'antenna e i tre fori per fissare la stessa su base di cemento, terrazzo 
o qualsiasi altro luogo. 

- 
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— l.a bonne, vecchia. cara, ottlma antenna Mosley 

L'antenna consta di un tubo di base, di due trappole e di un cimino. Ogni 
trappola reca in testa un cappellotto para-acqua come anche la sommitä 
del cimino e il giunto tra la base e l'inizio del tubo (figura 1). 

lniziando dal basso, cloé dall'Inizio dell'antenna, il primo tubo va infilato 
nel tubo della prima trappola. il tubo superiore alla prima trappola nel 
tubetto più piccolo, questi sopra il tubo della seconda trappola, questi 
sopra il cimino. Tutti i tubi e trappole vanno fissati con viti autofilettanti. 
L'antenna, come ho detto, va bene sia in trasmissione che in ricezione, 
sopporta sino a 2 kW in SSR e l'alimentazione deve avere una impedenza 
tra i 52 e I 72 ft. La frequenza di lavoro ä tra 20 e 10 m. Per la trasmissione 
occorre sistemare una buona presa di terra. 
Non vi sono altre spiegazioni, in quanto nei disegni potrete benissimo 
rilevare le lunghezze dei tubi e i yarn diametri in modo da preparare agevol-
mente tutti I pezzi con cui poi effettuare il montaggio. 
Riguardo alla base, ho detto che essa sia di plastica, ma ciò non toglie che 
possa essere anche in pressofusione di alluminio. L'importante ä che sia 
abbastanza robusta da sostenere l'antenna Mosley e che vi possa essere 
fissato il bocchettone S0239 da cui, partendo con un cavetto schermato, si 
andrä all'apparecchio. 
II filo dl rame per la realizzazione delle spire delle bobine è argentato, e 
del diametro da 1,5 a 2 mm. 
Infine: l'ultima trappola in alto ë solamente composta da una specie di 
corto circuito tra il cimino e il tubo centrale. 
A questo punto mi sembra di avervi detto tutto. A voi adesso la realizza-
zione della vostra antenna Mosley, e auguri per un suo proficuo impiego! 

,)v‘:p CzOoe ,DOOctüeeeo00 
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Generatore 
di picchi di risonanza 

per tarare i circuiti risonanti di alta frequenza 

Maurizio e Sergio Porrini 

Dovevamo mettere a punto un preamplificatore di antenna, funzionante a 1.700 MHz: 
purtroppo, chi ha giä avuto a che fare con queste frequenze, conosce le strane rea• 
zioni di quest' circuiti. Basta infatti avvicinarsi di pochi centimetri, per provocare 
forti escursioni di frequenza. Oltretutto il punto di risonanza ě tanto stretto da 
essere visibile con difficoltä sullo strumento. L'indice, infatti, con la sua inerzia, 
non riesce a seguire le variazioni troppo rapide. Per facilitare la messa a punto di 
circuiti risonanti, antenne. filtri, sono usati i vobulatori, in unione con l'oscilloscopio. 
E' appunto un dispositivo del genere, costruito per superare le difficoltä di taratura 
del preamplificatore, che descriviamo. 
Era In origine un gruppo UHF (foto 1), trasformato in generatore di segnali, simile 
alio schema descritto dal Prof. Medri, su cq 2/76. 

tow 

Il gruppo sintonizzatore da noi usato non era perú dello stesso tipo; se foste in 
possesso dell'ottimo gruppo UHF della Philips, modificatelo secondo lo schema 
suddetto, apportando le modifiche che descriveremo. 
Un vobulatore ě un generatore di frequenza, iniettata nel circuito da accordare, 
per?) continuamente variabile in sincronismo con lo spazzolamento dell'asse X di 
un oscilloscoplo, il segnale uscente dal circuito in prova viene applicato sull'asse Y. 
Risulterä col CRT un picco di risonanza che será tanto più alto, quanto più il cir-
cuito sarä accordato. La curva sarä tanto più stretta quanto più sarä la banda di 
frequenze passanti. vale a dire che il circuito sarä più risonante su uno spettro di 
frequenze più limitate. 
Vediamo ora il circuito di figura 1. 
SI utilizza la sezione oscillante del gruppo, la seconda a partire dalla manopola, 
si preleva la frequenza in seconda armonica con due BFR9t. 
Lo schema pratico del transistor corrisponde solo ai tipi Philips e Motorola. 
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Si porta il segnale all'esterno del contenitore, con uno stilo di soll 45 MM di lun-
ghezza. Con l'unigiunzione 2N2646 si produce nel punto X una tensione a dente dl 
sega, con frequenza prossima a 1.000 1-12 (foto 2). 

toto 2 

Il transistor indicato sullo schema ä visto dal lato dei terminali, la disposizione 
dei piedini ä quella della Motorola. lnsistiamo su questo punto perché ogni Fab-
bricante usa una disposizione differente, potete trovare questi component' presso 
la BeS di Gorizia. 
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Generatore di picehl di risonanza 

Dal punto X portiamo la tensione variabile a un varicap BA102, ottenendo una 
variazione di capacitä quasi proporzlonale. Sald lamo alla base del diodo un con-
densatore ceramico di circa 6 pF, addossiamolo al lato caldo del condensatore 
variabile del gruppo (figura 2 e foto 3), fissandolo con una goccia di collante 
epossidico, che troverete press() I negozi di modellismo. 

Into 3 

figura 2 

Non colleghiamo elettricamente il varicap al variabile perché l'escursione di ca-
pacità é troppo forte, e per non variare II () del circuito oscillante. Otteniamo 
quindi uno spazzolamento di frequenza del gruppo, sincrono con la frequenza di 
1.000 Hz presente al punto X. 
Da questo, con un cavetto schermato, portiemo il segnale allasse X In un qua-
lunque oscIlloscoplo di BF, ottenendo una riga orizzontale, sovrapposlzione delle 
righe a 1.000 Hz generate dal dente di sega dell'unigiunzione. 
Attraverso la corta antenna del nostro oscillatore iniettiamo il segnale di AF 
nel circuito in esame, avvicinandolo al corto stilo, sporgente dal contenitore, l'usci-
ta del circuito in prova sarà collegata a un ricevitore. Ad esempio un'antenna sarà 
collegata al preamplificatore, e questo al ricevitore. II segnale rivelato, prelevato 
dopo il discriminatore dell'ultima MF, viene applicato, tramite cavetto schermato, 
allasse Y del CRT. 
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Genoratore di picchl dl risonanza 

Variando la sintonia del gruppo UHF, apparirš sullo schermo la curva di risonanza, 
che dovrete cercare di aumentare di ampiezza verticale, migliorando l'accordo del 
circuito che si sta tarando. 
Normalmente l'accordo si raggiunge ruotando lentamente i compensatori variabili 
facenti parte del circuito. nel caso di antenne. accorciando o distanziando gil ele-
menti, per le antenna paraboliche spostando nel fuoco il dipolo o l'Illuminatore. 
In figura 3 č rappresentata la composizione a gruppi. 

VOSULAT. 

figura 3 

loto 4 

MUM IN 

PROA 

toto 5 
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Generator° di picchl di risonanza 

iota 6 

Le foto 5 e 6 rappresentano curve con buona risonanza, la foto 4 una curva piuttosto 
piatta, vale a dire un O scarso. 
Per la taratura del generatore leggete l'articolo a pagina 2124 di cg 11/78. 
Unendo i punti I indicati sullo schema di figura 1, otterrete un ottimo oscillatore 
fnoclo !at 0- cr 0 0 C' 0 '0 0 0 eeeeeeeeee e 4:4 44:4 OE::: 4: 4 



Scontro infernale 
ovvero 
come trasformare il nostro video 
in un campo di battaglia 

1WOAP, Umberto Perroni e 1WOAMU, Luigi Saba 

Era una sera piovosa e dopo una metodica esplorazione del 652 canali te-
levisivi locali a nostra disposizione, sui quail avevamo potuto farci una cultu-
ra in mento alla « idiosincrasia » post-bellica dell'Io semantico e delltim-
portanza della bio-degradabilitä dei detersivi. decidemmo che per passare 
le serate occorreva qualcosa di nuovo. 
Fu cosi che iniziò la battaglia. 
Vediamo le caratteristiche di questa battaglia: 

2 card armati indipendenti e controllabill; 
esplosione del carro se colpito da un proiettile o da una mina; 
esplosione delle mine; 
sparo del proiettile con corsa sul video e relativo suono; 
tre velocitä del carro, sia avanti che indietro; 
32 angoli di rotazione; 
terrapieni fissi usati come barriere; 
realistico rumore del carro; 
punteggio automatico sullo schermo; 
il punteggio di ogni giocatore ë dello stesso colore del carro. 

L'integrato che permette tutto ciò é AY-3-8710 della General Instruments. 
Esso i stato progettato per visualizzare su un banalissimo TV a colori o 
in bianco/nero un campo di battaglia, dove due carri armati si sfidano a 
singolar tenzone, esternamente pilotati dai due giocatori. I carri possono 
muoversi avanti e indietro e la rotazione azimutale A' divisa in 32 parti in 
cul è' possibile far fuoco tramite apposito pulsante. 
La disposizione dei piedini i visibile in figura I. 

•
•
•
•
•
•
•
•
•
•
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Sc ntro infernale 

USCITE VIDEO 

L'integrato provvede da solo a generare tutti i segnali video necessari con una 
forma d'onda sincronizzata che include gil impulsi di spegnimento di traccia e il 
sincronismo colore quando sia richiesto. Ouesti segnali video saranno natural-
mente inviati al modulatore RF funzionante su un canale TV. il livello di luminositä 
determinato dal rapporto dei resistor' siglati da R21 a R24 compresi. Sono previste 

cinque uscite video: sincronismo, giocatore destro, giocatore sinistro, sfondo e 
blanking. 
L'uscita di ogni giocatore include 'mitre II simbolo del proprio carro, Il proprio 
punteggio, lo sparo e il viaggio del proprio proiettile e. mentre il giocatore destro 
visualizza le mine, il sinistro visualizza le barriere. Un carro ë bianco, uno ë nero 
e lo sfondo ë grigio (che fantasia!). E' prevista anche l'uscita del color burst 
per la visione a colori. 

INGRESSO CLOCK 

L'ingresso per II clock e di 4.0909 MHz ed č Alnico richiesto per le operazioni in 
bianco e nero: deve avere un duty cycle del 50 % e una ampiezza massima di 
4 V (figura 2). 

ELECTRICAL CHARACTERISTICS (PRELIMINARY INFORMATION) 

Maximum Ratings 

Voltage on any pin with respect to lib 0 to 12V 
Stetige temperature range  —20•C to 70•C 
Ambient Operating Temperature Range 0» to +4ZPC 

Standard Conditions (Unless stated otherwise) 
V" = 4410 to 7.0 volts (subject to further characterization) 
V« = O volts 

Chel•Cillestke at 251C. Vacua. Vohs tAln Typ Max Unlb Condltiont 

Clock Input frequency — 4 0909 — MHz 

(Duty Cycle 50% ± 5%) 
Rise and Fall Times — — 40 na 

Logic V o -, 0.5 Volts 

Logic '1' 3.0 — 4.0 Volts 

Input Current — — 100 pA 

Outputs: Pins 2, 3, 4, 17, 18, 20, 24, 25, 28, 27, 28 
(Open Mein) — — 300 n Vco = 031/, 4.71( to Vcc 

Outputs: Pins 21, 23 (push Pull) 

Logic '0' 0 — 0.5 
Logic 'I' Vcc —2 — Vcc Volts 

Mundt Pins 5, 8, 7, 8, 9 
Logic 'I' Vcc —2 — Voc Volts See System Diagram tor correct 

circuit 

Maximum supply current — — 75 mA 

'Exceeding these ratings could cause 
permanent damage. Functional operation of 
this device al these conditions es nor 
impled—operating ranges are specified 
below 

figura 2 

IL GIOCO 

VISUALIZZAZIONE DEL CAMPO E CONTROLLO CARRI 

I carri sono controllati dalla connessione delle uscite, 4 per uno e 24 per l'altro 
agil ingressi A, B. C. D e '‘ Fire Gun in ”, corrispondenti rispettivamente ai pie-
dini 5, 6, 7, 8 e 9. 
II movimento avanti si ottiene quando A e B sono collegati ai piedini 4 o 24. 
Appena connessl, Il earro avanza a bassa velocitä e, se la connessione ë mante-
nuta, dopo un secondo e mezzo viene selezionata la velocitä media e, dopo un 
altro secondo e mezzo, la velocitä massima. Interrompendo la connessione quando 

attivata una qualsiasi delle tre velocItä, il carro continua a viaggiare nell'ultima 
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Scone° Infernale 

velocitä e direzione impostate. Per fermare II carro bisogna premere momentanea-
mente II pulsante della direzione opposta; tutto questo vale naturalmente anche 
per la marcia indietro. Ouesta la si ottiene collegando C e D al piedini 4 o 24. 

PIN tr 

54A 

5 3A 

52A 5 2. 22( 

5 38 

O(S) 

figura 3 

55 

DOEsposizioNE PULSANTI 

La rotazione In senso orado del carro é causata dalla connessione dĺ B e D ai 
piedini 4 o 24 e per il movimento contrario dalla connesslone di A e C sempre 
con I pledini 4 o 24. II carro i abilitato a ruotare sia da (ermo che in movimento. 
II collegamento dei pulsanti in figura 3 si riferisce a un solo giocatore; per l'altro 

tutto uguale, tranne l'uscita che andrš al piedino 24. 

I PROIETTILI 

Collegando il piedino 9 • gun fire • alio strobe » (piedino 4 o 24) con un pul-
sante normalmente aperto, si causa lo sparo del cannone e la fuoriuscita dl un 
proiettile ogni volta che chiuderemo il contatto del pulsante. La corsa del proiettile 
dura all'incirca quattro secondi e per sparare di nuovo occorre rliasciare Il pul-
sante per poi premerlo di nuovo. E' inutile premerlo n)entre il proiettile precedente 
ě ancora in corsa: sentirete H rumore dello sparo ma dal cannone non uscirà nulla. 
Quando un proiettile ě in viaggio la rotazione del carro gli Imporrà di seguire 
la rotazione stessa. La gittata del proiettile č (approssimativamente) 2/3 della 
larghezza o lunghezza dello schermo a seconda dell'angolo di sparo. 

BARRIERE SUL CAMPO DI BATTAGLIA 

Sul campo di battaglia ci sono 22 barriere che provvedono a difendere dagli span. 
I carri non possono passare stifle barriere se il piedino 22 i collegato a massa. 
Sul campo sono dislocate 6 mine, colpendone una col carro questo esploderä 
ricominciando poi da fermo con il cannone inattivo per un periodo che va da 2 
a 4 secondi e la mina colpita svanirä per tutta la durata del gioco. Una mina 
colpita aumenta il punteggio avversario. 

ESPLOSIONI (VIDEO) 

L'esplosione di un proiettile é visualizzata quando ě alla fine della corsa o incon-
tra un ostacolo. II carro, invece, esplode momentaneamente quando urta una mina 
o i colpito da un prolettilp. 

PUNTEGGIO 

Ciascun glocatore ha il punteggio dello stesso colore del carro. é Incrementato 
quando il suo carro desce a colpire quello avversario oppure quando l'avversario 
urta una .mina. II gioco finisce quando il punteggio lampeggia. Per ricominclare II 
gioco basta collegare momentaneamente il piedino 10 a massa. 
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Sc ntro Infernale 

USCITE DEL SUONO 

II suono prodotto dal circuito é composto dalle tipiche basse frequenze associate 
con I motori e le esplosioni. Si raccomanda di usare altoparlanti adattl per avere 
il suono pie realistic° possibile. Sono previste quattro usclte associate con ciascun 
motore: tre per le altrettante velocItà e una per lo stato di quiete. Queste uscite 
saranno poi filtrate come da schema. II rumore dello sporo ô prodotto mIscelando 
l'uscita del • noise ›, con l'uscita dello sporo dopo essore stata filtrate. Sono pre-
visti anche i rumori relativi all'esplosione del carro e dei proiettili. 

CONSIDERAZIONI FINAL' 

Ci sono cede aree (vedl figura 4) nelle quail ě bene che i corri non si avventurino 
in quanto é possibile rimanere intrappolati lungo i bordi non avendo lo spazio per 
girare; a questo punto la partite ě persa. Se l'intrappolamento avviene lunge le 
barriere cl si put') liberare tramite il piedino 22 che permette di passarci sopra. 
CÔ inoltre una zona (« misfire zone •) nella quale possono verificarsi inconve-
nienti nello sporo senza tuttavia arrecare disturbo al gioco. 

OE 15 

SZE 

?afI I c ot-o 

• 

U6?.ERt<olat ?ERIcoio 

„gura 4 

L'uscita video del circuito andre, logicamente, a un video modulatore: ma quale? 
La G.I. consiglia Il video modulatore UM1082 della ASTEC collegato come in fi-
gure 6; nol, invece, vi consIgliamo di collegare l'uscIta alla base del transistor 
oscillatore di un gruppo sintonizzatore per la banda IV e V della TV, tramite un 
condensatore da almeno 1 p,F Avrete cosi la possibilité di sintonizzarvi su un 
qualsiasi canale, e avrete aggirato l'ostacolo della costruzione del video modu-
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Scontr Infernale 
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figure 5 

Schema eleltrico 

fo 

e i 
CONTROLLO 

C5 Rb 

ariz 
R25 

C 

•Vr 

1CO AY-3-8710 C„ 10 pf, coram/co R„ 10 kft 
1C2 CD4001 C„ 0.05 pf, coram/co R,, 30 kft 
1C3 CD4011 C„ 200 p,F. 50 V R„ 10 M SI 

C„ 0,22 µf, coram/co Ra 10 kf2 
0, 2N2219 C„ 5 gf, 25V R„ 10 mn 
o, 2N2219 Ri, 20 MII 
0, 2 x 2N2219 L, 70 ÷ 120 µH R,, 10 kfl 

R„ 10 an, 
C, 250 µf, 25V R, 100 ft R„ 15 n 
C, 22 pf, 25 V R, 100 ,S2 12,, 270 12 
C, 22 µF, 25 V R, 3,9 Ica R„ 10 kft 
C, 0,1 µF, coram/co R, 2,2 kft R„ IO kf2 
C, 5 of, 25 V R, 20 M11 R„ 2.4 k12 
C‘ 5 RP, 25 V R, 2,2 A41-2 R-„ 39 kt2 
C, 0,1 pf, ceramic° R, 3.9 Mf2 12„ 100 Ft 
C. 0.1 gf, ceramic° R, 10 1(12 R:, 4,7 kfl 
C, 200 pf, coram/co R, 22 kft R-z, 100 it 
C„ 100 pF, coram/co R„ 10 Mil 
C„ 15 pr. coram/co R,, 20 MSI tulle da 1/2 W 

Per L, provara bobino MF a 455 kHz o 107 MHz con o senza condensatore in paral/elo. 
Tarare 1, per 4,09 MHz al pin 4 di IC313, 
Tarare P, per 6V al VOE, 
Tarare P, per 3,5 V,„ al pin 19 dl ICI 

_P 14 

latore. Un altro video modulatore che stiamo provando é quell° con l'integrato 
LIV11889N, che al suo interne contiene l'oscillatore per un canale TV, l'oscillatore 
per il canale audio, l'oscillatore per la sottoportante colore e I vari modulatori; 
appena pronto, lo presenteremo sulla Rivista. 
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Scontro internals 

SELE-i-roPE figura 6 
CRAMLI 

E' l'alba. 
Abbiamo distrutto 4.327 carri e gli echi delle cannonate hanno svegllato i vicini che 
ci inseguono con pale e forconi al grido di t. al rogo, al rogo! »; ma noi, imperterriti, 
muniti di televisore da poiso, fuggiti sul tetto, continuiamo II duello. nella speranza 
che Superman venga a salvarci! 

A presto e buen divertimento! Ce Cz a a ü tr‘c cc e: a a e: cc cca cca 



METEOSAT 1 

Walter Medri 

articolo 
richiesto 

da 

IATG 

RadlocomunIcaz tow 

Nessun satellite meteorologico aveva mai suscitato tanto interesse quanto ne 
sta suscitando ora il METEOSAT it e chi sta accadendo sia a livello di Enti na-
zionali di Stato, sia a livello ainatoriale nel senso più ampio della parola. 
Le sue stupende immagini trasmesse a intervalli di mezz'ora sempre dallo stesso 
punto di osservazione sono divenute di fondamentale aiuto ai meteorologici per 
prevedere le dinamiche più inconsuete delle formazioni nuvolose e hanno mess() 
qualunque radio-APT-arnatore in condizioni di formulare in proprio previsioni del 
tempo a breve scadenza. 
Con le foto del METEOSAT 1, 'Matti, si possono fare ad esempio ottime previsioni 
meteorologIche a lunghi viaggi, oppure scegliersi con assoluta sicurezza Il pe-
riodo migliore per la partenza per le ferie. 
E' sufficiente, ad esemplo, essere in possesso di cInque o sei foto della medesima 
zona ricevute a intervalli regolari e osservare attentamente la consistenza e la 
tendenza della massa nuvolosa più significativa e prossima all'area interessata. 
Annotati gli spostamenti della massa nuvolosa presenti da una foto all'altra, 
non é quindi difficile per nessuno intuirne la minaccia immediata o la sua evo-
luzione positiva a media scadenza (dissolvimento o spostamento in altra di-
rezione). 
E. altresi vero che ulteriori dati come ad esempio la tendenza della pressione 
atmosferlca, il livello della temperatura, il grado di umiditä, ecc. relativi alla 
zona considerata, possono rendere ancora più precisa la previsione, ma ô fuori 
di dubbio che le foto del METEOSAT sono di facile interpretazione per tutti e di 
fondamentale aiuto ad ogni previsione meteorologica. 
Inoltre, da un po' di tempo, le foto del METEOSAT sono sempre più ricercate 
anche da molte TV private, le quali, non valendo essere da meno di • mamma 
rai intendono dare maggiore serietä alle loro prevision' mostrando dal video 
le belle foto del METEOSAT. 
Sono queste sicuramente soltanto alcune delle numerose ragioni che giustificano 
tanto interesse intorno a questo satellite geostazionario, ma a mio parere sareb-
bero giä più che sufficient' a legittimarlo, pertanto riprendiamo subito il nostra 
discorso interrotto la volta scorsa sul come e che cosa trasmette METEOSAT I. 
Dopo avere evidenziato una procedura dl calcolo matematico per giungere al 
guadagno dell'antenna ovvero alla cifra di rumore relativa al converter in banda 
• S s, abbiamo preso in considerazione il suo sistema di trasmissione APT/WEFAX 
e vl ho presentato alcunl schemi relativi agli attuali mosaici d'immagini trasmes-
se con questo sistema. 
Ma oltre I mosalci « C a, s D E ii e quello speciale, giä citati la volta scorsa, 
vengono trasmessi anche altri formati d'immagini come ad esempio l'immagine 
di prova (una specie di monoscopio emesso In due versioni per il controllo 
accurato dell'apparecchiatura ricevente) e i formati a R Z •, if Y a e • LT1 s. 
▪ LT2 a, e LT3 », LT4 mostrati nelle figure 1, 2 e 3. 
Inoltre sono previsti a breve scadenza altri format', tra cul carte del tempo 
aeronautiche che saranno dl sensibile aiuto a previsioni del tempo a media e 
lunge scadenza. 
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figure t 

II formato •Y • e • R • comprende due immagint all'in-
irarosso riprese dal satellite GOES-E geostazionario a 
75" Oven e ricevute dal Centro spaziale dl Latin/on pol 
ritrasmesse via METEOSAT I. 
La mass/ma delinizione dl queste immagird é dl S kn). 

0/gura 2 

II lormato « Z • comprende II setrore Nord dell'Immagine 
globale ripresa nel • vis/bile • dal satellite GOES-E.. 
La de.linizione orIzzontale di questa :runnine raggiunge 
il kilometro. 

Va chiarito per?) che mentre j mosaici «C•, «D» e «E» vengono gestiti dal 
Centro M.G.C.S. (Meteosat Ground Computer System) che fa parte del Centro 
Speziale Europeo ESOC di Darmstadt. i mosaici « LS », « LT », « R « Z » e « Y » 
provengono dal C.M.S. (Centre de Meteorologic Spatial) che fa parte del Centro 
Speziale di Lannion (Francia). 
Dal Centro di Darmstadt vengono anche trasmessi messaggi scritti chiamati 
« Administrative Messages contenenti notlzie e aggiornamenti sulle trasmis-
sioni via satellite svolte dal Centro. 
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METEOSAT I 

LT 1 (IR) 

LT 3 (IR) 

LT 4 (VIS) 

LT 2 (IR) 

Noma 3 

Ouesto mosaico prevede quattro immagini diverse rlprese dal satellite GOES-I geostazionario sut-
‚Oceano Indiana a Sr Est. 
Le specilicazioni • IR • indicano immagini all'infrarosso e le specilicazionl • VIS • lndicano immagini 
Times° nello spettro del vislbile. 

Differenze tra lo standard APT/WEFAX trasmesso dal Centro di Darmstadt e 
quello trasmesso dal Centro di Lannion sono evidenziate dalle figure 4 e 5 e 
riguardano soprattutto alcuni minimi particolari riguardanti II display e le sue 
regolazioni. 
Intern, entrambi gil standard prevedono iinmagini di 800 linee con una frequenza 
di scansione orizzontale di 4 Hz e una definizione di 800 punt'. 
li tempo di scansione verticale invece e di 223 sec per le immagini gestite dal 
Centro di Darmstadt e di 213 sec per quelle gestite dal Centro di Lannion. 
Le figure 4 e 5 mostrano ancora meglio le piccole differenze tra i due standard 
ma vi posso suggerire di mantenere la stessa scansione verticale di 223 sec 
per entrambe le immagini. 
Ogni immagine ô preceduta da una nota a 300 Hz della durata di 3 sec e questo 
segnale pub venire impiegato per la partenza della scansione verticale. 
Ouindi segue immediatamente un segnale di Phasing della durata di 5 sec che 
normalmente viene impiegato per allineare visivamente o automaticamente hill-
zio cil °gill riga dell'immagine con il bordo dello schermo del display. 
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figure 4 

Caratteristiche dells Immagfni APT/ 
VVEFAX trasmesse dal Centro spa-
ziale di Darmstadt. 
Si not/ che il formate urge per l'im-
magine e perlettamente quadrate. 
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figure 5 

Caratteristiche delle Immagini APT/ 
WEFAX trasmesse dal Centro spa-
Este dl Lannion. 
Si noti che anche in questo caso 11 
formato utile per l'Immagine ä per-
fettamente quadrate, quest° signifi-
ca che anche la mascherina sul/o 
schermo del display deve were for-
ma quadrate. 

Al termine di ogni immagine, invece, appare una nota a 450 Hz della durata dl 
5 sec, la quale potrebbe servire per determinare il reset della scansione verti-
cal, ma che serve in ogni caso ad avvisare Voperatore che Vimmagine é stata 
completata in tutti i suoi elementi e che si può chiudere l'otturatore della mac-
china fotografica. 
L'inizio di una immagine successiva ô segnalato nuovamente dalla solita nota 
a 300 Hz e fino a poco tempo fa nell'intervallo tra una foto e Valtra veniva tolta 
la portante. 



METEOSAT 1 

FOTO APT/WEFAX • Serie di immagini METEOSAT ricevute dall'autore. ogni mosaico ě composto 
dalle Iota • CI OE., • C2 ., • C3 .C4 de/ative al formato « C », vedl pagina 1821, co 10/79. 
La .• Cl • comprende parte dei/oceano Atlantic() settentrionale lino a lambire l'isola di Terranova, 
la • C2 • comprende ancora gran parte dell'Atlantico settentrionale, la Spagna, la Francia occiden. 
tale e l'Inglülterra, la CS • comprende l'Italia, ta costa nord occidentale dell'Alrica e parte del-
l'Europa occidentale lino al Mare di Alorvegia. la • C4 comprende /Europa orientate, sono ben 
visibili la Tutting II mar Caspio e Ii/ago dArat. 

• 
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4 

Come potete vedere da queste belle Immaglni dell'ortobre 78, non tulte le loto Hearten° le mar-
cature del mendiant e parallelf. 
Anualmente. perd. per lacilltarne la lettura in presenza dl forte nuvolosIté, tutte le loto trasmesse 
dal METEOSAT 1 rIportand, okra le marcature del merldlani e parallel?, anche la puntegglatura del 
lineament, castled. 
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Attualmente questo accade solamente per le immaginl trasmesse sul canale 2 
(1.691 MHz), sul canale 1 (1.694,5 MHz) la portante viene lasciata in permanen-
za tra una foto e l'altra cd é modulata con ampiezza costante dalla frequenza di 
sottoportante di 2.400 Hz. 
Le immagini APT/WEFAX trasmesse sul canale 1 oppure sul canale 2 possono 
venire rilevate In anticipo dalla scheda denominata • Meteosat Dissemination 
Schedule che il Centro spaziale di Darmstadt provvede a Inviare su richiesta 
dell'interessato. 
Questa scheda contiene tutti gli orad delle foto trasmesse nelle 24 ore dal 
METEOSAT, e uno stralcio relativo a tre colonne dell'ultima scheda valida dal 
15 ottobre '79 ä riportato in figura 6; la scheda complete è composta da otto 
colonne ognuna divisa In tre segmenti uguali. 

HETCOSAT DISSEJINATIJN SCHEIALE 5791:4;01 

VALID FRUM 15/10/79 

1 15 UT 1 18 UT I 21 UT HH 
1 Cd1 . CH2 1 Chi . CH2 I CH1 . CH2 I MM 
1 .. I le I • 1 
1G02 300,102+ 101 36.... 101 42..0 1 2 
1CO3 30.C11 301G2 36, ID2 42. I 6 
1C0 4 30eLY 30103 36.LY 36103 42.LY 421 10 
102 304811/W30104 36.514 36104 42.51w 421 14 
101 30.02 30105 36e IDS 42• Z 18 
IC06 30.L2 30106 36.L2 36106 42.LZ 421 22 
103 30.03 301 .07 361 .07 421 26 
104 30.04 301 .08 361 .08 421 30 
105 30.61V 31101 37.09 36101 43 ..09 421 34 
1w2 31. 102 37, 102 43 ! I 38 
1CO2 31.AIW 30103 37.51W 37103 43.6IW 431 42 
/G 03 31..«.1 selE1 36. 1E1 42. I 46 
1J6 30.wem le.,1i2 36mAIW 361E2 42.81w 421 50 
1C07 30.07 301E3 36.me, erm:(5 42.esm mal 54 
1C00 30.08 301E4 36.... 1+,1E4 42.1ew, wed 58 

figure 6 

Settore della scheda-programma • S79l0MOI 
La scheda complete comprende gIl oral.' di trasmisslone delle loto METEOSAT durante le 24 ore di 
tent giorno. 
Le HH ore e t MM minuti In testa a rent colonna e visibill nella figure 6 sopre e sul lato destro. 
Indlcano lt momento esatto in cul ha Inizto fa trasmlssione di ogni singola foto. 
La lettera • • che precede I format! • R • Z -, • Y • e it TI • T2 J., • T3 -, -T4., sta a Indi-
cate che guest/ format' vengono elaboran dal Centro spaziale di Lannion. 
SI nati che sotto a ago! indicas/ono di canale (CI-11 • CH2) sono jocolonnate to • sigle • di °QM 
formato trasmesso e ad ogni sigla segue pol Il numero della dares° globale (SLOT) a cul appartiene 
il formato. 

Ogni segmento riporta in alto al centro lora GMT alla quale sono state riprese 
le immagini trasmesse nella prima mezz'ora dopo lora indicata, quindl più in 
basso le indicazionl • CHI u e • CH2 • che identificano i canali 1 e 2. 
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Sotto ad ogni indicazione di canale sono incolonnate una serie di lettere dIfferen-
ziate da un numero, ad esempio CO2, CO3. C04, 132, D1, ecc., che identlficano il 
tipo d'immagine trasmesso (tenuti presentl gil schemi del mosaici descritti in 
precedenza). 
:mitre, ai due lati estreml della scheda sono riportati una serie di numen l In 
ordine crescente che indicano I minuti dopo lora indicate sopra ad ogni seg-
mento di colonna (vedi sotto HH MM). 
Si pub quindi leggere dalla figura 6, prima colonna a sinistra, che alle ore 15,02 
GMT sul canale 1 viene trasmessa ognI giorno la foto 4‘ CO2 » (cioè C2). mentre 
sul canale 2 non vi é alcuna trasmissione. 
Ouindi, sempre sul canale 1, alle ore 15,06, viene trasmessa la foto « CO3 », alle 
ore 15,10 la foto « C04 ». alle ore 15,14 la foto « D2 » e alle ore 15,18 la foto 
« D1 », tutte derivanti dalle immagini riprese dal sistema PDSU alle ore 15,00 
GMT. 
Sul canale 2 alle ore 15,06 GMT si ha invece la trasmissione della foto » C11 », 
alle ore 15,10 la trasmissione della foto « LV » e alle ore 15,14 la trasmissione 
delle immagini PDSU (visibile, infrarosso e vapore). 
Lora esatta a cul si riferisce la ripresa di ciascuna foto trasmessa in APT/WEFAX 
viene riportata sulla foto stessa ma pub essore rIlevata anche dividendo per due 
II numero che segue immediatamente le sigle viste sopra sulla scheda. 
Negli esempi sopra riportati il numero che segue Immediatamente la sigla di 
ogni foto i 30, quindi lora di ripresa delle foto citate é 30 : 2 = 15. 
Oltre la scheda descritta, il Centro di Darmstadt invia anche un'altra scheda 
guida la quale non i che la stessa vista secondo il riferlmento ahora di ripresa 
divisa in « SLOT » e secondo le ernissioni gestite dal M.G.C.S. o dal C.M.S. 
Le ultime informazioni pervenutemi dal Centro spaziale europeo di Darmstadt 
riguardano le trasmissioni di nuovi formati d'immagIne sperimentali previste dal 
prime al 28 di ottobre. 
Le trasmissioni di questl nuovi formati avverranno solitamente il lunedi e il 
venerdi dalle ore 15,00 alle ore 16,30 GMT, e possiblli variazioni del programma 
vengono comunicate attraverso gil « Administrative Messages » delle ore 8.46 
e delle ore 14,46 di ogni venerdl. 
A tutte le stazioni APT/WEFAX in contatto con il Centro di Darmstadt é stato in-
viato anche un questionario attraverso II quale si chlede di evidenziare la pre-
ferenza per I format' ritenuti piů interessanti. 
Si spora cosi di ricavare da questa collaborazione indicazioni valide per la aceita 
di nuovi formatl operativi ancora più aderenti alle esigenze tecniche della nuova 
meteorologia vista dallo spazio. 

Abbiamo cosi concluso il tema come e che cosa trasmette METEOSAT 1; nella 
prossima puntata esamineremo alcuni importanti aggiornamenti tecnici da ap-
portare alle apparecchlature APT giä descritte, al fine di migliorare la ricezione 
del satellite e la conversione del suo segnale video in foto. 
Nota: al nuovi letton i di cq elettronica comunico che sul Bollettino della IATG 
it tecniche avanzate » viene regolarmente pubblicato il NOTIZIARIO PER RADIO-
APT-AMATORI e le Effemeridi per i satelliti TIROS N e NOAA 6. 
Sul numero 4/79 sono state pubblicate anche le modalitä riguardanti il recente 
invito del National Environmental Satellite Center (della NASA), rivolto a tutti 
coloro che sono giä in grado di captare fotografie APT dai satelliti TIROS N e 
NOAA 6, ad inviare alcune fotografie captate durante II 1979 assieme ad alcune 
altre illustranti la propria apparecchiatura ricevente APT. 
Abbonarsl a tecniche avanzate, quindi, é un modo intelligente ed economico per 
mantenersi aggiornati sulle attivitä APT amatorlali. 
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Knere un flirr/no non un dizonore. 
perché pit( cbi meno. ‚tamo 
tussah per quello Maio: l'importante 
onni oimanerer pi" a bingo tel normale 

Cropyrigla co electronic', /979 

14ZZIW. Emilio Romeo 
via Roberti 42 
MODENA 

Pierinata 230 - II gtovane Au. CER. di Pavia. mi ha smith) che (acendo ascolti con un super.reattivo da lui co-
struito 911 e spesso capital() di sentire frasi come puesta; aspetta che contralto un memento. ho del ROS • 
Aggiunge che, pur conoscendo a fondo rargumento, gîl sombre che respressione indicate non sia corretta e per 
essere secure chiede abbondantl spiegazioni da me 
Caro Auguste, anzitutto I miei compliment' per la riuscita costruzione del wo apparecchio spenamo che ',rest() 
Ii dedicherai a costruzioni phi impegnative 
li problema che rol sottoponi non ä troop° semplice e non pub essere spiegato in due parole: comungue. vedrü 
dl essere breve e usare un linguaggio molto elementare. 
11 ROS e ii rapporte fra l'energia inviata e guetta riflessa esistenti in una linea di trasrnissione collegata ad una 
antenna 
Essendo un rapporta, deve essere pet forza espresso da una cifra che pub essere alta, bassa. o equate a uno: 
č assurdo annunciare la presenza di ROS senza specificarne la quantita. Come dire che un altoparlante • ha 
impedenza senza precisare quanti ohm. 
A che cosa e dovuto 11 ROS? 
Alla differenza dl impedenza esisteme ire la linea e l'antenna a cul e collegata. Se per esemplo abbiamo una 
linen da 75f2 montre r antenna ha un'irnpedenza di 50 fl. il ROS sera 'Amite a 1.5 175/50). 
In parole povere. Lutta dlpende da cié che la linea vede come canoe. 
Se puesto caner) ë (come impedenzal urinate alla linea. Lutta r energia Inviata viene irradiate: caso motto raro. 
Se é maggiore o ininnre, il ROS assumed, determinan valor' 
Mediante semplici formule dal ROS si pub risalire radio-lento alla percentuale dt energia rifiessa, net casn del 
ROS uguale a 1,5 essa corrisponde al 4 %, COEICA il 96 8o viene irradiate. come prima approsaimazione Intern 
lasagna considerare che quel 4 respinto verso 11 trasmettitore. viene rimandato di nuovo verso rantenna e 
11 4 % di esso Morita indietro, e cost via: reffetto di questo va e vloni é che renergia irradiate e. nelresem-
pio falto. un poco maggiore del 96 %. 
Come vedi. 'le cose sono un pochino ingarbughate lunge una linea: non e corne quando scone l'acqua in un 
tubo. 
Stando cosi i fait,, una cosa insensate che si ostinano a fare alum( ä quella di accorciare, centimetre, per 
centimetre. il cavetto di discese per peter leggere un ROS „guide a uno 
Anche qui °connote) due parole di spregazione 
Come ho detto, tutto dipende da di) che vede la linea nel porno in cut ë collegata atrantenna: quind/ la logica 
imeorrebbe di planare lo strurnento 1ndicatore proprio fra rantonna t, la linea, ma per evident' ragioni praliche 
clò e impossibile. 
Pert le !Mee goduno dl una iinportantissorna proprietš che ä la seguente: la situazinne esistente nel punto di 
unIone fra linea e antenna st hpete esaitamenie in un punto, lunge la linea, che sia distante dalrantenna dl mezza 
lunghezza (Fonda, o .51.10i multipli 
Perrin, se si piazza lo strumento in une di quest( punti .8 come se lo si Mazzasse fra rantenna e la linea e 
pertanto la unsure del ROS e possibile. 
Se la linea i più corta o più lunge di lambda mezzi (o multioloi la misura del ROS viene falsata, In più o in 
meno a seconda delle reattanze In Moe° 

volponi • non si preoccupano affatto dl cié, perché eslstono carte special' che. tenon* conto della esatta 
lunghezza della 'Mee. perinettono di rlsalire al ROS reale. 
Ma quelli che accorclano la linea nel miraggio di ottenere un ROS uguale a uno, non fanno altro che variare 
gradualmente la quantité che falsava la lettura lino a trovare 11 punto in cul essa te di valore uguale, ma di se-
en° contrario. at valore del ROS reale, in tale punto lo strumento deve per furze maggiore indicare zero, per-
ciò ell • accorclaton • sono contentissimi perché credono di avere un ROS uguale a uno montre magart in 
roan e equate a tre: content' e gabbati 
E adesso che ho dato la splegazione in modo molto elementare e con parole povenssime. spero. caro Augusto, 
che avrai capita guar ä 11 nocciolo della questione e ciee se si vuole correggere it ROS bisogna agire sulran-
tonne: ogni nitro tentativo, eseguito altrove. non serve. 
Per (inure, stogie) dare (delete cifre che saranno ai principiantr a un ROS uguale a 1.2 corrisponde lo 0,8% di 
energia nflessa. cioe 11 99.2% viene irradiate: a un ROS uguale a 1.3 corrisponde %) di energia riflessa. 
club il KO% viene irradiate 
A un ROS uguale a 2 corrisponde 11% di energia riflessa, cioé r89 % viene irradiate 
A un ROS uguale a 3 corrisponde il 25% dl energia nutcase. cioe II 75% viene irradiate. 
Invite portanto gil interessati, che siano riuscIti a misurare effetlivamente 11 loro ROS, a ri lettere se vale la 
pena di affannarsi tanto nella ricerca del (mimetic.) ROS uguale a uno. 

E per °gel sono costretto a salutarVi gel 
vostro Neon° Maggiore 

detti.d2l;f" 20•44• 4 •0 /4 2. ti 
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  ELETTRONICA 2000©  
Fino ad alcum anni orsono (aggiornamento sui nuovi prodotti era dl quasi esclusivo inte-
resse di tecnici, di ingegneri, di addetti ai laboratori. 
Da gua/che anno in qua, Ii progresso sempre più allas-gato delle tecnologie, la gamma 
sempre più vasta di prodotti, I costi più accessibill, hanno portato queste esigenze fino 
al livello del « consumer doe dell'utente spicciolo, dell'hobbista, dell'amatore, de//'appas-
sionato autocostruttore. I microprocessor, costituiscono un esempio tip/co. 
Oueste necessitä dl tenersi aggiornati, di sapere cosa c'e dl nuovo sul mercato, quail sono 
le caratteristiche principal' dei nuovi prodotti, é molto sent/ta dai nostri Letton. 

Progetto "Alfa Omega" 
a cura di I2VBC. Alberto Baccani 

Una mini per l'AZ518 
(una minisupereterodina da regalare alla propria fanciulla) 

12VBC, Alberto Baccani 

Nella mia vita ho compiuto numerose nefandezze. ma quella che mi ä costata 
più cara, ë senza dubblo quella di aver coltivato un « love affair » con una gra-
ziosa fanciulla presentatami da un amico radioamatore, che ha prestato la propria 
attivitä su quelle a macchine (sembra che non si dica aereo... ma macchina!!) 
che sorvolano i deli di questo e di altrl continenti. 
La suddetta fanciulla era sprovvista di una radio da portersi sempre dietro e che 
le permettesse, con ridottissimo consumo, di sentire sulla stazione radio pre-
tenta la celebre How deep is your love » dei Bee Gees che rappresentava un 
po' (come spesso capita) l'aspetto musicale del rapporto. 
11 tempo ä passato, la fanciulla pure (ha ripreso 11 vole sia in senso pratico che 
figurato) ma ä rimasto Il progetto della miniredio e la voglla di portarlo a termine. 
Dato che il risultato e le soddisfazion1 sono state particoiarmente gradevoli ho 
pensato di presentare questo gadget a chi, più fortunato del sottoscritto, poträ 
omaggiare la propria metá con un parto elettronico particolarmente piacevole. 
Ma. passando a un tono un po' più serio, prescindendo da questa premessa sen-
timentale, devo dire che questa mini-supereterodina va veramente bene e co-
stitulsce il primo passo verso una versione Jumbo in corso di allestlmento 
con integrati TDA1062, A753, SH1549 (di cul presto parieremo) CA3046, TBA120S 
e altri, che trae le proprie origini dal progetto di una autoradio della Blaupunkt 
veramente mostruosa e dagli schemi applicativi dell'integrato ibrido SH1549 che 
permette la memorizzazione elettronica di ben 16 stazioni con comando a di-
stanza in codice BCD sul tipo di quelli in uso negli attuaii apparati commerciali TV. 
11 progetto ä completato da una serie di facili modifiche che possono essere 
apportate per migliorare le prestazioni. sempre per stimolare la creativitä dei 
letton. 

Circuito elettrico 

SI tratta di un circuito classico, basato sulruso del S041P, del S042P e even-
tualmente del TBA820M. 
Lo S041P svolge le funzioni di mixer autoscillante, lo $04213 l'amplificatore, limi-
tatore rivelatore e il TBA820M l'amplificatore di BF. 
L'integrato TBA820M non ä stato incluso nel circuito stampato ma messo a parte 
In quanto pub essere considerato un optional a data la miniaturizzazione del 
tutto. 
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Schema elettrico dellä superterodina 

10P T 

4Wag 1 Wdg 

L 

• as a loop over the 4 windings 

, ceramic-filter 
r 
1 š Mill 49 

A  E  '1_11115j 

SO /. 2 P 

&Bp 12p Up 

-11--1 
Wdg 1Wdg 

— — — — — 

11)3Nt5/13p 
10p 

Mn 

I T. 

22p 

8 
14 

SO 41 P6 
13 similar 

TBA 120 

2 10 

1,3,4,12 

5 

120 
 e•lia (4 12y) 

2.2p 

o AF 

22p 

220p 

Schema elettrico del TIM 820 M 

Piedino 1 compensazione 

Piedino 2 controreazione rug 

Piedino 3 ingresso 

Piedino 4 massa 

Piedino 5 uscita 

Piedino 6 alimentazione 

Pidino 7 bootstrap 

Piedino 8 anti ripple 

Prestazioni 

1.6 W AT V • 4 II 

t.OEWAT 9V•411 

0.7314 AT 6 V . 4 II 

0.5 W AT E. V • a II 

0.27WAT 33V•4 Il 
0.09 IV AT 3 V • 4 
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Le caratteristiche elettriche che ci interessano più direttamente sono le seguentl: 

sensibilitä migliore di 5 ti.V 
soglia di limitazione a 3 dB 10 itV 
faltore di rumore 10 dB le un po' altino data l'assenza dl stadia RF) 
banda passante a —3 dB circa 300 kHz 
tensions dl alimentazione da 4.5 a 15V 
assorbimento 6 mA 
uscita BF per ± 75 kHz di deviazione circa 250 mW 

Vediamo adesso le caratteristiche degli integrati. 
Lo S041P é (come dice mamma Siemens) un doppio mixer bilanciato con due 
transistori a corrente costante che svolgono le funzioni di oscillatore. 
La configurazione interna è tale da permettere una soppressione delle spurie 
particolarmente elevate e una risposta alla intermodulazione molto buona. L'as-
senza dello stadlo RF rende praticamente insensibile questa « mini ai ben noti 
fenomeni di sovraccarico in presenza di segnall molto fortl. 
Luso del filtro ceramico rende pressocché nulla la taratura in quanto ci si deve 
limitare a regolare i due nuclei delle bobine di media per il massimo fruscio e 
le bobine dell'oscillatore e del mixer per la migliore sintonIzzazione e sensibilitä 
dell'apparato. 
La banda passante è determinata essenzialmente dal filtro ceramico, la bobina 
dopo il mixer serve più che altro per l'accoppiamento con l'uscita del mixer e per 
ripuhre un po la risposta spuria típica del filtro ceramico che presenta del 
• baffetti • fuori banda abbastanza accentuati che vengono notevolmente atte-
nuati con luso di una semplice bobina. 
L'integrato 5042P é la version° sprint del TBA120, presenta una minore corrente 
di assorbirnento, una maggior sensIbIlitä, é comungue sostitulbile pin-to-pin 
con il TBA120 e viceversa salvo per il piedino 5 che va a massa. 
I dati delle bobine sono particolarmente semplici in quanto i supporti sono da 
6 mm e sono realizzati con filo iD 0,8 mm con 4 spire per Li e (2 + 2) per L2. 
La bobina di media e quella del discriminatore sono « made in Japan » senza 
particolari novitä e sono reperibili ormai anche nei fustini della Miralanza op-
pure lanciati giu dalla mongolfiera della ben nota olandesina. Lo stesso discorso 
vale per II filtro ceramico che per gil ignoranti ha la sigla • SF.0 10.7 • e che 
si trova anche sotto to zerbino di casa. 
Nei circuito stampato e nella disposizione dei componenti ë prevista una sinto-
nia « in passo a con un componente un po' speciale, un supporto doppio per bo-
bine che ha la sigla Vogt Fe-a-1914.1, nulla vieta però la realizzazione con due 
bobine separate, eliminando addirittura i due condensatori da 10 pF e riducendo 
le dimensioni del circuito stampato eliminando o restringendo la parte a sinistra 
del cs. dove e previsto il dispositivo per la sintonia variabile. 

12g.)1-2-rA1us 
C107 

22n 

Circuito stampato 
e disposizione del component! 
(scale I :1). 

Altre sperimentazIoni possono essere effettuate sostituendo i trimmer cape-
citivi e le bobine con i ben noti B13204 e bobine fisse. 
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Ritengo porn che la sintonia variabile sia un lusso superfluo per le carafteristiche 
di questa mini, comunque nuIla vieta di aggiungere qualche cosa (non ë consl-
gnat° togllere niente perché lo schema i giä veramente it all'osso a). 

-t 12. 

IOU no 

a 10 
toot 

U06 

17 

SO 42 P 

e 12 
• 1, 4,6,NŠ 

11 

r 

Schema efettrico con modifica per scrotums dl stadia a media irequenza. 

0560 

ton 

SO 41 P6 

120 

22p 

7   19 similar 
22n 2251.1 9 

TOA 120 

1,3,4,12 

S 22p 

  ”Us 14...12V) 

 +01- AF 

220 p 

Si potrebbe mettere uno stadia RF, come si potrebbe mettere uno stadio tra II 
mixer e l'integrato di media. Ovviamente il tutto migliorerebbe sensibilmente, 
ma aumenterebbero anche le dimensioni e le complIcazioni. 
Se ci qualche cosa che non vi soddisfa, se in questo schema manca qualche 
particolare che avreste voluto trovare, niente paura, troverete tutto sul volo 
Jumbo Milano-New York che apparirä prossimamente sulle pagine di cq elettronica 
per la gioia e la delizia dei letton. L'autore nel frattempo si concede qualche 
svago con una addetta alla KLM... o o ci cz. c1/4 00o0eee ;OE:: e OE::: e 



RX: "il mondo in tasca" 

Ubaido Mazzoncini 

(segue dal n. 10/791 

Sul circuito stampato, lato component!. del rivelatore a prodotto per SSS e il 
BFO, già a suo tempo pubblicato, ë stata omessa l'indicazione della resistenza 
122, vicino al G2 di 02, pur essencloci la pianola per il suo posizionamento. 

Convertitori per decametriche 

Sono stato a lungo indeciso sul modo di trattare in sede pratica questo argo-
Mento. Si poteva infatti trattare ogni singolo convertitore a parte, unendo su di 
un unico circuito stampato la parte amplificatore RF, mixer e oscillatore esclusi-
vamente della banda interessatai oppure si poteva unire tutti I convertitori su 
di un unico circuito stampato, usando sempre lo stesso mixer con più stadi RF 
di Ingresso commutabili e più oscillatori anch'essi commutabill. In quest'ultima 
situazione ci sono poi più varianti: si possono commutare gil inter gruppi RF e 
oscillatori, oppure si possono commutare solo le bobine. 

antenna 

out 
t' solution° 

Ogni gruppo é autonome 

soluzione 
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Ouale soluzione adottare? Beh, dato che la scelta di un sistema piuttosto dl un 
altro non b di carattere elettronico (solo l'ultima presenta dei problemi nella 
bontä del commutatore e nella lunghezza dei collegarnenti) ma dipende dalle 
esigenze di ciascuno, ho pensato di superare il problema presentandovi ciascun 
gruppo separatamente in modo che sarete voi stessi ad assiemarli come meglio 
crederete. 

antenna 
MMHe 

1 r  

dir 
9Mhz en ci 24kIle 

W W 

3' soluzinne 

NO107 il motivo per cup la commurazione sul quarzi non si estende al quarzo per I 27 MHz e che I 
primů due (9 e 24 MHz) lavorano in londamentale e quindi 11 circuito oscillator° non presenta bobine 
accordare, mentre fi guano per 1 27 MHz lawn'? In terza arroyo/ea e grandi abbisogna di osou/atare 
con circuito accordato SL' tale Irequenza. 

Gruppo amplificatore RF 

Lo schema, come potete vedere, é quello tradizionale. 
Si pub notare il gruppo composto da Zir p, C1, R1, C2 e C1. che serve per portare la 
tensione continua in antenna (serve a far funzionare Il preampli) senza intro-
durre alcun disturbo. 

R, 56 n. 1/2 W 0,, 1N914 
R, 270 11. 1/2 W D., 1N914 
R, 1 ka 1/4 W 0,- MEM564C 
R, 330 SI 1/2 141 Z,„ 1 InH, a nido d'ape 
R, 100 kll. 1/4 Irlr L,. L, vedl testo 
Ft, 47 kit potenziometro lineare 

•12t15V 
Tanrenna 

• 
L CT cT 

Ge 

_L 

outrar (1.9,••OE 

C  T C,, MEM 564C 
Öl 

C, 100 of 
C, MO µF, 25 V 
C, 100 nF 
C, 4. 700 pf 
C,. C, vedl testo 
C, 50 nF 
C, 100 of 
C, 100 nF 
C„ 100 of 
C„, C„ vedl testo 

Old intro? 

II potenziometro R, serve per il guadagno dello stadlo (ricordo che maggior 
tensione sul G2 corrlsponde a un guadagno maggiore) e i diodě D, e D,1 limi-
tano il max segnale che pub giungere su G, proteggendo cosi lo stadio. Non 
vi sono sostanziall differenze tra questo gruppo e quello RF di Ingresso giä 
descritto nella seconda puntata. 
II gruppo va ugualmente bene per ogni frequenza decametrica con l'unica dine-
renza nel numero di spire delle bobine e dei condensatori d'accordo. 
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Precisamente, nella costruzione delle bobine L1 e L, potremmo usare I seguentl 
dati: 

Supporto 0 6 mm con nucleo 

14 MHz 

link 4 spire lato frees) 
27 spire filo smalt ato 
0 0.30 mm 

21 MHz 27+30 MHz 

!ink 4 spire lato Fredric, 
22 spire filo srna/tato 
0 0,30 mm 

link 4 spire taro t reddo 
19 spire filo smaltato 
0 030 mm 

L, link 5 spire fato fret/do link 5 spire lato tret/do link 5 spire lato lreddo 
27 spire illo smaltara 22 spire file smaller° 19 spire filo smalt ato 
0 0.30 mm 0 0,30 mm 0 0,30 mm 

C, 27 pF 15 of 5.6 pF 

C, 10+40 pF. compensatore 10+ 40 pf, compensatore 3+15 pF, condensatore 
variabfle ad aria 

Ca 27 pF 15 pF 5,6 pF 

C,;. 10+40 pF, compensatore 10+40 pF, compensator° . 3-15 pF, condensatore 
variablie ad aria 

Ricordo che il numero delle spire e i valor dei condensatori di accorde ë indi' 
cativo' potendo variare leggermente per molteplici ragioni tra cul la diversa per-
meabilità magnetita del nucleo, un diametro di bobina o di filo leggermente 
diverso o una tolleranza del valore dei condensatori. Come consiglio. posso dirvi 
di curare con particolare attenzione la lunghezza dei collegamenti in AF e di 
schermare bene con un seno collegato a massa la bobina LI dalla L2, 
Rimane da dire, prima di passare alla taratura, qualcosa a riguardo dei conden-
satori e compensatori d'accordo variabili C, e C 12. 

Nel caso di banda dei 20 e 15 m (14 e 21 MHz) questi non sono altro che dei 
compensatori a barilotto di comune reperibilita Diverso ë il caso dl banda da 
11 a 10 m (27 30 MHz) poiché la larghezza della banda stessa ci obbliga a 
usare un « sistema » per variare la capacitš del condensatore (e quincli a non 
tenerla fissa) mediante un comando esterno. Ouesto condensatore potrebbe es-
sere un variabile ad aria dopplo. 
In quest() caso pert, possono nascere parecchl problemi: collegamenti troppo 
lunghi, costo eccessivo del componente, scarsa separazione tra ingresso e uscita 
dello stadio poiché i due condensatori C, e C 12 si troyano uno vicino all'altro. 
Con una costruzione meccanica accurata tuttavia si put) risolvere il problema. 
Altra soluzione che vi posso proporre ě la sintonia a diodi varicap. 

o I is slate per. 1 RI 
CI Ow IC 

.12+15V 

1-Cir C, 8-.-30 pF, compensatore 
C, 100 nF 

R C, 100 riF 
R, 100 kn, 1/4 W 
R. 10 kšč. patenziometra lineare 
Di, BA $02. varican 

Lo schema ě molto semplice: una volta tolto C6 e C 12, aggiungete il circuito come 
da figura 

Taratura 

Gruppo 14 MHz • Prendete un Grid-Dip, regolatelo sui 14,175 MHz (centro ban-
da) e avvicinatelo all'antenna. Ouindi collegate un voltmetro elettronico o un 
oscIlloscopio in uscita e regotate il nucleo di ciascuna bobina e i compensatori 
C, e C 12 per il massimo dell'uscita. Mantra regolate le varie parti dovrete vedere 
lino o l'indicazione dell'oscilloscopio salira o ampliarsi gradualmente. Se a 
un certo punto vedrete lago scattare a fondo stela ció significa che vi ë un 
innesco e che quindi non avete fatto bene la schermatura. 
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Attenzione anche a non fermarvi con il condensatore sulla • linea • di max o min 
capacitä poiché in questo caso anche se avete raggiunto la max ampiezza del 
segnale, potreste anche non essere ancora accordati sulla vostra frequenza. Come 
fare per saperlo? Semplice: se, girando il nucleo leggermente da una parte o dal-
l'altra, il segnale cala, ahora tutto va bene; se invece il segnale, in un caso, au-
menta ancora, allora vl trovate proprio in uno dei casi descritti. Basterä correggere 
la posizione del nucleo e ritarare i compensatori. 

Gruppo 21 MHz - Stesso identico discorso vale per questo gruppo, con la dif-
ferenza che la frequenza di accordo (e quindi anche quelha del Grid-Dip) va re-
golata sui 21.225 MHz. 

Gruppo 27 30 MHz - Un discorso particolare va fatto per questo gruppo. 
!Men qui é necessario regolare la frequenza di sintonia mediante una manopola 
sul pannello. 
Regolate il Grid-Dip sui 26,8 MHz circa, chiudete completamente il variabile ad 
aria e regolate il nucleo delle bobine per il max segnale in uscita. Oulndi posi-
zionate il Grid-Dip sui 30 MHz e controllate che aprendo il variabile si raggiunga 
la max ampiezza del segnale. Nel caso la raggiungiate a metä corsa cambiate 
C5 e CH con condensatori di valore appena maggiore e rifate la taratura del gruppo. 
Viceversa nel caso contrario. 
Un aitro sistema molto efficace per limitare l'escursione in frequenza del va-
Habile ad aria, ë di porre in serie un compensatore da 10 ± 40 pF o meno 
come da figura. 
Nel caso l'escursione sia troppo ampla, basta diminuire la capacitä del com-
pensatore stesso. 

hcnlTr. 
c, c, C, 104-40 pF, compensator° 

Nel caso utilizzaste la soluzione a varicap potato nello stesso modo limitare 
l'escursione, diminuendo la capacitä del compensatore Cl. 

Mixer - A questo gruppo non necessita alcuna taratura Il segnale entra dal G1 
del mosfet mentre il segnale dell'oscillatore entra dal G 7. Il segnale convertito è 
prelevato all'uscita del Drain. 

R, 100 ka 1/4 W 
R, 100 kfl. 1/4 W 
R, 270 11. 1/4 W 
R, 330 12. 1/2 W 

2,2 kÇ2, 1/4 W 
C, 4.700 pF 
C, 50 nF 
C, 4.700 pF 
C, 100 nF 
C, 50 rd.. 25 V 
Zn 1 m1-1, a nido d'an° 
Cl, 114EM.564C 

Oscillatore in fondamentale per i 14 e 27 ± 30 MHz - Per il gruppo 14 MHz usate 
un quarzo CB da trasmissione per canal' alti rnentre per i 27 ± 30 MHz usate un 
quarzo da 72 MHz che in fondamentale dará 24 MHz. 
Il trimmer R, serve a regolare l'intensitä del segnale in uscita. Si regolerä in 
maniera da non avere un soffio eccessivo in uscita dal mixer (andrä quindi re-
golato un po' a orecchio, oppure regolate il segnale uscente dall'oscillatore 
intorno ai 0,7 ÷ 0.0 V). 
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85X26 

R, 33 id!. 1/4 W 
R, 47 ka 1/4 W 
R, 820 IL 1/2 W 
R, 470 il, trimmer 
C, 100 nf 
C, 50 tif. 25 V 
C, 39 PF, pin up 
C, 4.700 pf 
C, 47 pF 
0, BSX26 
X, queria 

.I2V 

 -eRF da sono 

Nel caso desideraste avere le due frequenze mediante una semp ice commutazio-
ne e senza costruire doppi oscillatori, potete eseguire questa modifica: 

C,, C, 100 of 
C„ C, f0 nF 
R,, R, 3,3 kn. 1/2 W 
R,, R, 560 1/2 W 
D„ D, 1N914 
X, 9 MHz 

24 MHz 
S, commutatore 1 via 2 positionl 
led rossl per visualizzare quale quarzo 

Inserito 

Il commutatore lo potete mettere ovunque senza preoccuparvi della lunghezza del 
cavi, dato che ln essi scorre esclusivamente corrente continua. Attenzione a po-
sizionare i due condensataori C, e C 2 vicino alle rispettive resistenze. 

Oscillatore in r armonica per i 21 MHz - Per la taratura, regolate il nucleo di LI 
per la max uscita. Attenzione a non trovarvi in un punto di instabilitä di oscil-
lazione e a non sintonizzarvl su una armonica diversa. Per quanto riguarda 
tensitä del segnale, se é troppo forte dIminuite il numero di spire del link, se 
invece é troppo scarsa, aumentatele. 

R.? 

C'- C' C JT  Cr" 
BF 2448 • COEI ' X, 

r_. out RF 
COE, 

R, 1 Ma 1/4 W 
R, 68 O. 1/2 W 
C, 22 pf 
C. 39 ,OEF 
C., 100 tOEF 
C, 100 of 
C, 1 nf 
C. 50 pf, 25 V 
0, BF244B, let 
X, querra CB 27.025 (circa) 
L, 13 spire 0 0,35 mm su supporte 0 6 ram 

con nucleo, link 3 spire 0 0,35 mm • 
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Con questo abbiamo terminato la nostra trattazione sui convertItori per decame-
triche. Aggiungo solamente un piccolo consiglio: schermate molto bene ogni 
gruppo racchiudendolo entro un'unica scatola metallica: inoltre li cavo uscente 
dal mixer ad entrante nel ricevitore base dovrà essere il più breve possibile. 
L'attenuatore inoltre andrä posizionato tra l'antenna e l'ingresso dello stadio RF 
del convertltore. 

d:r 

Vi darb ora i disegni dei circuiti stampati separati e in versione normale. 
Stara a vol unirli nel modo desiderato o modificarli in maniera da adattarll ai 
cambiamenti e modifiche consigliate. 
VI do appuntamento per la prossima volta con il convertitore per I 144 ÷ 146 MHz. 

+12 

antenna Ischermo 

Gruppe PF di ingresso, 
lato component:, 
stale I 

M .441" 
! I r•-• 

R4 ii2v 
in 

escillatore ri5 z 
op • • • ib 

f g2 LUselefe . C4 C5 

RF 
rrt- T>2.,4 IS 

„ fisTOECZQ C3 " t pw 

C2 IR3 

Gruppe RE di Ingresso. 
lato tame, 
scale 1 : 1. 

0-411.411 

Sib .4.41-111 11164 

641 

Mixer, lato component!. 
stale I : I. 

novembre 1979 

Mixer, lato rame, 
stela 1 : I. 

2047 



RX: • It mondo In tasca 

Oscillator° in 3" armonlca, 
lato component,. 
stela I: I. 

Oscillator° in fondamentale, 
lato component!, 
scale t I. 

Oscillatore In fondamentale, 
lato rame, 
scala t : I 

ten* Li 
t. ern% srl I 

Oscillator° ln 3' symonie& 
lato yenta, 
scala I I. 

Per ogni quesito scrivetemi: Ubaldo Mazzoncini, via Mantova 92, Brescia. 

(segue sot prossimo numero) 



Aspettl radioelettrici 
del 
collegamento troposferico 
VHF e UHF 
calcolo semplificato della portata 

Luigi Felizzi 

(segue dal n. 10) 

I MOLTI ASPETTI 

DI UN CASO DI TV LOCALE 

— Impostazione del problema. Esecuzione dei cal-
coli; discussions del risultati e analisi com-
parative. 

Impostazione del problema 

Poniamo il caso di una eminente libera locale dl 
TV che intendesse operare sul canale 38 (607,25 
MHz) con una potenza di 100 W irradiati da una 
antenna costituita da quattro dipoli collineari. Llir-
radiazione dell'antenna sla (para)-omnidirezionale 
con guadagno dl 10dB (sullsisotropa) nella dire-
zione prIvilegiata. 
Sia pure in condizionl piuttosto al limite della por-
tata si desidererebbe anche servire una cittadina 
posta a 40 km di distanza con un profile di tratta 
corrispondente a quello indlcato in figura 29, ri-
cavato per condizionl troposferiche più severe di 
quelle standard: K = 1 anziche 1,33. 
SI ammette di impiegare in ricezione antenne Vagi 
a quattro elementi, 7511 ch impedenza caratteri-
slice (R, = 75), con amplificatore di antenna as-
socIato. 

Per soddisfare al servizio con un buon livello com-
merciale si pone che il segnale presente al capl 
delrantenna ricevente sia di almeno 300 µV per II 
99,9 % del tempo di durata del collegamento. 

Altre considerazioni e condizionh 

cavo coax trasmissione 
30 m, tipo RG8 

filtri trasmissione 
vedere casi seguenti 

cavo coax ricezione complessivamente 
1 dB circa dl attenuazione 

In quanto segue si fará un discorso sostanzialmen-
te tecnIco, senza quindi nessun riferimento a 11-
miti di legge o a normative in genere attuall e, 
ovviamente. future. Maitre le condlzionl di cul so-
pra sono di • partenza •. Nel prosieguo verranno 
ipotizzate e introdotte opportune variazioni cosi da 
far risaltare varie linee da seguira (o da abbando-
nare) per conseguira utlli risultatl. 
Avvalendocl del • Modulo dl Tabulazione • dl cul 
alla figure 7, accingiamoci con ordine e raziocirdo 
a calcolare le varie componenti (attenuazioni, gua-
dagni, tensioni di ingresso RX) che ricorrono nel 

40 km 

OE1 

R X 

A 1 
I 

 semi traRa 

 traits radio 

figure 29 

Prof/fo alt/metrice della trat-ta radio 
(che ne//a pratica si ricava da buo-
ne carte con scale ad esemplo 
(/100.000) relativo at caso in este 
me, completo del r e//isso/de dl 
Fresno' necessario per individuare 
l'attenuazione da ostacolo (ri/leve 
• A •). 
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collegamento. Successivamente, sempre sullo stes-
so « Modulo •, prenderemo in considerazione più 
esempl (casi) diversi alla ricerca della migliore so-
luzione, più confacente In ordine a considerazioni 
tecniche, economiche, operative, ecc. 
In figure 30 in appresso riportata risultano ordina-
tamente tabulate condizioni e valor di calcolo dl 

seguito meglio Wustrati. 

Esecuzione dei calcoll: discussion° dei risultati e 
analisi comparativa 

1* caso. 

- Dalla Fig. 8 , per 40 km, a 600 MHz circa A01 - 120 dB 

ei ha una attenuazione da spazio libero 

- Facendo riferimento alla Fig. 29 di cui co 

pra, dove giä figura il 10 elliesoide di 

Fresnel (calcolato per 600 MHz e 40 km) 

ou una curvatura eevera (K = 1) ei ha at 

tenuezione da oPtacolo (sono state impie 
gate le Figg. 18/19/17 ) A00 = 9 dB 

L'ottenunzione da cammini multipli ei ri 
anvil dire ttamente dolin Fig. 22 per 600 MHz 

e 40 km. Fe rtnnto attenunzione non euper2 
tu per il 99,9 .A dells duratn del collera 

me nto 

- TX: gundagno antenna eullsieotropa 

- TX: attenuazione cavo coax 

0,21 x 30 = 0,63 (circa 1) 

- TX: attenuazione'filtri non viene computa 

ta intenzionalmente; se i filtri doves 

Pero eppere applicati per ridurre le in 

terferenze vi earebbe una ulteriore at 

tenuazione di un paio di dB 

- RX: guadagno sull'ivotropa della Yagi a 

4 elementi 

attenuaz. cavo coax. compleveivamente 

filtri (non impiegati) 

- Volutamente non eono etoti introdotti dB di 

°aorta. 

Dalla trascrIzione nel • Modulo clI Tabulazione • ed 
eseguendo somme e differenze, si ha l'attenuazione 
totale (cm° attenuazione meno guadagni) 

A,0, = 145 —  18 = 127 dB 

Da chi, mediante la figura 5 (riferita a RI = 750), 
tenuto presente che la potenza Irradiate ď PT = 
100 W, si rIcava che la tensione del segnale utile 
prodotta dall'antenna all'ingresso del ricevitore (In 
questo caso per l'esattezza si tratta dell'Ingresso 
dell'amplificatore di antenna) ě insuffidiente: si ha 
Infatti 

V, .= 34 µV 

contro almeno I 300 (AV prestabiliti. 
hlelle condizioni poste dal problema la zona non 
pub essere servita: 34 uN sono largamente Insuf-
ficienti in quanto H rapport° segnale/disturbo 

ACM 14 db 

• 10 dB 

1 dB 

8 dB 

1 dB 

inaccettabile; sarebbe inutile aumentare le sensi-
bilita dell'amplificatore di antenna, Il rumore pre-
varrebbe comungue sul segnale. 
Perché le condizioni di ricezione rientrino nei liml-
ti Impost' (pluttosto sever! In verIta: K = I. segnale 
garantito per II 99,9 'Yip della durata del collegamen-
to) II grafico di figura 5 cl dice che A.., deve 11-
dursi fino a circa 105 dB. 
E' chiaro che bisogna introdurre nel sistema, com-
plessivamente, un guadagno di circa 22 dB oppure. 
della stessa quantitš. si deve diminuire l'attenua-
zione di una o più delle componenti che vi concor-
rono oppure, ancora, si pub agire contemporanea-
mente su attenuazioni e guadagnI purché sia di 
105 dB il valore di A,.,. Purtroppo de:, non ě né 
facile nä economic°. 
Si potrebbe pensare di spartire diffIcoltä e onen i tra 
I punti TX e RX: tecnicamente clb i possibile e 
spesso sarebbe anche opportuno. Bisogna per() el-
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cordare che si ď giä supposto che l'utente sia pro-
penso a sobbarcarsl la spesa e le complicazioni 
delramplificatore d'antenna; c% pen() da aspettarsi 
che non sla affatto disposto ad altro. In parole po-
vere c% da aspettarsi la rinuncia all'utenza con 
forte probabilitä se le difficoltä non vengono af-
frontate dall'esercente della trasmittente TV. 
Vediarno quail potrebbero essere I rimedi. In ogni 
caso l'adozione di uno solo di quest) non sarebbe 
conveniente né sufficiente: in pratica la possibilité 
di collegamento si realizza solo associando più 
rimedl. 
Di seguito si elencano I provvedimentl tipici cul si 
ricorre in casi di questo genere anche se, nel 
caso specific°, non sarebbero tutti adottabili e 
qualcuno risulterebbe inutile per trascurabile con-
tributo positivo: 

I) sopraelevazione dell'antenna TX 
2) sopraelevazione dell'antenna RX 
3) aumento guadagno antenna TX 
4) aumento guadagno antenna RX 
5) aumento potenza TX 

6) 
7) 

ripetitore nel punto • A - 
ripetitore nel punto RX 

implicano entrambi 
'Impleg° di un second' 
canale 

8) riduzione attenuazione cavi coassiali 
9) riduzione attenuazlone say' filth 

10) aumento della sensibilité di ricezione 

Passiamo ora a esaminare, quantizzandoli con 
necessari calcoll (grafici) sul • Modulo dl Tabula-
zione alcuril rimed' mettendo a punto quattro 
altri casi alternativl. Si fascia riferimento alla fi-
gure 30. 

2" caso. 

Sistemazione in A - di un ripetitore destinato a 
servire solamente la cittadina. 
Sarä evidentemente sufficiente che il ripetitore ab-
bia una relativamente modesta potenza PT di emis-
sione (di cul intenzionalmente non ci fermeremo a 
calcolare il valore). lnoltre la relativa antenna 
pub essere direttiva. 
La tratta radio principale risulta ora tutta in vi-
sta su una lunghezza totale di 27.5 km. Calcolan-
do ii 1" Ellissoide di Fresnel ci si accorge che 
questo ě praticamente tutto libero. 
E' Indispensabile pelt trasmettere verso la citta-
dine su un diverso canale. Anche questo secondo 
problema, di evidente possibile soluzione a mez-
zo degli strumenti di studio e operativi °gent da 
questo lavoro, per semplicitä non verré affrontato 
in questa sede. 
E' necessario prevedere luso di filtri sia per la 
parte TX che per la parte RX del ripetitore onde 
evitare disturbi. 
Adottando una adeguata antenna e una convenien-
te potenza per II trasmettitore del ripetitore in 
• A •, Intente poträ anche fare a meno dell'arn-
plificatore di antenna individuale e questo costitui-
sce Incentivo. 
Dallo stretto punto di vista della tecnica radloelet-
trIca, per I 450 pV assicurati In • A -. la soluzione 
ě valida. Bisogna per() tenere conto di tutta una 
serie dl difficoltä che ora indlchiamo. 
Si potrebbero avere notevoll problemi per l'acquisto 
o l'affitto del terreno o dl una adatta costruzione 
sita In s A E ancora: difficoltä di installazione 

di antenne; mancanza di agevoli strade di access's; 
mancanza di energia elettrica; notevole esposizione 
ai venti e alle scariche atmosferiche; esposizione al 
vandalism) e ai Judi nel caso dl localité isolate; 
difficoltä di sistemazione di adequate prese di terra 
(cucuzzoll rocciosi): onen non indifferenti per la 
rnanutenzione decentrata; possibili interruzIoni del 
servizio; acquisto del ripetitore: maggiormente co-
stoso se si desidera che l'apparecchiatura sia bi-
nata (cioè doppia) cosl da essere automaticamen-
te sostituita in caso di avaria. 
Guest° per citare gil aspettl più probabill e appa-
riscentI. Evidentemente anche altri element' a sor-
presa potrebbero negativamente concorrere. E' chia-
ro quindi che la valutazione non puď essere solo 
strettamente radioelettrica ma deve essere anche 
economica ed operativa. 
Si noti che nel caso di ripetitore in • A s si do-
vrebbero calcolare anche le conclizIoni della se-
conda tratta radio che si viene a formare (da • A • 
a « RX -). Per semplicitä questo calcolo i stato 
omesso ma potrebbe utilmente essere esegulto dal 
lettore per propria esercitazione, adottando un se-
parato Modulo di Tabulazione 
Vediamo altri casi. 

3" caso. 

Potrebbe essere sistemato un ripetitore nella sit-
tadina stessa collocandolo in qualche edificio giä 
esistente (anche mediante corresponsione di un 
canone) unitamente a una parabola da due metri 
(19 dB sull'isotropa). Un ulteriore miglioramento 
si potrebbe avere prevedendo di aumentare la po-
tenza originaria di TX passando da PT = 100 W  a 
Pi =  1000 W. 

Sl eliminerebbero cosi parecchl degli inconvenien-
ti della postazIone In • A • ferma restando la ne-
cessitä dell'acquisto del ripetitore e dell'uso di un 
secondo canale. 
Gil Interventi urgenti, almeno quelli più elementar. 
potrebbero essere affidati a una persona del luogo. 
In realtä pert), radioelettrIcamente, si sarebbe al-
quanto al limite delle possibilité: sarebbero infatti 
disponibilt su RI = 50 12 del ricevitore dei ripetitore 
solo 280 µV, seppure per il 99.9 Wo del tempo di 
servirlo. La condizIone presenta quindi valid' ele-
menti di interesse. 
Almeno sulla carta, la possibilité di collegamento e 
discretamente concreta. Meritevole di essere spe-
rimentata perché all'esperimento, in definitiva, spot-
ta sempre l'ultima parola nonostante ogni sofistica-
tezza di saloon. 
Non trascurabile l'incentivo all'utenza in quanto, es-
sendovi un ripetitore locale, non si presenterebbe 
più la necessitä degli amplificatori sulle relative 
antenne individual'. 

4 caso. 

Nessun ripetitore intermedio. Parabola di tre metri 
In trasmIssione (le' punto TX). Potenza In antenna 
Pi = 200 W. Raccogllendo le condizionl dl questo 
particolare caso nel it Modulo di Tabulazione • (4° 
caso) si vede che all'ingresso dei van i rIcevitorl 
l'utente (o megllo del relativI amplificatori di an-
tenna) si avrebbero 220 tiV; notevolmente quindi 
al di sotto del 300 LW previsti. 
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Verosimilmente perb li servizlo avrebbe anche ben 
ampl period' dl accettablie possibilitä per I se• 
guenti motivi: 

1) se si accettasse II servIzio assicurato per lo 

80% del tempo l'attenuazIone da • cammlnl 
multiplI • potrebbe essere cornputata nella ml-
sura di 3dB anziché dl 14! Di fat-to, pur non 
raggiungendo H 99.9 % le conclIzioni sarebbero 
pIÙ favorevoll dello 80 %; 

MODULO DI TABULAZIONE 

le caso 22 cast, 32 caso 42 caso 5e cage 

pi. . WO 
g. a 

cT" Itrt.' 4° 

c•st tau. ein 

Ripctit. d."A" 
PT • to 

117 . 50 

Tctattr cit:OES 

ref-- e.g. 1%t 
P...k.l. z...fr 

g.rthf. Cr. "IV 
PT • 1000 
Ri • so 

eTnit t j" 

C..E Cat IMMACtsh 
13....1.11C Jag 

f r OE z too (woo) 
ft.: '0e. 

«realI. t 40 

Cat•i9.3% 
2,..6:7x- šse 

R:peUF, 
p, : ego 
st- : so 
Tr il.. 40 L; 4  

ç.,t. C.if.41,17. 
P..S.TX" 1.0 

.. 'Re 2.4 

Calculi per il progetto 

di collegamento radio 

VHF e UHF 

Att. 
dB 

Guad. 
dB 

Att. 
dB 

Guad. 
de 

Att. 
dB 

Guad. 
de 

Att. 
On 

Guad. 
de 

Att. 
did 

Guad. 
de 

AttenUaZ ¡Ono da spazio 
libero Asl 

42o -446. 420 420 ,i2o 

Attenuazione da 
ostacoli Aos 3 9 e 9 
Attenuazione de cammini 
multipli Acm 

44 AL 44 14 -46 

TX Guadagno 
antenna Ao Ao 4,0 tt Z2., 

TX Attenuazione linee 
a radiofrequenza A A 4 4 A 

TX Attenuazione 
filtri di antenna -- OE' 

RX Guadagno' 
antenna 8 49 49 tf -41 

RX Attenuazione linea 
a radiofrequenze 4 A .1 A ./ 

RX Attenuazione 
filtri di antenna 

-- L 1 2 

Attenuazione eggiuntiva 
(scorta) 

... — -- -- — 

TOTALI 445. II d33 1-9 44; 29 As 3o -14? 41 
dB 

Attenuazione totale 427 dB 404 dB MOE dB 445 dB Ao6 do 
Att. — Guad. . Atot 

Tensione ingresso RX 34 ira 4 TO "4/ .2do /My ( Z4  Lq °0  1 4 tOEV) Ana" V vi 

figure 30 

Prospetto che consente e sintetizza tuft? I calcoli relativl al claque casi esaminati. 
In testa alle colonne sono elencati I principali dati che presiedono e condIzionano ogni angolo caso. 
Potenze in W. Impedenze dl ingresso RX in a Lunghezze dl tratta in km. Diamerri di parabole in m. 
Costanza del collegamento 99,9 Vo cioč IL segnaie non scande sotto II valore Indicate VI per più dl 3,6 
sec ogni ora. Attenuazionl e guadagni sono empress' in dB. il segnale utile é In µV. 
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2) la presenza dell'ostacolo « A • Inoltre pub bloc-
care qualche riflessione della planura intermedia 
rendendo più costante II collegamento (fenome-
no secondario noto come • guadagno da ostaco-
lo s) per la minore Incidenza negative del s cam-
mini multipil .; 

3) un ulteriore miglioramento si avrebbe in realtä 
anche guando ä K = 1.331 si ricordl Infatti che 
la curvatura di cul alla figure 29 č tracciata per 
K = 1 che costitulsce condizione piuttosto sf a-
vorevole. 

Come si vede. sia pure con risultatl più modesti. 
il caso potrebbe presentare motivi di validltä per 
cul le prove sperimentali avrebbero ben regime 
di essere. 
Se poi si accettasse di passare da 200W a 1.000 IN 
per la potenza dl emlssione (Indicazionl tra paren-
test nel • Modulo s), II segnale passerebbe a 490 
µV. quindi con un certo margine di sicurezza anche 
sulle condizioni di rIcezione inizialmente stabilite. 

5' caso. 

Ripetitore sistemato nella cittadina (in RX) con 
ricezione In parabola da due metri. Trasmissione 
dal punto TX con parabola da tre metri e una po-
tenza di antenna Pr = 1.000 W. 
I guadagni delle antenne sono rispettivamente 22 
e 19 dB. Raccogliendo I dati di cul si dispone nel 
5° caso del • Modulo di Tabulazione •, si nieva che 
il ripetitore della cittadina dispone di un segnale di 
1.030 i.V. praticamente per il 99.9 es del tempo di 
collegamento, nelle condizIoni dl K = 1I 
DI eguale slcurezza temporale possono quindi frui-
re anche gll utenti della cittadina; il ripetitore lo-
cale assicura evidentemente una sufficiente arn-
piezza e costanza del segnale. 
E chiaro che l'implanto risulta costoso: come ac-
quisto, come installazione e come manutenzione. 

La soluzlone perd e valida in termini dl pluttosto 
elevate prof essi °nail tä. 
Innanzi tutto ä chiaro che ii collegamento non 
facile. Una TV-libera di dimension', diciamo, pita 
tosto modeste per disponibilitä complessive, non 
potrebbe affrontarlo. CIO, in un certo senso, mostra 
la notevole utilitä del tipo di studio affrontato! 
In caso di disponibilitä di mezzi. e quindi anche 
di apparato tecnico. le vie da seguire sono diverse, 
come l'Impiego di un ripetitore locale (in RX), dl 
un ripetitore decentrato (in • A s), di nessun ripe-
Wore, ecc. Per clascuna soluzione si possono co-
mungue conoscere vantaggi, svantaggi e limiti. 
Tra le varie cose vl ä da considerare se, oitre alla 
cittadina indicate, (*area di servizio potesse essere 
estesa anche ad altre zone; cit., potrebbe far opta-
re con maggiore convinzione per soluzionl di mag-
giore consistenza professionale. 
In ogni caso l'attento esame del s Modulo di Tabula-
zione • dovrebbe consentire ragionevoll e ragiona-
te scelte sia per le prove iniziall sia per le ado-
zioni definitive. 

RIEPILOGO SINTETICO 
DELLA PROCEDURA DI PROGETTO 

Progettare vuol dire in sostanza porsi un problema, 
assumere alcunl ben determinati dati come elemen• 
ti di partenza, operare per giungere alla conoscen-
za di certi risultati che possano essere considera-
ti come la soluzlone del problema posto. 
In caso di risultati non soddisfacenti, o nel dubbio 
più o meno motivato che possano esservi soluzionl 
più convenienti, ä necessario modificare uno o più 
elementi di partenza, ovvero introdurre altre op-
portune varlanti (o l'uno e l'altro), e ripetere I 
calcoll. 
Anche se nel nostro caso non ä possibile dare 
una linea totalmente rigida, come del resto lo pro-

Dati normalmente considerati come elementi di nartenza 

f = frequenza prevista 

PT = 

Ri = impedenza ingresso ricevitore 

Vi = sensibilitä del ricevitore per un pre 

cioato e accettabile rapport° oegnale/ 

disturbo adatto all'informazione che in 

teressa ricevere (voce, musica,TV, eco) 

d = dietanza tra antenne TX e RX 

K coefficiente tropoeferico 

h quota altimentrica antenne TX ed RX 

1 n lunghezza linee alimen. antenne TX e RX 

carta geografica del percorso di tratta 

con l'indicazione quotata del nuevo o 

rografico, poeeibilmente scale. 1:100.000 

potenza uscita trasmettitore 

pV o mV 

km 

1,33/0,7 

in 

in 
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vano anche i precedentl ragionamenti applicativl, 
tuttavia possiblie offrlre una procedura molto 

guidata e molto agevole. con risultati parziali da 
ordinare net Modulo di Tabulazione (figura 7) che 
risulta alio scope diviso in cinque cast ciascuno in 
due colonne, tutti in sedici righe numerate (qual. 
cosa che rIcorda il meno distensivo modulo della 
denuncia annuale dei redditi). 

Con l'esercizio si scopre ben presto che spesso, 
nel corso dei calcoli ripetitivi. non č affatto neces-
sario rifare tutti i calcoli parziall delle singole vo-
ci; si scopre anche che sono possibili varie pro-
cedure inverse; semplicl visioni orientative. ecc. 
Alcune esercitazioni di alienamento saranno In ogni 
caso necessarle. 

Sequenza delle operazioni per la commilazione del Modulo 

Dericrizione delle operazioni 
F2mre 
ttsatt 

Rismlf.r,. 
olteegt; in 

R;2o A4 
flocietc 

Calcolo attenuazione spazio libero 8 dB 1 

Diaegno uno o più profili di tratta 
per van i valor di "K" 

11-12 

Calcolo I0 ellissoide di Fresnal 18-19 f in m 

Dieleuto 10 E.di F. eulla relativa 
tratta 

11-12 

Calcolo attenuazione da ostacolo 16-17 dB 2 

Calcolo attenuazione cammini multipli 22 dB 3 

Guadagno antenna TX (dai manuali 0 da..) 24-25 dB 5 

Calcolo attenuatione linea RP del TX 
(dai manuali o da....) 

26 dB 6 

Attenuazione filtri TX (dai manuali) dB 7 

Cuadagno antenna RX (dai manuali o da..) 24-25 dB 9 

Calcolo attenuazione linea RF del EX 
(dai manuali o da...) 26 dB 10 

Attenuazione filtri EX (dai merman) dB 11 

Assegnazione attenuazione aggiuntiva 

(acorte .= 0 + 15 db orientativamente) dB 13 

Esecuzione totali colonne Att. e Quad, dB 14 

Calcolo di Attenuazione totale (Atot) 

(Att. - Glad. = Atot) 
dB 15 

Calcolo tensione ingresso Ricevitore 4-5-6 µV o mV 16 
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il microprocessatore 

Enzo Giardina 

Qui si cerca di spiegare 
come funge il software 

prOgratnina 
sponiorizzato 

da 

IATG 

La rima viene molto meglio se si usa la esatta a pronuntiation » romana ossia 
soffavare a. 

Siamo arrivati adunque all'ultima acena del primo atto in cui, presumendo che 
tutto quanto svolto fin'ora sia in ottimo stato di funzionamento, vi clan') una in-
farinata sui comandi monitor con l'aiuto di un piccolo programma esemplificativo. 
Con un occhio alla figura I (1 comandi), uno alla figura 2 (il programma) e uno 
sul Programming Reference Manual, seguiamo passo passo le cose da fare (fatevi 
prestare un occhio da un amico compiacente se ne avete solo due). 

GO G 

MOVE MEMORY 

COPY C 

OFFSET 0 

ERASE- BROW) E 

LOAD BRKPT e 

TRACE I 

PROCEED P 

WRITE TAPE W 

READ TAPE R 

OPItOP2 

EX DEC D 

INDEXED COMMAND e 

CURSOR POSITION 

ALTER USER SP. A 

re . 

Co 

Is e. . . be 
11111 

COMMAND wORNA 

. r et •• e • et e• se 
111111 

USER sracx 

GC I 8 l , 4 I X I PC 
CURSOR 
ADDRESS 

DEST 
IV ADM 

6 L I To FROM I 

OC 

_J 

t I 70 1014.9 

DES/ BRANCH 
Ja ADDR I A OOR I 

DE 

BRKPT 
OB ADDRI CEOJ 

10 

I9 

BEGINNING ENDING 
20 ADOR I ADORI CE20 

W CE II3 

34 OP 1 OP. 2 

_76 

on EX, DEC . 

01/09 P A 
A g 

29 7. RI 

OA 

CEO! 

MOS L.  

NO SPACE IN BRKPT TABLE 

END OF WROTE TAPE 

END OF READ TAPE 

M7 KEY FOUND 

figure I 
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ii microprocesšat re 

STMT OBJECT 
NUMBER PROGRAM 

1 

2 

3 

5 

3 

10 
11 

4 F2 

17: 

17.:F20F0 

A E: 0 0 

SA 
26F A 
E: 7 2A FT F1 

3 lz* 

MEMORY 
ADDRESS 

20 10 
2011 

20 13 

20 1 A 

2018 
20 19 

201 A 
201C 

20 1F 

20 1.6 

20 10 

STMT 
LABEL 

AA 

BE: 

13E: 

An 

SOURCE 
PROGRAM 

F: A 
D F1 E: :+: 04 

LDX*:2C1F13 

RDEMRX1210 

DEC B 
E:NE 
STAA120F5 
SW 

201A 

GO TO 
LABEL 

E:B 

figure 2 

Ouesto programma somma clnque rumen/ nelle location! 20E0-20E4 metiendo II 
totale ne//a facet lone 20FS. 

Plccola parentest 

La figura 2 iä autoesplicantesi pert" vorrei sottolineare che le rIghe 10 e 11 non 
sono statement di programma, bens" la CROSS REFERENCE (occhio alla parolac-
cia), oasis la lista di tutte le labels del programma in ordlne decrescente con a 
sinistra Il proprio indirizzo e a destra l'indirizzo dello statement chiamante (la 
label AA ne é priva in quanto non chiamata da nessuno statement). 

1) Inizializzazione: accendere la baracca predisponendosi per lavorare in esa-
decimale a pagina video 2000. Premere prima il pulsante di reset e poi il 
tasto di capo pagina. II sistema risponderä dando l'indirizzo del cursore 
(2000) nelle locazioni 200E/F come indicato In figure 1. 

2) Immissione programma: portare il cursore all'indirizzo 2010. Immettere 
l'object del programma che appare sulla sinistra delle prime nove righe di 
figura 2 e controllare sul video la validitä dei dati immessi. 

3) Immissione dati: portare il cursore a 20F0 e immettere successivamente 01, 
02, 03, 04, 05. 

4) Esecuzione programma: portare il cursore a capo pagina e dare 11 comando 
di GO che nel nostro caso š' 102010 (vedi figura 1: 10 e Il codice dl GO e 
2010 l'indirizzo di partenza del nostro programma). 
Premere II tasto comando. 

5) Controllo dell'esecuzione: nella locazione 2007/200D troveremo (secondo fi-
gura 1) lo USER STACK composto da: CONDITION CODE, Reg.B, Reg.A. 
Reg.X e II PROGRAM COUNTER fermo all'address dell'ultIma istruzione del 
nostro programma (SWI). Nei nostro caso avremo in sequenza: OD (CC), 
00 (3). OA (A). 20F4 (X), 201F (PC). 

6) Controllo del risultato: in 20E5 troveremo OA (10 decimale); la risposta 
esatta avrebbe dovuto essere OF (15 decimale), perch) ci un errore nel 
programma che isoleremo e correggeremo nei prossiml passi. 

7) Breakpoint: sarebbe vantaggioso pater vedere cosa fa il programma a ogni 
loop, perciò metteremo un breakpoint (interruzione) all'inizio del loop, os-
sia all'address 2016; per far cié scriviamo, sempre partendo da 2000 (vedl 
figura 1): 
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A) 082016 e premiamo il tasto comando. 
B) 102010 e comando; ció fa ripartire il programma il quale, essendo stato 

inserito il breakpoint, si ferma prima di eseguire la istruzione 2016 
(ADDAX00). 

8) Trace: digitiamo ora nella locazione 2000: 1D (TRACE) e premiamo il tasto 
comando; vedremo che ora il Reg.A contiene 01 e quindi é stata eseguita 
la prima somma. 
A) II Reg.X contiene ora 20F0, e, premendo nuovamente II comando, passa 

a 20F1 In quanto viene eseguita l'istruzione successiva: INX. 
B) Premendo nuovamente il comando Reg.B passa da 04 a 03 e il PC 

segna 201A, ossia la prossima Istruzione da eseguire é la BNE BB. 
Tale istruzione controlla che il terzo bit del CC sia 0 e causa un branch 
se questo ë vero. Siccome CC contiene DO, sicuramente II torzo bit e 
0 e quindi: 

C) Premendo Ii tasto comando si torna al PC = 2016, completando cosi 
il loop. 

9) Proceed: digitlamo ora a 2000 19 e diamo nuovamente II comando. II sistema 
esegue questa volta il loop completo, quindi il PC segna sempre 2016, ma 
il Reg.B vale ora 02 a dimostrazione dell'avvenuto loop. 
A) Diamo ancora comando: Reg.B = 01, Reg.A =- 06, Reg.X = 20F3. Ciö vuol 

dire che il prosslmo loop portere a zero Il Reg.B per cut la condizione 
del CC vista al punto 8) B non sere più valida e il programma finirà 
senza aver sommato II dato In 20F4 (05) causando l'errore. 

10) Alter user SP: per controllare l'esattezza della precedente supposizione, 
alteriamo il Reg.B portando il cursore a 2008 e digitando il valore di Reg.B 
atto a mandare in porto l'esecuzione (02). 
A) Torniamo a 2000 per scrivere OA e diamo li comando; adesso il Reg.B 

contiene il valore corretto (02). 
11) Erase breakpoint: digitiamo a 2000 OE e diamo comando per togliere Il break-

point. 
A) Dopodiche diamo il proceed secondo le modalite del punto 9). 
B) II, programma ora continua la sua corsa fino alla istruzione SWI e in 

20F5 troviamo la risposta corretta: OF (15 decimale). 

La correzione definitive dell'errore sul programma consiste dunque nel cambiare 
la seconda istruzione in LDAB*05, ossia In object C605. Teniamo comungue pre-
sente che di breakpoint se ne possono mettere fino a cirque contemporanea-
mente, e, se si cerca di mettere il sesto compare in 200E/F: CE03; che ci informa 
appunto che non c'e più spazio nella breakpoint table. II comando di erase break-
point toglie tutti I breakpoint cancati fino a quel momento e la stessa cosa av-
viene dando N reset • al sistema. 
E' comunque kossibile alterare la breakpoint table anche durante l'esecuzione- del 
programma, come si e visto dall'esempio. 
Come ultima sevizia al programma, assumiamo di voler modificare l'ultima istru-
zione con un branch always (BRA) al momery address 2010, in modo tale che il 
programma venga esegulto un numero infinito di volte. 
A tale scopo scriviamo l'object dell'istruzione BRA, e Moe 20, al posto della at-
tuale SWI ossla a 201F. 
Manca ora da calcolare l'OFFSET, ossia il numerello da mettere dopo listruzione 
20 per far capIre al sistema dove saltare. 
SI procede cosi: si scrive a 2000 (figura 1) 182010201F che vuol dire • calcolami 
l'offset necessario per saltare dall'istruzione che sta a 201F a quella che sta a 
2010 »; e si preme comando. 
Misteriosamente dopo il BRA (20) ossia a 2020 comparirš EF che é proprio 
l'offset richiesto. 
E da tener presente che, dato che l'offset é di un byte, con una istruzione qual-
siasi di branch non ci si pub allontanare troppo; per l'esattezza la formuletta 

la seguente: 

(PC ± 2) —128 ≤ D _≤ (PC d- 2) -I- 127 
dove PC = address dell'istruzione di branch 

D = address dell'istruzione dl destinazione 
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Da notare che, dopo II comando di offset, se il Deg.B contiene FF l'offset ô valido 
e negativo (all'indietro), se ô 00 é valido e positivo; qualstasi altro valore indica 
che l'offset e errato (fuori dal range dichiarato dalla formuletta testš vista). 
In tal caso bisogna ricorrere a una istruzione di JUMP, che permette di saltare 
a qualsiasi zona di memoria, in quanto dichlara per esteso (su due bytes) l'ad-
dress a cui saltare. 
Altri comandi del MOS sono WRITE TAPE e READ TAPE, che sono autoesplicativi, 
ma che per il momento non servono in quanto la scheda nastro la vedremo nei 
prossimi numerl. 
Il comando + e — somma o sottrae in esadecimale OP1 = OP2, mettendo il ri-
sultato in OPI (2001/2). e Il comando di conversione in decimate D converte 
l'esadecimale 2001/2 nel decimate 2003/4/5. 
II CURSOR POSITION porta il cursore alla locazione parziale dichlarata in 2001, 
per esempio 2956 porta il cursore a riga 5 colonna 6. 
II comando COPY l'abbiamo visto la voltä scorsa, mentre II MOVE MEMORY 

concettualmente identico, e sposta zone di memoria invece di un carattere 
singolo. 
Infine sono Interessanti gli INDEXED COMMANDS: durante il test di un pro-
gramma pub capitare di avere una serie di comandi da dare per visualizzare zone 
di memoria o alterare dai in maniera cipetitive (non sempre si é cosi fortunati 
da avere tutto sul video come nell'esempio precedentemente visto); in tal caso 

possibile scrivere fino a nove comandi sulle righe da 2010 a 2090 e richiamarli 
col numero relativo di rip. Per esempio, assumendo dl avere scritto 2956 in 
2020/1, scrivendo a 2000 02 e premendo il tasto comando, si ottiene la copia 
a 2000 del comando preparato in 2020 (e seguenti) e la sua esecuzione (tutto 
questo senza alterare i dati da 2020 in poi, che possono essere richiamati suc-
cessivamente quante volte si vuole). 
Dentro al MOS ci sono anche delle routine usabili a software. doe chiamabill 
con un JUMP TO SUBROUTINE (JSR), esse sono: 

address 

E016 

E000 MOVE MEMORY 

routine 

COPY 

E01 D CVC 
CONVERT TO CHARACTER 

E046 CVE 
CONVERT TO EXADECIMAL 

parameters 

Reg.A = carattere da copiare 
Reg.B = quante volte 
Reg.X r. address su cul copiare 

A022/3 address da dove copiare 
A020/1 address su cui copiare 
Reg.B lunghezza 

trasforma una stringa di dati esade-
cimali in configurazione carattere 

trasforma una stringa di dati carat-
tere (compresl fra 0 e F) In esade-
cimale 

I parametri delle ultime due routines sono gli stessi della MOVE MEMORY (te-
nendo presente che la lunghezza si rifertsce sempre alla lunghezza In esadeci-
male della stringa da convertire. 
Per esempio la CVC trasforma un byte contenente 4F in due bytes contenenti 
040F (che in carattere é proprio 4F), e viceversa la CVE. 

e e 

Con questo basta per oggi, vorrei solo ricordare che all'indirizzo B000 c'è (suite 
scheda CPU) spazio per mettere la EPROM contenente II MINI-ASSEMBLER, os-
sia un programma capace di numerare gli statements. accettare labels, permet-
tere inserimenti e cancellazioni di statements, salvare su e ripristinare da na-
stro, ma soprattutto di calcolare automaticamente in una botta sola tutti gil 
offset e jump all'Interno di un programma e infine di presentarlo al sistema sotto 
forma di object eseguibile. 
Chiaramente, per region' di spazio, non posso dilungarml ulteriormente, ma, per 
chi fosse interessato al discorso. sono sempre a dispoéizione. 
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Per finire facciamo il piano di battaglia del secondo atto: 

1) interfaccia nastro 
2) 2K RAM 
3) programmatore EPROM 2708 
4) 8K EPROM + 2 PIA 
5) interfaccia stampante 
6) scheda applicativa generica 
7) ancora sul software 

Alcune precisazioni: la stampante di cul si parla al punto 5)é una Practical 
Automation a 96 colonne. 
II punto 6) parlerä della applicazione ultima di tutto il sofisma. ossia della ge-
nerazione di una economica, semplificatissima e autonoma (doe indipendente 
dal resto del sistema) scheda di controllo di processo applicabile a qualsiasi 
utenza dai TV games agil antifurti, dal controllo di macchine utensili al combi-
natore telefonico intelligente. 
Nel punto 7) infine si parlerä del programmi disponibili alla data; già fin d'ora 
posso dire che esistono numerosi e interessanti programmi, per esempio: 

• &chi matematici 
• generazione dl suoni (musica e parlato) 
• ricetrasmissione telegrafica 
• gestione magazzino 
• test generalizzato per programmi assembler 
• assembler completo 

mentre li buonJo e quasi pronto per presentare un sonoro BASIC. 
Trovando di estremo interesse per tutti il poter usufruire di una biblioteca dl 
programmi giä collaudati, invito tutti i futuri programmatori a segnalarmi ogni 
tipo di pregevole opera, in modo da poter creare un pool di risorse software da 
mettere a disposizione di tutti i lettori. 

Salutoni dal microprocessatore 



quiz 

RECOLE PER LA PARTECIPAZIONE 
a. Si deve Indovinare cosa rappresenta una foto. Le risposte 

trope° sintelthe o non chiare (ala per grafia che per con-
tenuto) venTiono stanate. 

b. Vengono prose in considerazIone tutte le lottere che plunge-
ranno al mio IndPizzo: 

Sergio Carte 
via XX Settembre 16 21013 GAL1ARATE 

entro II 19 giorno dalla data dl copertIne dl co. 
e. La stake del vincltorl e l'assegnazIone del preml miens a 

mio insindacabile gludlzio: non al tratta dl un sorteggio. 

Oualche anno fa la chiamavano 

LA MACCHINA PER DORMIRE 
oggi in un modo meno fantascientifico GENERATORE DI RUMORE BIANCO. 
Tralasciando le applicazioni più tecniche", un modo semplice e casalingo é di utIliz-
zare un genefatore di rumore bianco come tranquillizzante. 
Quest° rumore é la perfetta imitazione della pioggia autunnale, lenta, frusciante 
che porta a un rallentamento metabolico che cl porta pigramente al sonno. II 
fruscio della pioggia sembra quasi un ricordo ancestrale di un Adamo che pro-
vava un placer° nell'ascolto della pioggia, avvolto nella sua pelle. 
Sicuramente il rumore bianco ha un effetto terapeutico sugli individul più nervosl 
tanto che un simile dispositivo e applicato nelle poltrona del gablnettl dentistici. 
Per I non addettl ai layon i bisogna dire che il rumore bianco e un segnale che 
comprende degli impulsi transitoril e disordlnati che il più largo spettro possIbile: 
dalle frequenze audio alle microonde. Amplificato con un opportuno amplificatore 
larga banda e con l'ausilio di adatti altoparlanti, il rumore bianco appare come un 
fruscio soffiante assai simile a quello della pioggia. 
Gli schemi proposti sono tre in ordine di complessItä di cui naturalmente il migliore 
e il più comptesso. 
Cuore dl tutti ë un generatore costituito semplicemente da: 
— un diodo a punta di contatto; 
— un diodo zener; 
— un transistore di cul si usa solo base e collettore o base ed emit-tore, tutti 
con la giunzione polarizzata inversamente e tutti della peggiore qualitä possiblle, 
meglio se parzialmente sinistrati. 
Avete letto bene, non é un errore: della peggiore qualitš. 
il motivo é presto detto: per generare it rumore bianco si utilizza quella rumo-
rositä caratteristica dl ogni semiconduttore e che deriva in masslma parte dall'agl-
tazione termica delle cariche. Le migliori prestazioni sono state ottenute utiliz-
zando una giunzione di un qualsiasi transistore. 

II semplice 

B battens 6V 
S Interruttore 
C, 1.000 pF. ceramic() 
C, 10 g.F, elettrolitico miniature 
R, 50.000 fč. potenzlometro lineare 
R, 470 9.. 1/2 W 
D diodo a punta dl contatto, diodo zoner 1 W. 9V. glunzlone .13E 

oppure BC di un transistors 
Nota bene: attenzione alla basse Impedenza d'uscita per l'accopplamento all'ampillicatore. 
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II medio 

R, 68.000 Si 
R, 470.000 11 
R, 4.70012 

tutte da 1/2W 
COE 100.000 pF, poliestere 
C, 22.000 pF. ceramico 
C, wax PF. potiestere 
0, diodo zener 9,1V, t W (giunzione BC di un trans store polarizzata inversalnente) 
0, NPN tipo BC/OB. BC /09. DC238, BC239 e simtlari 
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prolessionale 

(lo spettro di rumore si estende elite t 100 kHz) 

+12 

R3 

C5 R2 

-12 

+12 

o 

12 

R5 R7 

-OEVVV- C6 

6 

Rt 7 
."--OEVVY• 

 t —C7 

out 

T trasiormatore da (15 + 15)V 
D ponte di quanto died! tipo 1N4001 da 100V, 1 A, o sinillarl 
C,, C, 470 µF, 35V, elettrolitic! 
C,. C, 0.1 µF. pol/estere 
r, integrara rego/more dl tensione tipo µA7812 o singled de 12 V, 1 A 
r, Integrato regolatore dl tens/one tipo µA7912 o similar! da 12 V, 1 A 
0 NPN di qualstasl tipo (mein se parNalmente s/n/strata) 
C,, Cs, C, 0,1 µF, poliestere 
R, 1 mn 
R, 100.000 f2 
R, 330.000 f2 
R,, R, 10.000 ft 
R,. R, 33.00012 
R,. R, 4.700 fl 
, 25.000 S2, resIstore vat-labile (trimmer) 

tutte da 1/2 IN 
IC Integrate lino HA4741. RC4155, 324, oppure quattro integrati 741 

Nota: Faso dl quattro Integratl sem plic) anzlché uno solo quadruple permette un'ampillicallone 
magglore del 70 d8 del progetto volutamente contenuta per avere una banda passante molto estesa 
e per evitare possibIll autoscillazioni dell'integrato devote a dIalonia Ira gli amplificatorl. Natu-
ralmente usando quattro 741 II circa/to stampato va modificato. R, regola Mine II l/ve//o d'usclta. 
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Vers Ione amplificata. 

1.s 

0.5 

00.1  1:0 10 

111111111111111 

3111111111111 11111111111 
=BMW 

fl1111!BMW 
IMB11111111111 

1311111111111111111111111111111111 
31111M11111 

MIINIIIIIIIM111.1111111111 I 
111131111111171 

1131111111 11 
MIMI II 

" IBM IBM I 

111.1111111111 1111 
111111111111101 
131111ZOIlls, 
111111111111•1111 

UNFI LTERF.D NOISE 
VOLTAGE'r 

NOISE FILTER 

auiiui 
1111«111111 

11111=11111111111111111 

111111111111 
anuiosonanni 

WITH 0.1 ‚std FILTER 
CAPACITOR 7 

111111 

111111011MBRIII 
111111191:2111Wr 

113111111811111as=radlil 

ZENER CURRENT(mA) 

100 

Rumore blanco generato da (Bodo zener. 
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TT To out 

C40.0 c3 R c.76 cs  --I  OR5 
*Dt QC92- OR6 
jak r r R90 R7 
I - + Rt RVC6 frr Cl  

Lato rame 
(scat, 1:1). 

Generator° 
dl rumore blanco. 

Circuito stampato 
lato component' 
(scale 1 :I) 

Scherni, disegnl e foto sono senza dubblo assai più esplicativi della mia parole: 
rammentate solo che specialmente nel primo circuito il segnale é debole per cul 

necessaria una • robusta » amplificazione. 
Per il terzo circuito si pug utilizzare il circuito Integrato che viene regalato al 
solutori del quiz. 

Se qualcuno fosse interessato a un maggior approfondimento degli effetti fisio-
logici del rumore bianco puč consultare t bollettini dell'A.M.D., la rivista degli 
Odontoiatrl U.S.A.: la monografia di Cooke edizioni Johnson di Huntsville, oppure 
chiedere Informazionl presso la segreteria delle seguenti due universitš: Stanford 
e Massachusset Institute of Technology. 
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sommario 

••••11.• 

32 ABBONAMENT1 con omaggio! 

33 Da-DI-Da migllorato (Clerico) 

36 surplus: Ricevitore TELEFUNKEN tipo E103 Aw / 4 (Bianchi) 

44 W il suono! (seconda serle) 

46 La Scuola ë viva! (ravale) 

50 Sensibllitä dei ricevitori (Raganella 

57 sperimentare (Upliano) 
...E PAPOCCHIE IN TERRA AGLI UOMINI DI OLIONA VOLONTA 
CODICILLO ALLE PAPOCCHIE GIAPPONESI 

66 Generatore RF autocostruito (Cherubini) 

76 Santiago (Mazzotti) 
69eslmo hop-lä 
Preamplilicatod 01 antenna 
Problem di Slucho 
Sistern1 01 Legere per il masslmo accordo degll sled/ final' 

82 Sintonia digitate per II ricevitore Drake R-4C (Belt)) 

88 Come Migliorare la qualitš delle foto APT (Vidmar) 

92 II grande passo (Marincola) 

97 Progetto e costruzione di un termometro clinlco con vlsualizzazione a led (Santomassimo) 

103 IATG 1980 

104 La pagina del plerini (Romeo) 
Orologl term, o battens tampone 

106 Premiato il vincitore del trofeo ABAKOS 

108 ELETTRONICA 2000 (Baccani) 
17L Schottky (Panicle° 

118 RX: "II mondo in tasca" (MazzOrICM0 

122 quiz (Gatti)) 
Come ultermue ando vl 
ContagIrl stroboscopic° - Flash elettronlco 

127 cq vl dă dl più 

127 offerte e richieste 

129 modulo per inserzione 

130 pagella del mese 

La Melchionl presenta in copertina la prima nevitá del 1980: Micro 2 della IRRADIO, un ncetrasmettitore 
miniaturizzato a 40 canal! CS. Potenza del trasmettitore: 4 W 
Un apparecchio che si raccomanda n particoOEare per le sue dimension' rider re che nulls tolgono perd 
alle sue eccellentl prestazioni 
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Da Di Da 
migliorato 

Giacomo Clerico 
da un suggerimento di Massimo Pizzari 

Prennessa 

Su cq elettronica ho presentato ai letton i un circuito denominato Automatic 
Da-Di-Da a fine trasmIssione 
Un lettore. e precisamente il signor Massimo Pizzari, ml ha scritto per segnalarmi 
possibili migliorie apportabili al circuito in oggetto; da uno scamblo di corri-
spondenza é nato un nuovo circuito, che ritengo mIgliore del primo, e quindi di 
sicuro interesse per I letton  di cq elettronica. 

Modifiche introdotte 

a) II nor 4025/2 (con riferimento alio schema di figura 1, pagina 2279 cq 12/78) 
commuta (come tutti i c-mos) quando la tensione input passa per V“/2; inoltre 
li relay si diseccita intorno a Va1/3. Da clò risulta che II tempo utile per la tra-
smissione del da-di -da é ridotto a una frazione minima della costante di tempo 
introdotta da C,; ovvero per un funzionamento corretto é necessario che C, abbia. 
normalmente, una capacité abbastanza elevata (1.000 5.000 p.F). 
Ad ovviare tale inconveniente si pub sostituire C„ con un ritardo ottentrto per via 
logica, combinando i segnall di RESET e di CK ENB del 4017, A questo scopo si 
pub utilizzare il nor 4025/3 spare. 
Come si pub vedere dai diagrammi di temporizzazione di figura 5 (cq 12/78) i 
suddetti segnali sono entrambi a zero durante la trasmissione del da-di -da. In tal 
tempo l'uscita del nor 4025/3 va a « 1 « e tramite uno stadio Darlington pub tenere 
eccitato il relay, come schematlzzato In figura 1. 

RESET 

CkĘF,3 

figure I 

Modifica A. 

D, serve a smorzare le sovratensioni prodotte dalla bobina del relay e quIndl 
proteggere il transistor 02. che deve essere in grado di sopportare la corrente 
di eccitazione del relay. C5 tiene eccitato il relay nel breve intervallo di tempo 
impiegato dall'Impulso di reset a propagarsi. 
Per 02 si pub scegliere, a seconda dei casi, un 2N1711, o BC140, oppure un 
BD137. Di, se non ä giä presente nel TX, pub essere un 1N4001. 
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migllorato 

La modifica riassunta e schematizzata in figura 1 ha il vantaggio dl eliminare 
il grosso elettrolltico C3 che presenta alto costo, eccessivo ingombro, tendenza 
all'invecchiamento. 
Inoltre, nel circuito originale, il lento decrescere della tensione sulla bobina 
del relay pia) Provocare contatti incerti negli scambi con conseguente scintillio 
e rapido deterioramento degli stessl. Non ultimo il vantaggio di eliminare il fasti-
dio di dover ricercare sperimentalmente Il valore adatto di Cr. a seconda del relay 
usato nel RTX. 
b) L'oscillatore di BF fornisce in uscita un'onda quadra con una V quin-
di in genere circa 12 V. 
Se II segnale deve essore applicato all'ingresso del microfono occorre che venga 
attenuato sino a qualche millivolt: il condensatore serie ; provoca un'attenuazione 
del valore medio, lasciando il valore di picco quasi inalterato. e chi a causa dal 
front! discretamente ripidi del segnale di ingresso. 
Gib produce una grave sovramodulazione, con conseguente ernIssione a banda • 
molto larga dato che i modulatori di molti TX non limitano drasticamente la banda 
della BF a 3 kHz. 
Portanto viene proposto il circuito di figura 2. 

C, 
uscita 

figura 2 

Stadio di.uscita SF (Modifica B) 

II transistore 03 serve ad abbassare l'impedenza: il condensatore C3 • arrotonda 
fronti dell'onda generate dal c-mos 4011/4, mentre C4 isola eventuall compo-

nenti continue del TX. L'esatta attenuazione ë regolata dal trimmer Ro. 

Schema completo e note 

II circuito complete, dopo le modifiche esposte, ë rappresentato In figura 3. 
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Da-01 -Da mIgllorato 

La rete RC collegata al piedino SD del flip-flop 4027/1 serve a forzare l'uscita 
Cl a 1 » al momento dell'accensione. onde evitare che l'apparato RTX venga 
commutato in trasmissione quando viene acceso. 
La rete R 1.* R 2 all'ingresso del nor 4025/2 migliora il trigger di questa gate in 
modo che l'emissione del da-di -da avvenga subito dopo II rilascio del tasto PTT 
(Push To Talk = premi per parlare). 

Installazione 

La collocazione più adatta ë vicino alla presa microfonica 

Per il collegamento occorre procedere' come segue: 

1) dissaldare iltilo che va dalla presa mIcrofoňica (PU) al relay, dal lato presa 
e saldarlo al punto B del circuito; 

2) collegare con un filo ii punto C del circuito al punto della presa microfonica 
liberate nella fase 1); 

3) collegare la massa del RTX al punto D del circuito, e la tensione + 12 V„. 
al punto A *del circuito: 

4) collegare con un filo corto, oppure con cavetto schermato, l'uscita del circuito 
all'ingresso microfono del TX, eventualmente interponendo in serie una rest-
stenza di valore circa il doppio dell'irnpedenza del microfono; ció ad evitare 
che la bassa impedenza del circuito attenul ii segnale del microfono, specie se 
quest'ultimo ë ceramico. 

Taratura 

II trimmer d'uscita R i,.3 va tarato per una profonditš di modulazione giusta, ascol-
tandosi con altro ricevitore o a mezzo aiUto fornito da altro corrispondente. 
I trimmer Ro e R yg vanno.tarati scegliendo la npta e la velocità più gradita, come 
cltato nell'articolo di cg 12/75. e et.. OE::: e e OE:t. eeee eeeeeeee 

11Pbra Z YOE.% 

Shame elettiěo °ampler°. 

d; 4033' a . Re 51 /in 1 i XX¡i , 440411.1; 22.»F R, ' 10 • kll OE N°° IN44 0011. 

47,0 • Ri 18 ki2 X,r2 4025 s m. 
C t. .0.47-µf RC 220hfl R3 s 220 2(2 Os 80107 R4. 4027 
COE.:- 5 s.tr • AK _ 15 kg, R4vz..,50 vedi reitei ' 
Cir 2,2 Pi- S.21(1 R, 2,2 Ail 0 8C107 • ,-• .1 

A. ;SG. OE 
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surplus 
Ricevitore TELEFUNKEN 

1181N, Umberto Bianchi 

(seguito e line dal numero soma) 

3 — DESCRIZIONE DELLE DIVERSE FUNZIONI 

A.Costruzione meccanica  

La fotografia del frontale del ricevitore mostra come tutti i comandi sono 

forniti di indicezioni che ne faciliteno l' uso. 

La scale še di costruzione circolare. Un' apposite feritoia consente di vedere 

un settore di circa 90°. Neile gamme della I alla I/I, l'indicazione é espres 

sa in kHz, mentre le gamme dalla IV alla VII sano suddivise in MHz. Sul bordo 

esterno si trova una graduazione in migliaie che serve come scale di riferimen 

to con la lettura attraverso la lente di ingrandimento. In questo modo viene 

assicurata, nitre che una grande precision° di regolazione, anche una grande 

erecter:Inc di lettura. 

Nella parte destra del settore della scale, un indice mobile a punts', che sor 

monte is gradazioni, consente di riconoscere la gamma parziale in funzione. 

L' altoparlante ô realizzato con cono ellittico. Esso é coperto da una griglie 

di protezione. 

Ln strumento per l'indicazione dell' intensitě del segnale in ingresso é suddi 

viso in tacche di 5 dB, con suddivisioni, verso la fine, ad opni 10 dB. 

Ti commutatore di lerghezza di banda a 5 posizioni con tacce d' arresto. Le po 

sizione a sinistra corrisponde alla più piccola lerghezza di banda mentit la 

Posizione destra, ella più grande. 

/1 commutatore del modo di funzionamento non ha solo le due posizioni per la ri 

cezione A 1 ed A 3, me permette anche di variare la tonalitě delle note di bat— 
timento di + 1500 Hz, nel ceso di ricezione in A 1. 

Renolazione—dell' ampiezza del seonale BF, presenta delle tacche per indicare 

i gradi di amplificazione. 

Regolezione dell' amplificazione RF ha delle tacche per indicare il tease di 

amplificezione. 
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La sintonia si effettua agenda su una manopole collegata con la scale delle 

frequenze attraverso un comando a friziona. Si ottiene in tal modo una sin-

tonia molto accurate, 

11 commutatore di banda inserisce, con la rotezione di un @rupee a tamburo, 

gil elementi d' accord,' corrispondenti:elle gamma prescelta. 

Tutti i commutatori sono del tipo a layette. 

Nota : I ricevitori del modello specials "B" (francesa) presentano sulle co 

sta inferiors destra del pannello frontale, due paia di morsetti ai quail 

sono callegeti conduttori schermati a Fill paralleli per l'inserimento di un 

microfono e di un taste. Tali conduttori passano attreversa tutto il teleio 

e raggiungono la parte pastei-loro dove sono saldati ad appositi morsetti. 

Le coppia superiore di questi 4 destinata al microfone, la seconde coppie 
al taste mantra una terza coppia che si trova al di sopra delle mitre due, 

destinate al collegamento del secando altoparlante. 

Dopo aver allentato le 6 viti estame di fissaggia, poste sul pannella fron 
tale, si pué estrarre, con l'aiuto delle manopole, 11 telele con il pannel: 

lo frontale, al di fuori del contenitore costruito in fusione di metallo 

leggero. 

Il contenitore é fornito di piedini entivibrenti per il monteggio del rice-

vitore su un ripieno o su un tavolo. 

La rota dell'interno del ricevitore mostra i filtri di banda regolabili,di 

sposti sul lato anteriore. 

Negli schermi di forma cilindrice sono montati Poscillatory di nota per 

I' Al ad il seconda oscillatore locale. Nel lato posteriors del telaio si trn 

vano i due filtri di ingresso MF. Sul lato sinistro di chi osserve si vede il 

gruppo di sintonia a tamburo. I porta bobine Al - A7 e Ell - 07 sono inter-

cambiabili. Le bobine non risultano visibili in quanta si troyano dentro la 

schermatura e sono poste all'interna del tembure atasse. 

Al di sopra del condensatore variabile quadruple si trove il pannello delle 

valvole RF. 

La vista posteriore del ricavitore mostre anche i connettori di antenna, 
quelli del secando altoparlante, i fusibili, il cambiotensione di rete e il 

cayo di alimentazione. 

B-Funzionamenta  

I numen e le letters che figurano nel testo che segue permettono di rendersi 

più facilmente conto del funzionamento. Esse si riferiscono ello schema slet-

trice generale relative al ricevitore previsto per l'alimentazione in corrente 

alternate. 

a) Circuito d' antenna 

Le. tensioni d'ingresso RF sono, a seconda della banda prescelta e del tipo di 

antenna adottato, aeolicate sotto forma diverse ai print circuiti del filtro 

di banda di ingresso. 

Nella prime quattro game parziali, le tensioni RF d'ingresso sono epplicate 

attraverso il condensatore di eccoppiamento Cl, ad un capo della bobina (1) 

del circuito d'ingresso. /1 condensatore addizionale C6, contato in parallele 

alla lampada al neon, permette di adattare le antenne di diverse lunghezza. 

La lempada al neon GL 1 all' ingresso d' ANTENNE fornisce una protezione contra 

le sovratensioni. 
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Per le altre gamme parziali dalla V alla VII sona previsti ingressi d'anten-

ne speciali. HU 3 serve, attraverso il condensatore di accoppiamento 03 e il 

coptetto 4 per collegare un'antenna asimmetrica, da cul r.energia c.c. b for 

nita attraverso un tresformatare, al prima circuito di fileri di ingresso. 

Per le tre gamme d'onde corte é possibile collegare anche antenne simmetriche. 

A quests scoop sono previsti i connettori HU a e HU 5. L'accoppiamento con il 
circuito d'ingresso é induttivo e si effettua attraverso i condensatori 04 e 

C5 e i relativi contatti 2 e 3. L'accoppiamento delle game dalla V elle VII 

b previsto per delle antenne asimmetriche a 60 ohm e delle antenna simmetri-

che di 250 ohm. 

HU 2 serve per la messe a terra di Lutte le antenna asimmetriche. Per di più 

HU 2 b collegato al teleio, alla struttura metallice del ricevitore e conse-

guentemente al contenitorm. 

Il circuito d'antenne e composto dal condensatore, variabile C7 attraverso 
i resistan I 5e8 ed ai diversi trimmer C11, 016, C21 ecc. edi condensato-

ri addizionali C 153, C 156 ecc. oltre che dalle bobine Li, L3, L5, ecc. nel 

le diverse gamme parziali. I condensatori variabili dej circuiti RF, 07, 08, 

09 e del primo oscillatore locale, C10, sono in sincronismo. 

b) Stadia RF  
11 circuito d'antenne e i circuiti di griglia della valvola V1 forwent, il fil 

tro d'ingresso. L'accoppiamento di gusset circuiti b assicurato dalla costru-

zione particolare delle bobine. Dal secando circuito, le oscillaziani arrivano, 

attraverso il condensatore di accoppiamento C 57, alla griglia delle prima val 

vole RF (V1). guests valvola riceve la sua tensione di regolazione attraverso 

un filtro composto de R2, C56 ed R3. guesta tensione agisce sulla valvola V1 

con un certo riterdo in relazione ella regolazione delle due «equals MF. Il 

punto di lavure pub assere regolato fre 0 e 6 volt mediante il potenzlometro 

R 37. La tensione di polerizzazione principale é prodotta dalla resistenza di 

catado R10. Il terzo circuito RP agisce come circuito anodico della valvola Vl. 

Esso b collegato direttemente alla placce, 11 condensatore variabile 09 serve 

da compensators d'accordo del terzo circuito RF composto di bobine, condensato-

ri addizionali e resistori di smorzamento. fl condensatore di accoppiamento 063 

essicure l'accoppiamento Fra il terzo circuito RF e la valvola mescolatrice V3. 

c) Oscillators locale  

Con un montaggio a reazione induttiva, si produce, per mezzo della valvola V2 

una frequenza ausiliaria, che si combine con la frequenza di ingresso nella 

valvola mescolatrice V3. Per mezzo dei resistori da R 81 a R 87, la tensio-

ne di oscillazione del primo oscillatore locale, risulta, per ciascuna gamma, 

regulate al valoro opportuno. 11 circuito oscillatore ô formato dal condensato 

re variabile C 10, dalle bobine 5/2 ultra che dai condensatori in perallelo 

e in serie. Partendo dalle bobine di accoppiamento 1/4 delle gemme parziali, 

la tensione di reazlone b portata, attraverso il contatto 16, a il gruppo 081 

ed R9 ed il resistors RS, alla griglia della valvola V2. C 61 e R9 servono 

per regalare la tensione di polarizzazione di griglia in funzione dell'ampiez 

za dell'oscillazione. Il condensation: di accoppiamento C 82 fornisce l'oscil-

lazione ausilieria alla griglia mescolatrice della valvola V3. 

d) Stadia mescolatore  

La frequenza di ingress's e portata alla prima griglia dells valvola mescolatri 

cf, V3 attraverso 11 condensatore di accoppiamento C 63. L'oscillazione dell'o 

scillatore plunge, attraverso il condensatore di accoopiamento C 82, ella gri-

glia mescoletrice. /1 battimento delle frequenze avviena all'interno della val 
vola V3 ;si ottiene cosi la frequenza di battimento che b la differenza fra 17 

frequenza dell'oscillatore e quelle di ingresso. 
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Le frequenze risultente ô separate dal circuito anodico della valvola V3 e 

poi amplificate come media (requenza. Il resistore R 15 posto sulla valvola 

V3 serve a generare la tensions di polarizzazione di griglia , una caduta di 

tensions viene prodotta in puesta cast; re R 15 per la proprio corrente cato 

dice e la corrente trasversale del divisare di tensione della griglia schema. 

e) Amplificatore MF  

Il rapporta Vra la frequenza più alta g quella piů basso che giunge al ricevi-

tore ä relativamente grande (30 MHz 4. 100 kHz s 300 : 1). Risulta quindi una 

certa difficoltä nella scelta del valore di medie frequenza. Per questa mati_ 

vo, alb o SCOPO di ottenere un elevate grado di amplificazione e di selettivi 

tä, si ô preterit° scegliere un velare molto basso di frequenza intermedia 

come media frequenza del ricevitore. Questo rappresenta, alla stesso tempo, una 

soluzione semplice per la regolazione delle lerghezza di bande, ma fornisce 

una selettivitä di frequenza immegine molto sfavorevole per le alte frequenze 

di ricezione. Questa problema é stato risolto nel seguente modo in puesto ri 

cevitore : 

Nelle gamme parziali dalle prime alla terza, si ha una media frequenza di 70 kHz 

che si conserva in tutti gli stadi MF fino alla demodulazione. 

Per le gamme parziali delle quarta alla settima, per prima si ha, prima delle 

mescolazione delle prima MF, un valore di media frequenza di 950 kHz che vie 

ne trasposto successivamente a 70 kHz nel secando stadia mescolatore e mantju 

to come seconda MF per lo stadia mescolatare. 

La regolazione della larghezza di beoda nelle cinque posizioni del regolatore 

si effettue sempre nella parte a 70 kHz del ricevitore. Il passeggio dalla 

valvola V3 alla V4 ha dunque luogo nelle gamme dalla / alla III, attraverso 

il filtro di banda ,I3F 1 e, nelle gamme delle IV alla VII, attraverso il filtro 

di banda BF 2. Se sono in funzione le gamme dalla I alla III, l'interruttore S 1 

stabilisce il legame Fra l'uscite della valvola V 3 ed il filtro di banda di 

ingresso MF, BF 1. Questa filtro si compone di due circuiti in parallelo, L 36, 

C 67 ed L 38, C 69, che sono collegati assieme attraverso il circuito serie L 37, 

C 6B. Tutti e tre i circuiti risultano accordati su 70 kHz. R segnele MF sele-

zionetn dal filtro di banda BF 1 é, con l'ausilio delitl'interruttore 52, portato 

alle griglia contrail° della valvola V 4, attraverso C 77 ed L 15. 

Se sono in funzione le gamma perziali dalla IV alle VII, l'interruttore 51 col-

lege la placce della valvola V 3 al filtro di banda BF2. Quest° filtro di banda 

si compone di due filtri di banda a due circuiti con eccoppiamento induttivo 

Tr 20, C 70, C 71eIr 21, C 74,C 73 che sono connessi fre loro con il condense-

tore C 72. Questa filtro forma la MF di 950 kHz con una !panda passante di + 10 

kHz. II filtro di banda BF 1 e il filtra di banda BF 2 sono, per mezzo degli 

iriterruttori S 2 e S 3, raccordati alle griglia della valvola V 4, attraverso 

C 77 ed L 15. 

Le prime valvola MF (V 4) opera, a seconda del velars di medie frequenza che 

viene utilizzato, come valvole amplificatrice o come valvola mescolatrice. 

Se, nelle gamme delle I alla III, un segnale a 70 kHz giunge dal filtro di 

bande BF 1 alla griglia di ingresso di V 4, esso viene restituito, amplificato, 

dal circuity di uscita della valvola al filtro di banda BF 3. D'altra perte,se 

une delle gamme parziali dalle IV alla VII risulte in funzione, una MF di 950 kHz 

giunge dal filtro di banda BF 2 alle griglia di entrate della valvola V 4, che 

funzione in puesto case come seconde oscillatrice locale e come vehicle mesco-

letrice. 
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L'interruttore $ 4 stabilise° qui la connessione della placca del triode alla 

sergents di tensions anodica, e il circuito oscillante dalla aorta triode del 

la valvola V 4 é cosi costretta ad osculara. 
La frequenze di quests oscillazione ausdliaria é di 1020 kHz. Ne segue une 

mescolazione con la media frequenza di 950 kHz dalla quais si ricava una Fre— 

quenza di 70 kHz ell'uscita della valvola mescolatrice. 

La tensione di polarizzazione di griglia e la tensione di regolazione, sono 

fornite alla valvola V4 attraverso un filtro R19, R20, C76. 

Perché la frequenza generate dal seconda oscillators locale, che cade dentro 

le gamma delle frecuenze ricevibili, non passi per l'ingresso del ricevitore, 

tutti i conduttori in causa sono forniti di filtri e di induttanze di blocco 

e tutte la costruzione é doppiamente SCherMate. 

Le connessioni alla prima valvola MF (V 4) ad alla seconda valvola MF (V 5) 

è stabilita con il filtro di banda regolabile BF 3. La costruzione del filtro 

EE 3 corrisponde a quelle del filtro di banda BF 1. ma la larghezze di banda 

trasmessa risulta regolabile in 5 posizioni. Per puesto motivo, il circuito 

serie L 40, C 92 é coliegato a 5 prase asile bobine in parallelo L 39, L41. 

In [waste modo si henna diversi gradi di accappiamento che determinant, Ian-

ghezze di bande diverse. La tensione di polerizzazione di griglia e la tensio— 

ns di regolazione sono applicate alla griglia di ingresso della valvola V 5 

Per mezzo della cella di filtro RC, composte de R 30 e C 95 e moniato in serie 

con le bobina del circuito di griglia L 41. 

L'uscita di placca della valvola V 5 é connessa ad un circuito anodico Tr 15 e 

C 97, che risulta accordato anche su 70 kHz. Essa trasmette il segnale MF in— 

duttivamente alla griglia d'ingressa della valvola V 6. Puesta riceve una ten— 

sione di polerizzazione di griglia fissa attraverso la bobina di griglia di 

Tr 15 e R 39. Sull'uscita di places delle valvola V 6 si trova un filtro di ban 

da regolabile BF 4, la cui costruzione corrisponde a quelle del filtro di banda 

BF 3, ma la bobina di accoppiamento L 45 si trove nel circuito di uscita. Eesa, 

conduce il segnale MF per la demodulazione al diodo della valvola V 6. / gra— 

dini regolabili dei filtri di banda OF 3 e BF 4 determinant, una differenza di 

amplificazione a causa delle diverse lerghezze di bande che provocare. Per com— 

Pensare quaste differenze, i resistori R 76 ed R 77 sono disposti sulla griglie 

schema della valvola V 5 ad i resistori R 79 ad R 80 sono inseriti sulla gri— 

glia schema della valvola V6. Per la variazione che si ha della tensions di 

schema sulla valvule V 5 e V 6, si attiene una compensezione dell'emplifica_ 

zione querido si variant, i gradini di regolaziona di larghezza di bands. 

f) Demodulazione  

La bobina L.45 del filtro di banda OF 4 trasferisce il segnale MF sul diodo del— 

la valvola V6. A seconda dell'ampiezza del segnale MF, viene trasferito une 

corrente nelle sezione di rivelazione, che é chiusa sul resistore R 44. 

Il circuito RF é stabilizzato de C 105. Per lo scorrimento della corrente si 

determina, sul resistore R 44, una caduta di tensione che rappresenta un rife— 

rimento della tensione MF sul diodo. Se puesta tensions varia al ritmo di una 

modulazione BF, la variazione di tensione sul resistore R 44 corrisponde a puesta 

variazione. 

La tensione BF [he si stabilisce sul resistore R 44, attraverso il resistors 

R 4541 condensatore C 106, il regolatore di volume R 46, il condensatore C 166 

ad il resistore R 65, viene portata alla griglia di ingresso sul prima stadio BF 

(V 8) per l'amplificazione. 
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g) Stadia BF 

L'amplificazione della basse frequenza avviene in due stadi ad ha luogo nelle 

valvola V 8. Per mezzo della veneziana della tensione di ingresso BF con il 

ootenziometro regolatore R 46, si varia il volume del sucno del segnale ricevu 

to. L'anodo della sezione triado della valvola V 8 funziona normalmente sul re 

sistore R 60. Se pert, per mezzo dell'interruttore S 16. lanudo viene colle— 

gato all 'indultore L 19, si anOlica el triode un circuito risonante a 1000 Hz 

(L 19, C 122) in qualit6 di resistenza di. carico. Si mette in opera, in tel mo 

ao il filtro, audio—frequenze; cosi la selettivitä totale risulte notevolmenfLe 

incrementata per la presenza della nota di battimento a 1000 Hz. Il filtro au— 

dia—freduenza ha una larghezza di banda di + 100 Hz. 

Il triodo delle valvola V B é collegeto alla griglia del tetrodo delle stessa 

valvole attraverso il condensatore C 126 ed il resistore R 64. Si ha qui una 

nuova amplificazione Ci BF, ad infine il segnale audio viene applicato al tra— 

sformatore di uscita Tr 17 attraverso le bobine di reattanza BF L 20, L 23. 

Attraverso i resistori R 62, R 61 e i candensatori C 124 e C 153, si stabili— 

sce una controreazione dalla placce del tetrodo di V B alla griglia, contra— 

reazicne che compensa in larga misura la caratteristica di risposta in frequen 

ze degli stedi OF. 
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h) Uscite BF 

Il secondario del tresformatore dusejte 6F é calcolato per l'eltoperlante in_ 

corporato, che pert pub essere scollegato per mezzo dell'interruttore S 17. 

Una seconds uscita HU 6 permette di collegare un altre altoparlante a basse 

impedenza, mentre le uscite Hi 6 ed I-U 7 consentono il collegamento di due 

cuffie telefoniche. 

i) Oscilletore per la ricezione del CW (A 1) 

Con la ricezione in A 1 (telegrafia non modulate) il segnele che giunge al ri 

cevitere non contiene frequenze di modulazione udibili. Il segnale é infetti 

generato dalla manipolazione sulla frequenza portante. Nel ricevitore la demo 

dulezione di un tale segnale non genera alcuna basse frequenza. Per renderlo 

udibile, il segnale viene falta eterodinere con quello proveniente da un oscil 

latore le cul frequenza di lavoro differisce el cassino di * 1500 Hz rispetto 

al valora di media frequenza. 

La frequenza di battimento é prodotta dell'oseillatore per la ricezione dell'A 1 

per mezzo delle valvule V 7 e portals al diodo di demodulazione della V 6 attra 

verso i condensatcrl C 113 e C 152. La deviezione di puesta frequenza in rapporte 

el valore dell° media frequenza, che equivale al suono prodotto sull'altoparlante, 

pub essere varlata per mezzo del condensetore C 117 nei limit"' di + 1500 Hz. 

k) Reeoleztone dell'amplificezione 

La regolazione dell'amplificazione del ricevitore Put) essere automatics o manuais. 

L'interruttare S 13 stabilisce i collegamenti necessari. 

Dalle prima bobina L 44 del secando filtro di bande regolabile or 4, viene por-

tate una tensione, attraverso il condensatore C 107, al sistema diodo della val 

vola V 5. Le rettificazione di puesta tensione serve alla formazione di una ten 

alone di regolazione per il ointrollo automatic°. Queste tensione di contradict 

addizioneta alla tensione di polarizzazione principale poiché attraverso i re 

sistori R 47 od R 49, il diode é portato al potenziale del punto R 69/R 66, per 

cul la tensione deve essere censiderate come sargento di tensions di polarizzazione 

di griglia. 

La tensions del diode é portata, attraverso le R 46 e I'interrutfore S 13, elle 

griglie di controllo delle valvole da regalare, V 4 e V 5. La velvole V 1 rice-

ve la stessa tensione di regolazione ma con un ritardo regolabile con R 37. In 

ouesto modo si ottiene, in nresenza di un segnale di debale potenza, tutta l'am 

elificazione della valvola di ingresso con il risultato di un migliore rapport: 

segnale/disturbo. 

Il dispositivo funziona nel seguente modo : 11 sistema diodo della valvola V 7 

viene reso conduttore de une debole corrente attraverso R 37 - R 35. La regola-

zione dell° valvole V 1 comincle a funzinnare solo quando la tensione di regola 

zlone supere il valore di tensione risultante dalla divisiene di potenziale de-

terminate da R 35/R 48, R 47 ed R 49. Al di sotto di puesto valore la valvola 

V 1 non evré puesta tensione supplementare di polerizzazione e riceve le tensio 

ne di funzionamento normale attraverso il resistore F1 10, posto sul catodo. 

Se il commutators 5 13 é posto su "regolazione manuale", la valvola da regalare 

assume la tensione di griglia attraversa la regolazione effettuate de R 51. 

Questa tensione viene portata al patenziometro R 51 attraverso il resistors R 68. 

1) S - Meter 

L'intensité di campo presente all'ingresso del ricevitore pub essere misureta 

approssimativamente, cone valore relative, con l'ausilio dello 5-Meter, cié ello 

scope di ottenere una più corretta sintonia sůl ricevitore. Lo strumento dl miau 

re é inserito nel circuito del.diodo della tensione di regolazione, per cul la 

corrente raddrizzate rappresenta una misura approssimativa dell'intensitä del 

segnale ricevuto. Il diodo Gr 2 protegge lo strurkento contra eventuali sovracca-

richi nel caso si opati con la regolazione manuale. La strumento pub essere uti-

lizzato, con i due sistemi dl regolazione, come indicatore di sintonia. 
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m) Complesso di alimentazione 

fl complesso di alimentazione del ricevitore E 103 A'/L1 A predisposto per assere 

allecciato sulle rete a corrente alternate con tensioni di 90, 110, 127, 200 e 

220 V. Le tensioni anodiche sono ottenute della nettificazione delle due alter-

nanze con il reddrizzatore al selenio Gr 1. 

I resistor-1 R 68 ad R 69, nei quell scorn tutte la corrente catodica, servono 

ad ottenere le tensioni di palariZzazione risse di griglia per le valvole e le 

tensione per la regolazione manual°. Tra gli interruttori dell'alimentazione 

S 18 ed S 19 e i fusibili Si 1 ad Si 2, si trovano le bobine di reattanza RF, 

L 27 od L 28 e i due condensatori di fuga C 133 e C 13A,che servano a bloccare 

le eventual' oscillazioni RF parassite presenti sulle linen di alimentazione. 

Per il filtraggio e splanamento dell'anda rettificata sono irrviegati L 24,0 131 

e C 132. 

4 - ISTRU2IONI DI SERVIZIO 

Prima di callegare il ricevitore alla rete, si deve accertare il valore della 

tensione e predisporre il cambiotensioni. S 20, ruotandolo, se necessario, con 

reusing, di uric+ lama di caccievite. 
Il ricevitore viene acceso mediante l'interruttore S 12. Dopo un periodo di pre-

riscaldamento delle valvole, si pug selezianare la banda e la frequenze che si 

intende ricevere. 
Si deve azionere l'interruttore dell' altoparlante incorporato, S 17, indi si . 

sceglie il tipo di regclazione della sensibilitä, automatice o manuale, e si 

stabilisce la p0Eimiore del comendo del volume PF (A El) a wren-de delle pre 

ferenze. Se si A prescelto il tipo di funzionamento "automatice", il regale-

tore di volume cortrassegnato "H.F." risulta escluec. 

Ei pub contrdlare la corretta sintonia del ricevitore per mezzo dello str"-

mento misuratore dell'intersitä di campo (S-met'sr) cercando l'elonGazione man 

sima dell'indice, possibilmente con la banda passante di MF in posizione "stret 

ta". Dcpa l'accordu, mi kuü bvylit" un'altra larghezza della banda passante 

MF se si ravvisa la necessitä di una maggiore fedeltit. 

/g presenze di seamen telegtefici (CM), si deve posizionare il commutatore che 

seleziona il modo di Funzionamento del ricevitore, su A 1. In ctesta posizlone 

del commutatore, l'accorda del ricevitore pub assere effettuato cercendo Ii 

bettinento zero. 

Facundo ruotare il commutatore del mode di funzionamento su + 1000 Hz, si ha 

un bettlmento di 1000 Hz, e, in *guest° ceso, le monopole di sintonia del rice 

vltore non deve essere piů ruotate. 

Cor le pcsiziore "atreita" oella band'- pěn evite e Piresrzione del filtro audio-

frequenza, si soddisfano tutte le condizioni di massima seletLivitA e minore 

larghezza di banda cassante. 
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Sensibilitä 
dei ricevitori 
11HJK, Pietro Giacomo Paganelli 

Quanto ä precisa la sua misura? 

Parlare delta misura della sensibilité del ricevitori pub sembrare fuori luogo 
perché cosa lontana deg!/ interessi della maggior parte dei lettori. 
Ritengo tuttavia che prendere in considerazione un problema che si pon gano s/a 
I costruttori di generatorl dl segnali, sia I costruttorl di ricevitori signIfichi fare 
un passo verso una rea/té che a molt( sfugge; non tutto ä semplice come pub 
sembrare a prima vista. 
Certamente alcune considerazioni possono sembrare banalt, ma è necessario 
esaminare ognI piccolo dettaglio e realizzare cosi la convinzione che parlare dl 
un qualsiasi problema é davvero difficile. 
La tecnologia ci permette di avere sempre di più a un prono sempre più basso 
e questo facilita la diffusione di ottlme attrezzature anche a livello amatoria/e. 
Purtroppo â difficile acquistare ciò che ci serve in rea/té; la pubblicitä e la quan-
tité ci confondono, si creano cosi I mitt e le mode che mietono vittime più o 
meno coscientl. Per rendersi conto delle dimensioni di questo fenomeno ä suffi-
ciente pensare a quanti, in certi ambient! (e non!) preferiscono usare potent! (I) 
• linear; pluttosto che buone antenne anche se queste ultime slano moite volte 
più economiche. 
Oppure, più semplicemente, fare un piccolo esame di coscienza. 
A mio modo di vedere quindi, anche se non avremo mal il problema di che ge-
neratore di segnall acquistare per control/are la sensibilitä del nastro ricevitore 
nel migliore dei modi (occorrerebbero parecchi biglietti da cento) riflettere un 
momento sul problemi che si nascondono dietro una misura cosi apparentemente 
semplice, ci pub essere di notevole aiuto, per nostri giudizi e quindi per le no-
stre scelte future. 

La sensibilité di un ricevitore é una delle caratteristiche che ne definiscono la 
qualité, e la misura del suo valore ä uno del test più importantl che si eseguono 
appunto sui ricevitori. La sensibilité di solito la si considera essere un dato molto 
sincero. Sfortunatamente esistono delle sorgenti dl errori che possono introdurre 
imprecisioni sorprendentemente alte in questa misura che trae in inganno per la 
sua apparente semplicitä. 
Un metodo convenzionale per la misura della sensibilité di un ricevitore, é mostrato 
in figura 1. 
In pratica, l'uscita del generatore di segnali ë regolata fino a che il rapporto 
SINAD e cloš il rapporto segnale/totale rumore e distorsione indicato dal di-
storsimetro, non raggiunge i 12 dB, il che equivale a dire una distorsione letta 
sullo strumento pari al 25 %. L'operatore annota l'indicazione del livello di uscita 
del generatore di segnali e tale valore corrisponde alla sensibilité del ricevitore 
in microvolt. 
Nei controlli di produzione, l'operatore deve assicurarsi che la figura della sen-
sibilité sia migliore del valore specificato per l'unité sotto controllo. Di solito 
permesso un certo margine tra le specifiche di produzione e I valor dichlaratl, 

—50— cq 1/80 --



SensIbilltš dei ricevitorl 

al fine di permettere imprecision! nella misura, ma causa I vantaggi sulla Con-
correnza che si hanno nel dichiarare la migliore cifra di sensibilità, i Costruttori 
sono naturalmente indirizzati a ridurre questo margine a valori il più piccolo 
possibile. 

W 2016 
10MHz -120MHz 

AM/FM SIGNAL GENERATOR 

ok  
o 

o• ri; 0G© 
• 00 •  

tiffr--171r 

TF 2331A 

DISTORTION FACTOR METER 

figure 1 

Cuesta figure ci mostra h, maniera schematica come si collegano tra loro it ricevitore e f diversi 
strumenti per questo tipo dl misura 
Per un livello di radiofrequenza dichiarato In Ingresso al ricevitore, ci si dovra attendere un rapporta 
SINAI) prodotto dal ricevitore stesso eccedente 12d13 (come Indicate dal distorsimetro). 
NOTA: gli strumenti indica'; sono (come si vede) dentin; da una sigla e da un numero che corri-
spende a mode/ii modern dalla al. (Marconi Instruments). Cuesto a puro Moto dl esemplo, con It 
solo scope dl lornlre il maggior numero possiblie di indicazionl a chl eventualmente desiderasse 
verificare o approlondire quanto esposto. Va da se che eh) che ho affermato poc'enzl. e da ritenersi 
valido per ogni afiro esempio, nef resto dell'articolo, net wale cl sia un qualslasl riferimento a 
strumenti prodottl da tale Dina. 

Ci sono cinque possibili sorgenti di errore nella misura delta sensIbilitä e uno 
studio ravvIcInato del modo in cul si manifestano, può condurre a una migliore 
interpretazione del problerni che implicano. 

Errori di accoppiamento 

Al fine di ottenere la migliore precisione, l'impedenza di ingresso dl un ricevitore 
dovrebbe essore uguale all'impedenza di uscita del generatore di segnali usato per 
il controllo, ma raramente questa condizione si riscontra nella pratica. DI solito il 
circuito di ingresso di un ricevitore ha la caratteristica di un circuito accordato 
a larga banda con un'impedenza del tutto differente dai 50 oppure 75Q della 
sorgente di segnali. Cuesta differenza può condurre a imprecisioni che saranno 
aggravate da qualsiasi imprecislone dell'impedenza del circuito dl uscita del ge-
neratore di segnali. Lo schema semplificato della figure 2 ci mostra come gli 
error( di accopplamento possono avere origine montre la figura 3 ci dá un'idea 
dell'imprecIsione che cl si deve attendere per una certa gamma di impedenze. 

SIGNAL 
GENERATOR RECEIVER 

figure 2 

Gil erroti dovuti a un corny° ac-
coppiamento si hanno quando un ge-
neratore di segnall e un ricevitore 
sono Interconnessi e l'Impedenza 
della sorgente del segnale e l'im-
pedenza del canco visto dalla sor-
gente, non sono perlettamente 
adattati. 
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figure 3 Le curve in figure mostrano mass/mo errore ne//a tensione che sl 
sviluppa sul term/nati di Ingresso del ricevitore per diversi valor dl 
rapporta onde star/0,73de della sargento del senate e del canco. 

Osserviamola; si pub notare che la tensione che si sviluppa all'ingresso del ri-
cevitore ě soggetta a un errore considerevole che dipende dall'impedenza rela-
tiva del ricevitore e del generatore. Senza una conoscenza dettagliata della im-
pedenza che si sviluppa non b possibile tenere debito conto degli errori dovuti a 
quest] disaccoppiamenti. Al fine di superare i problemi legati al disaccoppla-
mento. le specifiche di molt( ricevitorl sono espresse in termini di tensioni a 
circuito aperto (forza elettromotrice) del generatore di segnali o l'equivalente 
tensione a circuito chiuso che e la tensione che si svilupperebbe su una impe-
denza uguale all'impedenza valutata del generatore di segnali quando sostituito 
dal ricevitore. Raccomandazioni internazionali intendono favorire l'uso della ten-
sione a circuito aperto per specificare la sensibilitš, quando si forniscono le ca-
ratteristiche dei ricevitorl; tuttavia, per ragioni storiche, molti utenti preferiscono 
ancora lavorare in termini di differenza di potenziale equivalente. Specificando la 
sensibilitš in entrambi I modi, comungue, elimina I problemi legati al fatto che 
l'impedenza di ingresso del ricevitore non rappresenta un canco esatto di 50 op-
pure di 75fl, ma errori dovuti al r.o.s. del generatore possono ancora essere pre-
senti e il diagramma di figura 4 ci fa vedere le variazioni dell'errore per le varie 
condizioni di impedenza del generatore di segnall. 
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Errori di collegamento 

Lo specificare la sensibilitä del ricevitore secondo un certo metodo elimina in 
parte gli errori dovuti all'accoppiamento, ma vi possono ancora essere errori cau-
sati dalle Imperfezioni della strada che il segnale deve percorrere, dal generatore 
di segnali fino al ricevitore. Per fortuna questl errorl sono di solito abbastanza 
piccoll (salvo il caso di non avere il cavo guasto) e possono essere minimizzati 
usando un cavo di ottima qualitä il più corto possibile. 
Naturalmente connettori, adattatori, trasformatori, attenuatori, ecc. sono tutte sor-
genti potenzlali di errori at quail possono dare origine. 

Errori dell'attenuatore 

Invariabilmente chl usa un generatore di segnali ritiene che le marche sul co-
mando del livello di uscita definiscano in modo corretto la tensione in uscita. 
Le specifiche sono sempre fornite in termini dl massima imprecisione che si pub 
avere per ogni livelio di uscita selezionato. Metodi alternativi di specificare il li-
vello di uscita, fornendo le specifiche sotto forma di una serie di cifre di im-
precisione separate: per livelli assoluti, risposte in frequenza ad errori dell'at-
tenuatore, sembrano fornire informazioni complete circa le caratteristiche del ge-
neratore ma in realtä lasciano a chi usa Il generatore il compito di calcolare l'er-
rore totale che si pub commettere per ogni livello di uscita che interessa. Non b 
insolito per un generatore di segnali specificato in questo modo, avere un livello 
di imprecisione totale dl oltre ± 3,5 dB per livelli di uscita attorno a I µV. 

figure 4 Dato che Pimpedenza di ingresso di un ricevitore non ě sempre definite 
in modo accurato, si usa convenzionalmente welfare la sensibilité dl un 
ricevitore in termini di • eml (f orza elettromotrice) der/vata da un 
generatore per feito: oppure come • pd • (differenza dl potenziale) sví. 
luppata al capl di un mica perfeito per mezzo di un generators di 
segne!' perfeito. Mentre guava metodo HAG° l'errore totale, rende 
possibill all errori legati ails Imprecision° delPimpedenza del genera-
tore. Quest' errorl sono in larga misura indlpendenti dall'Impedenza del 
car/co come le cyrve pon gano in evidenza. Per meglio chlorite si pub 
far notare che per un generatore di scene'? con un ragionevole rapporta 
onde stazionarle in tens/one (1-7:1), Jorrare introdotto sere del-
Pordine del ± (corrispondente in dB a ± 5dB). 
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Errori dovuti a perdite 

I modern' ricevitori sono sensibili ai bassi livelli di segnale. E' perciò molto im-
portante che i segnali a liveill molto alti che sono presenti all'interno dei genera-
tor' slano rinchiusi all'interno di scatole schermate in maniera da evitare l'irrag-
giamento dei segnan stessi. L'effetto di quests fuga di segnalI é quello di aumen-
tare il segnale presente all'ingresso del ricevitore in esame con la evidente con-
seguenza di avere del datl animistic' per quanto riguarda la sensibilitě. Alionta-
nare il ricevitore pub essere sufficiente per eliminare il problema ma chiaramen-
te la migliore soluzione é quella di usare un generatore con caratteristiche di 
bassa lrradiazione. 
Specifiche di perdIta inferiore a 113.V sono ora abbastanza normali e strumenti 
con perdite a un livello garantito inferiore a 0,5 µV cominciano a essere dispo-
nibili. Ouesti bassi livelli di perdita permettono di fare misure sui ricevitori te-
nendoli vicino al generatore di segnali eliminando il più possiblle Il 'Ischia di 
ottenere risultatl imprecisi in maniera grossolana. 

Errori dovuti alla modulazione 

L'ultima delle sorgenti di errore che esamineremo b quelia introdotta dall'impre-
cisione della modulazione del generatore di segnali. Pressoché in tutte le misure 
di sensibilitě (ad eccezione della misura della sensibilitä pura e semplice) una 
portante a radiofrequenza modulata é usata per stabilire un Ilvello di riferimento 
dal ricevitore in prova. Un errore nella quantitä di modulazione ě direttamente ri-
flessa in una equivalente variazione nel livello di uscita del ricevitore e Il rapporto 
segnale rumore o il rapporto SINAD. 
Per un generatore di prestazioni elevate la imprecislone della modulazione deve 
essere contenuta nel ±- 5 %. In attrezzature di scarso livello si possono riscon-
trare anche errori di oltre II 20 % della quantità impostata. Ouesti error' fanno 
saure la massima imprecisione nelle misure di oltre -± 2 dB in termini di rap-
port() segnale rumore o rapporto SINAD. 

Misura dell'errore totale 

Avendo esaminato le cinque sorgenti primarie di errore, possiamo esamlnare II 
loro effetto sulla misura globate. Put, essere utile a questo fine esaminare la 
curva della figura 5 che mostra come il rapporto SINAD dl un ricevitore FM per 
UHF (tipico) varu l con il livello del segnale in ingresso. 

figure $ 

Cuesta curve ě la curva tipi-
ca dells sensibilitä di un ri-
cevitore UHF e mostre le 
variezioni del rapporte SINAD 
ei variare del l/ve/le del se-
gnale In Ingresso od ë inte-
ressante notare come esso 
var.!! dl 2dB per en; dB di 
incremento del segnale In in-
gresso. 
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La caratteristica piů importante di questa curva ä quella di mettere in nuevo che 
il rapporto SINAD cambia di 2 dB per ogni aumento di 1 dB del segnale di in-
gresso. Ouesto permette alle varie sorgenti di errore di essere messe in rela-
zione in termini di variazioni del segnaie in ingresso equivalenti oppure di va-
riazioni del rapporto SINAD. La tabella 1 somma le sorgenti di errore e I loro 
effetti sulla precisione delle misure. 

tabella 1 

Sommarlo delle varle serpenti di errore e mod! nel quell si pub ottenere la precis/one. 

Sargento 
dl errore 

Pass/bile errore 
netts núsura Metodo dl riduzione de/Jorrare 

Accopplamento -s- 6 dB In erotica questo errore sate meno dl ± V.5 dB se si see-
glie un generatore con un boon rapport', v.s.vv.r. 

Connessione ± 1 da Pub essere eliminate sceglIendo con cura cavl. connettorl, 
ecce/era. 

Attenuatore of/re I ± 3,5 dB II solo metodo soddislacente ë la welts di un generatore con 
migliore specilicazione. 

Perd/ta pub tandem la Portare 11 generatore Ion/ano II p/ú pass/bile dal *ornate 
misure impossibile pud ridurre fallen° ma ë pie conveniente un generatore con 

basse perdi/e. 

Modu/az/ono o//re -4- 1 dB Pub essere rido//a a meno dl -± 0.5 dB usando un misure-
tore di modu/az/ona per controllare la modu/az/ono del ge-
neratore dl seethe o usando un genera/ore con la modu-
/az/one specllicata ne/ modo più preciso possiblle. 

Da questa tabella si pud vedere che gil errort di misura, dovuti a quattro delle 
possibili cause, possono essere compensati o eliminati completamente, ma gil 
errori dovuti all'imprecisione dell'attenuatore sono di difficile valutazIone. La ca-
librazIone dell'uscita a livelli usati regolarmente appare la soluzione più ovvla, 
ma misure precise di liven' di tension° a radiofrequenza dell'ordine del micro-
volt richiedono equipaggiamenti tanto sofisticatI da essere soltanto a disposizlone 
di industrie specializzate in questo genere di contralti e callbrazioni. E' evidente a 
questo punto che per molti utenti le specifiche offerte dal Costruttore sono accet-
tale e di esse deve essere tenuto debito conto per ogni potenziale errore. Quest° 
significa che, nelia produzione dei ricevitori, le specifiche del Costruttore devono 
essere migliori delle specifiche di sensibilitä offerte al cliente di una quantitä 
pari all'imprecisione dichiarata del sistema di controllo. 
Ouesto ä un concetto a mio avviso di estrema importanza che merita un discorso 
pluttosto ampio. Iniziamo con un esemplo: un ricevitore venduto con una specifi-
ca di 'I RV di sensibilitä, viene controllato in produzione con una attrezzatura 
che garantisce una imprecisione inferiore a 1 dB, dovrä avere in produzione una 
specifica dl 0,9 p.V permessi per errore strumentale. Un controllo a quest! livelli, 
assicurerä che tutti i ricevitori Incontreranno le specifiche di vendita ed ä Impro-
babile che si Incontrino probleml. Tuttavia, se l'errore dello strumento pub essere 
alto fino a un valore di -± 3,5 dB, H controllo deve essere fatto posizionando il 
controllo della tensione a radiofrequenza del generatore a 0,7 p,V per assicurare 
il soddisfacimento della specifica. Con un livello cosi basso si creano del pro-
blem! alla produzione in quanto moite unitä saranno scartate. Al livello di 0,7 p,V, 
infattl, un generatore che ha un grado di imprecisione di ± 3.5 p.)/ pub dare in 
uscita un Ilvello qualsiasi compreso tra 11,1V e 0,45 1),V. SI comprende che, se il 
generatore fornisce un livello che si avvicina al livello inferiore, difficilmente mein 
ricevitori saranno dichiarati idonel. Un metodo alternativo concesso per l'impreci-
sione dei generatori di segnall, ä di mettere lo strumento per un valore di sen-
sibilitä specificata e controllare che il rapporto SINAD del rIcevitore ecceda il 
normale valore dei 12 dB (oppure 20 dB) di un certo margine di sicurezza. Quest° 
margine deve essere preso In considerazione del fatto che il rapporto SINAD 
migliora dl 2 dB per ogni dB di aumento del livelier della radiofrequenza (come 
mostrato dalla figura 5). 
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Al fine di permettere una imprecIsione del generatore di segnali dl 1 dB, si pub 
concedere un abbuono di 2 dB. Se però la imprecisione arriva a ± 3,5 dB, si deve 
per forza saure a 7 dB e l'operatore invece di cercare un rapporto di 12 dB, dovrä 
rIchiedere un rapporto di 19 d8 o mIgliore per assicurarsi che II ricevitore fun-
zionl con sicurezza entro i limiti della sua specifica. Ouesto approccio alternativo 
permetterä anche al ricevitore difettoso di passare il controllo dl produzione quan-
do per tale controllo si usa un generatore di segnali con scarso livello di pre-
cisione. 
Si intravede ormai che la sola soluzione soddisfacente al problema del controllo 
della sensibilltä del ricevitori ë di usare un generatore di segnali con la calibra-
zione del livello di uscita il più possibile precisa. Strumenti con la precisione del 
livello totale di I ÷ 2 dB a 1 1.1.V sono disponibili e Il loro uso assicura che gil 
errori associati con la misura della sensibilltä slano II più possibile ridotti. 

tebe//a 2 

Errorl Introdoiti da vart generatori dl segnall quando sono usati per mlsure di sensibIlitä a liven, 
intorno a I RV. 
In questa rabella sono messe a confronto le caratteristiche dl alcuni generator! della M.l. con 
altrl per mostrare l'importante delta specificazione del livello totale della precisione nel definite 
la capacitä da parte dl un generatore di sequel, di fare misure precise di sensibilitä. 

Error? dovutl alle seguent! cause Generaron delta M.I. Altrl 
TF2015 TF2016 TF2020 generator! 

Accoppiamento ± 1.5 da t- 1 dB ± 1 dB ± 2 dB 

Attenuatore 2 dB 1 dB + 1 dB 3,5dB 
Mello totale di imprecisione) 

Modulazione -s- 0.75 dB ± 0.75 dB ± 0.25 dB ± 0,5 dB 

Somma di error' 4,25 dB -I- 2.75 dB ± 2,25 dB ± 6.0 dB 

Somma di errori In valore efficace ± 2,6 da ± 1,6 dB e /A dB + 4.0 dB 

La tabella 2 compara le precisioni totali di tre generatori di segnall della MI (Mar-
coni Instruments) quando sono usati per controllare la sensibilitä dei ricevitori; 
più una quarta colonna Inclusa, nella quaie sono riportati I dati relativi ad altrl 
generatori di segnali. Per ogni strumento gli errori sono totalizzati come som-
ma algebrica e come somma del valore efficace in modo da avere una gui-
de statistica complete al probabile errore totale. Si pub vedere che per tutti i 
generatori la sorgente dl errore dominante e dovuta alla precisione totale del 
livello di uscita (tensione a radiofrequenza) e che l'effetto dell'imprecisione della 
modulazione pub in genere essere ignorato. La conclusione ovvia che pub essere 
fatta e che, quando si sceglie un generatore di segnali, occorre porre particolare 
attenzione alle specifiche che riguardano la precisione del livello totale, se si pen-
sa di usarlo per delle misure precise della sensibilitä di ricevitori, 
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Giovanni ROMANO, piazza S. M. Liberatrice 47, ROMA. 

Preamplificatore per VHF/UHF. 

)04; C > airönr 
Ă (NJ 

Wu> S*1. tik *1 ‘44-4 334 514 3.5,< 2 

Due transistor' 2N918 o due BF180 assolvono alla bisogna dl creare un amplificatore ca-
pace di circa 28 dB. Va bene per la 144 e per la TV. Poco critico. L'unica cosa che richiede 
un po d'attenzione é la bobina d'ingresso Indicate come Z, che determina la banda 
amplificata. L'uscita é del tipo aperiodico per cul non A'  necessario effettuare alcun adat-
tamento d'impedenza. Circuito stampato compreso In scala 1 : 1. lmpedenze Z, realizzate 
con 18 spire O 0,4 mm smaltato su un supporto 0 3 mm. Tuttl I condensatori sono ce-
ramicl a disco. 
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Nicola ASPIDE, via G. Marconi 40, TORRE DEL GRECO. 

Preamplificatore microfonico. 

BC 109C tooK š2 
tour•+ 9V 

et, ziL utz ':OEI 
Q Q t ! tay 

J ,.,„,f 

Stavolta sono due general purpose BC109C a fare le spese di un preamplificatore mi-
crofonico di basso costo e buone vedute. Pochi component' ben distribuiti non richledono 
neppure descrizioni del circuito. Solito stampato in scala 1 : 1. 

E passiamo al tre seviziatori di turno: 

Gesù, che papocchla la Yaesu! 

Amedeo ARGENZO, via Petrarca 8, ARZANO, dice che non bastavano le sevizie fatte al 
povero FRG 7 della YAESU gift pubblicate sul n. 7/79 e giü pure lui a modificare. 

Ha preso di mira Il regolatore di toni che sull'originale era a tre scatti, stretto, normale e 
largo e lha sostituito con un potenziometro per poter ottenere una regolazione graduate. 
La prima cosa che deve essere fana e la sostituzione del potenziometro del volume che In 
origine é singolo con uno doppio in modo da avere Il controllo esterno del tono senza 
forare na pannelli né altre deturpazioni. 
Notare che la modifica del controllo del tono, non si limita alla sola sostituzione del poten-
ziometro ma anche di alcunl componenti che contornano l'integrato 0410 clob l'AN214. 
Dallo schema che mostra le modifiche apportate e da quello originale anch'esso riportato, 
ě facile rilevare quail parti sono state sottoposte a tortura, 
Il potenziometro dopplo deve essere da + 10) kn. 
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Per Natale, strenna eccezzzzionale! 

Assegnati per sorteggio: 

Lire 30 mile in componenti elettronicl offerti dalrorganizzazione Gianni 
VECCHIETTI, via Beverara 39, BOLOGNA fornitore di component' elettronici 
professionali, al signor Romano. 

Lire 30 mile in component' elettronici offert) dalla AZ ELETTRONICA, via 
Varesina 205, MILANO fornitrice di scatole di montaggio e componenti 
sciolti, al signor Argenzo. 

Una scatola di montaggio per un sintonizzatore per FM modello SNT 78 FM 
offerta dalla Ditta LARTEL, via del Santuario 33, LIMITO (MI) produttrice di 
scatole di montaggio, al signor Aspide. 

Gli interessati potranno mettersi direttamente in contatto con le Ditte per 
il ritiro del premio. II signor Aspide, se vuol fare più presto, pub venire 
a ritirarlo direttamente a casa mia, tanto siamo quasi vicini. 

E inoltre a tutti e tre, la benedizione di San Gennaro! 

CODICILLO ALLE PAPOCCHIE GIAPPONESI 

Ecco, gll sperimentatori sono proprio cosi, dei pazzerelloni: date loro ('im-
beccata, e si scatenano. 
Sul n. 6 a pagina 1080 e sul n. 9, pagina 1619, avevo proposto una modifica 
alla linea YAESU Musen FL101 e FR101 tendente a eliminare1/fastidioso 
inconveniente dell'accordo del controllo TRANS sul ricevitore a ogni cambio 
di banda per far si che le frequenze del due oscillatori locali degli apparati, 
quarzati, fossero sulla stessa frequenza che varia a secondo della tolle-
ranza del quarzi adoperati, utilizzando appunto uno solo dei due oscillatori 
local!, precisamente que/lo del ricevitore in modo che pilotasse contempo-
raneamente anche il trasmettitore, ed ecco che sullo stesso argomento si 
sonó scatenati gli sperimentatori suggerendo ben sette modifiche che, di 
volta in:volta, vi propinerd perché veramente interessanti. 

La prima, presentata da Vittorio SANTERI, corso Vittorio Emanuele 69, LODI, pre-
vede di pilotare if ricevitore con la frequenza generata dall'oscillatore locale del 
trasmettitore. Onestamente, é più semplice di quella che avevo suggerito io; esa-
minate lo schema che segue alle pagine 62 e 63, e notate che non é difficile. 
Bisogna operare come appresso: 

Modifiche nel trasmettitore FL101. Individuare la scheda PB1407 e dalla sua parte 
posteriore ove trovasl II punto di prova TP, cominciare. 

1) Saldare un condensatore ceramico da 4,7 nF di buona qualltà tra il detto Test 
Point e il piedino 11 della stessa scheda. II terminale del condensatore sul 
piedino 11 va saldato leggermente più in alto per far si che questa, dopo, entri 
nello zoccolo. 

2) Saldare uno spezzone di cavo RG174/U tra il terminate 11 della detta scheda, 
sotto al telaio, sino al piedino 2 dello zoccolo octal (J7) posto nella parte 
posteriore dello FL101. 

Modifiche sul ricevitore. Individuare la scheda 12528 e la scheda PB1225C. 

1) Sul controllo TRANS individuare il filo che porta la tensione di -I- 6 V, e di-
sconnetterlo (trovasi sul lato destro). 
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2) Collegare un filo all'ingresso dell'alimentazione della scheda PB1412 aloe 
l'oscillatore (precisamente sul condensataore passante da 1 nF posto sul re-
tro della scatola di schermo) dove cioè vi sono i -I- 6V, e collegarlo, con 
l'altro estremo, al punto del potenziometro TRANS ove avevamo dissaldato 
l'altro che non clovrà essere rimosso ma coperto da isolante per evitare corto-
circuiti. In questo modo, quando alimenteremo II VFO, vi sarä tensione anche 
sull'oscillatore locale e non ve ne sera allorché il ricevitore funzionerä con 
VFO esterno. 

3) Dalla scheda PB1252B, eliminare il condensatore C6 che sullo schema è in-
dicato da 5 pF mentre sulfa scheda ô da 1 nF. Per facilitare l'individuazione, 
sufficiente seguire sul retro della piastre, cioè sul lato rame, la pista che 
proviene dal pin 5 e, tramite II detto condensatore, si college alla base del 
transistore 02 (2SC372Y). 

4) Dal terminale verso la base del predetto transistore saldare un condensatore 
ceramico da 4,7 nF con un terminale, e l'altro terminale al piedino 9 che dovrä 
essere creato come segue. 

5) Sulla detta scheda PB1252B, il terminale 9, in origine, i unito con II 10 e am-
bedue connessi a massa. Per creare il pin 9, sarš sufficiente, com'è chiara-
mente illustrato sul disegno della vista della piastra dal lato rame, Intaccare il 
rame stesso con una punta metallica che potrebbe essere quella di un tempe-
rino, di una forbice o analoga e cosi, isolare il blocco di circuito stampato che 
costituirš II pin 9. Logicamente, dovrä operarsi dellcatamente e tenendo conto 
di lasciare la lunghezza del tratto di rame cosi isolato lungo quel tanto da poter-
vi effettuare sopra una saldatura e dando la possibilitä che dopo che sla stata 
effettuata, la piastra entri facilmente nel suo zoccolo. 

6) Collegare l'altro terminale del condensatore di cui sopra al detto pin 9. 
7) Unire tra loro i pin 1 e 8 dello zoccolo che porta la piastra PB1252B. 
8) Unire con uno spezzone di cavetto RG174/L1 il detto piedlno 9 e il terminale 

1 dello zoccolo J10 a cinque piedini posto nella parte posteriore del FR101. 

Come illustrato a pagina 1081 sul n. 6/79, unire con uno spezzone di cavo RG58 
i due spinotti che collegheranno il trasmettitore e il ricevitore tra di loro, e il 
gioco é fatto. Non necessita nessuna taratura. Posizionando II commutatore 
delle funzioni su EXT nel FR101 e EXT sul FL101, il VFO e l'oscillatore locale del 
trasmettitore, piloterä il ricevitore su di una unica frequenza. 

tIit ;tit 

La seconda modifica, molto più semplice e indicata principalmente per chi non 
vuole modificare niente negli apparati ne intaccare circuiti stampati, è proposta 
da Flavio BERTINENNI, via Euripide 206, AGRATE: questa lascia le cose come 
stanno facendo si che, cambiando gamma, non bisogna più regolare il comando 
TRANS. 
Semplicemente bisognerä realizzare un circuito stampato come quello indicato 
nella figura a pagina 64, che ë in scala 1: I. 
lt funzionamento è come segue: in luogo del potenziometro TRANS che dovrebbe 
regolarsi banda per banda, vengono messi in opera dei trimmer tarati ognuno per 
la banda cui ë destinato in modo che commutando la banda, la posizione di essi 
giä predisposta. porterä direttamente in isoonda l'oscillatore locale del rx con 
quello del tx. 
Unire i terminali della piastra, tramite degli spezzoncini di filo, con gli estremi 
delle lampadine che sul ricevitore si accendono indicando la banda in funzione. 
Al diodo D1 corrisponderanno gli 80 in, al D2 I 40, e cost via. Le due posizionl 
D9 e D10 sono per le due bande ausIllarie che sul trasmettitore corrisponderanno 
alla 27 e, per chi ce l'ha, I 45 m. Per individuare la lampadina corrispondente 
alla banda indicata, é sufficiente accendere l'apparato e ruotare II commutatore 
di banda. Ad ogni lampadina, come giä detto, tramite un filo, collegare l'ingresso 
di uno dei diodi secondo la progressione indicate. Tutti I trimmer sono da 100 kn. 
II transistor č un 2N1711, lo zener da 6 V. Ultimato il montaggio dei componenti 
suite piastre, unlre come giä detto I terminall alle lampadine di banda. La piastre, 
cosi completata, va montata all'interno del ricevitore sopra il coperchio del VFO 
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tramite due viti. Sulla piastra sono Indicati i terminali di massa e il + 6V. II 
terminale di massa, logicamente, andrä a massa mentre l'altro va unit° al ter-
minale che i collegato al centro del potenziometro TRANS et:re, chiariamo: il filo 
che e collegato al centro del detto potenziometro deve essere disconnesso dal 
potenziometro stesso e, tramite uno spezzoncino di cavo, collegato al terminale 
+ 6V sulla piastra. L•unione dei due fill dovrä essere opportunamente ricoperta 
o con tubetto sterlingato o con altro corpo isolante per evitare cortocircuiti. 

+ 6,3V 

Modifiche pro poste 
dal signor Bert [nenni. 

di 
3.50 Ill 

7 0 OEI 
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210 >I 

4280 WI 

13280  

280 lohl 
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d10 re 

r2 +6.3V 

1552 

cl 

220 

tiCŠ2 

dz c21 c3 
6.3 

20T « 470 
nF 

c4 

1. loon F 
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Per la taratura sarä sufficiente posizionare I central EXT sul FR101 e TRANS sul 
FL101. Operare con la cuffia durante le prove di taratura. Commutare su entrambi 
gil apparatl II commutatore di banda sugll 80 ru. Parlare nel microfono e ruotare II 
trimmer sulla piastra aggiunta nel ricevitore corrispondente agil 8G m sino a che 
la voce In cuffia sia udlta chiara. Procedere cosi per tutte le altre bande. 
A taratura ultimata, commutando la banda, si inserirá automaticamente il trimmer 
corrispondente alla migliore condizione di accordo tra trasmettitore e ricevitore 
per quanto concerne la frequenza degli oscillatori locali quarzati. 

Per festeggiare II Natale, ai due modificatori di cui sopra va un premio pit) 
che eccezionale: ad entrambi, cioè una per uno, una confezione di semi-
conduttori (transistori, diodě, integrati, ecc.) del valore di lire CINOUANTA-
MILA, e in più, in ognuna, un microprocessore 80801 

La caccia ë aperta a tutti i Letton. 
Frolittate. 
Mandatetni le vostre tnodifiche a un apparato e avrete anche voj la pos-
sibilité di vincere una delle altre cinque confezioni analoghe che mi restano. 
Solo pert) non slate pigri, ricordate che doman/ é trop po tardi! 

e. 

ATTENZIONE FINALE: per pubblicare untaltra modifica al trasmettitore F1.101 
per (arlo operare sui 45 m, avrei bisogno del libretto di istruzioni di questo 
ultimo per fare delle fotocopie in quanto il Lettore che mi ha inviato it pro-
getto to ha stnarrito. Oltre che a restituirlo, invierá a chi me lo presterš, 
cinquenta diodi o transistori assortiti. Grazie. 



"Progettomania" 

Generatore RF 
autocostruito 
Il « Generatore di radiofrequenza » é uno strumento quasi indi-
spensabile a chi si dedica alla costruzione di apparecchi o cir-
cuiti funzionanti a radiofrequenza. 
Nella descrizione che segue si esaminano le caratteristiche base 
dello strumento e la realizzazione pratica di un apparecchio alla 
portatg dello sperimentatore medio. 

IOZV, Francesco Cherubini 

Non so se l'apparecchio che verrà descritto debba essere considerato un « Oscil-
latore modulato • o un • Generatore di segnali ». Nel linguagglo corrente Il primo 
termine si riferisce di solito a oscillatori che hanno poche pretese, soprattutto 
che non hanno sistemi complessi di regolazione della tensione RF in uscita; I ge-
neratori. per contro, sono forniti di attenuatori di precisione, costano molto cari 
e sono di solito usati nel laboratori ben dotati, mentre I priml sono usati per le 
operazioni di taratura e allineamento di ricevitori. 
In effetti la realizzazione. senza essere di «. classe professionale », si avvicina con 
le prestazioni a quanto put, dare un generatore di segnali. 
La costruzione dell'apparecchio é avvenuta quasi per caso; avendo nell'armadio, 
poco efficiente, un vecchio oscillatore modulato a due valvole, il primo progetto, 
di « amrhodernamento • si e venuto evolvendo in un completo rifacimento dello 
strumento; e dell'apparecchio originario e stato solo utilizzato Il contenitore e 
poche parti: variabile, alcune bobine, quadrante e demoltiplica. 
Terminando qui con le considerazioni generiche, vediamo subito le prestazioni 
ottenute. 

frequenza dl incite da 90 kHz a 34 MHz In sel gamme 
livello dl uscita da 0.1 V a 1 u.V con terminazione adatta per Z = 50 (2 oppure Z = co; 

da 1 V a 01 V con z,„„,„ = loon 
InclIcazIone dl hello con strumento da 100 µA 
attenuatore a scattl dl 20 dB 
modulazione di amplezza InserIblle con percentuale del 30 04 
uscita BF clIsponlblle 1 V„„, a /100 Hz 
atimentazIone 220 V 

FACILE - GIURO, FACILE! 
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PARTE MECCANICA 

Come spesso succede, la parte meccanica puù presentare le maggiori difficoltš 
realizzative. Un generatore di segnall richiede che la meccanica sia abbastanza 
rigida In modo da evitare deformazioni Interne che provocherebbero slittamenti 
di frequenza. Deve inoltre avere uno schermaggio particolarmente curato di tutte 
le parti ove é presente tensione a radiofreguenza: ciä perché altrimenti irradia 
dei segnali indipendentemente da quelli fatti uscire tramite l'attenuatore. 

90. 

C 

e 

In termini pratici oft' significa che occorre montare tutti I componenti in modo 
robusto e schermatl, fissandoli o al pannello frontale (che deve essere di almeno 
2 mm di spessore) o a un telaio a questo rigidamente collegato. Lo schermaggio 
pub avvenire con scatole dl alluminio di modesto spessore (6/10 di mm o poco 
più) tutte peró ben collegate mediante viti al telaio. L'apparecchio completo di 
schermi deve quindi essere collocato in una scatola tnetallica che funge da se-
condo schermo; perché ciä avvenga, detta scatola non ä in contatto con le parti 
interne dell'apparecchio, ma solo e unicamente col pannello frontale, cui ä unita 
da numerose viti. Da quanto detto si deduce che il contenitore dovrebbe essere in 
un sol pezzo; se ciò non ä possibile, le varie parti devono essere unite tra loro 
con angolari di alluininio o ottone, con superfici ben pulite, e fissati con viti o 
ribattini. 
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II comando del condensatore variabile deve essere dolce e ben demoltiplicato; 
stato usato il sistema a cordino perché giš pronto, ma con elevate rapporto di 
dernoltiplica: infatti sull'asse del variabile ě calettato un disco di alluminio 0 130 
mm con apposita gola; lasse di comando ha una sede CD circa 4,5 mm, il che 
dé un rapporto di riduzione di circa 1: 26. Ouindi la rotazione del variabile ay-
viene con 13 gin i di manopola. 

SCHEMA A BLOCCHI 

In figura 1 é riportato lo schema a blocchl dell'apparecchio; ô visibile un oscil-
latore, seguito da un separatore-adattatore di impedenza, la cui uscita é misurata 
con apposite strumento. Segue un attenuatore a sei posizioni, in cui ogni scatto 
divide per 10 la tensione (= — 20 dB). La tensione modulante a 400 Hz, quando 
richiesta. ô inviata al blocco separatore. 

oscillatore 

figura 

Schema a blocchl. 

sepora Tore 

modulaforeI-- 8F 

oftemnIore 

HMISUPGrore 
di live/fe 

termincrzione — 0 5017 

aliment° Tore H- 20V,15mA 

I circuiti sono tuttl abbastanza semplici e di facile costruzione; verranno esami-
nati in dettaglio uno per uno. 

OSCILLATORE 

II circuito dell'oscillatore non ha particolarità degne di nota; ě usato un tet tipo 
2N3819 ma anche II tipo MPF102 dé risultati equivalenti. Le bobine sono sel, di 
cui le tne relative alle frequenze più alte possono facilmente essere autocostruite; 
per le rimanenti, trattandosi di avvolgimenti a nido d'ape, conviene acquistarle ed 
eventualmente ridurne l'induttanza in modo da avere una piccola sovrapposizione 
al margini di gamma. L'avvolgimento di reazione deve avere un valore induttivo di 
circa un terze rispetto a quello principale; é assai conveniente farlo mobile ri-
spetto a quello di sintonia in modo da avere l'accoppiamento minime che consente 
un funzionamento regolare (cioè con piccole variazioni di livello) da un estremo 
all'altro della rotazione del variabile. 
Il commutatore, di buona qualité. provvede a cortocircuitare le bobine, relative alle 
frequenze più basse, che non sono in uso. Se non si riesce a trovare tale tipo di 
commutatore, si put) usare una terza via che mette a massa almeno il lato caldo 
della bobina immediatamente adiacente (dal lato basso, doe con più spire) a 
quella in uso; ció perché, con la capacité residua, tale bobina va probabilmente 
a risuonare in qualche punto della gamma successiva, creando un disturbo al-
l'oscillatore. 
lin compito essenziale é svolto dal diodo 1N4148 posto tra it gate • e • source • 
del tet. Senza di esso le oscillazioni sono troppo ampie, con irregolarité di com-
portamento e magglori armoniche. II tet è montato in aria. saldato direttamente al 
gruppo RC di it gate it che va al trimmer capacitivo e al gruppo RC di « source it 
che va a massa; un terzo filo, lungo un paio di centimetri, va dal « drain* al 
terminale del commutatore. II tutto risulta molto compatto. 
Nel montare le bobine, che devono essere fissate per bene, tenere molto corti I 
fili relativralla gamma più alta in frequenza. 
La gamma di frequenza desiderata, da 100 kHz a 30 MHz, viene coperta in sei 
gamme che hanno un rapporto, tra e F pari a circa 2,6. Ouesto rapporto 
puď essere variato agendo sulla capacité residua di CI In parallele a quella dl 
C2 e C3 In serie. II valore suddetto ë un compromesso tra II numero di gamme, 
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giä abbastanza alto, e l'estensione del campo totale coperto. Se si adotta un 
rapporto di 3,2 si puti coprire lo stesso intervallo di frequenze con solo cinque 
bobine, ma si ha un addensamento della calibrazione verso l'estremo alto del 
quadrante. 
Lo slittamento dell'oscillatore ë assai modesto: 200 ± 300 Hz su 20 MHz nel primi 
15 min. 
Il segnale di uscita č prelevato come frazione (determinate dal rapporto C2/C3) 
dal circuito accordato. ove il segnale č relativamente pulito. In effetti, in origine, 
il prelievo era stato fatto dal « drain ,,, ma é risultato che il segnale lvi presente 

tutt'altro che sinusoidale, quindi ricco di armoniche; pertanto é stato necessario 
ricorrere alla soluzione indicate nello schema. 

SEPARATORE 

L'oscillatore è seguitt: da tre stadi aperiodlci che harm° la funzione di separare 
l'uscita dal circuito dell'oscillatore e di fornire Il segnale con una impedenza di 
uscita abbastanza bassa (circa 100 1-2) e un liven() di circa 1 Vt . 

figure 2 

Schema oscIliatore e separatore. 

Dat' costruttivi bobine 

banda frequenta induttanza tipo di 
teorica (OE) avvolgim. 

bobine bobine L,... 0 
support° 

re' spire O filo n" spire 0 filo 

A 95÷240 kHz 6 mH nido d'ape (650) 0,15 (350) 0,15 8 

8 240+640 kHz 915 pH nido crape (250) 0,15 (150) 0,15 8 

C 0,64+1,7 MHz 130 LIB nido d'ape (110) 0,15 ( 75) . 0,15 8 

D 1.7÷4.5 MHz 19µH uno strate 58 822 38 0,15 10 

E 4.5+12,4 MHz 2,6 0.1-1 uno strate 18 0,4 13 0,2 10 

F 1Z4+33,5 MHz 0,36 aH uno strato 5 1 5 0,3 10 

(9•riferita a 480 pF 
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Il primo stadia i un tet (2N3819) alio scopo di carlcare al minimo l'oscillatore; 
segue uno stadio con transistor tipo 2N718 o equivalente, e infine un « emitter-
follower ». 
I componenti per l'accoppiamento tra stadl e i condensatorl di by-pass hanno 
valor opportunamente sceltl onde avere un guadagno globale pressochä costante 
su lutte le frequenze di funzionamento. II montaggio è avvenuto su di un piccolo 
circuito stampato fissato al telaio con due viti. 

MISURATORE DI LIVELLO 

II misuratore di livello ä costituito da un diodo al germanio rivelatore che pilota 
un circuito differenziale formato da due transistor NPN ad alto guadagno; il cir-
cuito si ä dimostrato molto stabile e lineare, il che consente di fare II a set and 
forget », come dicono in USA, e che vuol dire che si tara una sola volta e pol 
non vl ä più necessitä di intervento. I due transistori sono stati selezionati per 
avere circa lo stesso guadagno (beta circa uguale a 250 270); se il guadagno 
elevato si migliora la linearitä ai bassi livelli. A questo riguardo, dato che è'  stalo 
scelto il valore di fondo scale pari a 1 V (rms), la scale del microamperometro va 
da O a 100 e dä quindi la possibilitä di letture dinette. La non linearitä (soglia) 
dell'ordine del 50 mV; quindi ä sufficiente che nella posizione di zero lago risulti 
spostato a destra di circa 1 mm per avere letture esatte da 0,1 a 1 V. Anche 
due diodi devono essere dello stesso tipo e possibilmente (ma non necessaria-
mente) selezionatl. 

(72V 

6a9k11 

nit 700ka 

rant 

figure 3 

Schema misuratore dl 

BC109C a 8C209C ffl BC239C. ecc. 

scrosc 
loom 

Per luso del circuito differenziale a uscita di emettitore é indispensabile disporre 
di una tensione negativa; si tenga presente comunque che il consumo del circuito 

molto basso. I pochi componenti relativi al misuratore sono montatl su di una 
piccola basetta (22 X 32 mm) che viene fissata molto vicino al punto in cui la 
tensione a radiofrequenza entra nell'attenuatore. 

ATTENUATORE 

L'attenuatore consente una riduzione del livello del segnale a passi di 20 dB; ciò 
vuol dire dividere per 10 II segnale a ogni scatto, mantenendo costante l'impedenza 
del circuito. Mediante II misuratore di livello e l'attenuatore a scatti ä perciò pos-
sibile regolare Il livello di uscita in modo continuo e controllabile. 

pv MV 

hgura 4 

Schema leerier> attenuatore. 
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Una importante caratteristica degll attenuatori ä che se vengono terminati su di 
un canco diverso da quello per cui sono progettatl, varia si Il livello del segnaie 
disponibile, ma resta invariato il valore in dB degll scatti. In altri termini, se la 
terminazione, anziche essere 50 s-/ diviene 5n. il livello si riduce a 1/5 (circa), 
ma restano validi i 20 dB di salto tra una posizione e la successive. 
L'attenuatore é stato realizzato usando resistori a strato da 1/3 W scelti con 
tolleranza entro II 2 %; i valor teorici sono valor non standard e quindi difficil-
mente reperibill. Tuttavia i più vicini valor standard, Indicati in figura 5, vanno 
bene senealtro per i nostri scopi. 

RF I I I 
atlenuorore 
0 -20cIS 
Z esternocc 5050 

figure 5 

Schema pratico attenuatore. 

— —   

Lo schema teorico dell'attenuatore consente un buon funzionamento fino a fre-
quenze piuttosto alte (ben oltre i 30 MHz); pert) si deve tener conto che un nor-
male commutatore presenta piccole capacitä (1 pF o meno) tra i vad contatti. 
Questa capacitä disturba sulle frequenze più alte, e II disturbo •ë tanto più 
forte quanto maggiore ä il salto di livello di tensione tra cul si viene a situare 
la capacitä; quindi se una capacitä residua ä presente tra i punti A e B, dove II 
livello varia di 20 dB, tale capacitä si viene a trovare In parallelo alla resistenza 
da 220.Q (vedi figura 4) e costituisce un partitore con la resistenza da 27 n; 
ma la capacitä residua tra I punti A e C viene a trovarsi tra punti con hello 
diverso di 40 dB e ha perdi un effetto dieci volte magglore; il discorso pue ri-
petersi per tutte le altre capacitä residue presentl sul commutatore e la loro 
azione ě via via più deleteria se si considerano tra i poli più distanti del com-
mutatore. 
Alcuni attenuatori professionali sono privi di capacitä residue perché sono costrui-
ti con un blocco metallico entro cui sono collocate le resIstenze; I punti di con-
tatto sono realizzati in modo da essere schermati fra loro e quindi, pur essendovi 
capacitä residue, queste sono sempre e soltanto verso la massa e non fra I vani 
punti • caldi » del commutatore. Chiaramente questa costruzione non ë realizza-
bile con metodl amatoriali; occorre quindi riplegare sul seguente artificio. 
Abbiamo visto che l'effetto delle capacitä residue è tanto più marcato quanto 
piů queste esistono fra punti a livello diverso; perdi se dividiamo il commutatore 
in due parti, ciascuna delle quali attenua 40 dB, e le due parti sono schermate fra 
loro, avremo eliminato tutte le capacitä residue che creano Il massImo disturbo, 
cloè quelle presenti tra I punti estremi dell'attenuatore. Si potrebbe anche arrivare 
a utilizzare tre o quattro sezioni distinte e separate, ma la complicazione costrut-
tiva che ne deriva lo sconsiglia. Giä con due sezioni il comportamento dell'atte-
nuatore e risultato soddisfacente. Occorre usare un commutatore che consenta 
di schermare i due settori fra loro; lo schermo sarš costruito in alluminio, di 
spessore tra 0,6 e 1 mm. Sono abbastanza adatti i commutatori I cul settori 
sono strettl fra colonnini distanziatori con viti di serraggio da 3 MA, come i tipi 
GN/0290. GN/0390 delta GBC o analoghi. 
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I normali commutatori rotativi hanno giä scan' distanzlatI di 30"; ne esistono an-
che con scatti di 60" ma sono difficilmente reperibili. Tuttavia questi ultimi sono, 
per luso come attenuatore, migliori, perché consentono di montare le resistenze 
da 220n direttamente tra i terminali. Non disponendo di commutatore a sei po-
sizioni su 360", si pub usare un commutatore a 11 posizioni, 1 via per settore, 
utllizzando i contatti di posizione dispari e lasciando lnutilizzati gli altri, magari 
togliendoli a mezzo tronchesi o trapano. In tal modo si put) realizzare il montaggio 
come visibile in figura 6, 

PROW TE 

BAIS 

ALTO 

Fo P.O etatkato nello schrono 

120 
27 

R ETA.° 

irAV 

220 10 rn‘i 

ot 
200 o24,5 

figure 6 

Esemplo montaggio attenuatore (schermo non visibile): vista dal retro, sottosopra. 

100 mV 

Occorre evidentemente smontare il commutatore e tagliare a metá i colonnini che 
distanziano I due settori; tra di essi infatti sarä inserito lo schermo. Quest° dovrä 
avere un foro centrale (?) 8 mm circa per il passaggio dell'asse del comMutatore; 
Inoltre un foro 21 5 mm consentirä l'inserzione della resistenza da 220n che col-
lega i due settori. 
Lo schermo avrä I lati ripiegati a 90° e fissati. almeno da una parte, al telaio me-
diante due val. In questo modo resta completamente schermato il settore più 
vicino all'uscita; l'altro settore resta invece visibile. Le resistenze che vanno a 
massa possono essere collegate, con terminali brevissimi, a prese fissate sullo 
schermo. Le due resistenze di valore poco comune, 200 e 24,5 n, sono reperibili 
nella serie al 2 % o anche realizzabili rispettivamente con due da 100 in serie e 
due da 27 e 270 in parallelo. Usare comunque solo resistenze a strata e di placate 
dimensiopi. 

UNITA' TERMINALE 

L'attenuatore b previsto per un canco esterno di 50n. Cuesto valore ci consente 
di collegare al punto di uscita un cavetto coassiale di son di impedenza (tipo 
ROSS) a sua volta terminato su 50 5-1 resistivi. La resistenza di terminazione va 
usata se II circuito sotto prova ha irnpedenza elevata; se si tratta di circuito giä 
previsto per 50n va invece esclusa. Cuesta commutazione ě svolta da un devia-
tore a slitta, situate in ůna piccola scatola metallica (dimensioni 28 x 26 x 100 
mm) ove b fissata un g uscita coassiale del tipo ii phono-RCA n in parallelo a 
un'uscita bipolare passo TV. L'uscita per ovviamente essere realizzata in qualsia-
si altro modo purché schermata, secondo il tipo di attacco che si usa solitamente. 
II deviatore ha tre posizioni: con la terza si pub ottenere una divisione per 10 del 
segnale (-20 dB) quando II calico esterno é pari a 50 fi, cosi come é visibile 
nello schema. 
La lunghezza del cavo non ě determinante; essendo terminato correttamente, qual-
siasi lunghezza ragionevole puč essere adottata. anche se una lunghezza da uno 
a due metrl b forse la piů adeguata. 
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Anche le resistenze contenute nella terminazione sono a strato e di buona pre-
cision°. I valor poco comuni di 61 e 247 n possono essere realizzatl col parallelo 
cil resistenze da 113 W da 68 e 560 (per avere 61) e da 390 e 680 (per avere 247). 

Vista interne superiors. 

MODULATORE 

II modulatore i in sostanza un generatore di segnale a 400 Hz che va a modulare 
il segnale a radlofrequenza e che put, essere utile per operazioni di taratura su 
ricevitori per AM (modulazione dl amplezza). E' invece superfluo se si lavora con 
ricevitori per SSB. 
II circuito usato clà: una buona forma d'onda sinusoidale regolando Il potenziometro 
da 473 n in modo che le oscillazioni avvengano regolarmente; in pratica si troverá 
una posizione abbastanza vicina al punto in cul le oscillazioni si fermano, ma con 
adeguato margine per tener conto di variazioni ambientali. II potenziometro é un 
semplice trimmer a grafite. I valori componenti della rete RC devono essere pos-
sibilmente precisi: ciö rende le oscillazioni più facili. II transistor° pub' essere di 
tipo qualslasi, anche di recupero e al germanio, purché il beta non sia troppo 
basso. I valor teorici indicati In figura possono essere rimpiazzati dal seguenti 
più facili da realizzare: 121, R2, R3 = 18 kn, R, = 3,0 Ica C1 = 44 nF, C2 = 22 nF, 
C3 = 133 nF. 
La modulazione ottenuta Inviando II segnale a 400 Hz sul gate del fet é tutt'altro 
che perfetta; sarebbe forse preferibile modulare l'alimentazione del tet oscillatore, 
anche se cif) put, causare tracce di modulazione di frequenza. La cosa non é stata 
approfondita perché i risultatI ottenuti col circuito inclicato sono già sufficienti. 
L'oscIllatore BF consuma molto poco; e stato inserito tra massa e negativo dato 
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che sul lato positivo l'assorbimento dovuto agil Art stadi é più consistente (circa 
15 mA). 
E' prevista sul pannello frontale una uscita a 400 Hz dove Il livello è' di I V (rms); 
tale uscita, essendo connessa al separatore, pub servire a modulare Il segnale a ra-
diofrequenza con un generatore esterno quando il commutatore ë nella posizione 
CW (= Continous Wave, cloe « onda continua ») anziché nella posizIone AM 
(= Amplitude Modulation). 

9V 1/gura 7 

Scheme oseltletore-moduletore 

700 

400Hz 

2,7ka 

0 V 

Valor( World per 400 Hz: 

R,, R,, R, 20 kr1 = 2 R 
R, 3,3 RS/ = R/3 
C, 40 nF = C 
C, 20 nF C/2 
C, t20nF = 3 C 

F. — 
2 it RC 

OEME@EM 
CPU 2500 R 

Si nOti che il circuito dell'oscillatore BF, ricavato da una pubblicazione di molti 
anni fa, fornisce un segnale sinusoidale alquanto stabile e puro e pub quindi essere 

Vista Interne Interfere. 
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tenuto presente per scopi diversi e per frequenze diverse: basta rispettare i rap-
porti reciproci fra le capacité, tenendo presente che con capacité metá la fre-
quenza raddoppla e cosi via. 

ALIMENTATORE 

Non ci molto da dire; avendo necessitä dl una tensione negativa, oltre quella 
positiva, per il misuratore di livello, risulta più semplice prevedere una sola 
tensione di 20 V, da suddividere in + 12 e —8 mediante due zener. Lo zener da 
8 V ha in parallelo una resistenza per alleggerirne il canco dato che, come giä 
detto, l'assorbitnento sul —8 ä modestissimo (meno di 2 mA). 

— 3V — 

0,OE 4 200uhr 

R-1 
%.2201, 1 120KR4. <, 11,r _i_ 

2Xu0i) f 

CIA I 
t ittPOEOE 6_71_,2:j 

4 N 

<MHZ >--II-2 OEcOE4 

figure 8 

Schema alimentatore. 

LT 

R <zon Iwo EAMcrtOEW--.--b•nn 

rani' T., z,  

R da 0 a 500n. al devono ottenere 3V agil estremi della R da 100n 
T 1,5 W. secondarlo 30 V 
(1) valore poco critico 
(9 eventualfi usant se si riduce l'irradlazione 

E' necessario prendere delle precauzioni per evitare fughe di radiofrequenza verso 
la rete. II commutatore a tre posizIoni ha 1 due settori schermati fra loro onde 
evitare possIbill ronzii dovuti alla presenza dei 220 V che per effetto capacitivo 
potrebbero modulare la nota a 400 Hz. Diversamente si possono usare Interruttori 
separati per la rete e la BF; meglio se a qualche distanza fra loro. 
Dato il modesto assorbimento (15 mA) della parte alta frequenza. sarebbe anche 
possIbile usare delle pile: in questo caso si ellminano gli zener e la tensione 
negativa pub essere ridotta a 6 o 3 V (fiducendo la R da 22 kn a 15 kn o a 
4.7 ki-2 rispettivamente). D'altra parte l'apparecchio ä destinato a un uso abbastan-
za saltuario per cul con le pile si rischia sempre di trovarle scariche al momento 
in cul si deve usare. eeee OE::, e e e- eeeteeeee ee00 e 0 OE:: 



14KOZ Maurizio Mazzotti 
via Andrea Costa 43 
Santarcangelo di Romagna (F0) 

O copyrer ca elettranIca 

69esimo hop-lä 

Ho saltato un mese! 
I casi sono due: o vi rammaricate o vi rallegrate, in entrambi i casi cl risiamo 
ancora una volta a trastullarci con un sacco dl elettronlcherie. 
Vediamo un po con cosa si put' cominciare; vi andrebbe qualche preamplificatore 
d'antenna per autoradio in FM? 
Rispondete tutti in coro: SI' CERTAMENTE! 
Ecco, cosi va bene, altrimenti mi demoralizzo e pianto tutto qui. 
Oh, come dicevo, ho intenzione di proporvi alcuni preamplificatori d'antenna per 
migliorare le prestazioni delle vostre autoradio. Le ragioni che mi spingono su 
questo argomento mi vengono date dallo strano comportamento di molt' ricevitori, 
i quail. In presenza dl segnali deboli, non si limitano a darci una cattiva ricezione, 
magari un po' frusciata, no, con quel maledettissimo circuito chiamato CAF (Con-
trollo Automatic° dl Frequenza) quest' dichiarano forfait e si agganciano su un'al-
tra emittente più forte sita più in alto o più in basso di quell'emittente che invece 
ci interessa in modo particolare coi risultato che, tutti presi dal fervore di fare 
una corretta sintonia, non ci accorgiamo di poter investire un passante o di andare 
a baciare un olmo o un parracarro. 
Dai, dite che non vi ä'  niai capitato, eh? Evitiamo queste possibili sciagure adot-
tando un piccolo pre-d'antenna, ci divertiremo senz'altro di più! Ora poi che vanna 
di moda tutte quelle mini-antenne, nascoste sotto il portabollo o fissate alla 
gronda per non dover bucare la carrozzerla, la buona ricezione a volte ä seriamen-
te compromessa anche per le stazioni più forti causa il naturale 0S13 (evanescen-
ze) dovute agli spostamenti dell'autovettura che ora viene a trovarsi in zona ot-
timale, ora in zona schermata. 
Vediamo quali sono le possibili soluzioni per arrivare a risultati positivi. 
Soluzia namber uan: preamplificatore aperiodico a larga banda monotransIstor 
detto anche •il senza-Infamia-senza-lode »; ha il vantaggio di essere estremamente 
semplice. vergognosamente economic°, puď essere comodamente alloggiato al-
l'Interno dell'autoradio più microscopica e montato nel giro di un'oretta o anche 
meno, e se non dă risuitati apprezzabIll lo si pub smontare In cinque minuti. 
Gli svantaggi possono essere dati da un aumento, leggero, del rumore di fondo 
con conseguente peggioramento del rapporto segnale/dIsturbo, caratteristica, que-
sta, pert comune a qualsiasi amplificatore aggiuntivo. La cosa più negativa, a pa-
rer mio, puti essere data dal fatto che un simile amplificatore non si limita ad 
amplificare solo i segnall voluti. ma esercita anche un certo incremento in tutti 
quei disturbi dovuti agli apparati elettrici delle autovetture (spinterogeno, candela, 
motorino di avviamento, tergicristallo, lampeggiatori, ecc.). II guadagno reale quin-
di ô limitato entro 1 3 dB circa, il che ä come dire dl aver aumentato la sensibilitù 
di tutto II sistema antenna-autoradio di circa un quarto in più. 
Una seconda soluzione pub essere data da un altro tipo di amplificatore, sempre 
a larga banda, pelt lImitato a coprire una fetta dl spettro comprendente poco più 
di una ventina di megahertz. per questo ci vogliono almeno due transistori e anche 
qualche bobinetta, il montaggio ä ancora semplice, la taratura richiede invece una 
'certa dose dl malizia se non si dispone di attrezzatura adeguata (sweep, marker, 
oscilloscopio e varie). tuttavia anche lo sperimentatore in erba dopo qualche ten-
tativo sarš in grado di aggiustare il tutto onde ottenere una risposta quasi piatta 
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su tutta la banda FM dagli 88 ai 104 MHz. L'incremento questa volta arriva a 6 dB, 
pari a un raddoppio della sensibilitä, il rapporto segnale/disturbo non sublsce 
peggloramenti apprezzabili tuttavia neppure questa soluzione pile) considerarsi ot-
tlinale per quel che riguarda un globale miglioramento qualitativo della ricezione 
che viene raggiunta solo dalla 
soluzione numero tre data da un amplificatore a preselezione manuale a un tran-
sistor, ma che in ogni caso garantisce sempre ottimi risultati. li lato più scomodo 
di questa terza soluzione é dato dal fatto che non puô essere alloggiato all'interno 
del ricevitore e anche dal fatto che si deve operare una seconda fase di sintonia, 
una sul ricevitore e una sul preamplificatore. 
Alcuni di voi potranno obiettare che non sempre pia) essere valido il mio discorso, 
nel particolare caso di un'autoradio con sintonia a diodi varicap ove sia possibile 
prelevare direttamente la tensione di sintonia dal potenziometro dell'autoradio 
stessa (potenziometro di sintonia non di volume o dl tono, n.d.a.), dal canto mio 
posso far rilevare che questi tipi di autoradio di solito sono cosi sofisticati, e han-
no una sensibilitě cosi elevata da non giustlficare l'adozione di nessun amplifica-
tore supplementare, tuttavia non sono certo lo quello che intende scoraggiare un 
cosi arduo tentativo di sperimentazione, potete sempre provarei tanto l'autoradio 
ě vostro! 
Dopo tante chiacchiere vediamo invece come poter realizzare concretamente una 
delle varie soluzioni esposte or ora cominciando con la più semplice, verso la più 
complessa: 

Rreamplificatore aperlodlco a larga banda monotransistor 

0, AF106 
C, 100 PF 
C, 2.200 PF 
R, 8.2 kit 
R, 2.2 k.(I. 
R, lidi 

La Ireccetta che parte da C, va co/fagote all'antenna, la 
freccetta che parte dal collettora deve essere co/legata 
al link del primo stadia AF dopo essersi asslcurati che 
tale link asulti a massa dall'altro capo. 

Preamplilicatore aperiodico a banda straits a due transistor 

L, C, 

.12V 

0 1, 0,, C, 100 pF 
C C, 2.200 pF 

R„ 2 kn 
R, 8.2 kfl 

R„ R, 2, 
R,, 1 kit 

,  

0,. 0, AF/CG 

L„ L„ L, bobinetta dl 10 spire con presa al ce,9tro avvolte su supporte 0 4mm No 0 0.6 nim 
con nucleo in ferrite. 
La lreccetta che parte da L, va co/legata all'antenna, la Ireccetta che parte da C, va co/legata 
al link d'antenne del prime starlit, Ar deflutoradie. 
L, ancha tarata per ii massimo segnale a 92 MHz. L, a 96MHz e L, a 100 MHz. 
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Preamplilicatore presintonizzablie monotransistor 

C' 

R, 8,2 kfl 
C, R, 2,2 k.11 

R, 1 ka 
C„ C, 100 pF 
C, 2.200 pf 
C, microvarlabile a dopplo stadia 

per radio/lne FM 
0, AF106 

'2V L,. L2 primario 2 spire, secondarlo 4 spire filo 
Ci 0,6 mm avvolti su support° e 4mm con 
nucleo In ferrite. 
La lreccetta che parte dal primario dl 1, va 
co/legata all'antenna, la ireccetta che carte 
da C, va co/legata al link d'antenna del pr/mo 
startle AF detrautoradio. 

La taratura va latta a 96 MHz con variabile a metě corsa. 
il masslmo di useiro bisognerě cazientemente cercarlo agendo e sul nuclei e sui microcompensato• 
ri che farina col po integrante dcl doppio variabile. 

Problemi di Studio 

Non parlo del vostri problemi per far studiare i vostri pargoli, mi riferisco a tutte 
quelle dannatissime cose sciagurate che angustiano uno studio di trasmissione di 
una emittente privata in FM. 

Ne succedono di tutti I colori, o meglio, di tutti i rumoris specie quando si ha 
a che fare con ritornl di radlofrequenza nel mixers. Chi ha la fortuna di avere 
pochi watt sulla testa, atti al solo scopd di eccitare il (o il ripetitori non ha 
certo queste beghe, ma 1 tapini che sparano diversi kilowatt dallo stesso edificio 
ove si trovano le apparecchiature di bassa frequenza, beh, per questi signori ci 
sono delle gatte da pelare sotto forma di ronzio di fondo. 
E' facile che renergia a RF captata dai cavetti di bassa frequenza che collegano i 
microfoni, I registratori e I giradischi vada a finire proprio dentro al (o al) ml-
scelatori di regia I quail, pur non essendo creati allo scopo di rivelare le onde 
hertziane, hanno tuttavia la tendenza, specie negli ingressi ad alta sensibilitä per 
le testine magnetiche dei giradischi, a rivelare in ampiezza parte di questa energia 
e a restituirla in uscita sotto forma dl RAC (ronzlo da corrente alternata) con 
grave perdita di qualitä e pulizia del segnale irradiato. 
Ovviare a questo inconveniente non ä facile, a volte ä sufficiente coprire I cavl 
di bassa frequenza con dei pezzI di stagnola, a volte basta produrre su tutti gli 
apparati una efficiente presa di terra e a volte purtroppo non si nosce a aliminare 
completamente questo inconveniente neppure se si adottano i marchingegni e gil 
accorgimentl più sofisticati. Una cosa ä certa, prima di dichiararsi vinti bisogna 
provane lutte. Recentemente ho avuto la sfortuna di dovermi cimentare con questo 
problema e posso dire di aver raggiunto dei risultati abbastanza soddisfacenti affi-
dandomi a dei filtri a p-greco di semplice realizzazione. Tali filtrl vanno calcolati 
in modo da rappresentare una resistenza trascurabile per quanto riguarda la bas-
sa frequenza e una resistenza molto elevata per qualsiasi passaggio di radiofre-
quenza. In teoria si dovrebbero raggiungere dei valor( di attenuazione molto alti per 
quel che concerne il discorso inerente la soppressione della RF disturbante, pur-
troppo in pratica anche *cote capacitä parassite dovute unicamente al cablaggio 
riescono a bypassare diminuendo cosi l'efficacia dei filth passa-basso e p-preco. 
Prendiamo in esame le formulette sulla reattanza capacitiva e induttiva cercando 
la soluzIone circuitale più idonea alle nostre esigenze. 
Toi", iinparatevi a memoria gil specchietti della pagina a lato, cosi•potranno tor-
narvi utill anche in altri frangenti. 
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REATTANZA CAPACITIVA 

1 dove ;Cc = reattanza capacitiva In SI (ohm) 
Xr —  f = ‚re „venza espressa In Hz (hertz) 

6,28 f C C = capacitä in F ((arad) 

Ouesta ě la formula base, ma per prat/čitá di calcolo si preferisce: 

1.000.000 
X —   

6,28 1 C 

In modo da pot er esprimere la trequenza in MHz e la capacité ln pF In caso dl catnip!! per 
alta frequenza e la frequenza in Hz e la capacité in pf in caso di catcall per bassa frequenza. 

REATTANZA INDUTTIVA 

Xi =, 628 I dove Xi reattanza Induttiva in 52 
= frequenza espressa in Hz 
= induttanza In H (henry) 

Anche per questa formula la prat/cita di ca/colo sugryerisce per /a/ta frequenza del valori di 
f espressl In MHz e del va/or! di L espressi in pH (nicrobenry) mantra per le frequenze 
acustiche si esporrä f in kHz e L in mH (millihenry). 

Piccolo promemoria: per reattanza, induttiva o capacitiva, si intende la resistenza 
che oppone un'induttanza o una capacitš al passaggio di una corrente alternata e 
al valore di X, bisogna sommare anche la resistenza del filo che costituisce l'in-
duttanza stessa anche se agli effetti pratici tale valore é quasi sempre trascura-
bile, nel prossImi calcoli trascureremo questa resistenza e adotteremo come stan-
dard di riferimento: capacitä pari a 150 pF, lnduttanza pari a 1 mH, bassa fre-
quenza pari a 15 kHz e alta frequenza pari a 100 MHz. Senza perder tempo a 
scriver formule vi dirt: che C = 150 pF presenta a 15 kHz una resistenza pari a 
53.078 n e a 100 MHz 10.6 n. mantra L = 1 mH presenta a 15 kHz una resistenza 
pari a 94 n e a 100 MHz 628.000n. Ora tracciamo lo schema 1, paragonandolo 
allo schema 2. 

Lasciando inalterati I valor di L e C lo schema 2 andrš corredato con del valor 
resistivi pari a R, .= 53.078 fi, R2 -= 94 n e R3 = 53.078 fl quando verrš attraver-
sato da una frequenza acustica pari a 15 kHz e valor di R, = 10,6 a R2 =" 628.000 n, 
e R3 -= 10,6 n quando verré attraversata da una frequenza radio a 100 MHz. 
Essendo perfettamente simmetrico, l'in e lout del filtro saranno praticamente re-
versiblli. Dai calcoli fatti ë facile intuire come Il passaggio di una componente 
alternata a frequenza radio (nel nostro caso 100 MHz) trovl considerevole cliffi-
coIté nell'attraversare II filtro mentre una frequenza acustica (15 kHz nel nostro 
caso, intesa come massima audiofrequenza ammissibile alla modulazione di fre-
quenza) pur subendo anch'essa una attenuazione in proporzlone all'alta frequenza 
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dirt) che é quasi trascurabile. Indubbiamente a soli 20 Hz l'attenuazione sarä ancora 
minore di conseguenza la curva di risposta non sarä plů lineare, tanto che per 
riportarla a valor più corretti sarebbe opportuno usare all'uscita del mixer un 
equalizzatore di bassa frequenza. E' ovvio che I valor dei condensatori e dell'in-
duttanza non sono tassativi per cul nulla vi vieta di tentare con valori meno dra-
stici (condensatori di minor capacite e induttanza di valore più basso). Se doves-
sero manifestarsi degli indesIderati inneschi di bassa frequenza posso suggerirvi 
di diminuire II valore dell'induttanza fino alla scomparsa del fenomeno. Nel caso 
sia sufficiente lo schermaggio dei cavi con carta stagnola rammento che tale scher-
matura supplementare non necessariamente deve essere collegata alla massa dello 
chassis del mixer, perché in alcuni casi l'effetto schennante potrebbe essere an-
nullato, rammentate che l'eliminazione dei ritornl di alta frequenza e sempre una 
gara dura!! I filth possono essere alloggiati o all'interno del miscelatore o ai-
esterno avendo cura nel secondo caso di alloggiare il tutto all'interno di una sca-

tolina metallica con la possibilité di metterla a massa o meno a seconda del grado 
di attenuazione massimo raggiungibile. 
Quanto esposto qui sopra naturalmente e'  frutto di mie esperienze personall che 
potrebbero subire anche sostanziali cambiamenti in futuro, grazie (magarl!) anche 
alla vostra collaborazione per la (wale siete sempre invitati a contatti epistolari o 
telefonici col sottoscritto nell'intento di migliorare le condizioni di lavoro di tutte 
le nostre amatissime radio libere. 

A pled! pari salto dal solito palo per arrivare alla solita frasca, sono in piano 
raptus e non ml posso fermare. Ancora non vi avevo parlato dei sistemi di lettura 
per il massimo accordo degli stadi finall, e quando parlo di stadi finali mi riferisco 
esclusivamente a quelli in alta frequenza. I sistemi in auge sono diversi, ma non 
tutti sono attendibili al million per million, il più semplice sarebbe quello di 
controllare gli spostamenti del milliamperometro posto sul transistor o sulla val-
vola finale, e qui non ci sono limitazioni dl frequenza, il discorso e sempre valido, 
dalle onde lunghissime alle mIllimetriche, la cosa più antipatica é che questo si-
stema non va d'accordo con la teoria perché quando si ritiene di aver raggiunto II 
massimo punto di accordo si e sempre. dico sempre, leggermente fuori dal punto di 
massima resa. Per chi non sapesse come accordare un TX in base alla lettura del 
milliarnperometro di canco spenden ä solo poche righe; 1) antenna in posizione di 
minim° accoppiamento (poca capacité sul variabile d'antenna), 2) accordo del 
variabile finale per il minimo assorbimento, 3) aumento dell'accoppiamento d'an-
tenna, 4) riaccordo per II minimo assorblmento. 5) riaumento dell'accoppiamento 
d'antenna e cos.' via fino a che ruotando il variabile dello stadio finale AF non si 
notano più apprezzabili dips s. Vol mi capite, come si fa a stabilire con precisione 
quando si 6 giuntl al massimo? Chi ci dice di non aver te spallato • col variabile 
d'antenna tanto da aver oltrepassato la zona del .‘ crisma? s. Ve lo dico lo, nno 
bbuôno. parafrasando Andy Luotto. Oh che bravi, mi state suggerendo il rosmetro 
da ficcare fra II TX e l'antenna, insistete sul fatto che é la cosa migliore da farsi, 
e che ormai gli aborigeni delle isole Fill lo sanno; direte che sono pignolo, ma 
insisto ancora sul nno bbuõno. Indubbiamente la lettura sul rosmetro per la mas-
alma uscita e certamente una delle più attendibili. pent) pub essere anche abba-
stanza costosa, se questo rosmetro 6 attraversato da potenze considerevoli. Pro-
vate a vedere quanto vi costa un Bird (non l'uccello in inglese, parlo del più 
famoso rosmetro del mercato) con la sua testina di prelievo per potenze di 2,5 kW! 
Ragazzl miel, credetemi che con queste potenze l'errore ë ancora più facile a causa 
dell'influenza che pub avere la radiofrequenza che passa proprio vicina vicina alio 
strumento di lettura e allora? Niente paura. cle un sistema, economico e preci-
sissimo, anche se un po' laborioso, é un sistema che taglla la testa a qualsiasl 
toro, mo' ve lo spiego cosi non se ne parla più. 
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Partendo dal presupposto che il miglior accordo é quello che riesce a trasferire il 
massimo della potenza in antenna, per ottenere questo tipo di lettura viene span-
taneo pensare a un misuratore di camp(); ora non necessariamente questo stru-
mento deve raggiungere gradi di sofisticazione molto elevata quando I rilevamenti 
interessano solo la zona adjacente al TX e l'emIsslone relativa a questo. Non 
importa quindi che lo strumento sia selettivo, nä ultrasensibiler citi che importa 
ä solo che sia in grado di rIvelare una piccola quantitä di energia captata da una 
antenna situata a circa dieci metri dalla antenna trasmIttente, una quantitä suffi-
ciente a far muovere l'indice di un modesto milli o microamperometro. La mlsura 
che se ne ottiene pur essendo una misura relativa e non assoluta va comungue 
interpretata come strettamente proporzionale alla potenza irradlata. I vantaggi di 
questo sistema sono due, il primo ä che si ha l'assoluta certezza dell'accordo, il 
secondo ô che a distanza nel tempo si put) controllare sia l'efficienza dello stadio 
finale AF (grado di esaurimento del o dei tubi final! AF), sia l'efficienza dell'an-
fenna radiante, la quale, come ä ben noto, con l'ossidazione tende a diminuire la 
sua proprietä radiante confrontando periodicamente nel tempo l'assieme delle va-
rle letture relative. Passiamo quindi alla realizzazione pratica. 

R, 75 r2, antlinduttiva 
R, 470 kfl 
R, 470 ka trimmer 
D, wastes; diodo al germanio 
C, 47 oF, a carta 

R1, Di, C1, R2 andranno montatI in prossimitä del dipolo, mentre R3 e Il milliampe-
rometro andranno posti all'altra estremitä del cavo schermato per bassa frequenza 
e in prossimitä al TX per poter leggere durante gli accord!. La scelta dello stru-
mento dipenderä soprattutto dalla potenza del TX e dalla viclnanza del dipolo ri-
cevente dall'antenna trasmittente. IR4 comungue andrä regolato in modo che la 
massima lettura coincida con circa 3/4 di scala sullo strumento. Null'altro da 
aggiungere se non I saluti di rito accompagnati da un augurio di buon trastulloi 

ciao a tutti 
MAURIZIO 



"Progettomania" 

Sintonia digitale 
per il ricevitore Drake R-4C 

Si put!) dire che attualmente il Drake R-4C é uno dei ricevitori di 
prestazioni migliori tra quelli sul mercato; purtroppo non ha la 
sintonia digitale, molto sentita di questi tempi. 
Che vi fosse questo kit per lo R-4C e risaputo da pochissimi, 
non é apparso nella pubblicitä ed é stato venduto solo all'estero, 
in Svizzera soprattutto. 
Penso quindi che queste mie note saranno seguite con vero in-
teresse dai moltissimi possessori del ricevitore. 

I5BVH, Rino Berci 

E' orinal una valutazione indiscussa indicare ii ricevitore Drake R-4C come 
uno tra i tnigliori. 
Effettivamente ho poluto constatare dopo due anni di ascelto e varie prove 
comparative come il rIcevitore offra caratteristiche veramente superiori 
a molti altri tanto che non penso sia una esagerazione considerarlo forse 
il migliore. 
Purtroppo ha una grande manchevolezza in quanto non ha la lettura di-
gitale di frequenza. 
Ormai quasi tutti i ricevitori o transceiver vengono progettati con la sin-
tonia digitale; addirittura i canalizzati non /;anno più i numeri stampati sul 
selettore di frequenza ma hanno due display che ind/cano il canale di fun-
zionamento. Per quanto riguarda i canalizzati sono perfettamente consa-
pevole che ë un fatto puramente estetico, molto piacevole, invece per 
quanto ri guarda i ricevitori a VFO non ritengo sia so/tanto una finezza este-
tica in quanto il fine che si propone ô que//o di fornire una lettura abba-
stanza precisa, enormemente più reale a que//a che si put!) ottenere con 
mezzi tneccanici. 
Gil apparati Drake sono provvisti di un oscillator° variabile la cui variazione 
di frequenza avviene inserendo o disinserendo if nude° della bobina del-
l'oscillatore (PTO) e coprono circa 600 kc/s, ovvero da 4.900 a 5.500 kHz. 
Pur essendo progettati con moita accuratezza, ovviamente sono costruiti in 
serie, quindi la frequenza reale si cliscosta leggermente dalla frequenza in-
dicate. Per ottenere una lettura precisa si put) azionare il calibra tore 11 
quale fornisce un marker ogni 25 kHz, pelt 11 quarzo del calibratore ë sl-
tuato in un punto poco fe/ice, ViCit7iSSiM0 all'aletta di raffreddamento del 
transistor finale di bassa frequenza. L'in tenso ca/ore del transistor funzio-
nante in classe A (ovvero ha lo stesso assorbimento sia in presenza sia 
in assenza di segnale) risca/da /'involucro del cristallo con la conseguente 
var/az/one di frequenza del marker. 
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Variando le gamme di ascolto, si selezionano i van crista/li, le frequenze 
dei qua/i, misce/ale con que/la del PTO, generano la frequenza di conver-
sione. A causa delle tolleranze costruttive, i cristalli non henna la stessa 
frequenza nominale, per di più la Casa costruttrice non ha previsto l'inser-
zione di compensatori correttori di frequenza, quindi variando le gamme si 
possono avere var/az/oni di uno o più chi/oc/ch. Se poi si usano crista/li 
non orig/nah i per espandere lasco/lo su altre gamme (si ricordi che con 
fo R-4C si può ricevere da 1,5 a 30 MHz, eccetto da 5 a 6 MHz, in sotto-
gamme di 500 kHz) si corre il rischio di avere frequentemente la scala spo-
stata di van i chilocicli. Il Lettore pignolo può affermare che esiste un ca-
libratore e un dispositivo correttore di scale: é vero, pert) non si pub ne-
gare che é molto noioso ogni volta fare le calibrazioni. 

Tutta questa lunge premessa per arrivare al punto della questione, ovvero 
la lettura digitale della frequenza. 
Le anomalie fino a qui riscontrate sono completamente corrette dal lettore. 
Se per esempio si vogliono ricevere i 14,000 MHz, la premixer 6EJ7 mi-
scelerä per sottrazione i 25,1 MHz del cristallo di banda con i 5.455 kHz 
del VFO ottenendo un segnale a 19,645 MHz II quale a sua volta verré mi-
scelato in un'altra 6EJ7 con il segnale in arrive, 14,000 MHz, ottenendo cosi 
II segnale a frequenza intermedia a 5.645 kHz. Per ogni frequenza di ri-
cezione si ottiene quindi una variazione dell'oscillatore locale In modo da 
generare un segnale che battendo con la frequenza in arrive dia i soliti 
5.645 kHz. 
Con questo metodo di miscelazione, e solo con questo, ä possibile ap-
plicare un lettore di frequenza che legga il segnale OL (nel caso dei 14 
MHz, i 19.645 kHz) il quale pen) dovrä sottrarre nel suo interne i 5.645 kHz 
di media frequenza visualizzando cos] la frequenza di ricezione. Penso non 
sia difficile comprendere la validité di questo sistema. 
Con II frequenzimetro che propongo all'attenzione dei letton, si ha una 
lettura esatta su qualsiasi gamma di frequenza che si vuol ricevere, da 
1,5 a 30 MHz, qualsiasi sla il cristallo di conversione che si vuol selezio-
nare. Se la frequenza del cristallo ä un po' sballata, niente paura, il lettore 
visualizzerä la frequenza reale di ricezione senza la necessitä di alcuna 
correzione. 
Mi sono indugiato a Illustrare il metodo di miscelazione del R-4C proprio 
per convincere l'eventuale Lettore interessato che con il frequenzimetro 
qui proposto si ha sempre la lettura esatta proprio perché legge una fre-
quenza di conversione che, a sua volta, in tutti i casi, genererä una fre-
quenza fissa. 
Ascoltando « In aria » i vad OSO, mi sono accorto che non tutti conoscono 
questo metodo, in realtä il più comodo e il più esatto. Vi sono infatti vani 
ricevitori o transceiver i quali leggono la frequenza del VFO e non tengono 
conto delle frequenze degli oscillatori a cristallo, con la conseguenza che 
devono « calibrare » per mezzo di una monopole esterna °gill qual volta 
cambino la gamma di ascolto. A mio giudizio questo non ä un buon metodo 
anche se purtroppo non si pub fare diversamente a causa di particolaritä di 
progettazione. 
Un secondo punto, non meno importante, che rende ancor più versatile la 
sintonia digitale per lo R-4C ä che tale ricevitore non cambia frequenza 
nominale di ascolto passando da LSB a USB. Sarebbe troppo lunge e com-
plicate esporre II metodo usato, però penso che anche i meno tecnici 
ovvero coloro che si sono azzardati solo ad infilare la spina nella relativa 
presa di corrente, si sono accorti che sintonizzando a or zero-beat » una 
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stazione Broadcasting in ampiezza modulata, ruotando la manopola da LSB 
a USB o viceversa, non varia assolutamente la frequenza di ascolto. ovvero 
IAM a zero-beat si ascolta perfettamente isoonda nei due sisteml dl rice-
zione, senza ruotare la manopola del VFO. In moltissimi ricevitori questo 
non accade, passando dalla banda superiore a quella inferiore si deve cor-
reggere la frequenza del VFO. Per ovviare a questo inconveniente, alcuni 
necessitano di una correzione esterna del lettore, altri invece, e mi mera-
vigilo che esistano, addirittura non tengono conto di questo spostamento 
che in genere si aggira sul 3 kHz. 
Con il Drake R-4C e con il lettore di frequenza si ha sempre una lettura 
esatta: é ovvio a questo punto ribadire che un simile lettore é quasi d'ob-
bligo per correggere tale vistosa manchevolezza in un apparato di pregio. 

II lettore 

E' composto da diversi integrati, alcuni dei quail costruiti con tecnologia 
MOS. 
La visualizzazione di frequenza viene operata a mezzo display color ambra 
di circa 8 x 5 mm. Essendoci sei display, la lettura ë portata fino a 100 Hz. 
La base dei tempi è generata da un oscillatore a cristallo di frequenza 
opportune. 
L'allmentazione é prelevata dai cavetti che in precedenza fornivano tensio-
ne alla lampadlna di illuminazione della scale: ovviamente la lampadina 
non servirá più in quanto non c'ě niente da illuminare. La tensione alternate 
a 6,3 V viene raddrizzata, livellata e poi stabilizzata da un circuito integrato 
appositamente progettato per fornire una tensione molto stabile ai circuiti 
utilizzatori: non ci sono quindi problemi di variazioni di frequenza della 
base dei tempi anche con ample varlazioni di rete. E' presente ovviamente 
un compensatore ceramico che permette la regolazione fine della base dei 
tempi in modo da avere una lettura molto precisa. 
Le dimension; fisiche della basetta sono state calcolate in modo da poter 
essere installata senza problemi di spazio nel R-46 e R-4C anche nel caso 
che in quesfultimo vi sia la basetta del noise-blanker. II posizionamento dei 
display si effettua automaticamente al centro della finestrella del R-4C, essi 
occupano circa 58 mm dei 68 disponibili assicurando cos] la completa uti-
lizzazione dello spazio e conferendo nello stesso tempo un ottimo aspetto 
estetico. 

•••• »am 

Fotografia del lettore dl lrequenza 13G-4. 
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il color ambra i stato appositamente scelto dal Costruttore perché é un 
colore molto più riposante del classico rosso o verde e poi si addice molto 
di più all'estetica del ricevitore. 
Un rettangolo di plexiglass nero-fumo assicura solo la vista dei display quan-
do sono accesi mentre annulla completamente il sottofondo. 
Per Pacquisto del visualizzatore « DG-4 n ci si puď rivolgere alla Data 
« M.F.E. elettronica » via Verdi 2, 22046 Merone (Como), telefono (031) 
650069, la quale assicura la fornitura della basetta, ovviamente giä premon-
tata, a un prono veramente conveniente. 

• 

L'installazione 

L'installazione e molto semplice e non comporta un eccessivo lavoro per 
il fatto che tutto č stato predisposto per un montaggio razionale e preciso. 
La prima operazione che deve essere effettuata é il togliere la scale della 
sintonia meccanica: torse questo é Il lavoro più lungo ma non é assoluta-
mente difficile. Si tolgano innanzi tutto il coperchio inferiore e quello 
superiore, successivamente tutte le manopole, poi si svitino le quattro viti 
che fissano il pannello in modo che questo posse essere asportato. To-
gliere tutto il complesso che supporta la lampadina, la plastics azzurra e la 
plastica trasparente, ovvero svitare le due viti nel retro del prepannello. 
Nella parte inferiore dello chassis si localizzino le tra viti che fissano il 
VFO. 
Dopo avarie telte, il VFO sarš libero per essere spostato leggermente al-
l'indietro. Sul perno centrale del VFO, togliere Ii termo della scale quindi 
sfilare la scale stessa e tutti gli Ingranaggi in modo che rimanga soltanto 
ii perno della demoltiplica. A questo punto rimettere II VFO nella sua sede 
e riavvitare le tre viti facendo attenzione che il perno sia a 90' rispetto il 
prepannello; se non fosse cosi, ovviamente la manopola assumerebbe una 
posizione di dubbia apparenza estetica. 
Si puď ora procedere all'installazione del lettore. La basetta é provvista di 
due fermi imbullonati; sui fori di questi si metteranno le due viti che in 
precedenza sostenevano il complesso illuminante e si avviteranno sul pre-
pannello facendo attenzione ovviamente che i display slano perfettamente in 
linea con I bordi dell'apparato. Non i necessaria alcuna operazione sup-
plementare. 
Ora dobbiamo collegare i cavi di alimentazione. Sul portalampada vi sono 
due fili, uno bianco-nero e uno bianco: quello bianco-nero andrä saldato sul 
piolino collegato alla massa del lettore, quello bianco ovviamente sul pion-
no attiguo. Consiglio anche di saldare sui capi dei due piolini un condense-
tore da 50.000 pF e un altro condensatore di valore uguale sui cap! del por-
talampada dello Smeter, questo per bloccare eventuali rientri accidentali 
della base dei tempi attraverso l'alimentazione. 
Successivamente saldare i capi del cavetto schermato sui piolini di Ingres-
so: la calza metallica andrä fissata sul piolino di massa mentre il centrale 
sull'altro. Dovremo collegare il cavetto alla presa « iniezione »: per portare 
il cavo Ilene parte inferiore utilizzare ii faro posto tra il VFO e il calibratore. 
Localizzata la presa iniezione (non é difficile perché é indicate sul retro) 
saldare il centrale del cavo al centrale della presa mentre la calza andrä 
saldata a massa non direttamente ma tramite un conclensatore da 100.000 
pF. 
I collegamenti elettrici sono cosi conclusi. 
Prima di installare II pannello i necessario mattere li vetrIno nero-fumo. 
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Con una piccolissima goccia di collante suggerirei di fissarlo sul retro del 
pannello. Non usare molto collante, usare solo una quantitä piccolissima 
in modo che una eventuate rimozione sia estremamente facile. Per mezzo 
delle quattro viti e dei quattro distanziatori rimettere il pannello nella sua 
sede, successivamente rimettere le manopole. 
Si noterä a questo punto che la manopola di sintonia (solo sul R-4C) salt 
troppo leggera net ruotare in quanto non incontra più la resistenza della 
scale. Se non é di proprio gradimento. si pub ritagliare un tondino di feltro 
in modo da poterlo mettere tra manopola e pannello. Si poträ cos) scegliere 
il grado di resistenza che si preferisce solo posizionando più o meno den-
tro la manopola del VEO. Prima di fare questa operazione é opportuno in-
collare, con una piccolissima quantité di collante e solo su due puntl, il 
salvapannello (ovvero quel cerchietto di alluminio che impedisce alle dita 
di toccare II pannello) con la manopola. 
II montaggio é terminato. Nessuna altra operazione é richiesta. 

Taratura 

E' necessario avere un cristallo che consenta la ricezione dei 5 MHz, dove 
nelle ore diurne, nell'ultimo quarto d'ora di ogni ora, la IBF di Torino tra-
smette un segnale di frequenza campione. 
Dopo averlo sintonizzato in USB o LSB con il pass-band tuning posto un 
po' verso il centro, fare zero-beat. MI raccomando la precisione dello zero-
beat. Si put) procedere cosi: 1) mettere la manopola ACG su fast, 2) sin-
tonizzare molto lentamente e accuratamente fino a che sparisce la nota di 
battimento e fino a che sullo Smeter si vedranno chiaramente i battimenti 
del BFO con la frequenza ricevuta. Saremo sicurissimi che il ricevitore 
sintonizzato su 5.000,0 kHz: con un cacciavite lsolato tarare il compensatore 
correttore della base dei tempi del frequenzimetro fino a che sui display 
comparirä appunto la lettura 05.000.0. 
Ovviamente la taratura sarebbe più perfetta sui 10 o 15 MHz, ma artenzione. 
su qualle gamme ci sono van i segnall campione, spostati anche di 4 kHz 
dalla frequenza pari; sarebbe triste incorrere nell'errore di tarare un lettore 
su una frequenza diversa. Per esemplo sulla parte a 10 MHz vi ë un segnale 
campione fortissimo a 9.996, uno a 10.004, uno a 10.005. Sulla parte a 15 MHz 
si possono sentire altrettanti segnall e più precisamente a 14.996 (fortissi-
mo, sigla RWM), a 15.004 e a 15.008. Conoscendo la loro posizione, possono . 
essere utilizzati con profitto perché sono su frequenze le cul misure hanno 
tanti zen i dopo i chilocicli. 

Considerazioni finali 

Se si usa lo R-4C da solo,"šenza il trasmettitore T-4X0, ricordarsi di tenere 
sempre inserito nel bocchettone PTO-LAMP il relativo connettore corto-
circuitato in quanto la tensione che prima era fornita alla lampadina, ora é 
fornita al lettore. 
Se si usa il ricevitore in unione al T-4XC si possono usare due metocii: 
1) Usando il cavo di connessione PTO-LAMP avremo le seguenti caratte-
ristiche: in o separate »il lettore funziona solo in ricezione, in trasmissione 
segna zero; in « rcvr » funziona sia in trasmissione che in ricezione; in 
« xmtr » Il lettore é spento. 
2) Non usando il cavo di connessione, ma con il connettore cortocircuitato 
infilato nella presa PTO-LAMP del R-4C, avremo: in • separate » il lettore 
funziona solo In ricezione, in trasmissione segna zero; in « rcvr » funziona 
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SIntonia digitale per II ricevitore Drake R.AC 

sia In trasmissione eh in ricezione e la frequenza é comandata per tutti i 
due metodi dal VFO del ricevitore; in •• xmtr » funziona in ricezione e tra-
smissione e la frequenza é comandata dal VFO del trasmettitore mentre 
il VFO del ricevitore é escluso. 
Nel mio caso ho optato per questo secondo metodo. 

Niente altro, mi pare-, solo affermare che la stabifith della frequenza di ri-
ferimento é molto alta in quanto il quarzo si trova in una posizione molto 
arieggiata non risentendo dell'influenza negativa del cabre prodotto dalle 
valvole. Il consumo in alternate si aggira sui 130 mA, non vi è timore di 
sovraccaricare il trasformatore di alimentazione. ;OE z's 



Come 

migliorare la qualità 
delle foto APT 

YU3UMV, Mitjaž Vidmar 

In questo articolo voy/lo presentare a tutti coloro che si dedicano alla ri-
cezione delle foto APT un semplice circuito che put) migliorare notevol-
mente la qualitä delle loto ricevute. 
Uno dei punt! deboll di una stazione amatoriale APT di sicuramente il regi-
stratore, il quale dovrebbe avere delle qualitä notevoli come: modulazione 
spuria in ampiezza minima e « wow a e « flutter a minimi possibili. 
La modulazione in ampiezza ě eliminabile trasformando il segnale APT in 
un segnale modu/ato in frequenza e registrando quest'ultimo. Alla ripro-
duzione un'efficiente stadio limitatore provvederebbe a eliminare le varia-
zioni in ampiezza introdotte dal registratore. 
Quest° accorgimento pelt non elimina il secondo difetto dei registratori 
economici, la non-uniformité della ve/ocitá del nastro. Se la ve/ocitá del 
nastro non ë costante durante la registrazione o durante la riproduzione, 
at/ora al momento della trasformazione in foto gli elementi d'immagine di 
due linee consecutive non combaciano più tra di loro e l'immagine risulta 
seghettata. Osservando pert' bene la foto si nota che all'inizio delle linee 
gli elementi combaciano perfettamente, se il sincronizzatore fa il suo do-
vere, montre alla fine delle linee gli elementi della foto risultano spostatl 
tra di loro. La spiegazione di questo effetto ë ovvia: all'inizio della linea 
il sincronizzatore, comandato da un segnale registrato sul nastro, mette al 
punto giusto il primo elemento d'immagine della linea. Da questo momento 
in poi il puntino luminoso sul display (poniamo di avere un display a CRT) 
prosegue il suo viaggio con una velocitä costante formando la linea. Se 
la ve/ocitá del nastro subisce delle variazioni durante il formarsi della linea, 
al/ora alcuni segnali arriveranno troppo presto oppure troppo tardi a mo-
dulare la luminositä del puntino, con la conseguenza che i relativi elementi 
dell'immagine risulteranno spostati rispetto alle loro posizioni nominali. 
Ouesto difetto si nota soprattutto adoperando basse ve/ocitá del nastro: 
9,5 cm/s o 4,75 cm/s. La soluzione più ovvia ě' di impiegare un registratore 
professlonale a 19 cm/s o ancora meglio a 38 cm/s. Pere) questa non ë l'uni-
ca soluzione possibile. Se il puntino luminoso seguisse con la sua ve/o-
citá la ve/ocitá del nastro, quindi se la velocitä del puntino luminoso fosse 
esattamente proporzionale alla ve/ocitá del nastro, allora ciascun elemento 
sarebbe riprodotto sull'immagine al punto giusto. Come fare a obbligare il 
puntino luminoso a seguire il nastro? Se si impiega il sistema di sincro-
nizzazione con una frequenza pilota registrata sulfa seconda pista del re-
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Come inlollorare la quelltä delle foto APT 

Quena loto, 
trasmessa da un satellite 
con lo standard a 4 Hz, 

stala registrata 
su una musicassetta 
a 4,75 cm/s 
e riprodotta 
con l'apparecchlatura 
prima della modifica. 

Ouesta loto 
ricavata 

dells stessa registrazione 
su//a nessa muslcassetta. 
Perd 
Impiegando 
Il circuito descritto. 
Ho ottenuto soprattutto 
la nitidezza del numeri 
sul bordo sinistro 
dell'immagIne. 
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Come mIgllorare la qualltä delle foto APT 

04‘ 
ta 

I-4 

D
g
l
-L

A 
T
E
N
V
O
N
E
 

G
E
N
E
 .
.
A
1
O
R
E
 

sq
uA
DR
AI
OR
G 

D
E
 F
L
E
s
s
i
O
N
E
 

D
I
 

5 
0 

Z3 

1 

—90— cq 1/80 --



Come mIgllorere le qualltš delle foto APT 

gistratore (questo ä runic° sistema valido per ricevere le foto da tutti i 
satelliti senza difficolta) allora la soluzione ä facile. All'atto della era-
duzione questa frequenza ä esattamente proporzionale alla velocitä del 
nastro in ogni istante. Con un apposito circuito elettronico ä possibile gene-
rare una corrente che ë direttamente proporzionale a questa frequenza. Se 
con questa corrente carichiamo un condensatore, ai suoi capi otterremo la 
tens/one che ci ë necessaria per la deflessione orizzontale. Alla fine della 
linea il circuito del sincronizzatore provvederà a scaricare71 condensatore 
per iniziare una nuova linea. Tutta la modifica dell'apparato consiste quindř 
nel sostituire il genera tore di corrente costante che prima caricava il con-
densatore con il circuito presentato nello schema. 
11 circuito ä progettato per una frequenza pilota di 900 Hz e per una cor-
rente di carica media di circa 50 1.0. Calimentazione e + 5 V e + 12 V, 
che viene presa direttamente dall'apparecchiatura. II circuito è composto 
di uno squadratore della frequenza pilota, di un monostabile che genera 
impulsi di lunghezza costante che vanno a caricare un condensatore. La 
tensione ai capi di questo condensatore pilota il generatore di corrente. 
Adoperando una frequenza pilota differente, břsogna modificare la costante 
di tempo del monostabile, determinate dal condensatore da 10 nF. Per 
2.000 Hz bisogna portarlo a 4,7 nF. Se si vuole cambiare H valore della cor-
rente di carica, basta variare il valore del potenziometro nell'emettitore del-
l'ultimo BC213. I transistor! non sono per niente critici, basta che abblano 
un ß elevato e basse correnti di perdita. Cinte grato, un DTp1936 recuperato 
da schede ä un six-inverters e pub essere benissimo sostituito dal più mo-
derno TTL SN7404. 11 trimmer da 4,7 kn va rego/ato per ottenere circa 2 V 
tra temettitore dell'ultimo BC213 e il positivo + 12 V, come indicato su/lo 
schema. Quests regolazione va fatta con un segnale alla frequenza pilota 
nominate sull'entrata, senza segnale sara circa 0,2 V. 
Alla fine devo ammettere che 11 circuito proposto non put)' eliminare total-
mente i difetti introdotti dal registratore, ma la sua efficacia ä veramente 
notevole. E' infatti possibile ottenere buone foto APT persino registrando 
su delle COMUlli compact-cassette. Ma il più bello di questo circuito ä che 
pub migliorare anche vecchie foto reg/strate che consideravamo giä perdute. 

aaccaceaaeacae aeoaaaaaaacceeett.aaaaae,coaca2, 



grande passo 
lasci... o ci provi ? 

mattatore Paolo Marincola 

- Gaeta upectell 

programa 
spon!orťzzato 

da 

IATG 

(segue dal n. 9j7g) 

I clots da MO4ChItil 4h0 nuts.' tutora enmanto. • no.' 

atolo dl Penh 

- ctoll dt lettura/nrittura della/netle ‚amnia 

. Molt dt Ingreenfunite 

done per deal dire del 'atoll utandard., net nun che le normale 

anomalous dt un programed, clod di nu »queen di latruslont, 

connote enInlvamente dl opportune nquene dt tali cleat. In 

'Stamina purttoolarl, peed, istervengonc dat (alai "epee/alas 

cle, non neon dublto a seder., sateen* la dermal. dequenct 

di entsullon• dell* Intrustonl. 

3.3.1 - 11 meneetto dt "interrupt. 

I quanto ne enplane ...... Panne Bodo on 11 pP be 

dat tuteraglre na II monde ‚sterna connate nell'neentone it 

on note di Input own* dl un note di Output. Lent viola — 

come d'altra part. tutta t clad dt cmcchlud gland nantanl — 

Cann a lore Volta part. dl nett d'letruelottel la minuend& del 

cacti d'inrustann (e gated' dell. net-anions elementarl 

to elml rOE) • Lane •tabIllt• dal progranntore-pregetti• ta. CO's-

anus de queet'ineine dt fat' she tutte le Interanont con 11 

mondo 'butane devoto men nnucitenmente prostate dal program:a-

ttn.*, e canon avventre In Catania periettennte determlnatl pen 

il malguesionmecto del programme • quIndl 4.11' tonara 'tote-

m‚ a pP. 

Molla grind. netterana dei clan, par., il program:eater* 

nen ea se e quando earl luego un date aunts astern,, tool pent-

bile, perlanto, 'Rabin,* In quale punto del programed insert» la 

opportune intrusion! dt Input/Output per l'eleboranne del dati 

retells" a tat, *unto. 

Uneaten dl queen genre. am« redraw pia in IS non 

canton anent. abnetnn parttcolanntsto, ennui» enure su-

nset, sm • «canto dell'ergloteen dei prognmmi. L'8080 (con 

pure tutti gll eltrt pp) positeda tuttavla un naratteriettom she 
connate dl fleetest... canna probtest la Bodo estrememente brtl-

laste, methane* la tented delta dall'utaterruelones (Interrupt). 

n-1 

11 

memoria 

figura 1 
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II ranee passo 

Miles di has dell'aderrupt pub sears dementia ooze 

eau. (g14 mama ohe il sP *ague le istrorial depaitate in 

Aomori& l'unis dope l'eltre, oleo tal nano delle letraloni di 

unite' ea Leano preeteamate lo moan di wanner., e 

volontk del program...tore, la normal. asp/anal/ti del progra-

m.), flan Ma non applan ee e/e quando wrz. Imago un ate *va-

le 'earn*, facia° allots in node ch.. ee • unmade flee avant  

II le vagina ferrate ad manta un alto ad un punto ben preelee 

del programme galena* coa in qual'atante il medusa° stela 

• (acendo. 

Vediano dl Illustrate mega, qUelitee ocueette. Sappanteme 

che • un certo imitate il (LP eta asegundo (fig. 1) Planatio-

n. il ea coda. 6 gallant* belle Ineesione dl anal& nt &ea-

visa iai. laarita Meeenalan da ale Ioannina (ohe ea sup-

pan non eta un'atraione di main), il   ad negate l' 

letralioa antenna talla cal la escoacia, clot quel l& dl Lai-

Mao'la l's Se cal arse dell'eacuslene di quota Jam:tone 

ha luego l'evento atone oho alma am/eland°, allots 11 rt el 

comporta oil mode agu LLLLL 

- complete Venation* dell'atrusion. in alma (quelle 

eta antenut• vela locasIone in. L') 

- &alga negate anal t alaita. ell'indlasto 'as 2i, 

eat& ellikefraioa OOrdOnUtI nela locationa di remora 

event* on indirioa prefieeitto 'a' 

- *agate Malayan. 'a. il ImP pi-negue poi ma/areal. 

ad ...care l'imaraion. 'a II, e coal via seganatalnea 

ta alai termini, la [eate5 dean rate canna at pregame di 

amnia* sul eta to aoriandato de un avant* ent•rnom. I vanlaggl 

soap notevoli. in prise lunge. 11 promummatere 4 liberate dal' 

incombena dl prtendeen mlnutleanmentn 1,1eInnte In out Valente 

nnoadr4 ln Ormond° lunge. on I. nnnnnn non at pre ....a net, ti 

program. emcee. Ledlararatot inane, Il Progranatea k ma-

a in grado di reggae an la Beata prontessa al verificarel 

dell'evento in quatlene. Cone maim° acenneto, tala tauutoa 

as atone manterralona (interrupt). • ii entire dale dotons-

nation. Ö Ormal reollannte latetbildi II area. ordine mequenzie-

le di eacnalone delle letralani wane appunto &Iterate. ^inter-

rettO. da un *ante cetera; ll verifieerel dl pu ..... lame it Ha 

terpreato dal te came ana "riehiata di let ...... one. (interrupt 

ratteat) che vase UmedAatemante eattata an Venation. di tui 

alto ad it. uteri...to nognontO dl programme. 

6.3.2 - L' Interrupt osli 'dodo 

be mamsa di operatifai «anata at acenantanto di 

a  interrupt da parte del dunque anagana diretta et ana-

dale di un maple eater= ad ema. Net cue dell'0060 vi 4 on 

terminala di ingrain al pl. denn.anato INT (olareausione, per 

t' acolo, di »interrupt"). ate 6 epeoffiamente action° ad at-

taste le aquae* dl eel arm On second° agnale dRTi ('aar-

apt enable., eta ailitaslone degli interrupts). In ',edit', all' 

6060, ha il cattle di Inflamer. 11 rea ta del eletens (ad even-

taleente il sonde eeterno) we /I (iP I pronto o mane • twagire 

all 'arrimo di una rabieeta di interrupt. V•diann di malinger* 

in noggin dettaglio le Mama. 

In prime lingo, non • datlu che il fit debh• neosetara-

mate tacit., con una ce quanta dl interrupt, ad una tableato In 

ta Sena prevalente dal condo 'sterna anal In ...... pagan-

meters • deoid•r• a • in qunll /Marvell' da tempo as eventual. 

riaisete di tal genera ‚ebbs empere eamatta, li le pub dengue, 

trait. Opportune ietrusloni, 000000 programite al 

twain all'erentale ar-Ivo di tun radiants di interrupt 

O0a Oa °aortae eminent& di op 00000 oni (ei dice in tal 

ease ehe gli interrupt eon* wsbiliati.) 

- ignorara eta eventual. interrupt (el dice altar& ehe glt 

interrupt ion° idleallitatin) 

(Ovvienente, le due eituainni ei eeoludono a viands, al emu* che 

Pun& dell. due non pub a...eater. eon Mellen.) Il ...able leg 

in walla dall•POSO nat 6 slue ch. il rIglaleme delle ....n in cut 

ti rt. ei trove nei confronta dega interrupt in arrives 

- lira • 1, allora gll interrupt acme &ballet/ 

- me Vag • O. alea «li interrupt soma diabalatl. 

303.3 - Il tanamanato degli Interrupt 

LidOSO 'dentition Verna di un tuterapt Amalie 000000 

col fate aha ti livelie logic. mil canala diagram, la peas 

da 0 a I. g' dunque conga di oiroulth ...total al Fda (almat' 

al lore maples» ilostsoa di genetatiene dealt triter:at«) fa at 

obe una quelaque richlata di laterrissen* at amerenal in ma 

tele Iranian.. login. 

Quad* al pledino In vane Italian] wean 'ablest& di 

internal/nu (interrupt request), el paeano . aturamento mere 

due eat. • emanda che COO 1NT o 1 el inlatrupt ciao allitatt 

▪ dli Interrupt 40110 diabilital (II oh. - magneato dal 

fattoohe INIE - 0), al la mead.. • ti Ida ignorecaplets. 

ante la achiatai 

ee gil Interrupt ano ablatell (1,f66 1), &Meat MC050 

alas letautiammonte am paranoiae serpents da opera-

zlora thlemata eanamminento doll interapti (Interrupt 

acknowledge) • eta connate delle fan aguenta 

(b1) ji rp, ch. ...Warta della richasta 41 inter-

talon. an ervienale flatland° um. genera& 

¡amnia.. Prosegue male operaioni releave 

.s tale ilniUtiOne rim • quanta va ed. dreatarne 

Pula= ante dell'ulamo aolo di machine; 

(b2) dl tale acato, • paella/mta te 

vorriiipAndonza del fronts di cants tel clock 

e2, il pail& ad ^1. un ma flip-flop Una-

no — ancraande in tel nodo il feats che 

6 arriata una achenta  di interanone de at-

vial par il recto, le amazannt relative all. 

Intrusion. to arao di esemalone proaguono 

VondOno coop ataca nornelnente (v. fig/ 2), 

cq 1/80 -- 93 — 



Il grande passo 

41 

/NT 

isenueione in conte. ci; ageo...e;aec 

ei; 
Internee 
Aelcreetoleke 

111 , 

f lije- Pop 
interne ...... ........... 

figura 2 

'ultimo stato 
jejl'ultinee del> reecci:nd 

43) eeeeato eneurita • queute punto Oteecueleee 

dall'intruzione in none, it preeeimo ciclo di 

macchtua (che in eandialoni t'ormet *arabe et 

lo un ciao di Petill per Peetradione di un en-

cline eittrutione delle momerie) i in rai lt un 

°Iole dette dt Interrupt Apknowledge ; d'altroo-

de per men. votai attelle • un cielo di Petah, 

e oie sorri d-menine eel &ranime par&greo; 

3,3.4 - Statua 11.23.1 *Iole di Interrupt Aoknowiedge 

Vista chill.ealerno delleC80; il niolo di Inierrupt dokonce-

Ledge (fig. 3) i molto eimile al actelalc Gicle di Petah che none-

conne ben.; te dittereue. antimite!. none; 

il oodles di Items i HUI' gr/euh. B' ‚2'; 

in oorriepondenea del (ronge di saille di 42 nul prise 

Meta, it modale DM viens portait, • „velte 'agio* 0 

(indloaano pool oie il FI' non rieponderi plů, per il no. 

1111412t0. ad citerior' richieete dl interruaione. /tee • che 

il programma non lo istruzeoa divareamente). 

Internement*, mare«, banco bingo i eeguenti events, 

(o) il flip-flop interne di oui »I parlera poo.amal viens ri. 

portale a 0 in oorrlepondenza dal front. di 'alite di 41 

nel seehmde Cinto ' 

m'entre nel plage di Petah il Progrem Counter venin in-

orementato dl mie, nel niole di Interrupt Acknowledge 

il Prenne; Counter nen vient; nonnette. 

(d) 

—94- 1 cq 1/80 --



II gronde passo 

cic.1.1 di Interne sicknoulecea 

SYNC 

ADDRESS 
SUS 

-DATA WS 

JOEf_o 

.08W 

ma— T T3 r- T4 r' 

conten'jo et, rrogra. Counter 

___  
;ntern o 
all 'BO8,0 

figure 3 

Queei•eltime tittle k di ',stress importsraß per le corvette gestic- svelter° Iß redeems tensions di op cicio dl Fetch, eel senso  ob. 

ne dwell interrupt, come seesaw frs breve. Per il momento ei pre- deve ottmunque forndre sil '8080 /I codico dl un'intrusione 4. one-

s* oottolinemre che, outmode fl coto di Intents! Acknowledge Id ‚vin-

prima ciele escobina di uo ammo ciclo di imtrusiotte, goo deve 
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OE=7"Iiri" 

0(00.00 088(10 

Va pdt canna.) ohs, a ‚mete punto, amebbe lo general.. 

up encre dtrarn tale *flies delta memoria. 'edentate letniti 

Con I. Ilinemen. oho il jtP be ...guile Lneelletameate prima dl 

Idolise 11 onto it Interrupt Acknowledge, Aureate Pemomione 

di I. il Progres Counter coottene, come 4 note, t url llllll di moo 

serle dellendrualono mammies 1..1. Is condiment corset, neu, 

ia doe Perrin di aleuna tidiest& d3 interrupt, non el events; 

en...laments elm ciclo dl Interrupt Aoknowledge boned un normal. 

mole dl retch, in nerepondema 41 dude oulleAddrene Oo. ven 

radio eeeee o il oontenute del Program Counter, verrebbe outgun. 

una Ultra da dearla e Verrebbe coei ammiaite il oodles dell.totru-

Menu 1..1. 

Durante il s ole di Interrupt Acknowledge, did meetrato 

In fig. 3, mall.ndeed Bus vied uguelmente escoto 11 oontenuto 

del Program Counter, chin dipondendo moluneamente •letruzio-

me I., 4. idenfloc el caso =male apped descent°. Pertanto, au 

&none eagulmere ere letture della memoria, porteremmo ell' inter' 

no del pi &ache in suede nano 11 ondine dell.. .intruded 1..1. to 

poohe parole, cab lendrica obe entreat'. I Moll porterebbere co-

„vague all.decutione di 1..1 nilitto dopo I. • ogled° oh. la pr,-

ceci' di un.tderruded —  contrariamente elle modem ohe Antri-

m° del isento net per. 3.3.1 — non 'edifice 14 normal. nequenee 

temperate Mille ietrusiofti megulte dal ti'. 

La 'elusion. a queue incongruent. °omen, ovviameete mal 

ensnare — net mew di Interrupt Acknowledge —  il oodles dl 

detrudone non girl del ta door!. bend (ignorando il contento del 

Program Counter eeeeee eullelddzen, bus) da apeman circuit. ool-

level el Data Due; pretend° denique cen tne ubre ohne in 

quisto pew-tinders argoeento, rflervandod dl %intern u tondo 

guards emmtnereme le teoulohe dt oellegamento de11 ,6080 al roe 

del entail. Aggiunflamo eoltante de tra i dent efltenelone 

ride...011.111 dali "080 oe ae lone Adel partioolamente seetti 

ad eeeeee general& el dl tupni dells memorn, e one per 41 pie el 

comported come delle letrudoni efleiall dl ‚alto. Queeflultna 

taformedone rend eeeeee ninny complete la realflusione delta 

eohen di leternsione dedritto pew. 3.1.1, in non feed de, 

see vol ta enegnIto il ‚alto codeguenta all.evento enterno eh* ha 

generals l'inteandene, 40. doge= tilt lovit non fare per poi 

rilordre, a teed debito, al programme on era ditto abandoned° 

M mononto del rdeonnelmouto delleeterrupt. fondsmentale 

guests peed il recto, preetdentemente euttolintato, oh* dentate 

un oiclu 41 Interrupt Acknowledge il Program Counter non vende tns 

ornteentato. elferendocl &mere alla intestine Latrodelta poolanst, 

• eeegue 1 letraatena I., nodose.; 1 interruslone, teens un 

etelo di Interrupt loknowledge sni tendo salt 'Address eu. Il Cpete,. 

nun del Program Counter, oh. I peraltro 1.1mddrflue dell.istrusio-

ne I '' patch. per', come &Delano onto, il 000.0. d'iserugtone 
ne 

non viene pretest° in te! °me dells needle hens' da eppoett1 oir-

entitle ô dads she. ..c ere.. pollen ottoman od emegulre it 

progressa abbandende per via dell'Idaterrupt, dove's° Mprenderlo 

a partire dall.latrusione 1..1. Ebbw., I °edict Apeotall 

snow di out .51 parlay& molteno altnel la rumen. ill »elver* In 

moment. 11 contente OOTTOIA4 del Progra Counter che, non eeeende 

etate incrementato ali' incerto del ;title di interrupt acknowledge, 

gentling a memento della denuded di tali Indict proprio 1' Indii. 

riles dell.fltrusione I per noel dire smadalae. It. chiara one, 
eel 

una volts sateen In «serie l'indiriego dell.letrualone 1.. 1, non 

411'1'1011* ritrovarlo al ‚asesto OPP.atue° • Pinar* cost e! 

lecgremma temperamental, abandoned°. 

Itirueumendo1 

(a) &wanly, delt' Interrupt 1.8.200 inenteflutto derpleta I' 

‚monotone dell'etrumene cornet* 1.1 

(b) II Pronas Counter nonflene a queen punto 1.1ndiristo 

dell.latruflone eudenatva I.. 1 che in uondflioni corsait  

— old in adend di interrupt — dada. degulta eu-

bito dopo 1.1 

(o) se 611 Interrupt .11./nterno del MP alone abflflafl (nee 

▪ I), asso ridded le fleeted& ice ‚tendo to ciclo di 

Interrupt Acknowledge danké us don di Patch, e porten-

d* ISIS - 0. Inelln, ti Progres Counter non ride Lade-

ducat.; 

appoefli oirditi *dent, &flints delvelvemente dalla 

denuded upsetting dl un onto dl Interrupt Aoknowledge, 

datituldono in media eel dent., di immettere AA Date 

lid un 00.14e cltietrutione durente 11 din.../40 dole' 

se I »dial centruzide in tel onto (organ ea'. Data Bun 

eppertengene ed tin determinate tipo. alien 11 contento 

tel Program Counter — clot 1.1nflrlad dell.letrutione 

1.. 1 meld rtnerom — vie» maven, in memenn e il 1LP 

viene terceto ad eneguire un ...Ito" ln detereinatt ;matt 

dol programme (i oui indirind, pose veered on iv I., 41-

peedo encludeemente de del intact); 

(f) il ep anegue portents un carte 'programs& di ;Arvid* dell. 
Iflernsloney, correlate doll e! l eeeeee o edema ohe he ge-

'lento Vint...rutted eeeeee 

(di deurito Inl• progress& vine nobleman deae tenon. l'in-

«risos doil .i.t.UtiO4. "di rlentre" l (de era date 

lvi celesta al odd (a)); 

(h) 11 MT din Wine • tele Inarldo, flprandando dal Pene-

onelone del flegramsa ehe en aide abbandato alPitotante 

dell' arrive nellsinteremene. 

Come i Cecile mincer., viene in tel mode perfettamente reell,-

seto lo edema dl service delle interezent deecritto e! par. 

3.3.1. 

(a) 

Oleefltrio 

Adira., Poe (Pr.; adr&T bite); Ins don't lediflent. 

Data Bt, (Pr.. Milts Cie), bue dei den. 

fetch (pros IAA. •strerione dalle mersoria (tell., Uddere e 

prendere)-
Input (pr.; Lama) agreed. 

.Interrupt  (pr.' Inteript), Innerueione. 

Ieterrupt Acknowledge (pr., laterApt aketblig)s ricouonotmento 
dell.interrustone. 

Interrupt Bakble (pr.. intmept ne1b1), abiltladone delle inter-
refloat. 

Interrupt Pflada (Pr. , intenpt rennet), rIchleete et Intern-
sione. 

JUMP ( pr. • damp), callo. 

Output (pr., äutput) ‚ 
Program Counter (pr.. próprio Under). counter* di Prodrard. 
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"Progettomania" 

Progetto 
e costruzione 

di un 

termometro clinico 
con visualizzazione a led 

Remo Santomassimo 

Il primo dubbio é quell° relativo all'elemento sensibile. 
Fino a qualche tempo fa i termistori erano suite cresta dell'onda per ogni 
tipo di applicazione. 
Sarebbe però necessario usare un terrnistore speciale per misure, come 
quell° visibile nella foto di figure 1, non certo economico; ma soprattutto 
dando un'occhiata al grafico in figura 2 ci si rende conto che la variazione 
della resistenza in funzione della temperatura ô tutfaltro che lineare. 

figure 1 E visibife U termometro a realizzazIone ultimata (in confenifore Ganzer'!) de/to 
dimensioni eh mm 65 x 80 x 40. A destra una sonda NIC di procIsmne (vedl testo) 

Per queste ragioni sono oggi di moda le sonde di temperatura a semicon-
duttore; si struna la tensione che si crea ai capi di una giunzione P-N (un 
comune diodo) in conduzione. Tale tensione vale circa 0,6 ÷ 0,7 V, ma 
(e questo ci interessa) varia al variare della temperatura in modo abba-
stanza lineare. 
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Progetto e costruzione ill un terrnometro clinic° con vlsuelizzazione a led 

figure 3 

figure 2 

0.1 
ain 0.02 II 5 01 03 as I 2 5 ia 20 50 . 100 

— e (mA) 

Le resistenze Mt miniature sono lo mate da plccole per/lne di materiale 
resistente e mutate dl due confetti di platino a ognuno del qua I viene 
sa/dato un fito per II collegamento esterno: sono racchiuse In un con-
ten/tore di vetro Queme resistenze vengono invecchlate con un trat-
tamento preliminare e sono caratterIzzate da una eccellente stabilitä. 

. . 

Con un diodo al Si di piccola potenza (1N914) la tensione diretta dimlnuisce dl 
circa 2 mV per ogni aumento di temperatura di 1 °C. 
Non sono rfuscito a trovare un grafico che illustrl chiaramente tale effetto, ma 
in definitive ora abblamo il nostro elemento sensibile: un comune diodo 1N914 
(o equivalente) che ë minuscolo ed econornicissimo. 

Attorno a questo componente nasce la primissima parte 
del circuito, in figura 3; cominciamo con il calcolare R; 
la corrente diretta viene %sate a 1 mA: la tensione di 

8,2V alimentazione a 8,2 V (vedremo poi perché). La tensione ai 
capi del diodo ë circa 0,6 V. 

IMA R Con la onnipresente legge di Ohm calcoliarno R: 

8.2 —  0,6 
R —   — 7.600 D. 

.0,001 

In teoria sarebbe stato necessario utilizzare un generatore 
.di corrente per ottenere una mighore linearitä al variare 
della temperatura; in pratica basta una resistenza nean-
che tanto critica come.valore; possiamo utilizzare due re-
sistenze da 15 KO in parallelo oppure anche una sola da 
8.200 št 

1N914 Void 

Due millivolt di variazione per grado centigrade sono un po' pochini e tit) che ci 
occorre ö qualcosa che amplifichl tale tensione: niente di meglio di un integrato 
lineare. Prendiamo un LM301 in custodia dual in line 4 ± 4. De( tutto equivalente 
,un 741 nella medesima custodia oppure con diversa zoccolatura in custodia 

metallica o dual in line 7 ± 7 piedini. 
Consiglio a questo punto di rivedere l'articolo su cg 11 /1975 a pagina 1618 (come 
leggere le caratteristiche di un integrato) dell'ing. Paolo Forlani e le pagine 
1905-6-7 su cq 10/1978 (caratterlstiche e schemi applIcativi del 741). Come ogni 
buon operazionale lo LM301 ha un Ingresso invertente (2), uno non invertente 
(3), un'uscita (6). e la necessitä di una alimentazione negativa al piedino 4 .e 
positiva al 7. 
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Prngetto e costr:uzlone di un termornetro clinico con vlsualizzazIone a led 

Più esplicativa ô la figura 4. 

(offset nuM I B nc 

inverting input 2 7 V+ 
non inverting 

input 3 6 output 

V- «set null) 

"aura 4-

LM 301 • non seno • UgUali • 
LM 741 CN :1 ma ambedue 

Un integrato lineare. senza controreazione ha un guadagno talmente elevato da 
renderlo quasi inutilizzabile; necessita quindi di una•resistenza di controreaziorre 
tra l'uscita e l'ingresso invertente. Tale resistenza viene nel nostra caso sostitulta 
• con un trimmer da 200 kn senza la necessitä; di alcun calcolo poiché la regolazio-
ne del trimmer ci consente di ottenere un guadagno variabile tra zero e un valore 
molto superiore a quell° necessario. Dove applicheremo fa tension.e ottenuta dal 
circuito sensore? Ovviamente .all'ingresso invertente poiché desideriamo che la 
tensione in uscita cresca 'al crescere della temperatura mentre fa tensione che ci 
tornisce l'elemento sensibile diminuisce all'aumentare delta temperatura. Lo 
schema applicatiim da usare ë quindi quello'a pagina 1907 dell'articolo citato, in 
basso a sinistra. . 
Siamo cosi arrivati alla schema di figura 5. 
La resistenza da. ?70 ft serve 'a separare il circeitò del sensore da quello di 
controreaziòne. 

figure 5 
2701) j 

1N914 

+8,2V 

20bi0 

itself° 

v-

non inverting input 

Abbiamo ancora un piedino da sistemare, il 3 (ingresso non invertente). Ad esso 
dobblamo applicare una tensione variabile attorno al valore presente sul piedino 2 
e in definitiva ai capi del diodo, affinché sia possiblle una taratura della tensione di 
uscita e un funzionamento dell'integrato. in una zona lineare -della caratteristica. 
li circuito più ovvio.b quello di figura 6 per il quale dobbiamo trovare. II valore del 
c.omponenti 

figure 5 

8,2V 

200k0 

uscita 

V 

G. Lanzonin HAL 
20135 MILANO Via Cocielleo 10 Tel 509075.544744 
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Progetto e costruztone di un termometro clinico con visuallumione a led 

'soliamo tale partitore resistivo in figura 7 per chiarire le idee. 

8,2V 
_._ - 12,„ . Re, • soo - tecoci 9,„,, - 1435e0 - «se Si 

g,t-0,0 04 I Iso0 e 3,6 R. = ‚so= ci6R,, OE6 iza- 0,6(es-oei) , .1150 
250• RA 250 4 R5 

soon re0,6V tit gar 9950 Re . It13,4 VAualt tannage...is a 1 too, 

R.. • I g 2E4,6 Vain.. co >ME aUt.“ •• 1 V010... 

RR • Ce•rrinefa 
Itg ¡not, 14,3 )( 4 0,59 4., ten,. 0,4 

vau:dat te. 2:44 La $2. ax. ‘e h. eg oce 

figura 7 

Con Il trimmer a centro scale la tensione deve essere di 0,6 V (valore attorno al 
quale desideriamo ottenere la variazione). La tensione di alimentazione ë 8,2 V. 
La somma dei tre valor resietivi presenti nel partitore la poniamo uguale a 20.000 n 
(valore arbitrario ma non troppo basso per limitare II consumo e non troppo 
alto per non risentire della resistenza di ingresso dell'integrato). II trimmer sere 
di 500 a  Utilizzando le affermazioni fatte sopra scriviamo un semplice sistema con 
l'aiuto ancora della legge di Ohm. La prima equazione e ovvia, la seconda pone 
uguali tra di loro le correnti che scorrono nei due rami del partitore (non te-
niamo conto della presenza dell'integrato). 
A questo punto abbiamo il nostro termometro e basterebbe porre all'uscita un 
voltmetro e tarare I due trimmer. Meglio se Il voltmetro é digitale e se la tara-
tura dei trimmer e effettuata in modo da ottenere una lettura diretta. 
Ricardo per inciso che pub essere utilizzato anche il campo di variazione della 
tensione di uscita al di sotto di quello zero essendoci una doppia alimentazione 
(positiva e negativa) dell'integrato. 
La realizzazione descritta adotta un altro tipo di vlsualizzazione utilIzzando un In-
tegrato abbastanza recente, lo UAA170 che provvede ad accendere uno dei 16 led 
posti all'uscita in funzione della tensione che 
riceve all'ingresso (piedino 11). Lo schema de-
finitivo dello strumento (escluso il circuito di 
alimentazione) ë In figura 8. 

figura 8 
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Progetto e costruzlone dl un termometro clInico crin vlsuallzzaziona a led 

Il trimmer da 100 kn regola la sensibilitä dello UAA170, il diodo lo protegge da 
tensioni negative in ingresso (in realtä non so se tale protezione é necessaria). 
Ricardo che Il diodo DL1 ë sempre acceso per tensioni in ingresso minan i o 
uguali a zero volt (circa) e serve più come spia che come elemento indicatore 
di livello. 

Alimentatore 

In figura 9 c'é lo schema dell'alimentatore c.a. 

2N6178-80137 equivalente 

011 

figura 9 

G. Lanzoni 111 YAESU4COM 
2013$ MILANO -Vl. Cornelius10 -T*1.5110754544744 

Nella realizzazione Illustrata dalle foto sono stati usati due trasformatori sepa-
rati da 203 mA ognuno (ma ne bastano di meno). I secondari sono uno a 12 V, 
e l'altro a 22 V,; al posto dei 22 V3 basta una qualunque tensione superiore al 
9 V,, bisogna solo variare il valore della resistenza segnata con un asterisco sullo 
schema, secondo la seguente formula: 

(V, • I A) —  8,2 
R — 

0,01 

L'ideale sarebhe un unico trasforrnatore con due secondari separati da (12 + 12) 
V„, di piccole dimensioni. 
L'eliminazione dello zener sull'alimentazione positiva dell'integrato peggiora no-
tevolmente Il funzlonamento del circuito. 
L'alimentatore con il 4A741 é tratto da cg 9/1974, pagina 1345. 

•'..; 

Realizzazione pratica 

Innanzitutto gualche nota sui componenti. 
Il condensatore da 1 RF sul piedino 11 dello UAA170 deve essere proprio al tantalio. 
1 led: non tutti, anche se al tester risultano buoni, si prestano a essere utilizzati 
ln questo circuito; se c'é un funzionamento anomalo guando si dovrebbe accen-
dere uno dei sedici led basta sostituirlo con un altro e tutto dovrebbe tornare 
regolare. 
I trimmer dello schema di figura 8 sono trimpot multigiri, quello da 1 ci kn in 
figura 9 pub essere normale. 
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Progetto e costruzione dl un termometro clínico con vlsualluezione a led 

Le resistenze ë bene slano a strata, di buona gualitä. 
In figura 10 c'ě il circuito stampato scala 1 : 1 lato rame, e in figura 11 lo stesso 
dal lato componenti: non comprende perě ralimentazione a integrato. Comprende 
Invece i due zener con le rispettive resistenze da 270 e 2.200 n. 
Le connessioni tra i led vengono effettuate con cablaggio volante. 

figure 13 
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igura lu 

e51; 
So Wb b 

II termometro aperto: ě vis/bile la sezione alimentatrice il cul circuito stampato non 
descritto nel testa, 

ii circuito del termometro vero e proprio si trova ne//a parte opposta del contenitore. 
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orogetto e costruzione di un torrnornetro clinico con visualizzazione o led 

Taratura 

Prima di tutto é bene realizzare l'alimentatore e provara le tensioni a vuoto: si 
regola 11 trimmer da 10 kn per ottenere 10 V in uscita. Si collega il tutto al cir-
cuito di figura 8. 
Si mette 11 tester con 10 VI, sul piedino 6 dello LM301, con il puntale negativo a 
massa; il trimpot da 200 kn deve essere regolato a metá corsa. Ruotando 11 trim-
pot da 500 2 si dovrä poter muovere la lancetta sopra e sotto lo zero fino a circa 
+ 8 V. Portando tale tensione a + 7 V si regola il trimpot da 8:10 kn perché si 
accenda il led DL16: tale regolazione é definitiva. 
Cl si occuperä ora dei due trimpot sullo LM301: quello da 500n regola l'inizio 
della scala, l'alti-o le controreazioni e quindi la sensibilitä; bisogna però tener con-
to che le due regolazioni si influenzano a vicenda e occorre ripeterle alterna-
tivamente per più di una volta disponendo di due temperature diverse abbastanza 
stabili di riferimento, una verso l'inizio della scala, l'altra verso la fine. 
Nel mio caso (per uso clinico) la scale é di soli tre gradi tra 36°C e 39°C con 
intervalli di due decimi di grado. 
In questo caso e ancor più quando si adotta una sensibIlitä maggiore (scala di 
un paio di gradi centigradi) pug essere utile (per una regolazione più agevole) 
mattere in serie al trimpot da 200 hè una resistenza da 33 1<S2 •e in parallelo al 
trimpot da 500n (sui terminali esterai) una resistenza da 220 + 180 sono in 
ogni caso accorgimenti utill ma non indispensabili. 

La sonda 

La sonda pug essere realizzata In qualunque modo: quella descritta dalle foto e 
dal disegno in figura 12 ha diversi vantaggi: ä piccolissima (2mm di diametro X 

aa LAO e 
cdeza säLtaibLi 

  *4914 

eaditTo ja teem 

figura 12 

salaraito 

eZaRgtac 

T.U-Vto 

10 mat di lunghezza), ha il lato positivo del diodo connesso direttamente all'invo-
lucro esterno ricavato da un ricambio di penna a stera metallic°, queste caratte-
ristiche consentono un rapidissimo raggiungimento dell'equIlibrio termico. 
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Essere un pierino non é un disonare, 
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patlati per quell° studio.- ('importante 
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PierJunta 233 - Tra %NM, Ca. Pi. dl Lucca, Fra. Fo. di Teramo, e Ci. Re. di Mestre, hanno montato un orologio 
digitate in casa, usando II modulo MA1003 delta RCA. nab per uso automobillstico: ne sono motto contenti. a 
parte il fatto che ognI volta che manca la corrente debbono rimettere a posto l'orologio 
Come potrebbero fare? mi chiedono. 
Uno dl essi. il lettore lucchese. aveva provato la soluzione tiptoe, cloi la batteria • In tampone •, pert questa 
tendeva a scarf card i troppo rapidamente, ma di el.', parleremo dopo. 
Per fortuna posso rispondere adeguatamente perché, guarda caso, anche lo ml sono procurato due di quest' 
moduli, attirato dal loro bel • display • azzurro. uno di essl destinato alla macchina. l'altro da tenere in casa 
con II cOmpito di non formers( mai. 
Lo schema che ho adottato é il seguente: 

II cheerio mi sembra abbastanza chiara. 
II 12 V, motto stabile, 'rho ottenuto da un trasformatore con secondario a circa 15 V seguito da raddrizza-
mento e filtrogglo convenzionall e stabilIzzato da un 7812 che a qualcuno potrebbe sembrare superfluo: lo ne 
avevo uno • disoccupato • e cosi gil ho trovato lavoro, ognuno però si regoll come vuole tenendo presente che 
se si elimina II 7812 il trasformatore deve avere un secondario a circa 10 V. 
I diodi D, e 0, servono a isolare completamente le due alimentazioni, mentre II transistor fa le veal della 
chiavetta d'accensione della macchina (non dImentichiamo che questo modulo inato per funzionare in macchlna). 
I punti A e B vanno messi in corto Fra di loro quando si „„ole accondere II display •: perch ep essi sono 
sotto chiave netle applIcazioni automobllistiche, mentre I terminal dell'alimentazione vanno collegati direttamente 
all'accumulatore. CIO per evitare che le cifre restIrto a ,OEceso nuando non si guide: °enema l'orologio, con re-
lativo oscillatore quarzato, divisori e contatori. funzlona In permanenza consumando solo circa 1.5 mA. mentre con 
le cif re visibill li consumo sale a circa 70 rnA, it che rappresenterebbe sempre uno spreco e un *Mama per I 
'add, qualora rlmanesse sempre acceso. 
Nella appllcazione casallnga, dunque, la funzione delta chlavetta viene esplicata dal transistor, to ho usato un 
BFY56a che é un tipo da commutazione: tuttavia al suo posto si possono anche „sere normal' transistor dl 
bassa frequenza. come I BC107 ad esemplo. 
II funzionamento del transistor ě intuitive: la base. collegata tramite opportuna resistenza alla tensione positive 
che si trova a monte dl D,, porta in saturazione il transistor che mette quasi In corto A con B. visuallizando 
le care: ho den.) quasi perché H transistor In saturazione assume un valore di resistenza part a circa 2,5n che 
pelt non pregiudica la luminositě del « display 
Nello stesso tempo. la tensione di 12 V interdice D, e in tal modo la hatteria viene esclusa • dal circuito. 
Se manca la corrente viene dl conseguenza a mancare la polarizzazione di base al transistor e quindi II • display • 
si spegne. perche il transistor non conduce plü. ma contemporaneamente viene enche a cadera la tensione che 
Interdiceva D,, di modo che la batteria put, intervenlre istantaneamente consentendo Il regolare funzionamento 

E' Importante la presenza di D, che, durante II funzionamento a batteria. evita qualsiasi polarizzazione delta base 
del transistor mantenendolo completamente . aperto 

OE 
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" 131 
  La angina dei Merin'   

La tensions delta batteria deve essere sempre inferiore a quells delValirnentazione dalla rete: teoricamente ba-
sterebbero circa 0,7 V in meno (la tensione di walla del diodo) ma ä megllo stare parecchio al dl sotto del 
12 V (r1cordare che la tensione di alimentazione del modulo non deve superare questo valore). 9 V ä un valore 
ottimo. 
Forse per questa regions Carlo. Il letter° 'troches°, aveva notate un rapid° consume della sua batteria; lui ne • 
aveva usato una da 12 V. con una allmentazione dalla rate che era si e no 10 V nelle ore dl punta, quindl per 
qualche ora al giorno D, non era più interdetto, mettendo In funzione la batteria senza escludere la polarizza-
zione di base del transistor e ne conseguiva la rapids morte della suddettal 
A titolo informativo, din) che (orologio (ovvlamente, se na II • display • azcesol f unziona renolarmente fino a 
tension' di 6 V: con l'allmentazione a batteria la frequenza del quarzo aumenta di circa 10 Hz rispetto al 2,097152 
MHz nominal', come a dire uno scarto m 0,0047 parti su mille. ovvero di 4,7 Hz per megahertz. 
Tornando al transistor, quello che occorre sapere ě come osso va inscrito: Waal per un corretto funziona-
mento 11 collettore deve essere a tensione positiva rispetto all'emitter. 
Per trovare il punto • più positive - ho inserito una rosi Menza da 100 (2 tra i punti A e 8 dello schema, che 
Sul modulo sono due cerchietti fra I quail si trova la litera o: poi col tester ho notato su quote di essi dovevo 
collegare 11 puntale positivo per avere una corretta lettura in volt. In quel punto va collegato 11 collettore. 
Chi volesse costrulre orologl In aerie usando questi moduli ä bene che faccia la decree del punto più positive 
In ogni esemplare, perché a me ë successo che su due eSemPlari (MA1003, identicl nelraspetto) in uno il punto 
più positivo era l'A. nelraltro 11 RI 
Non ho Indagato su questo • mister° • per la fretta di montare gli orologi, chissä a guate componente (0 lin-
tegrato?) era dovuta l'anomalia: ad ogni mode, funzionavano bene tutti e due gil esemplarl e cosi ho lasclato 
perdera. 
Sempre riguardo al transistor, la resistenza Indicate in 1.000 ft serve a stabIllre la corretta caduta d1 tensions 
ai cap' del transistor quando esso ä In saturazione. Essa varia da 0,15 a 0,3 V, secondo II tipo di transistor: 
prendendo un valore medio (0,25 V), col consumo del • display ». 70 mA medi, si ha che 11 transistor dissipa 
meno di 18 mw, cloä lavara senza neanche • intiepidirs1 ». 
11 valore della resistenza va trovato perciě sperimentalmente. partencla da qualche miglialo dl ohm e abbassan-
dole via via fino a ottenere una caduta di circa 0,25 V. Se per ottenere questo valore occorre una resistenza Infe-
riore a 200 (1 ë meglio cambiare transistor. 
La resistenza R serve a ritardare, in qualche modo, fenorneni dl polarizzazione che sempre avvengono nelle 
batterie tonuta per lungo tempo inoperose. 
Tale sistema funziona perché ho potuto constatare che • ricaricando », come se fossero accumulated, pile 
scariche ma con ell elementi a posto (cloä senza fuoriuscita dl elettrolita, senza lo zinco corroso e senza gentled 
sospettl) ho potuto prolungare la loro vita al di lä dl ogni aspettativa, la • ricarica depolarizzando nil elettro-
di permetteva il recupero. 
Se cost non fosse non ml splegherel perché americard e giappones1 vendono del • carca-pile • intesi a prolungare 
la vita delle batterie usate nelle radioline: uno dl questi • aggeggi • era in mio possesso e le prove erano state 
latte per dimostrare a un mio arnica scettico che non ero state poi tanto fessa a comprare l'aggeggio in que-
stione. 
E con di) mi sembra di aver esaurito rargomento. • 
Sperq che altri Pierini possano trarre qualche glovamento dal inlet suggerimenti e auguro loro dl ottenere subito 
',Wed rIsultati. 

Saluti a tutti dal Pierino Maggiore 

-Le- i€ á4z≥řÝ 
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Fino ad alcuni anni orsono l'aggiornamento sui nuovi prodotti era di quasi esclusivo inte-
resse di tecnici, di Ingegneri, di addetti ai laboratori. 
Da qual che anno in qua, II progresso sempre più allargato delle tečno/ogle, Ia gamma 
sempre più vasta di Prodottl, ŕ coati più accessibill, hanno portato queste esIgenze fino 
al livello del • consumer doe de/latente spicciolo, dell'hobbista. deltamatore, dell'appas-
slonato autocostruttore. I microprocessor/ costituiscono un esemplo típico. 
Quest° necessita di tenersi agglornati. di sapera cosa ci di nuovo sul mercato, quail sono 
le caratteristiche princlpall del nuovi prodotti. é moho sentita dai nostrl Letter?. 

Progetto "Alfa Omega" 
a cura di I2VBC, Alberto Baccani 

TTL Schottky 
Alberto Panicieri 

Ritengo opportuno fornire alcune chiarificazIoni suite UL, sidle tecnologie anual-
mente implegate nella produzione e sull'Impiego in circuito delle medesime, for-
nendo alcuni dati che al non molto esperto possono tornare utili. 
Potrebbe capitare, a titolo di esempio, di acquIstare una 74L90 ritenendo la pre-
senza della L un fatto marginale. 
lmpiegando la decade acquistata in un circuito divisore da 10 a I MHz, ove pre-
vedevasi una normale 7490, i possibile rendersi Immediatamente conto di quanta 
importanza avesse quella L. 
Poiché a questo punto l'incauto potrebbe pensare si vede che la L. iniziale di 
Low, significa pezzo a basso costo e quindi a bassa affidabilità » indi buttario via, 

meglio che io iliumini questo ipotetico incauto sul reale significato della L e 
sigle similari. 

Classificazione 

La prima tabella riporta il significato della lettera che pub trovarsI tra le prime 
due e le rimanenti cifre; per quanto riguarda i numen i il loro significato é il 
seguente: 

54... serie UL militare (da —55°C a 125°C) 
74... serie UL industriale (da 0"C a 75"C) 

Le due o tre cifre che seguono indicano naturalmente il tipo del dispositivo, con 
eventualmente interposta una lettera come abbiamo detto, ma senza alcuna logica. 

Fornirò immediatamente due rapidi esempi: 

54LS37 = UL militare Schottky basso potenza, quattro nand, due input; 
74H37 = UL industriale normale, veloce, funzione logica identica al precedente. 

ELETTRONICA 2000 é solo cq 
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lobelia I 

letters signu ‚cato tecnologia 
velocitä dissipazione 
del dispositivo di potenza 

assente tradizionale media alta 

H High Speed 
tradizionale selezionata 
bassi va lori enfant/I medio-alta motto alta 

L Low Power 
tradizionale 
alti valor; resIstivi bassa bassa 

S Schottky Schottky Barrier alta alta 

Low Power 
LS Schottky 

Schottky 
alit valorl resist/vi media basso 

A questo punto dovrebbe essere gib chiaro che due UL aventl identico il secondo 
gruppo di due o tre cifre realizzano la medesima funzione logica, anche se sono 
state previste per campi di applicazione totalmente divers': l'esemplo sopra 
riportato ä valido in generale, credo anzi non vi siano eccezioni. 
Anche le connessioni esterne sono identiche e le uniche sensibili diversitä ri-
guardano le caratteristiche elettriche. 

La tecnologia tradizionale 
Rapporto tra velocith e dissipazione di potenza, dispositivi a collettore aperto 

La tecnologia tradizionale e stata abbondantemente trattata e.pertanto non rimane 
molto da dire. Come tutti sanno, nelle ru I transistori lavorano in interdizione/ 
saturazione; le porte nand, elemento base di quasi tutti I circuit' logici, sono rea-
lizzate con speciali transistori multiemettitore, seguiti da alcuni altri transistor' 
aventi la funzione di amplificatori di corrente. 
I valor dei beta di quest' transistori sono piuttosto bassi, e ciä ë inevitabile quando 
si pretende una alta velocitä di saturazione; d'altra parte, questl circuit' sono 
realizzati con una tecnologia molto simile a quella dei transistori bigiunzione 
planar discreti; dispositivi convenienti in termini di prezzo e affidabilitä si otten-
gono solamente facendo lavorare i transistori di saturazione. 
La velocitä di saturazione, cosi ,come quella dl interdizione, ä però tanto più alta 
quanto più ä bassa la resistenza di collettore, vale a dire quanto più ë alta la 
corrente di collettore. Non intendo riportare qui una descrizione dettagliata di 
questo fenomeno abbastanza noto, il cul studio richiede l'implego della fisica dello 
stato solido. 
Valoni circuitall bassi per le resistenze di collettore comportano elevate quantitä 
di cabre da dissipare, impedendo la realizzazione di apparecchlature molto com-
patte, oppure rendendo necessarie attrezzature di raffreddamento forzato; in tutti 
i casi occorreranno alimentatori ingombranti e costos'. 
A causa del basso valore del beta di cul abbiamo parlato prima avremo che ogni 
stadio, affinchä possa saturare, sarš costretto ad assorbire moita corrente dallo 
stadio precedente, o, come si usa dire, a caricarlo: questo limita la capacitä, da 
parte dl un integrato, di pilotarne molti attn. 
Esistono tre serie realizzate mediante tecnologia tradizionale: 

54XY/74XY serie standard 
54HXY/74HXY serie veloce 
54LXY/74LXY serie bassa potenza 

teoria + una applicazione radio 
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Circuito dl una porta quadrupla 
74H20 (1/2). 

Prima di passare alla descrizione dl queste farnIglle di integrati premetto che le 
logiche dl tipo militare verranno Jora in poi tralasciate; si tratta di dispositivi mol-
to costosi, che differiscono da quelle industriali, oltre che per la più vasta gam-
ma di temperatura, come definito all'inizio del discorso, per una magglore tot-
leranza alle varlazioni delta tenslone di alimentazione; le 74... ammettono una 
variazione rispetto ai 5 V nominali di e 250 mV (5 %), le 54... tollerano invece 

500 mV (10 WO: vl sono poi alcune differenze per quanto riguarda it • fan-out •. 
Poiché difficilmente questi dispositivi capiteranno sul tavolo dell'amatore, da qui 
in avanti mi riferirb unicamente alle 74... 
La famiglia standard 74XY rappresenta la più antica e la più diffusa; presenta te 
segued' caratteristiche elettriche: tempo di propagazione 10 nsec, potenza dis-
sipata 10 mW (sempre riferendosi alla porta nand di base). Forse 10 mW potrš 
sembrare a qualcuno trascurabile, nel qual caso ë sufficiente riflettere un attimo 
sul numero di porte contenute in una apparecchlatura di media complessItä per 
cambiare idea. 
Evitando di dilungarci su questa anche troppo conoscluta famIglia, diremo che 
da essa sono direttamente derivate le 74LXY e le 74HXY. Come si put' vedere in 
figura 1, nelle serle L i valor resistivl sono più alti, nella H sensibilmente più 
bassi. Vi sono pol anche altre differenze circuital' su cul non cl soffermeremo: 
i dati divengono tempo dl propagazione 33 nsec, potenza dissipata I mW per la 
famiglia L, 6 nsec e 22 mW per la H. 

figura 1 

Circuito dl una porta quadruple 
(1/2 74 ... 20). 
Farniglle 74XY e 74LXY. 

larnIglIa R, R2 R, R, R, 

74XY 4 k 1,6 k 130 ' 1 k 

74LXY 40 k 20 k 500 12 k 

74HXY 28k 760 58 470 4 k 

Valor! reslstivi (ln (I) nominal/. 
Neils lamiglia 74LXY I diodě D,, sono assent!. 

Naturalmente anche It fan-in e It fan-out subťscono variazioni. 
Definiamo innanzitutto i parametri di canco (second(' le regole internazionali) in 
quesio modo: 

1 UL UL stato alto (1) = 40 RA 
I UL UL stair) basso (0) = 1,6 mA (dove UL = Unit Load =- unitš di canco) 
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Facendo riferimento alla 74...00, dalle tabelle risülta una corrente di ingresso 
di 1,6 mA in stato 0 e 40 RA in stato 1; essa pertanto ha un fan-in dl 1, ovvero 
carca il circuito precedente di 1 UL; ma questo dato si riferisce alla 7400 
standard. Per la 74H00. 2 mA in stato O e 5011A i.n stato 1; pertanto il fan-in 
e' dl 1,25 ovvero essa carica di più della corrispondente logica standard, come 
è ovvio; d'altra parte sarä più alto il fan-out, nel senso che se una 7400 pub 
spingere la corrente d'uscIta sino a 16 mA in stato 0 e pertanto pilotare sino a 
(16/1,6 = 10) 10 UL (fan-out 10), la 74H00 pub spingere sino a 20 mA avendo 
quindi un fan-out di 12,5. 
Altrettanto logicamente si pub prevedere che fan-in e out delle logiche • famiglia 
L • saranno più bassi. 
Solitamente esiste un rapporto costante tra in e out della stessa famiglia, pertanto 
possono sorgere problemi solamente quando si tratta di interconnettere dispo-
sitivi appartenentl a famiglie diverse: la tabella 2, qui sotto, indica quail sono j 
valor più comuni di UL per le famiglie TTL elencate nella tabelle 1; i dati si 
kiferiscono a un ingresso tipico e pertanto sono più che ear() indicativl. 

tabella 2 

farnIglia . lan-in (1) lan-in (0) fan-out (1) lan-out (0) 

74XY 1 1 20 10 

74LXY 0,25 0,125 10, 5 

74LXY 0,5 0.5 10 5 

74)-IX" 1.25 1.25 25 - 12.5 

74LSXY 0,5 0,25 10 5 

74SXY 1,25 1,25 25 12,5 

• La farnIglia L presenta due tipl dl ingresso. 
(t) Indies stato alto (H) 
(0) Indies stalo basso (L) 

Attenzione ora alla questione del dispositivi icollettore aperto, ovvero quelli dove 
l'uscita é costituita dal collettore libero dell'ultimo transistor internamente non 
collegato mediante alcuna resistenza alla V,; la funzione di questa soluzione, 
che richiede ovviamente una resistenza esterna, il cui valore dovrä essere calco-
lato dal progettista, mediante le formule indicate dal fabbricante del dispositivo, 
è di collegare in parallel° più uscite, per esempio di porte senza alterare I valor 
delle correnti di collettore, alio scopo di realizzare la funzione detťa « Wired 
and n, che poi č una funzione and cosi dette perché si ottiene con collegamenti 
esterni (Wiring). 
Che a qualche ingenuo non venga in mente di aumentare arbitrariamente la cor-
rente di collettore dell'ultimo transistor, nelia speranza di aumentare la velocitä 
dell'intero dispositivo! 
Clé ë chiarämente impossibile per svariate ragioni. tra cut il tatto che i picchl 
di corrente che provocano la commutazione circolano attraverso tutto il dispo-
sitivo in maniera tale che alterando la resistenza di collettore dell'ultimo tran-
sistor si ottiene solo uno squilibrio del circuito. 
Poiché le formule per il calcoio della resistenza sono espresse in funzione del 
numero di carichl standard, o UL, esse sono valide per qualunque famiglia di 
logiche, tenendo naturalmente presente che il numero dl UL varierä secondo la 
famiglia impiegata. 

Riporto le formule: 

Valore mašsimo ammissiblle: 

Valore minimo ammissibile: • 

Vou „An 

loL (can) —  N, X le. 
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II valore dovrä essere compreso raglonevolmente tra gil estremi trovati mediante 
queste formule. 

Significato dei termini: 

V„ = tensione di alimentazione. 
Val min = minimo valore attribuibile a un'uscIta in stato 1 (output High). 
N. = numero delle uscite collegate In parallelo. 
N; = numero degli ingressi seguenti; il numero si riferisce. cosi come per 

il numero precedente, ai carichi standard. 
ion .= corrente d'uscita In stato 1 (output High). 
',,L (cap) = capacitä di pilotaggio di corrente in stato O (output Low). 

= corrente d'ingresso stato 1 (High). 
I IL == corrente d'ingresso stato 0 (Low). 
VoLmax = massimo valore attrIbuibile a un'uscita In stato 0 (output Low). 

I valor( di corrente variano a seconda della famiglia logica. e sono reperibili in 
una tabella più avanti illustrata; per quanto riguarda i numen i che esprimono i 
carichi standard di ogni sIngola uscita o Ingresso in funzione della famiglia ne 
abbiamo giä discusso. SI presentano plccole varlazioni anche per V o ll iu k,  

La tecnologia Schottky 

L'applIcazione della tecnologia Schottky alle TTL non ä cosa di ierl. Sul numero 3 
dell'anno 1970 di cq elettronica compare la fotografia di una memoria da 1.024 bit 
realizzata mediante la suddetta tecnologia Schottky applicata alla logica TYL. Ma 
in Italia le novitä d'oltreoceano arrivano sempre con notevole ritardo, e l'ultimo a 
beneficiarne é comunque l'amatore. 
I diodi a barriera di Schottky sono noti a chi si Interessa di microonde, dove sono 
praticamente insostituibill per le loro caratteristiche di elevata velocitä di com-
mutazione unita a bassa cifra di rumore. 
Anzichä essere costituiti da una giunzione dl due fette di materiale semIcondut-
tore di polaritä diverse (glunzione PN), sono realizzati mediante un contatto chi-
mico metallo-semiconduttore; su di una fetta dl silicio viene praticata una ossi-
dazione superficiale. cul fa seguito l'apertura di una finestra nello spessore di 
ossido, attraverso la quale viene diffuso alluminio formando il contatto. 
II diodo cosi ottenuto presenta difficoltä tecnologiche di realizzazione su vasta 
scala superiori (nulla di Insuperabile) a quelle di un diodo normale, ma in com-
penso anche le prestazioni sono nettamente superiori. 

figure 2 

H 

'j f4 
f4rew "   • 

OE. - >x,a SOO 

f 
r. „Li I Tat— , 

Circuito di una aorta quadruple 74LS20 (1/2). Circuito di una porta quadruple 7420 (1/2). 

' Ouesto transistor tOE) realizzato con normale • Normale transistor hipolare. 
tecnologia bipolare. 
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Poiché la tecnica impiegata per realizzare II diodo Schottky e molto simile al 
sistema usato nei circuiti Integrati monolitici per effettuare i collegamenti di 
component( distanti, non si sono dovuti vIncere Insormontabili ostacoli per insc-
rire tali diodi nei circuiti logici, salvo realizzare, dopo Il diodo, anche il transistor 
di Schottky, ovvero un transistor le cui giunzionl sono costitulte, grosso mode, da 
due diodi di Schottky. 
In figure 2 sono illustrati I circuiti intern' delle famtglie TTL 74SXY e 74LSXY 
ovvero rispettivamente la famiglia ad alta velocitš e alta disslpazione e la fern'. 
glia Low Power Schottky, media velocità e bassa dissipazione. 
Oueste due famiglie di dispositivi non solo sonó in grado di sostituire le famiglie 
standard, ma permettono molto di più. Abbiamo Infatti 2 mW di potenza dissipata 
per porta per la 74LSXY con 9,5 nsec di ritardo di propagazione, 19 mW e 3 nsec 
per la 74SXY. 
Si tratta di caratteristiche eccellenti che permetteranno, una volta stabilizzati 
costl dl produzione, l'abbandono delle UL tradizionali, cosi come sono state ab-
bandonate le RTL prima e le DTL poi; le LSTTL permetteranno dl coprire la gran 
parte delle esigenze, mentre per applicazioni a frequenze superior' a 40 MHz si 
impiegheranno le SUL. 
Seguono tabelle e grafici il cul scopo e quell° di permettere un facile e rapid° 
confronto fra le varie famiglie; ma prima di terminare il paragrafo richiamo 
zlone sul slmbolo corretto del diodo di Schottky, da non confondersi col símbolo del 
volgare diodo zener, e del relativo transistor: 

lobelia 3 *   
fornigua (Do-flop Gate Power prodotto 

max Clock Delay Gate off aooq Resistor (maxi (max) 
Potenza Pull-UP idn 

(m(n) 
Ę. 

(max) Drive 
1.„ leco 
Drive per Geta 

standard 35 MHz 10 ns 10 mW 100 pi 4 kn 40 µA 1.6 mA 2.4 V 

mex 
frequenza 

per Gate doted' 

CIA V 800 µA 16,0 mA f mA 3 mA /6+35 

L 3 MHz 33 ns 1 mW 33 pi 40 MOE. 
8M2 20 ttA 0.8 mA 2.4 V 0,3 V 400 µA 8,0 mA Olt mA 0,29 mA 3 

to iLA 0,18 mA 

H 50 MHz 6 ns 22 mW 132 pl 2.8 kft 50 RA 2 mA 2,4 V 0.4 V 1 mA 20.0 mA 2.5 mA 6.5 mA 

S 125 MHz 3 na 19 mW 57 pl 2,8 ki2 50 NA 2 mA 2,7 V 0.5 V tmA 20.0 mA 2,5 mA 5 mA 70 100 

LS 45 MHz 9.5 ns 2 mW 19p1 18M-2 20 LtA 0.4 mA 2,7 V 0,5V 40011.A 8,0mA 0,2 mA 0,6 mA 35 

Significato dei termini: 

Flip-flop max Clock 
Gate Delay 
Power Gate 

Prodotto potenza ritardo: 

Pull-Up-Resistor : 
Jul : 

14„ ,,,i. : 

Ion Drive : 
1.f Drive : 
Gil : 

l„ s : 
Max lrequenza decadl : 

massima I requenza applicabile all'ingresso di un flip-Oop. 
come gilt accennato nei testo, ri tardo dl une pone nand nel propagare l'onda quadra. 
intendo la potenza media dissipate da una porta nand; qlleSro dato ä Indipendente dal numero 
dean ingressi della porta stesse. 
e il prodotto delle due precedent) quant irá, essendo li prodotto di un tempo per una potenza 
awe le dlinensioni di una energia e si misurere in plcojoule questo dato forniste una 
indicazione sul/a converdenza d'impiego del dispositivo: salvo naturalmente rispettare le esi-
genie di velocita o di costo il prodotto dovrebbe essore più piccolo possibile. 
valore della resistenza vista altingrüsso verso V„ (verb figure 1 e 2). 
corrente d'ingresso In Mato alto (High), o 1. 
corrente eingresso in stato basso (Low). o 0. 
minim° valore di tensione su una uscita definibile in stato I. 
masslmo valore di tensione su una uscita definibfle in stato O. 
capacita dl pilotaggio in corrente (massima erogazione di una uscita in stato I) 
capacité di pllotaggio ln Veto 0. 
assorblmento di corrente suite linea di alimentazione dl una porta in stato I. 
assorblmento In stato O. 
dato molto approssimativo della Irequenza che si desce a dIvIdere con una decade della lami-
glia indicate. 
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La famiglia LSTTL e le sue notevoli caratteristiche 

Per parecchi anni le -rn. sono state la più diffuse e popolare tecnologia digitale, 
offrendo un buon compromesso tra costo, velocitš, consumo di energia e facIlitä 
dl Implego. 
I vantaggi ottenuti dall'introduzione della tecnologia Schottky sono particolar-
mente sensibill nel caso della famiglia LSTTL; con II suo implego si raggiungono 
quasi le frequenze operative massime delle HUI_ superando le TTL standard, con-
sumando appena poco più delle LTTL: logico quindi che questa famiglia sia de-
stinata a divenire la famiglia logica dominante, subendo solamente la concorrenza 
delle logiche CMOS, per le quail si deve fare un discorso a parte; Maitre rispetto 
alle citate TTL tradizionali, e in alcuni casi anche rispetto alle STU, le LSTTL pre-
sentano vantaggi non indifferenti che si aggiungono alle considerazioni sulla rela-
zione velocità/dissipazione. 
Vediamo di riassumere quest( vantaggi, anteponendo pert una rapida descrizio-
ne della loro configurazione circuitale, allo scopo di migliorarne la comprensione. 
Come si vede in figura 2, II circuito di ingresso delle porte nand é ottenuto con 
un sistema di diodi (Schottky, naturalmente), esattamente come nelle DTL, e que-
sto avviene nonostante la classificazione TTL; d'altra parte anche nelle TTL tradi-
zionali in qualche caso si sono preterite configurazioni DTL, ad esempio nel 7413, 
nand a quattro Ingress' con Schmitt-Trigger incorporato, dove non si sarebbe potuto 
scegliere diversamente. 
Mentre impiegando la tecnologia tradizionale il sistema a diodi non é molto con-
veniente, presentando tra l'altro modeste caratteristiche di velocità, con i diodi 
Schottky non si hanno questi probleml, ma si ottengono miglioramenti collaterall. 

mW 

10 00 

1 00 

10 

0.1 

0,001 

0,0001 

7 

5-4 6 

4 

3 

2 

100 1K 10K 100K 1 M 

(i'/ura 3 

10M 100M Hz 

Ouesto gral/co esprime /andamento della 
sipazione In funzione della irequenza dl In-
gresso (Per Porte) , 
Curve 1: logiche CMOS con alimentazione 5 V 
Curva 2: logiche CMOS con alimentazione 15 V 
Curva 3. loglche LSTTL 
Curve 4: log/die TTL standard 
Curva 5: loglche STTL 
Curva 6: log/cha ECL 75 r/. 
Curva 7: fog/che ECL 510 St 
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Ouesto gral/co riassume l'andamento dell., re-
/az/one velocità/potenza per alcune 
logic/ia. 
Curva I. LSTTL 
Curva 2: LTTL 
Curva 3. STTL 
Curva 4: TTL standard 
Curva 5: OTC 
Curva 6: HTTL 

a) Si richiede una corrente di alimentazione notevolmente più bassa delle TTL 
standard, cosicche il costo e l'ingombro dell'alimentatore é notevolmente ridotto. 
Nel caso amatoriale si voglia aggiungere qualche logica ad una apparecchiatura, 
possibile, impiegando le LSTTL, prelevare l'alimentazione dall'alimentatore preesi-
stente senza essere costretti a ridimensionarlo. 
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b) II basso consumo e conseguente bassa dispersione dl energia consente, gra-
zie alla minor quantité di colore generate. di effettuare montaggi molto più com-
pan', o di eliminare ventilator' o di Inscrire circuit! in contenitorl privi di aerazione. 
c) L'affidabilitä é notevoimente più alta. grazie alla temperatura di funzionamento 
plô basso, e alle più basse densité di corrente nelle giunzloni. 
d) li rumore generate è globalhiente minore, grazie al fatto che i picchi di cor-
rente che accompagnano la commutazione sono notevolmente minori in intensité; 
viene a mancare la necessitä di accorgimenti atti a ricostruire sovente il segnale 
degenerato a causa del rumore introdotto; In più sono meno sensibilI certo 
brusche variazioni di corrente (i'ssorbimento ď approssimativamente del 20 0/0 
nei confronti delle standard TTL) Il che riduce la criticItä degli allmentatort 
e) Le LSTTL hanno gli ingressi a diodi anziché a transistor muitlemettitore; que-
sto permette di operare con segnali di ingresso di livello sino a 15 V, pertanto 

possibile far seguire queste logiche a circuiti impleganti logiche CMOS fun-
zionanti a qualsiasi tenslone dl alimentazione per esse prevista senza dover in-
terporre alcun circuito di interfaccia; grazie anche al fatto che le LSTTL caricano 
il circuito precedente di circa Il 25 rispetto alle standard UL, con grande sol-
lievo delle CMOS che notoriamente non possono erogare che correnti assai de-
boll; ciò vale anche per le memorle e I circuit' complessi MOS. 
f) Sempre per via degli ingressi a diodi vengono leggermente mutate le regoie 
In vigore per tutte le altre serie e famiglie UL riguardo agli Ingress! non uti-
lizzati delle nand; sono possibill due soluzioni: cennettere 'Ingress!) non utillz-
zato a un'uscita forzatamente in state 1, oppure connettere direttamente l'Ingres-
so all'alimentazione. A questo proposito avverto che non é necessaria alcuna re-
sistenza in serie al collegamento, come invece prescritto per tutte le altre fami-
glie alio scope di progettare !ingresso da transitorii eccedenti I 5,5 V (so bene 
che quasi nessuno lo fa, fidando nella stabilizzazione dell'allmentatore, ma sa-
rebbe opportuno, anche considerando l'esiguo costo di qualche resistenza); in ognI 
caso la tensione di breakdown dl un ingresso LSTTL, maggiore di 15 V, rende su-
perfluo questo accorgimento. 
E' invece sconsigliato, se non in applicazioni banal', dl collegare Insieme van i in-
gress' come si fa normalmente con le UL standard, perché si ottiene un notevole 
aumento della capacité di Ingresso, con conseguente aumento del tempo di tram. 
sizione, del ritardo di propagazione nonché dell'immunitä al rumore. 
g) Si hanno migliorl risultatl anche nel caso opposto a quello contemplate alla 
lettera - e ossia UL pilotante MOS o CMOS; infatti ,costituendosi tali logiche 
un canco molto debole, si ottlene una miglior definIzione dello stato del segnale 
per via dell'alta impedenza di uscita, con un opporutno resistore si poträ pilotare 
circuit' alimentati sino a 15 V, 

La famiglia STTL 

Si tratta della famIglia più veloce. 
Mediante il suo impiego si possono raggiungere frequenze operative superior' 
ai 100 MHz, invadendo parte del campo riservato finora alle ECL. 
II discorso non ď ozioso, in quanto la ECL ď una logica assai critica nei suol aspetti 
dinamici; poiché lavera in conduzione, in regime di conduzione, consente, im-
piegando normali tecnologle bipolar!, tempi di propagazione non superiori al nano-
seconde, e operativitä sino a 500 MHz e oltre; 'mitre richiede onde ben squa-
drate come la TTL. 
Per centro la ECL richiede un certo numero dl componentl esterni, tra i quail un 
resistor° variabile che, controllando certe correnti di polarizzazione, regela la 
sensibilité della logica, e delta taratura non ë mai simpatica. Per di più una ECL 
costa molto. 
E' vero che al momento attuale solo poche ru, tutte sin, naturalmente, supe-
rano I 100 MHz. tra cul I doppi flip-flop 74S112. 113, 114: altrl esempi potrebbero 
essere fornitl dai contatori 74S196. decade. e 74S197, binario, In grade di div!-
dere sino a 100 MHz dl frequenza entrante. 
Occorre pol fare attenzione al fatto che il 125 MHz dichiarato per i flip-flop sopra 
citati, e il 110 MHz dl alcuni altri tipi leggermente più lent!, non é un valore ga-
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rantito, ma solo un valore medio, cosiddetto • tipico •; pertanto non cl si pub 
ritenere autorizzati a insultare il produttore se, acquistatone uno, si constata che 
non supera I 90. 
Sembra siano in corso ricerche per ottenere dispositivi ancora più veloci, anche 
se non ha molto senso pensare a logiche UL, vale a dire tipiche logiche ii satura-
te •, funzionanti a frequenze molto elevate. Squadrare un impulso di pochl nano-
secondi pub essere un problema di non facile soluzione: ad esempio. se cl limi-
tiamo a considerare quanto attualmente disponibile, mentre da una parte alcuni 
divisori SUL superano I 100 MHz, il più veioce Schmitt-Trigger disponibile, 745132, 
tempo dl propagazione attorno agli 8 nsec e tempo di saturazione piuttosto lungo, 
non i in grado di fungere da formatore d'onda per pilotare I suddetti divisor'. 
pertanto occorre far ricorso ad altri stratagemmi. 
Non dimentichiamo comunque che l'impiego della tecnologia Schottky veloce, oltre 
a innalzare il limite superiore di frequenza di conteggio dei divisori, contribuisce a 
soddisfare una ben più impellente necessitä, vale a dire diminuire I tempi di ri-
sposta di circulti molto complessi, come circuit' di calcolo, di controllo, ecc. 
Una memoria SUL ë infatti superiore in quanto a velocitä rispetto a una memoria 
MOS di pari numero di bit, per cul presenta un tempo di accesso più basso e 
consente operazioni più rapide. 
Allo sew(' di facilitare la comprensione del problema, voglio ricordare che nei 
calcolatori gioca il cosiddetto ritardo di interconnessione, ossia il tempo implegato 
dagli impuisi a superare I collegamenti metallici. Infant nonostante gli impulsi 
viaggino lungo un conduttore a velocitä di poco inferiore a quella della luce, un 
collegamento lungo un metro genera un ritardo di poco più di 3 nsec: considerando 
che alla tormazione di un risultato utile contribuiscono mllioni di commutazioni e 
milioni di collegamenti da superare, diventa importante guadagnare qualche nano-
second° dove ë possibile. 
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Applicazione 

Trattasi di un divisore per frequenze fino a 100 MHz, studiato per dividere la fre-
quenza dell'oscillatore locale dl un sintonizzatore FM. 
Applicato a un sintonizzatore la cul frequenza locale sia inferiore rispetto al se-
gnale sintonizzato del valore dl MF, fornirá all'uscita la frequenza dell'oscillatore 
locale divisa per 4 e applicabile a un sistema standard digitate di lettura equi-
paggiato con contatori presettabIll In modo da tener conto del valore di MF. 

figure 4 

Divisor° 100 MHz. 

R, 3.3 Mf1 
18 kl2 

R, 27 el 
Rd 22 kfi > 1/2W, impasto 
R, 10 kn. 820E2 

R, 68 12 I 
R, 220 12. 2 W, impasto 
R, 1.500 f2, 1/2 W. impasto 
R„ 2.200 fl. 1/2W, impasto 
C, 4.7 pF 
C,. C, 47 PF ( mica argentats 
C, 4.7 riF OE 
C,, C, 4,7 nF ceramicI 

VK200 
BF245C 

0, BF166 
0, BSX27 
0, BAY71 
D, zoner, 5V, 1 W, 5 
ICL SN745113.1 (siglatura Texas Instruments, dip certunico) 
Link lilo 0 1 mm, due o tre girl, spazIati; vedl sotto 

Nota 1: Dopo l'avvolglmento del link sells bobina dell'oscillatore locale dovrä probablimente 
essore ritoccata la taratura della Mossa. 

Nota 2: Montare Il circuito entro una semolina completamente chiusa. comunicante con ‚'esterno 
tramite peasantl in voua, if più vicino possibile all'oscIllatore locale: fa glusta cordorma-
zione del fink dipende da molt! Maori lgnotl e dovrä perch) essore trovata per tentativi. 

BF166 

Tolleranze resistor! 10% 
roneranze capacita 20 94. 

0 SG 

BF245C 

Se il sintonizzatore dovesse far uso di oscillatore locale a frequenza superiore 
al segnale. non é garantito il funzionamento. 
Tenore comungue presente che qualunque variazione rispetto alle prescrizioni del-
la tabella componenti avrä come conseguenza la produzione di fenomeni alluci-
nanti. II circulto é Inoltre sensibilissimo alle dispersion' dei parametri di quasi 
tutti i component', in modo che definirei micidiale. 
Termine dello sproloquio. eeeeeeeeeeeec, 
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RX: "il mondo in tasca" 

Ubaldo Mazzoncini 

(segue dal n. (2/79) 

La gamma FM 88 : 108 MHz 

Ormai siamo agil sgoccioli! Abblamo cominciato insieme una dozzina dl puntate 
orsono, e ora ci accingiamo a compiere le ultime saldature. E' stato un po lungo, 
ma ne valeva la pena! 
In questa puntata ci occuperemo della gamma FM 88 4 108 MHz. 
Come giä detto in questo caso non potremo usare un oscillatore quarzato, né 
necessario polché la spaziatura tra le frequenze estreme i di circa 20 MHz mentre 
la deviazione massima del ricevitore base ô di solo 5 MHz. 
Lo schema di funzionamento é sempre il solito: amplificatore RF (banda 88 108 
MHz), oscillatore variabile, mixer. L'unica differenza tra i convertltori trattati nelle 
puntate precedenti, a parte la questione oscillatore quarzato o meno, é la fre-
quenza risultante non più variabile, ma tissa al valore 9 MHz. Non ho infatti rite-
nuto opportuno passare attraverso lo stadio RF del ricevitore base ma ho pensato 
di collegarmi direttamente alla media frequenza saltando anche H gruppo filtro per 
le ovvie ragioni giä esposte. 

\e/ ontenna 

RF 
88+108t1Hz -- mixer 

9red media 
--/reguenza 

9MHz 

use/Nature 
97+117 

---converrer 

discriminatory 

II segnale proveniente dall'antenna viene amplificato dal let 8F244 
SIa sull'ingresso che sull'uscita troviamo un filtro (Li e L.) sintonizzato sulla 
frequenza Interessata. La variazione di frequenza entro la banda (88 4 108 MHz) 
si ottiene mediante diodo varicap (Do e D,2) la cui capacitä varia a seconda della 
tensione presente ai suol estremi. Tale tensione viene regolata da R" che quindi 
sarä il potenziometro di sintonia. Opportunamente filtrato, il segnale giunge al 
mixer (GI). Sul 02 dello_stesso giungerä anche Ii segnale dell'oscillatore locale. 
Tale oscillatore ha l'aliřřientazione perfettamente filtrata e ulteriormente stabiliz-
zata per evitare slittamenti inaccettabili di frequenza (C1, R1, Dn, C1, C3). La va-
riazione di sintonia si ottiene sempre mediante diodo varicap pilotato dallo stesso 
potenzlometro R'. 
Se H segnale dovesse risultare troppo forte, lo si put) regolare posizionando la 
presa sulla bobina L,. Collegando la presa sul lato caldo (C2- C2) il segnale che 
giungerä al mixer sara max mentre collegandola sul lato freddo (C3-C4) sarä 
nullo. 
La regolazione sarä huona quando il segnale avrä un'ampiezza di circa 0,7 4 1 V 
(a orecchio II convertitore dovrä funzionare senza soffi eccessivi). 
Del mixer non ci nulla da dire poiché č uno schema che ormai conosciamo a 
memoria. Unica particolaritä la bobina a 9 MHz proveniente da un trasformatore a 
10,7 MHz. 
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Amplificalore RF 

a( mixer 
Rd 

12V 

A 

C, 3,3 pf 
C, 100 pf 
C., 100 nF 
C, 10 nf 
Cs 3.3 pF 
C, 100 nF 
C, 100 nF 
C, 100 pF 
C, MO nF 
R, 100 kn, 
R, 1.500 fi 
R, 330 n 

100 kn 
0', 8F2448 
U„, D„ 88105. varicap 
L, 4 spire Mo 0 1 mm spatiale dl 1 mm su supporta 0 5 mm con nucleo per UHF. Ilnk 2 spire 

stesso lilo lato lreddo 
L, 4 spire come Li con presa al centro, ¡lutte° per UHF 

Oscitlatore 

C, 50 LLF, 16 V 
C, 5 LLF, 16 V 
C, 100 nF 
C, 4.700 pF 
C, 220 pF .t21/ 

C, 3,3 pF 
C, 10 pF 
• C, 100 pf 
C, 100 nF 
C„ InF 
R, 150 n 
R, 22 kft 
R3 22 kn 
Rd 220 
R, 100 kfl 
D„ 9,1 V, 1/2 W, zener 
0„ 813105. var/cap 
0, 2N708 
L, 3 spire filo 0 1 mm su supporto con nucleo UHF 0 5 mm interspaziate di 1 mal; press: vedl art. 

Mixer 

C, 1 nf 
C, 10 nF 
C, condensatore-traslormalore 10.7 MHz 
C, 100 nF 
Cs 100 nF RF 
R, 100 kn 
R, 100 kfl 
R, 270 el 
R, 330 
0, MEM564C (mode) 
L, trasformatore dl media Irequenza 10.7 MHz (verde) 

+12V 

Cr 

N.B. - Tutti I termlnall contrassegnati con A verranno coliegati 
al gruppo qui a lato: 

D, 9.1 V, 1/2 W, tener 
pOtenziometro lineare 10 Mi (sintonial 

oscilla Tope 

04 

A 

Dur 
9P1Hz 
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RX: • il mondo In lama • 

Wdian. ‘i 

A  ft Pi I F CATO Q.E ŠZP at KW-

3aser o: (o 

R3 14~1/ +/X AL n oeFoa 
/a 

Cý 

ce 
tr 

Q1 

1V! —î._I: # 

aro Co*-1 Po vain satt. „r:d 

Yee 

°se-Jim -Co LE Zajb. co /4 PoPtori 

Sci4e.el 4: 

V 
C. .4 ea ce— 

led ose. oor 

trie: -TDe- c3 Jets 
AMP ci 

le4 It I Al 5 

et 

Arm/Hem-Des RV 8,8 tog MHz 
MOE 

ea-• rev° ee 

emir eime 

24-r- I 
SS. 

.z Arc gas. e_ 4e.a. ea 4t d. 

roe 
sal444.....bee 

istess_eal I 
oar ra 

OsetaA rze 2•49.20 12AN, 
Criazat 4:1 

te. se 
Ilts--rt • . 

a. 

Muet &I'D coupe veutt Ccaa% %Et An? AMC Sub/2st 4:d 

Taratura 

Possiamo tarare i singoll gruppi separatamente con l'unica accortezza di collegare 
sempre I terminali A al potenziometro Ir. 
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Amplificatore RF 

Ruotiamo completamente II potenziometro ROE' in modo che su Do e Dv, sia presente 
la max tensione. 
Iniettiamo in antenna un segnale a 88 MHz e regoliamo i nuclei di LI e L2 per 
il max segnale misurato con un voltmetro elettronico munito di sonda RF rad-
drizzatrice sull'uscita di L2. Ruotiamo II potenzlometro R* dalla parte opposta e, 
iniettando un segnale di frequenza sempre crescente, osserviamo quale sere la 
nuova frequenza di risonanza (dove il segnale é max). Se questa é 108 MHz op. 
pure poco superlore andiamo bene, altrimenti dobblamo procedere come di seguito. 
1) Se la frequenza é di molto maggiore (120 ÷ 130 MHz) dovremo diminuire C2 
e COE, fino a togliere tale anomalia, cioé fino a che la frequenza max non sia su-
periore a 110 ÷ 111 MHz. 
2) Se la frequenza e minore di 105 ÷ 108 MHz ahora dovremo togliere CI e C, o 
abbassarli di valore. 
In ogril caso poi ripetere il controllo fino a che ruotando da un lato all'altro la 
manopola di 12' riuscirete a raggiungere il max dell'amplificazione per I segnali 
compresi tra 88 ± 108 MHz. 

N.B. • Se la variazione di frequenza fosse eccessiva si put, anche procedere più 
comodamente applicando un trimmer fisso in serie a ir come da figure. 

4-12V 
o 

A o o iR'(20kÜ) 

100PF F-4 

Skf2 
Trimmer 
[isso 

Oscillator° 

In questo modo. aumentando II valore della 
realstenza del trimmer, dimloulsce anche la 
deviazIone max In Irequenza, 

Ruotate la manopola di R" dal lato In cui avete tensione max sul varicap Do. In 
tali condizioni regolate II nucleo fino a che l'oscillatore genererš la frequenza 
97 MHz (88 ± 9). Ruotate la manopola dalla parte opposta e verificate sempre 
mediante frequenzimetro che la frequenza generate sia di 117 MHz (108 -I- 9). In 
caso contrario procedete come per l'amplificatore RF, diminuendo Cs se la fre-
quenza ô eccessiva o togliendo o diminuendo C6 se ô troppo scarsa o con 11 
trimmer in serie a R'. 

Mixer 

Iniettando sul G, un segnale a 9 MHz misurate sull'uscita di LI e tarate LI per il 
max del segnale. 
Se anche svitando completamente il nucleo di non riuscirete a raggiungere 11 
max allora dovrete togliere il condensatore C3 all'interno del trasformatore e so-
stituirld con uno di valore leggermente minore. 

I E con questo il nostro ricevitore pluriuso ô terminato. 

Dato tuttavia che molti mi hanno scritto imprecando sulle doppie tensioni 
mentazione usate, credo che sia di dovere dare alcune spiegazioni In proposito, 
allegando anche gli schemi elettrici degli alimentatori usati. 
Potete smettere di prendere tranquillanti la notte: ormal tutto è... quasi finito! 
Al mese prossimo, e ciao a tuttil 

Scrivetemi: ing. Ubaldo Ailazzoncini, via Mantova 92, Brescia. 

(segue sul prosslmo numero) 
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REGOLE PER LA PARTECIPAZIONE 
a. Sl deve indovinare cosa rappresenta una foto, Le Stoate 

troppo slotetithe o non chiare Isla per grafia che per con. 
tame)) vengono scartate. 

b. Vengono prase considerazione tune lettere che glunge 
ranno al mio indlrItto: 

Sergio Gang 
via XX Settembre 16 21013 GALLAFIATE qu entro II 159 giorno dalla data dl topertina di cc. iz  c. La stall(' del 'Amite' GassegnazIone del premi avviene a 

mio insindacabile giudizio: non si tratta dl un sortegglo. 

Al giro di boa del nuovo anno un solo lettore ë stow in grado di identifi-
care la fotografia. 
Per la verità non mi sombra tanto difficile. Mi Interessa sapere non tan-
to cosa sia il circuito o l'oggetto. quanto la tecnologia che ha portato alla 
costruzione di quanto mostrato In fotografia che viene riproposta per 11 
nuovo quiz. Come uf tenore altar) vi dico che ha a che fare con 11 mondo 
dei... film. 

= TT 
S P052 
STYLUS 
7447 

Contagiri stroboscopico— Flash elettronico 

Anche questa volta l'argomento della nostra chlacchierata ě fotografieo. o meglio 
riguarda la costruzione di un flash che pert, può essere utilizzato come apparec-
chio stroboscopic°. 
Lo schema proposto fa riferimento a un flash tipo studio, cioě con alimentazio-
ne da rete. questo per avere una maggiore semplicitä e una maggiore potenza. 
La potenza scaricata dipende dalla frequenza e dalla energia immagazzinata dal 
condensatore (E = 0,5C V', e si mIsura In joule) per cul P = f E = 0,5 f C V' 
e si misura in watt. 
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Generalmente i tubi per flash eiettronici utilizzati in fotografia permettono una 
dissipazione massima di 10 W con un immagazzinamento prossimo al 100J. 
Praticamente ciä vuol dire che si pub ottenere la massima energia dal tubo in-
tervallando i Iampi almeno di 10 sec (frequenza f = 0,1 Hz). Se invece desi-
deriamo una frequenza di lampo maggiore siamo costretti a diminulre la potenza 
massima dissipabile nel tubo. 
Nello schema proposto ë possibiie illuminare con impulsi di frequenza compresa 
Ira i 2 e I 20 Hz (bisogna comunque tener conto che a questa frequenza la tem-
peratura di funzionamento del tubo non rimane nei limiti di tolleranza). 
Desicierando lavorare in regime ripetitivo ô necessario costituire degli impulsi ad 
alta tension° per l'innesco con frequenza desiderata, Il modo più semplice 
quello di utilizzare un transistore unigiunzione come generatore a bassa tenslone 
seguito da un trasformatore elevatore. Lo schema è ormai collaudatissimo e fa 
riferimento al 2N2160 (vedi pagina seguente). 
Brevemente spiego il principio di funzionamento: quando applico la tensione. C3 
scarico e l'emettitore di Q é polarizzato inversamente quindi non conduce. C3 si 
carica attraverso 124 e cresce di conseguenza la tenslone di emittore. Arrivato a un 
valore di soglia l'emittore diviene polarizzato in senso diretto e quindl conduce 
permettendo al condensatore C3 di scaricarsi attraverso la base 1. Sulla base 2 
troviamo un impulso che serve a pilotare D5 0 Dy. Dopo dl che cessa la con-
duzione essendosi scaricato C3 ripetendo il ciclo. 

Volendo calealare la frequenza di questo ciclo si pub applicare la semplice rela-
zione f X C3 X Fti =  1. 

Una volta posto in conduzione, lo SCR viene scaricato nel primario del trasfor-
matore C5 (caricato tramite il resistore Ili o R9). 
Ouesto trasformatore elevatore fa si che sul secondario et sia un impulso a bassa 
energia ma ad alta tensione (parecchie migliaia di volt). 
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Contagiri Schema 1 

220 

220 

trasOormatore d'innesco per F730 (vedl testo) 
traslormatore d'Innesco per F7118 (vedl testo) 

16 RF, 500 V. elettrolltIco 
100 p. F. 50 V, elettrolltico 

470.000 pf 
47.000 pF 

220.000 of 
2 ti,F. 400V. carta metal/Inata 
10 of, 630 V, carta metal/Inata 

47.000 fi 1W 
1.200 fi. 2 W 

47.000 n, w 
100.000 fi. 1/2 W 

1 M12. potenziometro M'este 
470 11 1/2 W 
100a 1/2 W 
560 fl. 3 W 

100000 fl. 2 W 
27.000 11 1 NI 

devlatore 1 via. 2 posIzionl 

0,, D,. D„, D, 
D, 
D,, D, 
D, 
D, 
0, 
X, 
X, 

schema 2 

1N4005 o sirně/are 
fluer. tipo IM 30 o s/nil/are 
1N4007 o slmllare 
SCR BTY 79-300R 
SCR CRS1/20 
unigiunzlone tipo 2N2160 
tubo Xenon FT30 
tubo Xenon fT118 
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I trasformatod 1-3 e T2 devono essere adatti al tubo impiegato, molto spesso sazi 
nello zoccolo del tubo ä incorporato questo trasformatore. Essendo comungue un 
componente non critico pub essere utilizzato un gualsiasl trasformatore con rap-
porto di trasformazione 1 : 30; in particolare nella gamma dei trasformataori per 
impulsi Schaffner potete trovare diversi modern che vanne bene (in vendita pres-
so le sedi GBC). Naturalmente anche il tubo alio xenon impiegato non ä affatto 
critico e puď essere sostituito con uno equivalente ma con caratteristiche analoghe. 
Per glI autocostruttori più incalliti II trasformatore pub essere realizzato avvol-
gendo su di un nucleo di ferrite del diametro di 12 mni per II primario circa 40 
spire con rame smaltato O 0,4 mm, per il secondario 1.200 spire 0,07 mm 
badando a isolare uno strato e l'altro dell'avvoigimento con carta paraffinata o 
mylar procedendo poi a isolare il tutto con un bagno impregnante di araldite o 
materiale similare. 
C6 e C7 sono condensatori a carta metallizzata: II modo più semplice di repe-
rirli ë quello di utilizzare il tipo per l'avviamento del plccoli motori monofase. 
L'alimentazione stabilizzata dell'oscIllatore ě necessaria se si vuele realizzare un 
contagiri stroboscopico. Guest° contagiri ä molto utile in quanto non prevede ac-
coppiamento meccanico con la macchina di cul si vuole misurare la velocitä di 
rotazione. Se si illumina per impulsi un oggetto rotante esso sembra ferme quan-
do frequenza d'Impulso e numero di gin i al secondo sono uguali (esiste una certa 
incertezza dovuta al fatto che lo stesso fenomeno accade a frequenze multiple 
ma che viene eliminate con un po' di pratica). 

Onde facilitare il compito ä opportuno che l'oggetto (di solito un ingranaggio o 
un albero) abblano un riscontro fisso magari una semplice linea tracciata col 
gesso o con la vernice. 
Detto n il numero di gin al minuto la condizione dl Immobilitä avvlene quando ä 
soddisfatta la relazione n = 60 x f. 
E' necessaria dunque una callbrazione del potenziometro R5 magan mediante 
l'utilIzzo di una manopola graduate. 

— cq 1/80 — -- 125 — 



aulz 

Per Il buon funzionamento dell'oscIllatore non ě Mato possibile utilizzare una 
gamma di frequenze molto ampia. La frequenza dell'oscillatore con i conden-
satori consigliati ě compresa tra 2 e 20 Hz (C3) e 20 e 200 (C,) per una gamma 
di rotazioni compresa tra i 120 e i 12.Q00 girl/minuto: nessuno comungue vi vieta 
di cambiare i valor dei condensatori e del potenziometro R5 In modo da ottenere 
gamme e valor più consoni alle vostre esigenze. 
In questa configurazione circuitale la potenza della lampada ě limitata a lavare 
di una frequenza di lampeggio più elevata. 
Se tuttavia per le vostre esigenze bastan° 20 Hz (1.200 girl/minuto) potete au-
mentare la potenza del lampo sostituendo R2 con un resistore da 470 ‘1, 2 W e C, 
con ,un condensatore a carta metallizzata da 10 p.F, 400 VL. 
Volendo lo schema 2 come semplice flash elettronico bisogna togliere le resi-
stenze R, e il potenziometro R5 e collegare I punti a e b ai contatti X della mac-
china fotografica. 
Un particolare importante, per luso totografieo, ä quello della temperatura di 
colore del tubo che deve essore 5.500t o valori limitrofi per adattarsi alla 
taratura delle pellicole tipo luce diurna (3.4001< se per tipo luce artificiale). La 
potenza dissipata než tubo comunque ä di poco aiuto per il calcolo dell'esposi-
zione fotografica in quanto l'energia luminosa emessa dipende in larga parte 
dalle caratteristiche del riflettore (parabola) dove ä inserito il tubo xenon. L'unico 
metodo sicuro ë quello di determinare II numero guida mediante luso di un espo-
simetro per flash: a un metro, Il valore di diatramma indicato dall'esposimetro ä 
uguale al numero guida. Se hon avete l'esposimetro, un fotografo professionista 
vi puč mutare In un minuto. 

Buon lavoro! e ::ce.:‘cceeeecceeeeeeeeeoe: 
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"Progettomania" 

RTTY 

Test Generator 

I4LCF, Franco Fanti 

Quando si costruisce un converter teletype, e si giunge alla 
fase di messa a punto, c'è sempre il problema di potere disporre 
di una stazione RTTY che trasmetta un test per la regolazione di 
alcuni circuiti. 
Con questo circuito il problema é superato. 
Una serie di RY, sempre perfetti, sono continuamente a vostra 
disposizione e permettono di realizzare comodamente la migliore 
taratura di ogni converter. 
Non solo, ma esso é utllissimo anche in fase di trasmissione. 
lnfatti le lettere RY sono utilizzate per facilitare la sintonia del corrispon-
dente e di conseguenza, invece di pigiare alternativamente questi due tasti, 

sufficiente utilizzare questo generatore interrompendolo di tanto in tanto 
e manipolando manualmente il proprio nominativo per il riconoscimento. 
li circuito é stato progettato da John Loughmille (WB9ATW) e presentato 
qualche tempo fa su ham radio, circuito al quale ho introdotto lievi varianti. 
E' composto da 11 integrati che permettono di generare 64 RY per linea 
(in codice Baudot), Il ritorno carrello e l'interlinea. 
Lo schema elettrico del generatore é riprodotto nella figura 1, ma prima di 
esaminarlo nel dettagli credo sia opportuno dare qualche spiegazione sul 
funzlonamento dello Shift Register. 

SHIFT REGISTERS 

L'integrato 74165, che viene utilizzato nel generatore, é in grado di trasformare 
8 bits in paralielo in un flusso di Impuisi consecutIvi. 
L'informazione in parallel° ë dapprima immessa nei registri dairapposIto impulso. 
Successivamente, ad ogni impulso di clock che viene ricevuto, ii bit pattern 
serialmente shiftato un register sulfa destra. 
In questo modo, alia fine dl (inn' otto impuisi di clock, tutti gli otto bits sono Un-
magazzlnati dl seguito. 
Predisponendo gil input di ingresso parallelo secondo un disegno prestabilito, 
un carattere specific°, in questo caso CR (ritorno carrello) e LF (Interlines) pos-
sono essere generatl. 
I termlnali per fare clò, dá destra verso sinistra, o dal primo all'ultimo bit In 
usclta sono: 6, 5, 4, 3, 14, 13, 12, 11. 
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RTTY Test Generator 

Come é noto, il codice Baudot é composto da cirque condizioni di Mark o di 
Space che nelle differenti combinazioni determinano la stampa di lettere, sim-
boll o funzioni. 
In aggiunta ad essi un impulso di start precede queste serie, e uno di stop Indica 
la fine di ogni carattere. 
Faccio a questo proposito notare che in questo generatore si è fatto in modo 
che gil ultimi due bits dello shift register slano leggermente più lunghi del nor-
male impulso di stop (44 ms Invece dl 31 ms). 
Ouesta procedura, mentre da un lato riduce leggermente la velocitä della mac-
china, dall'altro assicura anche alle macchlne più vecchie una stampa molto 
corretta. 

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO 

XI, che é il cuore del circuito, a' un clock costituito da un integrato 555. Alla 
sua uscita (piedino 3) si ha un treno di impulsi a 45,45 Hz che é applicato alla 
entrata degll Shift Registers X,, ; e X,0 (74165). 
Ouesti impulsi sono inoltre applicati al plechno 4 dell'integrato X2 (74192) il qua-
le effettua una divisione per otto (5,68 Hz). 
Il segnale cosi diviso diventa poi l'Impulso di canco per gil Shift Regslters. 
Per generare l'impulso necessario per le funzioni di LE e di CR gli otto input in 
parallelo dello Shift Register sono predisposti alio stato 1 o a quello 0. 
lnizialmente l'impulso di carico immagazzina l'Informazione net registro di shift. 
OgnI impulso di clock sposta poi l'informazione dl una posizione. 
All'ottavo impulso una nuova informazione ë di nuovo caricata nello Shift Register. 
Ogni otto impulsi si ha un completo schema di bits pronti per luso. 
Oltre alle funzioni di impulso di canco, l'impulso a 5,68 Hz i invertito e quindi 
usato come clock per gli integrati X5, X, e X7. 
X5 ä un J-K flip-flop che alternativamente camblerä la configurazione fornita allo 
Shift Register del RY. 
In questo modo lo Shift Register produrrä una R e quindi una Y quando l'Inte-
grata si commuta. 
X6 e X2 sono collegati per dividere per 66 e, uniti a X,, sono la base per pro-
durre gli RY, il CR e il LF di ogni linea. 
Con II conteggio inizialmente a 66 é generato un CR, con il conteggio a 65 si 
produce un LE e con gli altri conteggi sono prodotti tutti gli RY in ogni linea. 
Alla fine di ogni ciclo dl conteggio sono presettati a 66 e inizia un nuovo conteg-
gio alla rovescia. 
In pratica la selezione degli RY, CR e LF ô regolata per mezzo di X« che è un 
multiplexer 4 : 1. 
II segnale di X8 determina quale configurazione debba uscire per ultima. 
II pulsante S: (N/0 = Normal Open, cioè normalmente aperto) serve per reset-
tare il contatore in modo che ogni linea parta con una R. 
II reset avviene per conteggio decrescente da 66. Tenendo questo pulsante conti-
nuamente premuto si ottiene una continua ripetizIone di CR ma questa tecnica 
sconsigliata se sl usano gli integrati della serie 741S. 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per quanto riguarda la realizzazione meccanica del circuito non vi sono probleml. 
A questo proposito ho realizzato il circuito stampato. che si pub vedere nella fo-
tografia di figura 2, e che posso fornire a chi ne farä richiesta. 
Ho incluso il tutto in una scatolina di plastica della Teko del tipo consolle e sul 
pannello, come si vede dalla foto di figura 3 ho messo II commutatore ON/OFF, 
guello per passare dalla velocitä 60 a quella 66, il pulsante di reset e un con-
nettore per l'output UL. 
Su un lato un connettore per l'output per il loop. Fare attenzione che II circuito 
ha una uscita UL e quindi volendolo immettere nel circuito di macchina ë ne-
cessario un piccolo circuito basato su dl un paio di transistori. 
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figura 2 

Circuito stamper° de//o RÎT" Test Generator. 

1/gura 3 

Rack de//o RTTY Test Generator. 
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Nella stessa scatolina ho installato anche l'alimentatore (figura 4), perché pre-
ferisco che ogni mio apparato sia sempre autosufficiente. 

figura 4 

Ailiventatore. 

jjj 
Avulif .f C.410uFrF 
25V 15V C? 

SV 

Suggerisco di utilizzare zoccoll per gli integrati e di installare trimmer multigiri 
per la regolazione del clock X1 perché essi permettono una migliore rifinitura. 
Unica taratura controllare che su El vi siano le frequenze necessarie e cioě 45,45 Hz 
oppure 50 Hz a seconda del trimmer utilizzato. 
La semplicitš é estrema, il funzionamento é sicuro ed é quindl un circuito di 
estremo interesse e ,utilitš per ogni RTTYer e e e :::z 



W il suono! 

Come migliorare la curva di risposta 
di un ambiente domestico 

la parte: Costruzione di un 
generatore 

di 

rumore rosa 
Renato Borromei 

Ciascuno di noi, anche se con poca esperienza personale, avrà 
avuto modo di constatare come la « resa » di un implanto Hi-Fi, 
qualunque esso sia, dipenda notevolmente dall'ambiente dove è 
installato, specie quando in questo ambiente mancano delle su-
perfid i assorbenti, come tende, tappeti, quadri, oppure quando 
vi é abbondanza di finestre e di specchi. 
Trattando acusticamente la stanza e trovando la sistemazione migliore 
per gil altoparlanti, si possono ridurre sensibilmente gii inconvenient' 
provocati da un cattivo ambiente d'ascolto ma ben difficilmente si po-
tranno eliminare del tutto. 
A questo punto put) diventare estremamente utile un equalizzatore d'am-
blente (meglio se del tipo parametrico), che offre ulteriori possibilitä di 
intervento acustico (vedl cg 10/78). 
Specialmente se si usa un equalizzatore parametrico e si vuole effettuare 
una correzione obiettiva, ë difficile perú agire utilizzando soltanto il no-
stro orecchio quale strumento di misura, per cul ë necessario trovare una 
strumentazione che faciliti il difficile compito. 
Ma come si pun ottenere la curva di risposta di un ambiente? 
Una possibilitä ë quella di usare la strumentazione riportata a blocchi in 
Figura 1. 

figura 1 

generatore 

di rumore roso amplificatore o  
microfono 

ambiente 

amplificatore 
selettivo 
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Costruzione dl un generator« di rumore rosa 

Un generatore di rumore rosa ha la caratteristica di possedere una curva 
di risposta piatta quando venga analizzato con una serie di filtri passa-
banda stretti a 0 costante (che puč) corrispondäre a una ottava o a mezza 
ottava o meglio a un terzo di ottava). 
In altre parole, se ci costruiamo, ad esemplo, venti filtri attivi passa-banda cen-
trail a mezza ottava distante l'uno dall'altre e inviamo un rumore rosa, alterna-
tivamente a ognuno di essi, otterremo all'uscita un segnale costante in amplez-
za (sempre che tutti I filth abbiano lo stesso guadagno). Da tutto di) compren-
diamo bene che possiamo misurare la curva di risposta del nostro Impianto più 
l'ambiente se inviamo all'ingresso dell'amplificatore tale rumore e rilevlamo il se-
gnale uscente dai diffusori con un microfone la cul curva di risposta sia la più 
piatta possibile, collegando all'uscita di quesfultime la serie di filtri passa-banda 
di cul abbiamo prima parlato. Naturalmente, quando si esegue questa misura, bi-
sogna assicurarsi che I controlli di tono e anche i van i filtri scratch • e a rum-
ble » presenti sull'amplificatore slano esclusl (se non si possono escludere I con-
trol!! di tono basta metterli in posizione centrale). 
Una volta rivelata e messa In grafico la curva di risposta del nostra Implanto, pos-
siamo incominciare a pensare come e dove intervenire per portarla nelle condizioni 
ottimali. 
Dopo numerase rIcerche e prove d'ascolto effettuate dalla Brüel & Kjaer (vedl 
riferimento bibliografico), si ô concluso che la curva di risposta ottimale per un 
ambiente domestico ô quella di figura 2, al contrario di una risposta piatta. 

elle 2 
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I mod! per cercare di avvicinarsi il più possibile a questa curva sono diversi. 
Spesso, specie alle basse frequenze, ô determinante la posizione del diffusori, 
per cul spostandoli si possono ottenere dei notevoli miglioramenti. Un altro mo-
do é quello di intervenire acusticamente sulla stanza, ovvero rendendola la più 
assorbente possibile mediante tende. tappeti, moquette e, al limite, installando 
suite pareti dei pannelli assorbenti (anche se questa ô una operazione assai co-
stosa se non si vuole rovinare esteticamente la stanza). 
E' a questo punto che pué intervenire la correzione elettronica mediante un 
equalizzatore d'ambiente. 
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Costruzlone dl un generatore di rumore rosa 

SI pub cosi comprendere meglio perché un equalizzatore parametrico (vedl cg 
10/78) possiede diversi controlli, quail la possibilità di apostare la frequenza di 
centro banda di ognuno del filth, di variare la larghezza di banda di ciascun filtro 
(ovvero 11 0) e, infine, il guadagno. 
In questo modo, qualunque sia il tipo di deformazione presente sulla curva di ri-
sposta dell'amblente, si poträ cercare di eliminarlo centrando prima la frequenza. 
poi definendo II O. e infine la quantitä di esaltazione o di attenuazione. 
Naturalmente, per ottenere la curva di risposta ottimale saranno necessarie nume-
rose prove, a meno che non si possieda, come vedremo il mese prossimo, uno 
strumento di misura detto « analizzatore di tempo reale che ci permette istan-
taneamente di osservare su un oscilloscopio la curva di risposta dell'ambiente. 
Un metodo semplice e relativamente economico é anche quello di usare Il disco 
della Brüel & Kjaer OR 2010, reperibile presso la stessa Dina (via Ripamonti 89, 
Milano) su cul ci giä inciso il rumore rosa heat° a un terzo di ottava e co-
prente tutta la gamma audio. In questo modo, una volta messo il disco sul gira-
dischi, per ottenere la curva di risposta i sufficiente un buon microfono collocato 
nella posizione in cul ci si pone normalmente all'ascolto e leggere Il segnale for-
nito da esso su un buon millivoltmetro a larga banda e a basso rumore (va bene. 
ad esempio, quello presentato su cg 11/78). 
Per quanto riguarda il microfono da utilizzare si ottengono degli ottimi risultati se 

del tipo omnidirezionale e con una curva di risposta la più piatta possibile. Tut-
tavia, anche se questa non dovesse esserlo, basterebbe avere la relativa curva di 
risposta oppure registrare la curva di risposta dell'ambiente con diversi micro-
foril messi sempre nella stessa posizione e, confrontando le varie curve, individua-
re i picchi o gll avvallamenti provocati dal microfono e non dalla stanza. 
Anche se questo modo di procedere é pluttosto impreciso, le irregolaritä sulla 
curva di risposta provocate dall'ambiente sono spesso assai più vistose di quelle 
relative al microfono per cui si raggiungono lo stesso dei buoni risultati operando 
come sopra. 

Ma torniamo a parlare del generatore di rumore rosa o meglio della sua 
realizzazione pratica, che unita a quella dell'analizzatore di tempo reale 
trattato il mese prossimo. offrIrà la possibilité di ottenere unsottima stru-
mentazione con cul misurare con sufficiente precisione la curva di rispo-
sta ambientale del proprio impianto. 
Per avere un generatore di rumore rosa, si parte col realizzare un generatore di 
rumore bianco, che nel nostro caso sfrutta il solito zener da 12 V collegato tra R, 
e la base del transistor 01, come mostra lo schema elettrico di figura 3. 

figura 3 

R, 100 MI innimer C,. C, 22 ;If, 25V 0, 2N1711 
R. R, 5,6 kS1 C, 1 uF, 25 V 0, BC237 
R,, R,, 100 kS2 C, 4,7 na 1 (1 ,, 
R, 39 Mt 1 % C, 1 (IF, 1 % D, 12 V. zener 
R, 1 Ma 1 °,,, C, 2.2 nF. 1 % 
R, 390 kfl. 1 % C, 470 pF, 1 ei, 
R, 100 kfl, 1 % C, 820 pF, 1 % 
R, 18 ka 1 % C, 150 pF, 104 
R„ 22 kit potenziomelro logaritmico C„ 1 F. 25 V 
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Costruzlane dl un generatore dl mmore rose 

Sul collettore di 0, sarä presente il rumore amplificato. 
Se analizziamo con una serie di filtri passa banda a 0 costante (a mezza ottava, 
ad esempio) II contenuto spettrale di tale rumore, troveremo che l'energia con-
tenuta In ciascun intervallo di frequenza non ě costante ma aumenta all'aumentare 
della frequenza con una pendenza pari a -I- 3 dB/ottava. Per ottenere una curva 
di risposta piatta, bisogna filtrare tale rumore con una serie di fie' aventi una 
pendenza totale di —3 dB/ottava. In questo modo si ottiene un rumore cosiddet-
to .• rosa -, avente le caratteristiche sopraddette. I componenti R5, R6, R2, Ra, R4, 
C4, C5, C6, CI, Ca, C4 in unione al transistor C)2 formano tale filtro. 
E inutile dire che la precisione del generatore dipende dalle tolleranze sul valore 
di tali componenti. Se si vuole ottenere una curva di risposta piatta, é necessario 
che queste tolleranze siano inferiori al 1 Wo, cosa che si può ottenere se si ha a 
disposizione uno strumento preciso per la misura di resistenze e condensatori. 
Con il commutatore posto all'uscita del generatore abbiamo la possibilitä di sce-
gliere tra un rumore rosa o un rumore bianco, mentre col potenzlometro Rjj pos-
siamo regolare l'ampiezza di tale segnale, in modo da adattarlo meglio all'appa-
recchlo a cui va collegato (ad esempio l'amplificatore). 
II corretto funzionamento del generatore di rumore rose dipende notevolmente dal-
le caratteristiche del diodo zener. Se se ne ha a disposizione più di un tipo (sem-
pre da 12 V), sarebbe meglio vedere quell° che dä il segnale maggiore. 
Una volta montato e alimentato a + 15 V, tale generatore ci mette qualche secondo 
prima di funzionare. Se cif) non dovesse accadere provate a ruotare leggermente II 
trimmer RI fino a ottenere un corretto funzionamento. 
Faccio notare inoltre che recentemente i apparso sul mercato un nuovo integrato 
e precisamente lo MM5837 della National che é giš un generatore di rumore 
bianco; quindi sarä sufficiente porre alla sua uscita un filtro per ottenerlo rosa. 
Lo schema del generatore utilizzante tale integrato é mostrato in figura 4. 
All'uscita di esso ä disponibile 1 V„. 
I componenti R2, 123, Kt, C2, CI, C4, C3. C6 formano il filtro con pendenza —3 dB/ot-
tava, per cui II loro valore deve essere piuttosto preciso. 

figure 4 

6.8 kit 1 % 
R, 3 ka 1 % 
R, 

3 40071 ilk an, • 11;  R,R  

X, MM5837 

C,, C, 700 µF. 25 V 
C, titF 
C, 270 nF, 1 % 
Cd 47 of*, 1 % 
C, 33 nF, 1 % 

Riferimento bibliografico 

Application Notes 17-197 Brüel & Kjaer: Relevant loudspeaker tests in studios, in 
Hi-Fi dealers' demo rooms, in the home etc, using 1/3 octave, pink-weighted, 
random noise. 



"Progettomania" 

DUE 
SINTONIE DIGITALI 
per la gamma FM 

Si descrivono due possibili modi di realizzare una sintonia digitale espres-
samente concepita per essere abbinata a un ricevitore o sintonizzatore 
FM; la prima versione mira a ottenere un dispositivo il più economico 
possibile, mentre la seconda, che differisce dalla prima solo quasi per la 
diversa tecnologia delle logiche impiegate, vuol minimizzare il consumo 
di corrente e puč pertanto, entro certi limiti, essere montata su apparec-
chiature portatili. 

Alberto Panicieri 

Si fa presente che esistono attualmente in commerclo integrati della ca-
tegoria « consumer » che svolgono da soli, con l'aggiunta solo dei di-
splays e di qualche componente passivo, quasi tutte le funzioni contem-
plate dal nostro circuito; il loro impiego non permette perä il raggiun-
gimento dei due scopi che noi ci siamo prefissi, ovvero o massima eco-
nomicitä o minimo consumo, ma di un terzo obbiettivo, quello della com-
pattezza. Viene inoltre ad essere conveniente per produzioni di quantitä 
elevate per l'ovvio motivo che richiede tempi di montaggio più brevi. Con-
siglio pertanto chi abbia necessitä simili di orientarsi verso la soluzione 
dell'integrato tuttofare; ma non si divertirá mai come mi sono divertito io. 

Sintonia n. 1 

Trattasi praticamente di un frequenzimetro che funziona secondo il diagramma 
logico di figura 1, ossia 50 volte al secondo effettua una lettura, ma ne visualIzza 
solo una ogni 16. 
Si fa presehte che nella figura 1 non ä rappresentato un ciclo completo, vale a 
dire quell'intervallo di 320 millisecond' che corrIsponde al periodo che trascorre 
da una lettura a un'altra, ma solo la metá del ciclo sudden°, per ragioni di spazio. 
La cadenza di lettura, intendo dire la frequenza con cul le cifre cambiano. ď ac-
cettabile, la precisione ď di più o meno una cif ra nelle decine di kilohertz. 
La figura 2 fornisce lo schema funzionale di quella parte del circuito che partendo 
dalla frequenza di 100 Hz prelevata dal ponte raddrizzatore di alimentazione ottle-
ne tutte quelle operazioni visibili in figura 1, apertura del gate che permette 
passaggio della frequenza in arrivo, preventivamente divisa per 10, per un pe-
riodo esatto di 10 ms, intervallo approssimativo di 5 ms, ottenuto con costante RC 
per risparmiare, quindi resettaggio del contatori, e si ricomincia da capo dopo 
altri 5 ms, tranne quando tra conteggio e resettaggio si ha, una volta su sedici, 
come giä detto, trasferimento del numero contenuto nei contatorl in memoria 
.e conseguente visualizzazione. 
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100 Hz 
figure 1 

Diagramme logic°. 
50 Hz 

3,125 Hz 

Impulso di comando memoria (') 

apertura conteggio (durais 10 ms) 

50Hz. Investita ln fase 

illumlnazione contatorl (solo sintonia n. 2) 

formazlone Impulso di presettaggio 

Impulso di comando presettaggio contatorl (') 

(') Nella sintonia n. 1 quest/ comandi 
sono eilettuati da impels; dl 
lase invert/ta rispetto el ellsegno. 

•OE, 
segnole 

F1474 90 

ti-r054024 
(csvisore bitgre) 

nIrequenza al 
cone tore 

enact) 

ligure 2 

Schema logico circuito di comando sintonia n. I. 

— I buffer sono sezionl dl un C-MOS 4050. 
— Le porte nand sono une TTL 7400. 
— Le quattro sezloni della 4050 shuntate da una resistenza sono cos) co/legato al line di ottenere 

uno Schmitt-Trigger. 

é 

H OE-014--"AA 

-Li-remand° 
memone 

torpedo 
preset 

G. Lanzonin DRAKE 
20135 WINO -1113 Comelreoll) !Tel. 559075144744 
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" 
OEZ 

c---"›.• 
C 
c a-, ..--
t 3 

a -1 
C 3 •-• 

erI 

^Mc.  

figure 3 

Sintonia n. 1. 

(componentl nella pagina a fiance) 

X 

I o 
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R4 (Mfl 
R, 100 kfl 

10 kfl 
101)kft 

R, 1 M(1 
R, 100 kfl 
R, 1 Mfl 
R, 220 kfl 
R, 1 kf2 
R„ 10 kfl 
R,, 100 kil 
R„ 1 Ann 
R„ (0 kfl 
R„ 200 n 
R„ 200 f2 
R„ 6,8 kn 
R,, 270 12 
R„ 3.3.(1. 1 IN 

trasformatore 10 V, 2 A 
D, 1N4148 o simile 

(614148 o simile 
0, 3 4 V. 1/2 W, senor 
CI,÷0, died? da 3 A 
0, BC208 o simile 
0, 50534 o simile 

led displays FM110500, TIL721P, etc. 
Le reststenze sono lutte al 10 e de 1/4W salvo R„: le sigle deg!, integral? cordspondono ally 
produz/ano SGS/Ates ove possiblle, non dovrebbero comungue sorgere difficela 
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HBF 4024A (Cmos) 
Fief 4050A (Cmos) 
77400 (77L) 
77490A (TIL) 
7041405 o LI29 
SN74LS76N (LSTTL) 
F9368 
F9368 
f9368 
F9368 
774196 (TIL) 
774196 (ITL) 
774196 (ITL) 
774196 (TIL) 

1 nF, pollestere o ceramic° 
100 nF, poliestere 
1 nF, po/šestero o ceramic° 

47 nF, corem/co 
10 rif. I kV, po//estere 

4.700 UF, 25 V 
100 nF, ceramic° 
22 µF, 12 V 
47 nF. ceramic° 
100 a, coram/co 

100 uH 

Cuesta parte del circuito e costituita da una felice fusione di Integratl UL e 
C-MOS; II fatto di vedere uscite C-MOS pilotare ingress' UL non deve destare 
preoccupazioni, perché II 4050 é previsto espressamente per questo scopo, ed e 
l'ideale per ottenere uno Schmitt-Trigger con l'aluto di due resistenze. 
Poiché alcuni particolari dello schema di figura 3 non sono vanuti troppo com-
prensibili, chiarirb che nei quattro buffer contenuti ne' 4050 Impiegatl come 
Schmitt-Trigger (su un totale di sei) la reslstenza in serie all'ingresso ha inva-
riabilmente 11 valore di 100 kn, mentre quella che retroaziona positivamente l'in-
gresso dall'uscita ha altrettanto invariabilmente il valore di 1 Mil: si puď poi fare 
riferimento alle connessionl riportate in figura 4. 

figure 4 

C 

8FR37 

inn 
/39876 

E 

o 

2N708 
2N1711 
BSX27 
8SX29 
2C208 

wren 
L129 
TOA1405 

2! I, 
E NU 

(dierg) 
e 

1=g 6=dp 
2=1 7=C 
3=11 8=11 
4.7a 9=d 
5=b 10=e 

o 

171 
11. 

/sot(o) 

c(davad0 f 

dp 

END S00 

7IL321P 
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La parte del circuito che costituisce il contatore non merita una trattazione a II-
vello funzionale perché banalissima, ma sono opportune alcune osservazioni. 
Innanzitutto la cifra delle centinaia di megahertz, che pub assumere solo i valor 1 
e 0; risulta pertanto Inutilmente dispendioso impiegare per essa cifra contatore 
decade pilotante integrato memoria/decodifica/pilota, ma ä sufficiente un doppio 
flip/flop, seguito da un transistor pilota. 
In questo modo ottenlamo che le frequenze inferiori ai 100 MHz non fanno accen-
dere lo zero nel display centinala dl megahertz •, ma lo lasciano spento con 
incontestabile vantaggio per l'estetica. 
Occorre notare che un ulteriere piccolo risparmio si poteva ottenere impiegando 
al posto delle Fairchild 9368 memorie e decodifiche separate, ma poiché diveniva 
necessario impiegare poi le resistenze di liontazione di corrente, non mi é parso 
ragionevole preferire tre ore di lavoro a quattromila lire di spesa aggiuntiva. 
A chi ama le raffinatezze e desiderasse una base dei tempi quarzata consiglio 
di consultare la figure 5 che contiene lo schema del suddetto generatore e le 
modifiche da effettuare per la sua Inserzione; per maggior chiarezza dirt) che si 
sopprimeranno Os, D3, R13, RI, R2, C9 e che R2, R13, D andranno sostituiti da un 
corto-circuito; I nuovi collegamenti al 4024 (X,) sono mostrati sempre in figura 5. 

figure 5 

Base del tempi quarzata e modiliche circuital, relative. 

Le crocette indicant) collegamenti soppressi, le freccie quell! sostitutivi. 

raratura 
oscilla Tore 

• Cr stal/o ITT per orologl 
3.276.800 Hz 

Oscillatore e 14 divisori 

inserzione in sintonia it 1 
(figure 3) 

nserzione in sintonia n. 2 
(figure 7) 

Per ottenere al contrario una ulteriore economia di lire, anziché comperare dei 
quarzi si pub sopprimere la cifra delle decine di kilohertz, che non ä accessiva-
mente stabile impiegando la rete come frequenza di riferimento; chi non neces-
sita di grande precisione pub pertanto scollegare e abolire display e relativa 9368 
senza problemi. 
Un'altra modifica che riguarda solo questa sintonia, contrariamente alle ipotesi di 
generatore quarzato e abolizione quinta cifra, che possono essere suggerite anche 
per la sintonia n. 2, ä uno schema alternativo per la parte di circuito che costi-
tuisce il controllo di conteggio; impiega tutte logiche TIL, per soddlsfare le esi-
genze di chi ne ha I cassetti pleni (ricordate che stanno per diventare superate!), 
si sostituisce In figura 3 interrompendo i collegamenti ove trovansi le letture 
cerchiate e mettendosl al posto di X1, X2, X3, X4: questo schema si trova in figure 6, 
e rende complessa in maniera noiosa l'introduzione della base dei tempi quarzata 
per cul ä consigllabile implegarlo solo per riferimento a 50 Hz. 

Sintonia n. 2 

Ouesta sintonia impiega interamente integrati C-MOS, per ottenere un consumo 
di corrente irrisorio nelle logiche; l'unico assorbimento significativo ä causato dai 
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displays. L'unico integrato non appartenente alla famiglia C-MOS e XI, che lavora 
a frequenze troppo alte per un C-MOS; si Ô adottato una Low-Power Schottky-TTL 
che riduce il consumo di corrente rIspetto a una standard UL di un buon 65 °Ai. 

figure 6 

Sintonia n. 1, circuito di comando alternativo. 

— Collegamenti eon integrati: 
ri/er/rat a figura 3 per la 7490: la 74132 /dent/ca pin-to-pin alla 7400: la 7493 ha collegamenti 
uguall alla 7490; per la 7472 si college a massa il pin 7 e al + 5V it pin 14. 

— Le fettere cerchiate si riferiscono a figura 3; II punto A ě pled/no 8 di X,. 

.uscaa 0 flip-flop memory 4027 

. ,00H,  e._>. ,32 

ite 0•10540.74 
dr ?sore 5 stadt 

YO 
segnale 

[SUL 
741590 

--occenstone are 
(4704) 

—1W-1 

„. frequenza al 
con/Upare 

occensione led 
Parry (t) 

figura 8 

Schema log/co circuito di comando sintonia n. 2. 

— I buffer sono C-MOS 4050. 
— I buffer-Inverter sono C-MOS 4049. 
— Le porte nand sono C-MOS 4011. 
— Le sezioni del 4050 shun/ate con resistenza luntionano da Schmitt-Trigger. 

tr ‚"OPU/ 

me mane 

A 
.n cornant 

preset 

5 
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Sintonia n. 2. 

(component! a flanco) 
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R, 
R, 

R, 

R, 
R, 
R, 
R, 
R„ 
R„ 
R„ 
R„ 

LL,, 

C, 
C, 
C, 
C, 
C, 
C. 
C, 
C, 
C, 
C„ 
0, 
0, 

220 *fi 
22 kfl 
1 mn 

/Vo kn 
I MÍZ 

/00 kf2 
10 kfl 

220 kl2 
1 Mil 

100 kfl 
1 MÍZ 

100 kf2 
10 kI2 

100 RH 
15 mH 
1 nF. ceramico o poliestere 

100 nF, pollestere 
nF, ceramico o pollestere 

100 nF, ceramico 
47 nF, ceramico 
25 1.1F, 12 V 
luv v 
10 of. I kV, pol/estere 

4.700 µF. 16 V 
100 nF. ceramico 

2N708 
2N1711 

X' 
X, 
X, 
X, 
X, 
X. 
X, 
X, 
X, 
X„ 
X„ 

SN74LS90AN 
HBF4049A 
HBF401 IA 
HBF4024A 
HBF4050A 
HBF4027A 
HBF4704A 
HBF4704A 
HBF4704A 
I-113F4704A 
HBF4029A 
H6F4029A 

X,, HBF4029A 
X„ H8F4029A 
X„ LI29 oppure Tt/A1405. RA7805, etc. 
D,÷0, 1N4148 o simili 
0,÷D, d'oc!! da 0.5 A 
D„ 16 V. 1/2 W. zener 
D„ 1N4148 o simile 
IR, integrato dl restsienze Beckman tipo DIP 

898-3 o sim//are, 8 resistori, 1,5 kfl 
IR, vedl IR, 
IR, ver» 

integrato di reslstenze Beckman tipo DIP 
899-3 o similare, 7 res/ston, 1,5 kfl 
trasformatore Il -i- 12 V. 0.5 A 

led displays FND500. FND357, o Ar° tipo a catado comune 

Le reslstenze sono tutte da 1/4W, 10 04; condensatorl ammettono una to//crania del 20 % (salvo 
elettrolltic0; le sigle degli integratl si riferlscono alla produs/ono SGS/Ates ove cid ä pass/bile, ma 
naturalmente non vl sono probleml di marca; I displays ä preferibile slano del tipo p/ú piccolo a 
causa della bossa luminosité. 

Lo schema elettrico trovasi in figura 7, lo schema funzionale del circuito di con-
trollo ln figura 8; il diagramma logico di figura 1 ä valido anche per questa sin-
tonia; il principio di funzionamento ä infatti lo stesso, e per la sua comprensione 
si rimanda a quanto detto a proposito della numero 1, con in aggiunta alcuni par-
ticolari evidenti in figura 8; l'accensione intermittente dei led e Il circuito di ail-
mentazione meritano infatti un cenno. 
Per risparmiare corrente, I led sono Infatti accesi a intermittenza, alla frequenza 
dl 50 Hz. sfruttando la permanenza dell'immagine sulla retina dell'occhlo, e usu-
fruendo del fano che le memorie/decodifiche/piloti tipo 4704 hanno un piedino 
che, quando portato in stato basso, spegne tutti 1 segmenti delle cifre. I led neces-
sitano delle resistenze Ilmitatrici di corrente, perché mentre le UL 9368 della 
sintonia n. 1 contengono un circuito di uscita a corrente costante, clip& un gene-
ratore di corrente a 15 mA, le 4704 contengono un circuito in tecnologia C-MOS 
che pilota un transistor di uscita in semplice configurazione a collettore comune. 
Per semplificare Il montaggio suggerisco l'impiego di reti resistive in contenitore 
dual-in-line come indicato nella relativa lista componenti. 
L'alimentazione non é necessarlo sia stabilizzata grazie all'alta immunitä al rumore 
delle C-MOS; il diodo zener Dw non ha funzioni di stabilizzatore ma costituisce 
una protezione contra transitorii provenienti dalla rete luce; Il circuito per rica-
vare i 5 V necessari alla stadio di ingresso é progettato in modo da richiedere una 
minima dissipazione di potenza. 
Anche qui potremo sopprimere la 5' cifra se lo riterremo opportuno senza alcun 
problema, e anche qui potremo adottare una base dei templ quarzata, che pub 
essore sempre quella di figura 5, ove trovansl anche le modifiche necessarie per 
la sua inserzione; i componenti di figura 7 siglati R3, R4, 139, verranno sop-
pressi; Dg e R, sostituiti da corti-circuiti. 
La base dei templ quarzata ä indispensabile per l'applicazione più interessante 
di questa sintonia, l'implego su apparecchiatura alimentata a batteria. Per realiz-
zare questa possibilitä si sopprimeranno Cp, T. tutti I diodi da D5 a D„ e si at-
taccherä la batteria (12 V) in parallelo a C9 e Cm (che dovranno essere conser-
vati); si seguiranno poi le altre istruzioni per quanto riguarda l'inserimento del 
generatore quarzato. 
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L'assorbimento andrä dai 150 al 200 mA a seconda del numero di segmenti accest; 
si tratta di un valore medio, perché, come si pub intulre in seguito a quanto 
detto prima circa il sistema di accensione dei led, si hanno plcchi di assorbi-
mento più elevati seguiti da periodi di riposo; per questo motivo nell'elenco com-
ponent' ho suggerito un trasformatore da 0,5 A. 

Preselezione 

Se una di queste sintonie dovesse essere impiegata per controllare un trasmet-
titore sarebbe sufficiente collegare l'ingresso all'oscillatore nel modi che più avanti 
vedremo e leggeremmo direttamente la frequenza trasmessa senza bisogno dial-
tra precauzione; ma se vogliamo controllare un ricevitore di qualunque tipo osso 
sia, runico mezzo accettabile ä leggere Voscillatore locale. Non possiamo leggere 
ia frequenza sintonizzata, perché, a parte disturb) e incertezze varie, quando sia-
mo in una posizIone che non riceve alcuna stazione non leggiamo niente perché 
non c'ě nessun segnale ricevuto e pertanto non possiamo sapere dove sismo. 
Ma l'oscillatore locale oscilla su di una frequenza che dista da quella rIcevuta del 
valore della media frequenza, In più o in meno a seconda del ricevitore; pertanto 
questo numero corrispondente al valore di media frequenza dovrä essore rispetti-
vamente sottratto o sommato al numero contato. 
A questo provvedono i contatori impiegati in entrambe le sintonie; nella n. I. per 
esempio, al posto delle tradizionalissime 7490A. si sono lmpiegate le 74196 che 
'permettono appunto questa funzione, che ora descrivo meglio. 
Quando descrivevo Il funzionamento del ciclo dl conteggio commettevo un errore, 
per non complicare troppo il discorso, parlando di • resettaggio » dei contatori; 
avrel dovuto dire « presettaggio » (neologism' derivantl dalPinglese « reset » e 
• preset » azzerare e preselezionare). 
Supponiamo di avere a che fare con un oscillatore locale che Javora a una fre-
quenza. Inferiore di 10,7 MHz rispetto alla frequenza ricevuta, come dire che il 
valore di MF é 10,7 MHz; bisognerä fare in modo che I contatori non inizino il 
conteggio da zero, ma da questo valore prefissato ottenendo cosi la somma dei 
due numen, quello prefissato e quello contato. 
Le 74196 dispongono di cinque pledini che le 7490A non hanno; quattro servono per 
inserire nel contatore una cifra dallo zero al nove, espressa naturalmente In BCD 
(Binary Coded Decimal), Inserlmento che avviene quando il quinto piedino viene 
messo in stato basso (Loading). 
Pertanto noi prefisseremo, magari mediante un sistema di connettori per poter 
cambiare implego alla sintonia, in ogni 74196 la cifra corrispondente a quella che 
nel numero che esprime il valore di MF occupa quella posizione e applicheremo 
l'impulso dl azzeramento anziché al piedino di azzeramento, che resterä inutiliz-
zato, a quello di caricamento o Loading. 
Se l'oscillatore locale ha frequenza superiore, nol prefisseremo il numero com-
plementare a 100 del valore di MF, in modo che (per una MF sempre di 10,7 MHz) 
noi caricheremo 83,9: quando il contatore inizierä a contare, I prim' 10,7 MHz lo 
riporteranno a zero e i restanti faranno comparire la cifra giusta sul displays. Nella 
sintonia n. 2 la funzione di contatori programmabili ë svolta dalle 4029 In ma-
niera identica. 
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Un esempio: contatore a frequenza inferiore con MF 10,72 MHz: 

codice BCD: 

N A B C D 

o 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

L L L L 
H L L L 
L H L L 
H H L L 
L L H L 
H L H L 
L H H L 
H H H L 
L L L H 
H L L H 

L = stato basso o stato 1 
H = stato alto o stato 

(in logica positiva) 

per Introdurre il numero si combina cosh 

ABCDABCDABCD 
HLLLLLLLHHHL 
decine di MHz MHz centinaia di kHz 

ABCD 
LHLL 
decine di kHz 

Nella sintonia n. 1 si ottiene lo stato H lasciando liben I pledini di preselezione 
visibili in figura 3, lo stato L collegandoli a massa. Nella sintonia n. 2, invece, 
bisogna collegare i piedini di preselezione a massa per ottenere lo stato L. al 
12 V per ottenere lo stato H. 
Fare ora attenzione perché bisogna prefissare anche la prima cifra, cioä occorre 
intervenire anche sul flip/flop; sia nella n. 1 che nella n. 2 si collegherä, ove 
indicato, il cerchiolino centrale a quello indicato con • 0 s. quando abbiamo un 
oscillatore locale a frequenza Inferiore, oppure a quello indicato con • 1 s se 
l'oscillatore locale ä a frequenza superiore. 

Primo divisore 

A questo punto qualcuno, specie se giä pratico di queste robe, si domanderä se 
sono pano se spero di far funzionare dei flip/flop UL, standard o LS che siano, 
con un segnale di qualche decina dl millivolt, di forma pressappoco sinusoidale, 
e a frequenze superiori ai 100 MHz. 
Oualcun altro. dotato di animo granitic°. mente matematica e carattere mordace, 
potrebbe aver notato che, cosi corné, la sintonia non legge che sino a 19.99 MHz 
anziché 199,99 promessi implicitamente. 
il primo divisore. che deve essere montato su un telaietto a parte situato vicino 
il più possibile al punto dove preleveremo II segnale, é una questione piuttosto 
delicatuccia. Tuttavia risolve I dilemmi sopra accennati. 
Un primo semplice sistema ä il telaletto n. 1 (vedi figura 9), che utilizza un 
preamplificatore munito di un transistor ad alta frequenza di taglio seguito da un 
divisore in tecnologia ECL tipo 95H90; il segnale viene convertito poi in una 
onda quadra UL con il transistor In uscita. 

V1000 

figure 9 

Prima divisore n. I. 
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II sistema ě arcaico e conosciutissimo da tutti coloro che hanno costruito pre-
scaler per frequenzimetri e simili; presenta quasi nessuno svantaggio tecnico, se 
si eccettua un poco di pazienza per la taratura del trimmer da 10 kn che deve 
essere girato fino a ottenere una lettura stabile sul display, ma presenta due 
svantaggi commerciali: alto costo, principalmente a causa del fatto che la sola 
95H90 costa circa 10.000 lire, ed elevato consumo di corrente; faccio presente 
che nel computo dell'assorbimento fatto descrivendo il funzionamento della sin-
tonia n. 2 ho tenuto conto del caso più sfavorevole, ovvero l'impiego, appunto, 
del telaietto n. 1. 
Una seconda possibilitä ě la seguente: sfruttare al limite le caratteristiche delle 
SUL (Schottky Transistor-Transistor Logic); un divisore per died tipo 74S196. 
versione in tecnologia Schottky delle 74196 impiegate nella sintonia n. I. am-
mette una frequenza massima di clock di 140 MHz; si tratta di un dato classifica-
to come medic), mentre il valore minimo garantito é 100 MHz. 
II telaietto primo divlsore n. 2 (figura 10) impiega appunto questo integrato pre-
ceduto da un circuito transistorizzato che opera sul segnale in ingresso per am-
plificarlo e renderlo accettabile per una logica UL. 

figure 10 

Primo ‚Avisara n. 2. 

I vantaggi di quests soluzione sono che II costo dl questo telaietto rlsulta circa 
un terzo dl quello implegante la 95H90, e dl più che il consumo dl corrente 
circa dimezzato. 
In compenso gil svantaggi sono tanti e considerevoli; prima di tutto ë Impro-
bablle che si riesca a farlo funzlonare oltre I 100 MHz, portent() il suo Implego 
risulterš Ilmitato a quel rIcevitorl I cul oscillator' local' funzionano a frequenza 
inferiore a quella di rIcezione, cosi che il divlsore lavorerš nel caso peggiore a 
108-10,7 = 97.3 MHz; l'Impiego della 95H90 non pone invece limiti sino a 
199 MHz e rende la sintonia, anzl entrambe le sintonle, utilIzzabill eventualmen-
te anche nella banda amatoriale del 144 MHz. 
Devo anche avvertire che rlsulta diffIcilisslmo procurarsl l'integrato In questione 
e guardatevi bene dal montare tutto il telaletto In attesa di trovarlo; aspettate dl 
aveno in mano e poi semmal procedete all'esperimento. 
Alcunl altrl aspen' negativl sono la magglor complessitä circultale e la mag-
glor criticitä dl montagglo; la sua realizzazione richlede l'applicazIone di norme 
prudenziall e accortezze tlpiche dl un circuito UHF: basetta vetronite doppla fac-
cla dl cul quella superiote ha funzione schermante, collegamentl cortl e ben 
studiatl, resistor' a impasto e capacitä di ottima qualitš, nonché lavaggio finale 
con trIellna per eliminate ogril traccla dl disossIdante. In ognI caso questo telaiet-
to rIsulterě meno sensIbile dell.altro, nia in generale questo non dovrebbe costl-
tulre un inconveniente grave. 
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Note finali 

II collegamento con roscillatore locale di un ricevitore si effettua con il clas-
sic° sistema della spira o due avvolte sulla bobina dell'oscillatore locale, dal 
lato freddo e seguendo lo stesso senso dell'avvolgimento esistente, collegando 
poi alla massa del primo divisare la massa del ricevitore, ed effettuando alcune 
prove sino a ottenere I migliori risultati: in ogni caso la taratura del ricevitore o 
sintonizzatore dovrä essore riveduta, almeno per quanto riguarda la messa in 
gamma della bobina dell'oscillatore locale che nol avremo alterato con l'aggiun-
ta della spire di prelevamento. 
Ho fornito indicazioni di connessioni riguardo ai semiconduttori impiegati in que-
st' progetti con note orientatIve che dovrebbero ahitare a districarsi in mezzo 
alle siglature maledette che rendono la vita difficile agil appassionati del ramo. 
Non fornisco disegni di circuiti stampati per il semplice motivo che non intendo 
realizzare cIrculti complessissimi come quest', che dovranno poi assere costrui-
tl In un solo esemplare, ma preferisco fare un cablaggio su basetta in vetronite 
forata che non ë da disprezzare: I telaietti primo divisora devono pert) obbliga-
toriamente assere realizzati su piastra stampata ma la loro semplicitä e tale da 
non richledere parecchio tempo. 
Note tecnologiche: abbiamo accennato a tre diverse tecnologle, C-MOS, detta 
anche COS/MOS, TTL, ECL. La prima famiglia presenta II pregio di non consumare 
quasi nulia e di essere praticamente insensibile alle variazioni della tensione di 
alimentazione; per contro e lenta e dIfficilmente si possono superare I 2 MHz. 
E' falso che gli integrati C-MOS siano delicati e si bruclno solo a guardarli; op-
portuni cIrculti di protezione fanno si che si possp manegglaril con le dita e sal-
dark contrariamente a quanto si dice; fanno eccezione II 4016 e II 4066, e torse 
eel di cul non sono a conoscenza, che non sono protetti e che pedant° vengo-
no vendutl con I pledini cortocircultatl e che richiedono le precauzioni tipiche del 
transistori mos e mosfet: tall integrati non sono comunque implegati in questo 
progetto. Si raccomanda in ogni caso di prestare attenzione perche anche la 
protezione non put') impedire che tensioni in Ingresso superiorl alla VDD (alimen-
tazione) o inversioni di piedlnl distruggano il poveretto. Per queste logiche lo stato 
alto i rappresentato da qualunque tensIone compresa tra VDD e VDD/2 stato bas-
so tra V00/2 e 0; VDD puč essore varlata tra 3 e 15 V per I tipl più comuni. 
Per quanto riguarda le TTL sconsiglio a chi non sa cosa sono dl montare una dl 
queste sintonie, perché sono aim' che per le vie delle cIttä italiano vengono di-
stribuiti volantini su cui sta scritto che le TTL vanno allmentate a 5 V stabilizzati, 
che lo stato basso tOE compreso tra 0 e 0.8 V e quello alto tra 2 e 5 V. 
Per quanto riguarda la differenza fra TTL standard e TTL Schottky rimando al mio 
cc TTL Schottky n, pubblicato In cq del mese scorso, ove vengono fornitl tuttl I 
particolari necessari al loro corretto impiego (almeno spero), tranne uno che cre-
do esserml dimentIcato; montre le TTL standard sono di una robustezza incredl-
bile (una 74196 é rimasta alimentata per died minuti in posizione invertita ed e 
rimasta sana, anche se un poco accaldata per lo sforzo) e sopportano il corto In 
uscita per una durata indefinita, le SUL e LSTTL sopportano il corto per un in-
tervallo di tempo non superiore al secando. 
La ECL (Emitter Coupled Logic) é realizzata come la rl con transistor bipolari, 
che però lavorano sempre in conduzione anziché In interdizione-saturazione come 
le TTL: questo abbrevia i templ dl commutazIone o rende utilizzabile questa tecno-
logia fino al GHz; ë probabile anzl che quando questa dissertazione verrà data alle 
stampe il muro del gigahertz sia già stato superato. 
II livello alto si aggira sul 4.2 V e quello basso sul 3,2; divIscul come la nostra 
vecchla 95H90 e anche divlsorl più recenti della serle 11C (sempre Fairchild) 
funzlonano anche con segnall di ingresso con componente continua nulla e forma 
qualslasi, purché ben polarizzati, cosa cul provvede nel nastro caso il trimmer da 
10 kn. che non sperate di riuscire a regalare se non e un ventl girl. 
Ultimo avvertimento: se avete deck° dl costrulre la sintonia n. 1 e non vl fun-
ziona bene, prima dl maledirmi e dopo aver esclusa erred banall, provate a plaz-
zara vicino a dove si avverte II dIfetto qualche condensatore ceramic° da 47 nF 
tra 5 V e massa: spesso tutto si agglustal Omaggl a tuttl. Cce* e"::, a Cc ü Cc 
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Un plauso a FRANCESCO SANTANDREA di ROMA, ALBERTO MARAN di 
VICENZA, ALESSANDRO CONTI di COMO, ELIO EBERT di MILANO, MORENO 
ULCIGRAI di TRIESTE che henna cos' risposto al... 

(J41 elMig 
Connettere un potenziometro da 10,000 SI 

tra i terminali 1 e $ (Offset Null) del 741 
e d cursore al ramo negativo della alimen-
tazione onde compensare la tensione di 
fuorl zero all 'ingresso dell'operazione ap-
plicandone una uguale e opposta ad essa. 
(... seguono lodi e smancerie all'indirizzo 
di cg tutta ...) figure 1 

Ebbene, anche con questa 
risposta non é stato soddi-
sfatto il quesito posto poi-
ché... era sufficiente inse-
rire un resistore da 100.000 
+ 470.000 f2 tra l'uscita 
del 741 e il pin di Offset 
Null dello stesso. 
In questo modo si ottiene 
anche una certa isteresi e, 
da non sottovalutare, non 
sono necessarie regolazio-
nil 

figure 2 

741 

• 
470ts 

Z.Z.K 

3 

/me 

Ad ogni modo, le persone summenzionate, data la loro partecipazione 
attiva al quiz, pur non avendo risolto, si sono avvicinate alla soluzione 
e pertanto riceveranno un 741 ognuno! (In figure 3 schema Interno del 741). 
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741 QUIZ, 

INVERTING 

INPUT 

NON. 

INVERTING 

INPUT 

OFFSET 

NULL 
NI 

OFFSET 

NULL 

N2 

VCC. 

OUTPUT 

vcc-

figura 3 

E, alla maniera di Renzo Arbore, MEDITATE GENTE, MEDITATE!: soma per 
un laltra volta. 



"Progettomania" 

Il problema maggiore da risolvere quando si decide di portare la radio 
in macchina, rimane senz'altro quello dell'antenna. 
Le limitazioni dovute alla poca altezza da terra e all'impossibilitä dl usare 
antenne direttive, impongono di saper sfruttare al massimo la omnidire-
zionale. 

Antenna magnetica 
per i due metri 

per auto 

IWOAP, Umberto Perroni 

Ci sono essenzIalmente tre modi di montare [antenna sull'auto: a gron-
daia, fissa e con supporto magnetic°. 
La terza soluzione ë senz'altro la migliore perché ha i vantaggi delle prime 
due senza averne i difetti. 
Di solito la si compra; io vi insegno, invece, un sistema per farvela da soli. 
II problema più grosso che mi trovai a dover risolvere quando iniziai la 
costruzione della base magnetica fu quello (manco a dirlo!) del magnete. 
Bisognava trovare un magnete con una notevole farza attrattiva; e dove 
trovarlo se non negli altoparlanti? Però mi accorsi che andavano bene solo 
quelli della Philips serie ADnnnn/n (n sta al posto di un numero) che, 

3,5CM 

amev.-50239 

'van 
support° 

 Imagnete fl magnetei  

disco metallic° 
superiore 

—magnete 
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Antenna magnetka per j due meld per auto 

come si vede in figura 2 e 3 sono platil e adatti quindi alla bisogna. An-
che se sarete costretti a comprarli non sarä un drarnma dato che un 
altoparlante da 4 o 5W che i quello da me usato, non arriva alle 3.000 
lire; se poi riuscite a procurarveli senza spendere una lira, meglio an-
cora! Una volta in possesso degli altoparlanti, togliete il cono e con un 
forte e deciso colpo di martello dato all'interno togllete il magnete. Avrete 
chi che appare in figura 3. Costruite ora In alluminio da almeno 1,5 mm 
di spessore il sostegno come da figura 1 e al centro mettete un S0239; 
dopodiché saldate il supporto ai due magneti dalla parte dove il disco 
di metallo é tutto un peno. Per ottenere ció vi sono van i sistemi: io ho 
usato le ALLUMINIO PRONTO » della BOSTIK, meglio ancora va AO-
CIA10 RAPIDO » sempre della BOSTIK oppure meglio di tutto una bella 
saldatura. L'uso di due magneti invece di uno si é reso necessario per 
aumentare la resistenza del basamento alle alte velocitä (lo, personal-
mente, non supero mai i 100 km/h) e anche perché il massimo del cam-
po magnetico é concentrato su una superficie piuttosto piccola dal nu-
de° metallico interno al magnete. D'altra parte, se cosi non fosse, la 
forza attrattiva del magnete sarebbe notevolmente inferiore e insuffi-
ciente per I nostri scopi; provate a togliere il nucleo interno e sentite la 
differenza. 

5,3cm 

_magnete 

—disco .metallico 
interlope 

n (IC /ea interno 

verso di marcia 

tettuccio auto 

Un altro particolare impor ante riguarda il contatto elettrico fra II sup-
porto d'alluminio e il disco superiore del magnete, determinante per la 
creazione di quella capacité con la carrozzeria che simula il piano di 
terra. 

Parliamo ora un attimo dell'antenna vera e propria. 
Lo stilo che io uso i un quarto d'onda ed č montato su un PL259 che si 
fissa sullo S0239; questo sistema permette la totale intercambiabilltä 
fra still diversi. II cavo i bene sia lungo un numero dispari di quarti d'onda, 
in modo da « nascondere » al TX l'eventuale ROS. 
UnIaltra cosa: é bene che il supporto sia messo parallelamente alla lun-
ghezza della vettura (figura 4) per avere il massimo di resIstenza all'aria, 
sempre che non si viaggi a « Mach 1 »I 
Un'ultima cosa. 
Anche se questa antenna è nata per i due metni, nulla vieta di usarla per 
altre frequenze, tutto sta a vedere fino a che lunghezza dello stilo II ba-
samento riesce a reggere. Spero di essere stato sufficientemente chiaro, 
grazie di 2VCMTli SegUit0 e a presto.  
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"Progettomania" 

Versatile e semplice 
divisore programmabile 
a modulo variabile 

Per il radioamatore e lo SWL il divisore che viene descritto offre 
possibilitä di sperimentazione molto interessanti. 

I2XFK, Alberto D'A /tan 

In un articolo di U.L. Rohde (1), plena di informazioni preziose, era descritto 
un divisore programmabile adatto a un sIntetizzatore destinato a coprire il 
campo di frequenze compreso fra 400 e 71 MHz, per un ricevitore a co-
pertura continua delle HF. Ho duplicate il progetto di Rohde, con piccole 
modifiche, con lo scopo di realizzare un divisore capace dl lavorare fino 
a oltre 200 MHz. Tale divisore fornisce In uscita un segnale avente la 
frequenza di 1 kHz se impiegato come elemento dell'anello di un PLL. 

Ouesto articolo discute molto in breve i seguenti argomenti: 

• Cosi un divisore a modulo variabile 
• Alcuni problemi connessi con luso dei divisori nei PLL 
• Descrizione del circuito 
• Possibilitä e limiti d'impiego 

CosOEä un divisore a modulo variabile 

Chi legge questo articolo probabilmente ha ben presente In cosa con-
sista un divisore programmabile e quale funzione svolga in un PLL. Per 
un eventuale chiarimento sull'argomento rimando a un mio precedente 
articolo (2). 
Se la frequenza di lavoro é superiore a quella che I divisori program-
mabili possono accettare in ingresso, si puč, comi noto, far precedere 
il divisore programmabile da un c• prescaler o divisore flsso, per esempio 
per 10, realizzato con logiche TTL o ECL. L'inserzione di questo prescaler, 
tuttavia, costringe a dividere per un fattore uguale a quello del presca-
ler anche la frequenza di riferimento del PLL e questo complica male-
dettamente il problema del rumore che va a inquinare il VCO. 
Il divisore a modulo variabile supera i problemi generati dall'inserzione 
del divisore fisso facendo in modo che anch'esso entri a far parte della 
'office del divisore programmabile. 
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Versatile e semplice divisors programmobile a modulo variabile 

La cosa funziona nel modo seguente (figura 1): H prescaler é costituito, 
per esempio, da un integrato ECL che invece di dividere per un numero 
fisso puď dividere per un numero variabile; per esempio: per 10 o per 11, 
in funzione di un comando che gli venga dato. 

in 
ECL 

ACM 

impulso di comando  

T  
A CL 

1 -our 

figura 1 

Esso viene messo in testa a due serie di divisori programmabill, A e M. 
Con l'unica condizione che A sia inferiore a M, ossia che ěl rapporto di 
divisione di A sia più piccolo di quell° di M, ecco cosa succede. Alta 
partenza del conteggio l'ECL divide per 11 e il clock, diviso per 11, 
viene contato contemporaneamente da A e da M. Essendo A inferiore a 
M evidentemente A si completa prima di M e l'impulso di riporto di A. 
mediante la logica CL, blocca A e comanda a ECL di dividere per 10. 
Intanto M continua a contare e, quando anch'esso é completo, il suo 
impulso di riporto azzera tutto, sblocca A e comanda a ECL di dividere 
di nuovo per 11. Cosi il ciclo di conteggio ricomincia. 
L'impulso di riporto di M é quindi il risultato del conteggio e compare 
all'uscita di M dopo una sequenza di conteggio composta da A volte 
per 11 + (M — A) volte per 10. Chiamando P il fattore di divisione di 
ECL, il divisore completo divide, in definitive, per A(P + 1) (M —A) 
P = A + MP. 
Cuesto divisore permette un rapporto minim° di divisione uguale a P2 os-
sia 100 per?) ha bisogno di un divisore A molto veloce perché il tempo 
che A ha a dIsposizione per controllare ECL e molto breve. 
L'estensione del modulo di divisione da 10/11 a 100/101 offre invece, dato 
il maggior tempo a disposizione, la possibilité di usare per A (e per M) 
dei divisori CMOS con i vantaggi che vedremo. La limitazione che ne 
risulta ô nel minimo rapporto di divisione che ora viene portato a 132 = 
= 1002 = 10.000. Ouesta limitazione significa che la frequenza minima 
d'ingresso che pué essere introdotta net divisore per un'uscita di 1 kHz 
e 10 MHz. 
Sono possibili altre combinazioni di rapporto di divisione al prescaler per 
cul, per una informazione più approfondita, si rimanda ancora al rifen' 
mento (1). 
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Versatile e semplIce divlsore programmabile a modulo %tarlatan° 

Alcuni problemi connessi con l'uso dei divisori nei PLL 

Oltre a quanto giä detto a proposito del rapporto minimo di divisione, 
sono da tenere presenti le seguenti considerazioni: 
1) La catena di divisione genera rumore, nemico mortale ch ogni PLL per 
radiofrequenza. Dove sia possibile conviene usare, quindi, divisori A e 
M realizzati con integrati CMOS. più silenziosi. per l'esiguitä delle cor-
renti che vengono commutate, dei TTL. Con un prescaler modulo 100/101 
si può arrivare a contare, usando CMOS, fino verso i 200 MHz poiche la 
frequenza d'ingresso di A e M e, in tal caso, 2 MHz. 
2) A forza di usare moduli TTL nessuno fa più i conti con il consumo di 
corrente che per apparati portatili potrebbe diventare proibitivo. Ouesta 

un'ulteriore ragione per usare, dove possibile, moduli CMOS e, dove 
occorrono i TTL, dei TTL serie LS. 
3) L'uso di logiche diverse richiede delle interfacce che possono aggiun-
gere ritardi eccessivi a quelli propri dell'anello di comando del prescaler. 
Sulla questione dei ritardi di anello e, più in generale, su tutto largo-
mento si consulti anche Il riferimento (3). 

Descrizione del circuito 

Lo schema é riportato in figura 2. 

Ho usato componenti estremamente popolari e reperibili. II divisare 10/11, 
che è'  il noto 951-190 viene esteso a 100/101 mediante X2 e X, che sono 
TTL LS. 
L'uscita di X, va a X2 che é una decade veloce. Perché XI sia autorizzato 
a dividere per 11 occorre che l'uscita della porta nand X3 sia bassa. Ouesto 
accade quando tutti gli ingressi di tale porta sono alti. Tali ingressi sono 
tre: due sono collegati a X2 e il terzo alla logica di controllo che va alta 
°gill qual volta M ë completo e va bassa, invece, quando ë A ad essere 
completo. I due ingressi di X3 collegati a X2 vanno alti una volta ogni 10 
impulsi all'ingresso di X2. Ouindi, se fosse per quest' due ingress', X, 
sarebbe autorizzato a dividere per 11 una volta ogni 100 impulsi al suo 
ingresso 11 che equivale a dire che l'insieme di X, e X2 costituisce un di-
visare 100/101. Perché a X, questa autorizzazione a dividere per 11, os-
sia per 101, venga data occorre pert), come giä detto, che anche II terzo 
ingresso di X3 vada alto e questo avviene solo nel periodo dl conteggio 
compreso fra il reset di M eAe řl completamento di A. 
In definitiva, il sistema di divisori d'ingresso divide per 101 mentre A 
sta contando e per 100 dal momento in cui A é completo fino al momento 
in cui anche M è'  completo. 
Per non avere problemi di conteggio con i CMOS alle frequenze consi-
derate ë stato necessario alimentarli a 10 V. 02 e 03 costituiscono l'in-
terfaccia TTL/CMOS desunta dal riferimento (3). 
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Versatile e semplice divisor's programmeblie a modulo varloblie 

e 

-4 

figura 2 
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Versatile e semplice divisora programmetar a modulo i:rariabile 

In figura 3 b mostrato un prototipo da me costruito con uscita a 1 kHz 
che divide per numen i di 6 cifre ed i quindi in grado di essere usato per 
segnali in ingresso compresi fra 100 e altre 200 MHz. 

figure 3 

Nella foto si intravede, sulla sinistra, il circuito di codifica dei divisori 
che pub essere realizzato come meglio si crede. Come appare dallo sche-
ma di figura 2, mandando alto il piedino 14 di X9 il divisore divide per 
numen i di 5 cifre e pub essere usato, quindi, con la stessa uscita a 1 kHz, 
per esemplo tra 50 e 99 MHz. 

Rif erimenti 

1) U.L. Rohde DJ2LR, ham radio, luglio 1976, pagina 10. 

2) A. D'Altan, cq elettronica, maggio 1976. pagina 784. 

3) P. Battrick, Elettronica Oggi, settembre 1977, pagina 1533. 
ottobre 1977, pagina 1811. 

4) U.L. Rohde DJ2LR, ham radio, novembre 1977, pagina 34. 

5) R.C. Petit W7GHM. ham radio, ottobre 1978, paglna 60. 

6) N. Calvin, 73 Magazine, settembre 1975, pagina 145. 
ottobre 1975, pagina 50. 
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Versatile e semplIce divisora programmabile a modulo varlablle 

In figura 4 é rappresentato in scala 1 : 1 II tracciato di entrambe le facce 
di una ulteriore realizzazione nella quale X, non compare: infatti ho trovato 
più conveniente montarlo sul telaio del VCO stesso con lo scopo di portare 
in giro segnali a frequenza più bassa possibile. 
In compenso compaiono sul tracciato le decadi usate per la progrmma-
zione di X4. X5, X6. X/, ossia delle cifre meno significative del divisore. 
E' infatti impensabile progranimare manualmente con commutatori queste 
cifre che, per esempio in un ricevitore, sono oggetto di continuo ritocco 
e manipolazione. 

t t-z.L4 • 1 I wi • 

PiiTTEI-e---"-} t. r'skr.:. 

.:.

ín i 67 .. LA To --"° .. 
17-71 -: 411: M ill L e 

- lo  .JOE P /fraew, 4-)14-1 JOE:t:i i •43, „Lan-rail 
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Versatile e semplice divisore programmabile a modulo varlablia 

Possibilitš e limiti d'impiego 

L'applicazione del divisore descritto che appare più immediate é quella 
di elemento di un PLL per un oscillatore locale dl un RX. Attenzione. pee 
un PLL che lavor con una frequenza di riferimento di solo 1 kHz š'  rumo-
roso, almeno in rapporto alla moderna esigehza di sfruttare adequate-
mente i vantaggi offerti dagli attuall mixer doppio-bilanciati (a diodi o 
a fet). Non mi dilungo sul problema specifico sul quale evetualmente 
toner?) in un futuro articolo riguardante il PLL completo utilizzante Il 
divisore descritto, tuttavia per chiarimenti sulla questione del rumore 
negli oscillatori e sul problema del it reciprocal mixing » possono essere 
consultati i riferimenti (4) e (5). 

•  

figura 4 
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Versatile e semplice divlsore programmabile ä modulo variablle 

Per una applicazione diretta in RX di pregio il circuito descrltto potrebbe 
essere usato in un sistema a PLL multipli, come quello schematizzato in 
forma semplifIcata in figura 5, realizzato da N. Calvin (6). Esso é, comun-
que, assai complicato. •• 

figure 5 
riferimento 

100kHz 

16,666 
---- kHz 

pi/cement° 
16,683MHz 

PLL A out -(1-60MHz 
100-160MHz =rem I increment! 
 di 100kHz 

amplificatore di el-1z 
flee 

PLÁ B 
1,6666-3,3166MHz 

IncPerneati 
dl 16,666kHz 

.100 

16,666-33,166AZ 
Increment' 
di 166,6Hz 

PL L C 
16,6502-16,6Se— 

MHz 

incrementi 
01 lkHz 

PLL D 
99,901-100,0 

MHz 
Increment/ 

di 166,6 Hz 

Una soluzione che mi sembra molto buona, semplice e, in definitiva, rea-
lizzabile i quella descritta da W7CHM (5) che consiste nel dividere per 
10 0.100 l'uscita del VCO che va al RX, con consequente riduzione della 
banda di rumore. 
Si fealizzano cos] oscillatori locali di qualité con scatti di avanzamento di 
100 e 10 Hz rispettivamente che pOssono essere programmati elettroni-
camente in modo da simulare una variazione di sintonia quasi continua. 
Ne riparleremo prossimamente. :oorz'o J.:: 0000 o 00000000 



RX: «il mondo in tasca' 

Ubaldo Mazzoncini 

(segue dal n 1/80) 

ÚLTIMA PUNTATA 

Cuesto progetto é inkier° sul n. 9/78 e si é svIluppato nel mesi suceessIvh 10/78, 11/78, 12/78, 
1/79. 2/79, 3/79, 4/79. 10/79, 11/79, 12/79, 1/80. 

Gruppo alimentazione 
Durante questi mesl in cui abbiamo percorso insierne le tappe nella costruzlone del 
nostro ricevitore pluritiso, ho ricevuto parecchle lettere riguardantl soprattutto due 
argomenti particolari: j filtri a quarzo e il gruppo alimentatore. Del 'Second° argo-
mento, In particolare, ml veniva chiesta la ragione di una tale confusione di ten-
sion! d'alimentazione. Non si pub infatii dire che tali critiche non ,abbiano ragione 
d'essere. 
Non era più semplice dimensionare ogni gruppo per i 12 o per I 15 V? 
Certamente, ma anche cosi facendo sarebbero nati altri inconvenlenti di ordine 
tecnico. Innanzitutto premetto che quando mi sono accinto alla dostruzione del 
ricevitore possedevo un ottimo alimentatore stabilizzato autocostrulto dalle se-
guenti caratteristiche:: tensione variabile tra 3 e 34 V, araperaggio fino a 3 A con 
limitazione continua della corrente erogata, Non ratendendo costruire un ali-
mentatore autonomo da inserire direttamente entro il ricevitore era logico che 
nascesse il problema del rapporto tra scale e sintonia del ricevitore. La sintonia 
del ricevitore ô effettuata infatti tramite diodi varicap (dipende quindi dalla ten-
slone). Variando anche di poco tale terisione, varia la sintonia e quindi non sono 
più valide le scale di taratura. • ' 
Sebbene l'alimentatore in questione fosse eccezionalmente stabile, non potevo 
essere certo, ogni volta che lo taravo.sui 15 V, che questa fosse la tensione esat-
ta (poteva essore 14,8 o 15,3). Inoltre, la stabilitě di un alimentatore ô tanto maw 
giore quanto minore ô la sua erogazione di corrente, 
.Ouindi ô sempre vantaggioso dividere l'alimentazione in due sezFoni: una di poten-
za e una di bassissima potenza e altissima precisione, speCiairriente quando si 
debbano alimentare apparatl sensibill al decimo o centesimo di volt (oscillatorl). 

e> • 
Incominciamo quindi con li prima gruppo di alimentazione da 15 V, 1 2 A. 
Inizialmente volevo proporvi l'alimentatore autocostruito del sottoscritto, ma ho 
pensatp pol che non era certo il piú adatto alto scopo In quanto eccessivamente 
sofIsticato e con un sacco di regolazioni che esulano dal nostri reali bisogni. 
Molto meglio quindi il seguente circuito! 

C, condensatore &certain/co 1.000 p.F, 35V 7 

C, WO LLF, 25 V 2ai 
C, 100 nF, pollestere 

R, 4.7 II 5W, a fit° 
COE, AD 749 (PNP) 
X, 1.037 o TBA625C SGS 
D„ (Hod' In ponte raddrizzatore da 40V. 2 A 
T, . trasformatore, primario 220V, secondarlo 18 V. 2 A . . 

Note 

— Predisponete una aletta di ragreddamenta sit( per X, che per 4. • 
— Dato l'esIguo numero di component' i possibile anche ellettuare un cablagglo volante, 
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Nei caso slate glä forniti di un alimentatore stabilizzato, potete usare tranquil-
lamente it vostro a condizione che la sua stabilizzazione sia ottima e la sua ten-
sione si aggiri sul 15 V con uno scarto (nel suo valore fisso, non nella stabiliz-
zazione) di 0,5 V masslmo. 
Per quanto concerne l'ottenimento dei 12 V, potete procedere a un abbassamento 
della tensione di 15V come mostrato nell'ottava puntata (4/79) con zener e 
transistore (non si tratterebbe quindi di un alimentatore stabilizzato vero e pro-
prio ma se l'alimentatore da 15 V ë ottimo, Il risultato sarä comunque perfetto), 
oppure potete procedere alla sua costruzione separatamente. 

Fino a 250 #- 300 mA 

Fino a 2 A 

• Matta di raffreddamento 

*15V 

÷75V 

L I 
- 50uF 
25V 

»2N1771 

zener 
12V L.,-14,74/F 
400rnw LL 16V 

zener 
13V 4,7ĽF 
400mV, - 16V 

12V 

-+ 12V 

TOOTIF IT IOUF 
16V 

Nel caso tuttavia vogliate avere un alimentatore da 12 V completamente autono-
mo potete eseguire il medesimo circuito proposto per l'alimentatore da 15 V con 
la differenza di sostituire il circuito integrato TBA625C con il tipo TBA625B che 
dä un'uscita appunto di 12 V. 
Data poi la bassa corrente assorbita dai circuiti RF e oscillatori potete anche 
semplificare lo schema nel modo seguente: 

trasfermatore con secondarlo 18V. 500 mA 
C, 1.000 µF, 35 V 
C, 100 nF 
C, 200 of, 16 V 
Dp, diodl a ponte raddrizzatore 40 V, 500 mA 
X, L036 (lino a 400 mA) 

TBA625B (lino a 140 mA) 

(irte grato visto da sotto) 
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Credo con questo di aver terminato la mia fatica con la speranza 
di essere stato sufficientemente chiaro. 
Coloro che avranno bisogno di ulteriori delucidazioni potranno 
comungue sempre rivolgersi al sottoscritto. 
Buon ascolto a tutti! 

Ubaldo Mazzoncini - via Mantova 92 - Brescia FINE 



I "gadgets" di Sergio Cattò 

Gadget n. 2 

Apparecchiatura inutile 
per pescatori pig ri 
Sergio Catto 

II termine inglese « Gadget » identifica un oggetto assolutamente 
inutile ma che pert' é un divertimento fine a se stesso. 
L'aggeggio presentato ě destinato a tutti i pescatori che ritengono faticoso 
il dover reggere la canna nell'attesa che un pesce abbocchi all'amo. 
E' la versione moderna del classico campanellino attaccato alla cima della 
canna. 
II circuito si presenta di facile reatizzazione: in particolare si é curato di 
evitare l'uso di relay i cul contatti, dato l'ambiente timid°, possono facil-
mente deteriorarsi ossidandosi. 
Analizzando M circuito possiamo notare che esistono due interruttori: S2 

l'interruttore principale, SI é un contatto reed mantenuto chiuso da un 
piccolo magnete. In queste condizioni 04 non ë in conduzione impedendo 
l'alimentazione del circuito multivibratore di allarme. il filo dl nylon della 
canna viene fatto passare tra il reed e il magnete, quest'ultimo fissato su 
di un supporto libero di muoversi. 

Lo schema essenzialmente é quello di un multivibratore la cul frequenza é de-
terminate dalle copple C Ry e C2 R2. 

0,4-0, transistor! tipo 80107 o similar! 
C,, C, 220.000 pF, condensatori pol/estere 
R, 5.600 0, resistore 
R, 10.000,0- resistore 
R, 10.000 a resistore 
R, 5.600 0, resistore 
R, 150 11., resistore 
Ro 12.000 a resistore 
nut! da 1/2W 
A altoparlante 0.0 12 (capsule teleionlca) ' 
S, contatto reed (interruttore magnetite) ' 
S, Interruttore accensione 
e betteria 15 V (tipo flash) 

vedl testo 
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Contatti tipo outdone) in sustituzione del reed. 
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Le onde quadre cosi prodotte vengono inviate a 03 che in circuito Emitter Follower 
accoppia l'alta Impedenza d'uscita del multivibratore a quella bassa dell'alto-
parlante. 
La frequenza scelta ä di 1.000 Hz ma put, esserne desiderabile un'altra vuol per 
problemi di insensibilitä personale. vuoi per mascheramento da parte di altri ru-
mari ambientall. 
Normalmente il 1.000 Hz non presenta inconvenienti tuttavla potete cambiare le 
copple dl valor consigliati fino a ottenere quell° più soddisfacente. 
La batteria consigliata ä di 15 V, tuttavia qualsiasi alimentazione con tensloni com-
prese tra I6V e i 18V vanno bene: naturalmente la frequenza cambierä aumen-
tando con l'aumento della tensione di alimentazione oppure diminuendo con essa. 
Anche l'altoparlante consIgliato e tutt'altro che critico. 
Se non trovate la capsula microfonica adatta potete utilizzare un comune altopar-
lantino miniatura la cul Impedenza pert) non sia inferiore agil 8n. Potete benis-
simo recuperarne uno da un rottame di radiolina. L'unico Inconveniente che si ha 
utilizzando un altoparlante a impiedenza più bassa di quella consigliata sta nella 
diminuzione di volume. Come giä detto, 0 ä posto In serle alla linea dl alimen-
tazione: quando il magnete č posizionato davanti al reed, la base di 0, ä negativa 
per cul il transistore é bloccato (non conduce). Quando il magnete viene mosso 
dal filo di nylon. Il reed si apre, la base di 04 ä poiarizzata attraverso R, passando 
in conduzione. Ouesto sistema permette un notevole risparmio di corrente in 
quanto in posizione di attesa l'unica corrente circolante ě quella di fuga di 0, che 
essendo dell'ordine di pochi microampere put) assere considerata nulla. 
II circuito per sua intima essenza put) essere strapazzato ampliamente in quanto 
tollera larghlssime sostituzioni dei valor di resistenze, condensatori e tipi dl 
transistori: basta solo che slano NPN. 

Circuito statnpato. Scala :1. 
Notate S, sa/dato sul lato reme. 

Si 

Leto rame. 
3/4 

R4 R3 R2 R1 

Q3 0  C1 0 0 
0 Od)  

'1 F 2 R5Q1ii 

LI9,42 1. h. 
Lato component!. 

1 cm 

Malgrado vi venga proposto il circuito stampato il prototipo e stato realizzato 
su una delle sollte piastrine perforate VEROBOARD acquIstabili pressa ogni riven-
ditore di component', magari con nomi commerciali dIversi. • 
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-r• tr 4. s)W OEVOEP-2. -et ne,17. 27 •telf 

„ 
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'OE,t z-r."7;4;.• ;ma^ • V • or wt. -0- • 
• • • -4 • e.,-k‘' ri 4'4 a • corm. et. kit ;OE 'en.”-er •:, 

NOE oi g.,ffie -4„12;47,..rn , • :taitS 

it at. • er 

Montaggio su piastre tipo VEROBOARD o TEYSTONE 

Montegio spelt entale su circuito stampato. 
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Nella realizzazione su circuito stampato si é partiti dal presupposto di realizzare 
un contenitore In cul alloggiare batterla, altoparlante e circuito stampato, su cul 
poi appoggiare la canna (con il magnete fissato su un supporto elastico fissato alla 
canna in posizione tale da non intralciare la pesca). In questo caso il reed put) 
essore saldato direttamente sul circuito stampato, lato rame e sporgere da una 
fessura del contenitore. 
Le fotografie mostrano invece una soluzione meno critica, in quanto non esistono 
posizionamenti della canna ma anche meno comoda. lnfatti il reed ä fissato sul-
l'asta della canna vicino al supporto flessibile del magnete. La scomoditä sta nel 
fatto che dalla canna partono due fill che vanno a raggiungere l'insieme che po-
tremmo definire la • centrallna » del gadget. 
Quest' sono solo consigli in quanto poi ciascuno adatterä la parte meccanica del-
l'aggeggio in modo più adatto a se stesso e alle proprie abitudini. 

Arrivederci al GADGET 3! 0 0 0 4 4 0 

II precedente articolo della serie gadget, pubblicato nel mese di agosto 1979. ha 
determinato l'interessamento della LOCTITE ITALIA che si ě premurata di fare 
alcune precisazioni della cul cosa ringrazio. 

II nuovo numero di catalogo dell'IS12 é IS496. 
2. Per quanto riguarda il costo (L. 4.500 la confezione da 20 gr.) non rite-

niamo che la cifra sia esosa, e l'ing. Gatti) ce lo dimos tra avendo una 
confezione vecchia, basta una goccia di prodotto per ottenere un Moot. 
laggio perfetto, ne consegue che la confezione permette moltissime appli-
cazioni senza spreco di prodotto. 

3. Passiamo ora al problema dell'incollaggio delle dita. E' senz'altro vero che 
la forza di adesione e tale che si possa verificare l'incollaggio delle dita 
ma e altrettanto vero che basta usare acqua calda, sapone e un oggetto 
levigato, come ad esempio un manic° di un cucchlaino per far separare 
due lembl di pelle inca/lata. • 
Pertanto ricuslamo decisamente la necessità di rlcorrere al bisturi del 
pronto soccorso 



"Progettomania" 

generatore di 

SUONI ELETTRONICI 
con un solo integrato 

Emilio Ficara 

La grande semplicitä di questo microsintetizzatore ä dovuta al/uso di un 
integrato studiato per generare i suoni efettronici nei « video games » più 
sofisticati. 

o Pled!no co/legato a condensatore 

n Medina co/legata a resIstenza 

A Medina co/legato a !keno log/co 

o PledIn° co/legato a l/ve/la analogic() 

SN76477N 

VCO External Pilch 
Select VCO0Control Control 
V 

20 
SU 

Control I 21 

Noise Clock 
Control 

External 
Noise 
Clock 

System System 
(noble D— Enable 

Logic  

Super Low 
Frequency 
OsceIlator 

(SLE) 

22 

sut 

figure 1 

External 
VCO or SLF 
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1St 

VCO 

— 19 

— 0 1:1 Control 
71  1 VCO 

51 
—1NO/se  filter 
_ 06 control 

 H  No/se 
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—.— Envelope 
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Circuit 

23(1 241 II 281 16 25 27  81 7°1 71 11 
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Control Select Decay Control Control Control 

Timing 
Capacitor 

Mixer 

.111•1. 

NO/Se 
F Iler 

15 Vreo (5V) 
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Ground 

2 _Feedback 
'Resister 

Envelope 
Generator 
And 
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mp 73  Audio 
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generator° dl SUONI ELETTRONICI con un solo Integrates 

La struttura interna di questo mie grato é visibile in figura 1; II blocco SLF 

(Super Low Frequency Oscillator) fornisce un onda quadra che pué es-

sere prelevata direttamente in uscita e un'onda triangolare che nu() essere 

invece usata per pilotare il VCO; il range di frequenza dello SLF è da 0,2 

a 30 Hz; 11 VCO ha un range che va da 30 a 15.000 Hz e pué essere pilo-

tato dallo SLF o da una tensione di riferimento esterna (nel nostro caso 

II potenziometro di contralto (requenza VCO) e ha inoltre un controllo 

di Pitch e cioè un controllo del Duty Cycle, fornendo cosi la possibilité 

dl ottenere un suono metallico o pastoso a seconda di come regolato; 

ci anche un generatore di rumore (Noise) e un filtro attivo con pen-

denza di 30 dB che permettono la generazione di suonI del tipo tempo-

rale o pioggia o risacca o vento, ecc. ecc.; 11 mixer â di tipo un po' par-

ticolare, dovendo essere controllato da livelli logici (vedi figura 2). 

figure 2 

Mixer Select 

C (pin 27) B (pin 25) A (pin 26) 

Mixer 
Output 

0 o o VCO 
O o I SU 
Q 1 o Noise 
O 1 I VCO1Nolse 
1 0 o SLF/Noise 
1 o I SLF/VCO/Noise 
1 1 0 SLF/VCO 
1 I I Inhibit 

Envelope SelecF)1 Envelope Select 2 

(pin 1) (pin 28) 
Selected 'Function 

o OE 
O 

Mixer On/y 
One Shot 

Foto • latta in casa • (• alla vergognosa •) dall'Autore, che ha Pare/Ire dl presentarla al Lettorll 
Il trablccoto lunziona proprio bene, ma non ë una sciccherla estetice (nä Foriginale, ně la loto!). 
Contenitore Teko 362. 

— 268 — cq 2/80 --

3IL 



generators dl SUOMI ELETTRONICI con un solo Integrate 

figure 3 

(scale 1 :1) 

It dIsegno 
del circuito stomata 

prevede 
il montagglo 

del potenziometri 
direttamente 
sulfa piastre 
e semantics 
il montaggio 

dell'apparecchlo. 

6 utile 
ed 
6 facile 
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generators dl SUONI ELETTRONICI con un solo Integrate 

Dopo la sezione di generazione dei suoni c'e la parte che gestisce l'invi-
luppo dei suoni stessi e cioä: One Shot Circuit che permette il pas-
saggio del suono solo per un determinato periodo di tempo (regolabile); 
/Attack e Decay Circuit che permette di rego/are il tempo di salita e 
di discesa del suono (in termini di volume sonoro) nel tempo prefissato 
dall'One Shot Control. 
Come ultima parte c'e un rego/atore di tens/one incorporato the . fornisce 
una uscita stabilizzata di 5 V con un ingresso variabile da 7,5 a 9 V e uno 
stadio preamplificatore che forniste una uscita di 2,5 

+SV 

One 
shot 

Norse 
cop Trot 

Decoy 

VCO j! VCO One snot time 

ext 

+5V 

i 

1k12 100kO 
togordzeto 

all'  SLF I 

lOte 
/WI/Minn:0 - 

2322 2 20 1 72 Ó 

SN76477N 

8 9 

ka Attack 
faing 

COE 

murero, 0 0 

One shot go! 

VCO 

y +9V 

20/1717 

Itopartante Monitor 

811 ta. 

II costo dell'integrato si aggira intorno alle 7.000 lire e II costo totale 
dell'apparecchio non dovrebbe superare le 20.000 lire. 
Concludo ricordandovi che se aveste qualunque difficoltä, potete rivolger-
vi direttatnente a me scrivendo al seguente indirizzo: Emilio Ficara 
contrada Castelletta 26 - 62012 Fontespina di Civitanova Marche (MC). 
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OE sperimentare ° 
circult1 da provara, modificare. perf °Sonar°, 
presentee dal Lathed 
e coordlnatl da 

O copyright cq electronics 1980 

I8YZC, Antonio Ugliano 
corso De Gasped 70 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

In questo numero: 

QUATTRO PROGETTI 

• Giovanni ODINO: Fotocolorimetro 

• Marco GALEAZZI: Fonocomando multiuso 

• Evangelista ZURCHER: Convertitore 144—>28 MHz (e CB) 

▪ Giovanni BRUNETI: Trasmettitore FM 

E QUESTI SONO I PREMI 

PER I COLLABORATORI: 

Ogni mese, le seguenti Ditte 

Gianni VECCRIETTI, component! elettronici professional!, via Beverara 30, 
BOLOGNA, 

AZ Elettronica, component! elettronici, via Varesina 205, MILANO 
offrono ai collaboratori della rubrica un premio consistente in lire 30.000 
in materiali elettronici e la Ditta 

LAREL, via del Santuario 33, LIMITO - MILANO, 
!Ina scatola di montaggio di un sintonizzatore per FM mod. SNT 78 FM, 
di propria produzione. 

Logicamente, questi premi andrapno attribuiti a tutti i letton i che colla-
borano inviando un loro progetto. Si aggiungono ad essi, due confezionl di 
componenti elettronici offerti dal sottoscritto. 
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Fotocolorimetro per autocostruttori 

Giovanni ODINO. via Garibaldi 41. NOVI LIGURE. 

Oggiglorno l'elettronica abbraccla un campo di utilizzazione vastissimo. In tutti i settorl 
delta vita umana. 
Spesso fo sperimentatore si trova di fronte ad apparecchiature elettroniche II cul fun-
zionamento egli ritiene incomprensibile e non adatto alla sperimentazione dilettantesca. 
A volte, perě con poca spesa si riesce a costruire strumenti urn', ampliando il proprio 
campo di conoscenze. 
Uno di questi strumenti, usatissimo nei laboratorl chim/ci, é il colorimetro. 
Tutti nol sappiamo che quando la luce attraversa Pacqua del mare o quells del fiurnI, 
si attenua, viene cioe assorbita dall'acqua stessa. Le soluzioni (acqua -I- sale disciolti 
in essa), come del resto tutti I corpi che si lasciano attraversare dalla luce. hanno la 
proprietä di assorbire parte di questa. Soluzioni diverse assorbono quantité diverse di 
radiazionl luminoso e soprattutto lunghezze d'onda diverse. cioe color! divers!. Sapendo 
che la luce é composta da mo/ti colori divers!, si our), In base alla quantité ě al tipo di 
luce assorbita, risalire alla natura delle soluzioni che ha attraversato. Tutto questo 
possiblle grazie a uno strumento che prende II nome dl 

fotocolorimetro. 

6110Q 

Zen« g 
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II lotocolorimetro é costituito da una sorgente luminosa che omette radiazioni dl intensitä 
e lunghezza d'onda variabill, dalla soluzione in esame e da un sistema dl misura della 
quantitä dl radiazionl che hanno attraversato la soluzlone In esame. 
In figure I si pub vedere lo schema teorico del suddetto apparecchio. 
II sistema di misura é costituito da una fotoresistenza co/legata a un amplificatore opera-
zlonale mediante un ponte dl Wheatstone. si riescono cosi a registrare minime veriazIoni 
dl intensité luminosa, mediante un microamperometro. 
La soluzlone č contenuta in una apposite prove/ta che deve essore II piů possiblle pullta 
e priva dl ditate. La sorgente luminosa deve einettere una radiazione di lunghezza d'onda. 
doe di colore tale che la soluzione ne assorba la magglor quantitä pose/bile. In genere 
per soluzionl co/orate si usa luce di colore complementare a que//o della soluzione. ad 
esemplo, se la soluzione ě di colore rosso si usera luce verde e viceversa. 
Nel caso di soluzioni inca/on l st scegliere Il raggio del colore che viene magglormente as-
sorbito dalla soluzione. In pratica la sorgente luminosa pub essore formate da un led dl 
colore appropriato alla soluzione che si vuole °seminar° oppure da una lampadina a In-
candescenza con anteposta una gelatina colorata per uso lotografico. II complesso (loto-
resistenza + sorgente luminosa + prove/ta) deve essore racchiuso in un contenitore che 
lo !soli completamente dalla luce esterna. 
La figure 2 indica meglio delle parole come si deve procedere alla costruzione dell'apparato. 

TAPPO PLR BON DOI ETT E SPRAY 

PROVE TIP 

FIG 2 

•  

• 
• 

ETD 

PORIA LED 

WPC TIPO 

GHe1947—IO 

IN COLEARE 

GOMMONE PAS S AC AVG 

INC01 I ARE 

TAPPO PER BOT IGLINO 

DI MEDICINAO 

n 

• 
• 
• 
• 

-OEr‘  

OE • 
OE N 
OE • 
I N 
OE N 
i N. 
i 
OE N 
OE N 
I N 
OE N I OE 1 
OE N 
OE N 
OE I N 
I N OE OE N 
/ 1 
OE N OE 
OE N 
OE. N 
OE • 
OE INCOLLARE 1 
OE  \ 

OE «<<KOE\/\* \ C' 
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Una volta completato lo strumento, si Introdurrá nello stesso una provetta plena d'acqua 
e si dará tens/one sia alla sorgente luminosa che al circuito di rivelazione. poi sl °segoi. 
ranno le seguenti operazioni di taratura: 1) portare li trimmer R. a circa metä corsa; 
2) chludere l'interruttore • Is; 3) ruotare R„ lino al completo spegnimento delle sorgente 
luminosa; 4) ruotare R, fino ad azzerare il microamperometro; 5) rego/ando R,, portare la 
lancetta dello strumento a tondo scale. 
La R„ viene usata solo se non si riesce a raggiungere li tondo scale. Le regolazionl 2-34-5 
ven gofo ripetute per ogni ana//sl. L'interruttore i • viene aperto °gal qual volta si estrae 

provena perché la luce esterna non faccia dey/are violentemente a fondo scale 'indite. 
A questo punto avete tarato il vostro apparecchlo, volendo ora constatarne li funzionamen-
to non resta che introdurre al posto della sole acqua una soluzione qualslasi e subito 
vedrete lind/ce del microamperometro fermarsi a un valore iăterlore al 100. La scale del 
microamperometro é quindi tares in • trasinittanza • (T), cioe capacità della soluzione dl 
tarsi attraversare dalla luce. yo/ando controllers la qualitä di una certa soluzione, ad esem 
pio un bagno fotograf/co' ci scriveremo II valore di T per il bagno appena preparato e pol 
dopo un certo uso controlleremo che II valore di T non sia var/ato di molto. In questo caso 
sf deve anche r//avare a quale valore di T it bagno non ë pin utilizzabile. 

4- -h 
circuito 
stampato 
scala 1 : t. 

I camp! di utilizzazione di questo strumento sono molto vesti e vanno dal controllo 
delle so/uz/oni per uso totografico. a quelle di percloruro terrIco, alle soluzioni per acquarl 
sia ad acqua sa/ata che dolce. 
Chi vo/esse magglori donee,' sul progetto o sun impiego de//o strumento non ha che da 
scrivermi. 

E' MOLTO IMPORTANTE CHE LA PROVETTA USATA PER LA TARA TURA SIA LA STESSA 
USATA PER CANAL'S' E CHE SIA POSSIBILMENTE SELEZIONATA IN MODO CHE FACEN-
DOLA RUOTARE SUL SUO ASSE ALCINTERNO DELLO STRUMENTO NON SI ABBIANO 
VARIAZIONI APPREZZABIU DI • T 



sperimentaie 

Fonocomando multiuso (« General Purpose ») 

Marco GALEAZZI. via Cadore 10, ANCONA. 
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Un fischio, una pemacchla o altra vocale espressione, amplificata dall'integrato ILAT41 fa 
commutare il flip-flop che a sua volta eccita Il relay che provoca la commutaizone. Con I 
valor Indicatl, il tutto i sensibile a un Uschlo acuto. Per l'uso, apriporta, apricancello, 
cambiocanale TV eccetera, é richlesto luso della fantasia dei letton. Lo schema non abbi-
sogna di particolari chiarlmenti se non che Il micro usato é un normalssimo piezoelettrico 
da registratori. 



,nerinleMam 

Convertitore 144-28 MHz 

per 

apparati HF e CB 

Evangelista ZURCHER, Officine di Cittadella, via Rometta delltImo 5, CITTADELLA. 

In SP E 

o . OpF 
BF244 4_ St 

0A96 

10pF 

L 5710 

loop 

tooD 

i5pFT L2 

BF 244 

sopF 

100K 

VK20011 

IšiSOPF 

 j. tonF 

-=9.0)1111 

14PFT 
sopF 

apF 

4067 

e.330U 

13 
I' 

look n 
OnF 

tioF 
330a 

 0 
12V 

 C) 28Mhz 

II progetto consente la ricezione della banda dei due metr' con apparat' per HF, e spo-
stando leggermente la taratura dell'oscillatore locale, anche con apparati CB. Lo schema 

completo e il montaggio non richlede eccessiva perlzia se npn un'accorta taratura e 
collegamenti cortl. Montare il 40673 su zoccolo. La bobina LI č costituita da 6 spire di 
filo argentato 1 mm avvolte spaziate di un millimetro su supporta C0 6 mm con presa alla 
2' e alla 3' spIra lato freddo. L, idem, pert, con presa alla 3' splra. L, ô come Li, senza 
prase. L ë costitulta da 22 spire filo su supporta Vogt D21-1551 con nucleo. II link di 
uscita é di 2 spire dal lato freddo. 

Mi hanno detto che le descrizioni dei progetti sono troppo concise. Se-

condo Vol é vero? Volete descrizioni più ample? Scrivetemi. 

Antonio Ugliano 
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spor mentam 

Trasmettitore FM 

Giovanni BRUNETTI, via Nemorense 188. ROMA. 

Ouest'apparato eroga circa 15 W su 52 fl con un pilotaggio di BF dl soll 400 mW. II trimmer 
da 2 kil regola la deviazione dl frequenza che va da -s- 8 kHz a ± 56 kHz con un rapporte 
1 : 8. II primo 2N3866 funziona da trIplicatore montre il secondo 210866 da amplificatore 
poi il 2N4427 esce con circa 1,5 W che vengono amplificatl dal BLY88 o PT4445 alza questa 
potenza a circa 15W. L'alimentazione pub variare da II a 14 V con un assorbimento dl 
circa 2,8 A. Per il finale occorre una aietta di raffreddamento di almeno 70 cm'. E' soon-
sigliato comunque II montaggio a chi non ha esperienza in trasmettitori per VHF. 

Dati bobine: 

L, = 15 spire su supporto Q 8 mm, far) 0 0.8 mm argentato. 
L, = 2 spire sul lato freddo di L. 
L = 9 spire su supporto 0 5 mm, filo 0 1 mm. spaziato 1 mm. 
L = 8 spire come L. 

9 spire come L. 
L = 5 spire su 0 10 mm, come L,. 
L, = 6 spire su 0 6 mm, come L. 
L = 3 spire unite su 0 9 mm, come L. 

La frequenza del cristallo deve assere per la frequenza ove si vuole operare. 

I] signor Odino vince il premio di 30 mila lire in componentl elettronici 
offerti dalla Vecchietti Elettronica di Bologna, il signor Brunetti la scatola 
di montaggio di un sintonizzatore SNT78 offerta dalla LAREL di Limito e il 
signor Zurcher una confezione di 100 componenti elettronici offerta dalla 
rubrica sperimentare. Al signor Galeazzi, invece, un solo microprocessore 
offerto sempre dalla rubrica sperimentare. 
Signori, al prossimo mese la pacchia si ripete, e cosi per i mesi a venire: 
profittate con il semplIce invio di un progetto. Potreste vedere il vostro 
nome tra i vincitoril 
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II microprocessatore 

Enzo Giardina 

programma 

sponsorizzato 

da 

IATG 

********************************************************************* 

IL MICROPROCESSATORE N.7 

D1STICO: 
NEL BEL MEZZO DELL'INCASTRO 
1.1 CI PIRZZO PURE UN NASTRO. 

INHANZITUTTO FRCCIO NOTARE CHE QUEST° TESTO E' SCRITTO TRAMITE 
CALCOLFITORE COL PROGRAMMA DI 'PAGINATION" (SOLO IK). CHE PERMETTE DI 
MANOMETTERE TESTI CON IRSERIMENTI. CANCELLAZIONI. R10ERCR DI PAROLE 
ED IHCOLONHAMEHTO AUTOMATIC° SECONDO I DESIDERI DELL'UTENTE DR UN 
MIHIMO DI 15 RD UN MASSIMO DI 91 CARATTERI PER RIGA (CHIRRAMENTE 
SENZR SPEZZRRE LE PAROLE, PERCHE' ALTRIMENTI AURE1 DOUUTO GONFIRRE 
PESRHTEMENTE IL PROGRAMMA CON TUTTE LE REGULE DEL CASO). 
BUTTRTA LI' LA PREMESSA APPRRENTEMENTE CON ARIA DISINUOLTR, MR CON LR 
SUBDOLA INTENZIOHE DI SUEGLIRRE IHSRZIRBILI ED OCCULT' APPETITI, URDO 
AD INCOMINCIRRE. 
IL SISTEMA PRESCELTO PER LR MEMORIZZRZIOHE DI DRTI SEGUE IL 'KANSAS 
CITY STANDARD' (COSI' CHIAMFITO IN QUANTO NATO DURANTE UN SIMPOSIO 
SPONSORIZZATO DR BYTE MAGAZINE' E SVOLTOSI GIUSTAPPUNTO A KANSAS 
CITY NEL NOVEMBRE DEL '75). 
IL 'RECORDING FORMAT HR LE SEGUEHTI CRRATTERISTICHE: 

1) 300 BAUD (380 CPS) 
2) IL CIRCUITO RUO' SOPPORTRRE URRIAZIONI DI UELOCITA' DEL 25% 
3) IL MARK (I LOGICO) E' RAPPRESENTATO CON UNA SEQUENZA DI 8 CICLI R 

2400 112 
4) LO SPACE (0 LOGICO) IHUECE SONO 4 CICLI R 1200 HZ 
5) UN CARATTERE REGISTRATO CONSISTE DI UNO SPACE COME START BIT, DI 8 

BITS DI DATI E DI 2 0 PIU' MARKS (STOP BITS) 
7) DEGLI 8 BITS DI DATA VINE TRRSMESSO PER PRIMO QUELLO MEMO 

SIGNIFICATIVO (LSB) E PER ULTIMO IL PIU' SIGNIFICATIVO (MSB) 
8) I MI SONO ORGANIZZATI IN BLOCCNI URRIABILI DI CHATTER' E 

PRECEDUTI DR RUUD 5' DI MARK 
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II mIcroprocessatore 

IN FIG.I SI POSSONO AMMIRARE LE FORME D'ONDA IH TRASMISSIONE, 
NEL MOS (MONITOR IN DOTRZIONE AL SISTEMA) CI SONO GIA' DUE ROUTINES 
CHE PROVVEDONO ALLA BISOGNR (READ/WRITE TAPE) E CHE SEGUONO 
PEDISSEQUAMENTE (PER RISPETTARE LA COMPATIBILITA') QUELLE DEL MG, 
MONITOR FORMIC, PER LO "EVALUATION KIT ° DELLA MOTOROLA. 
IL COMPORTAMENTO DELLA ROUTINE DI SCRITTURA E' IL SEGUEHTE: 

A) ALL'INIZIO DEL NRSTRO, DOPO UNA SEQUENZA DI 15° DI MARKS INSERISCE 
LA COHFIGURAZIOHE ASCII DELLA LETTERA 8° 

8) IL 8' E' SEGUITO DA UN BYTE CHE CONTIENE LA LUNGHEZZA DEL BLOCCO 
(MAX 256 PER BLOCCO. MR I DRTI UENGONO SPEZZATI AUTOMATICAMENTE IN 
BLOCCHI DR 256 0 MENO SECOND° LE NECESSITA') 

C) DI POI Cl SOHO DUE BYTES CHE CONTEHGOHO L'INDIRIZZO DI PARTENZA IN 
MEMORIA DR CUI SI INIZIR R LEGGERE 0 SCRIUERE I DATI 

D) SEGUONO DI POI FINO R 256 CONFIGURAZIONI ESADECIMALI (I DRTI UERI E 
PROPRI) 

E) CHIUDE IL TRENINO DELLE IHFORMAZIONI LR CONFIGURRZIONE ASCII DELLA 
LETTERR gG (EDT) 

A MONTE DELLA CIRCUITERIR DELLA "RUDIO CASSETTE INTERFACE°, CHE SI 
PUD' AMMIRARE IH FIG.2, C'E' UHR ACIR (FIG.3),CHE UR CONSIDERRTH COME 
UH DART OSSIA. STRING' STRIIIGI, COME UN CONVERTITORE 
SERIALE/PARALLELO E VICEVERSA. 

figura I 

1 eCe 
14000 ele) 

RTS 

Counter Outputs 

01 
2400 He 

02 
1200 Kt 

1324 
;Piffled 021 

03 
600 Hi 

04 
Muni 

Tx Deto 
Dela) 1  

re or 
(Phased I e 0,14) 

01 Flier 
2400 Kr 

020 hirer 
1200 He 

PSIC 00001 
Siureal 
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ti II mIcroprocessatOre 

MOTOROLA 
Semiconductors 
1302 20912 . PHOENIX. ARIZONA B5036 
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Vss I 

Sialu• 
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Control 

Interrupt 

Logic 

ri 1 Cm tip 

29 Clear IC Send 

—ev- 7/ 

Content 
Reg pt ice 

flee era 
Dale 

Register 

II ece.ce 

Receive 
Shift 

Register 

Pa ley 
Clic' 

3 be•• C.11, 0. Detect 

5Reo,'e'iioSenn 

2 Rec•ree Data 

figura 3 

IN 'RECEIVE MODE (READ) LA RCIR ACCETTA UHR SEQUEN2A SERIRLE DI BITS, 
CHE POI TRASFERIRA' RUA CPU (SU COMANDO) 11I MOM PARALLEL°. CON IL 
PIH RTS CHE AGISCE DR SEGNALE PER COMMUTRRE LA CIRCUITERIA DI 
1NTERFACCIR TRA READ E WRITE. 
IN 'TRANSMIT MODE' (WRITE) AVVENGONO COSE OPPOSTE, OSSIR GLI 8 BITS 
CHE COMPONGONO IL BYTE DA TRASMETTERE VENGON0 DRPPRIMA TRASFERITI IH 
MODO PARALLEL° (COME AUVIENE PER TUTTI GLI SPOSTAMENTI DI DRTI 
ALL'INTERNO DEL SISTEMA) SU UH REGISTRO DELLA ACM E DI POI SPARATI 
FUOR1 RD UNO RD UNO SULL'INTERFACCIA.CHE PROUVEDE R TRRSFORMARLI COME 
SOPRA DESCRITTO. 
SULLA SCHEDA CPU GIR' COMPARE UNA ACIA CHE PUO' PILOTARE IL NECESSARIO 
PER GOUERNARE UN NRSTROOEMA E' POSS1BILE AGGIUNGERE SCHEDE MASTRO A 
MACERE OGNUNA CON UHR PROPRIR ACIA E SUSSEGUENTE CIRCUITERIR. 
INFATTI LO STAMM° CHE S.LIVIO UI PROPONE PER L'OCCASIONE E' 
AMBIUALENTE, OSSIA UR BENE SIR SE L'RCIR STR SULLA SCHEDA CPU, SIR SE 
L'ACIR STR SULLA SCHEDA MASTRO. 
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H mkropmceuatore 

COME VEDETE STIAMO ANDANDO SUL TELEGRAFICO,MA, R CHI INTERESSA, 
POSSIAMO PROPINARE FIUMI DI PAROLE, FOTOCOPIE, PROGRAMMI E QUART' 
ALTRO NECESSITA PER APPROFONDIRE LA CONOSCENZA SULLE OCCULTE QUALITA' 
DELLA SIGNORA ACM 
CHIEDETE E UI SARA' DATO,COME DICEVR QUALCUNO. 
PRIMA DI CONCLUDERE UORREI PERO' TRANOVILLIZZARVI SUL FRTTO CHE NON E' 
CHE MI SIR PASSATA LA VOGLIA DI SCRIVERE, MA HO SCELTO LA STRADA DEL 
MINI ARTICOLO INFORMATIVO IN QUARTO, R MIO ROVISO, E' LA MIGLIORE, SE 
IL PROBLEMA SUPERA I-1NA CERTA COMPLESSITA', PER MRNTENERE UNA VISIONE 
GENERALE DELLIARGOMENTO, SENZR PERDERSI HEI DETTAGLI (CHE CONTINUERO' 
COMUNQUE A PROPINARE, COME HO GIR' DETTO, R CHIUNQUE LI VOGLIA). 

SUPERSALUTONI DAL 

MICROPROCESSATORE 

DIZIONRRIETTO DELLE PRROLACCIE 

AC IA 
BOT 
CPS 
EOT 
LSB 
„SB 
RTS 
URRT 

ASYNCHRONOUS INTERFACE 
BEGINNING OF TAPE 
CHARACTERS PER SECOND 
END OF TAPE 
LEASTSIGNIFICANT BIT 
MOST SIGNIFICANT BIT 
REQUEST TO SEND 
UNIVERSAL ASYNCHRONOUS 

ADAPTER 
INIZIO HRSTRO 
MATTER' PER SECONDO 
FINE MASTRO 
BIT MENG SIGNIFICATIVO 
IL BIT PIU' SIGNIFICATIVO 
RICHIESTR DI IHVIO 

RECEIVER/TRANSMITTER 

111111111111100•••••1111114011111111111141111011111HINIIHININIHNOININ•41414111111110414110411 



"Progettomania" 

Prova-diodi, SCR, triac 

Francesco Paolo Caracausi 
con la collaborazione di Donato Saeli 

La prima volta che due circuiti del genere sono apparsi sulla 
rivista fu nel novembre 1965 ad opera dell'ing. A. Prizzi. 
Si trattava di un prova diodi di potenza e di un prova SCR, che 
facevano parte di una serie di circuiti che l'Autore descriveva 
in più puntate. 
Da ahora gli SCR sono entrati di prepotenza nell'elettronica di 
controllo, e insieme ad essi i triac, grazie anche al migliora-
mento delle tecnologie e alla diminuzione dei costi. 
Chi ha costruito accensioni elettroniche, alimentatori protetti, 
lucí psichedeliche, lampade rotanti, regolatori di luce, ecc. sa 
bene di che si parla. Altri magari no, ed é per questi che diamo 
un breve cenno sul loro comportamento. 

Assodato che cosa ë un diodo a semiconduttore, supponiamo dl avere a 
disposizione su questo stesso diodo un terminale che ci permetta di con-
trollare il momento in cui il diodo comincia a condurre. 

Lo SCR (Silicon Controlled Rectifier, rettificatore controllato al silicio) ě 
un dispositivo del genere, e il terminale di controllo si chiama Gate (porta). 
La sua caratteristica anodica la si put) vedere in figura la. 
Aumentando la tensione anodica V lo SCR non conduce (o meglio conduce 
livelli bassissimi di corrente) finché, seguendo il tratto OFF della caratte-
ristica, non si raggiunge Il livello in cui avviene l'innesco (Breakover Vol-
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Prova-dlodi. SCR, trite 

tage, tensione di rottura). Raggiunta la tensione di innesco, lo SCR co-
mincis a condurre, la tensione anodo-catodo, seguendo il tratto ON della 
caratteristica, scande a valor dipendenti dalla resistenza di canco posta 
in serie all'anodo. 

'or? STATE 
REVERSE-BLOCKING 

STATE 

MOLDING CURRENT Ih 

X OETREAKOVER VOLTAGE 

i 4- REVERSE 1 
BREAKDOWN 
VOLTAGE 

- r 
`W.STATE 

b) Dlpendenza della tensione dl Innesco dal-
la corrente di Gate per SCR. 

figure I 

Caratterlstica tensione-corrente per SCR. 

W Coroner;sties tensione-corrente per fr/ac. 

Aumentando la corrente di gate, e qui sta il concetto del controllo del 
punto di innesco, il tratto OFF della caratteristica si sposta verso sinistra 
(figure 113) permettendo cosi di determinare a piacimento il momento in 
cul il dispositivo deve iniziare la conduzione. La caratteristica inversa 
tipica di un diodo polarizzato inversamente. 
Riassumendo, lo SCR conduce (lato anodo) per tensioni anodiche superlori 
alla tensione di innesco ma positive rispetto al catodo oppure, questa é la 
norma, per opportune tensioni positive sul gate e sull'anodo (figura 2). 
In un triac, ferma restando la possibilità di controllo del punto di innesco, 
le cose sono un po' diverse poiché i triac conducono in tutti e due I sensi, 
ovvero sono utilizzabili per controllare ambedue le semionde della cor-
rente alternate (figure 1c). I modi di innesco di un triac sono schematizzati 
in figura 3, ove I segni -I- e — si riferiscono alla polaritä delle tensioni 
rispetto al catodo. 
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Provaidiodi, SCR, trias 

inferno dello strumento. 

Sia per gil SCR che Per i triac, comunque, una volta avvenuto l'innesco, 
l'unico modo per interrompere la corrente anodica, ovvero Faria scendere 
al di sono del valore di mantenimento (Holding Current) é quello di an-
nullare la tencione anodica (interruttore classico o alimentazione in corren-
te pulsante o ancora in corrente alternate). 

figure 2 

Modo dl innesco di un SCR. 

Modi dl lnnesco di un tries. 

A questo punto, se tracciamo un sistema di assi cartesiani in cul in ascisse 
mettiamo la tencione fra anodo e catodo (V.) e sull'ordinata la tensione 
fra gate e catodo (Vg), possiamo rappresentare in modo semplice i quattro 
modi in cul si possono disporre le tensioni ai capi dei triac o degli SCR 
(figura 4). 
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Prove-died]. SCR, trlac 

figure 4 

Nomenclatura del quadranti. 

Vs? 

Lr 

lu 
ve 

re 

Identificheremo questi casi come funzionamento nel primo quadrante, nel 
secondo quadrante, nel terzo ace.. e la figura 3 adesso poträ risultare più 
chiara (su certa letteratura tecnica l'identificazione dei quadranti ä trattata 
in modo diverso, essi vengono etichettati nell'ordine come I', III', III , 
ma questo a nostro avviso ingenera confusione). 
Ritorniamo adesso sui circuiti di Prizzi. 
In figura 5 u circuito del prova-diodi di potenza, in figura 6 il prova-SCR. 

tlgura 5 

01,2 della Thomson Italiana 
Prova diodi di potenza 

0.000 
ellOOES 

iiv 0.15* 

Ron* vFODE 
Lint OETA INv(RSA 01,2,3 Diodl al silicio Philips 

• Prova S.C.R. 

Per quanto riguarda Il circuito di figura 5, dopo aver collegato il diodo da 
provare, basta premere H pulsante per vedere accendere solo la lampada 
rossa se il diodo ä funzionante ed ä connesso correttamente, solo la lam-
pada verde se II diodo ä funzionante ma ä connesso alla rovescia, ambedue 
le lampade se il diodo ä in corto, nessuna lampada se il diodo ä aperto. 
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Prova-dlodl, SCR, bloc 

Per quanto riguarda il circuito di figura 6, dopo avere collegato lo SCR da 
provare, ambedue le lampade dovranno risultare spente, ma alla pressione. 
del pulsante corrisponderš l'innesco e la conseguente accensione della 
sola lampada rossa, se lo SCR funziona correttamente. 
Come potete notare, sono dei circuiti semplici ed efficaci che permettono 
di provare rapidamente i semiconduttori indicati. Ci siamo prefissi aflora 
di modificare I circuiti originan i in modo tale da realizzare un unico cir-
cuito che, mantenendo le doti di semplicitš, fosse in grado di provare ra-
pidamente e più completamente diodi, SCR e anche triac. 
E' nato allora il circuito di figura 7. 

figure 7 

LS 
LRA 
LRG 
LVA 
WC 
P+S, 

led di qualunque colore (- lamparlina spla) 
led rosso 
led rosso 
led verde 
led verde 
potenziometro lineare 1 id2 con interruttore 

R, 

R, 
R, 
s, 
r, 

470 fl, 0.5 W 
470 fl. 0.5 W 
470 It 0.5 
820 11 0,5 t/V 
commulatore 2 vie, 4 posizionl 
traslormatore 12+12 V; 6 W o più 

3 boccole possibilmente di colori divers! - contenitore - minuterie varie 

0A95 in prova. 
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Prova.dlodi, SCR, triac 

SCR in prova net secando quadrante. 

SCR in prova nel teria quadrante. 

Esso permette un controllo rapido su tutti i quattro quadranti. per SCR 
e triac, mentre per i diodi oltre che controllarne la bontš consente anche 
di riconoscerne la polaritä: permette anche di distinguere un SCR da un triac. 
Abbiamo giš visto come devono essere disposte le polaritš delle tensioni 
ai terminall dei triac o SCR nei van i casi di funzionamento, o più In ge-
nerale in quanti modi queste tensioni in realtš si possono presentare. 

figure 8 

otsposizione del led. 
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Prova diraR. SCR, trlac 

PROVA DIODI 4 SCR MAC 

...nel secondo... 

... e nel quarto 
quadrante. 

—290— 

Tr/ac In prova: 

rei primo... 
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Provs-dlodl. SCR. trlec 

Useremo ahora quattro led che disposti anche sul pannello come in figura 8 
ci diranno in quale senso circola la corrente entro l'anodo o dentro il gate 
ovvero come sono polarizzati questi terminali rispetto al catodo. 
Con ii doppio commutatore Si faremo in modo che il semiconduttore in 
prova funzioni nel I, nel it, lit o IV quadrante, mentre con il potenziometro P 
varieremo la tensione ai capi del gate ovvero il punto di innesco. 
Alle boccole opportunamente etichettate e servendoci di banane e cocco-
drilli, collegheremo i semiconduttori come in figura 9, dopo avere azzerato 
il potenziometro P. 

f 

K G K GJ1k 
dlodo 

figure 9 

Identificazione dei terminal! 

SCR Mice 

boccole sfrumento 

C) 

Caso DIODO 

Se funziona ed é collegato correttamente, si accenderä I 
gura 10a: se si accende quello opposto (figura 10c) vuol 
funziona ma e connesso alla rovescia; se si accendono 
10d) é in cortocircuito; se non si accende alcun led vuol 
rotto (figura 10b). 

o on o o o o 

diodo buono diodo 
connesso interrotto 
correttamente 

figura 10 

Accenslone del led nef van i casl del diodo. 

diodo buono 
connesso 
al contrario 

C 

I led come in fi-
dire che il diodo 
ambedue (figura 
dire che è inter-

/ 

o 

diodo 
in corto 

d 

Con la stessa metodologia possiamo provare dei led che dei diodi son dei 
luminosi esemplari! 

Caso SCR 

Mettere SI sul primo quadrante, girare lentamente P nel senso di incre-
mentare la tensione di gate, se lo SCR è buono, a un certo punto avverrä 
l'innesco e oltre che LVG si accenderä LVA. Posizionandosi con SI su tutti 
i quadrant' e se necessario ritoccando P, si dovranno accendere I led come 
indicato in figura 11. 
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Prove-diodi, SCR, him „ 
06e 0 0 0 oo 0oo 

0 - 
IT 

figure 11 

Accensione del led nei van quadrant! per SCR . 

DI IY 

Si ricordi che quell() che « innesca »é la corrente anodica, quindi non vi 
allarmate se si accendono i led corrispondenti alla corrente di gate (LVG 
e LRG) nei quadranti diversi dal primo; é giusto che sia cos] perché I gate 
conducono in ogni caso (esistono delle caratteristiche di gate cosi come 
abbiamo visto in figura 1 la caratteristica anodica); l'importante ä che l'ano-
do conduce solo nel primo quadrante. 

Caso TRIAC 

Procedere come per lo SCR, solo che il modo di accendersl dei led, se il 
triac é buono, é quello di figura 12. 

OE* 

0  

figura 12 

Accenslone dei led nei van quadroon per lilac 

OE 

Con SCR e triac di piccola potenza i led di gate si accendono poco o affatto 
in quanto la piccolissima corrente necessaria a provocare l'innesco del di-
spositivo non i sufficiente a fare accendere accettabilmente il led. Con 
questi dispositivi di piccola potenza bisogna anche prestare attenzione al-
l'entitä del « ritocco » di P nel passare da un quadrante all'altro, perché si 
potrebbe danneggiare la giunzione di gate a causa del superamento della 
massima potenza di gate dissipabile o si potrebbero creare dei falsi inne-
schi o funzionamenti Impropri che provocano nel dispositivo mutazioni ir-
reversibili. Ouesta quindi la limitazione dell'apparecchio e occorre conten-
tarsi di percepire l'innesco con la sola accensione dei led di anodo. 
Per amore della cronaca diciamo che il problema del ritocco e/o della ac-
censione dei led di gate non si pone per dispositivi con corrente anodica 
nominale superiore a 3 A, mentre per quanto riguarda la funzionalitä del-
l'apparecchio abbiamo provato dispositivi solo fino a 16 A in quanto al 
momento delle prove non siamo riusciti a reperire dispositivi più potenti. 
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Prova.dlodl, SCR, Woo 

Si era prima detto che lo strumento in oggetto é in grado di distinguere un 
SCR da un triac: é più banale di quanto si pensi. Se Il modo di accendersi 
dei led é quello di figura 11 allora il dispositivo è un SCR, se il modo di 
accendersi dei led ë quello di figura 12 ahora il dispositivo é un triac. Se 
I led non si accendono ne corne in figura 11 né corne in figura 12, che vi 
importa sapere di che dispositivo si tratta, anzi si trattava, visto che è 
rotto? 
In figura 13 troverete disegnate, ad opera dell'amico Pippo Pappalardo. le 
effigi dei più cornuni tipi di SCR e triac. 

K A G 1c A G 

figura 13 

Disposizioni del terminal/ nel più comuni tipi di SCR e triac. 
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Prova-dlodl. SCR. triac 

A volte nei triac lanado viene chiamato A2 (anodo 2) o anche MT2 (Main 
Terminal 2, terminale principale 2) o ancora Main Electrode 2 (elettrodo 
principale 2) mentre II catado Al, MT1 o Main Electrode 1. 
In figura 14, per chi ne valesse sapere di più, la struttura interna di SCR 
• triac. 

J3 

J2 

JI 

b 

n 

la Basic arrangement 

figure 14 

Esempl dl slrulture Interne. 

Cathode electrode Gate electrode 

Anode 'electrode 

(b) Section of practical wafer 

SCR 

Gote Main electrode! 
electrode (annular) 

r ------

M OE: 
2 

n2 

p2 

ny 
o2 

Main electrode 2 

trine 

li montaggio non presenta difficoltš degne di rilievo e non e indispensabile 
un circuito stampato; l'unica accortezza é quella di disporre i led cáme In 
figura 8. 
Grazie per averci seguito fin qui. OE5 afaaaa Cf. a a  ü2.5 e ü 
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